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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domenica una grande 
diffusione: 
due pagine sulle 
prossime elezioni 

Domenica prositma tutta le organizzazioni del Parlilo e 
della FGCI sono chiamate a un nuovo impegno per la 
diffusione straordinaria dell'Unito, In occasione della pub-
blicazlone delle prime due pagine dedicate alle prossime 
elezioni regionali e comunali. I compagni sono invitati a 
fare pervenire gli Impegni al più presto. Prosegue intanto, 
con rinnovato slancio, la sottoscrizione per il rinnovo delle 
tipografie dell'Unità. Sabato, In occasione della Inaugura
zione della casa del Popolo di Follonica e nel corso di un 
attivo provinciale I compagni della provincia di Grosseto 
hanno consegnato al nostro direttore oltre 2 milioni e mezzo. 

Bonn al centro del tentativo 
di riaprire il dialogo Est-Ovest 

Intensa ripresa 
di viaggi e incontri 
per una mediazione 

Sostanziali conferme sulla missione Brandt - Carter ap
poggerebbe la proposta di neutralità dell'Afghanistan 

BONN — Partirà da Bonn 
l'iniziativa per la ripresa del 
dialogo fra Est e Ovest, pe
ricolosamente compromesso 
dopo la crisi dell'Afghani
stan? E sarà ancora una vol
ta l'ex cancelliere della Ost
politik. Willy Brandt, a rial
lacciare le fila della disten
sione, che nelle ultime setti
mane sono parse vicine ad 
una tragica rottura ? 

Per la prima volta lo stes
so Brandt ha preso posizione 
sulla controversa notizia del 
settimanale « Der Spiegel > 
relativa ad una sua « me
diazione » fra Stati Uniti ed 
Unione Sovietica. Brandt ha 
affermato ieri sera di esse
re disponibile per un suo 
eventuale « contributo poli
tico » al rilancio del dialogo 
Mosca-Washington. Ma una 

x mediazione tedesca » fra 
USA ed URSS ò da esclude
re — ha aggiunto Brandt 
parlando al gruppo parla
mentare socialdemocratico — 
perché ciò rappresenterebbe 
per la politica tedesca « un 
insostenibile sovraccarico ». 
In questo il suo giudizio col
lima. ha detto Brandt, 
con quello del cancelliere 
Schmidt 

La questione più scottan
te riguarda l'Afghanistan, il 
cui nodo è al centro della 
intensa attività diplomatica 
svolta in questi giorni da 
Bonn. 

A questo proposito, dopo le 
prime tiepide reazioni ame
ricane. Carter si è dichiara
to disposto a contribuire, in
sieme a tutti i paesi confi
nanti, compresa 1* URSS, 

* ad una garanzia di genuina 
neutralità e non interferen
za negli affari interni afgha
ni >. L'idea dei nove consi
steva appunto in un impe
gno reciproco: da una par
te, il ritiro delle truppe so 
vietiche, dall'altra una ga
ranzia da parte occidentale 
di rispettare il non allinea
mento e l'indipendenza del-

(Segue in penultima) 

Giscard: 
non vogliamo 
diventare una 
provincia USA 

IN PENULTIMA 

Annunciato dai bollettini medici a Lubiana 

Sta cedendo il cuore 
del presidente Tito 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Tito è ormai allo stremo. Dopo due 
giorni di relativo silenzio punteggiati da scarni bol
lettini annunciant i «situazione grave» ma inva
riata, i medici di Lubiana forniscono indicazioni più 
dettagliate sullo s ta to di salute dell'anziano leader: 
la polmonite non è s t a t a superata e il cuore s ta ce
dendo. Il delicato equilibrio che i sani tar i erano 
riusciti a stabilire nell 'ultima se t t imana si è rot to. 
Il bollettino medico di ieri è chiaro: «Lo stato ge
nerale di salute del presidente Tito continua ad es
sere grave. Nonostante l'applicazione di cure inten
sive la polmonite non accenna a recedere. Sempre 
più appaiono aritmie cardiache in presenza di una 
costante debolezza del cuore ». • 

Jl paese è pronto. La telescrivente continua a di
ramare notizie della vita di tut t i i giorni. Il mini
stro degli esteri Vrhovec è ancora in India. I mec
canismi preparati da tempo si sono messi in moto 
con pochissimi cigolìi e ora sembrano girare a ri tmi 
normali. Una Jugoslavia addolorata ma tranquilla 
veglia sulle ultime ore del suo < capo » che si s ta 
spegnendo. 

Silvio Trevisani 

La Pravda: si può e 
si deve collaborare 
Annunciato a Mosca con grande rilie
vo il ritiro di un secondo confingente 
di truppe e mezzi corazzati dalla RDT 

Dalla r edaz ione 
M05CA — u La vita ha di
mostrato che non e<i*lnno 
problemi nri rapporti tra ac
cidente e oriente dir non 
postano e**rre ribolli, se le 
parti, naturalmente, dimo
strano tolontà di collabora
re. di rafforzare ulterior
mente le fondamenta stesse 
della distensione ». K" ciò 
che «rri\c\.i lunedi la " P r a \ -
da" in un articolo. rlic 1* 
afrn/ia "Ta««" ha ripreso 
con grande ridallo. 

1/oritano del PCLS n l n a 
che ocrnrre fare lutti - *li 
fforzi pn««ihili per Sahare 
le relazioni tra occidente e 
oriente, sottolineando crw 

" « 1/ rafforzamento dei lesa
mi economici non è tin fe
nomeno temporale, hsso è 
ini ece reso necessario dalle 
oggeline necessità de§li sta
li della regione, dal carat
tere strettamente comple
mentare delle loro strutture 
economiche ». 

Si è orinai erralo nel mon
do occidentale uno «i-birra-
menio che crede fermamen
te nella validità dei rappor
ti e i W l i «ramhi — « j j inn -
te il giornale mo«co\ita — 
li traila di f o n e che • *i i-

luppano la cooperazione con 
il rampo socialista » e che 
fono -empre pi» disposte a 
marciare « stilla strada della, 
collaborazione tecnica, eco
nomica. scientifica ». I da
ti che l'orfano «o\irtiro ci
ta -onn tulli a fai ore di que
sto incremento: nel *7R Fin-
ler-camhio tra il COMKCON 
e l'Kuropa occidentale ha 
Miperalo i .V) miliardi di 
dollari: oltre 1>00 *ono eli 
accorili di cooperatone in-
du-triale a lunsa «cadenza: 
tn occidente o|»crano con 
»ucce*«o circa 300 società 
mi-te e hanche con parte
cipazione finanziaria, diret
ta. dei pae*t sociali-ti: so
no in funzione opere gigan
tesche coMrtiitc in collabo
razione Ira H-t e 0 \ e « t . 

Frattanto le fonti officia
li «o\ietirhe danno la ma«-
#ima evidenza al ritiro di 
un n u o \ o contingente di 
rarr» armati e soldati dal 
territorio della RDT. E* il 
lerondo «caglione che. nel 
«irò di tre me»i, I*LR:S? ri
chiama. con l"e\idenle oh-
h i c l l n o di dimnMrare all' 
occidente la concreta volon
tà di*ten«i\a del Cremlino. 

Carlo Benedetti 

Iniziativa 
di Belgrado 
per un'azione 
dei non 
allineati 

Dal nos t ro inviato 
BELGRADO — e I popoli de
vono aprirsi la loro strada 
indipendente attraverso il si
stema dei vecchi privilegi e 
delle ninne tendenze alla 
dominazione >: nel brindisi 
che il ministro degli Esteri 
jugoslavo Vrhovec ha scam
biato con il suo collega in
diano Rao, poche ore prima 
della conclusione dei collo
qui di New Delhi, questa fra
se esprime forse meglio di 
ogni altra la direzione fon
damentale che Belgrado vuo
le imprimere agli sforzi ieii 
a portare il mondo fuori del
la crisi, a recuperare il pro
cesso di distensione e a dar
gli una dimensione cunher-
sale >. 

Per l'Afghanistan ciò si
gnifica che non si dovreb
be puntare a soluzioni im
poste dall'alto, come potreb
be essere una e neutralizza
zione » negoziata fra le gran
di potenze, ma al ripristino 
pieno della posizione « non 
allineata » che questo paese 
aveva assunto per sua li
bera scelta. Significa dun
que in primo luogo e come 
e primo passo >, nitro delle 
truppe straniere « secondo 
i principi della Carta del-
l'ONU >. Quanto al futuro 
sistema economico e socia
le del piccolo paese asiati
co, esso dorrà essere deciso 
sovranamente dal suo po
polo. 

Juposlavia e India, come 
già Jugoslavia e Bangladesh, 
mosse da una comune preoc
cupazione per la sempre più 
marcata tendenza delle mag
giori potenze a coinvolgere 
paesi < non allineati » nella 
spirale delle loro rivalità e 
del loro scontro, hanno tro
vato piena identità di ve
dute sul rifiuto di « ogni for
ma di intervento e di inter
ferenza dall'esterno» e sul
la necessità che il « non al
lineamento» assuma un ruo
lo di protagonista per il su
peramento della crisi e per 
nuovi rapporti internazionali. 

Jn quali forme e in quali 
tempi un'azione dei « non 
allineati » possa prendere 
corpo non è ancora possi
bile precisare (siamo, ha 

Ennio Polite 
(Segue in penultima) 

Di attesa in attesa la crisi di governabilità del paese si aggrava 

Donat Cattin 
vuole più missili 
e guerra fredda 

Il « preambolo » spiegato al popolo 
Pressioni sul PSI perché non apra la 
crisi — Oggi la direzione socialista 

ROMA — Altro che confron
to senza pregiudiziali tra i 
partiti democratici: Donat 
Cattin vuole un clima da guer
ra fredda! Cosi suona il fa
moso « preambolo » spiegato 
al popolo dal suo principale 
autore, che nel suo slancio di 
zelo va persino al di là di 
quello che chiedeva alla De
mocrazia cristiana italiana, 
con il rozzo intervento pro
nunciato all'Eur, il tedesco 
Helmut Kohl. 

La DC — afferma Donat 
Cattin — potrà trattare con 
i comunisti soltanto quando vi 
saranno « elementi di novità». 
Cioè, spiega, quando e i comu
nisti saranno nelle condizioni 
di dire che in caso di necessi
tà va rafforzato il presidio mi
litare americano in Italia »; 

« oggi, fare un governo con i 
comunisti significa essere cac
ciati fuori istantaneamente 
dall'alleanza atlantica >. Il 
grado di possibilità di con
fronto e di accordo viene va
lutato (questa è la tesi del 
dirigente de) secondo il nume
ro di missili o di testate nu
cleari americane che i vari 
partiti sono disposti ad accet
tare sul nostro suolo. E c'è 
sempre, anche in questo caso. 
chi è pronto a dire « più uno». 

L'interpretazione autentica 
del voto finale sul « preambo
lo » da parte di correnti che 
raccolgono il 58 per cento dei 
voti è quindi inequivocabile: • 
si tratta di un « no » secco a 

C. f . 

(Segue in penultima) 

I «flagellatori» del PCI 
e il convegno di Torino 

Più si rivela la pochezza dei vecchi 
gruppi dirigenti — un'incapacità a 
dirigere che sta diventando questio
ne morale (e basta sentire con quale 
feroce disprezzo parlano gli uni de
gli altri) — piii si chiedono al PCI 
autocritiche. 

Ce le chiedono tutti: Fanfani, Bi-
saglia, Agnelli. E già si vedono i 
segni di quando, tra poco, saremo 
accusafi da certi intellettuali alla 
Sciascia non di non aver fatto abba
stanza contro il terrorismo (il che 
può essere anche vero) via di non 
avere aiutato abbastanza loro nel
la loro lotta contro il terrorismo. 
So che qualcuno degli ex « garan
tisti » già ci accusa di non aver sa
puto fare come in Germania. Si po
trebbe continuare, si potrebbe parla
re di chi ci rideva dietro quando 
negli anni del « miracolo » e dei 
grandi complessi industriali di base 
net Mezzogiorno noi continuavamo 
a dire che la riforma delle strutture 
agrarie e dell'ambiente sociale resta
va prioritaria, verchè un nodo stori
co come quello meridionale non si 
risolve dall'alto, con i lavori pub
blici o con la « Cassa ». Vedo che 
adesso ci chiedono un'autocritica per 
non aver imposto l'agricoltura come 
scelta prioritaria. Fino a ieri parla
vano di noi. perfino con disprezzo, 
come degli ultimi « agraristi ». Ades

so sono tutti « amendoliani » (tran
ne che nel seguirne l'esempio). 

Tutto ciò è paradossale ma, a ben 
vedere, non dovrebbe tanto indignare 
quanto far riflettere sulla gravità 
della crisi di direzione delle vecchie 
classi dominanti. A questo punto il 
trasformismo, il cinismo intellettua
le, V'inseguire ogni moda con affan-
no, lo sforzo di cambiare continua
mente le carte in tavola diventano 
un bisogno reale: il morto, per cer
care di sopravvivere, si aggrappa al 
vivo. 

Come dobbiamo reagire? Come a 
Torino. La Conferenza degli operai 
comunisti mi è sembrata da questo 
punto di vista esemplare. Non nel 
senso che tutto ciò che è stato detto 
lì sia giusto, e tanto meno esaurien 
te. Ma come il segno di una diversa 
e più alta capacità politico-morale 
che non ha nemmeno bisogno di es
sere proclamata perché si esprime 
naturalmente nel porsi in modo og
gettivo di fronte ai grandi problemi 
irrisolti — sia per i guasti del passato 
che per le nuove sfide del presente 
— con nient'altro che la volontà di ri
solverli. Perciò non ci interessa fare 
come Fanfani e i fratelli Agnelli-
Dobbiamo ricordare che la colpa è 
loro? Sì. ma è ovvio. Dopotutto, se 
hanno bisogno di fare la critica agli 
altri, è perché non hanno la forza 

e la capacità di farla a se stessi. 
<Voi no. Noi abbiamo bisogno di una 
riflessione vera, aperta, esposta an
che alle critiche altrui, perché ab
biamo bisogno di capire sul serio. E 
ciò per superare errori e debolezze 
reali che ostacolano il nostro cam
mino e non quello dei fratelli Agnel
li. E dobbiamo farlo perché tocca a 
noi fronteggiare la situazione e dire 
al paese che, sì. c'è qualcuno in grado 
dì dirigerlo perché è capace di pen-
sare e di agire un po' più in grande 
rispetto ai giochi meschini di potere 
e agli stretti orizzonti corporativi. 

Da questo punto di vista la platea 
di Torino era perfino commovente. 
Quel misto di vecchi operai, che han
no resistito alla repressione vallet-
tiana degli anni '50, e di giovani 
operai cacciati dal Sud, vittime di 
una violenza umana e storico-cultu
rale forse ancora peggiore, e che 
nella sostanza è la base del PCI, si 
sono misurati con il problema inedi 
to e difficilissimo di salvare e ri. 
convertire quella immensa accumu
lazione di scienza e di tecnologia che 
è una grande fabbrica, quel tipico 
prodotto della civiltà industriale del 
l'Occidente che è rimesso in discus-

Alfredo Reichlin 
(Segue in penult ima) 

Sciopero generale in Sardegna: 40 mila in corteo Le registrazioni spionistiche 
alla commissione Bilancio 

(rivellini 
& * 

ha confessato: 
sospeso 

La Camera ha deciso la sua interdizione 
dai lavori parlamentari per dieci giorni 

La segreteria della Federa
zione CGIL-CISL-UIL convo
cherà a Roma una grande 
manifestazione nazionale per 
una più giusta ripartizione 
del reddito (casa, assegni fa
miliari. fisco. Mezzogiorno, 
ecc.). E* questa la risposta 
che il sindacato darà al go 
verno che continua a rinviare 
la vertenza aperta dall'autun
no scorso. Lo ha annunciato 
ieri a Cagliari Luciano Lama, 
che ha parlato al termine di 
una imponente mobilitazione 
regionale. Non sarà — ha det
to ancora — un nuovo scio
pero generale. La manifesta
zione avverrà di sabato e de

cine di migliaia di lavoratori 
rinunceranno al proprio gior
no di riposo dando vita a una 
forma di lotta del tutto nuova 
nella storia del movimento 
sindacale italiano. Ieri Io 
sciopero regionale sardo è pie
namente riuscito. A Cagliari 
in corteo èrano oltre quaran
tamila: operai e impiegati. 
braccianti e pastori e i gio
vani delle cooperative agrico
le. La crisi sarda è stretta
mente intrecciata con quella 
di comparti fondamentali del
l'economia ma né il governo 
nazionale né quello regionale 
hanno finora dato risposte. 

A PAG. 4 

Fino a mezzanotte bloccati 
trasporti urbani e di linea 

ROMA — Fino alla mezzanotte sono bloccati tutti i tra
sporti pubblici urbani e di linea. Ci saranno — ha rile
vate il compagno Libertini — < pesanti disagi a per mi
lioni di persone, ma « a questa dura risposta (24 ore di 
sciopero) i sindacati sono stati obbligati dalla totale 
inerzia del governo > che non ha trovato il modo di assol
vere agli impegni che aveva preso a novembre (copertura 
degli oneri contrattuali), per consentire la definitiva ste
sura del nuovo contratto. Le inadempienze sono nume
rose, fra cui la mancata presentazione della legge sul 
Fondo nazionale dei trasporti. Il PCI ha chiesto al go
verno anche la convocazione di una conferenza delle 
Regioni e dei Comuni sui problemi del trasporto pubblico. 

ROMA — La Camera ha se
veramente censurato — con 
una pesante sanzione: l'in
terdizione dalla partecipazio
ne ai lavori parlamentari per 
un periodo di 10 giorni di se
duta — il deputato radicale 
Marcello Crivellini. 

Come si sospettava, costui 
non si era limitato, secondo 
quanto aveva sostenuto in un 
primo momento, a consegna
re ad una radio privata, e a 
far ritrasmettere, il nastro 
della registrazione della se
duta segreta di giovedì scor
so della commissione bilan
cio di Montecitorio; ieri ha 
finalmente ammesso di esse
re stato lui stesso ad effet
tuare clandestinamente la -re
gistrazione. in frode ad una 
formale deliberazione della 
stessa commissione. 

La decisione, inappellabile 
ed immediatamente esecutiva. 
di erogare a Crivellini la più 
lunga interdizione mai dispo
sta dal Parlamento repubbli
cano nei confronti di un suo 

membro (il precedente più 
severo- risale al '53: cinque 
giornate, ma il regolamento 
di allora prevedeva un mas
simo assai più elevato), è sta
ta resa nota ieri sera poco 
dopo le 21. al termine di una 
lunga riunione dell'ufficio di 
presidenza della Camera. 

L'ufficio (ne fanno parte. 
oltre al presidente, i quattro 
vicepresidenti, i tre questori 
e gli otto segretari) era stato 
convocato da Nilde Jotti ap
pena. sabato scorso, il caso 
era esploso con la diffusione 
della registrazione della sedu
ta di due giorni prima della 
e Bi lancio in cui erano stati 
esaminati alcuni documenti 
riservati, relativi all'affare 
delle tangenti pagate dall'E-
NT per la fornitura del pe
trolio saudita e riguardanti 
— da qui la preoccupazione 
del governo di non pubbliciz-

G. Frasca Polara 
(Segue a pagina 2) 

In un clima di drammatica tensione la nascita dello Zimbabwe indipendente 

Rhodesia: primo voto 
La popolazione va oggi alle urne - L'in
cognita dei bianchi: i «coloni» si ar- j 
mano, si paventa un colpo di stato j 

Dal nostro inviato 
SALISBURY — Oggi in tutta 
la Rhodesia si vota per eleg
gere il primo governo indi
pendente del paese che pren
derà il nome africano di 
Zimbabwe. Si voterà ancora 
domani e dopodomani nelle 
656 sezioni elettorali, poi. per 
i risultati bisognerà attende
re fino al 4 marzo. Le ultime 
dichiarazioni dei leaders poli
tici e dello stesso governato
re britannico sono distensive, 
ma la tensione ovunque resta 
fortissima: non passa giorno 
senza scontri a fuoco, gli edi
fici pubblici di Salisbury so
no da due giorni presidiati da 
carri armati ed autoblindo 
con gli operatori pronti alle 
mitragliatrici automatiche. 
mentre prosegue l'ondata di 
attentati degli ultra bianchi. 

L'ultimo è stato compiuto 
contro lo stabilimento tipogra
fico di un'organizzazione cat
tolica provocando due morti 

L'atmosfera di questa vigi
lia di indipendenza richiama 
alla memoria gli ultimi anni 
dell'Algeria francese, con la 
paura e insieme la volontà di 
rivincita dei pied noir rhode
siani. Proprietari di alberghi, 
di ristoranti, uomini di affari 
bianchi di questa città lin
da. ordinata e apparentemen
te tranquilla, che avevano 
creduto possibile mantenere 
per sempre i loro privilegi. 
appaiono smarriti di fronte 
ad un evento, le elezioni, che 
potrebbe decider» del loro 
futuro. 

Guido Bimbi 
' (Segue a pagina 16) 

carri armati nelle strade 

ora che la sala è vuota 
| O SPETTACOLO au-
*** tentico della maggio
ranza democristiana, quel
la dei vincitori, uscita dal 
Congresso testi concluso
si, va visto adesso, ces
sati i clamori della sala e 
delle tribune che. in un 
certo senso, la facevano 
fragorosa e viva. Ora se 
ne sta lì, impotente e 
boccheggiante; e persino 
la rissa, vitalità perenne 
dello Scudocrociato, sten
ta a divampare, scorag
giata e stanca. Chiuso 
l'ombrello del « preambo
lo*, sotto il quale si sono 
malamente raccolte in ex
tremis le antiche vergo
gne resistenti ad ogni rin
novamento. i * vincitori» 
sono ridotti alla questua: 
hanno bisogno di un pre
sidente e non lo trovano, 
cercano un segretario e 
non sanno ehi elegger». 

Sognano un « organigram
ma », ma nella loro squal
lida vetrina non sono 
esposti che «saldi*. Deb
bono ancora nascere e 
sembrano già mortu 

Eppure i personaggi non 
mancherebbero, ma non 
ce n'è uno che non rap
presenterebbe per qualche 
suo verso il simbolo del
la decadenza o àeWarre-
tramento, al punto che, fi
no a questo momento. 
questi vittoriosi sconfitti 
non hanno neppure avu
to tanimo di proporlo. 
Hanno un vecchio poney 
di razza: il senatore Fan
fani, ma non si i avuto 
notizia che qualcuno ci 
abbia neppure pensato. 
Del resto, provate anche 
voi a figurarcelo: che co
sa sarebbe una DC. oggi, 
con un presidente Fanfa
ni? Addio primavera, ad

dio aria fresca, addio do
mani. Non parrebbe tor
nato il tempo dt Nonna 
Speranza? Poi ci sarebbe 
un Rumor, ma è un uo
mo finito. Di lui si sa 
una cosa sola: che non si 
può. E* forse stato con
dannato? No, è stato as
solto. E* colpevole? No, 
risulta innocente. Eppure 
nessuno lo vuole più. A 
forza di cavarsela, è di
ventato infrequentabile. 
Resterebbe Emilio Colom
bo. Ma chi se la senti
rebbe di proporre questa 
apoteosi del coriandolo, 
questa patetica immagine 
di una sala da baUo a fe
sta finita? 

E' la prima volta che 
la DC ha dei posti vuo
ti. dopo una lunga tradi
zione durante la quale 
t'era sempre pente che 
aspettava in piedi, pron

ta a sedersi mentre an
cora la poltrona era oc
cupata. La disfatta dei 
preambolati tn cede ora: 
se qualcuno di essi non 
s'accorda con i cinti al-
Vultimo istante, resteran
no senza « organigram
ma *, vale a dire con un 
partito acefalo. Non sia
mo lontani dal credere 
quanto non avevamo visto 
subito ieri: che invece di 
una seconda Repubblica 
forse comincia una secon
da DC. Chissà. Ce stata 
una prima DC di De Ga-
speri, non ha potuto es
serci una seconda DC di 
Moro e la incarna oggi, 
prà che mai, ZaccagninL 
Speriamo che non gli ven
ga meno Tintelligenza di 
un Andreotti. con la Iro
nìa devota dei cattolici 
ferventi, cinici e pit 

Fort «braccio 
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Si preparano le liste elettorali 

Imperia: il PCI 
dà il via alle 
sue «primarie» 

Forte partecipazione di cit
tadini - Il 60 per cento dei 
votanti non ha la tessera 
Assemblee di rendiconto 

Dal nostro corrispondente 
IMPERIA — e Assemblee di rendicon
to » dei gruppi consiliari comunisti, alla 
Regione, alla Provincia e nei comuni. 
Distribuzione di migliaia e migliaia di 
copie del « questionario per il program
ma elettorale ». Una consultazione po
polare per la compilazione delle liste 
dei candidati alle prossime elezioni di 
primavera. Queste sono le tre grandi ini
ziative che il PCI sta portando avanti 
in tutta la provincia di Imperia in vista 
delle prossime elezioni amministrative e 
regionali. Sabato e domenica, intanto. 
si sono svolte le consultazioni per la 
scelta dei candidati da inserire nelle 
liste dal PCI nei Comuni sopra i cin
quemila abitanti. Nei due centri mag
giori della provincia. Imperia e Sanre
mo. si è anche votato per preparare le 
liste per 1 consigli circoscrizionali. 

Dunque, vere e proprie elezioni « pri
marie », come sono state definite, in 
certi casi con intenti polemici. Tra sa

bato e domenica in provincia sono stati 
ben 4.302 i cittadini che hanno voluto 
esprimere le proprie proposte di nomi. 
Fatto di non secondaria importanza, i 
votanti iscritti al partito sono stati 1.733 
(pari al 40 per cento) mentre i semplici 
simpatizzanti sono stati 2.569 cioè circa 
il 60 per cento. Come ha sottolineato il 
compagno Mauro Torelli — segretario 
della federazione — nel corso della con
ferenza stampa in cui ha illustrato il 
risultato della consultazione, c'è da te
nere presente che l'elettorato comunista 
tradizionalmente esprime poche prefe
renze nominative, rispetto a quello di 
altri partiti.' « L'adesione alle nostre 
« primarie » — ha precisato Torelli — 
tenuto conto di questo aspetto, si può 
ben dire che è stata superiore ad ogni 
aspettativa ». 

Ora i risultati di questa originale con
sultazione — che viene effettuata per la 
prima volta — saranno vagliati dagli or
ganismi dirigenti delle sezioni e dei co

mitati cittadini. E poi saranno posti alla 
base delle scelte definitive per la sca
denza elettorale di primavera. 

C'è da sottolineare che i risultati — 
resi noti a tutta la stampa locale — 
hanno in generale confermato una pro
fonda fiducia nei gruppi consiliari uscen
ti ed ai dirigenti del partito. Oltre a 
ciò c'è stata una grande quantità di 
indicazioni di nomi nuovi, comunisti e 
non comunisti. Nella sola Imperia — per 
fare un esempio — sono stati complessi
vamente indicati 442 nominativi. Duran
te questi due giorni di elezioni straordi 
narie. sotto tutti i punti di vista, nelle 
sezioni comuniste si è realizzata una 
vasta mobilitazione che, grazie alle di 
verse iniziative ha ottenuto il non se 
conciario risultato di allargare la discus
sione e l'impegno dei compagni iscritti 
e di reclutare ben 25 nuovi iscritti al 
partito. 

Franco Fiorucci 

A tre giorni dalle elezioni scolastiche mancano ancora dati certi 

Quanti hanno votato? Polemiche sulle cifre 
Percentuale del 20%, dice la Fgci - E' del 31,4 replica Valitutti - « Scomparsi » 150 mila aventi diritto al voto 

ROMA — Un dato è certo. 
A quasi tre giorni dalla chiu
sura dei seggi elettorali dal 
ministero della Pubblica 
istruzione ancora non si rie
sce ad avere la cifra esatta 
dei giovani che hanno votato 
per il rinnovo degli organi 
collegiali né il numero degli 
aventi diritto al voto. Anzi. 
a viale Trastevere la confu
sione aumenta, ì comunicati 
ufficiali seguono le smentite 
mentre le cifre fornite dalla 
Fgci — che. in contatto con 
i provveditorati sta funzio
nando da centro di e controin
formazione elettorale » — 
contraddicono quelle ministe
riali. Molti giornali di lunedì 
affermavano che oltre il 30 
per cento dei giovani si era 
recato a votare. Una percen
tuale piuttosto alta se si con
sidera che l'anno passato, con 
la partecipazione degli stu
denti di sinistra (che questa 
volta hanno deciso di aste
nersi), si sfiorò di poco il 
40 per cento. Il giorno dopo. 

ieri, la smentita secca del 
ministero: i dati — si legge 
nel comunicato — non sono 
stati forniti dai nostri uffici. 
Invece, sembra accertato che 
le informazioni diramate ai 
giornali siano partite proprio 
da viale Trastevere e che sia
no state prese dai risultati 
(scomposti per città) dello 
scorso anno. 

Intanto, anche la Fgci. ha 
fornito i dati raccolti scuola 
per scuola, in ogni città. La 
percentuale dei votanti — ha 
affermato durante una con
ferenza stampa Pietro Fole-
na. responsabile nazionale 
della scuola per la Fgci — 
è del 20 per cento; a questo 
dato va sottratto un 5 per 
cento costituito dalle schede 
bianche e da quelle nulle. 
E' chiaro che i risultati for
niti dal ministero siano di
versi dai nostri. Prima di 
tutto perchè la Pubblica 
istruzione considera fra gli 
elettori solo una fetta degù 
aventi diritto al voto, e pre-

A Torino 

Senza risposta 
gli interrogativi 
sugli arresti br 

Girandola di voci, nessuno smentisce 

TORINO — Le novità an
nunciate sulle indabgini dei 
carabinieri a carico di Pa- . 
trizio Peci, Rocco Micalet-
to e Filippo Mastropasqua 
si fanno attendere. Altri 
covi non sono stati scoper
ti (o almeno non ne è sta
ta data notizia), né altre 
persone sono state ferma
te o arrestate. Sembra che 
magistrati di altre città in
teressati ad inchieste che 
vedono coinuolti Peci e Mi-
caletto abbiano già inter
rogato i due. mentre si è 
saputo che la Corte di Cas
sazione ha indicata Milano 
come sede per istruire U 
processo per l'assalto di 
€ Prima linea » alla scuo
la di amministrazione in
dustriale di Torino dell'11 
dicembre scorso, che ebbe 
U grave bilancio di 10 fe
riti Nell'istituto si trova
va anche un magistrato. 
Paolo Vercellone, presiden
te del tribunale dei mi
nori di Torino, e la legge 
prevede che quando un e-
sponente della magistratu
ra è parte in causa in un 
processo, questo debba es
sere istruito e celebrato in 
sede diversa da avella do 
ve egli lavora, he solite 
voci, infine, affermano che 
Peci è stato riconosciuto 
come uno del gruppo che 
assali la scuola. Non ci 
sono conferme: la procura 
sostiene che gli accerta
menti sono demandati ai 
carabinieri, ma gli ufficia
li dell'Arma non si fanno 
trovare. 

E' stupefacente come 
queste voci (numerosissi
me e contraddittorie nei 
giorni passati) siano la 
sciate circolare, non smen
tite. nonostante le perples
sità e il disorientamento 
che creano nell'opinione 
pubblica. 

Il terrorismo sottopone H 
Paese ed i cittadini ad una 
prora durissima: dunque 
le informazioni che gli in
quirenti sona autorizzati 
dalla magistratura a forni
re agli ai goni di stampa e 
all'opinione pubblica devo
no essere trattate con mi
sura. imparzialità, senso di 
responsabilità. Purtroppo 

la vicenda di questi arre
sti è — sotto questo aspet
to — un esempio negativa. 

La prima notizia è di 
giovedì 21 febbraio. Un uf
ficiale dei carabinieri si la
scia sfuggire che gli arre
sti sarebbero dovuti ad 
€ un colpo di fortuna sfac
ciato ». Il giorno dopo la 
versione cambia. L'Arma 
dichiara che Peci e Mica-
letto erana pedinati da me
si. 19 specifica qualcuno: 
tutto l'opposto. L'interroga
tivo. come si vede, rimane 
aperto: allora si sapeva 
degli attentati che stavano 
preparando e che poi han
no portato a termine? E 
come mai. dopo tanti mesi. 
sono stati presi solo in due, 
e non sono stati scoperti i 
complici, la rete logistica, 
dell'organizzazione? Non si 
possono lasciare aperti in
terrogativi casi gravi sen
za dare risposte. Le rispo
ste però non vengono da 
chi dovrebbe darle. 

Sabato le bocche sem
brano cucite, circolano no
tizie di rampogne da par
te di alti ufficiali, smenti
te solo ufficiosamente. Ma 
domenica «trapelano.* nuo
vamente informazioni di 
altri covi scoperti, che an
cora ieri dovevano avere 
una conferma o una smen
tita. 

Tutti i giorni, tutte le 
volte. H solito rituale: 
« confidenze » soffiale ad 
uno e negate ad altri, fo
tografie che escono miste
riosamente dagli uffici del
l'Arma. accuse ai giornali 
di « fughe di notizie » che 
avrebbero danneggiato le 
indagini, ma che non ten
gono conto di chi aveva 
ù dovere di tenerle na
scoste. 

Il solito balletto tra mo 
destia e ostentazione. 
« massimo riserbo », e in 
discrezioni compiacenti. 
Ma senza la minima spie
gazione alle domande che 
la gente si pone. 

Rimane dunque su tutta 
la vicenda un'esigenza di 
chiarezza che le diverse e 
contrastanti versioni fino 
ad ora fornite sono lungi 
daU'aver soddisfatto. 

cisamente gli iscritti negli e-
lenchi elettorali delle scuole 
in cui sono state presentate 
le liste. Poiché in molti isti
tuti è stata accolta la parola 
d'ordine lanciata dal coordi
namento nazionale degli stu
denti medi, di non presentar
ne è evidente che i conti 
non tornano. Per di più — 
ha aggiunto Folena — i dati 
ministeriali sono stati calco
lati sommando anche la per
centuale dei giovani che an
dò a votare a novembre, pri
ma che il Parlamento deci
desse il rinvio a febbraio. 

A conferma della tesi espo
sta dalla Fgci ci sono molti 
esempi. A Napoli su 126.452 
giovani aventi diritto al voto 
il provveditorato ne ha con
siderati solo 34.582 vale a 
dire gli studenti delle scuole 
dove sono state presentate li
ste. A Torino gli. elettori da 
94.000 sono diventati 65.000 
e a Venezia da 40 mila sono 
scesi a 26 mila. Insomma, 
stando alle cifre del ministe

ro migliaia e migliaia di e-
lettori si sarebbero persi nel 
nulla. 

« E' inammissibile — ha 
commentato Marco Fumagal
li, segretario nazionale della 
Fgci — che due giorni dopo 
le elezioni il ministero non 
sappia quanti elettori aveva
no diritto di votare e dia 
solo dati da cui. per quello 
che riguarda città come Na
poli. Firenze. Bologna, Tori
no e altre, a detta dei dati 
degli stessi provveditorati so
no cancellati più di 150 mila 
aventi diritto al voto. Vor
remmo anche sapere se è 
possibile che in un anno solo 
gli studenti della media su-

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 
Tutte le federazioni sono 

pregate di trasmettere alla se
zione di organizzazione, trami
te i comitati regionali, i dati 
del tesseramento 1980 entro la 
giornata di oggi 27 febbraio. 

periore siano passati da un 
milione e 765 mila a oltre 
due milioni. E questa senza 
contare i 150 mila ». 

La risposta del ministro 
agli interrogalivi della Fgci 
non si è fatta attendere, ma 
è piuttosto laconica e incom
pleta. « Ora sappiamo — ha 
dichiarato soddisfatto Valitut
ti con una nota piuttosto po
lemica nei confronti dei gio
vani della sinistra — che al
la tornata elettorale di no
vembre-febbraio ha parteci
pato complessivamente il 31.4 
per cento degli studenti delle 
scuole secondarie >. Non una 
parola, sui dubbi manifestati 
dai giovani comunisti a pro
posito dei criteri adottati nel 
calcolo delle percentuali. E 
i dubbi, a questo punto, re
stano. 

« Malgrado il continuo bal
letto sui dati — ha detto an
cora Marco Fumagalli —, le 
smentite e le riaffermazioni 
diffuse continuamente dal mi
nistero i risultati delle ele
zioni scolastiche rappresenta

no una sconfitta della vec
chia logica burocratica difesa 
dalla De. Il dato politico, a 
prescindere dalla polemica 
sui dati, è rappresentato dal 
fatto che almeno il 75 per 
cento degli studenti ha boc
ciato la politica scolastica del 
governo e la vecchia strut
tura antidemocratica e arre 
trata della scuola >. 

« Al ministro, al governo. 
alla De — ha proseguito — 
e a tutti quelli che anche in 
queste ore accomunano la lot
ta democratica degli studenti 
per cambiare la democrazia 
scolastica agli atti di violen
za noi seccamente rispondia
mo che proprio dalla demo 
crazia più vera e più giusta 
nella scuola sorgono le con 
dizioni di un ulteriore isola
mento dei violenti: che le so 
le opere di prevaricazione nel 
corso delle elezioni sono state 
quelle di coercizione psicolo 
gica ed intimidazione da par
te di docenti reazionari ». 

mar. n. 

Una lapide per ricordare l'agente Graziosi 
ROMA — Una lapide per ricordare uno dei tanti lavoratori della polizia caduti sotto i colpi 
dei terrorismo, una lapide per ricordare l'agente Graziosi, assassinato ormai quasi tre anni 
fa dal nappista Lo Muscio. L'hanno scoperta ieri mattina nel luogo dove è caduto, presenti 
i genitori della vittima, i lavoratori di un ospedale romano, il Forlanini, un ospedale preso 
di mira dai terroristi, che alcuni giorni fa vi hanno fatto ritrovare volantini delle Br. 

La cerimonia, semplice, ha fatto seguito a un'assemblea alla quale hanno partecipato 
esponenti di tutti i partiti democratici, rappresentanti del sindacato di Ps e del Consiglio 
superiore della magistratura. NELLA FOTO: i genitori dell'agente davanti alla lapide 

<Commando» 
ruba •'".•• 

gli stipendi 
ai Trasporti: 
brigatisti? 

i 
ROMA — Funzionari della 
Mobile e della Digos hanno 
interrogato decine di impie
gati e operai del Ministero 
dei Trasporti, dove l'altra mat
tina un « commando » di pre
sunti brigatisti rossi si è im
possessato di circa 600 mi
lioni di lire, gli stipendi dei 
dipendenti. 

Le persone ascoltate non 
hanno saputo dare una descri
zione dettagliata dei due o 
tre banditi (vestiti con unifor
mi da ferrovieri) che hanno 
compiuto materialmente la ra
pina. Nonostante questa scar
sezza di elementi, i disegna
tori della polizia scientifica 
stanno cercando di tracciare 
gli e identikit > dei rapinatori. 

Crivellimi ha confessato 
(Dalla prima pagina) 

jiarne il contenuto — alcuni 
delicatissimi aspetti dei rap
porti dell'Italia con i paesi 
arabi. 

Il fatto che. dopo tre gior
ni di equivoche dichiarazioni. 
Crivellini fosse ieri pomerig
gio giunto all'ormai inevitabi
le ammissione di tutte inte
re le sue responsabilità (lo 
ha fatto prima nel corso di 
una conferenza stampa in cui 
ha tentato di spacciare il suo 
irresponsabile gesto per « un 
atto di disobbedienza civile ». 
e poi per iscritto e anche 
personalmente davanti all'uf
ficio di presidenza), ha spia
nato la strada al collegio che 
presiede alla vita e ai lavo
ri della Camera. 

Non c'era infatti più nulla 
da accertare, anche se già il 
semplice ascolto del nastro 
provava che l'apparecchio di 
registrazione era stato piaz
zato a brevissima distanza 
dal presidente della commis
sione e dallo stesso Crivelli
ni: e solo in quella seduta 
Crivellini si era piazzato giu
sto accanto al presidente La 
Loggia. Ormai, dunque, si 
trattava solo di convocare il 
deputato responsabile e con
fesso. 

C'è stato un dibattito, ma 
le conclusioni a cui l'ufficio 
di presidenza è pervenuto so 
no state adottate con un con
senso larghissimo: i dieci gior
ni di interdizione sono stati de
cisi. a quanto sembra, con un 
solo voto contrario (quello del 
radicale De Cataldo) e due 
astensioni (del socialista For
tuna e del missino Guarra); 
mentre all'unanimità il collegio 
ha stabilito di non essere te

nuto a trasmettere gli atti del
la gravissimo vicenda dell'au
torità giudiziaria « la quale. 
ove lo ritenga, ha autonomi 
poteri per intervenire ». 

Cominciamo con l'aspetto po
litico-disciplinare della vicen 
da. risolto appunto con la 
lunga interdizione. Il regola
mento della Camera (art. 60. 
terzo e quarto comma) è pre 
ciso: « Per fatti di ecceziona
le gravità, che si svolgano nel
la sede della Camera ma fuo
ri dell'aula ». l'ufficio di pre
sidenza poteva decidere, su 
proposta del presidente. « ìa 
censura con interdizione di 
partecipare ai lavóri parla
mentari per un periodo da due 
a quindici giorni di seduta >. 
La misura applicata (e il re
golamento prescrive sia rad
doppiata se il deputato nei cui 
confronti è stata decisa tenti 
di violarla) fornisce una chia
ra testimonianza della preoc
cupazione e della fermezza 
con cui il caso è stato af
frontato e rapidamente de
ciso. 

Quanto al rilievo penale del
l'operato di Crivellini. l'uffi
cio di presidenza della Came
ra non lo ha escluso. Ma ha 
ritenuto che debba essere il 
magistrato a valutare, autono
mamente. le tre ipotesi di 
reato configurabili: la viola
zione del segreto di stato. 
la violazione del segreto di 
ufficio, la contravvenzione al 
divieto di divulgazione di at
ti delle assemblee parlamen
tari che. per decisione delle 
stesse Camere, debbano resta
re segreti. 

Per altro lo stesso Crivel
lini ha annunciato l'intenzio
ne di autodenunciarsi: e E ri

nuncerò naturalmente all'im
munità parlamentare», ha ag
giunto conversando coi gior
nalisti e fingendo di ignora
re che l'unico titolare del po
tere di deroga ad essa è la 
Camera. 

Trasparente, insomma, il 
tentativo dei radicali (l'inizia
tiva di Cri\ellini è stata fat
ta calorosamente propria dal
l'intero gruppo del PR, con la 
sola esclusione di Aldo Aiello) 
di fare anche di questa avvi
lente sceneggiata un'arma di 
agitazione propagandistica e. 
insieme, di vergognoso vitti
mismo. > 

Che in realtà di tutt'altro si 
tratti era stato denunciato 
con forza, nella stessa gior
nata di ieri, da un documen
to firmato insieme dai respon
sabili. in seno alla commis
sione bilancio, dei sei mag
giori gruppi parlamentari: dal 
comunista Gambolato e dal 
democristiano Gargano, dal 
socialista Labriola e dall'in
dipendente di sinistra Miner-
vini, dal repubblicano Rava
glia e dal socialdemocratico 
Vizzini. 

Diffondendo il resoconto del
la seduta segreta — vi si leg
ge tra l'altro — Crivellini non 
ha soltanto violato precise 
regole parlamentari: e ha vo
luto menomare il potere di 
controllo della Camera >. Pro
nunciandosi infatti sulle ri
chieste del governo di appor
re il segreto su alcuni passi 
delle conclusioni della com
missione amministrativa di in
chiesta sull'affare ENI, «la 
commissione Bilancio aveva 
affermato il suo diritto alla 
più completa informazione 
circa gli atti amministrativi 

del governo ». Invece il com
portamento di Crivellini. (ispi
rato evidentemente a princi
pi antiparlamentari e antide
mocratici », tende « a vani
ficare per il futuro l'eserci
zio di quel diritto che discen
de non solo dalla sovranità 
del Parlamento ma anche dal
la sua capacità di avvalerse
ne con lealtà e senso di re
sponsabilità ». 

Inoltre — soggiunge il do
cumento comune dei sei par 
titi — il risultato ottenuto 
da Crivellini è stato quello 
di « distogliere l'attenzione 
dell'opinione pubblica dalle 
reali questioni in discussione. 
e di dilazionare ulteriormente 
le conclusioni dell'indagine co
noscitiva della commissione. 
contro l'interesse dell'ENI e 
della economia del paese ». 
(E. infatti, la riunione della 
commissione, prevista per ie 
ri mattina, è stata poi sospe
sa sine die, in attesa appun
to delle decisioni del consi 
glio di presidenza della Ca 
mera). 

Nel e riaffermare e difen 
dere il diritto di controllo del
la Camera da simili azioni 
di pretta marca qualunquista. 
contrarie allo spirito e alla 
lettera della Costituzione non
ché gravemente lesive del 
prestigio e del potere del Par 
lamento», i gruppi firmatari 
del documento ritengono quin 
di « incompatibile con la più 
elementare correttezza di de 
putato il gesto dell'onorevole 
Crivellini ». 

I Miliwiwfrrf comooltH tono 
tonati »4 t w i n praoonti SENZA 
ECCEZIONI ALCUNA oli* •*-
«irta conrano di o t t i morcolodi 
27 fooorato allo ora 1 1 . 

l ' u n i t i — tfot OJMMO ooi 
ooowtoti comunisti è convocala 
por ossi mortolo*"! 27 febbraio 
allo ora 14, 

Forte lotta del PCI, impegno 
deWUnità perchè cresca 
il «popolo comunista » 
Caro direttore, 

ho letto la lettera del compagno Niccolm' 
(sull'Unità del 14-2-1980) con la quale rim
proverava il comp. Piacentino di essere sta
linista e di favorire coloro che vogliono al
lontanare ogni giorno di più l'ingresso del 
PCI al governo. Premetto di essere un com
pagno che compra ogni giorno l'Unità ed an
che il Manifesto e che nello stesso tempo 
cerca di leggere molti altri quotidiani. 

Credo sia necessario fare subito chiarezza 
su un punto: chi è comumsia, chi e uni-
gente di questo partito deve cercare di leg
gere tutti gli altri giornali per avere una 
informazione più ampia possibile, ma deve 
categoricamente comprare e leggere l'Unità. 
Sono anch'io uno stalinista? Se chi legge 
l'Unità è uno stalinista allora lo sono le 
decine di migliaia di compagne e di compa
gni, di simpatizzanti che tutti i giorni lo leg
gono e lo diffondono con entusiasmo. Fa 
venire la pelle d'oca pensare che vi posso
no essere dei compagni che non leggono 
l'Unità e mi chiedo come è possibile poi 
qualificarsi come dirigenti. Da dove appren
dono la linea politica del nostro partito? 
Forse da quella stampa che si qualifica di 
sinistra come Repubblica o forse da quel 
giornale padronale che chiamano Corriere 
della Sera oppure dai settimanali salottieri 
tipo l'Espresso? 

Finiamola di scherzare, questo non è il 
tempo di tergiversare, di dondolarci fra «per
sonale» e politico in interminabili discussio
ni da salotto; è questo il momento di ac
crescere la nostra conoscenza ma nello stes
so tempo di condurre avanti con fermezza, 
con slancio, con coraggio l'azione e la lotta 
del nostro partito. Altro che dare spazio a 
chi non ci vuole al governo: dobbiamo fa
re proprio l'inverso e cioè far crescere que
sto « popolo comunista ». Anche diffondendo 
l'Unità. 

PAOLO FATUZZO 
(Sezione PCI Monterosso Almo - Ragusa) 

Informazione più ricca, 
per il dibattito 
e la formazione dei militanti 
Caro compagno direttore, 

plaudo all'iniziativa per l'ammodernamen
to delle tipografie del nostro giornale. Vi ho 
aderito sottoscrivendo e raccogliendo contri
buti tra i lettori. Spero anche nel migliora
mento dell'Unità, cosa questa che se c'è 
volontà politica, è possibile ottenere subito. 
Per esempio, pubblicando i documenti di al
tri partiti comunisti sull'attuale momento in
ternazionale, esprimendo un giudizio più sé- r 

vero sulle scorribande dei dirigenti cinesi 
che predicano ovunque il riarmo contro 
l'URSS e il suo accerchiamento; dando no
tizia, magari succinta, degli interventi dei 
compagni segretari provinciali alla riunione 
presso la Direzione, della quale l'Unità ha 
pubblicato .soltanto la relazione del compa
gno Bufalini e l'intervento del compagno En
rico Berlinguer (in un momento come que
sto e per i temi discussi, quale migliore oc
casione sarebbe stata quella pet far cono
scere le posizioni della base del partito an
che tramite i discorsi dei segretari provin
ciali?). 

Tutte queste omissioni dipendono da scel
te politiche o da sottovalutazione degli ar
gomenti? La completezza dell'informazione 
è decisiva per j ' Hihqttifn o \n tnrmn^icne 
dell'orientamento dei militanti. 

RUSSO PARENTI 
(S. Croce sull'Arno - Pisa) 

Per chi in piena libertà 
sceglie di non procreare 
Signor direttore, 

io penso che la donna non deve essere 
schiava della sua natura, pur non sosti
tuendosi all'uomo e mantenendo il ruolo che 
ia natura le ha dato. Sono uno di periferia 
e non gestisco l'informazione e la disinfor
mazione nel Paese. Però, già nel lontano 
1976 avevo letto su seria stampa scientifica} 
estera che anche in terra di missione (ad 
esempio l'Uganda), era stata sperimentata 
ÒU grande scala una sostanza molto efficace 
nel provocare l'interruzione della gravidan
za non desiderata. 

L'azione di aborto della morula era ben 
accettata dall'organismo delle utilizzatrici 
che non avevano bisogno di sonde e di ospe-
aalizzazione. La somministrazione di questa 
supposta vaginale, non richiedeva l'inter
vento del medico a domicilio. Provocava 
il distacco della morula in una notte. La
sciava piena libertà di coscienza all'interes
sata senza interferenze esterne. Senza pra
tiche costose e dannosissime. Senza l'obbli-
go di proci eare a causa della disorganizza
zione o dell'ostilità dovuta ad obiezione di 
coscienza altrui. Avevo avuto occasione di 
parlare della questione con il rappresen
tante in Italia del fabbricante, ma era stato 
molto reticente. 

Come cittadino di questo Paese, mi mera
viglio che si discuta in Parlamento di aiuti 
e della fame nel mondo, trascurandone al
cune cause, come ad esempio l'esplosione 
demografica e la mancanza di informazione 
su quanto la può limitare. 

OMAR T. 
(Milano) 

L'aumento del prezzo dei 
medicinali e questo 
spesso misterioso «ticket» 
Cara Unità, 

le farmacie sono per lo più affollate. 
U chiedere informazioni intralcia; e la rea
zione dei farmacisti può anche essere di 
offesa, come se si dubitasse del loro saper 
fare i conti. I dati di fatto sono però que
sti: a) l'importo del ticket dipende dal prez
zo del medicinale, il prezzo sparisce dal 
prodotto consegnato perché passa (essen
do sul talloncino che viene staccato dai far
macisti) ad essere incollato sulla ricetta 
della mutua; b) l'importo da pagare come 
ticket comincia a essere segnato (si vede 
talvolta un *q.a. >, che potrebbe essere 

« quota assistito » e che sembra corrispon
dere alle «fasce» stabilite per il ticket): 
ma sta sullo stesso talloncino che viene 
staccato, sicché, anche in.questo caso for
tunato, una verifica non è fattibile. 

Una soluzione possibile è la seguente: i 
dati del talloncino che viene staccato sia
no stampati anche accanto, su una parte 
della scatola che resta all'utente. In caso 
di aumenti di prezzi e di conseguente ri
prezzatura dei prodotti già confezionati, an
che l'etichetta che viene sovrapposta sia 
doppia: e collocata in modo che anche il 
prezzo precedente sia visibile; e dotata, 
essa pure, dell'indicazione della somma do
vuta come « q.a. ». 

Sempre in caso di aumenti di prezzi con
verrebbe che gli utenti potessero conosce
re, per categoria di prodotto, le percentuali 
di aumento. Per esempio, sembra che le 
vitamine siano aumentate circa del lOO^c 
e gli altri prodotti circa di un 30^ (esem
pi: Lactacyd da L. 990 a 1.290; Cholipin 
da L. 1.130 a 1.430; Betotal da L. 430 a 
1.210; Cebion da L. 750 a 1.470). 

Sarebbe utile una informazione certa, da
to che, talvolta, l'etichetta della riprczza-
tura è ulteriormente corretta a mano. Di
cono nulla al riguardo le norme della Co
munità europea relative all'etichettatura? 

OLIMPIA MARPES 
(Milano) 

I precari della scuola, le 
critiche al sindacato, 
una replica della CGIL 
Cara Unità. 

Donatella Breschi ha scritto'sull'Unità 
del 15 febbraio una e lettera aperta » al 
ministro Valitutti; questa mia la vorrei 
indirizzare alle Confederazioni. 

« Compagni ed amici, appartenzo anch' 
io alla razza estinta: il precario della scuo
la. Mi sono laureata in lettere nel 1973, 
e dauanno scolastico 1973-74 ho sempre 
insegnato. Nel 1976 mi sono abilitata in ma
terie letterarie, esentata dal tirocinio per
ché in servizio. Naturalmente ho seguito 
corsi di agggiornamento con il conseguimen
to dei rispettivi titoli. Nel 19S0 si riparte 
da zero. Il liberale Valitutti h,a risolto con 
il "grande accordo" il problema del preca
riato. La cultura liberalborghese sa usare 
molto bene gli eufemismi, quella di classe 
come si esprime? Suggerirei una metafora: 
grottesco come V...accordo ». 

MARIATILDE BERARDI 
(Roma) 

Gentilissimo direttore, 
.con l'accordo raggiunto lunedì 4 febbraio 

1980, sia il ministro della PI che i sinda
cati ritengono di' avere provveduto alla si
stemazione del personale docente precario 
della scuola: evidentemente il ministro ed 
anche i sindacati considerano precari sol
tanto gli incaricati a tempo indetermina
to o annuali, abilitati o non, per i quali 
è prevista l'immissione in ruolo « ope le-
gis ». se abilitati; un esame di abilitazio
ne con « prove finalizzate all'accertamento 
della preparazione culturale ed alla veri
fica delle esperienze professionali acquisi
te con l'insegnamento », se non abilitati. 

Viene allora spontanea una domanda: e 
i supplenti? Quelle migliaia di persone che 
operano nella scuola, magari da diversi 
anni, già abilitati o non abilitati, che han
no al loro attivo vari anni di insegnamento, 
ma che, per ragioni indipendenti dalla loro 
volontà o preparazione professionale, non 
hanno ancora avuto il « famoso incarico », 
non esistono per il ministro né per i sin
dacati? 
i CARLA BARONTI. MARZIA MAZZONI 

e altre 36 firme (Empoli - Firenze) 

Il contenuto delle due lettere evidenzia 
la drammatica condizione di disoccupazio
ne intellettuale — e ne esplicita le contrad
dizioni — di molti giovani, laureati e non, 
specie di coloro che. pur avendo acqui
sito titoli specifici, quali l'abilitazione all' 
insegnamento, non trovano la corrisponden
te occupazione stabile nella scuola. 

L'intesa raggiunta con il governo mira 
a dare soluzione a quei rapproti di lavoro 
consolidati e certi, conseguiti con l'incari
co da parte del provveditore, mentre pro
spetta un meccanismo a regime che. rivi
sto profondamente nei suoi contenuti da 
collegarsi allo specifico professionale, ri
conosce una riserva del 50 ̂ e dei posti a co
loro che hanno maturato servizi nella scuola. 
sotto forma di supplenza. L'accordo quindi 
indubbiamente configura un trattamento di
versificato tra incaricati e supplenti. Tale 
diversificazione è strettamente connessa al
le modalità con cui l'attività di supplen
za oggi viene attribuita da parte dei capi 
di istituto e quindi al di fuori di ogni con
trollabilità sindacale e sociale. 

Non vi è dubbio sulla legittimità dei di
ritti che i supplenti rivendicano ad un ca
nale specifico di reclutamento in cui i ser
vizi. accanto al pregiudiziale accertamento 
professionale, possano incidere. La stessa 
piattaforma sindacale configura un sistema 
di doppio canale, proprio per la natura 
articolata del mercato del lavoro, che ve
de compresenti giovani laureati e non più 
giovani laureati con servizi, che aspirano 
ad una occupazione stabile, e per i quali 
vanno comunque salvaguardate le possibi
lità di accesso. 

Il confronto con il governo ha permesso 
di conseguire una intesa in cui il doppio 
canale opera, però in prima applicazione 
del nuovo meccanismo concorsuale, con una 
revisione e crescita delle dotazioni organi
che. Spetterà al confronto parlamentare 
individuare spazi per ulteriori modifiche 
in positivo dell'accordo raggiunto. Pertan
to l'impegno delle organizzazioni sindacali 
di categoria sarà rivolto ad una rapida at
tivazione del nuovo meccanismo, al fine 
di una risposta adeguata alle aspettative 
presenti, e di un intervento contrattuale che 
riduca sensibilmente gli spazi per un ricorso 
a questo precariato istituzionalizzato con 
una corrispondente azione sulla attuale rigi
dità dell'organizzazione del lavoro e per 
una efficace programmazione degli organi
ci. al fine di una qualità nuova del lavoro 
scolastico che lo renda sempre più rispon
dente alla domanda sociale e produttiva. 

GIANFRANCO BENZI 
(della segreteria del Sindacato scuola CGIL) 

"l 
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Gli Editori Riuniti inau
gurano una nuova collana, 
Tendenze, con un denso 
pamphlet di Mario Tronti, 
// tempo della politica. L' 
iniziativa appare significa
tiva e certamente rilevato 
è il sognale che si dà con 
il suo primo volume: si vuol 
ripercorrere con decisione 
l'intero arco del dibattito 
sulla crisi e offrire una se
do alla riflessione critica 
sulla cultura del movimen
to operaio, sulla sua capa
cità di dominare i fenome
ni nuovi. 

In dieci capitoli agili, 
Bcritti con il consueto gu
sto del paradosso e della 
metafora, Tronti propone 
una riflessione sugli anni 
'70, intrecciando spunti ana
litici suggestivi con la re
visione di alcuni concetti 
chiave, da lui adoperati nel 
recente passato (innanzi 
tutto i concetti di •« centra-
lità operaia » e di « autono
mia del politico»). Il di
scorso muove direttamente 
dal politico. Si vuol cerca
re una risposta innanzi tut
to alle difficoltà di espri
mere una adeguata cultura 
di governo, manifestate dal 
movimento operaio e dal 
PCI giunti all'appuntamen
to del 20 giugno 1976 e 
negli anni seguenti. 

Secondo Tronti, in rispo
sta alle gran M lotte operaie 
degli anni '60 e al ciclo del
le lotte di massa del '68 '70, 
di fronte all'embrionale 
saldatura d'un ventaglio di 
nuovi antagonisti intorno 
alla classe operaia, mano
vrando anche l'impatto del
la crisi internazionale i 
gruppi dominanti nella so
cietà italiana riaggiustano 
il vecchio modello di svi
luppo e si affrettano a pro
muovere una nuova compo
sizione di classe, con l'in
tento di mutare le condi
zioni che avevano consenti
to al movimento operaio di 
sviluppare la propria stra
tegia e di cogliere nel se
gno. estendendo le proprie 
alleanze. Ne conseguono 
una diffusione delle con
traddizioni ed un estender
si di conflitti molecolari 

negli apparati della ripro
duzione e in tutte le istitu
zioni. Scaturiscono da qui 
sia un aumento dei consen
si elettorali per le sinistre, 
sia una tensione crescente 
sullo < Stato assistenziale », 
spinto fino ai limiti della 
« crisi fiscale » e della « cri
si di legittimazione ». Ma 
sotto la pelle di tali pro
cessi le forze insediate nel 
vecchio sistema di potere 
giocano a rendere la crisi 
diffusa, facendo leva sugli 
aggiustamenti prodotti nel 
modello di sviluppo e nella 
composizione di classe. Es
se tentano così di riversare 
sull'avversario le proprie 
contraddizioni, e imbocca
no la via arrischiata di una 
crisi di governabilità lun
ga e permanente. 

E' percepita per tempo 
questa manovra? Sono colti 
tempestivamente e in modo 
adeguato, dal movimento 
operaio e dal PCI, questi 
processi? Tronti ritiene di 
no. A suo avviso ciò deriva 
da varie ragioni, fra le qua
li è da segnalare la con
vinzione ottimistica di poter 
governare l'intero arco dei 
problemi che insorgono nel 
passaggio agli anni '70 e poi 
via via nel decennio esten
dendo la mediazione parla
mentare come strumento di 
riforma, razionalizzazione e 
integrazione sociale. Deci
siva è, secondo Tronti, la 
comprensione inadeguata 
del '68'69 e dei problemi 
posti dalla saldatura fra 
classe operaia e « nuovi sog
getti ». che si veniva em
brionalmente operando. 

Il discorso si sposta, co
sì. sugli anni '60. Vi sono 
alcune parole chiave, che 
connotano il '68'69, prima 
fra tutte l'unità fra operai 
e studenti, la quale segnala 
una prima critica di massa 
del nesso capitalistico fra 
scienza, produzione e poli
tica. Sebbene il PCI non 
abbia arretrato dinanzi a 
questa novità, tuttavia, se
condo Tronti, non ne pene
trò fino in fondo la por
tata: non colse per temno 
il terreno nuovo sul quale 
si poneva la questione dello 

Tronti e «Il tempo della politica » 

Quando lo Stato 
risulta 
indecifrabile 

Una riflessione sul decennio che intende misurarsi 
con la crisi e gli obiettivi di una cultura di governo 

Stato e si veniva a giuoca-
re la sua tenuta e proget
tuale ». Lungo gli anni '60 
non era stata sufficiente
mente compresa la portata 
della crescente diffusione 
dei comportamenti operai 
e dei conflitti, che, parten
do dal sistema di fabbrica, 
determinavano in modo ori
ginale, in Italia, gli anta
gonismi nuovi, scaturiti dal
la crescente massificazione 
e standardizzazione degli 
apparati e dei processi del
la riproduzione. 

Vero è che il movimento 
operaio ed il PCI, secondo 
Tronti, hanno vissuto que
sta lunga stagione imprepa
rati a presentire ed a coglie
re le forme di crisi dello 
Stato sociale. Sj è soprav
valutata la portata raziona-
lizzatrice dello « Stato key 
nesiano »„ non vedendo per 
tempo la sua vocazione a 
riprodurre il conflitto su 
basi sempre più ampie, 
piuttosto che a controllarlo, 
senza riuscire a risolvere, 
in cambio, i problemi fon
damentali dello sviluppo. Il 
movimento operaio ed il 
PCI si sono quindi mostrati 
poco canaci di indicare una 
prospettiva adeguata e una 
alternativa all'insorgere del
la crisi dello Stato sociale: 
né hanno colto per tempo 

le insidie presenti nella ri
sposta che è venuto abboz
zando l'avversario, il quale 
ha operato per « bloccare » 
il sistema politico, integra
re in esso i gruppi sociali 
meglio garantiti e rappre
sentati, e rendere la crisi 
permanente, divaricando le 
istituzioni dalla dinamica 
del paese reale e imponen
do all'intero sistema politi
co il tempo della viedia-
zione. 

Perché si sono verificate 
tali opacità e incomprensio
ni? Determinante, ad avvi
so di Tronti, è il peso di 
una tradizione culturale 
che avrebbe subito la sepa
razione traumatica del mar
xismo dagli sviluppi delle 
scienze e della cultura con
temporanea. In particolare, 
si paga il prezzo di una 
artificiosa contrapposizione 
fra marxismo e « cultura 
della crisi », che ha finito 
col rendere difficile al mo
vimento operaio la perce
zione dei cambiamenti pro
fondi intervenuti con la for
mazione degli Stati sociali 
e delle democrazie di mas
sa, in risposta alla crisi de
gli anni Venti e Trenta. 

In quale direzione allora 
va tentata un'opera di rin
novamento culturale? Sal
dando il nocciolo della le

zione leniniana alla rivisi
tazione della cultura della 
crisi, indica Tronti con for
mula abbreviata. Se, riper
correndo le analisi di Tron
ti ho consentito con la in
dividuazione dei nodi e 
la periodizzazione della cri
si, nella indicazione della 
terapia accennerei ora ai 
punti principali di dissenso. 

La crisi dello Stato so
ciale propone, secondo 
Tronti, anche una disloca
zione dei conflitti, per cui 

' la « centralità operaia » an
drebbe ripensata in rela
zione ai modi in cui si svi
luppano gli antagonismi 
nuovi, le contraddizioni 
« trasversali » e i « nuovi 
soggetti »; fra essi soprat
tutto « i giovani » propon
gono una vera e propria 
« crisi di sistema ». In con
nessione con questi proces
si entra .in crisi anche « la 
autonomia del politico », 
che nello Stato sociale ave
va manifestato la sua for
ma più compiuta. Come de. 
ve procedere il rinnova
mento culturale, di fronte 
a tali fenomeni? Che cos'è 
una nuova, possibile salda
tura fra il nocciolo della 
tradizione comunista e la 
cultura della crisi? 

Rimeditando la insuffi
cienza delle indicazioni con

tenute nella formula della 
« autonomia del politico » 
Tronti propone di ripartire 
da una formula nuova: cri
tica del lavoro e critica del
la politica. Egli sembrereb
be così indicare la oppor
tunità di ripercorrere cri
ticamente l'intero cammino 
delle scienze sociali con
temporanee, al fine di te
matizzare alla altezza dei 
tempi il nucleo essenziale 
della tradizione comunista 
italiana: il nesso fra poli
tica e produzione. 

In realtà non è così. An
che in questo lavoro Tron
ti conferma la consueta 
scarsa attenzione por la pe
culiarità della tradizione 
comunista italiana. Ed an
che per questo le indi
cazioni accennate non mi 
paiono sufficienti a supera
re le secche dell'* autono
mia del politico ». Al fon
do, la riforma del cervello 
politico di parte operaia 
che Tronti propone non mi 
pare che superi gli orizzon
ti della sua riflessione de
gli anni '60: le direzioni 
di ricerca che egli ripro
pone sono, da un lato, la 
rielaborazione e generaliz
zazione della cultura del 
conflitto così come sgorga 
dall'esperienza diretta del
le lotte di fabbrica (ope
raismo), dall'altro l'appro
priazione strumentale del
le sofisticate tecniche di 
controllo sociale elaborate 
dalle scienze contempora
nee (ingegneria sociale di 

I parte borghese, scorporata, 
in quanto tecnica, dal con
testo dei ' fini che la con
tiene). Permangono le ir
relazioni consuete del po
litico e del sociale, appiat
titi nella dimensione istitu
zionale, il primo, e nel mo
vimentismo, il secondo. Si 
ripropone, così, intatta, una 
concezione dello Stato co
me macchina, che differen
zia la posizione di Tronti 
rispetto alla linea di rifles
sione del comunismo ita
liano. 

La familiarità con la cul
tura della crisi consente a 
Tronti una grande agilità e 

acutezza nella percezione 
dì molti fenomeni nuovi. 
Vorrei segnalare la ricchez
za di suggestioni del capi
tolo, Crisi e critica della 
democrazia, dove è ripro
posto con forza il nodo par
tecipazione - decisione come 
banco di prova di una tran
sizione democratica e pun-
to cruciale dell'esperienza 
italiana dell'ultimo decen
nio. Ma lo schema generale 
della transizione democra
tica, nella visione di Tron-
ti, è ancora un processo in 
due tempi, nel quale il tem. 
pò della politica è scandito 
dalla appropriazione della 
macchina statale, da parte 
dei soggetti antagonisti, se
condo una concezione del
la politica assai alta, che 
va da Hobbes a Cari 
Schmit. Ma il dato più nuo
vo della crisi, probabilmen
te, è proprio nello sgreto
lamento di alcuni presup
posti fondamentali del de-
cisionismo. primo fra tutti 
lo Stato-nazione, evidente
mente investito da nuovi 
impeti dissolutivi per la 
riarticolazione « imperiale » 
del mercato mondiale e 
dei grandi rapporti di ege
monia. Ciò rende assai im
probabile l'efficacia propo-
sitiva di quella linea di 
pensiero. 

Inoltre, non per caso la 
tradizione comunista italia
na si è sviluppata respin
gendo il decisionismo in 

seconda fila. Il succo della 
sua ricerca cinquantenna
le, la scommessa della e-
spcrienza originale dell'ul
timo trentennio sono pro
prio nella elaborazione di 
un tempo nuovo della tra-
sforinazione, unificato e non 
più scomposto nel tempo 
duplice del « politico » e 
del « sociale ». E' dunque 
innanzi tutto con questa 
tradizione, che deve misu
rarsi oggi un progetto di 
rinnovamento della cultura 
politica del movimento ope
raio e del PCI. 

Giuseppe Vacca 

Nella sede romana dell'or
dine dei geologi, occupa il po
sto d'onore una grande map
pa dell'Italia disseminata di 
puntini rossi. Con il tempo, 
molti autoadesivi sono cadu
ti e forse sono andati persi 
in mezzo al materiale di se
greteria. O forse, ancora, non 
sono mai stati attaccati, per
ché la mappa non poteva con
tenerli tutti quanti. All'ori
gine, comunque, sarebbero do
vuti essere 4.012. Tanti quan
ti sono i Comuni (circa la 
metà del totale) che hanno 
risposto qualche anno fa ad 
un questionario: avete frane, 
smottamenti, crolli, valanghe, 
slavine? e avete avuto allu
vioni? Un terzo delle ammi
nistrazioni interessate a tut
to questo ben di dio, rispose 
di averlo addirittura « in ca
sa », cioè proprio nel centro 
abitato; i due quinti l'aveva 
invece nel territorio comuna
le: un terzo, ancora, aveva 
subito alluvioni negli ultimi 
anni. E via di questo passo. 
L'indagine, comunque, risul
tò per forza di cose incom
pleta: cosi che questi dati 
non possono essere visti oggi 
che per difetto. Il questiona
rio poi fu anche contestato 
— dice sorridendo Renzo Zia, 
presidente dell'ordine — per
ché si sostenne che la rac
colta di statistiche può esser 
fatta in Italia soltanto dal-
V1STAT. 

Parliamo con Renzo Zia, 
prima della sua partenza per 
l'Alto Volta. Ha cinquant'an-
ni: si occupa di idrogeologia 
e di geologia applicata, in gè 
iterale. Va in Africa come 
consulente dcll3 Nazioni Uni
te. Qui. in Italia, fa parte 
della schiera di tecnici seri. 
stimati e poco o nulla ascol
tati. Quei competenti, che non 
formo opinione pubblica. Po
che interviste e nessuna uf 
finalità. Eppure, è un < te 
s'rrdo >; Ini romr motti altri 
del grur.nn. che dir'we questo 
ordine professionale aperto e 
coraepinso. 

Di denunce, sul dissesto ter
ritoriale italiano, i geologi ne 
hanno fatte molte. Una sia 
loro particolarmente a cuore: 
i ricchi sismici. C'è stato il 
Bclicc; c'è sfato poi il Enu
li: c'è oggi lo richiesta, avan
zata alle Remoni, d; prendere 
posizione sulla € carta dei si 
ti >. redatta dal CNEN. per 
la localizzazione di nuove cen
trali nucleari. Sono tutti pro
blemi ere si leaano. che non 
pnstnno essere frnn'uma'i af-
trnrerso smanie decisioni fee
riche. o peggio burocratiche. 
prese caso ver ca^o. « Reda 
TÌ^V.O — d'cr Zia — l'attua 
zir,r." di str-'mcnti conoscili 
ri d^ln realtà territoriale ita 
Vr'i: e quindi, innanzitutto. 
l'etrborr '<~<nr di carte dei ri 
s~hi nenlnn'ci * Mn oggi non 
ve csisinrn? * No Non ri so^ 
no ca-ic a ararde scala nel
le qv"H. olire ad una di.stin-
z'")'ic di mira crr»-nlogia geo 
Ionica, siano risibili, rappre-
sr'i*nti e individuati i rischi 
lerritorin'i. che ranno dnlle 
frane al1 a possibilità dì allu-
rimi. n"r stesse starine e ai 
rf-'-bi sì-n-ìci >. 

fiTT./! r tinta considerala fi 
r.ora la sismici1 à di un ferri 
fono in Itnìia? «• E' sfffa ri 
tfn — risponde Renzo ZVJ — 
eiiPn hnee storica, cioè altri 
fr'.r^Jn un erodo di sitmirii?. 
ìr> fìM'-onr dripprifìt/i (ìcì ter
remoti ari cnuti in epoca sto 

La ricerca dei siti per le centrali atomiche 

Il geologo 
i 

del rischio 
nucleare 

La necessità di studi strutturali 
sulla sismicità per garantire 
condizioni di sicurezza - Conoscenze 
limitate e pericolosità del nostro 
territorio - Il caso di Caorso 
Intervista col prof. Renzo Zia Una veduta della centrale elettronucleare di Caorso 

rica ad una determinata zo
na. Fatto sta che, secondo 
questo criterio, il terremoto 
del Belice sarebbe avvenuto 
in una zona non sismica: ta
le infatti è divenuta dopo. 
Anche certe parti del Friuli 
risultavano di ridotta sismi
cità ». Quali sono invece i cri
teri moderni? « Sono quelli che 
prendono in considerazione le 
strutture geologiche predispo
nenti. Unendo i due criteri. 
della sismicità storica e degli 
studi strutturali, si ottiene una 
microzonazionc che può dare 
validi elementi per una va
lutazione di come gli effetti 
del sisma possono ripercuo
tersi sid territorio. L'unica 

zona dove è stato fatto com
piutamente uno studio sismo-
tettonico è il Friuli, dopo il 
terremoto; e questa è la so
la regione, secondo quanto è 
stato affermato alla conferen
za di Venezia sulla sicurezza 
nucleare, che non potrà esse
re sede di una centrale. E 
penso che se disponessimo di 
elementi analoghi per tutto il 
territorio nazionale, si ridur
rebbe il numero dei siti pos
sibili, in condizioni di sicu
rezza geologica. Sempre poi 
che ve ne siano >. 

Anche Caorso verrebbe 
esclusa? Qui si apre un di
scorso che ha provocato nei 
giorni scorsi una polemica 

piuttosto aspra tra il C.VE.Y e 
l'ordine dei geologi. Quest'ul
timo ha affermato, durante 
una conferenza stampa, che — 
prove alla mano — si segnala, 
in prossimità della centrale di 
Caorso. una « faglia rimasta 
attiva durante tutto il plioce
ne e il quaternario », e per 
giunta di notevole entità. In 
effetti, di che cosa si tratta? 
« Una faglia attiva — spiega 
Renzo Zia — è un qualcosa 
che si è mosso negli ultimi 
500.000 anni; insomma, una 
frattura della crosta terrestre 
che rappresenta una linea di 
dislocazione suscettibile di ul
teriori movimenti, con conse
guenti effetti sismici. L'indi

cazione è contenuta in un la
voro scientifico del 1970, com-
yiuto da un geofisico di chia
ra fama, Piero Calai, morto 
da due anni e commemorato 
l'anno scorso all'Accademia 
dei Lincei ». 

Ma il CA'EiV sostiene di es
sere in possesso di un docu
mento in cui si smentisce que
sta affermazione? e Sì — ri
sponde Zia —. L'esistenza del
la faglia attiva sarebbe stata 
successivamente negata dallo 
stesso autore del lavoro. Il 
CiVEiV parla di una breve let
tera, nella quale Caloi avreb
be scritto di essersi sbagliato. 
Sarebbe grave però che un 
elemento scientifico fosse sta

to modificato in questa forma 
anomala, senza l'appoggio e 
l'acquisizione di nuovi dati. 
Di questi, in ogni caso, non 
c'è stata fornita alcuna co
municazione ». 

In quella stessa conferenza 
stampa l'ordine dei geologi ha 
affermalo di non avere pregiu
dizi nei confrontfdella < scel
ta nucleare »; ma di ritenere 
tuttavia che. qualora in Ita
lia non si riscontrasse, in base 
a tutti gli accertamenti tecni
ci e scientìfici, la disponibilità 
di arce sulle quali costruire 
centrali nucleari in condizioni 
di totale sicurezza geologica. 
occorrerebbe avere il coraggio 

\ e il senso di responsabilità ài 

Un'indagine sulla condizione dell'artista oggi in Italia 

Faccio il pittore, chiedo il contratto 
MILANO — Pittore, scultore, dise
gnatore. illustratore, operatore di 
videotape, magari anche scenogra
fo: chi sarà mai? Intellettuale, li
bero professionista, artigiano, im
piegato. doppiolavorista per forza: 
tra le categorie professionali che 
fanno bella l'Italia ci sta anche 
lui. l'erede di Mantegna o Cara-
\ aggio, poco garantito e persino 
scarsamente mutualizzabile (malgra
do le Saub). Non c'è ordine o albo 
che Io accolga e quando, di fronte 
all'impiegato della mutua, deve di 
mostrare che lavora, si trova in 
scria difficoltà. 

Ovvio che. prima o poi. si af
fermasse l'esigenza di un albo prò 
fes=ionale. con un obiettivo mani
festo: definire una figura di la
voratore. che non è più il maestro 
di bottega del Rinascimento^ e nep 
pure il bohemien di un secolo fa. 
che fa i conti con le tasse e con 
l'Iva 

Intanto, per capire chi è e co
me vive l'artista di questi anni, fi 
sindacato (un sindacato degli arti

sti nato quasi trenfanni fa. su in
dicazione di Di Vittorio, che si chia
ma Federazione nazionale lavoratori 
irti \ isi \e ed aderisce alla CGIL) 
ha promosso una indagine, che per 
ora interessa quanti vivono nella 
provincia di Milano ma che verrà 
estesa. L'elenco dei destinatari è 
stato ricostruito consultando cata
loghi e riviste specializzate, rileg
gendo cronache d'arte. Empirica
mente quindi perché un elenco uf
ficiale non esiste, se non quello 
(naturalmente incompleto) degli 
iscritti al sindacato (duecento ch
ea a Milano. 2.500 in tutta Italia). 

Le domande riguardano la con 
dizione sociale dell'artista, la si 
tuazione di lavoro, il mercato, il 
rapporto con le istituzioni pubbli 
che. il giudizio sulle leggi, ma an
che la tendenza culturale che cia
scuno di essi rappresenta Cosi sì 
ricostruirà una geografia delle ar 
ti visive, oggi. 

Ma più interessante sarà forse 
scoprire come vive, se ha studiato 
regolarmente, chi frequenta, quan

to guadagna. Ecco, ad esempio. 
una delle prime risposte: insieme 
con una minoranza che percepisce 
un reddito superiore ai quindici 
milioni all'anno, vi è una Larghis
sima maggioranza che non va Ol
tre i cinque milioni. Si scopre an
cora che l'artista è un animale 
urbano: vive per Io più nella gran
de città, a Milano. La sua fami 
glia era ricca o abbastanza ricca 
per mantenerlo a lungo agli studi. 
E' scontento di come Io Stato re
gola oggi la sua attività. La leg
ge del due per cento (la quota del 
la spesa per la costruzione di un 
edificio pubblico riservata alla rea
lizzazione di « opere d'arte ») non 
soddisfa: i soldi, quando ci sono. 
finiscono tra ì residui passivi o 
servono per costruire per lo più 
qualche inutile cappella. Il 65*'• de 
gli intervistati ne chiede l'estensio
ne ma anche la modifica, il 15*<» 
l'abolizione, gli altri non si sono 
pronunciati. Ed ancora: fi 56*» de
gli intervistati è favorevole all'al
bo professionale. 11 52' fc chiede an

che l'iscrizione al sindacato. 
I dati vengono analizzati, le ri

sposte incrociate. I risultati Tor
niranno il materiale per una mo
stra. che. curata da Vittorio Fa-
gone. Raffaele De Grada, Giorgio 
Seveso. Davide Boriani. verrà rea
lizzata a Milano nell'autunno pros
simo e si intitolerà « Oltre la tela ». 

Stabilito l'identikit del pittore e 
dello scultore, confrontati i giudi 
zi e le proposte, il sindacato orien
terà la sua azione. Si parla di una 
vertenza nazionale. Dal questiona
rio è emerso che vi è un buon nu
mero di artisti che vorrebbe un 
contratto collettivo di lavoro. 

Potrà sembrare singolare. Ma. 
tra l'aspirazione ad un lavoro si
curo. l'inflazione, il quadro e la 
scultura che diventano bene rifu
gio. un pubblico di massa, la con
fusione dei ruoli e la moltiplica
zione dei mestieri, non c'è nulla 
di più desiderabile forse di un buon 
contratto. 

O. pi. 

Il compagno Mario Socrate 

Perché 
uno scrittore 
torna nel Pei 
Un'intensa milizia,politica e culturale 
dalla Resistenza all'indimenticabile 
'56 — Il secondo incontro col partito 

adattarsi a questa realtà. Be
ne: è secondo questi metodi 
che si sta procedendo? « La 
mia opinione — risponde Ren
zo Zia /— è che la " carta dei 
siti " del CSEN sia stata 
compilata secondo criteri di 
esclusione forzatamente limi
tati. dato lo stato delle cono
scenze. Questo vale ad esem
pio per la parte più propria
mente geologico-sismica, dove 
ancora una volta ci si è rife
riti essenzialmente alla sola 
sismicità storica. Per la di
stanza dei siti dai centri abi
tati. c'è poi da domandarsi 
se, in considerazione della 
particolare pericolosità del 
nostro territorio, si sia tenuto 
conto dei più recenti aggior
namenti fatti negli Stati Uni
ti, che prevedono in pratica 
un raddoppio delle distanze. 
E questo è il paese al quale 
il CSEN ha sempre detto di 
riferirsi ». 

€ Insomma — continua Ren
zo Zia —, noi diciamo: " Fac
ciamo le centrali se si pos
sono fare ". .Ili pare invece 
che la filosofia adottata sia 
quella di farle ad ogni costo, 
solo perché ^si devono fare. 
Lo stesso rapporto governati
vo sulla sicurezza nucleare 
parla dell'esigenza di uno 
" Stato efficiente in tutte le 
sue strutture pubbliche e pri
vate ". Bene. Allora noi chie
diamo che queste strutture 
preesistano alle scelte nuclea
ri, almeno per la parte più di
rettamente attinente ai proble
mi della sicurezza geologica. 
Chiediamo di poter disporre 
di un servizio geologico all'al
tezza dei suoi compiti, per 
mezzi e personale. Chiediamo 
un servizio idrogeologico che 
possa fornire elementi per evi
tare l'ignoranza di fenomeni, 
di cui sono testimonianza le 
infiltrazioni d'acqua segnalate 
a Caorso e al reattore Cirene 
di Latina. Ricordiamoci che 
non si tratta di cantine, ma 
di " gioielli " da mUle miliar
di. Chiediamo il rilancio di 
un servizio idrografico, oggi 
ridotto a compiti secondari; 
e di un servizio mareografico, 
per le coste e le maree. Chie
diamo soprattutto l'adozione 
di strumenti legislativi, per 

• tutto ciò che riguarda le scel
te dei siti nucleari e le stesse 
metodologie di intervento e ài 
studio che vi presiedono. E* 
quanto è stato fatto negli Sta
ti Uniti. E non è un buon mo
tivo di escludere la possibili
tà di una legislazione in questa 
materia, il constatare che pae
si a noi ricini, come la Fran
cia e la Germania Federale, 
non la possiedano. Sono paesi 
completamente diversi dal 
nostro, stabili da un punto 
di vista geologico, con assen
za di vulcanismo attivo e di 
fenomeni sismici rilevanti. Ri
fiutiamo di essere esposti a 
scelte fonàate sulla discrezio-
nalità àeì funzionari aàibiti 
all'esame delle pratiche, e ri
teniamo indispensabile che 
tutto si svolga in maniera pub
blica, senza segreti d'ufficio, 
assurdi in una società demo
cratica e in una materia ài \ 
così decisiva importanza ». j 

Giancarlo Angeloni 

Il professor Mario Sorrale, 
che insegna Lingua e lettera
tura spagnola alla Facoltà 
ili Magistero di Roma, ha 
chiesto e ottenuto la tessera 
ilei PCI all'inizio del 1980. 
Ventidue anni fa, nel 1958, non 
la a\e\ . i rinnovata, dopo \enti 
anni di milizia nelle file del 
partito. Infilili, giovanissimo, 
Mario Socrate, tra il 19.19 e 
il IO 12, fu attivo nella cospi
ra/ione anlifa=ciMa del "grup
po romano", in legame parti
colarmente stretto con Mario 
Mirata. Dopo due anni di ser
vizio militare, nei nove me
si della Resistenza romana ri
prende la battaglia nella 5. Zo
na: subito dopo la libera/io
ne di Roma, il partito lo in
via presso la Hrigata Gram
sci hi Albania, poi presso la 
Brigata Garibaldi in Jugosla
via. e continua perciò il suo 
impegno di partigiano fino 
al crollo della Germania 

Per dieci anni. è. per usa
re il nostro liiiiiuagsio ili al
lora, un « quadro fondamen
tale « del PCI. 1917: vicediret
tore del quotidiano « Il Pro
gresso d'Italia » a Bolozna. 
1948-51: vire-responsahilc del
la Commissione culturale del
la Direzione. 1952-55: al lavo
ro per il Movimento della Pa
ce a Roma e in organismi 
internazionali. 

1956: la rrì«i drll'Unahe-
ria. Mario Socrate rondanna 
l'intervento armalo sovietico. 
disapprova la linea seguita dal 
partito, riassunta nel titolo 
dì un famoso fondo ili Tngrao, 
Allora direttore de l'Unità. 
a Da una parte della barricala, 
in dife«a del socialismo J>; fon
da nel 1957 con un aruppo di 
amici e compagni la rivista 
dal titolo (assai emblematico) 
Città aperta; quando il par
tito disapprova in modo pub
blico l'iniziativa, nel 1958. Ma
rio Socrate decide di non rin
novare la tessera, pur pro
seguendo la sua attività nei 
movimenti di massa e nel sin
dacato; riprende e sviluppa 
la sua attività di scrittore, di 
poeta, di studioso, the lo por
ta alla cattedra universita
ria a Roma. 

Un saluto, pieno di gioia e 
di affetto, al vecchio compa
gno che torna vicino — più 
vicino — ai suoi vecchi e nuo
vi compagni, è il primo na

turale moto dell'animo. Ma 
deve essere, io credo, segui
lo da una breve riflessione 
«lorica e politica, che, par
tendo dalla storia individuale 
del compagno Mario Sorratp, 
vada al di là di essa. I /o in
dimenticabile 1956 D è ormai 
storia, storia di un quarto di 
«erolo fa. Come è costume 
dei comunisti italiani, ne di
scutiamo con mente aperta; 
storicamente, appunto, e non 
Hgiografiramenle. Chi aveva 
raeinne? chi aveva torto? Cre
do che, così, il problema «ia 
inni posto. C'erano due esi
genze drammaticamente con
trastanti. allora: ila un lato 
l'esigenza di schierarsi da 
una parte della barrirata. per
ché una barricala allora c'era; 
dall'altra l'esigenza di una 
"città aperta", di un supe
ramento della barricata, della 
divisione del mondo in campi. 

Nessuno, perriò, deve fare 
"palinodie", deve dichiarar
si in colpa, per essere oggi 
un buon rompacno. Oggi, pe
rò. dopo venticinque anni, do
po che tanti mutamenti so
no avvenuti nel mondo, non 
ci debbono e non ci possono 
più essere barricate, guerre 
fredde, divisioni in due cam
pi l'uno contro l'altro arma
ti. II ritorno di Mario Socra
te non dico alla milizia, mai 
abbandonata, ma alla tesse
ra comunista, mi pare sisni-
fiebi anche questo: che il PCI 
ha sapulo, senza forzature e 
rotture, via via seguire e an
ticipare una nuova direzione 
della storia, modificando • «e 
stesso col modificarsi della si
tuazione. II compagno Mario 
Socrate, rientrando nel «uo 
vecchio partito, che pur nul
la rinnesa del suo passalo, e 
di tutta la sua storia si fa ca
rico, trova nel tempo stes
so un « partito nuovo ». per 
usare la grande parola d'ordi
ne di Togliatti, che per for
tuna non si è cristallizzata 
nella forma assunta nei pri
mi anni della ricostruzione 
del partito, e che va avanti in 
forme nuove. Questo a partito 
nitoro » ha bisozno dei vecchi 
compagni: già non pochi, pri
ma di Mario Socrate, sono 
ritornati ad e«sn , molti altri. 
io credo e spero, lo faranno. 

L. Lombardo Radice 

È uscito il 9° volume 
quest'anno si completerà l'ordine alfabetico 

ENCICLOPEDIA 
EUROPEA 

GARZANTI 

Hugh Trevor-Roper 
Principi e artisti 

Durer, Jiziano, el Greco, Rubens • 
alla corte degli Asburgo. 

«Saggi»,con l a i illustrazioni fuori testo, L. 15 000. 

Einaudi 

Casa, dolce casa, per art iti farei quhroave cosa 

GIOVANNI AsarrrQj 

TRE LOCALI. 
PIO 

^ ROMANZO! 
Un romanzo venato di sogno 

e percorso da un sottile filo nero. , 
Un protagonista che si perde 

net labirinti della vita' 
come una pallina di flipper. 

Il progetto tutto sbagliato 
di un delitto tra macabro e comico. ( 

Longanesi&G 
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Rinviate le conclusioni del dibattito alla Camera 

Il governo tace sulla mafia 
e ammette: non ho strategia 

Rognoni chiede tempo per la replica - Proteste dei comunisti - La Torre: non 
ci si dica che mancano gli elementi di giudizio - L'intervento, di Martorelli 

ROMA — A quattro anni dalla con
clusione dell'inchiesta parlamentare. 
e proprio mentre la Sicilia è scossa 
da una così paurasa ondata di crimi
nalità eversiva, il governo non è nep
pure ih grado di formulare una strate
gìa complessiva di lotta contro la 
mafia! 

E' quanto ha fatto sapere il governo 
ieri alla Camera nel sollecitare (e alla 
fine ottenere) un rinvio dell'intervento 
del ministro dell'Interno Rognoni in re
plica a quanti nel corso dell'intera gior
nata. e dopo un'attesa che proprio l'ir
responsabile atteggiamento del governo 
aveva protratto per oltre quattro mesi. 
avevano illustrato numerose mozioni che 
in vario modo, e tutte prendendo spunto 
dal drammatico precipitare della situa
zione dell'ordine pubblico in Sicilia e 
in Calabria, impegnavano il governo ad 
attuare le proposte a suo tempo svan
iate dall'Antimafia e a realizzare le 
necessarie, adeguate politiche per l'al
largamento delle basi produttive nel 
Mezzogiorno, per la programmazione. 
per una spesa pubblica non clientelare. 

Il governo aveva mandato a dire che 
Rognoni era pronto a replicare per la 
parte repressivo-preventiva di stretta 
competenza del suo ministero, ma di 
non essere ancora in grado di espri
mere una valutazione completa delle 
implicazioni socio-economiche del feno
meno e della strategìa per combatterlo 
efficacemente. Da qui la richiesta del 
rinvio della risposta, delle repliche e. 
soprattutto, del voto sulle mozioni. 

Immediata, e indignata, la reazione 
dei comunisti e di altri gruppi. L'atteg
giamento del governo è gravissimo, ha 
commentato il compagno Pio La Torre: 
esso aveva da tempo tutti gli elementi 

per giudicare, per decidere e soprat
tutto per agire. D'altra parte, la situa
zione in particolare a Palermo è di ec
cezionale gravità e non solo per l'on
data di assassini-simbolo: il governo re
gionale è in crisi da molti mesi e di 
fatto, dopo la barbara eliminazione del 
suo presidente Pier Santi Mattarella. 
c'è nell'Isola un vuoto pericoloso di po
tere democratico che è riempito dal si
stema di potere mafioso. Ecco perché 
— ha concluso — rivendichiamo il di
ritto ad una sollecita ed esauriente ri
sposta la cui data, assai ravvicinata, 
deve essere immediatamente fissata. E 
alla fine della seduta di ieri, infatti, 
i comunisti hanno proposto che la con
clusione del dibattito abbia luogo mar
tedì prossimo. Il presidente di turno 
ha preso atto della richiesta, deman
dando ogni decisione ad una riunione 
dei capigruppo prevista per oggi. 

E di che cosa tuttora sia impastato il 
sistema di potere mafioso aveva a lun
go documentato in mattinata il compa
gno Francesco Martorelli nell'illustrare 
la mozione comunista (le altre sono 

state presentate dal PSI. DC. PR — ma 
Leonardo Sciascia ha fatto sapere che 
non la voterà — e MSI). 

Ovunque c'è un finanziamento pub
blico — ha osservato Martorelli — c'è 
un concorso di cosche che si avval
gono di connivenze, tutele, complicità e 
protezioni del potere politico. E qui. 
subito, la polemica con quelle forze de 
che. dopo aver coperto per anni le 
collusioni, ora tentano una meno sco
perta ma altrettanto pericolosa. opera
zione riduttiva del fenomeno. Anche noi 
— ha detto Martorelli rivolto ai ban
chi de —, abbiamo una pregiudiziale: 

quella verso il potere mafioso, verso 
quei rapporti tra mafia e forze politi
che clie chiamano così spesso in causa 
settori della DC. La mafia è interessata 
al blocco di qualsiasi programmazione. 
al liberismo selvaggio, all'aggressione 
del territorio, all'urbanizzazione caoti
ca. allo spopolamento delle zone inter
ne. Quindi opera perché non mutino le 
scelte politiche che hanno indirizzato 
uno sviluppo tanto dannoso per il Mez
zogiorno. 

Francesco Martorelli ha riassunto le 
indicazioni di fondo della mozione co
munista. Da un lato le riforme legisla
tive più urgenti. Martorelli ne ha indi
cate quattro: l'abolizione dell'ormai an
tiquata (e tanto strumentalizzata) mi
sura della diffida; la definizione di nuo
ve figure di reato che individuino spe
cifici comportamenti mafiosi (per esem
pio l'associazione mafiosa, e l'illecita 
concorrenza con violenza o minaccia) 
e che prevedano la confisca dei patri
moni illecitamente accumulati; l'accer
tamento patrimoniale nel corso stesso 
del giudizio di prevenzione: l'avvio del
l'azione penale per i reati finanziari 
senza che operi la pregiudiziale tri
butaria. 

C'è poi il grande filone organizzativo 
(razionalizzazione dei servizi di preven
zione e repressione, potenziamento de
gli apparati giudiziari, maggiore pro
fessionalità. ecc.) su cui poi ha insistito 
anche l'indipendente di sinistra Aldo 
Rizzo: e c'è soprattutto la grande, fon
damentale prospettiva delle riforme, sen
za le quali non è nemmeno ipotizzabile 
una lotta adeguata alla mafia. 

g. f. p. 

AWItalsider di Genova con Giovanni Berlinguer 

Operai in assemblea: ma cosa 
ci darà la riforma sanitaria? 

Tante domande sulle incognite della riforma - Il difficile rapporto tra cittadino e medico - « E' ve
ro che per una ricetta bisogna pagare 10 mila lire? » - Critiche per le inadempienze del governo 

Dal nostro inviato 
GENOVA — « Quando nel sin
dacato si fa una battaglia 
contrattuale, è per strappare 
una condizione migliore di la
voro. Ora, che con le lotte 
ventennali della sinistra, l'ab 
biamo finalmente ottenuta, 
che cosa ci porterà la rifor
ma sanitaria? Ci darà una 
assistenza più decente? ». Il 
buonsenso e la concretezza 
operaia si fé. mano qui. Giù 
stamente: è questo il punto. 
Siamo in una fabbrica geno
vese: non una fra tante, ma 
all'Italsider di Cornigliano. 
Oltretutto, nella fabbrica di 
Guido Rossa. Molti dei lavo 
ratori che sono qui. nel tea
tro aziendale gremito, alle 
quattro del pomeriggio, da 
tre o 400 persone, erano suoi 
amici e compagni. Sono gli 
operai dell'acciaieria e del
l'altoforno. abituati a par
lare un linguaggio franco, a 
parlare di cose maledetta
mente reali. E così appro
fittano subito di questa prima 
« uscita » in fabbrica (dopo 
il varo della riforma), pro
mossa da tre sezioni del PCI: 
la e 16 Giugno » dell'Ansaldo, 
la « Van Troy » dell'Italcan-
tieri e la « Cabrai » dell'Ital-
sider. 

Con loro sono venuti a di
scutere il compagno Giovanni 
Berlinguer, responsabile della 
sezione ambiente e sanità del 
partito, e la compagna Ma
ria Grazia Daniele, assessore 

provinciale ai servizi sociali. 
Tutti e due troveranno sul 
tavolo, al loro arrivo, una 
sfilza di domande, messe già 
in bell'ordine. Se ne potrebbe 
ricavare quasi un « sondag
gio ». 

In discussione non è già. 
e non solo, il futuro della 
riforma: ma ciò che « que
sta » riforma, voluta anche 
dagli operai che sono qui. 
può fin da ora dare. Così. 
il disagio e le lamentele af
fiorano subito. E non si trat
ta solo di denunciare il ritar 
do del sindacato, che sui temi 
della riforma sanitaria non 
mostra di segnare una presen
za attraverso iniziative e riu 
nioni di reparto: oppure, di 
dichiarare un grosso smar
rimento per la cattiva infor
mazione (se non addirittura 
aperto sabotaggio) che viene 
da tanta parte della stampa. 
Si tratta semmai, più nel vi
vo. di sottolineare un forte 
atteggiamento critico, e un 
solco profondo che separa 
oggi i cittadini dai medici. 
E' quasi la lacerazione — 
diranno o faranno intendere 
in molti — di un rapporto 
fiduciario, per la cui ricom
posizione occorrerà certo la
vorare. « Ma come farà la 
riforma — aggiungono poi — 
a diventare un organismo vi 
vo. se dentro il servizio do 
vranno entrare tutti i medici 
che sono stati m passato nel-
FIXAM? >. 

Sui medici e sulla qualità 
delle prestazioni, molte sono 
state le domande e le obie
zioni. Persino qualche dub
bio sulla limpidezza di que
sto o quel sanitario e sul suo 
modo del tutto « privatistico » 
di continuare a gestire i rap 
porti con i suoi assistiti. « E* 
vero — hanno detto degli ope
rai — che si deve continuare 
a pagare il pediatra? E quan
to sono fondate certe voci che 
circolano in città, secondo cui 
bisognerebbe sborsare 5 o 10 
mila lire per avere una ri
cetta o un certificato? ». 

Altra domanda: «Il ticket 
sui medicinali continuerà an
cora a gravare sulle catego
rie meno abbienti? Sui pen
sionati? E per quanto tempo 
si continueranno a prescri
vere farmaci che sono inutili 
o addirittura dannosi? ». 

Ecco, qui si tocca uno dei 
punti più delicati del proces
so riformatore: la necessità, 
cioè, di e\itare uno spreco 
che è insieme finanziario e 
umano, e che ha caratteriz
zato il sistema sanitario mu
tualistico. A questo riguardo. 
Giovanni Berlinguer ha for
nito alcuni dati significativi. 
Per la sanità si spendono 
ogni anno circa 18 mila mi
liardi: 300 mila lire per ita
liano. contro le 250 mila uti
lizzate per ogni cittadino in
glese dal suo servizio sanita
rio nazionale. 

Una fetta notevole di que

sta cifra viene ingoiata per 
gli esami di laboratorio, trop 
pò spesso praticati in modo 
ripetitivo, dunque inutile o 
dannoso (come è il caso del
le radiografie, che nello scor
so anno sono state ben 87 
milioni). 

I danni di questo sistema 
sono cosi radicati che è ne 
cessarlo che ci sia un co 
stante contributo critico e par
tecipativo dei lavoratori e dei 
cittadini, e la paziente costru
zione di un rapporto di fidu
cia con gli operatori sanitari 

Tutto questo è tanto più 
necessario nell'attuale mo 
mento politico, caratterizzato 
da una azione del governo 
in cui inadempienze e ritardi 

si sommano a vere e proprie 
omissioni, se non ad atti aper 
tamente ostili alla riforma. 
E' il caso della mancata e 
mattazione dei decreti sul 
"l'ambiente di lavoro. 

A questo punto — ha det
to alla fine Berlinguer — il 
governo deve dare risposte 
chiare, pena l'involuzione del
l'intero processo riformatore. 
Di quel processo che. per 
alimentarsi, dovrà vedere un 
ulteriore rafforzamento del 
tessuto partecipativo e demo
cratico faticosamente costrui
to in questi anni dalla parte 
più cosciente della nostra so
cietà. 

Giancarlo Angelonì 

L'ultima opera di Leonardo 
in prima mondiale in Italia 

VINCI — In « prima » mondiale, dal prossimo 19 aprile. 
earà passibile ammirare nel castello dei conti Guidi di Vinci 
l'ultima delle opere attribuite a Leonardo. 

Si tratta del « Salvator Mundi » che fa parte della col
lezione privata del marchese parigino De Ganay. L'ammi
nistrazione comunale de! paese di origine del «genio» rina-
sc.mentale è infatti riuscita, dopo un paziente lavoro durato 
oltre un anno, a convincere il facoltoso uomo francese a 
concedere le proprie opere per allestire una mostra in Italia. 

Il « Salvador Mundi », che sarà esposto a Vinci, è ancora 
al centro di un vivace dibattito tra gli studiosi leonardiani 
circa la sua effettiva attribuzione, anche se molte analogie 
sttutturali e pittoriche con le opere conosoiute di Leonardo. 

| sembrano autorizzarla con una buona percentuale di appros
simazione. La studiosa inglese Joanne Snow Smith l'assegna 

I senz'altro a Leonardo da Vinci. 

« Cancellata » la seduta della commissione di vigilanza 

La DC provoca un altro rinvio 
per il nuovo consiglio RAI-TV 

n compagno Bernardi denuncia l'inaccettabile comportamento di Bubbico -.Co--
lombo adombra l'ipotesi di un servizio pubblico « vigilato » dall'esecutivo 

ROMA — La DC impone un 
altro rinvio — in attesa di si
stemare i suoi affari inter
ni — al rinnovo del consiglio 
d'amministrazione della RAI, 
scaduto da un mese abbon
dante: contemporaneamente 
minaccia, attraverso un'altra 
sua fazione — quella che fa 
capo al ministro delle Poste 
Colombo — di ripristinare sul 
servizio pubblico un più siste
matico controllo da parte del 
governo, quindi dei partiti do
minanti, DC in primo luogo. 
Sono segnali gravi, testimoni 
di un tentativo di parte de di 
imporre una svolta moderata 
e controriformatrice nel ser
vizio pubblico: da tenere in 
piedi cosi com'è o da ridimen
sionare, ma da ricondurre co
munque nella logica di un feu
do privato, a predominio de. 

Per manifestare le sue no
stalgie controriformatrìci il 
ministro ha preso a pretesto 
la discussione — ieri al Se
nato — di alcune interroga
zioni de e missine contro il 
« Wojtilaccio » di Benigni al 
festival di Sanremo. Se ne so
no sentite di tutti i colori. 
Colombo ha letto senza trarne 
alcun giovamento personale la 
lettera nella quale il vice-pre
sidente della RAI. professor 
Orsello. rileva che nelle im
provvisazioni di Benigni non 
sono riscontrabili < né espres
sioni volgari, né tanto meno 
turpiloquio». Invece per Co
lombo e l'intero governo — 
come il ministro ha sottolinea

to — l'episodio dimostra la 
tendenza, nel servizio pubbli
co. a far scivolare l'umo
rismo nella volgarità e nella 
dissacrazione di valori fonda
mentali. E' stato l'abbrivio 
che ha scatenato altri espo
nenti de: i quali si sono ab
bandonati a una piccola orgia 
a base di accuse di turpilo
quio. volgarità, disprezzo, ne
gazione dell'amore e della vita 
spirituale e via accusando con
tro il malcapitato Benigni. 

Spettacolo ridicolo e peno
so al tempo stesso se il mi
nistro non avesse tratto un 
preoccupante succo politico 
della piccola ubriacatura in
quisitoria: se la RAI è arri

vata a questo punto — ecco 
il senso delle sue conclusioni 
— è perché non funzionano i 
meccanismi di controllo e vi
gilanza (affidati dalla - rifor
ma al Parlamento, ndr). E 
allora chi deve vigilare, con
trollare (e censurare)? E' evi
dente. afferma Colombo: il 
governo. E il gioco è fatto. 

Passiamo al consiglio d'am
ministrazione. La DC aveva 
imposto già due rinvìi in com
missione di vigilanza prenden
do a motivo il suo congresso 
nazionale. Alla fine si era 
convenuto che oggi il nuovo 
governo della RAI sarebbe 
stato nominato almeno per la 
parte (10 consiglieri su 16) 

Fabbri minaccia: o aumento 
o niente carta per giornali 

ROMA — II gruppo Fabocart 
ricorre nuovamente alla mi
naccia di pesanti ritorsioni per 
strappare un nuovo aumen
to del prezzo della carta per 
giornali (la richiesta è di ol
tre 120 lire al chilo). L'ammi
nistratore delegato del grup
po che ha il monopolio del set
tore — Giovanni Fabbri — ha 
inviato, infatti, una lettera al 
sindacato poligrafici e cartai 
nella quale minaccia la so
spensione della produzione se 

il CIP non accorderà l'aumen
to richiesto. 

La FULPC ha annunciato 
che l'ennesima minaccia 
della Fabocart — sospendere 
la produzione significa, infat
ti. mettere in forse l'occupa
zione di migliaia di cartai — 
sarà esaminata il 29 prossimo 
per elaborare sia le risposte 
da dare al monopolio sia le 
proposte da sottoporre al go
verno anche per riqualificare 
una solida presenza pubblica 
nel settore. 

che spetta al Parlamento. In
vece la riunione è saltata e 
il presidente Bubbico ha con
vocato soltanto l'ufficio di pre
sidenza. • 

Noi comunisti — ha affer
mato in una dichiarazione il 
compagno Bernardi, capogrup
po PCI in commissione — pro
testiamo energicamente con
tro l'operato dell'on. Bubbico 
il quale aveva il dovere di 
convocare la commisisone co
me deciso il 29 gennaio quan
to già a malincuore si accor
dò il secondo rinvio. Non con
vocando la commissione l'on. 
Bubbico ha agito in modo inac
cettabile. Richiamo oggi — ag
giunge Bernardi — all'atten
zione di tutti i partiti che 
non si può subordinare tutto 
agli interessi particolari di un 
gruppo (in sostanza la DC non 
vuole affrontare la questione 
sino a quando non avrà rego
lato tutte le partite interne 
lasciate in sospeso dal con
gresso nazionale); che la RAI 
non può rimanere senza un 
consiglio con pienezza di po
teri in un momento così deli
cato della sua vita. 

La commissione — conclu
de Bernardi — non può abdi
care ai suoi compiti: ne va 
del suo prestigio e della sua 
funzione. Proprio per questo 
verificheremo nell'incontro di 
oggi l'opportunità di ulteriori 
e adeguate iniziative. 

Contro la decisione del de 
Bubbico hanno protestato an
che l'on. Martelli (PSI) e 
l'on. Milani (PDUP). 

Fabbrica devastata dal fuoco Sc?YL™£' ^ " K 
gamo: il fuoco, divampato verso le sei, forse per un corto circuito (ma non si esclude il dolo) 
ha causato oltre 5 miliardi di danni (Nella foto: la veduta esterna dello stabilimento) 

Ultime battute per la riforma PS 
ROMA — L'esame della riforma della poli
zia è ripreso ieri in commissione Interni 
della Camera. Nella seduta del mattino sono 
stati approvati gli articoli sullo norme disci
plinari e penali (alcuni saranno varati defi
nitivamente oggi), mentre nel tardo pome
riggio è iniziala la discussione sulla parte 
più controversa del disegno di legge gover
nativo: quella sui diritti sindacali • politici 
dei poliziotti. « So non In questa settimana 
— ha detto il presidente Mammi — in quella 
successiva la commissione dovrebbe licenzia
re l'intero-progetto». 

Le richieste dei sindacati vengono ribadi-
j te in una lettera inviata da Lama. Camiti 
' e Benvenuto al ministro Rognoni e alla stes-
i sa commissione Interni della Camera. Fra 
! le principali richieste, quella di sopprimere 
i prima di tutto, dal progetto governativo, la 

parte relativa al divieto — al futuro sinda
cato di polizia — di avere rapporti « di ade
sione. di affiliazione o comunque di carat
tere organizzativo» con la Federazione uni
taria. Il personale della PS — si legge fra 
l'altro nella lettera — ha diritto di associarsi 
liberamente e di riunirsi, fuori dall'orario di 
lavoro, anche nei locali dell'amministrazione. 

I sindacati chiedono inoltro la modifica 
delle procedure che regolano i conflitti sin
dacali (il diritto di sciopero, al quale ì po
liziotti hanno già rinunciato spontaneamen
te, è vietato) e propongono che. qualora non 
si trovi un accordo tr» le parti, a decidere 
siano esperti, nominati di comune accordo. 
oppure una commissione interparlamentare e 
non, come prevede il governo, alti funzionari 
dello Stato. 

Da venerdì a Roma 

Il Tribunale 8 mano 
apre la sessione sulla 
violenza in famiglia 

Altri temi: la condizione delle conta
dine e delle sposate con stranieri 

ROMA — Si aprirà venerdì a 
Roma (ore 16.30, al museo del 
folklore, piazza S. Egidio 1B) 
la prima 'sessione di quello 
specialissimo e Tribunale 8 
marzo > fatto dalle donne e 
per le donne. 

In tre giorni di dibattito 
(o forse dibattimento, vo
lendo insistere nel linguaggio 
giuridico), verrà tratto il bi
lancio di lavoro del primo an
no dalla costituzione (appunto 
il 1979. alla vigilia della festa 
internazionale della donna). 

Tre sono gli argomenti scel
ti per la discussione colletti
va tra le protagoniste, con le 
loro testimonianze-denunce di 
ingiustizie subite, e le compo
nenti del « tribunale ». Violen
za in famiglia è il primo te
ma: una donna, per 18 anni 
segregata in casa, avrà la for
za di raccontare in pubblico 
la sua tremenda esperienza. 
giacché dalla solidarietà delle 
altre ha tratto la forza per tor
nare ad essere se stessa. 

E quindi sarà la volta del se
condo tema: le contadine. An
cora e sconosciute » a una par
te del movimento, esse si sono 
rivolte a questa nuova tribu
na perché non si dimentichi. 
tra le ingiustizie, la loro con
dizione. Ultimo argomento, in 
questa prima sessione, è quel
lo della cittadinanza e delle di
sparità di trattamento, solle
vato da alcune donne sposate 
con cittadini stranieri. 
Già in queste scelte, si ma

nifesta la volontà del e tribu

nale » di mantenere aperto tut
to il ventaglio di problemi che 
ruota attorno alla condizione 
femminile, contribuendo così a 
ricomporre la complessità del 
quadro. Una sottolineatura di 
tale ambizione si è avuta ieri, 
alla conferenza stampa indet
ta per presentare il libro « Co
sa loro » (editore Bulzoni), do
ve sono anticipate alcune del
le centinaia di e documenti di 
vita > giunti al « Tribunale 8 
marzo ». 
Erano presenti le curatrici 

dell'interessante volume, a loro 
volta « donne di diversa età. 
storia e collocazione cultura
le e politica »: Gioia Longo, 
Giuliana Dal Pozzo. Giuliana 
Di Febo. Vanna Gazzola Stac
chini. Lidia Menapace. Maria 
Piccone Stella. Laura Remid-
di. Laura Tini. 

Si è parlato dei tanti-canali 
attraverso i quali le donne 
hanno saputo dell'esistenza del 
nuovo organismo, dal nome po
lemico e battagliero: i giornali. 
sì. e poi le associazioni, i 
collettivi, ma anche la ra
dio per le più lontane da 
ogni forma di partecipazio
ne. per le « prigioniere in 
casa ». 

Si è quindi vista, attraverso 
gli interventi alla conferenza 
stampa, che il e tribunale » 
potrà servire — e non è poco 
— anche come uno strumento 
di informazione di massa in 
più su leggi conquistate, su 
diritti strappati con le lotte 
ma rimasti ancora per troppe 
donne « diritti ignoti ». 

ROMA — Un «inesistente 
problema, che anche pane 
della stampa ha strumen
talmente costruito »: questa 
dichiarazione, quanto meno 
impudente, è stata resa alla 
Camera dal ministro de Vito 
Scalia, messo sotto accusa da 
alcuni gruppi parlamentari (e 
in primo luogo da quello 
comunista) per la nota vi
cenda del CERN (Centro eu
ropeo ricerche nucleari): 
bocciatura dell'italiano Anto
nino Zichichi alla direzione 
dell'ente comunitario, rozza 
ritorsione del ministro che 
ha minacciato di far uscire l'I

talia dall'ente, trasformandoci 
in « osservatori ». ed ha «wv 
•speso il pagamento dei con- j 
tributi finanziari. . 

La discussione su queste 
non chiare vicende dei rap- ! 
porti di Scalia con il CERN ! 
e sul ruolo dell'Italia nel 
campo della ricerca nucleare 
in Europa, è stata provocata 
— in assenza di una iniziati
va del govrmo — da una in
terpellanza comunista (alla 
quale se ne sono poi aggiun
te altre) illustrata a Monteci 
torio dal compagno on. An
tonino Cuffaro. che ha defini
to quello di Scaha un com
portamento « inaccettabile e 
al limite dei lo scandalo». 

n ministro, infatti — men
tre è stato prodigo di inter
viste a giornali italiani e 
stranieri — ha sinora evitato 

Molte critiche alla Camera 

Ma il ministro vuol 
rompere col CERN ? 

di informare il Parlamento 
IÌPI problemi della collabora 
zone scientifica italiana ai 
centri comunitan. non ha 
proceduto ad alcuna consul
tazione della comunità scienti
fica nazionale, ha sottovaluta
to. con le sue affermazioni, il 
ruolo che già oggi insigni fi
sici italiani svolgono nell'am
bito del CERN. Ed ha tra
sformato — ha detto ancora 
Cuffaro — problemi reali ri
guardami i programmi di ri
cerca comunitaria, in elemen
ti di pressione per fini non 
iioertamente dichiarati. 

.Scalia, in aula, a Monteci 
torio, ha tentato di negare, 
ma in «ffetti non ha detto 
una carola che suonasse 
smentita delle « intenzioni » 
attribuitegli dalla stampa. Il 
6uo discorso è stato una in
diretta coni erma che tutta u-
na serie di stizzose e scom
poste iniziative intraprese nei 
confronti del CERN. non al
tro obiettivo avevano (ed 

hanno) se non quello di ot
tenere in tutti i modi la in
vestitura di Zichichi. 

Magari ripiegando per lui 
sull'incarico di direttore delle 
ricerche del CERN. ha detto 
polemicamente Cuffaro. il 
quale ha cosi proseguito: l'I
talia ha fisici insigni impe
gnati nel CERN. che svolgo
no già un ruolo elevatissimo. 
e candidature italiane per un 
nuovo assetto dei vertici del 
Centro possono nascere natu
ralmente ed affermarsi senza 
ricorrere ad ingerenze ester
ne ed a pressioni ministeria
li. Il prestigio del nostro 
Paese e la stessa piena attua
t o n e dei programmi comuni
tari si difendono con una 
presenza attiva in campo in
temazionale e non con im
provvise impennate, con il 
potenziamento delle nostre 
«tratture di ricerca, l'attua
zione dei programmi nazioni) 
li, il coordinamento fra atti

vità di ricerca intema ed e-
«terna. con lo sviluppo di 
opportune produzioni indu
striali ed evitando che lavo
ratori ed enti nazionali ven
gano trasformati in semplici 
centri di smistamento di ri
creatori verso l'estero (su 
questo punto ha insistito 
molto anche l'on. Spaventa). 

Sia t comunisti che i re-
publicani (per loro ha par-
tato Dutto) hanno denunciato 
la gravità del fatto che siano 
stati sospesi i contributi fi
nanziari dell'Italia al CERN. 
L'Italia non può dissociarsi 
— ha detto Cuffaro. roanife-
tando la sua insoddisfazione 
per la risposta del ministro 
ied analogamente hanno fatto 
Spaventa e Dutto, mentre i) 
socialista Andù si è detto 
parzialmente soddisfatto) — 
dagli altri partner». Perché 
su posizioni di rottura non si 
possono ottenere quei risulta 
ti che lo stesso ministro ha 
indicato come obiettivi della 
ricerca in Italia. Né può Sca
lia continuare ad insistere in 
atteggiamenti che compro
mettono le relazioni dell'Ita ; 
lia con gli altri paesi per la | 
collaborazione scientifica, né | 
tantomeno diventare, come • 
sta facendo, elemento di im
barazzo e di rottura per la 
comunità scientifica italiana. 

Malati il ministro e i tre sottosegretari all'Industria rinviato il dibattito alla Camera 

Trattativa ENI - Monti : silenzio del governo 
Erano state presentate undici interpellanze - La rilevazione degli impianti Mach - Dichiarazione di Margherl 

RO>L\ — Un provvidenziale. 
massiccio attacco d'influenza 
ha risparmiato l'altra sera al 
governo l'imbarazzo di rispon
dere a ben undici interpellan
ze con cui quasi tutti i grup
pi parlamentari della Camera 
sollecitavano chiarimenti sul
la crisi del gruppo Monti e. 
m particolare, sulle indiscre
zioni relative all'imminente 
rilevazione, da parte del-
l'ENI (e a carissimo prezzo: 
160 miliardi) dell'intera rete 
distributiva della MACH. 

Al momento in cui l'assem
blea di Montecitorio doveva 
affrontare — lunedì pomerig
gio — la questione delle trat
tative tra l'ENl e il gruppo 
petrolifero privato, il presi
dente di turno Scalfaro ha 
annunciato che tanto il mini
stro dell'Industria. Toni Bi 
saglia, quanto i suoi sottose

gretari (tutti e tre: Ciampa-
glia. Rebecchini e Russo) era
no a letto con la febbre di 
stagione. 

SCALFARO — Sarà .una 
coincidenza... 1 colleghi co
munque possono presentare 
un'interrogazione specifica al 
ministro della Sanità, se aves
sero dei dubbi o dei sospetti... 

MARGIIERI (PCI) - Non 
è possibile che la Camera sia 
presa in giro, per giunta su 
una questione così delicata! 

SCALKARO — Appena uno 
dei quattro guarisce, in una 
delle prossime sedute potre 
mo affrontare la questione. 

Risultato, intanto il dibat
tito è stato rinviato sine die. 
ed il governo (malgrado tutti 
i precisi impegni che era sta
to costretto ad assumere con 
il Parlamento) può continua
re a tacere sull'affare, e pro

prio mentre s'infittiscono le 
indiscrezioni e le soffiate al
la stampa utilizzate da Monti 
per tranquillizzare le banche 
sue creditrici. 

Ma in che cosa. poi. consi
ste ia trattativa? E* ormai tra
sparente la manovra ricatta
toria del cav. Attilio Monti. 
il quale fa gravare su centi
naia di lavoratori lo spettro 
della disoccupazione per giu
stificare la richiesta che l'ENl 
intervenga comunque per un 
salvataggio, e Cosi come stan
no le cose dopo U rinvio per 
influenza generale — commen 
ta il compagno Margheri. fir
matario di alcune delle inter
pellanze che dovevano appun
to esser discusse l'altra se
ra — si profila U rischio che 
il ricatto di Monti venga so
stenuto anche dal ministro Bi-
saglia. L'intervento dell'ENI 

sarebbe in realtà unicamente 
indirizzato a restaurare la 
credibilità della MACH e del 
le altre società di Monti verso 
i creditori. Siamo insomma al 
tradizionale e collaudato me
todo democristiano che ha im
pedito sinora ogni logica di 
programmazione ». 

Per Margheri c'è di più. e 
dì peggio: mentre non si rie
sce a capire come con l'ope
razione ENI-MACH si possano 
garantire i livelli occupazio
nali (ciò che solo un piano 
petrolifero nazionale poteva e 
potrebbe chiaramente assicu
rare). il valore degli impian
ti. ì debiti della vecchia so
cietà e le speculazioni forma 
no un groviglio inestricabile 
che Bisaglia e Monti pretende
rebbero di far pagare alla col
lettività. 

Prospettive, allora? e Come 

gli stessi lavoratori avevano 
chiesto — conclude Marghe
ri —. era e resta necessGno 
che la trattativa, da inqua
drare in una ragionevole pre
cisione di piano petrolifero na
zionale al quale occorre lavo
rare con la massima urgenza, 
non sia condotta direttamente 
da Monti, ma venga gestita 
da un commissario nominato 
in base alle recenti leggi sui 
grandi gruppi in crisi. Ma 
questo governo si cura ben po
co delle leggi: piuttosto, ruole 
farsi imporre le decisioni da
gli avvenimenti, in modo che 
sian difesi sempre e solo gli 
interessi costituiti. Così, an
che questa vicenda volge al 
Paggio, come tutta la politica 
economica governativa t. 

9 *. P. 
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La crociata del senatore de 

Inaudite accuse 
di Vitalone contro 

giudici del CSM 

Una svolta nella nuova inchiesta penale 

La Procura Generale ammette: 
i Caltagirone vanno arrestati 

Dopo quelli della sezione fallimentare emessi altri ordini di cattura - L'In
terpol li ricerca ufficialmente in 127 paesi - L'istruttoria già formalizzata 

ROMA — Una recente foto di Claudio Vitalone (al centro) 

ROMA — La crociata del senatore demo 
cristiano Claudio Vitalone contro i giudtct 
di « Magistratura democratica » ha assun 
to toni di inaudita gravità. Dietro lo scudo 
dell'immunità parlamentare, l'ex sostitu 
to procuratore si lancia in un dileggio vio 
lento e sconsiderato contro un ampio grup 
pò di magistrati, arrivando a formulare 
accuse mostruose. 

hi un'intervista all'Europeo. Vitalone 
prende spunto da una vicenda che, evi 
dentemente, gli sta molto a cuore: la 
recente divulgazione di un dossier riser 
vato, redatto sul suo conto alcuni anni fa 
dal Consiglio superiore della magistratu
ra, contenente una serie di circostanze poco 
edificanti. Sorvolando sul contenuto di quel 
dossier, il senatore de accusa due membri 
del CSM appartenenti a « Magistratura de
mocratica * (Michele Coirò e Francesco 
Siena) di averlo trafugato e diffuso, sca 
falcando così, con molta disinvoltura, il 
lavoro del PM Armati, che sta tuttora in
dagando sulla diffusione dell'incartamento. 
Ma questo è solo lo spunto per le affer
mazioni più gravi. 

Vitalone, infatti, ricorda la sua discussa 
Interpellanza sui sei magistrati di MD ac
cusati di « connivenze con l'area del ter
rorismo ». la successiva apertura di una 
inchiesta su altri quattro giudici accusati 
di avere avuto contatti con « Radio onda 
rossa •>. quindi paria di una sua lettera al 
prof. Vittorio Bachelet, in cui sollecitava il 
CSM « a Fare piena luce e con tutti 1 mezzi 
a sua disposizione sugli inquietanti inter
rogativi sollevati da tutte queste vicende >. 
- Questa lettera risale al 12 febbraio, lo 
stesso giorno in cui il prof. Bachelet venne 
assassinato dalle Br. Allora Vitalone af
ferma testualmente: * Ecco, io sostengo 

che tra questi fatti e l'omicidio Bachelet 
c'è una tremenda " consecutio " che non 
è solo di tempi*. Si tratta di un'accusa 
gravissima, che appare tanto più odiosa 
ut quanto il senatore de non si cura — 
come ormai è suo solito — di spiegare e 
dimostrare ciò che dice, gettando fanqo 
sui giudici di una istituzione dello Stato 
così delicata come il CSM. 

Ma è sempre più evidente che le sortite 
dell'ex sostituto procuratore rappresenta
no un suo tentativo di inserirsi e schie
rarsi — ricorrendo persino a farneticanti 
calunnie — nelle aspre polemiche scop
piate recentemente attorno al « caso > dei 
/rateili Caltagirone, legati allo stesso Vi
talone da amichevoli rapporti che non sono 
un mistero per nessuno. Non a caso il 
senatore de accompagna le sue sconside
rate accuse, ad una serie di giudizi quanto 
mai illuminanti. Proprio mentre la Pro-
cura generale confermava i provvedimenti 
di arresto presi dai giudici della sezione 
fallimentare contro i Caltagirone, Vitalone 
dichiarava all'Europeo che — fosse stato 
per lui — i magistrati della « fallimenta
re •> li avrebbe fatti « arrestare in blocco ». 
Eppoi se la prende con un suo ex « allea
to ». il procuratore capo De Matteo, tac
ciandolo di essere « debole e insicuro » di 
fronte alle assemblee dei magistrati che 
una decina di giorni fa si sono pronunciati 
contro l'ennesimo tentativo di insabbiamen
to del processo ai Caltagirone. 

Quelle assemblee, dice Vitalone, sono « il 
modo più spedito per arrivare ai tribunali 
islamici ». Esempio davvero infelice, sulla 
bocca di chi imbastisce processi sommari 
a un'intera schiera di magistrati, merite
voli di combattere le torbide procedure dei 
suoi € tempi d'oro ». 

ROMA — La sezione italia-
liana dell'Interpol ha diffuso 
in 127 paesi la nuova richie
sta di arresto, questa volta 
presentata direttamente dalla 
Procura generale, per i tre 
fratelli Caltagirone. I palazzi
nari — afferma il bollettino 
— sono ricercati « per fini 
estradizionali ». Un primo 
mandato di cattura, come si 
ricorderà, era stato emesso 
in via cautelativa dagli stes
si giudici fallimentari del tri
bunale di Roma il 1. febbraio 
scorso: il nuovo ordine di 
arresto, emesso nei giorni 
scorsi dal sostituto procurato
re generale Franco Scorza. 
dà. in pratica, una sorta di 
avallo ufficiale alla giusta e 
tempestiva iniziativa dei giu
dici civili. 

Franco Scorza, infatti, do
po un attento esame del volu
minoso fascicolo sul crack dei 
Caltagirone è giunto più o 
meno alle stesse conclusioni 
dei giudici fallimentari e ha 
incanalato sui giusti binari la 
nuova inchiesta penale, nata 
dalle ceneri dell'istruttoria-
fantasma della Procura ro
mana. L'accusa, nei confron
ti dei tre palazzinari, è di 
bancarotta fraudolenta aggra
vata. L'ordine di cattura, è 
questo l'aspetto importante 
del provvedimento, non sosti
tuisce quello emesso a suo 
tempo dai giudici fallimenta
ri. che conserva la sua vali
dità. ma gli si affianca sol
tanto. 

Non si tratta di un cavillo 
giuridico. C'è. probabilmente, 
anche una risposta diretta al
l'inerzia della Procura roma
na: il crack esiste, non è un' 
invenzione dei giudici falli
mentari, i reati finanziari so
no molti e macroscopici. L'in
criminazione — afferma il 
sostituto procuratore genera
le Scorza — ne è l'ovvia con
seguenza. Sulla legittimità de
gli ordini di cattura emessi 
dalla sezione fallimentare si 

dovrà pronunciare, come è 
noto, la Corte di Cassazione 
dopo il conflitto di competen
za sollevato dalla Procura ro
mana. ma è chiaro che la 
nuova iniziativa della Procu
ra generale è. in pratica, una 
conferma della validità dell' 
iniziativa della fallimentare. 

Ieri gli atti del nuovo pro
cedimento a carico dei Calta-
girone sono passati all'ufficio 
istruzione che provvedere al
la formalizzazione dell'inchie
sta. Il candidato alla condu
zione dell'istruttoria, accanto 
a Franco Scorza, è l'imman
cabile Antonio Alibrandi. Il 
giudice ha in mano tutti gli 
innumerevoli procedimenti in 
cui sono coinvolti i palazzina
ri tra cui quello sull'Italcasse 
(l'istituto di credito che ha 
« donato » senza garanzie 202 
miliardi ai Caltagirone) e il 
fascicolo per « bancarotta 

fraudolenta aggravata » po
trebbe essergli assegnato « per 
connessione », cioè automati
camente. La decisione ufficia
le. tuttavia, non è stata an
cora presa, ma non può tar
dare di molto. E forse, non è 
un caso. 

Le polemiche sorte con la 
scandalosa fuga dei palazzi
nari. infatti, non hanno coin
volto solo la Procura roma
na. Sotto accusa è l'intera 
gestione (di cui Alibrandi 
porta le maggiori responsabi
lità) delle inchieste sui pa
lazzinari, finite sempre o nei 
cassetti o in bolle di sapone. 

Come, invece, hanno rispo
sto i vertici della Procura e 
del Tribunale alle critiche che 
sull'affare Caltagirone gli ve
nivano da tutte le parti, è no
to. Il PM Pierro. ex titolare-
fantasma della precedente in
chiesta penale (che di fatto 

Raddoppiati i casi 
di droga in caserma 

ROMA — Nel 1978 sono stati accertati, nell'ambito militare. 733 
casi di tossicodipendenti, 88 dei quali iscritti di leva e i restanti 
militari incorporati da poco tempo. Nel 1977 i casi accertati 
erano stati 338; nel quadriennio precedente '73-'76 soltanto 
390. L'aumento registrato lo scorso anno è dunque preoccu
pante. Questi dati sono ufficiali: li ha forniti il ministro della 
Difesa. Adolfo Sarti, rispondendo alle interrogazioni della 
compagna Francesca Lodolini e dell'onorevole Milani del 
Pdup. 

Nella risposta del ministro si legge, fra l'altro, che 357 
militari hanno fatto uso. nel '78. di eroina. 8 di LSD. altri 
8 di hashish e 365 di droghe varie. In questa « voce » sono 
compresi i soggetti che associano a volte, insieme con altre 
sostanze stupefacenti, anche l'eroina. Questi giovani che da 
civili avrebbero usato droghe leggere e che «continuano ad 
usarle saltuariamente* durante il servizio di leva, sarebbero 
proprio quelli che « alimentano le stime più disparate sull'in
cidenza della droga nell'amiente militare ». 

Il ministro della Difesa respinge quindi l'accusa, secondo 
cui le caserme sarebbero diventate « luoghi di iniziazione del
l'uso della droga », e sostiene invece che l'azione preventiva 
viene svolta in via primaria enei campo dell'addestramento 
e dell'informazione, rivolta in particolare ai militari di trup
pa ». 

non è mai partita) ha inviato 
nei giorni scorsi una denun
cia sul « caso » al Consiglio 
Superiore della Magistratura 
e per conoscenza al procura
tore capo De Matteo e al mi
nistro di Grazia e Giustizia. 
Il magistrato esprime degli 
argomenti a dir poco singola
ri e porta accuse pesanti nei 
confronti di alcuni colleghi. I 
giudici della fallimentare so
no accusati di interferenza e 
di abuso di potere in tutta la 
vicenda. Di più: sono accusa
ti di non aver comunicato in 
tempo al magistrato il mate
riale necessario per eventua
li iniziative penali. 

Nella denuncia. inoltre. 
parla apertamente delle pre
sunte interferenze del procu
ratore capo aggiunto Vessi-
chelli, « reo » di aver avalla
to l'iniziativa dei giudici fal
limentari. Su questo esposto, 
che probabilmente è solo un 
grossolano tentativo di scari
care almeno una parte delle 
responsabilità per la scanda
losa vicenda, si dovrà pro
nunciare, quanto prima, il 
Consiglio Superiore della Ma
gistratura. Lo stesso organi
smo. intanto, si sta occupan
do del famoso documento dei 
34 sostituti procuratori che 
chiedono chiarezza e l'accer
tamento di tutte le responsa
bilità nell'affare Caltagirone. 

Sarà, quindi, in questa set
timana che si deciderà il fu
turo del « caso » Caltagirone. 
Oltre alla formalizzazione del
l'inchiesta penale e all'avvio 
dell'indagine del CSM. si do
vrebbero conoscere, tra bre
ve. anche le decisioni ufficia
li delle banche creditrici che 
avevano aderito al progetto 
di un consorzio per rilevare 
tutti i beni dei Caltagirone e 
comporre così, con una gigan
tesca quanto dispendiosissima 
operazione di salvataggio, il 
crack dei palazzinari. 

b. mi. 

La ripresa del processo Montedison 

Piccoli e Rumor: 
«Valerio ci ha 
dato dei soldi 

Testimonianze anche di Pucci, Micheli e 
Mosca - « Non sapevamo dei fondi neri » 

ROMA — La DC fu finanzia
ta in varie foime da Giorgio 
Valerio, presidente della Mon
tedison, ma nessun esponente 
di questo partito ricorda o sa 
dell'esistenza di « fondi neri ». 

E' quanto emerge dalla ri
presa del processo per i « fon
di neri » Montedison che ha 
visto a Palazzo di Giustizia 
« importanti » testimoni sfila
re davanti ai giudici della 
VIII sezione del Tribunale pe
nale. Flaminio Piccoli, Maria
no Rumor, Filippo Micheli, 1' 
ex amministratore nazionale 
Ernesto Pucci e da ultimo l'ex 
vice segretario del PSI Gio
vanni Mosca hanno tutti in 
qualche modo affermato, in
fatti, di essere stati «sovven
zionati » da Valerio, ma nes 
suno ha saputo dire se quei 
soldi provenivano dai fondi ri
servati. 

Il primo ad essere ascolta
to dai giudici è stato il pre
sidente della DC, Piccoli, il 
quale ha dichiarato di aver 
ricevuto una sovvenzione di 
5 milioni di lire per il gior
nale L'Adige. 

E come lui tutti gli altri e-
sponenti democristiani si so
no rifugiati sulla inea difensi
va del « non conoscere l'esi
stenza dei fondi neri ». Lo ha 
fatto Rumor nonostante le rei

terate ammissioni di richieste 
(e di concessioni) di finanzia
menti a Valerio; lo hanno det
to i due amministratori Miche
li e Pucci. In particolare que
st'ultimo ha aggiunto che al
cune somme furono date in 
prestito, altre, invece, furono 
concesse dal presidente della 
Montedison a titolo definitivo. 
I finanziamenti furono dati in 
occasione di campagne eletto
rali. ma anche per la gestio
ne ordinaria. 

Anche Micheli ha ammesso 
di essersi dovuto occupare 
delle sovvenzioni quando — es
sendo subentrato nell'incarico 
di amministratore della DC — 
ha dovuto provvedere al pa
gamento ' di alcune cambiali 
firmate a Valerio per un im 
porto complessivo di 30 milio
ni dati alla DC per finanzia
re il quotidiano fiorentino II 
Giornale del Mattino. 

Giovanni Mosca, infine, ha 
ricordato che la Montedison. 
tramite l'ing. Giampiero Ca
valli, fece avere alla rivista 
Economia e Lavoro, edita dal 
PSI. un assegno di un milio
ne di lire, e anche lui ha ag
giunto di non sapere dell'esi
stenza dei fondi riservati. 

A conclusione della seduta 
i giudici hanno deciso di rin
viare il processo al 17 marzo. 

Due gemelli si uccidono insieme 
gettandosi da un ponte 

CRESPANO DEL GRAPPA 
(Treviso) — Due fratelli ge
melli di diciotto anni, An
drea e Davide Camerini, figli 
di un noto commerciante di 
pneumatici di Treviso, si so
no uccisi ieri sera gettandosi 
da un ponte che scavalca una 
gola nella zona del Monte 
Grappa, compiendo un volo 
di quasi cinquanta metri. 

Il suicidio ha avuto un'al
lucinante sequenza: i gemelli 
Camerini, già sofferenti di 
disturbi nervosi, dovevano 
essere ricoverati, ma quando 

è giunta l'ambulanza Davide 
si è divincolato dagli infer
mieri ed è corso verso il pon
te la cui strada d'accesso in 
questi giorni è interrotta per 
lavori. Dietro a Davide è cor
so anche Andrea e i due ra
gazzi sono saliti su una del
le impalcature che coprono 
11 ponte per i lavori, proprio 
sopra la gola. Sono accorsi. 
oltre agli infermieri, anche 
la madie dei due ragazzi, che 
li ha supplicati di scendere. 
Invece i due si sono lasciati 
cadere sfracellandosi sulle 
rocce sottostante 

Arrestati a Napoli tre proprietari di un'azienda 

Trasformavano rifiuti, piombo 
e acidi in conserve alimentari 

L'operazione condotta dal nucleo antìsofisticazionì dei CC — Accusati anche 
di truffa ai danni del MEC — I sindacati: «Non si tratta di un caso isolato» 

Una nuova 
pista per 

l'assassinio 
di Mascagni 

MILANO — Luigi Mascagni, il 
giovane comasco ritrovato il 
primo luglio dello scorso an
no al Parco Lambro assassi
nato con un colpo di pistola 
sparato a bruciapelo, fu visto 
nella città di Como il giorno 
stesso della sua uccisione. 

A riferire il particolare sa
rebbero alcuni testimoni che 
videro il giovane il 27 giugno 
1979 a Como. 

Il nuovo elemento viene 
considerato con attenzione 
dal sostituto procuratore 
Luigi Dell'Osso, titolare della 
inchiesta che, fino a questo 
momento, ha presentato no
tevoli difficoltà. L'ehminazio-
ne di Mascagni si è ormai 
delineata come una spietata 
eliminazione all'interno di un 
gruppo armato. In una lette
ra inviata a Lotta Continua e 
da questa pubblicata, un a-
nonimo scrisse, nel settembre 
dell'anno scorso, che «Ma
scagni faceva parte non da 
poco tempo, di un gruppo 
armato molto vicino alla or
ganizzazione Prima Linea: 
nella lettera si collegava 
l'assassinio con "qualche 
sgarro o inefficienza di Lui
gi"». 

L'ipotesi di un regolamento 
di conti all'interno di un 
gruppo armato è quella che 
ha finito per divenire la più 
convincente anche per gli in
quirenti. 

Può essere Importante il 
nuovo elemento acquisito dal 
magistrato? Che Mascagni 
non fosse stato ucciso nel 
Parco Lambro era stato ac
certato, seppure sulla base di 
indizi, fin dai primi momentL 
La certezza la si raggiunse 
quando, un mese dopo il ri-
trovamento del cadavere, ven
ne rinvenuta l'auto del gjc-
vane abbandonata in una 
strada di Milano. Rkustruen-
do i movimenti del giovane 
quel mattino del 27 giugno, 
si appurò che quel giorno Ma 
scagni lasciò la sua abitazio
ne. a Carimate, dicendo che 
sarebbe andato a Milano al
l'Università. Nel corso della 
mattinata Mascagni fece poi 
una telefonata ad una amica 
che non vedeva da tempo. 
chiedendole un incontro. 

' 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI Sono stati colti. 
come si dice, con le mani nel 
sacco. Nei depositi oscuri 
della loro azienda di tra
sformazione i carabinieri del 
nucleo antisofisticazione di 
Napoli vi hanno, infatti, tro
vato di tutto. 95 chili di aci
do nitrico. 20 quintali di so
stanze anomale per la sofisti
cazione del prodotto. 380 
quintali di soluzione zucche
rina e oltre 380 mila scatole 
di pomodoro in pessime con
dizioni. In alcune di esse so
no stati rinvenuti addirittura 
parassiti, notevoli quantità di 
piombo, avanzi di mele, pere. 
zucchero, acido nitrico, semi 
e bucce di pomodoro. 

Emilio Palumbo. 34 anni, 
Giovanni Panico, 50 e Carlo 
Gallo. 42 anni, arrestati ieri 
nella loro fabbrica « Conserve 
Alimentari *. di S. Antonio 
Abate, sono stati subito tra
sferiti nel carcere napoletano 
di Pogaioreale I tre. proprie
tari dell'azienda di trasfor
mazione. sono — secondo gli 
stessi inquirenti — solo l'a
vanguardia più famelica di 
uno sterminato esercito di 
industriali senza scrupoli che 
ha fatto le proprie fortune 
nelle diverse province della 
regione Campania molto 

spesso in maniera poco puli
ta. 

Che questo esercito esistes
s e — e d operasse con straor
dinaria efficacia — era stato 
del resto denunciato con e-
strema chiarezza nelle setti
mane e nei mesi passati dai 
lavoratori conservieri e dai 
sindacati di categoria. L'ulti
mo atto di accusa nei con
fronti di questi industriali e 
degli organismi che più o 
meno scopertamente li hanno 
difesi, era stata una lettera 
aperta inviata al ministro 
dell'Agricoltura. Marcora. 
«Le organizzazioni sindacali 
— vi si scriveva — non sono 
disponibili a divenire compli
ci di una gigantesca truffa 
operata ai danni dei lavora
tori delle fabbriche, dei con
tadini produttori e delle po
polazioni meridionali ». 

La truffa che veniva de
nunciata è quella della con
cessione dei finanziamenti 
della Comunità economica 
europea per gli industriali 
che operano nel settore della 
trasformazione e della con
servazione dei prodotti agri
coli. I finanziamenti — nel
l'ordine di centinaia di mi
liardi — vengono concessi. 
per legge, a tutte quelle in
dustrie che abbiano precisi 
piani di ammodernamento • 

potenziamento, che si impe
gnino ad estendere l'attività 
oltre i due o tre mesi estivi 
e che rispettino il contratto 
di lavoro. Nel '78 nelle tasche 
degli industriali conservieri 
campani sono piovuti la bel
lezza di 150 miliardi, e Ma 
nonostante i soldi erogati — 
denunciavano nella lettera le 
organizzazioni sindacali — la 
stragrande maggioranza delle 
fabbriche della Campania 
non ha subito alcun miglio
ramento: le condizioni di la
voro sono sempre bestiali e 
il contratto di lavoro è ri
masto una cosa misteriosa». 
In moltissimi casi, dunque, si 
è trattato di una vera e pro
pria truffa ai danni della 
CEE: tu mi dai i soldi per 
migliorare gli impianti e pa
gare secondo contratto gli o-
peraì. io non lo faccio e mi 
arricchisco sulla loro pelle. 

Un discorso comune da 
queste parti: lo stesso di
scorso che devono essersi 
fatti i tre industriali arresta
ti: per loro, infatti, tra le va
rie accuse contestate dal so
stituto procuratore Libero 
Mancuso. c'è anche quella di 
truffa ai danni della Comuni
tà economica europea 

f-s-

OttO mesi al prete con la pistola 
GENOVA — E' stato condannato a otto masi e mezzo di car
cere don Luigi Casanova, il sacerdote cinquantacinquenn* 
processato ieri mattina a Genova per detenzione • porto ille
gale di armi comuni da guerra. Era stato arrestato il 11 
febbraio scorso: i carabinieri, avvertiti da una telefonata 
anonima, lo avevano fermato per strada e gli avevano tro
vato in tasca una pistola. Il sacerdote stava recandosi da 
una conoscente con la quale pare avesse una relazione. Don 
Luigi Casanova, i«ri mattina, i sembrato ansioso • titubante 
e si è giustificato asserendo la propria ignoranza in materia 
di detenzione di armi. NELLA FOTO: Il prete in aula 

Dal Pubblico ministero al processo che si svolge a Napoli 

Chiesto l'ergastolo per gli assassini di Ferlaino 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il PM dottor 
Aurelio Golia ha chiesto 
la condanna all'ergastolo 
per Antonino Giacobbe e 
Giuseppe Scriva, imputati 
per l'omicidio di Francesco 
Ferlaino, avvocato genera
le a Catanzaro. Era appena 
sceso dalla macchina di 
servizio davanti alla sua 
caso a Lamezia Terme 
quando da un'Alfa un uo
mo gli sparò contro alcuni 
colpi di pistola che lo fred
darono. 

Il pubblico ministero ha 

analiticamente descritto la 
figura dei due imputati e 
le ragioni che li avrebbero 
indotti a uccidere il magi
strato. 

Antonino Giacobbe ben
ché coinvolto in numerose 
grosse vicende giudiziarie, 
era sempre riuscito ad evi
tare grosse condanne. Ma 
II dottor Ferlaino aveva 
proposto per Giacobbe l'ap
plicazione di misure di si
curezza. L'udienza fissata 
per 11 4 luglio del 1975 non 
ebbe luogo in segno di lut
to proprio perché 11 giorno 

precedente Ferlaino era 
stato assassinato. Coinci
denza di significativo ri
lievo. 

Nell'abitazione del Gia
cobbe fu poi trovato un 
appunto .che indicava gene
ralità, carica ed indirizzo 
del Ferlaino; di esso l'im
putato non ha saputo mai 
dare alcuna spiegazione. 
In questo processo però fl 
Giacobbe non rischia mol
to: è stato già condannato 
all'ergastolo dalla corte di 
Assise di Novara per il se 

questro e l'uccisione di Cri
stina Mazzotti e la pena è 
s ta ta confermata in Ap
pello. 

Più delicata la posizione 
di Giuseppe Scriva un iso
lato, un «cane sciolto> 
che poteva benissimo as
sumere l'incarico di killer 
del magistrato: verso 11 
Feriamo egli nutriva un 
particolare risentimento — 
come è apparso chiaro dal
la deposizione dei suol 
compagni di carcere — per
chè riteneva che 11 Ferlai

no non aveva voluto aiu
tarlo: cosa che secondo lui 
avrebbe fatto per altri de
tenuti. 

Il dottor Golia ha quindi 
illustrato tu t ta una serie 
di indizi che, benché sotti
li e delicati assumono par
ticolare valore trattandosi 
di delitto di stampo chia
ramente mafioso e quindi 
condotto con quelle caute
le, quelle complicità, quel
la «delicatezza» ohe lascia
no soltanto deboli tracce. 

m. e. 

Ancoro guai per il falso microbiologo De Paolini Del Vecchio 

Simulò il rapimento: ora 
l'accusano di omicidio 

L'uomo raggiunto in carcere, a Milano, da un nuovo 
mandato di cattura: avrebbe ucciso il padre adottivo 

MILANO — Per il sedicente 
« microbiologo di fama inter
nazionale » Eugenio De Pao
lini Del Vecchio, di 37 anni. 
da alcune settimane a San 
Vittore per truffa e simula
zione di reato, i guai (guai 
grossi) non sono finiti 

Lo «scienziato» (la matu
rità classica e un corso acce
lerato di perito tecnico sono 
tutto il suo bagaglio «scien
tifico ») è stato raggiunto ieri 
in carcere da un mandato di 
cattura per l'omicidio volon
tario dell'avvocato Leone Del 
Vecchio, suo padre adottivo. 
ucciso nel 1974 con un colpo 
di pistola alla nuca nello stu
dio legale della centralissima 
via Cerva 20. n provvedi
mento spiccato dal giudice 
istruttore Gerardo D'Ambro
sio su richiesta del PM Al
fonso Marra, giunge così al 
termine di una complessa in
chiesta indiziaria sull'assassi
nio del noto civilista, sulla 
cui morte, fino a ieri, nulla 
o quasi si era scoperto 

Cosa abbia indotto, in par
ticolare, la magistratura ad 
emettere il mandato di cattu
ra contro De Paolini. non è 
noto, anche se è molto pro
babile che il provvedimento 
non sia basato su una circo
stanza particolare o su qual
che elemento nuovo emerso 
dalle ultime indagini. 

L'avvocato Leone Del Vec
chio, di 78 anni, «'enne uc
ciso nel bagno del suo studio 
il 4 novembre del 1974. A da
re l'allarme tu proprio suo fi
glio adottivo Eugenio De Pao
lini. che riferi alia polizia di 
aver trovato D padre già 
morto. 

n killer dell'anziano legale. 
però, doveva sapere moX? co
se della sua vittima. 

Quel giorno, infatti, l'avvo
cato Leone avrebbe dovuto 
trovarsi in Sardegna per tra
scorrervi il « ponte » di Ognis
santi. Inopinatamente, quel 
lunedi. Leone Del Vecchio 
rientrò a Milano senza alcun 
preavviso. E' quindi eviden
te che l'assassino, presenta
tosi armato di una 7.65 auto
matica con proiettili blinda
ti. doveva essere a coooscen-
la del fatto che. pur essendo 
un giorno festivo, il legale si 
trovava nel suo studio. 

Allora, l'unico provvedi

mento preso dalla magistra
tura dopo le prime indagi-
gini, fu una comunicazione 
giudiziaria contro Eugenio De 
Paolini. per la morte del pa
dre adottivo. Un provvedi
mento che. fino a ieri, non ha 
avuto alcun seguito. 

Il «microbiologo», in pri
gione da qualche settimana, 
per truffa e per simulazione 
di reato, aveva recentemente 
inscenato un sequestro del 
quale, secondo la sua versio
ne, sarebbe rimasto vittima 
insieme ai suoi cugini Cario 
Federico Bianco di San Se
condo e la moglie Paola De 
Stefani. 

Il «sequestro» avvenne la 
notte fra domenica e lunedì 

10 dicembre dello scorso anno 
quando il De Paolini, che si 
trovava sulla sua «Mercedes 
Pagoda» con i due coniugi. 
effettuò una melodrammatica 
« radiocronaca » del rapimen
to mettendosi in contatto tra
mite radiotelefono con il cen
tro operativo della questura. 

Eugenio De Paolini ricom
parve seminudo, nei pressi 
di Lecco, il 16 gennaio scar
so, sostenendo che i suoi rapi
tori lo avevano rilasciato af
fidandogli il compito di rac
cogliere un miliardo per la -
liberazione dei coniugi dei 
quali non si è saputo più 
nulla. 

Elio Spada 

1 NON/HA 

AVVENTURE CON GLI ANIMALI 
A cura di Danilo Mainanti 

Perché gli uomini hanno avventure con gli animali? 
Chi sono per gli uomini gli animali? 
Perché li mangiano, li temono, li amano, li odiano? 
Sono domande che mi pongo da sempre: 
credo di aver trovato qualche risposta m 

Danilo Mainarti? 

«Fuori coBan», tfl_ BU pp. 278, l_ 15000 

<D 

COMUNE DI RAVENNA 
E* aperto un concorso pubblico per titoli ed esami scritto 
ed orale a n. 4 posti di «Vlfllla Urbano», dei quali uno 
riservato a coloro che sono Iscritti nelle liste speciali di 
cui alla legge 385/77. 
Le domande di ammissione, redatte su carta legale da 
L. 2.000, dirette al Sindaco del Comune di Ravenna, do
vranno pervenire allo Ufficio Protocollo Generale entro 
il termine non derogabile delle ore 13,00 del 31-3-1980. 
Per informazione rivolgersi all'Ufficio Personale del Co
mune, ove può anche essere ritirato lo schema di doman
da di partecipazione al concorso. 

26-2-19M IL SINDACO A. CanoMfrt 
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Una manifestazione nazionale a Roma 
L'annuncio di Lama parlando a Cagliari 

Lo ha decìso la Segreteria unitaria - A un punto morto la vertenza con il governo - Non sarà uno 
sciopero generale: la mobilitazione avverrà di sabato - In Sardegna ieri quarantamila in corteo 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI — «La situazione 
è seria », dice l'operaio; « Io 
no», risponde il ministro. La
ma guarda la vignetta ripro
dotta su un vistoso cartello e 
fa un cenno d'assenso. « Si. 
la situazione è seria e lo di
remo in massa a Roma ». E' 
1'annunrio del nuovo appunta
mento di lotta deciso lunedì 
dalla segreteria della Federa
zione CGIL-CISL-UIL per da
re € maggiore mordente » al
la vertenza con il governo. 
Ma non ci sarà un altro scio
pero generale. Le decine di 
migliaia di lavoratori daran
no vita a una grande mani
festazione nazionale nella ca
pitale di sabato, sacrificando 
il proprio giorno di riposo. 
TTn fatto inedito nella storia 
del movimento sindacale, una 
forma nuova di lotta che 
esprime un preciso significato 
politico: la necessità di una 
«volta profonda nella direzio
ne politica del paese. 

Tori hanno cominciato i la
voratori sardi. Per intere set
timane i dirigenti sindacali 
hanno fatto la spola tra Ro
ma e Cagliari in cerca di ri
sposte. impegni, volontà poli
tica. Inutilmente. Il governo e 
la giunta regionale non hanno 
saputo far altro che ripetere 
la solita litania delle generi

che assicurazioni. < Lorsigno-
ri » sono esperti in cerimo
nie, come quella « in onore » 
di Carla Fxacci « rovinata » 
ieri l'altro da una civile pro
testa di pescatori. Sono entra
ti nella grande sala del Co
mune, con gli indumenti di 
un lavoro che non possono 
più fare in mezzo ad abiti 
blu e pellicce. Sì, perchè in 
città c'è stato il colera, c'è 
l'epatite virale che costringe 
le scuole a chiudere, ma l'u
nico rimedio che si riesce 
a trovare è il divieto della 
pesca. Il disinquinamento? 
Vedremo, faremo. Ma quan
do? e come? Ieri in 40 mi
la. forse di più hanno chie
sto « due nuovi disoccupati »: 
il presidente del consiglio, 
Cossiga, e il presidente della 
giunta regionale Ghinami. 

«Si lotta tutti uniti, si lot
ta per cambiare». E uniti, 
operai e impiegati, braccian
ti e pastori, commercianti e 
pescatori, giovani e donne, 
hanno portato per le vie di 
Cagliari le « ragioni » della 
lotta: la crisi della grande 
industria, la riforma mancata 
dell'agro-pastorizia. i 90 mila 
disoccupati, i 20 mila edili e 
metalmeccanici da anni in 
cassa integrazione, i quattro
mila giovani costretti alla 

J precarietà, i tanti iscritti alle 

liste speciali sempre in cer
ca di un primo lavoro... 1700 
miliardi che, invece di esse
re spesi per utilizzare le ri
sorse. e trasformarle con nuo
va occupazione, restano ab
bandonati nelle casse della 
Regione. 

Alla testa del corteo ci so
no i giovani delle cooperati
ve che, sfidando la burocra
zia, i sabotaggi, le mille dif
ficoltà economiche, sono riu
sciti a mettere a coltura la 
terra, a creare prime strut
ture produttive laddove c'e
ra l'abbandono e l'incuria. Al 
loro esempio, si rifa Lama. 
« Dovete sapere che ogni con
quista è anche sacrificio ». 
Poi parla ai lavoratori. «C'è 
qualcosa che dobbiamo tra
sfondere alle nuove genera
zioni: la fiducia che si può 
cambiare. Dobbiamo offrire 
loro una lezione di impegno, 
un motivo di vita che non sia 
soltanto corsa individuale al 
successo, perchè isola, spezza 
solidarietà ». 

Ora il segretario generale 
della CGIL parla delle « vir
tù » di questo popolo: la te
nacia. la fermezza, la digni
tà. Ricorda la manifestazio
ne del 74, nella stessa piaz
za. per il piano di rinasci
ta. « L'avete conquistato e al
tri l'hanno sabotato ». La Sar

degna diventa, cosi, il simbo
lo dell'assurdo divario tra la 
potenzialità e la precarietà 
della nostra economia. Lama 
scorre gli striscioni delle real
tà di crisi di quest'isola, poi 
legge le cifre « in rosso » del
la bilancia commerciale. Al 
primo posto c'è l'energia, al 
secondo l'alimentazione, al 
terzo la chimica. Si tratta di 
migliaia di miliardi. Ebbene, 
in Sardegna sono risorse che 
se utilizzate razionalmente 
possono contribuire a rendere 
meno pesante il deficit. 

Le miniere, innanzi tutto. 
« Nelle centrali bruciano il 
carbone, in Sardegna l'occu
pazione ». scandiscono i mi
natori. Già, ma le miniere 
erano state chiuse e ancora 
oggi ci mancano le decisioni 
per assicurare quel piano di 
interventi per l'utilizzazione e 
la ricerca. 

Poi, la chimica. I rimedi 
finora escogitati per gli im
pianti di Ottana, Macchiared-
du. Porto Torres, Villacidro 
non eliminano le cause del 
dissesto finanziario, non af
frontano quelle dell'assetto 
produttivo, non risolvono i 
problemi di gestione e di ri
lancio delle attività. « Passi 
avanti sono stati compiuti — 
dice Lama — e sono i risul
tati delle lotte, ma possono 

essere messi in discussione 
da un giorno all'altro, bru
ciando ogni reale possibili
tà di risanamento ». 

1 chimici lo sanno e ieri 
erano di nuovo in prima fila 
per rivendicare il piano di 
settore, la ripartizione delle 
quote di produzione delle fi
bre. insomma un quadro di 
programmazione non un pre
cario intervento di ingegneria 
finanziaria. Infine, l'agricol
tura, la pastorizia e la pesca. 

Bisogna trasformare in in
vestimenti i residui passivi, 
applicare le leggi, realizzare 
le riforme, fare — come dice 
Lama — una politica « ragio
nevole, che corrisponda al 
senso comune della gente co
mune». E' questa politica la 
si ritrova per intero nella 
vertenza ancora aperta col 
governo e che vedrà i lavo
ratori di tutta Italia a Ro
ma a fine marzo. Sarà un'al
tra tappa della strategia del-
l'EUR die il sindacato vuole 
percorrere fino in fondo per 
affermarsi come forza di 
cambiamento. « E' — conclu
de il segretario generale del
la CGIL — una scelta di 
campo, una cultura che cam
bia la società e fi dei lavo
ratori i protagonisti. 

Pasquale Cascella 

CAGLIARI — Un momento della manifestazione 

Crea a nome della CISL 
risponde a Chiaromonte 

ROMA — A Eraldo Crea la CISL ha affidato il compito di 
rispondere a Chiaromonte. Sul prossimo numero di Rinascita, 
infatti, apparirà un lungo articolo nel quale il segretario 
confederale CISL polemizza su alcune questioni specifiche 
(pubblico impiego, cosa si intende per professionalità, in
compatibilità) e sottolinea che « non convince l'equazione 
per cui il politico si identifica col complessivo e il partico
lare col corporativo La grande sfida del sindacato, invece, 
6 proprio l'assunzione della politicità del particolare, dello 
specifico. Attorno ad essa si gioca anche l'interscambio di 
esperienze e di responsabilità tra la sfera politica di partito 
e quella del sindacato ». Crea rimprovera, inoltre, « un vuoto 
preoccupante sul terreno dei contenuti di politica economica, 
tanto più preoccupante nel momento in cui giustamente il 
PCI ripropone con forza la sua candidatura alla direzione 
politica del paese». Il segretario CISL rileva, inoltre, che 
la debolezza della linea dell'EUR era di scommettere più 
su una formula politica che sui contenuti. , 

Ora le aziende 
in crisi 
le «salva» 
la Confindustria ? 

ROMA — Confindustria e Gè-
pi collaboreranno per il risa
namento delle aziende meri
dionali in crisi rilevate dalla 
finanziaria pubblica. In pra
tica gli imprenditori privati 
— come ha osservalo il re
sponsabile per il Mezzogiorno 
della Confindustria, Violati — 
lavoreranno insieme alla Gepi 
per la « cessione al mercato » 
delle imprese risanate. « E' 
escluso — ha detto Violati — 
che l'operazione si traduca in 
un allargamento dell'area pub
blica nell'economia del paese ». 
L'intesa è dell'altro ieri e av
viene non molto tempo dopo 
la costituzione della « Consor-
tium », una finanziaria crea
ta da Mediobanca e dai prin
cipali industriali privati ita
liani per intervenire nelle 
aziende che si trovano in dif
ficoltà. 

Che succede dunque? Le 
grandi famiglie dell'industria 
hanno deciso di non abbando
nare più al proprio destino 
i « parenti » che per un moti
vo o per un altro si trovano 
in difficoltà? In realtà l'ope
razione che si sta portando 
avanti in questi giorni sem
bra più complessa. La crisi di 
interi settori produttivi — la 

chimica anzitutto —, il falli
mento di alcuni tra i più bei 
nomi dell'imprenditoria priva
ta italiana stanno producen 
do, per esigenze di salvezza 
di un patrimonio produttivo 
spesso di avanzato livello tee 
nologico e per motivi sociali 
un crescente impegno — per 
il momento soprattutto finan
ziario — dello Stato. E in prò 
spettiva, come nel caso della 
chimica, ad un importante in
tervento di enti statali (VENI) 
nella gestione. Risultato que
sto della incapacità dei grup 
pi privati di intervenire in 
queste situazioni di crisi e di 
offrire prospettive credibili 
di risanamento. 

La Confindustria comincia 
a preoccuparsi per questa si
tuazione? Sembra di sì. Il pri
mo esperimento si sta facendo 
con la Snia: esiste un piano 
elaborato da Mediobanca con 
il quale dovrebbe inaugurarsi, 
sembra, l'attività della « Con-
sortitum ». Ora c'è l'accordo 
con la Gepi, che spinge la 
Confindustria a interessarsi 
dei trascurati « pascoli » me
ridionali, dove la crisi indu
striale è più profonda e grave. 

m. v. 

Ferrovie al collasso, si debbono salvare/4 

Oggi la conferenza dei ferrovieri comunisti 
Oltre 800 delegati e numerosi invitati - Relazione di Libertini e conclusioni di Chiaromonte 

ROMA — Si tiene oggi a Roma la 1. conferenza nazionale 
del ferrovieri comunisti. Vi partecipano oltre 800 delegati 
fra ferrovieri e lavoratori delle industrie produttrici di 
materiale rotabile. Saranno presenti anche la direzione 
delle FS, la segreteria della Federazione Cgil, Cisl, UH, 
quelle della Flst e delle organizzazioni dei ferrovieri, diri
genti delle aziende produttrici di materiale ferroviario 
(Ansaldo, Fiat, gruppo Iri). 

I lavori inizìeranno alle 9,30 al cinema Universa! (via 
Bari) con una relazione del compagno Lucio Libertini, 
responsabile della sezione trasporti del PCI. Concluderà, 
In serata, il compagno Gerardo Chiaromonte della segre
teria del partito. Al centro della conferenza i problemi 
relativi al piano di investimenti e alla riforma dell'azienda, 
le proposte, anche legislative dei comunisti, le eventuali 
Iniziative di lotta per «alvare le ferrovie dalla crisi • 
determinarne il rilancio. 

Quando il treno può servire 
anche al trasporto urbano 

ROMA — Anche le ferrovie 
« scoppiano ». Alcune linee, 
quelle più usate, assomiglia
no sempre di più a certe stra
de di Roma, Milano. Napoli 
e altre grandi città, nelle ore 
di punta. Ingorghi, imbotti
gliamenti e, naturalmente, ri
tardi. E* quanto si verifica 
ormai regolarmente sulla Mi
lano-Bologna-Firenze, sulla 
Roma-Napoli (via Formia)-
Salerno, sulla Milano-Vene

zia. E' ciò che succede nei 
grandi nodi di smistamento 
(Milano, Bologna, Roma e 
Napoli) che sono ogni giorno 
di più un collo di bottiglia 
sempre più stretto. Ormai — 
si legge in una relazione del
le FS — è « difficile reperire 
persino intervalli nella cir
colazione per l'esecuzione di 
lavori di manutenzione ». c'è 
uno stato di « permanente 
perturbazione » delia circola

zione e i ritardi « si propa
gano a catena ». 

Insomma l'aver puntato tut
to sulla dorsale Milano-Bolo-
qna-Roma-Napoli, trascuran
do le trasversali, le linee 
cioè che collegano Tirreno e 
Adriatico, e aver sottovaluta
to i cosiddetti « itinerari al
ternativi», hanno portato, ine
vitabilmente, a questa situa
zione. Con il « piano integra
tivo » e le scelte • con esso 
fatte suda base degli orien
tamenti e delle direttive del 
Parlamento, non si risolve 
certamente il problema, ma 
lo si avvia, in ogni caso, a 
soluzione contando di avere 
a medio termine (1984) già 
determinato un primo sostan
ziale alleggerimento. 

Le opere che vanno in que
sta direzione sono numerose. 
Ci limitiamo a ricordare le 
principali, quelle passibili di 
avere immediati riflessi po
sitivi anche sull'economia e 
sullo sviluppo dei traffici di 
intere regioni. Fra i progetti 
di magaior spicco ri mnn i 
lavori della « Ponfremolese », 
la linea che unisce Spezia a 
Parma. Si procederà al suo 
raddoppio e a dotarla di un 
impianto di controllo centra

lizzato. Finalmente il siste
ma portuale dell'alto Tirre
no (La Spezia-Genova-Savo-
na) e il porto di Livorno 
avranno un accesso più age
vole e rapido non solo alla 
grande Padania, ma ai paesi 
dell'Europa centrale e del 
nord. Il raddoppio della 
« Pontremólese » consentirà, 
sicuramente, una maggióre 
competitività ai nostri porti 
che in più di una occasione 
si sono visti sottrarre traffi
ci dai grandi sistemi portua
li dei mari del nord, ottima
mente collegati con l'entro
terra. 

Altra « trasversale » strate
gica per il sistema ferrovìa-
rio italiano è la Orte-Falcona-
ra. Chi ci ha viaggiato co
nosce bene la lentezza, la 
tortuosità, le difficoltà di 
marcia di questa linea. In
somma per andare da Roma 
a Falconara si impiega un 
tempo quasi identico a quel
lo necessario per raggiunge
re Milano, pur percorrendo 
una distanza che è quasi di 
due terzi inferiore. Nel « pia
no* è programmato il rad
doppio di alcune linee, l'ini
zio di altri raddoppi, la cor
rezione di alcuni tratti. Ma 

l'opera acquista un'importan
za di grande rilievo se si 
pensa al progetto del gran
de « interporto » (centro di 
trasferimento delle merci dal
la ferrovia alla strada e vi
ceversa) di Orte ed al ri
pristino, con relativa elettri
ficazione. dell'intera linea 
OrteCapranica-Civitavecchia 
con gli effetti rivitalizzanti 
che è possibile prevedere per 
il porto laziale e per i traf
fici fra i due mari. Segnalia
mo, sempre in tema di « tra
sversali », il raddoppio della 
Caserta-Foggia. 

Lo snellimento del traffico 
sulle grandi direttrici, il raf
forzamento delle trasversali, 
la creazione di itinerari al
ternativi, soprattutto per il 
trasporto delle merci, sono 
un grosso contributo alla so
luzione di ' un altro grande 
problema, 'forse queUo più 
urgente e drammatico: il ser
vizio pendolari. 

Innanzitutto alcune ' consi
derazioni sul « volume » di 
traffico pendolare. Le richie
ste hanno improvvisamente 
cominciato ad aumentare con 
il 1973 e si sono progressi
vamente accentuate con l'ag
gravarsi della crisi energeti

ca. al punto che — come 
ammettono alle FS — sono 
« saltati » tutti « gli indici 
precedentemente previsti in 
sede di programmazione a-
ziendale ». E per il futuro? 
Le stime — « ragionevoli ». 
ci dicono — indicano che 
« per il 1984 il traffico pen
dolare raggiungerà la cifra 
di nove miliardi di viaggia
tori-chilometri trasportati ». 
Come farvi fronte? 

Ci sono due ordini di ne
cessità: materiale rotabi
le e linee. In sostanza si trat
ta di far procedere presso
ché di pari passo l'ammoder
namento e il potenziamento 
delle linee locali su cui il 
traffico pendolare è più in
tenso e la entrata in servizio 
di mezzi di trasporto leggeri 
e veloci. A questi ultimi è 
destinata una grossa fetta 
sia dello stanziamento di 
1.650 miliardi per il materia
le rotabile, sia dei 1.500 per 
l'acquisto di vagoni, carri e 
locomotori, del piano integra
tivo. 

Alla questione dell'ammo
dernamento e potenziamento 
delle linee locali è legata, 
nel piano, anche quella del
la sistemazione delle linee 
comprese nell'area urbana • 
di grandi città come Torino, 
Milano, Genova, Roma, Na
poli. ecc. C'è stato, in questo 
senso, un grosso salto di 
qualità anche nella e filoso
fia » tradizionale dell'azien
da. € Un tempo — ha ricor
dato alla conferenza romana 
sul traffico, il dottor Semen
za, direttore generale delle 
FS — l'azienda era restia » 
a concepire l'utilizzazione del
le cinture ferroviarie o dei 

rami « attraversanti », o co
me si dice in gergo « passan
ti », per « servizi suburbani 
di limitato percorso o addi
rittura di tipo urbano ». Que
ste remore sono cadute e i 
progetti del piano ne sono 
una testimonianza. 

Alcuni esempi. A Torino si 
procederà al quadruplica-
mento della Torino Lingotto-
Trofarello e della Torino Por
ta Susa-Torino Stura. A Mi
lano le FS contribuiranno al
la realizzazione del « passan
te ferroviario » fra le stazio
ni di Porta Garibaldi-e Por
ta Vittoria, in modo da uni
ficare il sistema ferroviario 
FS e da collegarlo con le 
Ferrovie Nord. Genova: qua-
druplicamento del tratto 
Sampierdarena-San Libarnia-
Brignole. Roma: opere di 
raddoppio, di elettrificazione 
e di completamento, così da 
consentire l'utilizzazione ur
bana di alcune linee; costru
zione del collegamento diret
to con l'aeroporto di Fiumi
cino. 

Ogni anno, per la realizza
zione del piano è prevista 
una spesa di circa 1.700 mi
liardi. Una cifra ragguarde
vole. ma non esagerata, sia 
che si pensi alle necessità 
delle ferrovie, sia che si con
siderino le spese per il tra
sporto su strada: per infra-
stndture e mezzi di traspor
to nel 1977 (ultimo dato di
sponibile) si sono spesi 10 
mila 6-10 miliardi. 

Ilio Gioffredi 

(Fine - I precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 20. 21 
e 24 febbraio) 

Vogliono cambiare il lavoro «cretino» 
Le donne delle fabbriche discutono col PCI sulla legge di parità prima del bilancio in Parlamento 
L'appassionata partecipazione delle operaie al dibattito — L'esperienza nelle aziende milanesi 

MILANO — Per venire alla 
riunione hanno « saltato » la 
mensa. Entrano nella piccola 
sala del consiglio di fabbrica 
con il panino in mano. Sono 
una quarantina, non tutte 
iscritte al Partito. C'è la 
compagna on. Romana Bian
co, venuta in questa fabbrica 
metalmeccanica della Brianza 
all'interno di un giro di con
sultazioni che la commissione 
femminile del PCI ha orga
nizzato prima di discutere in 
Parlamento fl bilancio sulla 
legge di parità. 

e Ecco, senti un po' questa. 
Stamani non avevo da lavo
rare. Aspettavo 'che mi pas
sassero dei pezzi che vengono 
saldati da un compagno di 
lavoro con una saldatrice. 
Siccome lui era un po' in 
difficoltà, gli ho chiesto di 
fare insieme fl lavoro e lui 
mi dice che ha avuto ordini 
tassativi dal capo di non 
farmi usare la saldatrice. 
Vado dal capo, conferma. 
«Chi si fida a dare ad una 
donna quell'arnese in ma

no! ». 
Uno sfogo, appassionato 

come appassionata è Anna, 
delegata del consiglio di 
fabbrica, iscritta al Partito. 
Quasi un'invettiva contro una 
mentalità dura a morire e 
che assegna automaticamente 
il lavoro più qualificato al
l'uomo e quello « cretino » al
le donne. 

Ecco, qui alla ICAR. fab
brica della componentistica 
di Monza, le donne chiamano 
fl loro un « lavoro cretino ». 
E' un lavoro di una semplici
tà disarmante, che si impara 
presto. Unico vantaggio: 
mentre si lavora si parla, ci 
si scambia esperienze, si di
venta anche amiche. Non 
sono ragioni sufficienti, cer
to. perché tutto rimanga co
me è, tanto che ci si pone il 
problema, con la vertenza a-
zienda. di affrontare questo 
problema. 

Il compito è tutt'altro che 
impossibile. Se c'è un dato 
che viene subito all'occhio in 
queste riunioni e assemblee 

E.T.S.A.F - Ente Toscano di Sviluppo 
Agricolo e Forestale - Firenze 

L*E.TS.AP. (Ente Toscano di Sviluppo Agricolo e Fore
stale) indice una gara per licitazione privata con il siste
ma dell'art. 24 a) punto 1 legge 1977 n. 584 per la costru
zione di una diga in materiali sciolti di altezza max 46 m.. 
lunga 400 m. circa, e delle opere accessorie sul fiume 
MERSE (Siena). 
Le condizioni per partecipare alla gara sono pubblicate 
nella CU. n. 4« parte II del 16-2-1980 e sul Bollettinno 
Ufficiale della C.E.E. 

IL PRESIDENTE Marino Papuccl 

che il Partito ha promosso 
per una verifica della parità 
è che obiettivi, speranze, a-
spirazioni che erano di una 
avanguardia sia pure consi
stente. oggi sono diventati o-
biettivi. speranze e aspirazio
ni di grandi masse femminili. 

Alla ICAR bisognerà con
quistare le coscienze alla bat
taglia per cambiare l'organiz
zazione del lavoro, ma già il 
64 per cento delle donne che 
rispondono ad un questiona
rio della FLM ritiene di po
ter svolgere le mansioni oggi 
affidate agli uomini e il 90 
per cento dice di ritenersi 
« allo stesso livello dei com-
.pagni di lavoro ». 

Alla Borletti, dopo aver 
conquistato un importante 
accordo per la modifica della 
organizzazione del lavoro e 
una ricomposizione delle 
mansioni che consente alle 
donne di « sfondare > oltre le 
categorie più basse in cui da 
sempre sono confinate, sono 
sorte difficoltà di applicazio
ne, resistenze a frequentare i 
corsi di riqualificazione, so
prattutto perché questi e-
rano fatti dopo l'orario di la
voro. 

Ma su questa strada, quella 
della ricomposizione delle 
mansioni, di nuove forme di 
organizzazione del lavoro. 
ormai molti sono i consigli 
di fabbrica in.pegnati e an
che su questo terreno si 
conquistano posizioni. 

Vediamo la testimonianza 
portata in una di queste riu

nioni organizzate dal Partito, 
da una compagna della Te-
lettra, dove da gennaio fun
ziona un gruppo di lavoro di 
diciassette operaie e dove le 
donne hanno frequentato 
corsi di riqualificazione. 

« Lavoriamo in modo nuovo 
— legge compitamente la 
compagna — perché il nostro 
rapporto con fl lavoro oggi è 
diverso. Prima ognuna di noi 
lavorava senza conoscere 
quali erano le altre lavora
zioni e quindi aveva una co
noscenza parziale del lavoro. 
Ora tutte o quasi le fasi di 
lavorazione del prodotto sono 
interne al gruppo e su queste 
si effettuano rotazioni. Le ro
tazioni. effettuate periodica
mente. vengono decise collet
tivamente... ». 

Un gruppo dove si lavora 
in modo diverso, insomma, e 
do\e le donne acquisiscono 
con maggiore professionalità. 
un senso più completo della 
loro autonomia, dei loro di
ritti. H passaggio della bat
taglia per la parità da avan
guardie anche consistenti a 
masse sempre più grandi non 

solo di donne viene confer
mato dalle iniziative che nel 
corso di questi ultimi anni 
sono state prese. 

Anche nella provincia di 
Milano dalla lotta esemplare 
contro la singola azienda che 
si rifiutava di assumere don
ne, il terreno dell'iniziativa si 
è spostato sul corretto colle
gamento fra collocamento. 
disoccupate e offerta di lavo
ro. E* questo fl senso delle 
manifestazioni che recente
mente sono state fatte all'uf
ficio di collocamento di Are-
se e di Desio. 

In quest'ultimo comune, in 
particolare, il rapporto fra 
sindacato e disoccupati, unito 
ad un corretto funzionamento 
dell'ufficio di collocamento, è 
diventata l'unica arma vin
cente contro la pratica dei 
passaggi diretti per cui in 
due anni su 1000 assunzioni 
all'Auto-Bianchi. 800 sono sta
te fatte per chiamata diretta. 

A pagare il prezzo maggiore 
di questa selezione sono sta
te, naturalmente, le donne. 

Bianca Mazzoni 

Lunedì incontro Alfa-FLM 
Fatto l'accordo con la Nissan? 

ROMA — L'accordo commerciale Alfa-Nissan potrebbe essere 
imminente: 1 dirigenti della casa automobilistica di Arese, 
infatti, hanno convocato per lunedi pomeriggio i rappresen
tanti della PIAI L'incontro era stato chiesto a suo tempo dal 
sindacato metalmeccanici per essere messo al corrente, non 
appena se ne fosse avuta la possibilità, dei particolari del
l'intesa con i giapponesi. Come possibile scadenza si era 
parlato proprio della fine di febbraio: tutti questi elementi, 
aunque, farebbero pensare che 1 giochi sono ormai quasi fatti. 

Caro-terra invece 
della riforma per 
fittavoli e mezzadri? 

ROMA — Rinnovato attacco 
e particolarmente virulento 
della DC e delle destre alla 
legge per la riforma dei pat
ti agrari. Oggi, o comunque 
entro la settimana, la com
missione agricoltura dovreb
be concluderne l'esame, ma 
in aula si trasferiranno deli
cati punti irrisolti, con pro
poste della DC e delle destre 
che rischiano di snaturare 
contenuti fondamentali della 
legge. 

Ne hanno discusso Ieri — 
in maniera non pessimista, 
ma certo preoccupata — de
legazioni di mezzadri, coloni 
e affittuari di tutt'Italia in
sieme ai senatori comunisti, 
nella manifestazione, presie
duta dal capo gruppo, sen. 
Perna, al teatro Centrale di 
storna. 

« ET comunque importante 
— ha detto Gaetano Di Ma
rino introducendo la riuni> 
ne — che si vada alla di
scussione in aula senza nuo
vi rinvìi»: lo stesso hanno 
ribadito molti degli Interve
nuti e Agostino Zavattini che 
ha concluso l'assemblea, 

La storia troppo lunga del 
patti agrari è infatti costel
lata di rinvìi per scaduta le
gislatura, scaduti termini, 
mancati impegni: o»gi la DC 
e II PSDI rimettono in di
scussione il testo concordato 
anche da loro — insieme al 
PRI. al PSL al PCI — e 
approvato al Senato nel lu
glio 78 (poi arenato per fine 
legislatura mentre era alla 
Camera). 

Vediamo come. Dietro ! 
duecentomila mezzadri coi lo
ro 700000 ettAri lavorati, c'è 
l'esercito dei fittavoli e 5-6 
milioni di ettari che aspetta
no dalla legge 11 via, se coM 
si può dire, a forme imprendi
toriali che - consentano una 

più elevata produttività. La 
DC e le destre volevano di
scutere solo di affitto e non 
della trasformazione della 
mezzadria e colonia, buttan
do in questo modo dalla fine
stra i contenuti riformatori 
della legge. 

Dell'affitto, infatti, voglio
no solo aumentare il canone. 
E magari subito, rinviando a 
chissà quando il problema di 
far diventare affittuari i mez
zadri e i coloni. 

Superato questo punto, la 
strada non è certo spianata, 
per la trasformazione dei pat
ti arretrati: anzi, è piena di 
scogli. Prima di tutto, la du
rata dell'affitto, ridotta in 
commissione da 18 a 15 anni: 
poi il costo, aumentato con 
un allargamento della tabel
la "che rende il canone del 
tutto iniquo: poi le «eccezio
ni alla regola», che in certi 
casi sembrano «eccezioni al 
la legge». 

Come l'ambigua figura che 
si vuole introdurre, quel-
l'« imprenditore attivo », la 
cui attivila sarebbe determi
nata calcolando quanto tem
po passa sul fondo del « suo » 
mezzadro, e quante tasse pa
ga per i suol redditi agricolL 

Ultimo, ma non meno gra
ve. l'aumento sconsiderato 
delle somme «a conguaglio» 
per gli anni dal "70 ad oggi. 
una «batosta» che può por
tare — ha detto Zavattini — 
in qualche caso all'abbandono 
del lavoro sulla terra. 

Se tutto qnesto è (e II di
battito in commissione lo te
stimonia) una risposta ade
guata può venire solo da un 
fronte di lotta che si faccia 

{>iù vicino alla battaglia par • 
amen tare, e la sostenga quo

tidianamente. 

n. t. 

Dopo soli due anni 
liquidata a Genova 
V«Italia Crociere» 

GENOVA — Il tribunale civile di Genova ha nominato, ieri mat 
tina, un liquidatore per la società Italia crociere internazionali 
ICI. La notizia ha avuto l'effetto di una bomba negli ambienti 
armatoriali e marittimi. Anche se l'ICI è sempre stata, si può 
dire fin dal suo nascere, nell'occhio del ciclone non solo per la 
costante lievitazione del deficit di gestione ma anche per i 
rapporti estremamente tesi, giunti infine alla guerra aperta, fra 
i suoi soci. 

L'Italia crociere internazionali, è noto, è stata costituita In 
applicazione della legge sulla ristrutturazione della flotta pub
blica da passeggeri. Inizialmente il capitale era suddiviso fra 
tre azionisti di maggioranza: Finmare. Costa e Magliveras 
(ognuno col 30^) e due di minoranza: Elice e Ligabue, ciascuno 
col 5%. L'ICI gestisce tre navi della Finmare: la Marconi, la 
Galilei e l'Ausonia, per un totale di 1.200 posti lavoro. In due 
anni di attività aveva accumulato circa 14 miliardi di deficit 
che, secondo le previsioni, sarebbero diventati una ventina en
tro la fine di quest'anno. 

Appena appresa la notizia della nomina del liquidatore i 
lavoratori, in pieno accordo con la federazione marinara e con 
le tre federazioni dei trasporti CGIL, CISL. UIL. hanno pro
clamato lo stato di agitazione e sì sono riuniti in assemblea. « n 
fatto suscita profonda preoccupazione — dicono i sindacati — 
non solo per i lavoratori direttamente interessati, ma per tutta 
la categoria ». 

La costituzione dell'Italia Crociere Internazionali aveva due 
obiettivi di fondo: consentire la presenza della bandiera na
zionale sul mercato crocieristico internazionale e garantire 
un'occupazione alternativa a centinaia di marittimi in esubero 
della Finmare. L'operazione ha comportato una serie di impe
gni da parte sia del governo sia degli armatori e del sindacato. 
Quest'ultimo — è stato ribadito ieri — si è sempre adoperato. 
con grande senso di responsabilità, sul terreno dì una sensibile 
riduzione dei costi di gestione e per l'aumento della produtti
vità dei servizi di bordo, chiedendo in cambio precise contro
partite sulla programmazione dell'attività e in difesa dei posti 
di lavoro. Ora tutto è rimesso in discussione. 

Gli stessi sindacati rilevano che la liquidazione dell'ICI e 
il problema sociale rappresentato da 1.200 lavoratori che re
stano senza prospettive chiamano in causa anche le forze po
litiche, le Regioni e i Comuni interessati. 

Comune di Santa Croce sull'Amo 
PROVINCIA DI PISA 

Saranno Indette gare per i seguenti lavori: 
1) costruzione di un tratto di collettore della fognatura 

nera nella via Masini, via del Bosco fino alla «la 
XXV Luglio. Importo a baso d'asta L. 330.850.000; --

2) costruzione della strada congiungente la via Coper
nico con la via Cavour a servizio del nuovo edificio 
scolastico del capoluogo. Importo a baso d'asta Uro 
102.400.000. 

Gli appalti di cui sopra si svolgeranno con le modalità 
di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973 n. 14. 
Le richieste di invito alle gare da parte degli interessati 
dovranno pervenire entro venti (20) giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 

PROVINCIA DI AREZZO 
AVVISO 

Ouesta Provincia Inletdc appaltare i larari di rettifica • fciteme-
tnra della strada provinciale della Zenna da Capolone alla località 
« La Montanina » di Km. 7 + 1 3 0 dell'importo a basa d'asta di 
L 328.300.000. 
L'aggiud~C9zione de.'rappe.to verri effettuata con le modalità di 
cu: all'art. 1 lettera e) e deìl'ert. 3 della legge 2-2-1973 n. 14 
e con quelle che verranno precisate aeila lettera d'invito. 
GÌ" ^Terewstì. con domanda in carta bollata da L 2.000 indirizzata 
a Questo Ente, possono cYede-e di essere 'nv'tati al>e gara sud
detta entro venti g'o-ni de! a data di pubblicatone del presente 
ew-'so 
Arezzo. Il 15 febbra'o 19S0 

IL PRESIOENTE: Or. I . MoMcchinl 

PROVINCIA DI AREZZO 
AVVISO 

Ouesta Provincia intende appaltare I lavori di sistemazione coti 
b i l aMtwa di un tratto della Strada Provinciale dell'Alto Corsatene. 
di rifacimento della pavimentazione di alami tratti della S.P. di 
Val di Corezzo e di ampliamento di alarne curve nella strada pro
vinciale di Poppi, dell'importo a M « - di asta di L. 127.200.000. 
L'aggiudicazione dell'appalto verri effettuata con le model . t i dì 
cu' «H'art. 1 lettera e) e deifort. 3 della legge 2-2-1973 n. 14 
e con quelle che verranno precisate nella lettera d'invito. 
GF interessati, con domanda in carta bollata da L. 2.000 indirizzata 
a questo Ente, possono chiedere di essere invitati alte gara sud
detta entro venti giorni dalla data di pubbl'caz one del presente 
avviso. 
Arezzo, n 15 febbraio 1980. 

IL PRESIDENTE: Dr. I . Monacchinl 
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arme per l'inflazione 
che sale in tutto il mondo 

Riuniti d'urgenza i consiglieri economici di Carter - In Gran Bretagna gli 
aumenti dei prezzi sfiorano il 20% - Preoccupazione in Italia ma il governo tace 

La British 
Leyland 
sospende 
13 mila operai 

LONDRA — Da lunedì 13 
mila operai della BritLsh 
Leyland sono stati messi 
in cassa integrazione e al
tri 6000 dovranno lavora 
re a orario ridotto. Questa 
è la risposta che l'azienda 
ha dato dopo il calo delle 
vendite registrate in gen 
naio. 

Ma non sembra questo 
l'unico provvedimento in 
programma: entro la pn 
ma settimana di marzo 
saranno sospesi altri 14 500 
dipendenti (tresettimane). 
La direzione aziendale ha 
dichiarato che queste de 
cisioni saranno prese so
lo se l'andamento del mer
cato dovesse confermare 
l'attuale scarsa capacità di 
attrazione dei principali 
modelli prodotti dalla ca
sa automobilistica. 

Intanto il massimo sin
dacato britannico il 
TGWU ha chiesto che il 
governo limiti l'importa
zione di autovetture. 

Su tutt'altro fronte — 
quello siderurgico — si re
gistra un fatto non nuovo 
nella storia del sindacato 
inglese. Quasi tremila di
pendenti di due fra le 
maggiori società siderur
giche private sono tornati 
al lavoro lunedi dopo aver 
votato contro la prosecu
zione dello sciopero nazio
nale che da 54 giorni pa
ralizza il settore. Si tratta 
di operai degli stabilimen
ti di Hadfields nell'Inghil
terra settentrionale e di 
Round Oak nel Midlands. 
Tuttavia i due maggiori 
sindacati del settore side
rurgico. l'Iron and Steel 
Trades Confederation e il 
Blast Furnacemen's Union 
non sono intenzionati ad 
interrompere lo sciopero. 
Sempre lunedì i dirigenti 
dell'ISTC avevano espulso 
dall'organizzazione 600 la
voratori della società pri
vata Sheemess Steel Co. 
che si erano rifiutati di 
aderire allo sciopero na
zionale. -' • - l 

Lo sciopero dei dipen
denti delle British Steel 
Corporation (per ì quali 
era stata richiesta la so
lidarietà degli altri lavo
ratori del settore) era sta
to indetto per ottenere un 
aumento del 20Tc del sa
lario medio base. I dirigen
ti della British Steel han
no invece offerto il 12rc 

ROMA — Grande preoccupa
zione un po' dovunque nel 
mondo per l'aumento inarre
stabile dell'inflazione. Lunedi 
scorso alla Casa Bianca il 
presidente degli Stati Uniti 
Carter ha convocato con ur
genza i principali consiglieri 
economici del governo. L'au
mento dell'I,4 per cento dei 
prezzi al consumo a gennaio 
ha infatti suscitato commenti 
allarmati anche per i livelli 
eccezionali raggiunti dai tassi 
bancari, sulla scia dell'aumen
to del tasso di sconto. Infla
zione galoppante in Gran Bre
tagna: il tasso dei prezzi al 
dettaglio ha registrato in gen
naio una impennata del 2,5 
per cento rispetto a dicembre. 
Mentre nel 79 la media è 
stata del 18,5 per cento, ora 
l'indice di aumento sembra 
avviarsi a grandi passi verso 
il 20 per cento. Anche la forte 
e stabile economia tedesca 
non sembra immune da questa 
nuova ventata inf latti va. Sem
pre a gennaio l'indice dei 
prezzi all'ingrosso è salito del
l' 1.9°/b. L'aumento rispetto al 
gennaio del 1978 è dell'11 per 
cento. 

E l'Italia? La gravità del 
livello raggiunto dall'inflazio
ne nel nostro paese — più 
alto di tre-quattro punti ri
spetto agli altri paesi indu
strializzati (con eccezione del
l'Inghilterra) — è nota. Ed è 
aggravata dalla totale man
canza di una politica econo
mica di lotta all'inflazione del 
governo. Anzi, e non da oggi. 
ci sono interi settori dell'in
dustria esportatrice e delle 
banche che « utilizzano > il 
fenomeno e spingono perchè 
si arrivi a una svalutazione 
della lira. La distruzione di 
ricchezza collegata all'ineffi
cienza dell'apparato pubblico. 
resistenza di larghe zone di 
industria assistita e l'aspet
tativa inflazionistica alimen
tata da gruppi interessati alla 
svalutazione e l'incapacità del 
governo di indicare non tan
to una prospettiva di uscita 
dal tunnel della crisi, ma nem
meno qualche concreto punto 
di riferimento — commenta il 
compagno Luciano Barca — 
sono le vere cause che ren
dono il tasso di inflazione ita
liano superiore a quello degli 
altri paesi. Anche nella DC 
ora si mostrano preoccupati 
— dopo l'incremento record 
dei prezzi al consumo di gen
naio (+3.3) e quello già rile
vato a Torino per febbraio 
(-«-2.2) —. Per il vice respon
sabile dell'ufficio economico. 

Piero Bassetti, la lotta all'in 
flazione passa in primo luogo 
attraverso l'incremento della 
produzione industriale da rea
lizzare con aumenti di pro
duttività e con miglioramenti 
della flessibilità del sistema. 
Bassetti parla di riduzione 
del costo del lavoro e dice 
che, in mancanza di questo, 
si renderà necessaria una at
tenta sorveglianza ai proble
mi monetari e creditizi (au
mento del tasso di sconto, 
controllo sul credito). 

In polemica con il governo, 
Giorgio La Malfa che oggi 
presenta il sesto rapporto 
Ceep (il centro studi del Par
tito repubblicano), propone un 
« piano di rientro dell'infla
zione *. Per i repubblicani 
— dice Giorgio La Malfa — 
la ripresa dell'inflazione non 
è da collegare soltanto all'an

damento del prezzo del petro
lio, ma anche a cause inter
ne essenzialmente individua
bili nella dinamica del costo 
del lavoro e nel finanziamen
to monetario del disavanzo 
pubblico. 

E il governo? Tace, pur 
essendo il primo responsabi
le della forte impennata dei 
prezzi dei primi due mesi del
l'anno che è conseguenza an
che della raffica di aumenti 
delle tariffe pubbliche (ferro
vie, telefoni, energìa elettri
ca, ecc.), aumenti che hanno 
dato un vero e proprio colpo 
al tenore di vita degli strati 
più poveri del paese. O forse 
c'è un rapporto tra. questa 
« indifferenza » di fronte al
l'inflazione e l'orientamento 
di quelle forze industriali e 
bancarie che spingono alla 
svalutazione? 

L'economia italiana scivola 
verso una stretta monetaria 

L'evoluzione del dollaro - Il Tesoro rastrella credito ma non fa scelte di investimento - Lassismo 
nella gestione valutaria - Imprese nell'incertezza, pericolo di blocco degli investimenti innovativi 

ROMA — La « seconda stret 
ta creditizia » statunitense 
(dopo quella di ottobre), ba
sata sia su restrizioni quanti
tative della moneta sia sul 
forte rialzo dei tassi d'inte
resse ha spinto il dollaro al 
rialzo (815 lire ieri). Giappo
ne e Francia, che hanno un 
tasso d'interesse « primario » 
rispettivamente dell'8 e del 12 
per cento, si trovano i i diffi
coltà e sono pressate a « im
portare » la stretta america
na. I prestiti internazionali 
sono quasi bloccati dal costo 
e dall'incertezza, con difficol
tà conseguenti per i paesi in 
via di sviluppo più deficitari. 
Un finanziere statunitense 
traduce lo stato d'animo ge
nerale dicendo: « Non sap
piamo cosa accadrà, perché 
ci troviamo in un posto dove 
non siamo mai stati ». 

ITALIA - La stabilità del
la lira indica che non esiste 

ancora una pressione a « im
portare » la stretta america
na. Ieri la Banca d'Italia ha 
annunciato che la bilancia 
del 1979 chiude con un au
mento di novemila miliardi 
di lire nelle riserve (totale 
30.623 miliardi di lire). L'oro 
però non è stato rivalutato 
ancora ai prezzi recenti. Il 
Tesoro trova con facilità de
naro sul mercato: dall'asta 
dei buoni del Tesoro del 22 
febbraio, in una settimana 
sono stati acquistati altri 476 
miliardi di' certificati. Inoltre 
sono stati sottoscritti 760 mi
liardi dei 2000 di una emis
sione a scadenza 1982. con 
122 sottoscrittori. 

Questa disponibilità di cre
dito interno si verifica no
nostante che il governo abbia 
frenato la spesa, talvolta a 
danno di investimenti urgenti 
e qualificati. Anche la messa 
in circolazione di un certo 

volume di spesa corrente (ad 
esempio, sanitaria) avverreb 
be soltanto in marzo. E" 
chiaro però che senza una 
politica di selezione degli in
vestimenti e senza un mag
gior rigore in tutti i campi 
del governo monetario e cre
ditizio queste condizioni non 
possono essere mantenute 

I CAMBI — La Federazione 
lavoratori bancari, ad esem
pio, ha denunciato ieri il las
sismo nella gestione valutaria 
che può favorire evasioni fi
scali ed esportazioni clande
stine asfissiando il mercato 
interno dei capitali. « Da ol
tre un anno la direzione del
l'Ufficio Cambi — scrive la 
FLB — è in una fase di og
gettiva e soggettiva smobili 
tazione per la scadenza del 
mandato dell'attuale diretto
re ». Candidato sembra il dr. 
Monterastelli, funzionario in 
pensione della Banca d'Italia. 

« La FLB esprime dubbi sulla 
validità e sul significato poli
tico di una nomina che per
petua un uso dell'UIC come 
area di parcheggio e ribadi
sce che. in ogni caso, il re
sponsabile della Direzione 
deve svolgere una concreta 
ed autonoma azione per il 
compimento dei fini istitu
zionali... Non è più possibile 
lasciare il settore della ge
stione valutaria in uno stato 
di abbandono e smobilitazio
ne » nell'attuale, sempre più 
oscura congiuntura mondiale. 

INVESTIMENTI - Dalla 
« difesa della lira » verso l'è 
sterno, dipende in larga mi
sura la possibilità di fare la 
lotta all'inflazione e alimen
tare il credito interno. La si
tuazione non è ancora com
promessa: i tassi d'interesse 
sono elevati, ma il danno 
maggiore viene dalla tenden
za delle banche ad allungare 

i tempi per concedere il cre
dito. in attesa di rialzi. Al 
blocco degli investimenti, già 
così bassi, si può arrivare in 
due modi: per l'incertezza 
dell'azione del governo, la ' 
quale si esprime in un sot- ^ 
terraneo freno anziché in 
esplicita scelta dei settori e 
progetti da finanziare: per 
l'aumento del costo del dena
ro. 

L'incertezza già induce le 
imprese a limitarsi agb in
vestimenti indispensabili, rin
viando ampliamenti e nuove , 
iniziative. D'altra parte, ad 
una forte espansione del ere- J 

dito e riduzione dei tassi non 
si può pensare a breve ter
mine. La scelta del Tesoro 
può restituire qualche certez
za e indirizzare le disponibi ' 
lità di credito, ma occorre 
una battaglia per smuovere i • 
Pandolfi e gli Andreatta dalle ' 
loro comode posizioni 

Fatturato per settori dell'industria 
elettrotecnica ed elettronica italiana 

(M IL IARDI DI L IRE A 

Produzione • 
trasporto di energia . . 

Equipaggiamenti Industriali 

Telecomunicazioni . . . 

Elettronica professionale 

Componenti elettronici 

Beni di equipaggiamento 

Apparecchi domestici . . 

Radio e televisione civile 

Apparecchi per 
veicoli stradali . . . 

Apparecchi per 
costruzioni edili . . . . 

Totale . . . . . . . . 

* Stima 
Fonte:Anie 

PREZZI COSTANTI 

1978 

177,5 

72,0 

651,0 

710,9 

590,0 . 

213,3 

363,3 

2.778,0 

1.499,6 

379,6 

350,8 

263,9 

2.493,9 

5.263,0 

1979* 

187,6 

61,1 

680,1 

668,9 

691,1 

192,8 

395,1 

2.877,4 

1.483,8 

414,1 

359,2 

, 
273,1 

2.530,4 

5.407,8 

1974) 

Var . % 
78-79 

+ 5,7 

- 1 5 , 1 

+ 4,5 

- 5,9 

+ 17,1 

- 9.6 

-f 8,8 

+ 3,6 

- 1,1 

+ 9,1 

+ 2,4 

+ 3,6 

+ 1,5 

-I- 2,6 

Telecomunicazioni: Stet-Sip di fronte a delle scelte 

Poche multinazionali si dividono il mercato 
II mercato mondiale delle teleco

municazioni. circa 40 miliardi di 
dollari, è in mano ai paesi più forti. 
Infatti USA, RFD e Giappone supe
rano il 50% del totale export OCSE; 
fra le multinazionali ATT, ITT e 
Siemens A.G. raggiungono il 46% del 
totale giro di affari, e considerando 
solo l'export (l'ATT non è presente 
fuori degli USA) la concentrazione è 
ancora più spinta: ITT, Ericsson e 
Siemens A.G. arrivano al 69% del 
totale. Il mercato potenziale è enor-

,,-jne, poiché la percentuale di penetru-
zione telefonica va da oltre 70 appa
recchi per 100 abitanti dell'America 
del Nord al valore di 0,98 di tutta 
l'Asia (escluso il Giappone), per il 
prossimo decennio si prevede un *as-

" so di sviluppo medio annuo dell'8-9%, 
ed i profitti sono alti, tanto che negli 
USA le telecomunicazioni sono il set
tore che ha il più alto rapporto pro
fitti/fatturato (10.8%). contro una 
media del 5.4% di tutti i settori. Lo 
scenario tecnologico è dominato dal
l'impatto delle telecomunicazioni con 
l'informatica; dall'automazione di uf
ficio alle comunicazioni via satellite, 
e renderà possibile l'entrata delle 
multinazionali dell'informatica nella 
sfera del potere tradizionale degli 
Stati, che, se vogliono, potranno de
finire le e regole del gioco ». • Per 
questo motivo in mólti paesi c'è un 
attacco al monopolio pubblico delle 
telecomunicazioni, delle poste e dei 
nuovi servizi (reti di comunicazioni 

dati, teletext, vlewtest, telecopia, po
sta elettronica, etc). 

Come stanno reagendo le pubbliche 
amministrazioni europee? Le PP.TT. 
francesi hanno recentemente elabo
rato un piano di sviluppo del settore 
in grado di autofinanziarsi, ad un 
ritmo di crescita tre volte superiore 
al nostro; in Gran Bretagna il Bri
tish Post Office esperimenta nuovi 
servizi e dal 1977 raggiunge notevoli 
profitti di gestione; nella RFD il 
Deutsche Bundespost. dopo la crisi 
del 1973-76, ha operato una svolta 
strategica e mostra crescente impe
gno per le tecnologie avanzate. In 
Italia solo le lentezze burocratiche 
del Ministero delle Poste e i suoi 
rapporti non chiaramente definiti 
con la STET-SIP, non consentono 
l'introduzione nella rete nazionale 
dei nuovi servizi della teleinforma
tica. Ciò da un lato contribuisce an
che all'attuale crisi della SIP. e dal
l'altro dimostra l'impreparazione del 
l'intero gruppo STET ad affrontare 
nuove situazioni per le quali non 
basta più la comoda gestione dei 
servizi coperti da concessione. 

La STET-SIP non può più preten
dere di ricavare il 90% del fatturato 
e degli utili dai servizi gestiti in 
monopolio; bisogna che questa per
centuale si sposti verso il 60-70%. 
Per far ciò la SIP deve entrare in 
un nuovo mercato, avvicinandosi ai 
suoi potenziali utenti e attrezzando
si, nei riguardi di una concorrenza 

agguerrita e dinamica, con strutture 
di marketing cjntrali e periferiche, 
e con personale addestrato per le 
nuove tecnologie. Per queste scelte 
non necessitano solo risorse finan
ziarie, ma anche idee ed uomini in 
grado di realizzarle, che la STET 
oggi non ha: basta pensare all'at
tuale conduzione manageriale delle 
imprese manufatturiere. La STET, 
senza che si parli di nazionalizza
zioni o di scorpori, deve abbandona
re il suo stile di confronto con il 
potere, basato sui rapporti privile
giati, in ogni senso, col partito di 
maggioranza, e deve rendersi conto 
che il cittadino-utente ha il diritto 
di conoscere i criteri di gestione e 
l'uso delle risorse e che le scelte 
nazionali del settore riguardanti tut
ta l'elettronica non possono essere 
decise nell'ambito ristretto del grup
po. E' questo il senso della recente 
battaglia parlamentare e dell'inda
gine che il PCI ha chiesto per il 
controllo democratico sulla STET, 
per la trasparenza dei bilanci e per 
lo sviluppo del settore. 

Attualmente il € programma fina
lizzato' elettronica » del CIPI si li
mita a formulare l'ipotesi di arrivare, 
per la commutazione elettronica, a 
due raggruppamenti industriali, men
tre il piano del Ministero delle PP.TT. 
è un contenitore tecnico, in cui man
cano del tutto scelte, criteri ed obiet
tivi. Non sappiamo che cosa il Mi
nistro Vittorino Colombo intenda rea

lizzare con le ultime proposte (* se
gretariato del piano » e « conferenza 
nazionale»), ma nell'interesse nazio
nale di sviluppo del settore è asso
lutamente indispensabile che il go
verno ricomponga i diversi « spez
zoni » di programmazione e soprat
tutto si pronunci su alcune direttive 
organiche^ perché l'aumento tariffa
rio non ha impostato in alcun modo 
i grossi problemi aperti. Bisogna ini
ziare subito dalla graduale introdw-
zione dei nuovi servizi e dalla indi
cazione di precisi obiettivi per i pa
rametri della qualità "di servizio, e 
già da queste due iniziative si avreb
bero sensibili aumenti occupazionali 
sia nella gestione (ricordiamo che in 
Italia c'è la più alta percentuale di 
telefoni/dipendenti-gestori fra tutti i 
paesi del mondo), sia nella produ
zione. Per questo primo obiettivo è 
opportuno rivedere la convenzione 
fra il Ministero delle PP.TT. e la 
STET. perché le reti di comunicazioni 
devono avere una chiara regolamen
tazione tecnica e una netta suddivi
sione fra pubblico e privato. 

ftifine, nell'avvio del processo df 
programmazione, è necessario che il 
governo gestisca il graduale passag
gio alla commutazione elettronica 
chiamando al tavolo della program
mazione i maggiori soggetti nazionali 
e multinazionali nell'ottica dell'iter 
fissato dal CIPL 

Piero Brezzi 

Renault 18: linea, spazio, equipaggiamento. Ma anche grandi qualità meccaniche che garantiscono ottime prestazioni e consumi sempre contenuti. 

È bello guidare una bella automobile. Un'au
tomobile come la Renault 18, nella quale la bel
lezza si manifesta visibilmente, assume forma e 
volume. Per coglierne il dinamismo estetico ba
sta un attimo, uno sguardo. 

Al volante della Renault 18 la prontezza di ri
flessi non è casuale, ma costante. Perché è deter
minata e favorita da una serie di elementi positi-

Riflessi pronti 
vi: la grande maneggevolezza, la perfetta tenuta di 
strada, la brillantezza del motore, rottima visibilità e 
un equipaggiamento di serie eccezionale (vedi ri
quadro a fianco). Non si tratta di semplici accessori, 
ma di preziosi strumenti destinati a rendere la guida 
ancora più "pulita" più rilassata, più sicura. 

Ese una moderna berlina può avere tante quali
tà, perché non chiederle anche di consumare poco? 

La Renault 18 è pronta a rispondere affermativa
mente. Perché la tecnica Renault è al servizio dell'e
conomia di carburante. Da sempre. La Renault 18 
è disponibile nelle versioni TL1400, GTL1400, 
GTS 1600 e Automatica 1600 presso tutti i Punti 
della grande Rete Renault E naturalmente è ga
rantita per 12 mesi, chilometraggio illimitata 

Le Renault sono lubrificati con prodotti «V 

Un grande equipaggiamento di serie 
Completo, raffinato e totalmente di serie. L'equi

paggiamento della Renault 18 comprende, fra l'altro: 
cambio a 5 maree (versione GTS), alzacristalli elet
trici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio elettroma
gnetico simultaneo delle porte, lava-tergifari, retro
visore esterno regolabile dall'interno, poggiatesta re
golabile, cinture autoavvolgenti, lunotto termico, cri
stalli azzurrati, fendinebbia posteriori, orologio al 
quarzo, predisposizione impianto radio, tergicristal
lo a 2 velocità con lavavetro elettrico, luci di retro
marcia, accendisigari, foretto di lettura, antifurto 
bloccasterzo (versioni GTL e GTS). 

RENAULT 18 
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ANTEPRIMA TV - Film di Rosi 

Un'immagine delle e Mani sulla città > 

Lo scempio 
di Napoli 

Settembre 1963: Le mani sulla città vince il Leone d'oro 
alla Mostra di Venezia. L'affermazione del film di Francesco 
Rosi è anche 11 successo di una battaglia civile e politica. 
non priva di clamorosi strascichi: il critico del Giornale 
d'Italia, uomo di tendenze liberali e moderate, viene licen
ziato in tronco, per aver detto bene di un'opera che denun
cia con vigore e lucidità la speculazione edilizia di Napoli. 
le colpe dei maggiorenti monarchici e democristiani, respon
sabili dello scempio cui, per decenni, è stata sottoposta la 
capitale del Sud. 

Già proiettato sul piccolo schermo, anni or sono, nei 
quadro di un càcio dedicato al regista partenopeo, divenuto 
intanto uno dei nomi di punta del nostro cinema, Le 7iiani 
sulla città torna questa sera come elemento di spicco della 
serie (Terza rete, ore 20,05) incentrata sui rapporti fra rap
presentazione cinematografica e realtà urbane della pe
nisola. 

Nel caso del lungometraggio di Rosi, infatti, la città non 
costituisce una pura cornice, un richiamo culturale, un am
biente psicologico, ma è essa stessa un personaggio collet
tivo, da cui emergono figure emblematiche, disposte in una 
serrata dialettica, che restituisce il senso del dramma vis
suto. nel passato e al presente, dal Mezzogiorno d'Italia. 

Rivedere, oggi Le mani sulla città, significa forse poter 
meglio apprezzare la vastità e difficoltà della lotta per il 
cambiamento che, a Napoli e nel resto del paese, si svolge. 
da un lustro in qua, in una fase nuova, ardua, travagliata. 

CONTROCANALE 

Alle origini 
dell'uomo 

Dobbiamo confessare di avere provato un'immediata diffi
denza davanti alle immagini iniziali della prima puntata 
di Alfa — alla ricerca dell'uomo andata in onda ieri in 
seconda serata sulla Rete uno: il balletto sott'acqua della 
giovane donna che giocava con il tubo del respiratore era 
una fin troppo facile metafora del cordone ombelicale e 
del mare da cui la razza umana un giorno è venuta fuori. 

La diffidenza è invece svanita subito per chiedere, alla 
fine del programma, quanti spettatori avessero seguito que
sta inchiesta in sei puntate che Gianluigi Poli, con la col
laborazione di Emilio Sanna, ha realizzato in più. di un anno 
e mezzo di lavoro. Le riprese e le interviste hanno portato 
il regista e la suatroupe nei centri di ricerca medica e scien
tifica più avanzati del mondo per interrogare, e forse an
che interrogarsi, insieme a noi, sulla esistere » prima della 
nascita, nell'utero matzrr.o. 

In questa prima puntata sonò state poste sul tappeto 
questioni che si presume verranno affrontate più a fondo 
nelle successive: lo studio dell'embrione e del feto umano e 
soprattutto il problema della vita. Infatti le domande che 
chiudevano la puntata: «quando.un uomo è un uomo?-», 
a quando un embrione diventa capace di una sua personale 
anche se elementare coscienza? » erano ripetute in modo in
sistente quasi a volerle caricare ancora di più di problema
ticità. 

Per la legge esìste soltanto ti nato vivo. Per la religione 
cattolica si deve invece considerare persona, e cioè essere vi
vente, l'uovo appena fecondato. Il problema, che è giuridico, 
religioso e morale, era sempre presente, anche se taciuto 
per buona parte del programma, sottilmente provocatorio, 
magari inconsapevolmente, nelle domande che Poli poneva 
ai vari medici e scienziati sull'inizio delta coscienza e sulla 
formazione della corteccia cerebrale (ed erano molto belle 
quelle immagini della formazione e della crescita delle fibre 
nervose, le più emozionanti insieme a quelle ultrasonore del 
feto umano nei primi mesi di gestazione). 

Una cosa va segnalata a merito del programma. Il suo 
essere chiaro e rigorosamente divulgativo: come ha precisa
to il regista, ogni parola è stata attentamente vagliata, ad
dirittura centellinata. E Poli è un regista seriamente non 
ecclettico che sin dall'inizio della sua attività si è occupato 
di scienza e di politica della scienza. Ma ci voleva proprio 
quell'uso un po' preponderante della musica di Pink Floyd? 
Però, a pensarci bene.» quell'Atcm hearth mother evocativo 
della nascita dell'universo e della vita, anche te * frivola », 
era accattivante. 

g. fa. 

La scomparsa del poliedrico Mario Mattioli 

Regista di mezzo secolo 
Dalle famose riviste « Za Bum » alla « scoperta » cinematografica di Totò, il 
profilo di un autore che ha lasciato una nitida impronta nello spettacolo in Italia 

ROMA — E' morto nel 
giorni scorsi a Roma il 

regista Mario Mattòli. 
Aveva 82 anni , essendo 
n a t o a Bevagna, in Um
bria, nel 1898. Le spoglie 
de! regista sono state tu
mulate nel paese natale . 

l.a luiifia carriera <li Mario 
Mattòli è siala, almeno nel do
poguerra, liquidata grazie a 
due o ire luoghi comuni di 
faeile pre«a. .Matlòli il regista 
veloce, venti giorni per a sfor
nare un film: Maltnli il regista 
di Totò, quello del cattivo 
Totò, contrapposto al Totò di 
-Monicclli e poi di Pasolini. 

Oliando lo scrivente era gè-
nero;o, ricordava il Matlòli 
teatrante, quello degli spetta
coli della serie Za Bum. E ha* 
sta. Mai un titolo, mai uno 
scrupolo, mai una riflessione 
su una capacità di fare spetta
colo che è durala quasi cin-
qiiant'auui. 

Per esempio: Totò. Mattòli 
lo rilanciò nel 1047 nei Due 
orjtinvlli, dopo che per hen 
sei filni il grande comico sul
lo schermo aveva fatto fiasco. 
Lo impose approfittando della 
possibilità di recuperare le sce
nografie di un altro film a 
cui lui stesso slava lavorando: 
/ / fiacre n. 13. E individuando 
nella parodia uno dei filoni 
più consoni alla comicità sur
reale di Totò, Mattòli lo portò 
a quel successo che durò un 
ventennio. A scrivere il film, 
il regista aveva chiamalo dei 
gaenien, in questo caso Steno 
e il debuttante Ape. 

Gli altri titoli dei film di 
Mattòli con Totò rimangono 
eloquenti circa la fiducia in 
questa sua intuizione: Totò ni 
eiro d'Italia (con quel finale 
strepitoso, tulli gli interpreti 
d i e cantano un'aria di Rossi
ni ) . Fifa e arena. Totòtarzan. 

Isa Barzizza a Totò in i Un turco napoletano » di Matlòli 

Totò sceìcco. 
Per non parlare poi dei Ire 

film tratti da Scarpetta, Mise
ria e nobiltà. Un turco napole
tano e / / medico dei pazzi. 
Ma Totò non fu che uno dei 
tanti talenti che Mattòli scoprì 
o contribuì a far affermare. Nel 
periodo degli Za-Bum ci furo
no De Sica, la Rissone e Mel-
nali a dovergli il successo (nel
lo Za-Bum n. 8) e Milly (in 
Broaduay). Lo stesso Raffaele 
Viviani trovò in Mattòli l'im
presario coraggioso disposto a 
produrre uno spettacolo gran
dioso e costoso come / / cerchio 
della morte, rimettendoci pa
recchio denaro a colpo sicuro. 
dato che l'opera crollò dopo 
poche sere al Lirico dì Milano. 
Poi vennero Macario (Imputa* 
In. alzatevi!. Il pirata sono in). 
Alberto Sordi, rhp ebbe da 
Mattòli il suo primo molo da 

protagonista (nei Tre aquilot
ti), nel l°i:i . e ancora, Cam
panini, Croccolo, Chiari. E 
Garinei e Giovanni, che devo
no agli Za-Bum l'unico model
lo serio per i loro spettacoli. 
E Aldo Kahrizi. ' che grazie a 
Mattòli approdò ai teatri im
portanti, tipo Quattro Fonta
ne. con spettacoli come l'ole-
mose bene e Come .te dice in 
inglese. 

Anche nel cinema non comi
co Mattòli ci lascia alcuni tito
li che si distinguono. Durante 
la guerra. Stasera niente - di 
nuovo con una indimenticabile 
Alida Valli, nel '45 La vita 
ricomincia (con la Valli. Gia-
rhelti ed Eduardo). Dopo la 
guerra, un bellissimo Assunta 
5/iiw» interpretalo con inten
sità da Anna Ma^naiiì. Certo 
nel dopoguerra Mattòli non 
seppe e non volle — per orgo

glio topratlulto — adeguarsi. 
Film di Totò a parte (co

munque disprezzali) sono as
senti in lui tutti quei tentativi 
che hanno riscattato, agli oc
chi d'una critica allenta al so
lo cinema d'impegno, cineasti 
meno bravi di lui, ma più fur
bi di lui. Resta la convinzione 
che in un'epoca meno faziosa. 
il suo talento sarebbe stato 
apprezzato assai di più e per 
più letnpo. 

Quando, due anni fa. per 
realizzare il telefilm Mnttnli-
neide per la prima Rete TV, 
conobbi Matlòli. già ottanten
ne. ci misi mollo a vincere la 
sua diffidenza. Era contento dì 
partecipare, si intuiva, ma gli 
sembrava strano che qualcuno. 
d'altra generazione, si occu
passe di lui. Poi si rassicurò. 
e si mise in scena con grande 
senso dell'humour. Mi raccon
tò che. negli ultimi anni, pur 
assente dai teatri di posa, non 
aveva mai smesso di girare. 
Girava in superotto, tulio quel
lo che gli capitava, lutto quel
lo che intorno a lui gli pareva 
fncesse spettacolo. Addirittura 
filmò un intervento chirurgico 
subito qualche tempo prima. 
grazie alla complicità di un in
fermiere! E sì rammaricava 
che nessuno, fra parenti e ami
ci, volesse mai vederlo. Deb
bo dire la verità, anch'io ri
mandai l'occasione, finché se 
ne sconiò. 

Sarebbe giusto che la Rai 
lo ricordasse mandando in on
da un suo film. Mi permetto 
di MicEerire un titolo non ov
vio. Siamo tutti inquilini del 
1953. una deliziosa commedia 
agrodolce internretaia masi-
stralmenie ds Aldo Fahrizi e 
Poppino F*" Filinpo. 

Maurizio Ponzi 

Mario Ricci completa a Roma la sua trilogia sul mito greco 

Elettra, fine del matriarcato 
Il dramma si concentra in un lungo monologo, detto con bravura da Cecilia Sac
chi - Perplessità su un linguaggio diviso fra toni aulici e parlato e basso » 

ROMA — Dall' A iace per So
focle al Ritorno di Oreste, a 
questa. Elettra. Mario Ricci. 
già uno dei capìfila del tea
tro d'immagini, si è impegna
to a confrontarsi, insieme, 
col mito greco e con la nuda 
parola: duplice ambizioso 
proposito, che qui (nell'£tei-
tra) tocca il limite massimo, 
giacché il dramma è concen
trato nel lungo monologo del
la protagonista (quasi un'ora 
e mezzo), attorniata da un 
Coro muto (tre giovani don
ne), discreto anche nella sua 
presenza plastica; così come 
ridotti al minimo (alcuni cu
bi neri) sono gli elementi 
scenici, sulla piccola ribalta 
dell'Abaco. 

Solo alla fine, un breve 
filmato ci annuncia l'arrivo 
di Oreste, accompagnato da 
Pilade: sarà lui a compiere la 
vendetta sulla madre e sul
l'amante di lei. assassini del 
padre Agamennone, sarà lui 
ad assumere il potere In Ar
go. S'infrange cosi l'utopia di 
Elettra, che ha vagheggiato 
di portare sul trono il nasci
turo suo bambino, figlio d'u
no dei tanti alle cui violenze 
ella è stata esposta, dagli u-
surpatori; ma prole divina, 
del Sole, secondo che le sug
gerisce un sogno vaticlnatore. 

Riscrivendo l'antica vicen
da. Mario Ricci ha tenuto 
dunque conto dei classici 
modelli: Eschilo. Sofocle, 
Euripide soprattutto (si veda 
la circostanza del matrimonio 
«vile» cui l'eroina fu costret
ta); ma si è sforzato poi di 
imprimere sulla materia cosi 
rielaborata un segno suo. • 

attuale, nella prospettiva 
(come certifica la nota al 
programma, di Achille Man
go) d'una ricognizione stori
co-antropologica, tendente a 
individuare le radici dei mali, 
che tutti ancora ci affliggono. 
nel remoto passaggio dallo 
statuto sociale matrilineare a 
quello patrilineare. 

Tema controverso, anche 
tra gli specialisti; ma punto 
di partenza legittimo, si ca
pisce per un'operazione d'ar
te e di cultura d'un qualche 
respiro, che tenga d'occhio la 

realtà d'osgi. rifiutando però 
la teoria e la tecnica del 
«pronto intervento». Proprio 
per questo, suscita un legge
ro fastidio la dettagliata nar
razione dello stupro collettivo 
del quale Elettra è vittima: 
dove siamo infatti non trop
po lontano dal resoconto 
giornalistico. 

A ogni modo, la chiave 
«femminista» o meglio «ma
triarcale n prescelta da Mario 
Ricci offre un'indicazione 
problematica, più che di lin
guaggio. Questo, alla prova 

dello spettacolo, risolleva 1 
dubbi già suscitati daWAiace 
e d&VfOreste. per l'intreccio 
poco dialettico fra toni aulici. 
cadenze solenni, e un eloquio 
«basso», corrente (un termine 
familiare come «spiffero» è. 
nel contesto, davvero ragge
lante). non molto argomenta
to, poi, dall'impianto abba
stanza rituale dell'azione. 

Tuttavia, due momenti no
tevoli vanno rilevati. nell'E
lettra: l'uso raffinato delle 
luci, (Antonio Santini), che 
dilatano o restringono - lo 
spazio in rapporto al perso
naggio e al suo itinerario in
teriore; e la bravura dell'at
trice Cecilia Sacchi che. dopo 
anni di assenza dalla profes
sione «regolare», ritrova e 
trasmette, su un testo co
munque arduo, una maturata 
capacità espressiva. Efficace 
anche la colonna sonora (cu
rata da Alvin Curran). Mario 
Ricci firma, con il copione e 
la regia, scenografia e co
stumi (assistente Angela Dia
na) : per Elettra, un variopin
to abito arlecchinesco (quasi 
un reperto del «vecchio» Ric
ci) che s'intrawede sotto il 
bianco mantello di grezza 
stoffa, evocatore d'una civiltà 
agropastorale. 

Calorosissime accoglienze. 
all'anteprima. 

Aggeo Savioli 
j NELLA FOTO: una scena di 
i • Elettra » presentata a Roma 

da Mario Ricci 

PROGRAMMI TV 

D Rete 1 
12^0 INTERVISTA CON LA SCIENZA - Incontro con Maria 

Bianca Cita Sironl 
13,00 ALLA RICERCA DELLA STRADA REALE PERSIANA: 

« I confini dell'impero» 
1W0 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI : I l russo 
17,00 3, 2, 1 - CONTATTO: Ty e Uan presentano « n Fan-

bernardo », « Provaci ». « Ma lo come funziono? ». « Ma-
nnga-Z». «Duello nella città fantasma», «Curiosissi
mo », « Accadde oggi », « Le incredibili avventure dell' 
ispettore Nasy». «Diamanti e oleandri di serra» 

1840 STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D'ANIMAZIONE 
IN ITALIA 

18^0 D'ARTAGNAN (dai romanzi di A. Dumas: «I tre mo
schettieri», «Venfanni dopo», «H visconte di Brage-
lonne», «La maschera di ferro» 

19.00 TELEGIORNALE 
19,20 DOCTOR WHO • « Le piramidi di Marte » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 MASH: «Esercito cercasi arteria» con Alan Alda. Way-

ne Rogers, McLean Stevenson. Regia di Jaclcie Cooper. 
21.10 GRAND'ITALIA • Conversazione con uso di spettacolo 

di Maurizio Costanzo 
22,15 MERCOLEDÌ' SPORT • Telecronache dall'Italia e dall' 

estero • Livorno, pallacanestro: incontro Italia-Cecoslo
vacchia - TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA 

17,30 CARTONI ANIMATI: «Silvestro • la dama scortese» 
1745 PENSA UN NUMERO 
18,00 TRESEI: «Genitori, ma come?» 
18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORT SERA 
18.50 SPAZIO LIBERO: i programmi dell'accesso 

mico « I commilitoni » 
19.06 BUONA SERA CON™ Carlo Dapporto e il telefilm no-
19.45 - TG2 STUDIO APERTO 
20.40 ODISSEA: da Omero. 6. puntata, regia di Franco Rosi. 

Interpreti principali: Bekim Fehmiu. Irene Papas. Re-
naud Verley. Marina Berti. Scilla Gabel, Barbara Gre
gorio Constatin Nepo 

2Z20 GLI INFALLIBILI TRE: «Paura sotto la città», regia 
di Ray Austin, con Patrick Me Nee; Joanna Lumely 

23,15 TG 2 STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 

Radio 1 

• Rete 2 
12,30 TG PRO e CONTRO • Opinioni su un tema di attua

lità 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13^0 LA GINNASTICA PRESCIISTICA 
17,00 L'APEMAIA, disegni animati dai racconti di W. Bon-

cela 

• Rete 3 
18,30 PROGETTO SALUTE: Medicina dello sport « L'ago

nismo » 
19,00 TG 3 fino alle 19,10 informazione a diffusione nazio

nale; dalle 19.10 alle 19,30 Informazione regione per re
gione 

20.00 TEATRINO: Piccoli «erriti: «II negotio di vernici» 
20.05 LE MANI SULLA CITTA: film • Regia di Francesco 

Rosi. Interpreti: Rod Stelger. Salvo Randone, Guido 
Alberti, Angelo D'Alessandro, Carlo Fennariello 

21.45 DIBATTITO SUL FILM «Le mani sulla città» 
22,20 TG 3 
22.50 TEATRINO: Piccoli sorrisi: «Il negozio di vernici» 

• TV Francia 
ORE 12,05: Venite a trovarmi; 1249: «Gli amori delle Belle 
Epoque»; 14: I mercoledì di AuJoardTiul madame; 15,15: 
Le sentinelle dell'aria; 18,10: Corso di Inglese; 18,30: Tele
giornale; 18,50: Gioco del numeri e lettere; 19,45: Top club; 
20: Telegiornale; 20.36: Palmares 80; 21,50: Alain Decaux 
racconta; 23.06: Telegiornale. 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13. 14, 15, 19. 21. 23; 
6: Stanotte stamane; 740: 
Lavoro flash; 740: Stanotte 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Ra-
dioanch'io "80; 11.08: «Buffalo 
Bill»; 1140: « L'amico disgra
ziato » e « Balbuziente » con 
i Fratelli De Rege; 13,15: Voi 
ed io '80; 14.03: Ragazze d'og
gi; 1440: « La tregua » di Pri
mo Levi; 15.03: Rally; 1540: 
Errepiuno; 16.40: Alla breve: 
un giovane e la musica clas
sica; 17: Patchwork: varia 
comunicazione per un pubbli
co giovane; 1&40: «L'ultimo 
anno del principe»; 1940: In
tervallo musicale; 19.35: An
tologia di quando la gente 
canta; 20: Sirena d'allarme, 
radiodramma di R, M. De 
Angelis; 2040: Se permette, 
parliamo di cinema; 21.03: 
Dedicato a~; 214»: It's only 
Rolling Stones; 22: GR1 -
Sport: Tuttobasket; 22,35: 
Europa con noi, 

Radio 2 
GIORNALI RADIO: 840. 740. 
8.30. 9.30. 1140. 12.30. 13.56. 
1640, 1740. 18,30, 1940, 2040; 

S443-7.06-7.5&4.1M.4*: I gior
ni con Massimo Grillando 
740: Buon viaggio: 8,15: GR2 
Sport Mattino; 9.06: L'Atlan
tide, di Pierre Benoit; 942 
10.12: Radiodue 3131; 10: Spe 
ciale GR2; 1142: Le mille 
canzoni; 12.10-14: Trasmissio
ni regionali: 12.45: Corrado-
due; 1345: Sound-Track: IS 
15.42: Radiodus 3131: 1540: 
GR2 Economia: 16.32: In 
Concerti; 18: Le ore della mu
sica; 1842: A tìtolo sperimen
tale: 1937: n dialogo: 20.40: 
Spazio X; 22-22.50: Nottetem 
pò; 2240: Panorama parla
mentare. 

Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45.745. 
11.45. 13.45. 15,15. 18.45. 20.45. 
2335; 6: Preludio; 6.55-84* 
10,45: n concerto del matti
no; 740: Prima pagina; 9,45: 
Succede in Italia; 10: Noi. 
voi, loro donna; 12: Musica 
operistica; 1240: La cultura 
neo-fascista in Italia; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.18: 
GR3 cultura; 1540: Un certo 
discorto; 17: L'arte in que
stione; 1740 e 19: Spazio tre: 
musica e attualità culturali: 
21: Concerto: dirige Bruno 
Walter: nell'intervallo: Li
bri novità; 23: Il jazs. 

DAL 15 AL 27 LUGLIO LA CROCIERA 
DEL DECENNALE DI UNITA VACANZE 

La più bella 
festa 

dell'Unità 
sul mare 

Splendido itinerario sulla M/n «Sliota 
Rustaveli » : Venezia, Atene, Odessa, Istan
bul, Kusadasi (Smirne, Efeso), Napoli e 
Genova - Speciali sconti nuclei familiari 

H Festival dell'Unità sul mare ha die
ci anni è si vede anche dal program
ma che è stato definito per la impe
gnativa crociera del decennale. Il viagr 
gio questa volta propone infatti un iti
nerario straordinario ed affascinante: 
straordinario ed affascinante per il nu
mero dei giorni fissati per la navigazio
ne. le visite, gli spettacoli: per le miglia 
che saranno percorse; per le località che 
saranno raggiunte: e pure per le inizia
tive politico-culturali che lo accompa
gnano. 

Uno sguardo alla cartina permette di 
cogliere l'insieme di questa vacanza che 
non ha precedenti nella pur ricca storia 
delle crociere organizzate da Unità Va
canze. l'Associazione turistico - culturale 
del nostro giornale. - .' 

Ma veniamo ai fatti. Questa volta si 
comincia da Venezia. La città della lagu
na. cara ai naviganti che hanno percorso 
nei secoli in lungo e in largo il Mediter
raneo, sarà, il 15 luglio, la stazione di 
partenza della motonave Shota Rustaveli 
(20.000 tonnellate di stazza; 350 uomini di 
equipaggio: 700 passeggeri; dotata dei 
più moderni conforts come le gemelle 
Ivan Franko e Taras Shevchenko utilizza
te negli anni scorsi). Per chi viene da 
fuori può essere l'occasione per trascor
rere una giornata piacevole fra le calli e 
le piazze di quella che viene considerata 
la meta preferita per i turisti di tutto il 
mondo. Gli ormeggi saranno levati infatti 
solo a mezzanotte. 

Quindi per due giorni la nave attraver
serà tutto l'Adriatico da un capo all'altro 
e dopo avere aggirato la penisola greca 
farà scalo al Pireo, il porto di Atene. 
Nella capitale ellenica sono previste due 
visite: al mattino e al pomeriggio. L'ap
puntamento è con la nuova e la.vecchia 
città: l'Acropoli, il Tempio della.'Vittoria 
alata, il Partenone sono i principali mo
numenti che permetteranno di riallacciare 
anche fisicamente un rapporto con il pas
sato antico, vissuto quasi sempre solo 
attraverso i libri di scuola, il cinema, la 
televisione. 

Poi il viaggio riprenderà avendo come 
meta Odessa. Istanbul. Kusadasi. Napoli 
per terminare il 27 luglio a Genova. Ma 
dire poi riprenderà è troppo semplice. 
Fra uno scalo e l'altro c'è di mezzo il 
mare Egeo, lo stretto dei Dardanelli, il 
Mar di Mannara, il Bosforo, il Mar Nero 
e quindi ancora l'Egeo, lo Ionio, il Tir
reno. toccando porti che stanno un po' 
sul vecchio continente e un po' sulle co-

ste dell'Asia minore, teatro spesso del mo
menti più cruciali della nostra storia: dai 
tempi di Omero ad oggi. 

Lo scalo di Kusadasi sulla costa turca 
prevede per esempio una escursione ad . 
Efeso, uno dei centri più famosi dell'an
tichità. dove si possono ancora adesso 
vedere testimonianze greche, romane, bi
zantine. 

Il viaggio è stato studiato con l'intento 
di offrire in lettura a tutti le pagine più 
significative del nostro passato lontano • 
vicino. .- • - "• 

Quello di Odessa richiama capìtoli in
teri di questa tormentata epoca: chi non 
ricorda con emozione la famosa scalinata 
dell'incrociatore Potemkin del grande re
gista Eisenstein? Nella visita alla città, 
prevista nel programma, non poteva cer
to mancare. Ma poi Istanbul, rovistata in 
tutti i suoi quartieri, di giorno e di notte 
per chi ne abbia voglia e curiosità. . 

Una" crociera sul mare è fatta di scali, 
di visite, di giorni di navigazione. E quel
la che propone il decimo Festival del
l'Unirà sul mare non fa eccezione. Con 
molte differenze, però, rispetto alle soli
te crociere estive: dura quasi due setti
mane; ' permette di integrare i bagni di 
sole e di acqua (dolce e salata) nelle pi
scine della grande nave con una intensa 
attività politico-culturale utilizzando le 
moltissime occasioni offerte: dalle visite 
guidate a terra, ai concerti, alle confe
renze. ai numerosi incontri sull'Unità che 
cambia. E poi soprattutto non costa mol
to. Se si mettono nel conto il viaggio, le 
due settimane di mare, i divertimenti e 
gli sconti particolari praticati per i nu
clei familiari, risulta la crociera più eco
nomica che sia mai stata offerta. 

Per informazioni e prenotazioni 

Unità vacanze 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 

ROMA-Via dei Taurini, 19 
Telefoni (06) 49.50,141 - 49.51.251 

,1 
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L'ultimo film di Tavernier sugli schermi di Berlino 

Telecamera assassina 
Dal nostro inviato 

BERLINO OVEST — Homi/ 
Schneider è più di una im 
portante presenza, è un gru
mo di emozioni, un sentimen
to. Accade nel nuovo, bellis
simo film di Bertrand Taver
nier La morte in diretta, un' 
ipoteca sicura sui maggiori 
premi del festival berlinese. 
Capita raramente che l'ispi
razione di un cineasta e la sa
pienza di una attrice conver
gano in un esito così univoco 
e così compiuto. Ma niente è 
nato per caso: Tavernier ha 
«'costruito » il suo film come 
un perfetto « capo d'opera » 
in cui alla serrata progres
sione drammatica fa esatto 

riscontro un'esemplare mae
stria stilistica. 

Dall'Orologiaio di Saint Paul 
(risto la scorsa settimana in 
TV) a Che la festa cominci e 
al Giudice e l'assassino sem
bra che Tavernier sia andato 
man mano preparando U ter
reno per questa sua sortita 
che. se da un lato esalta mo
menti e temi di grossa spet
tacolarità (un velo di avveni
rismo, scorci agresti e urbani 
di inquietante suggestione), 
dall'altro evoca, con un cre
scendo che lascia col fiato so
speso, una obliqua vicenda, si
gnificativa non tanto per se 
stessa, quanto per tutti gli an
gosciosi interrogativi che essa 
fa affiorare dalla nostra tur

bata coscienza posta a con
fronto con i segnali allarman
ti di un precario, incipiente 
futuro. 

Rifacendosi liberamente al 
romanzo di David Compton 
L'orologio della morte, poi ge
nialmente sceneggiato da Da
vid Rayfiel (già collaboratore 
di Sydney Pollack ver l vi 
garosi Jeremiah Johnson e I 
tre giorni del condor), il ci
neasta francese si è imbarca
to in questa coproduzione con 
la Repubblica federale tede
sca facendo ricorso — si di
rebbe — a tutte le sue mi
gliori risorse di artista e di 
artigiano, cogliendo in tal mo
do il bersaglio grosso di un 
racconto di largo respiro e, 

OSCAR - In lizza anche « Dimenticare Venezia » 

Ma «Kramer» resta il favorito 
HOLLYWOOD — Un film Italiano. Dimen
ticare Venezta, di Franco Brasati, è fra i 
cinque candidati all'Oscar per il miglior 
film straniero. Le candidature sono state 
annunciate ieri all'Accademia di Arte cine
matografica americana. 

n film che ha ottenuto il maggior numero 
di candidature (nove) e Kramer contro 
Kramer, di Robert Bentcn, una storia com
movente della battaglia legale per la custo
dia di un bambino, insieme alla commedia 
musicale Ali that jazz. 

Apocalypse noia, di Francis Ford Coppo
la ha otto candidature, mentre Breakmg 
aìcay (Ali american boys nella versione 
italiana), è candidato in cinque categorie. 
Seguono, con quattro candidature Oscar a 
testa. Sindrome cinese, di James Bridges. 
Norma Rae, di Martin, The Rose, di Mark 
Rydell. 

I premi verranno consegnati 11 14 aprile, 
al Los Angeles Music Center. I candidati 
per la categoria dei migliori attori protago
nisti sono: Dustin Hoffman per Kramer 
contro Kramer. Jack Lemmon per Sin
drome cinese, Al Pacino per ... E giustizia 
per tutti, e Peter Sellers per Being there. 

Per la quinta volta è stata nominata alla 
candidatura per la migliore attrice Jane 
Fonda, per Sindrome cinese. Contende
ranno l'Oscar alla Fonda, già vincitrice due 

volte, Jill Clayburgh, protagonista di Star-
ttng over, Sally Field per Norma Rae, Mar-
sha Mason, per Chapter txco, e Bette Ml-
dler per The Rose. 

Melvyn Douglas, anch'egll già due volte 
premiato con l'Oscar, è stato candidato per 
la categoria del migliore attore non prota
gonista per la sua interpretazione nel film 
Bang There. Altri candidati all'Oscar per 
questa categoria sono: Robert Duvall per 
Apocalypse Now; Fredric Forrest per The 
Rose; Justin Henry per Kramer contro Kra-
ìiier; e Mickey Rooney per The black 
stallion. 

Molti critici avevano pronosticato la can
didatura di Meryl Streep all'Oscar di mi
gliore attrice protagonista; invece è stata 
nominata fra le candidate della categoria 
«miglior attrice non protagonista», per la 
parte sostenuta in Kramer contro Kramer. 
Le altre candidate in questa categoria sono: 
Jane Alexander Kramer contro Kramer;, 
Barbara Barrie. Breaking Aìcay; Candice 
Bergen, Starting over; e Mariel Hemingway, 
Manhattan. 

Nella categoria del migliore film In lingua 
straniera, oltre a Dimenticare Venezia, sono 
stati nominati 11 tamburo di latta (Germa
nia* Federale). 11 polacco Le. signorine di 
Wiìko, lo spagnolo la mamma compie cento 
anni e il film francese Una storia seJtiplice. 

Ancora un film tratto da an romanzo di Fiero Chiara 

Se il cappotto non basta 
a riscaldare certe idee 

ROMA — In una delle rare 
battute azzeccate sulla Ter
razza di Scola, Marcello Ma-
stroianni sentenzia in forma 
assai spiritosa che la lette
ratura italiana non esiste. 
Parole sante. Ma senti chi 
parla, il cinema. Date un po' 
un'occhiata a questo proget
to: un film intitolato II cap
potto di astrakan, tratto dal 
romanzo omonimo di Piero 
Chiara, diretto da Marco Vi
cario e interpretato da John-
ny Dorelli. Eccitante, non è 
véro? 

Non è un caso, comunque, 
che la letteratura e il cinema 
vadano di pari passo, in que
sto paese, di giorno e di not
te. Basterà pensare che II 
cappotto di astrakan è II quin
to romanzo o racconto di 
Chiara (dopo Venga a pren
dere il caffè da noi. ovvero 
La spartizione, Il piatto pian
ge, La banca di Manate, La 
stanza del vescovo) a trova
re riduzione cinematografica 
nello spazio di un decennio, 
e difatti c'è già chi sostiene 
che i registi starebbero «sac
cheggiando» questo scrittore-

Fa bene Alessandro Paren-
zo. sceneggiatore del Cappot
to di astrakan, a ribattere 
prontamente dicendo che. 
semmai, « proprio Chiara sac
cheggia il cinema quando 
scrive ». ma il suo è pur sem
pre solo un intelligente ca
lembour. Il fatto oggettivo ri- j 
mane questo interesse smo
dato del cinema italiano a 

corto di risorse per uno scrit
tore come Chiara, talmente 
«al di sotto della parte» da 
scatenare equivoci a catena 
che rimbalzano dalla pagina 
allo schermo. Se Chiara fos
se un romanziere di «gene
re». nessuno si stupirebbe. 
ma sono le sue velleità sul 
piano delle psicologie e del 
costume che fanno più spes
so vero e proprio naufragio 
al cinema. 

La storia del Cappotto di 
astrakan, se non lo sapete. 

è del Piero Chiara più Im
prontato al classico. Prota
gonista è il solito provincia
le che parte dal lago di Como. 
diretto a Parigi, dove lo at
tendono rocambolesche disav
venture motivate dalla sua 
straordinaria somiglianza con 
un certo Maurice, nei cui 
panni egli finisce per calar
si profondamente, vivendo 
persino le faccende sentimen
tali del sosia. A questo pun
to, gli autori cinematografi
ci cominciano a discettare 
sul concetto di «doppio», e 
allora è meglio calare il si
pario In attesa, non proprio 
febbrile, degli esiti. -

CI limitiamo a precisare 
che II cappotto di astrakan 
— interpretato. Inoltre, da 
Andrea Ferréol. Paolo Bona-
celli. Carole Bouquet. Nanni 
Svampa — non è un Chiara 
particolarmente ironico e ri
danciano. Difetto che sareb
be stato aggirato, con rispet
to e discrezione, in sede sce
neggiatura. grazie a una inie
zione di humour. E ritornia
mo cosi alla ricetta della 
frittata, che è poi l'unico ci
bo rimasto nella cucina del 
cinema italiano. 

d. g. 
NELLA FOTO: Johnny Dorel
l i e Andrea Ferreo! durante 
le riprese del f i lm • I l cap
potto di astrakan » 
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Diventa 
un film 

«La vita 
interiore » 

ROMA — H più recente 
romanzo di Alberto Mo
ravia La vita interiore, se
questrato per oscenità 
dalla magistratura, sarà 
portato sullo schermo. H 
film, che quasi sicura
mente entrerà in lavora
zione nel prossimo mese 
di marzo avrà per pro
babili interpreti Stefania 
Sandrelll. Lara Wendel e 
Vittorio Mezzogiorno. Il 
cinema Italiano continua 
così ad attingere dalle 
opere di uno dei suoi cri
tici più severi ma anche 
uno dei suoi romanzieri 
più fortunati. 

Di Alberto Moravia c'è 
un altro film in prepara
zione: si tratta de La ma
scherata. Un libro che 
aspetta da molti anni la 
trasposizione In film ma 
che per difficoltà varie 
non è mal arrivato sullo 
schermo. E' 11 più diffi
cile dei racconti mora-
viani per cui tutte le vol
te affascina e al tempo 
stesso respinge. Dovrebbe 
dirigerlo Umberto Silva. 

al contempo, di sottile, insi
nuante verità psicologica e 
poetica. 

L'azione viene innescata in 
una grande città dei prossimi 
anni. L'ambiente urbano è ca
ratterizzato da vistosi, tragici 
scorci di miseria e di violen
za, ma in esso sopravvive co
munque una cerchia di perso
ne che, privilegiate dalla pro
fessione che praticano o dal 
capriccio della sorte, possono 
concedersi agi e libertà ad 
altri negati. All'apparenza, so
no costoro l'elemento ancora 
integro dì una superstite dina
mica sociale, peraltro contras
segnata da urlanti squilibri, 
dove ormai, giunti al colmo 
di un edonismo consumistico 
irresponsabile, lo e spettaco
lo » più attraente è costituito 
dal morboso fascino della mor
te. Grande e terribile Moloch 
di questo mondo sull'orlo del
la catastrofe è il mezzo tele
visivo che. come già nel ce
lebre film americano Quinto 
potere, non solo registra e 
spettacolarizza impietosamen
te anche i fatti più sconvol
genti, ma addirittura li deter
mina e li strumentalizza fino 
alle conseguenze estreme. 

L'esistenza diviene così un 
campo disseminato di trappole 
mortali in cui di volta in vol
ta, sotto l'occhio ghiacciato 
della registrazione televisiva, 
un individuo cade suscitando 
in chi assiste la perversa pas
sione di un maniacale « voyeu
rismo » camuffato di un'ipo
crita quanto improbabile pie
tà. Nel film La morte in di
retta (ed il titolo è già per 
se stesso eloquente), l'ingra
naggio mostruoso colpisce una 
donna nella pienezza della sua 
femminilità e della sua rea
lizzazione sociale: Katherine 
Mortenhoe (Romy Schneider) 
è indotta a credere di dover 
morire di lì a poco e, senza 
alcuno scrupolo, le si propone 
di concedere, in cambio di un 
forte compenso, di filmare 
giorno per giorno la sua ago
nia con lo scopo di ritrasmet
terla dal video. 

Lei, prima si ribella, poi 
per nausea e per sfida verso 
tanta desolazione accetta l'in
credibile baratto, ma in se
guito si ricrede ancora e fug
ge attraverso i luoghi disa
strati della città (una livida 
e semideserta Glasgow). Tut
to però era stato previsto: un 
uomo, cui è stata piantata nel 
cervello una telecamera, l'av
vicina e conquista la sua ami
cizia estorcendole in tal modo 
le immagini quotidiane del suo 
viaggio verso la morte. Insie
me i due giungono nella tran
quilla dimora campestre del 
primo marito della donna e. 
in questo frattempo, si disve
lano però anche i giochi mo 
struosi di cui entrambi sono 
rimasti vittime: lei non sta 
morendo ma è in procinto di 
essere uccisa lentamente pro
prio da coloro che vogliono 
far spettacolo della sua mor
te: lui. in un barlume di co
scienza. rifiuta il ruolo di 
« robot-spia » e, disinnescando 
il meccanismo che ha in cor
po. provoca la propria cecità. 

Quando ormai V infernale 
macchinazione sembra incep
pata, Katherine decide tutta
via di darsi la morte per sma
scherare l'infame congiura or
dita nei suoi confronti 

Filtrato con un linguaggio 
cinematografico di rara in
tensità e mosso da un ritmo 
cadenzato con incalzante pro
gressione fino alla perfetta 
sublimazione dell'attualissima 
parabola morale che esso pro
spetta, il film La morte in di
retta è, prima ancora che una 
proiezione fantascientifica (cui 
peraltro non indulge con al
cun trucco volgare), una fol
gorante premonizione metafo
rica di un'apocalisse che for
se è già cominciata. E se in 
questa rappresentazione fitta 
di sollecitazioni e di stimoli 
ciuiiissimt, Romy Schneider. 
come dicevamo, si muove con 
impareggiabile senso tragico. 
al suo confronto non le so
no certamente da meno Har-
vey Keitel (un allucinato uo
mo-robot) e Max Von Sydow 
(il primo marito della donna. 
ricco di una irriducibile uma
nità e di una- cognizione del 
dolore che lo rende ancora de
gno della vita). 

Per il resto le proiezioni 
qui ci festival berlinese con
tinuano vorticose su un piano 
di onesta correttezza formale. 
In tale ambito, infatti, ci sem
brano collocabili tanto la com
media agrodolce del cineasta 
tedesco democratico Konrad 
Wolf Solo Sunny. intricata vi
cenda di un'ambiziosa e volu
bile ragazza d'oggi, quanto la 
ennesima, estenuata tirata pa-
tetica-sentimentale del france
se Michel Deviile Dolcissimo 
viaggio, in cui l'unico aspetto 
appassionante è una fulgente 
Dominique Sonda. Abbiamo vi
sto anche lo spagnòlo II cri
mine di Cuenca di Pilar Mirò 
e l'ungherese La fiducia di 
Istvàn Szabò: del primo dicia
mo soltanto che la cruentissi
ma rievocazione di un vecchio 
imbroglio giudiziario politico si 
dispone in un'opera di robu
sta ma convenzionale fattura; 
del secondo abbiamo già am
piamente detto di recente dal
la rassegna di Pécs: è un pic
colo capolavoro. 

Sauro Borali 

PARIGI — A tre anni di di
stanza dalla sua inaugurazio
ne e dopo la serie Parigi-
New York-Berlino-Mosca, il 
Centre Pompidou apre per 
la prima volta ad un artista 
vivente i grandi spazi riser
vati alle esposizioni tempo
ranee: allora, nel gennaio 
del '77, era stata la volta 
della prima retrospettiva in 
Francia di Marcel Duchamp, 
in queste settimane (fino al 
prossimo 14 aprile) le sale 
del quinto piano di Beau-
bourg sono invase da più di 
350 opere di Salvador Doli. 
Da Duchamp a Dalì, dunque, 
con un'escursione a dir poco 
l'ertiginosa, stando i due per
sonaggi ai limiti opposti di 
un arco segnato ai suoi mar
gini da un'intelligenza criti
ca portata fino all'estreme 
conseguenze e, sul versante 
opposto, da un'estroversione 
non di rado debordante nella 
cialtroneria. Dalle cifre dif
fuse dal Centro Pompidou si 
viene a conoscere che, nel 
complesso, la mostra di Du
champ ha avuto un successo 
di pubblico abbastanza rela
tivo; tutto il contrario per 
Dali, dal momento che più 
di ottomila persone fanno la 
fila ogni giorno in attesa di 
partecipare all'abboffata im
bandita dal pittore catalano, 
come sempre intraprendente 
piazzista di se stesso. 

Sarà bene inoltrarsi nella 
mostra con estrema pruden
za facendo bene attenzione 
a non cadere nelle lusinghe 
del canto della sirena Dali, 
lusinghe dalle quali non si 
sono certo guardati i pur il
lustri estensori delle note cri
tiche in catalogo, nelle cui 
oltre 400 pagine mai perples
sità, mai dubbi vengono a-
vanzata, e questo a meno che 
non si voglia pensare, a co
sto di essere fin troppo so
spettosi, alla effettiva poten
za rappresentata dalla pro
duzione di Dali sul mercato 
artistico alto-borghese del 
settentrione d'Europa. 

Dali nasce nel 1904 a Fi-
gucras, nel nord-est della Ca
talogna, in una regione che 
di lì a qualche anno doveva 
segnalarsi per il grande con-
tribido portato sulla scena 
dell'arte contemporanea (ba
sti pensare, fra gli altri, a 
Gaudi e a Mirò). I genitori. 
il padre è notaio, hanno una 
casa di campagna a Cada-
quès: qui la luce del luogo 
(l'Ampurdan) e la prossimi
tà con il pittore Ramon Pi-
chot rivelano al ragazzo Da
li la sua vocazione, tanto che 
più tardi gli sarà concesso 
frequentare i corsi dell'Acca
demia di Belle Arti di Ma
drid (1921'24). Fra gli stu
denti, si lega d'amicizia con 
Buiiuel e con Lorca. mentre 
fra gli artisti d'elezione (ac-

Salvador Dalì, grande 
piazzista di se stesso 

Mostra di 350 opere al Centro Pompidou - 'lutti i periodi 
del pittore catalano - Apporto originale al Surrealismo 
Una tecnica raffinata per rendere l'arte «commestibile» 

Salvador Dalì: « La tentazione di Sant'Antonio » (1946) 

canto ai sempre cari pitto
ri-pompieri, con Meissonier 
in prima linea) guarda so
prattutto ai futuristi italiani, 
ai cubisti e ai metafisici De 
Chirico e Corrà. Sulla fine 
degli anni Venti, arriva a 
Parigi in piena stagione sur
realista, o meglio al tramon
to dei primi anni eroici del 
movimento e nel cuore della 
crisi ideologico-politica che 
porterà ad alcune importanti 
fratture in seno al nucleo 
formatosi intorno a Breton. 
L'adesione al surrealismo si
gnifica la partecipazione alle 
più importanti esposizioni del 
gruppo, ma anche la realiz
zazione. insieme a Buhuel. de 
« Le Chien Andalou » e de 
« L'Age d'or ». Sul piano sen
timentale. nel corso di un 
soggiorno a Cadaquès di Bu-
nuel. Eluard e Magritte. Da
li incontra Gala, allora lega
ta ad Eluard, con la quale 
avvierà un sodalizio esteti
co emotivo destinato a dura
re per tutta la vita. Escluso 
dalla pattuglia surrealista a 
causa delle sue retrive con
vinzioni politiche, Dali sbar-

Il «sorpasso» 
al Castello 
di Genazzano 

GENAZZANO — Nel cata
logo (nessuna opera ripro
dotta. fatta eccezione per 
quelle di Mera e Pisani, è 
In mostra) di questa rasse
gna «Le Stanze» al Ca
stello Colonna. Achille Bo
nito Oliva evoca Dioniso e 
i suoi giocattoli divini che 
catturano il Tempo mossi da 
una mano che possiede 
«l'ebrezza dell'azzardo»: i 
dadi, la palla, la trottola, le 
mele d'oro. Il castello, tor
nato agibile per un primo 
restauro della Provincia, ha 
una sua cupa grandiosità. 
una sua fosca bellezza dai 
cunicoli sotterranei alle 
stanze che guardano 1 colli 
tutt'intomo. con voragini 
paurose provocate dalla ca
duta di saloni e con pro
fonde crepe che segnano 
largamente 1 muri. 

E* dai tempi lontani di 
Foligno che palazzi e ca
stelli forniscono la scena 
ad happening e il Castello 
Colonna cosi rovinato offre 
la sua scena plranesiana. Ma 
dove sta l'ebrezza dell'azzar
do dionisiaco degli esposito
ri? Ci sono pìccoli e grossi 
protagonisti delle neoavan 
guardie della non pittura 
(Anselmo. Boetti, Calzolari. 
Kounellis. Mera. Marisa 
Mera, Mochetti. Paolmi. Pe-
none. Vettor Pisani e Zo-
rio) e ad essi mescolati, in 
un arco stanco e manierato 
di possibilità di far scena • 

happening, alcuni possibili 
protagonisti di un «sorpas
so all'interno » delle neo
avanguardie magari con le 
figure di una pittura primi
tiva e psichlco-surreale: i • 
nomi - più freschi di Chia, 
Clemente. Cucchi. De Maria., 
Paladino e Salvo. E. si. che 
oggi di un azzardo dell'im
maginazione nel più tragico 
sociale e nella più dolente 
esistenza ce n'è necessità 
assoluta. 
" Gli artisti qui raccolti non 
azzardano nulla: o quasi 
nulla, sprecano ambienti e 
mezzi; ripetono azioni e 
scene del più privato rituale 
a passettini di galleria con
solidato da anni. 

Non sono i giuochi di Dio
niso ma frivoli ed estenuati 
trastulli in un tempo molto 
severo, tremendamente esi
gente. Pochi interventi la
sciano un segno dell'imma
ginazione. piccolo o grande, 
nelle stanze. La grazia della 
ragnatela di rame di Mari
sa Mera sui muri affumi
cati di un sotterraneo. Il 
grande lgloo — certo l'opera 
più potente e creatrice di 
profonde suggestioni — di 
Mario Mera che nella mag
gior sala, col suo volume 
elementare e le scheggiate 
lamine di travertino tutt'in
tomo. evoca una dimensio
ne dura e aurorale di vita 
umana « altra » — e II balu-
ginìo del neon è come una 

ca per la prima volta a New 
York nel 1934; da questo mo
mento gli Stati Uniti, a più 
riprese, saranno il territorio 
di caccia a lui più congenia
le. soprattutto grazie ad una 
serie di « scandali > ben or
chestrati e quanto mai ap
petiti dalla borghesia ameri
cana. Ecco dunque che la vi
cenda di e Avida dollars », 
secondo il noto anagramma 
di Breton, si viene svolgen
do all'insegna delle appari
zioni sui grandi rotocalchi, 
delle sue capriole intellettua
li (dal fascismo al razzismo, 
al misticismo assolutorio de
gli ultimi anni), della sua vo
racità operativa, della sua 
indubbia capacità di autoge
stione di un'immagine di se 
stesso costruita nel tempo con 
tanta perseveranza. Se que
sta. per rapidi cenni, è la 
cronaca sommaria della car
riera di Dali (e per la quale 
si rimanda alla e ciclopica » 
monografia edita a questo 
proposito dal Centro Pompi
dou insieme al catalogo), re
sta ora da parlare della mo
stra, imponente per presen-

folgore all'indietro nel tem
po. L'utero enorme in ter
racotta di Penone dalla na
tura violentemente innesta
to nell'estetico. I vecchi 
quadri, si quadri, di Kou
nellis con la segnaletica del
le scritte e dei numeri che, 
forse, qui sono il piccolo 

-azzardo. 
Ma sono gli autori del sor

passo avanguardistico con 
le loro pitture di una psico
logia tormentata e nevrotica 
che si pone come primordio 
visionario e che restano 
nella memoria non so dire 
ora quanto durevoli. Sandro 
Chia con le pitture di una 
figurazione traballante e 
raffinata su tela di arazzo: 
in ispecie quel segno Inquie
tante di volo di donna nella 
grotta azzurra. Enzo Cucchi 
con la grande tela rossa, an
zi infuocata, bucata da un 
lunare volto giallo. Mimmo 
Paladino con le sue tele Ir
regolari come vele e ritmate 
di segni energici, da giun
gla. tribali, tra matissiani a 
Bakuba. che hanno una vio
lenza visiva che sembra por
tare un altro modo di vita, 
di esistere. Infine. France
sco Clemente, l'unico che sa 
il potere dell'ironia, col suo 
mosaico «pagano» e «el
lenìstico» col ragazzo itifal-
lico e il pesce spada che si 
castra la coda. Si esce uno 
sguardo al cortile dal log
giato armonioso e. poi. ver
so Roma ci si domanda per
ché resti nella mente quasi 
solo il misterioso ritmo di 
sette archi ripetuti su due 
piani che scaricano legsia-
dramente tutta la gran mas
sa materica del castello su 
tre grandi archi di base. 

Dario Micacchi 

Segnalazioni 
BARI 

U f o Nespolo. Gallerie A n * » . 
Palazzo di Città. Fino al 2 9 feb-
bra'o. 
BOLOGNA 

Fotoerafia • i m m i l l i » #*»-
l'architetrora. Galleria Comunale 
d'Arte M o d e m » . Fino «I 10 
marzo. 

Giovanni Cappelli. Galleria 
Forni d: via Ferini 2 6 . F.no al 
10 marzo. 
F I R E N Z E 

Fotografia ' pittorica 11SS
I S 1 1 . Sala Bianca in Palazzo Pit
t i . Fino al 2 9 febbraio. 
G E N O V A 

Scrittura visoni* • Genova 
Teatro de* Falcone in Palazzo 
Reale dì via Balbi 1 0 . Fino al 
29 febbraio. 
L I V O R N O 

Arte in I tal ia n e i » anni • * • -
aanta: oltre l'informale. Museo 
Progressivo d'Arte Contempor»-
nea di Vi l la Maria. Fino ti 3 0 
marzo. 

Stanisi»» lonacy Witkiewlca 
ritratti dipinti • fotografici. Ca
ie della Cultura? Fino al 2 9 
febbraio. 
M I L A N O 

Nuova tendente 1 9 1 4 ; lo le l 
Pleinl • « i n » Pollini architetti. 

P .A .C di via Palestre 1 4 . Fino 
al 17 marzo. 

L'altra metà dell'avanguardia 
1 9 1 0 - 1 9 4 C : cento artiste nel di
venire delle avanguard:e stori
che. Mostra a cura di Lea Ver-
g ne. Palizzo Reale. Fino al 1 3 
aprile. 

Alile Cavaliere. Studio Marco
ni di via Tadino 15 . F-.no ai 3 1 
marzo. 

« Labirinto » n. 2 (Boett i . 
Clemente, Christo, Morris, Nau-
man. Paladino e Pisani) . Artra 
Studio in via F o r i Chiari 8 . Fi
no ni 1 5 marzo. 

Bettol ini , fe i iowi . Loffio, Lu
porini , Maimocd • Tortelli. Gal
leria e i l Fante di Spade » in 
Borgonuovo 2 4 . Fino ni 12 
marzo. 

Max Klin«er opera grafica. Pa
lazzo Reale. Fino al 2 7 febbraio. 

Fermtn Aeoayo. Compagnia de) 
D segno in via Lanzone 5. F.'no 
al 2 9 febbraio. 
R O M A 

Minimal Art Robert MOrrit. 
Galleria Nazionale d'Arte Mo
derna. Fino a! 2 marzo. 

Claudi* Verna. Galleria Ron
dinini !n piazza Rondinini 4 8 . 
F.no al 10 marzo. 

Duetto n. l i Kneo CoccM • 

Dario Pasti . A . A . M vìa del Van
taggio 1 2 , Fino al 5 marzo. 

Andrea Volo dipinti recenti. 
Ubrogaileria « al ferro dì ca
v i l lo » di via Riparta. D»l 19 
al 29 febbra'o. 

Gastone Biggi: I ritmi. Galle-
ri» Ea"-t»lia in via dai Corso 5 2 5 . 
Fino al 2 9 febbraio. 

Giulia Napoleone acquarelli re
centi. Galleria « I l Segno » di via 
Capolecase. Fino al 2 9 febbraio. 

Vettor PrteVtT teatro di arti
sti e animali. Gallerie e La Sa
lita » dì via Garibaldi 8 6 . Fino 
ai 2 9 febbraio. 
T O R I N O 

Arte • mofj«o coiiteMiii# (rei 
1 9 4 3 al 1 9 7 8 . Mostra a cura di 
Mario De Micheli . Palazzo Ma
dama. Fino al 9 marzo. 

Leon Giachi». Galleria Neretto 
in piazza Carlo Felice 1 8 . Fino 
al 3 marzo. 

Valerio Adami opere recenti. 
Galleria Stufidre in piazza Paleo
capa 1 . Fino al 5 marzo. 

Valeriane Cìai dipinti recenti. 
Galleria Ricerche in vìa G . Ca
sali* 1 2 . Fino ai 2 9 febbraio. 
V E N E Z I A 

Venezia * la peate i documen
ti e dipinti dal Mantegna a Tin-
toretto. Palazzo Ducale. Fino aj 
8 aprile. 

za fisica e per l'impegno eco
nomico, previsto intorno ai 
700 milioni di lire. Onnicom
prensiva, l'esposizione è sta
ta articolata in undici stazio
ni: opere di giovinezza; € Un 
chien andalou >; opere sur
realiste; opere molli; Gugliel
mo Teli; immagini doppie; 
Angelus e Maldoror; l'ogget
to surrealista; sogni e incu
bi (1936-'29); la mistica e la 
scienza: stereoscopia. 

Prendendo le mosse dai 
suoi inizi non si può non te
ner conto del suo straordi
nario talento, ravvisabile in 
quadri come « Ritratto di mio 
padre > o e Ragazza in piedi 
alla finestra » (entrambi del 
'25); se dagli esordi si pas
sa ai gradi più avanzati nel 
tempo, è più che legittimo 
sottolineare fino a che punto 
Dalì abbia tradito la sua vo
cazione originaria per arri
vare ad una pittura pietisti
ca, nella sostanza gastrono
mica per l'alto grado di di
geribilità dei dtrerst tnare-
dienti. D'altro canto un'af
fermazione siffatta è del tut

to in linea con gli orienta
menti di chi, come Dali, ha 
più volte sostenuto che la 
t Bellezza deve essere com
mestibile >. 

Naturalmente in una dovi
ziosa imbandigione non man
cano le opere di rilievo, an
che se può risultare critica
mente scorretto voler distin
guere a tutti i costi all'inter
no di un personaggio da esa
minare nel suo complesso. A 
questo proposito, fra le tan
te, si veda un'opera emble
matica come I'« Autoritratto 
molle con lardo arrostito » 
(1941) dove figurano alcuni 
elementi ricorrenti: la mate
ria (e quindi anche il dato 
iconografico) molle, inaffer
rabile, la presenza protago-
uistica dell'artista (l'autori
tratto), il tutto sorretto dalle 
stampelle, altro stilema pres
soché fisso del campionario. 

Poiché la realtà è qualco
sa di inafferabile, ecco che 
l'evidenza ha bisogno di es
sere puntellata con sostegni 
appositi, oppure decifrata 
sulla scorta delle < voci » di 
un dizionario di psicanalisi. 
In tal senso non c'è dubbio 
che, almeno intorno ai primi 
anni Trenta, fra i surrealisti 
ortodossi Dali è stato quello 
che più si è giovato della le
zione freudiana, come appa
re in quadri come « / piace
ri illuminati » (1929), < Il 
grande masturbatore > (1929), 
t 11 giuoco lugubre >, t L'E
nigma di Guglielmo Teli ». 

Ciò che non convince è il 
€ clima » d'assieme, la te
nuta di una pittura (e per
tanto di una mostra) dalla 
quale si prende congedo sen
za particolari emozioni, con 
nella memoria alcuni spira
gli dì luce, magari colti nella 
dimensione del piccolo, del 
non gridato (« Combinazio
ne *, e Gli adattamenti del 
desiderio », < Coppia con la 
testa piena di nuvole *) o 
del e teatrino » pluridimen
sionale (< Il piccolo teatro \ 
t Babaouo >)• Di questo < cli
ma » un segnale evidente si 
ha già in apertura di mostra, 
nell'ambiente specialmente 
realizzato nel Forum del Cen
tro Pompidou (< La Kermes
se eroique *): gli affettati che 
pendono dal soffitto, così co
me le camicie installate all' 
esterno dell'edificio, appaio
no goffi e senza nerbo, ben 
lontani da quella iperdeter-
minazione degli oggetti quo
tidiani realizzata, ad esem
pio, da un Oldemburg, in vi
sta di una perentorietà 9 di 
una pungente ironia del tutto 
infrequentate da un pittore 
costantemente impegnato a 
prendersi sul serio eome Sal
vador Dali. 

Vanni Bramanti 

Sculture minime 
di Giacomo Manzù: 

come un tesoro greco 

FIRENZE — Con la guida, come al solito magnifica • 
curatissima, di un gran catalogo si è aperta presso la 
fiorentina Stamperia della Bezuga (via dei Pandolflni 
22 rosso) una rassegna, fino ad oggi la più completa. 
degli cori e argenti» di Giacomo Manzù. Con questa 
dizione metonimica (la materia per l'oggetto) si vuole 
indicare quel settore della produzione artistica dello 
scultore bergamasco condotta sulle piccole dimensioni 
e quindi con materiali preziosi, «modellazioni capillari» 
lo chiama Ragghiami, prefatore del catalogo; si intenda 
cosi non solo il gioiello, ma la moneta, il timbro, l'oggetto 
da tavolo, il piccolo sbalzo o bassorilievo, il bozzetto. 
I 44 oggetti qui presentati in piccoli fortilizi di vetro e 
ferro (i listini londinesi di un mese fa hanno suggerito 
maggiori precauzioni) datano dal 1948 al "77; in trenta 
anni dunque l'oreficeria di Manzù non sembra, essersi 
dilatata a misura della notorietà dello scultore e quindi 
della richiesta del pubblico. Di questi quaranta pezzi. 
se si eccettuino le medaglie e 1 bozzetti, ne rimane una 
buona metà che possono senz'altro collocarsi nell'ambito 
di una ritualità privata. Medaglie sbalzate con collana. 
fibbie, maschere e spille rivelano subito la loro destina
zione affettiva, il segno di un omaggio particolare, di
stintivo e ovviamente prezioso (non certo per 11 mata-
riale). forse il suggello di una ricorrenza segreta. 

Sono questi gli oggetti più interessanti e indicativi. 
dove l'intesa nascosta dell'artista e del ricevente (anzi 
della ricevente) permette al metallo di comporsi secondo 
moduli affatto inediti e secondo una tipologia tematica 
ingenua e classica al tempo stesso. Manzù. si sa, mo
della con sciolta naturalezza e talvolta all'impronta, se
guendo magari un motivo mentale che teme auasi. gli 
sfugga; ecco, questi animali, il ghiro, la colómba, il 
riccio, la tartaruga ci appaiono come il frutto di queste 
repentine accensioni, sembrano cioè l'immediata prigione) 
di una ragione affettuosa subito catturata, appunto. Sa 
a guardare queste spille viene in mente il sistema della 
metafore animalesche di un poeta come Saba, gli oggetti 
di dimensioni più ampie come il « Bozzetto per la sedia » 
(1987), l'argento intitolato «Due attori» (1968) e il «Papa 
Giovanni in preghiera» (1967) rientrano pienamente e 
unanimemente nel quadro di quella poetica che solo è 
di Manzù e cioè di una figurazione piana e rattenuta 
(il bozzetto del Papa) e di una simbologìa naturalistica 

Resta da dire di molti altri soggetti, fra i quali ci 
piace richiamare l'attenzione sulle maschere « stiacciate ». 
ricavate da lamine sottilissime di metallo, a ricordare, 
crediamo volutamente, la celebre maschera di Agamen
none del tesoro di Micene. L'idea di questo famoso reperto 
vale e funziona soltanto per la morfologia del metallo. 
per il resto lo scultore non cede In niente ad un certo 
gusto archeologico; le sue maschere, come avverte de) 
resto 11 prefatore, rimandano invece ad una nostalgica 
nozione «vichiana» di poesia, appannaggio di un'era 
remota, destinata a ripresentarsi. ma che oggi sentiamo 
Inaccessibile 

Giuseppe NicoUtti 

NELLA FOTO: 6. Manzi, « ••zzttte per la sedia » ('<7) 
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Il partito adegua e decentra le sue strutture organizzative nella città 

Il contributo dei comunisti romani 
alla difficile opera di cambiamento 

Conclusa domenica la conferenza al cinema Palazzo - L'intervento del sindaco Petro
selli - Il significato e la portata della svolta in atto - Oltre 700 i delegati all'assemblea 

Con l'elezione del nuovo 
comitato cittadino si è chiu
sa, domenica pomeriggio, la 
conferenza di organizzazio
ne dei comunisti romani. Tre 
giorni di dibattito pieno al 
cinema Palazzo, nel cuore del 
quartiere San Lorenzo: ri
lancio dell'iniziativa di mas
sa del partito, compiti e fi
nalità delle nuove strutture 
decentrate (comitati di zo
na) e scadenza delle elezio
ni regionali. Su questi temi 
il è articolata la maggior 
parte degli interventi. In 
tutto hanno proso la parola 
31 compagni. Diciotto dele 
gati hanno consegnato al
la presidenza l'intervento 
scritto. Otto rappresenta» 
ti di varie forze politiche. 
sindacali e democratiche 
hanno portato al microfono 
un indirizzo di saluto. 

L'esperienza fatta dai co
munisti al governo della cit
tà dall'estate del '76 è sta
ta al centro del discorso 
del sindaco di Roma. Luigi 
Petroselli, nella mattinata di 
domenica. 

€ Il Lazio — ha detto Pe
troselli — non è una re
gione rossa, dove da de
cenni i comunisti dirigono le 
amministrazioni locali. Il 
Lazio è una regione di fron
tiera, di cerniera; imper
niata su una città che è an
che il centro mondiale del
la cattolicità. La nostra idea 
di Roma è quella di farne 
sempre più la capitale di 
uno Stato decentrato e non 
burocratico, democratico e 
non accentratore ». 

« Per questa città come 
per il paese — ha prose
guito il sindaco — non c'è 
salvezza senza il contributo 
del movimento operaio, sen
za il suo progetto di risa
namento e di rinnovamen
to ». L'esperienza di questi 
anni dimostra che una svol
ta ormai è iniziata, è in 

atto ». Innanzitutto, perché 
per la prima volta — a 
Roma e nel Lazio — si sono 
costituite maggioranze e 
giunte non in base a delle 
pregiudiziali ideologiche ma 
in base a dei programmi. 
Con pari dignità delle forze 
politiche, rompendo il mo
nopolio del potere e l'inte
gralismo de ». 

« C'è una svolta, perché 
si è sviluppata una colla
borazione tra forze diverse, 
con ispirazioni ideali, sto
rie ' e politiche anche con
trarie. Ma si sono ugual
mente cementati dei grandi 
valori comuni: una visione 
laica della politica e dei 
-apporti tra Stato e Chiesa, 
l'accesso dei lavoratori al

le funzioni di governo nel
la libertà e nella democra
zia, la stabilità nelle am
ministrazioni ». E c'è una 
svolta, soprattutto, sul pia
no degli indirizzi e dei con
tenuti. «Frutto di un in
treccio profondo — ha det
to Petroselli — tra il lavoro 
del Comune, della Provin
cia e della Regione, basati 
sul metodo della program
mazione e del rigore e su 
alcune idee-guida. Un nuo
vo rapporto tra il cittadino 
e le istituzioni (la parteci
pazione). un rapporto più 
equilibrato tra le strutture 
produttive e il settore ter
ziario. un progetto di dife
sa e recupero del territorio 
e dell'ambiente 5. 

Le conclusioni del compagno Napolitano 

Le sezioni restano il centro 
di ogni nostra iniziativa 

Superare gli atteggiamenti difensivi - Non possiamo diventare 
un partito che sta sempre in riunione - La conferma delle giunte 

e Queste tre giornate di 
dibattito — ha detto il com
pagno Giorgio Napolitano, 
della segreteria nazionale 
del PCI. concludendo la 
conferenza — sono servite 
per una verifica e un ade
guamento dello stato del 
partito. Sul piano dell'azio
ne di massa, di governo 
della capitale e in vista del
le elezioni regionali. Come 
pure sui terreni della lotta 
contro il terrorismo, per la 
pace e la distensione inter
nazionale. per un governo 
di unità democratica nel 
paese. Su tutti questi fron
ti — ha affermato Napolita
no — dobbiamo in parte su
perare alcuni atteggiamenti 
difensivi che ancora esisto
no nel partito. Proprio per
ché rappresentiamo davanti 
a larghe masse di popolo un 
grande punto di riferimento, 
dobbiamo avere l'orgoglio 
delle nostre posizioni e al
zare il tiro del nostro im
pegno. proiettarci all'ester
no con slancio e vigore ». 

Come rispondiamo alle 
stesse posizioni che sono ri
sultate vincenti al recente 
congresso de?, si è chiesto 
U compagno Napolitano. < La 
risposta peggiore — ha det
to — sarebbe quella di ba
dare a coltivare il nostro 
orto perché appare per ora 
chiuso ogni negoziato poli
tico-programmatico per un 
governo con U PCI. La ve

rità è che resta aperto il 
problema di quale governo 
dare al paese e rimane V 
inadeguatezza del governo 
attuale di fronte alla crisi. 
Resta soprattutto la con
traddizione nella linea della 
DC, nelle sue scelte. Su ta
le contraddizione dobbiamo 
intervenire: non vivere nel-
V attesa, nell' aspettativa. 
No, si tratta oggi — ha pro
seguito Napolitano — di da
re alla nostra opposizione 
una maggiore incidenza po
litica. Il partito deve libe
rarsi da ogni sorta di im
paccio. non deve ripiegare. 
Abbiamo rotto l'assedio 
(gennaio '79). siamo usctti 
da una posizione scomoda. 
siamo tornati all'opposizio
ne. Ma questo non basta. 
C'è bisogno di altro: dare 
all'opposizione un carattere. 
di massa unitario. Senza met
terci a fare dei pronostici 
sul governo, puntando sul ri
lancio delle nostre proposte 
programmatiche per H pae
se e a livello locale*. 

Dopo aver ricordato la ri
cerca * impietosa » fa'ta dal 
partito sui limiti, sugli et 
rori e anche sugli elementi 
positivi dell'esperienza del
la maggioranza democrati 
ca. Napolitano ha affermato 
<che il questionario pre-elet
torale approvato dalla con
ferenza servirà per un'am
pia mobilitazione di massa 
e per dare più consapevo

lezza della forza e ruolo dei 
comunisti al governo di Ro
ma e del Lazio. Alla cam
pagna elettorale — ha insi
stito Napolitano — dovremo 
andarci con spirito critico. 
Ascoltare, rispondere, non 
essere insofferenti. Valoriz
zare ciò che si è compiuto 
e cogliere la compenetra
zione esistente tra l'impe
gno nostro nel • Comune e 
quello nella Regione ». 

« Qualcuno — ha detto 
Giorgio Napolitano — ha 
parlato con timore del ri
schio di un appiattimento 
del partito sulle istituzioni. 
Non mi pare, qui a Roma. 
il pericolo più forte. Forse 
in altre zone del paese (do
ve governiamo da molti an 
ni) alcuni segnali ci sono 
stati. Ma nel Lazio il ri
schio è l'opposto: quello del
la separazione tra l'insieme 
del partito e le responsabi
lità di governo. Certo, il 
partito deve avere un ruolo 
autonomo, non di mero so
stegno. Ma noi chiediamo a-
gli elettori la conferma del
le giunte uscenti. Innanzi 
tutto per valorizzare la col
laborazione e l'unità tra 
PCI e PSI. Unità che com 
porta senza dubbio proble
mi, travagli, anche momen
ti di conflitto. Ma che è de
cisiva. Noi comunisti siamo 
per delle salde maggioran
ze di sinistra nelle ammi
nistrazioni locali >. 

Il nuovo comitato cittadino 
Salvagni confermato segretario 

Domenica pomeriggio, nel teatro della federazione. 1 
delegati della conferenza di organizzazione hanno eletto 
il nuoeo Comitato Cittadino del PCI. Al termine dei lavori. 
il comitato cittadino, subito riunito, ha eletto per accla
mazione il compagno Piero Salvagni segretario del Co

mitato Cittadino. 

Piero SALVAGNI. Ungi 
PETROSELLI. Teresa AN 
DREOLI. Flavio ANDREOT 
TI. Luigi ARATA. Gianfranco 
BENVENUTI. Sergio BONAC
CI. Gianni BORGNA. Gian 
cario BOZZETTO. Ida BRES 
SA. Lucio BRISCOLI. Mauro 
CALAMANTE. Gio\amii CA 
RAPELLI. Luciana CARU 
SO. Ezio CATALANO. Clan 
dio CATANIA Massimo CER
VELLINI. Franto CIANCI. 

Franca CIPRIANT. Francisca 
COLLI. Luciano CONSOLI. 
Maria COSCIA, Franco CO 
STANTINI. Bruna D'ANTO , 
NA. Eugenio DI GIULIANO. 
Antonello FALOMI. Roberto 
FERRO. Maurizio FIASCO. 
Sergio FERRANTE. Lamber 
to FIL1SIO. Enzo FOI. Clan 
dio FRACASSI. Iliano FRAN 
CESCONI. Armando GAETA. 
Giulio GENCARELLI, Sergio 

GENTILI. Maria GIORDA
NO. Alvaro IACOBELLI. 
Pippn LA COGNATA. Do 
menico LEARDI. Innocenzo 
LEONE. Claudio MAGGI. 
Nina MANCINI. Olivio MAN 
CLNI, Rodolfo ÌLARI. Mas 
simo MARZULLO. Massimo 
MASOTTI. Amato MATTIA. 
Giovanni MAZZA. Michele 
META. Sergio MICUCCI. 
Stefano MICUCCI. Umberto 
MOSSO. Enro ORTI. Ago 
stino OTTAVI. Luigi PA 
NATTA. Pietro PATACCO
NI. Raffaele PAZZAGLIA. 
Cristina PECCHIOLI. Ro 
berta PINTO. Franca PRI 
SCO. Enzo PROIETTI. Lui 

* Quando — ha sottolinea
to il sindaco — nel campo 
della casa e dell'urbanisti
ca, ad esempio, cadono i 
vecchi borghetti e al loro 
posto sorgono giardini, o 
quando vengono assegnati 
3.000 alloggi IACP, questi 
sono fatti che rovesciano 
veri ' e propri verdetti sto
rici. che segnano appunto 
una svolta ». 

« Anche la vicenda del 
metrò è indicativa. E' vero. 
non l'abbiamo iniziato noi. 
Ma senza la giunta di siili 
stra oggi sarebbe già aper
to? Il metrò è stato per la 
città una festa di popolo. 
un impegno mantenuto, una 
realtà positiva che funziona, 
davanti a tanti drammi del
la violenza » Riferendosi al
la prossima campagna elet
torale regionale Petroselli ha 
sottolineato quali e quanti 
ostacoli di carattere burocra
tico. culturale e civile si 
oppongano ai processi rifor
matori. « Per questo — ha 
detto il sindaco di Roma — 
l'esito delle elezioni è es
senziale per mandare avan
ti il rinnovamento. Per svi
luppare ancora il sistema 
delle autonomie locali e il 
decentramento ». 

Nella giornata conclusiva 
della conferenza sono inter
venuti Altimari. Tocci. Sar-
togo e Olivio Mancini. Han
no parlato anche Emanuela 
Mezzelani della CdL e Pie
tro Giubilo della DC roma
na. Hanno partecipato ai la
vori 704 delegati (171 don
ne). età media: 35 anni. 
Quasi il sessanta per cen
to si è iscritto al PCI tra 
il '71 e il '79. La conferen
za ha approvato il documen
to politico programmatico. 
quello sulle strutture del par
tito e il questionario per la 
consultazione di massa pre
elettorale. 

« Abbiamo bisogno urgen
te. per questi motivi. — ha 
sottolineato Napolitano — di 
un partito non chiuso in se 
stesso, non appesantito da 
forme burocratiche, che non 
si fondi sul lavoro di pochi 
companni. Le nuove strut
ture decentrate perciò non 
sono ingegneria organizza
tiva. I comitati di zona non 
debbono essere dei filtri che 
non mutano nulla nell'edifi
cio del partito. Devono in
vece esprimere le sezioni. 
aggregarle e potenziare le 
loro capacità di lavoro, di 
iniziativa. Occorre però — 
per eliminare certe sovrap
posizioni — chiarire meglio 
a distinzione di comniti e di 
forze tra una serie di istan
ze. di organismi diversi. Le 
federazioni, ad esempio, an
dranno alleggerite di funzio
ni operative, per proseguire, 
sia pure in modo graduale. 
nella regionalizzazione del 
partito. I comitati di zona, 
dunque, devono fare capo 
in parte alla federazione, in 
parte al comitato regionale 
e a quello cittadino ». 

<t Dovremo, certo, speri
mentare. correggere, rettifi 
care in base all'esperienza 
concreta. Ma l'essenziale — 
ha concluso Napolitano — è 
che risulti valorizzata la se
zione come centro propulsi
vo dell'iniziativa. Non pos
siamo diventare un partito 
che sta sempre in riunione, 
bisogna fare uno sforzo per 
arrivare a dibattiti più con
cludenti. Le sezioni, in pro
posito. devono diventare 
sempre più la parte viva 
del partito. Più partecipa
zione. più vita democratica 
quindi e circolazione delle 
idee, più iniziativa di mas 
sa: questo è U terreno per 
il rafforzamento del parti
to (ci sono troppo pochi nuo
vi iscritti specie fra i gio 
vani). Per proiettarci me
glio nella società e affron
tare così adeguamente le e-
lezioni regionali ». 

gì PUNZO. Serafino QUA
RESIMA. Lina REALI. Ro 
meo RIPANTI. Piero ROS 
SETTI. Luigi ROSOLIA. 
Mario SANTINI. Mauro 
SARRECCHIA. Sergio SCA 
UÀ. Aurelio SIMONE. 
Paolo SOLDINI. Michele 
SPADA VECCHIA. Adolfo 
SPAZIANI. Maria SPITALE. 
Ambrogio SPERA. Giovanni 
TALLONE. Giuseppe TI-
RADRITTL Walter TOCCI. 
Vittorio TOLA. Stefania TO 
NETTI. Aldo TOZZETTI. 
Mario TUTE'. Laura VE-
STRI. Franco VICHI Fran 
co VOLPICELI. Antonio 
ZUCCHETTI. 

L'edile e il « cavatore » di fronte al lavoro, alla politica, al sindacato 

Nel cantiere, nella cava 
operai che cambiano 

ma la «logica» resta dura 
L'automazione e la crisi professionale - « Le confederazioni stan
no diventando un servizio assistenziale come la mutua » 

Tirar su palazzi e cavar 
marmo sono due mestieri di
versi. Ma per alcuni aspetti 
— nocività, ambiente, orga
nizzazione del lavoro — han
no gli stessi problemi, vivono 
gli stessi drammi. E poi sono 
due mestieri che cambiano, 
quasi con i medesimi ritmi, 
per l'introduzione di nuove 
tecnologie. Fino a dieci anni 
fa, solo a Roma, gli edili 
erano 70 mila. Oggi, invece, 
sono meno della metà. E 
sono diversi. E' cambiata 
— sotto le sferzate della cri
si — la loro identità profes
sionale. Palmiro Stabile. 34 
anni, sta in cantiere dal '72. 
ha assistito alla « rivoluzione 
industriale » che c'è stata in 
cantiere. Ma anche il «ca
vatore » non è più quello di 
dieci anni fa. Lavora un po' 
meglio, ha più garanzie, ha 
un contratto. E dentro la 
cava, oggi, si muore di meno. 
Carlo Brunetti. 33 anni, fa 
il martellista da sei. ha vis
suto quasi In pieno questa 
trasformazione. 

Il cantiere, allora, è cam
biato. Sono cambiate le fasi 
di lavoro, le tecniche, gli stru
menti. L'edile, oggi, è un'altra 
cosa. Chi è? «E' un operaio 
con mille problemi nuovi 
— dice Palmiro Stabile —. E" 
mutato il suo modo d'essere. 
Non è più quello che mangia 
il pane su un mattone. In 
tanti anni ha fatto grosse 
conquiste. La mensa, gli spo
gliatoi. i servizi igienici. Però. 
l'introduzione in cantiere 
delle nuove tecnologie ha 
messo in discussione la sua 
professionalità. Ci sono i pan
nelli già belli e pronti, le in
telaiature in ferro, i tunnel 
dove fai colare il cemento. 
E' cambiato tutto. Io credo 
che questo provochi anche 
— perchè no? — un certo 
appiattimento professionale. 
Se a questo aggiungi la crisi 
del settore, le batoste che 
l'edilizia ha subito in questi 

anni, ti rendi conto come 
l'edile non è più l'operaio ro
mano per eccellenza. Una co
sa c'è da dire, che rispetto 
a dieci anni fa siamo diven
tati più classe operaia in 
senso stretto. Insomma, non 
siamo più metà braccianti e 
metà operai. C'è una maggio
re identità di classe». 

Ma allora, oggi, quali sono 
i problemi che si vivono den
tro il cantiere? Qual è il rap
porto tra l'edile e il sinda
cato? « Il nodo. oggi, è la 
nuova tecnologia. Cosa di
ciamo noi? E' vero o no che 
questi processi diminuiscono 
gli occupati? Il sindacato è 
impreparato di franta a que
ste scelte, spesso le subisce. 
Anche sull'ambiente, non cre
dere. ci sono molti ritardi da 
parte nostra. Le nuove tecno

logie portano molti prodotti 
nocivi, gli olii disarmanti ad 
esempio, ma noi non abbia
mo una proposta d'attacco. 
Si. si fanno gli studi. Ma poi? 
Sappiamo che il padrone ten
de a monetizzare tutto, anche 
la salute. Noi però dobbiamo 
fargli capire che il lavora
tore prima di essere tale è 
un uomo e che la sua salute 
è sacrosanta. Su questo il 
sindacato marcia lento. Ma 
attento, non c'è quella spac
catura coi lavoratori che tutti 
vogliono far credere. Oggi 
tra operai e sindacato c'è 
un rapporto più laico, anche 
dentro il cantiere. Non si dà 
facilmente la delega in bian
ca. si vuole partecipare. E 
questo il sindacato deve ca
pirlo ». 

La cava è sempre stata un 

Inferno. Molti ci sono morti 
dentro sopraffatti dalla fati
ca o schiacciati da grosse la
stre di marmo. Oggi come si 
lavora in cava? Chi è il 
« cavatore »? « Il cavatore, 
ancora oggi — dice Carlo Bru
netti — è quello che non 
trova alternative migliori. In 
sostanza è costretto a fare 
quel lavoraccio. Però, va det
to, cambia anche questo me
stiere e il merito è del sin
dacato. I lavoratori venivano 
dal sud, dai paesi poveri, 
s'ammazzavano di lavoro, fa
cevano un po' di soldi e poi 
tornavano al paese, magari 
in macchina. E continuavano 
a coltivare la terra. Oggi non 
è più cosi. I tassi dì sinda-

j calizzazione sono aumentati, 
I abbiamo il contratto, ci sono 
j più garanzie, gli orari di la-
1 voro sono meno massacranti. 

Ma la " rivoluzione " più gros
sa l'ha portata, anche qui, 
l'innovazione tecnologica. Fi
no a pochi anni fa per but
tar giù una bancata di tra
vertino servivano venti ope
rai. Oggi c'è il "derrik". la 
pala meccanica, i martelli 
pneumatici. Questo, però, 
crea problemi di occupazio
ne. E poi anche la macchina, 
mica è funzionale all'ope
raio. è funzionale al profitto. 
Il rapporto tra uomo e mac
china è sempre un rapporto 
di dipendenza. Nessuno tie
ne conto della tua profes
sionalità. Sei anche tu una 
macchina. Perciò, pensa un 
po' come gli Interessa ai pa
droni la tua salute. Silicosi. 
asbestosi. bronchiti croniche. 
sordità da rumore, artrosi 
sono solo alcuni esempi. E' 
un lavoraccio. E se oggi non 
si muore più in cava ci si 
ammala sempre ». 

Su questi temi, organizza
zione del lavoro, salute, nuo
ve tecnologie che fa 11 sin
dacato? C'è. dentro la cava. 
un rapporto costante, costrut
tivo con il sindacato? « Il 
rapporto è vivo — dice Bru
netti — forse più di prima 
anche perchè dentro la cava 
il sindacato ha molto da im
parare. Però, è difficile sfon
dare sui temi che dicevi tu. 
Anche perché gli operai, bi
sogna dirlo, quando non si 
parla di salario mostrano una 
certa diffidenza a muoversi. 
Spesso il sindacato viene vi
sto come una specie di "san
tone " che se vuole può tutto. 
Per molti, ancora, è solo un 
"servizio", come la mutua. 
Ma c'è da dire in più che 
l'unità sindacale, sacrosanta 
non c'è dubbio, spesso di
venta un ostacolo. I lavora
tori chiedono maggiore chitv 
rezza. Non si può continuare 
a sacrificare le lotte in cava 
solo per l'unità fittizia del 
movimento ». 

Come vivono, cosa pensano un tecnico, un precario, un lavoratore « abusivo » 

Raffaele. 23 anni, è iscrit
to al quarto anno di Giu
risprudenza. Fa il lavoro ne
ro al galoppatoio di Tor di 
Valle. Guadagna 350 mila 
lire al mese e, per adesso, 
gli va bene. Dice che il 
sindacato ha fatto poco, fino 
a oggi, per capire cosa fos
se quello strano « animale » 
che è l'economia sommersa. 
Antonio, 29 anni, è laureato 
in sociologia. Fa U precario 
in un centro di igiene men
tale a Rieti. Il suo giudizio 
sulla 285 è negativo. Dice 
che il sindacato stenta a 
fare i conti con la realtà 
del e sottolavoro ». E' trop
po e solo sindacato degli 
occupati. Andrea. 27 anni. 
lavora in fabbrica. Fa U pe
rito tecnico. Ma non è per 
niente contento. Il lavoro, 
dice, è dequalificato, ripeti
tivo. di routine. Secondo luì 
il rapporto tra sindacato e 
lavoratori si è incrinato. E* 
anche colpa della crisi ma 
dentro le aziende manca la 
tensione politica e tira un' 
aria di conservazione. 

Sono tre facce, diverse, di 
questa magmatica questione 
giovanile, nata e cresciuta 
sotto i colpi della crisi. La
voro e non-lavoro, precaria
to e economia sommersa. 
privato e politico: sono i te
mi di cui più si parla. Ed 
è chiaro. Sono il «cuore* 
dei problemi che questa so
cietà scarica addosso al nuo
vo esercito di forza-lavoro 
che s'affaccia sul mercato. 

La rifa in fabbrica. Co
me? Quali problemi solleva? 
Chi è il giovane lavoratore? 
* Sono entrato in fabbrica 
nel '74 — dice Andrea — 
prima facevo U facchino. 
Certo, mettere piede in un 
grosso stabilimento, come 
l'Elettronica, con 1.500 lavo
ratori, ti crea sempre qual
che problema, specialmente 
di rapporto con gli altri, coi 

« Cosa chiedo al sindacato »: 
tre giovani, tre domande 

alla «vecchia» classe operaia 
tuoi compagni. Appena co
minci, sei contento perché 
hai trovato il posto e ti sei 
sistemato. Poi, arrivano gli 
interrogativi. Il lavoro, quel 
lavoro, non ti piace, è de
qualificato, lo fai senza sod
disfazione. Mi spiego. Io so
no un tecnico, aspetto i pez
zi che arrivano sul banco
ne, controllo le misure, poi 
li scarto o li accetto. A lun
go andare ti sfianca. E se 
lavori in una fabbrica che 
produce armi come la mia 
alla fine ti domandi pure 
se è giusto stare lì a tirar 
fuori strumenti di morte ». 

E il sindacato? Il consi
glio di fabbrica? « La crisi 

. del sindacato c'è — dice 
Andrea — non è uno scher
zo. Prendi il tema dell'or
ganizzazione del lavoro. A 
noi giovani sta molto a cuo
re. Eppure dentro la fabbri
ca ognuno pensa alla sua 
qualificazione personale. Ri
peto: tira un'aria che non 
è di cambiamento, ma di 
conservazione. Si parla, si 
parla, e alla fine di proposte 
se ne vedono ben poche. Le 
riunioni del consiglio di fab
brica finiscono in quattro e 
quattr'otto. Ce troppa buro
crazia. Poi. però, non pos
siamo lamentarci che i gio 
vani non ci sono. Si fa poco 
per farceli stare. E non pos
siamo nemmeno prendere la 
tessera come termometro. 
Oggi, purtroppo, sta passan
do una concezione del sin
dacato come servizio. Fai 

la tessera perché c'è la ver
tenza, ma poi te ne freghi. 
Io penso che il sindacato 
può mobilitare solo se esce 
dal teorico e comincia a 
fare proposte concrete. Sul
l'organizzazione del lavoro, 
sull'ambiente, sui disoccupa
ti. Se no la crisi ci spazza 
via... ». 

II e laroro nera » è un fat
to.' A farlo sono tanti, ma 
non si sa quanti. Ma perché 
si sceglie questo tipo di oc
cupazione? Come si vive nel 
« sommerso *? « E' un anno 
e mezzo — dice Raffaele — 
che faccio lavoro nero ai 
botteghini di Tor di Valle. 
Ricevo le scommesse per le 
corse dei cavalli. Per me 
va bene. Lavoro cinque ore 
al giorno e posso studiare. 
Ti dirò che per molti è una 
scelta. L'orario è flessibi
le. puoi vivere, andare al 
cinema. E' una scelta anche 
indetta perché le alternati
ve sono poche. Certo, per 
chi deve metter su famiglia 
diventa un grosso problema. 
Ma per me adesso va bene ». 

3fa (a sei iscritto al sin
dacato? Qual è U tuo rap
porto col consiglio dei dele
gati? « Guarda — dice — 
io sona iscritto anche per
ché, per via di una legge 
fascista, li dentro bisogna 
iscriversi per forza. 

Ma le cose mica vanno be
ne. Non c'è interesse per U 
sindacato. Si passa in sede 
salo per informarsi del con

tratto, se va o non va. Poi 
basta. C'è una carenza nel 
sindacato, non c'è dubbio. 
Difronte a questa massa di 
lavoratori neri s'è trovato 
un po' spiazzato, non sa che 
fare, cosa proporre. Manca
no gli strumenti per capire 
e si fa poco per averli. Ora 
col decentramento le cose 
dovrebbero • cambiare. Noi 
vogliamo contare, essere 
rappresentati. Ma prima U 
sindacato deve scoprirci, far
ci venir fuori. Dobbiamo in
ventarci delle forme nuove 
di partecipazione, delle sedi 
in cui poter dire la propria. 
Questa crisi lancia un se
gnale al sindacato: l'orga
nizzazione in categorie non 
regge più. U mando del la
voro è più varieggiato, più 
complesso. Bisogna capirle 
queste cose, se no si esce 
sconfitti ». 

La 285, in due anni, ha 
partorito una nuova figura, 
U « precario ». Si parla mol
to della legge, dei suoi limi
ti, delle carenze del movi
mento sindacale e dei giova
ni. Qual è stata la « vita » 
del precario? « E* poco più 
di un anno — dice Antonio 
— che lavoro nel centro di 
igiene mentale di Rieti. Ti 
dico francamente che è stata 
un'esperienza negativa. Sia
mo stati considerati, spesso, 
dei supporti, dei tappabuchi. 
I giochi di potere dei me
dici hanno data un colpo al 

nostro lavoro e a tutta l'ipo
tesi di un nuovo rapporto col 
"matto". I privilegi, come 
sai, sono duri a morire ». 
. Ma come è stato U rap
porto tra <precari» e sin
dacato? « Difficile, molto dif
ficile — dice —. Ci sono stati 
grossi ritardi. Il discorso sui 
giovani e sul lavoro "margi
nale" stenta a prendere còr
po. Il sindacato è troppo e 
salo sindacato degli occu
pati. C'è molta paura ad in
taccare vecchi privilegi. Al
l'ospedale di Rieti per esem
pio non passa la riorganiz
zazione perché significa met
tere in discussione certe a-
bitudini, certi ruoli. Allora il 
sindacato, per arrivare a 
quella benedetta "ricomposi
zione sociale", deve anche 
fare delle scelte che rompa
no la catena dei privilegi. Se 
no, è inutile parlare del Mez
zogiorno, delle aree depres
se e via dicendo. Qui c'è una 
massa di gente che cerca la
voro. E poi molti che pun
tano sul vertenzialismo, sul 
categorialismo che pensano 
salo agli aumenti salariali. 
Il sindacato dece attrezzarsi 
di fronte alle nuove doman
de ai nuovi problemi. E il 
precario, dentro quest'ottica, 
è un rompiscatole. Vuole la
vorare e cambiare il lavoro. 
E' un problema, per U sinda
cato. Ma diciamo anche una 
altra casa: che se i pre
cari non entrano nelle ma
glie dell'organizzazione sin
dacale, questa realtà margi
nale non viene fuori. ì gio
vani. i disoccupati, voglio
no farsi sentire. Non voglio
no essere un "corpo separa
to". come sono state finora 
le leghe. Questi problemi de
vono venir fuori dal prossimo 
congresso regionale della 
CGIL». 

Pietro Spataro 

Non c'è ancora nessuna iniziativa concreta per trovare un nuovo ruolo all'azienda 

Tutti d'accordo per salvare TOMI, ma... 
AU'OMI la Gepi ha ormai 

fatto il suo tempo. Dopo l'in-
tervemo della finanziaria pub
blica. sei anni fa, per salva
re l'azienda in pesante defi 
cit. i lavoratori e le organiz
zazioni sindacali chiedono ora 
una collocazione più raziona
le della fabbrica nel settore 
aeronautico spaziale. 

L'OMI. che produce pezzi 
per cani armati e aerei, fra 
l'altro, deve per forza tro 
vare un reale coordinamen 
to e la collaborazione con le 
altre fabbriche del settore. 
se vuole continuare ad esiste
re senza stravolgere la sua 
vocazione produttiva, senza 
disperdere le capacità delie 
maestranze. Le commesse, so 
prattutto per armi e mate

riale bellico, vengono tratta
te direttamente dal governo 
italiano o da quelli di altri 
paesi. Una ragione in più per
ché. come viene chiesto ormai 
da anni, l'azienda entri nel
l'ambito delle partecipazioni 
statali, e in particolare nel 
gruppo Aeritalia. 

Della cosiddetta « ricolloca
zione » dell'OMI, se n*è di
scusso a lungo anche ieri, in 
una affollata assemblea orga
nizzata nella sala mensa dal 
consiglio di fabbrica. Vi han
no preso parta rappresentan
ti dei partiti, della FLM. e 
della federazione sindacale 
imitarla, rappresentanti del
l'OMI. della Gepi e della Re
gione. 

Sulla collocazione nuova da 

F dare all'azienda di via della 
Vasca Navale sono d'accordo 
tutti, almeno a parole, e non 
da oggi, dal ministero dell'In
dustria. a quello delle Parte
cipazioni statali, commissioni 
parlamentari e enti locali. 
«Ma il caso dell'OMI — co
me ha ricordato ieri l'onore
vole comunista Margheri — 
è un esempio classico del 
braccio di ferro, dello scon
tro, durissimo, che si sta svol 
gendo in questi anni fra chi 
è interessato alla program
mazione e chi invece vuole 
che le situazioni di crisi, co
me questa, continuino a mar
cire per anni e anni. 

Definire un piano di setto
re. dare un assetto nuovo e 

i definito alla proprietà della 

azienda, stabilire quale ruolo 
devono avere le partecipazio
ni statali — ha aggiunto Mar
gheri — vuol dire anche da
re la possibilità al sindacato. 
ai lavoratori, agli enti locali. 
di controllare gli obiettivi pro
duttivi e la loro realizza
zione. 

Il settore aeronautico-spa-
ziale — ha detto ancora l'ono
revole comunista — è uno dei 
nuovi settori per i quali la 
commissione interministeria
le della Camera deve appron
tare un piano, da sottoporre 
poi al CIPI. In questo piano 
deve entrare anche TOMI. 
Dell'azienda — ha chiesto 
Margheri — vogliamo sapere 
chi pagherà i debiti e chi 
ripiana le perdite, t con qua

li prospettive produttive. 
Alla Gepi. nell'assemblea di 

ieri, è stata chiesta una pre
sa di posizione ufficiale. La 
« ricollocazione ». infatti, non 
è un semplice passaggio di 
pacchetti azionari. I lavora
tori. che hanno affrontato no
tevoli sacrifici nella fase di 
ristrutturazione, seguita all'in
tervento Gepi. sono preoccu
pati che l'azienda rimanga in
tegra. senza nessun taglio sul
la gamma delle attuali pro
duzioni. 

E l'unica soluzione perché 
ciò avvenga è proprio l'inse
rimento nelle partecipazioni 
statali scongiurando il peri
colo che VOMÌ diventi un re
parto produttivo decentrato di 
un'altra azienda. 
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Un'altra vittima pesa sulla città: va fermato il partito della morte 

terroristi bruciarono la casa: 
è morta dopo un mese di agonia 
Jolanda Rozzi, 62 anni, militante democristiana, è spirata al S. Giovanni - Non ha resistito 
alle ustioni e all'ossido di carbonio - I «Nuclei proletari combattenti» incendiarono la porta 

Un appello del sindaco 

Serve la mobilitazione 
« senza precedenti » 
nel cuore della città 

Gii assassini possono or-
rivare a cosa, e bussare 
alla porta, come farebbe 
un amico n vicino di caia. 
O possono far scivolare 
della benzina sotto la por
ta. Si può morire per stra
da. uccisi da una pallot 
tota ragaitte. o essere fé 
riti in un attentato. Si 
dice sempre: il terrorismo 
attacca le istituzioni, col 
pisce la democrazia. Ma 
forse cosi non si riesce a 
dire tutto. La violenza 
sempre più armata e faci
le all'omicidio, organizzata 
o diffusa che sia, ferisce 
la vita di tutti i giorni 
della gente di questa cit
tà. la rende livida, ne in
tacca l'umanità, sollecita 
diffidenza e paura, an
che quella di aprire a chi 
bussa alla porta. 

La risposta e la reazio
ne date finora, evidente
mente. non bastano più. 
E' per questo che il co
mitato per la difesa del
l'ordine democratico, l'al
tro giorno in Campidoglio, 
ha deciso di definire un 
primo progetto di iniziati
ve che coinvolgano « tutte 
le componenti della città 
(politiche, sociali, sindaca
li, culturali, scolastiche, 
giovanili, militari) in una 
mobilitazione contro il ter
rorismo senza precedenti 
per profondità, ampiezza e 

varietà delle forme che po
trà assumere*. Oggi — 
con questo ordine del gior
no — il sindaco Petroselli 
ha convocato in Campido
glio i presidenti dei venti 
consigli circoscrizionali. 
La mobilitazione, infatti, 

dovrà avere nelle venti 
circoscrizioni i propri pun
ti di riferimento e di pro
mozione, e culminerà — 
molto nrobabilmente — 
nell'anniversario delle Fos
se Ardeatine, in una gior
nata di protesta civile 

Ci vuole oggi, insomma, 
la fantasia, l'intelligenza. 
l'impegno di tutti in una 
battaglia che coinvolga 
tutta la città. «Si avverte 
— è detto in un comunica
to — da parte di un'opi
nione pubblica profonda
mente turbata e da tutte 
le forze democratiche, la 
necessità di dare risposte 
più adeguate ai nuovi li
velli di barbarie raggiunti 
dai terroristi. La loro sfi
da — ha osservato il sin
daco di Roma — non è 
più rivolta soltanto contro 
la democrazia repubblica
na e le sue istituzioni, ma 
aggredisce le condizioni 
stesse della convivenza ci
vile; è rivolta — come ha 
rilevato sabato scorso Pa
pa Giovanni Paolo II — 
contro la vita. 

E" morta lunedi mattina, dopo un mese di atroci soffe
renze. Jolanda Rozzi, militante della DC, 62 anni, è l'ultima 
vittima della violenza terrorista. La sera del 28 gennaio 
un « commando » dei Nuclei proletari combattenti diede alle 
fiamme la porta della sua abitazione, in via Carlo Della 
Porta a Torpignattara. dove da 17 anni viveva con la sorella 
Rosina, segretaria della sezione femminile democristiana 
della borgata. 

« Mia sorella senti dei rumori, poi il suono del campa
nello. Non apriva mai a nessuno, ma quella sera aveva 
creduto che fossi io ». Rosina Rozzi, vincendo a stento le 
lacrime, racconta ancora una volta il tragico episodio. « E' 
stata subito investita dalle fiamme e non è riuscita a sal
varsi. Un vicino, Amleto Masci, è riuscito a portarla fuori 
dall'appartamento, ma è rimasto ferito anche lui ». 

I terroristi hanno firmato vicino alla porta il loro assas
sinio: «Un nostro nucleo ha scovato una militante del par
tito antirivoluzionario. Morte ai servi dell'imperialismo. 
Colpire le strutture e gli uomini ». Forse, dice la polizia, 
l'obbiettivo era un altro. Forse volevano ferire la sorella 
Rosina, che dirigeva la sezione femminile della vicinissima 
sede democristiana. « Ero fuori per lavoro. Jolanda mi 
aspettava come tutte le sere. Io l'ho rivista soltanto in 
ospedale, con quelle tremende ustioni. La prognosi preve
deva 60 giorni di ricovero. Non riesco ancora a rendermi 
conto di questa morte assurda: non ce l'ha fatta perché 
è rimasta avvelenata dall'ossido di carbonio sprigionatosi 
nell'incendio ». 

Jolanda Rozzi non ha avuto nemmeno il tempo di ren
dersi conto di quanto stava succedendo. « Mi ha detto di 
aver sentito come uno scroscio d'acqua. Era invece il 
rumore delle bombolette spray con le quali i suoi assassini 
hanno lasciato il "messaggio " sul muro. Poi i terroristi, 
prima di salire in ascensore, hanno suonato il campanello 
e mia sorella ha aperto restando ustionata ». Il giorno dopo 
i giornali riportarono la notizia dell'attentato, come uno 
dei tanti episodi di violenza politica, di « microterrorismo » 
— come viene definito —. Ma quanti episodi simili a questo 
non hanno avuto una conclusione tanto tragica soltanto 
per un caso? 

Dagli attentati dinamitardi e incendiari contro sedi di 
partiti, abitazioni, ai sistematici pestaggi in tutti i quartieri 
della capitale. Decine, centinaia di quotidiane violenze che 
non « meritano » nemmeno qualche riga sui giornali ma che 
contribuiscono inevitabilmente a creare un clima di tensione, 
di paura. E che qualche volta uccidono. La sorella di questa 
ultima vittima del terrore da quella drammatica sera non 
ha più messo piede in casa. Ha abitato in questo mese in 
un altro appartamento, avanti indietro da Torpignattara al
l'ospedale S. Giovanni dove era ricoverata Jolanda. 

Nessuno pensava che si sarebbe cosi aggravata. I medici 
hanno detto che la donna è morta per avvelenamento da 
ossido di carbonio. E il fisico era debilitato anche dalle 
ustioni di terzo grado. La salma è stata messa a disposi
zione dell'autorità giudiziaria e l'autopsia chiarirà forse 
meglio le cause della morte. Ma l'esame autoptico non deve 
« spiegare » nulla. La tragedia si spiega da sola. Un assas
sinio in piena regola, l'assassinio di una militante demo
cristiana. 

« Neppi nella logica aberrante dell'eversione — ha detto 
In un coi. :iicato il segretario cittadino della DC Corazzi — 
Jolanda Rozzi poteva essere considerata un obbiettivo di 
rilevanza politica ». Il segretario della federazione comunista 
romana Sandro Morelli ha inviato alla sorella della vittima 
un telegramma di solidarietà per questo nuovo barbaro 
omicidio che colpisce tutti i democratici. 

L'atroce « scherzo » di 5 turisti tedeschi l'altra notte a Castel Sant'Angelo 

Legano ad un palo il loro amico, 
tentano di dargli fuoco e fuggono 

Hanno ammucchiato carte e stracci sotto la vittima e poi li hanno bruciati 
Il giovane è stato ritrovato dalla polizia in stato di gravissimo choc 

Domani si apre 

il terzo congresso 

regionale j 

della CGIL | 
! 

Si apre domani mattina 
al cinema Astona il terzo | 
conzresso regionale de'.".a 
CGIL. La relazione introdut
tiva sarà tenuta dal compa
gno Santino Picchetti, se
gretario ragionale. 

Il congresso — che è stato 
preceduto da 29 congressi di 
zona e da 22 congressi di ca
tegoria — sarà concluso do
menica con un intervento di 
Fel:ciano Rossitto. segretario 
della CGIL nazionale. All'as
sise della CGIL partecipa 
una delegazione del PCI gui
data dal compegno Maurizio 
Ferrara e comporta da Im
bellone, Fresasi e Speranza. 

Incontro 
(forse decisivo) 
per gli operai 
della Metalsud 

Forse sarà l'incontro deci
sivo. Per ì 205 lavoratori del
la Metalsud di Castel Ro
mano. da tre anni in casca 
integrazione, è arrivato il 
momento di decidere. Oggi 
s'incontreranno col ministro 
del Bilancio per vedere quali 
soluzioni prendere per evi
tare la « morte » dell'azienda. 

All'incontro parteciperanno 
la FLM nazionale e provin
ciale. la Regione Lazio e la 
Camera del lavoro. I lavora
tori chiedono da anni che la 
fabbrica non venga chiusa e 
che si possa tornare a lavo
rare come prima. 

Gli agenti lo hanno trovato 
svenuto, strettamente legato 
ad un palo della luce vicino 
alla Mole Adriana, avvolto 
nel sacco a pelo e imbava
gliato. Ai suoi piedi bruciac
chiavano ancora carte e 
stracci. Solo per caso il fuo
co non era arrivato al corpo 
del giovane turista tedesco. 
Manfred Szjozik. di vent'anni. 
che è ora ricoverato all'ospe
dale Santo Spirito. Poteva 
essere un altro Ahmed Ali 
Giama. Ma questa \olta gli 
autori dell'atroce barbaro 
« scherzo > sono stati cinque 
amici della vittima. Insieme 
l'altra notte i sei. tutti tede
schi. avevano deciso di pas
sare la notte nei loro sacchi 
a pelo a Castel Sant'Angelo. 
La serata l'avevano passata 
a bere. Cosi ubriachi, aveva
no cominciato a scherzare. 

Non si sa come e perchè 

i cinque hanno deciso di sca
tenarsi contro il loro « amico ». 
Certo è che a un certo punto 
hanno cominciato a cercare 
nelle strade vicine vecchi 
stracci, carte, rifiuti, hanno 
immobilizzato il loro amico. 
dopo averlo legato a un palo 
e hanno ammucchiato ai suoi 
piedi tutti i rifiuti trovati. 
Hanno appiccato il fuoco al 
mucchio e sono fuggiti via. 
Per ore il giovane è rimasto 
legato al palo, fino a quando 
gli agenti del commissariato 
di Bor2o lo hanno trovato, in 
stato di choc e svenuto. 

I cinque amici sono stati 
tutti rintracciati e arrestati. 
Uno di loro. W.G.. ha sedici 
anni. Gli altri sono Andrea 
Justok. di 21 anni. August 
Gretz. di 18. Manfred Latsch-
bacher. di 24 e Cristof Benge. 
anch'egli di 18. 

In cento, armati/ hanno imposto 
la violenza anche ai funerali 

Mezz'ora di guerriglia (si è anche sparato) l'altro giorno al corteo funebre di Valerio 
Verbano — Isolati, gli « autonomi >» non hanno rinunciato a scatenare gli scontri 

Piazzale del Verano invaso dal fumo dei lacrimogeni, duran te gli incidenti scatenati ai funerali di Valerio Verbano 

Mezz'ora di guerriglia, un 
altro pomeriggio di tensione 
imposto a una città che do
lorosamente si interroga sulla 
morte di un giovane di di
ciannove anni. I funerali di 
Valerio Verbano — il ragazzo 
« autonomo » assassinato dai 
fascisti dei NAR davanti agli 
occhi dei genitori — per «in 
centinaio di provocatori sono 
stati solo l'occasione per sca
tenare nuovi, gravi incidenti. 
per imporre nuovamente la 
paura. Così il quartiere e le 
strade attorno al Verano si 
sono trasformate in terreno 
di battaglia, si sono riviste le 
pistole, si è di nuovo sparato 
(forse a questo si riferivano 
l'altro giorno i dirigenti del-
l'c autonomia » quando — 
dalla loro radio — parlavano 
di rinascita del « movimento 
del '77 »). Non ci sono stati 
feriti, ma solo per un caso. 
Come al solito però il bilan
cio è pesante: auto incendia
te. danneggiamenti, autobus 
saccheggiati. Al termine degli 
scontri la polizia ha fermato 
57 persone. Il fermo, per tre 
di loro, si è poi trasformato 
in arresto. E le accuse sono 
tutte pesanti: porto abusivo 
d'armi, resistenza, oltraggio. 
violenza privata. 

Dunque gli « autonomi » 
hanno tentato ancora di im
porre la loro « linea >. di 
creare un clima tanto distan
te dalla commozione che a-
veva portato migliaia di gio
vani a seguire il corteo fu
nebre di Valerio Verbano. 
L'aKro pomeriggio, di fronte 
all'obitorio, si era radunata 
una folla davvero eterogenea. 
C'erano i compagni di Vale
rio. i militanti dell'* autono
mia » che distribuivano i so
liti \olantini con parole d'or
dine che parlavano di «ven
detta » e di « rappresaglia >. 
Ma non erano in molti, e 
soprattutto non pesavano. La j 
stragrande maggioranza era- ! 
no giovani che erano andati 
a quell'appuntamento senza 
« etichette >. senza i simboli 
del proprio partito o gruppo. 
ma solo per capire, solo per 
continuare una discussione 
già iniziata nelle decine di 
assemblee che si sono svolte 
in questi giorni. Tante le 
bandiere rosse, ma nessuno 
stemma. L'atmosfera — paca
ta. non rassegnata — la dava 
un volantino che Qircolava 
fra la gente: « Valerio morirà 

Nulla di nuovo sul fronte delle indagini per l'assassinio 
di Valerio Verbano. Nessuna novità perché gli investigatori 
danno scarsissimo peso al volantino firmato < Nar » — l'orga
nizzazione fascista che si ò assunta la paternità dell'omi
cidio — fatto trovare ai redattori di una Tv privata, nel 
quale il gruppo terrorista smentirebbe di essere responsabile 
della morte del giovane « autonomo >. Alla Digos sono con
vinti che il messaggio sia falso. 

Ieri, intanto, un gruppo di neofascisti, che si maschera 
dietro la sigla « Terza posizione » ha tentato di imporre alla 
redazione di • Repubblica > la pubblicazione di un suo farne
ticante comunicato. Un gruppo di squadristi ha inscenato 
una gazzarra nella sede del quotidiana Non ci sono stati 
incidenti, perché i fascisti di « Terza posizione », dopo essere 
stati ricevuti, se ne sono andati. 

due volte, se di fronte alla 
violenza ci rinchiuderemo nel 
privato ». Il foglio era firma
to semplicemente « i com
pagni ». Era. ed è, un invito 
a proseguire un dibattito, sul 
come sia possibile morire a 
19 anni in quel modo, su 
come siano stati possibili i 
dubbi sul e colore > politico 
dei killer. 

Invece, c'è stato chi. incu
rante di tutto, incurante an
che dell'appello del padre di 
Valerio alla pacificazione, vo
leva che questi funerali si 
trasformassero in una * ri
sposta militante » (dove mili
tante sta per violento). Una 
logica aberrante, contrappo
sta alla serenità che hanno 
mostrato i genitori della vit
tima. Vegliando la salma, 
piangendo, hanno voluto u-
gualmente parlare, rivolgersi 
a chi era andato per l'ultima 

volta a salutare loro figlio. 
Hanno abbracciato il sindaco 
Petroselli, gli amici di Vale
rio, le tante donne che sono 
venute da Montesacro, i pro
fessori del ragazzo. Fuori del
la camera ardente i segni di 
una solidarietà molto più e-
stesa di quanto non dimostri 
la presenza in piazza. C'era 
la corona del consiglio d'isti
tuto. quella dei comunisti 
romani, dei socialisti e di 
decine di altre organizzazioni. 

E sono proprio queste coro
ne ad aprire il corteo fune
bre. Lentamente la folla en
tra nel cimitero, ma fatte al
cune decine di metri si fer
ma. I genitori hanno chiesto 
di poter seppellire il figlio da 
soli, senza cerimonie. Un de
siderio che nessuno discute. 

Ma proprio mentre la folla 
va defluendo, scatta, orche
strata, la provocazione. Cen-

Gli identikit dei due killer 

it'< i 
La Digos ha diffuso in se

rata gli «identikit» di due 
dei presunti autori dell'omi
cidio di Valerio Verbano. Si 
tratta di due giovani tra i 
i 20 e i 25 anni. Il primo con 
il volto tondo e capelli lun
ghi sulla fronte di colore ca
stano scuro, naso regolare, 
alto 1.65-1.68 circa, corpora
tura media. L'altro, Invece. 
è alto 1,75 circa ha capelli 

castani e scriminatura, un 
ciuffo sulla fronte, viso piut
tosto triangolare con folte so
pracciglia, ed è di corporatu
ra snella. Gli identikit sono 
stati inviati a tutte le que
sture, i commissariati e posti 
di polizia. Per quanto riguar
da il terzo terrorista, le testi
monianze finora raccolte non 
avrebbero ancora consentito 
di tratteggiare un identikit. 

to € autonomi » lanciano i lo
ro slogan di morte e si in
quadrano militarmente. In fi
le di dieci, con il volto co
perto e con le dita alzate a 
simboleggiare le « P. 38 » im
boccano via Tiburtina. Pas
sano pochi minuti e l'aria 
nella zona diventa irrespirabi
le per il gas dei lacrimogeni. 
Un gruppo di teppisti si diri
ge verso il vicino commissa
riato di San Lorenzo. Si sen
tono, distintamente, alcuni 
colpi di pistola. Fa eco una 
raffica di mitra. 

E' a questo punto che il 
centinaio di teppisti si di
vide in gruppi, ognuno diret
to in una strada diversa (i 
cronisti notano anche un ra
gazzo, volto coperto, che con 
un ciclomotore fa da collega
mento). Un autobus viene fer
mato e messo di traverso. 
sempre in yia Tiburtina. Nel
la parallela via De Lollis, in
vece, le «barricate» vengo
no tirate su con auto posteg
giate. Sono momenti di gran
dissima tensione. Gli agenti 
inseguono i vari gruppetti, 
ma appena ne sparisce uno 
dietro l'angolo, ne appare un 
altro. Una bancarella di fio
ri e un auto dei vigili urba
ni vengono date alle fiamme. 
Si sente di nuovo sparare 
vicino al cimitero. Gli « au
tonomi * tentano di spostare 
gli scontri dentro San Loren
zo. Sono affrontati dalla po
lizia in via dei Marsi. Qui 
l'episodio più grave: uno 
scambio a Fuoco, uno scam
bio di colpi che dura parec
chi secondi. Poi. gli « autono
mi » lasciano il campo. Per 
terra i segni del loro passag
gio: fra «molotov» e sassi 
si trova anche una fondina. 

Il caos, la confusione, nel
la quale si è trovato coinvol
to anche chi voleva sempli
cemente lasciare la zona (tra 
l'altro è stato caricato un 
gruppo di giovani del Pdup. 
che voleva rientrare nella sua 
sede) è durata in tutto mez
zora. Poi gli « autonomi » si 
sono ritirati. La polizia, lo 
abbiamo detto, ne ha fer
mati 57. Tre di loro — Giu
lio Licozzi. 25 anni. Gaetano 
Lupo. 21, e Giovanni Di Pin-
to. 26 — sono stati arresta
ti. Uno è stato preso mentre 
tentava di scavalcare il mu
ro di cinta del commissariato. 
Un altro aveva in tasca un 
intero caricatore. 

Sta meglio 

il giovane 

ferito 

Incidenti 

a Primavalle 
Improvvisa, violenta manife

stazione ieri sera a Primaval
le di un gruppo di circa due
cento persone che hanno as
saltato a colpi di molotov e 
revolverate, alcuni bus del-
l'ATAC. paralizzando per qua
si un'ora il traffico nel quar
tiere. Il pretesto nasce dal fe
rimento del giovane Antonio 
Musarella. colpito, sabato 
scorso, da un proiettile spa
rato da un carabiniere In 
borghese, in piazza degli Eroi. 

Come si ricorderà il giova
ne. con un'altra ventina di 
persone, avevano accerchiato 
due ragazzi fermi, a bordo di 
una « vespa », davanti al se 
maforo della piazza. Scam
biandoli per fascisti, il grup 
pò aveva tentato di aggredir
li. E' stato così che uno dei 
due (che era invece un cara
biniere in borghese, appunto) 
ha estratto la pistola ed ha 
sparato un colpo, cogliendo 
Musarella all'addome. 

Le condizioni del giovane — 
che è piantonato in stato di 
arresto all'ospedale — adesso 
accennano progressivamente 
a migliorare, anche se i me
dici non hanno ancora sciol
to del tutto le riserve sulla 
prognosi. 

Ma veniamo ai fatti di Ieri 
sera. Erano circa le 19.30. 
quando in via dei Monti di 
Primavalle si è formato un 
concentramento di persone. 
provenienti da varie zone del
la città. Hanno cominciato a 
gridare slogan e tentato di 
formare un corteo. Nel frat
tempo anche in via Boccea. 
a poca distanza, si stavano 
concentrando altre persone: 
un centinaio, hanno detto in 
questura. Tutte le strade in
torno. via via sono rimaste 
paralizzate dal traffico, ed è 
stato così che i gruppi di tep
pisti hanno potuto lanciare in
discriminatamente bottiglie in
cendiarie contro1 i bus del
l'ATAC — con l'intenzione di 
creare caos e panico — pri
ma dell'arrivo dei reparti del
la « celere ». 

Nel frattempo al « 113 » ar
rivavano numerose telefonate 
che segnalavano principi di 
incendio e scorribande di tep
pisti in diversi punti del quar
tiere Primavalle. Anche i vi
gili del fuoco hanno stentato 
a raggiungere le strade dove 
era stato chiesto il loro in
tervento. 

Molti ordigni incendiari, so
no stati trovati inesplosi: evi
dentemente servivano per al
tre azioni di guerriglia. In via 
Prospero Santacroce le guar
die hanno trovato abbandona
te lungo il marciapiede set
te bottiglie molotov; altre due 
ne sono state trovate, sem
pre inesplose, su un bus del
la linea 546. Un altro pullman 
dell'ATAC della stessa linea. 
invece, è rimasto con le gom
me posteriori bucate, proba
bilmente da un colpo di pi
stola. Altre due molotov, in
fine. sono state lanciate (e 
questa volta esplose) contro 
un bus della linea 46. I dan
ni. però, non sono stati molto 
gravi. 

Anche in via Boccea grup
pi di « autonomi » hanno sfi
lato in corteo davanti ai can
celli del carcere militare. An
che qui c'è stato un lancio di 
ordigni incendiari, senza con
seguenze gravi. Altri assem
bramenti. infine, si sono re
gistrati in via Urbano secon
do e in via Martino secondo 
dove gli agenti hanno recupe
rato una decina di bottiglie -
incendiarie abbandonate ai 
margini della strada. 

Rischiano di finire dietro il filo spinato 270 ettari di Costa a Torre Astura 

La Regione ricorrerà ai giudici 
contro il maxipoligono militare 
La decisione dopo i «no» del Consiglio e dei Comuni di Latina e di Nettuno - Esercitazioni 
con il cannone a poche centinaia di metri dalla centrale nucleare di Borgo Sabotino? 

La manifestazione era stata vietata dal vice-preside del liceo classico 

Irruzione della polizia al Dante 
mentre è in corso un'assemblea 

I 200 studenti riuniti in palestra (rappresentanti di tutte le organizzazioni politiche, 
esclusi i de e i fascisti) sono stati identificati — Il rischio che scoppiassero incidenti 

E' morto a 20 anni 

Alfredo Barone 
E' morto ieri ail*ospeda!e 

San Giovanni. Alfredo Ba 
rone. Il giovane, di soli venti 
anni, figlio di un nostro com
pagno di lavoro era rimasto 
vittima nei giorni scorsi di 
un incidente stradale. Alfre
do Barone, che prestava ser
vizio presso la Scuoi*, allievi 
ufficiali di Cesano, viaggiava 
su una « 132 » in compagnia 
rìi altri tre commilitoni. Tut
ti è quattro dovevano rien
trare in caserma. 

A Osvaldo Barone, nostro 
caro compaeno di lavoro, 
centralinista dello stabilimen
to dove si stamp.i il nostro 
g-.ornalo. ai f «miliari tutti. 
le più sonine condoglianze 
dell'« Unita ». 

La giunta regionale non 1 
esclude il ricorso al Tribuna- . 
le amministrativo del Lazio 
per imped.re l'ampliamento 
del poligono militare di TGr-
re Astura. L'orientamento è 
emerso nel corso dell'ultima 
seduta dove è stata presenta
ta un'apposita proposta co
munista. Il poligono militare 
— tra Nettuno e Foce Verde 
— è al centro di una vicenda 
che si protrae da diversi me 
si. Alle pressioni (e agli atti 
concreti) del ministero della 
Difesa, si oppongono tanto i 
comuni interessati. Nettuno e 
fratina, che il consiglio regio ! 
naie. Per quali motivi? Pri- J 
mo: perché l'ampliamento j 
sottrarrebbe alle attinta tu 
ristirhe un'area di 270 ettari 
di particolare pregio natura

listico. Secondo: per motivi 
di sicurezza: la centrale nu 
elea re di Borgo Sabotino si 
trova infatti a poche centi
naia di metri dall'area sulla 
quale il poligono dovrebbe 
espandersi. 

Non ci sarebbe soltanto il 
rischio di vere e proprie ca
tastrofi. ma anche (molto 
meno aleatorio) quello di 
continue interruzioni nella 
produzione di energia. Le o-
scillazioni provocate dalle 
esplosioni, infatti, potrebbero 
bloccare con estrema facilità 
il dispositivo di sicurezza 
della centrale che non pò 
trebbe cosi rientrare in fun 
zione che dopo di\erse ore. 

Malgrado tutto questo, i 
militari hanno continuato la 

loro marcia (e in particolare 
gli espropri) con l'intenzione 
di arrivare al più presto a 
inglobare i 270 ettari (che 
appartengono a privati). I 
voti contrari delle ammi
nistrazioni locali e del Consi
glio regionale, insomma, non 
sono serviti a nulla. E' pro
prio per questo che la giunta 
regionale è orientata a ricor
rere anche al TAR. 

« Le scelte che riguardano 
le servitù militari nel Lazio 
— ha ricordato ieri il com
pagno Nicola Lombardi, vice 
presidente di Consiglio regio
nale — troveranno la nostra 
opposizione se non concorda-. 
te, non solo formalmente ras. 
per la sostanza dei problemi. 
con la Regione e con gli eny 
locali ». j 

« Il sindacato 
nelle grandi città », 

oggi convegno 
con Lama 

• TI sindacato nelle grandi 
città e capitali per l'Europa 
d-gli anni Ottanta». E* il 
tema dì un dibattito che si 
svolgerà oggi alle 16 nella sa
la del Cnel (viale Lubìni) or
ganizzato dalla CGIL regio
nale. 

Al convegno — che sarà a-
perto da una relazione di 
Piero Polldori — partecipa
no oltre ai sindacati di nume
rosi paesi Lama, Marianetti. 
Petroselli. Storti, Dldò e Bo-
naccini. 

Irruzione di polizia e cara
binieri ieri mattina al «Dan
te». nel corso di un'assem
blea non autorizzata. Le for
ze dell'ordine, evidentemente 
chiamate dal capo dell'istitu
to. si sono presentate in pie
no assetto da guerriglia da
vanti ai 200 studenti che si 
erano riuniti in palestra per 
discutere sugli ultimi tragici 
fatti dei giorni scorsi. La riu
nione era stata richiesta, il 
giorno prima, da tutte le or
ganizzazioni studentesche del 
liceo (esclusi de e fascisti): 
nasceva evidentemente dalla 
esigeruaa di un confronto fra 
tutti, sul terrorismo, sui suoi 
ultimi tragici «salti di qua
lità*. sull'assassinio di Vale
rio Verbano e il ferimento di 
Antonio Musarella. Non era 
neanche una «manifestazio
ne politica», dunque, ma una 
assemblea, alla quale parteci
pavano forza come la FOCI 

e 11 Movimento Federativo 
democratico, fino ai militan
ti del collettivo autonomo. 
Tanto più stupisce 11 divieto 
di tenerla. E ancor più grave 
appare la decisione del vice-
preside di far intervenire la 
polizia all'interno del liceo. 

Nonostante il divieto infat
ti. gli studenti si erano radu
nati nella palestra del liceo 
di via Ennio Quirino Viscon
ti. Gli interventi si sono sus
seguiti l'uno all'altro, quan 
do, verso le 10. senza alcun 
preavviso, sono entrati cara
binieri e agenti della Digos 
del TI distretto con tanto di 
fucili con 1 lacrimogeni in
nestati e la visiera dei caschi 
abbassata. Alla sorpresa dei 
giovani, le forze dell'ordine 
hanno risposto prendendo 1 
nomi di tutti 1 presenti • in
vitandoli a uscire 

Gli studenti hanno obbedi
to «vitando incidenti che 11 

clima Istaurato avrebbe po
tuto creare. Subito dopo una 
delegazione si è recata in pre
sidenza per chiedere un'as
semblea, questa volta estesa 
a tutte le componenti scola
stiche, per denunciare il 
comportamento del vicepresi
de, responsabile soprattut
to con il suo atteggiamento 
di alimentare un clima di 
tensione 

La richiesta di tenere la 
assemblea era stata avanza
ta già lunedi mattina, ma il 
professor Virgilio Ullu (Il vi
ce-preside che sostituisce la 
preside malata) ha ritenuto 
«pericoloso» concedere l'au
torizzazione. Sosteneva che 
la discussione sarebbe avve
nuta troppo «a caldo» (sic!). 
Ieri mattina gli studenti so
no tornati alla carica presso 
il professore Ullu. che inve
ce già si era «premunito» 
avvertendo la polizia. 

pi partitoni 
ROMA 

COMITATO PROVINCIALI — 
Al'* 16 Esecutivo attergato stia 
segreterie dì Zona su: 1) Preoa-
razione manifestazione 8 marzo; 
2) Preparazione manifestazione 
5 marzo (Corcìulo-Ottaviano). 

COMITATO CITTADINO — Ah-
le 17 riunione usi civici (Catala
no-Buffa). 

a) Alle 10 in federazione riu-
I n one segretari di Zona (Magnì-
| W. Veirroni). 
i ASSEMBLEE — SAN SABA af-
I le 18: TORRE MAURA ali* 13 

(Pinto). 
COMITATI DI ZONA — V. circi 

ale 18 a Pietra sta (Tocci); Il 
circ: «T.e 18,30 a Saterio coordi
namento femminile (Sanseverino); 
ale 19 a Salario settore Stampa 
e propaganda (Brusa); alle 19 a 
Nomentano settore territorio (Fof-
fl-Vestri); XVIII circ.-. «Ile 18 ad 
Aureiia comm'ssìorve femroìnì'e 
(Del Cesale); XVII circ: alla 18,30 
a Trionfale (Benvenuti); VI circi 
alle 18 a Torpignattara (Spara* 
lembo); IX e r e : aìla 17,30 a Tu-
scoiano coordinamento femminile 
(Bruni). 

CORSI DI STUDIO: ENTI LO
CALI PORTICO D'OTTAVIA alla 
17 terza («ione (M. Mancini). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA. 
LI: CASSA MEZZOGIORNO alla 
15 ad Eur (Ambrogio); ENAM 
alla 16 • Ippolito Nievo 

F.O.CI. 
Lanciarti ore 18 Attivo III eh* 

coscrizione (Natali). 
• E' convocata per domani 

in Federazione alla ora 15,30 tè 
riunione dei responsabili di #Jr> 
eoacrition*. 

file:///olta
file:///olantini
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Le ha deciso la comunità ebraica 

La Sinagoga 
chiude ma 

per restauri 
Da anni il tempio ha bisogno di ripa
razioni, per garantirne la stabilità 
Prevista una spesa di mezzo miliardo 

La sinagoga è da ieri rimi 
sa al pubblico per restauro. 
La decisione è stata presa dal 
Consiglio della comunità israe 
litica in seguito ai danni che 
il tempio ha subito all'interno 
e all'esterno. 

Sin dal novembre scorso gli 
esperti, chiamati a verificare 
i danneggiamenti, avevano no
tato l'assetto precario delle 
cupole e degli stucchi inter
ni, ohe minacciavano di crol
lare; avevano previsto per i 
lavori di restauro 500 milioni. 
Una cifra troppo elevata per 
la comunità israelitica, che 
chiese al Ministero dei beni 
culturali un contributo. Ora 
la questione economica è sta
ta risolta e i lavori possono 
finalmente iniziare. 

La sinagoga è al centro del 
« ghetto » ebraico. Sorta nel 

1904. da 75 anni è il cuore del
la comunità, che negli stretti 
vicoli adiacenti — via del 
Tempio, via del Portico d'Ot
tavia. via Catalana — svol
ge i propri affari. Ed è sem
pre intorno al tempio che si 
mantengono vive le tradizioni 
della cultura ebraica: qui la 
gente si raccoglie nei giorni 
del riposo, affollando le strade I 
e facendo rivivere, proprio nel 
cuore della caotica città di 
oltre 3 milioni di abitanti, una 
atmosfera « paesana »: le don
ne sedute davanti alla bottega 
di frutta, la gente bene che 
chiacchiera vicino alla farma
cia o alla pasticceria dai dol
ci alla mandorla. Insomma 
uno squarcio di cultura e tra
dizioni che rimane ancora sal
do nel tempo. 

Bisogna dire che Roma ha 
t re Stat i . Uno. che ha il suo 
simbolo sul Quirinale; un 
al tro che s ta sul coile 
Vaticano, e un terzo che 
estende bizzarramente i suoi 
domini un po' dapper tut to; 
ma che comunque, per au
tentico ed inalienabile di
ritto consuetudinario, trova 
i suoi centri di potere, con 
doveri e diritti e s ta tu t : tut
ti propri, in quell'arcipela
go che comprende le « iso 
le>v del Pantheon, del Fo 
ro Romano, del Teatro di 
Marcello, del Campidoglio. 
della Piramide Cestia. di 
piazza Vittorio, del ninfeo 
sallustiano in via Salaria. 
dei Fori Repubblicani al
l 'Argentina. del Monte del 
Cocci a Testacelo. 

Questo Stato non ha una 
estensione territoriale com
pat ta . ma direi piuttosto a-
pelle-di-leopardo, non infe
riore a un terzo dell'intero 
terri torio metropolitano. 

Atei costituzionalmente. 
con quel tanto di eretico e 
di diabolico che proviene 
loro dal fatto di vivere più 
duran te le ombre della not
te e dell'agguato, che alla 
hice del sole, gli individui 

di questo s ta to si presume 
non debbano superare un 
milione di unità. 

Eppure questa popolazio
ne sorniona di fannulloni 
— incredibilmente amata e 
idolatrata dai romani — 
dedita in genere a traffici 
ir.eciti, maestra insuperata 
del furto in tu t te le sue va
rie tecniche ( in-guanti-gial-
li; scasso; rapina, scaval
co ecc.). vanta origine più 
ant iche degli altri due Sta
ti fra cui convive. Per il 
fatto che né il Vaticano. 
né il Quirinale, possono ri
salire. nella data della loro 
fondazione, ai tempi di Cleo
patra . 

La quale regina, sbarcan
do a Roma nel 46 d.C. si 
portò appresso, oltre all'a
more di Giulio Cesare, ol
t re a quello dei gioielli, del
le belve di tu t te le misure 
di cui si circondava, anche 
l 'amore dei gatti, il cui sim
bolo. d'altronde, fregiava il 
t rono del Faraone. 

E gatti, gatti , gatti , con
vennero a Roma da ogni 
par te del mondo: siriani. 
persiani, egiziani, più sacri 
di Osiride. 

« La moda del felino — 

Comune di Monterotondo 
PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gara 
Il Consiglio comunale in data 30 5-1979 con deliberazione 
n. 163. dichiarata immediatamente eseguibile, ha appro
vato in L. 115000.000 il progetto dei lavori di costruzione 
della piazza m Viale Mazzini, stabilendo di appal tare i 
lavori mediante licitazione privata con il metodo di cui 
all 'art. 73 lettera e» del R.D. 23*1924. n. 827 e con il pro
cedimento del successivo art. 76 commi 1-2 e 3 per mezzo 
di offerte segrete da confrontarsi ccn la media finale ai 
sensi dell'art. 3 della legge 2-21973. n. 14. 
L'importo a base d'asta è di L 69.500.436. 
Tutt i coloro che hanno interesse potranno chiedere, con 
istanza in bollo diret ta al Sindaco di Monterotondo. entro 
15 giorni dalla data della presente di essere invitati alla 
gara. 
L'opera e finanziata con il mutuo di L 115000 000, In 
corso di perfezionamento, con la Cassa DDPP. . 

Monterotondo 20-2-1980 TL SINDACO Carlo Lucherini 

Quanti sono, chi sono i felini di Roma 

Storia sconosciuta, 
quella della 

«Repubblica dei gatti» 
nar ra Strabone nel suo 
Geografia, e lo scrittore 
greco fu a Roma nello stes
so periodo di Cleopatra — 
aveva invaso tu t t i i quar
tieri, le case, le piazze, i 
letti, gli scrigni: gatt i in 
gioielli, in ciondoli, in oro. 
argento, in marmo di Nu-
midia. sugli obelischi, sul le . 
fontane; s ta tue di gatt i al 
posto dei cani a guardia 
delle ville... ». 

* • * 
Per raggiungere il Cam

pidoglio da via dell'Ara 
' Coeli, t re sono le s t rade : -
una dove passano le mac
chine, tu t ta storta, chiama
ta delle Tre Pile; una mol
to larga e serena a mo* di 
scalinata con gli scalini 
bassi e distanti uno dall ' 
al tro perché vi potessero 
salire angli gli asinf e i 
cavalli; e una terza, stret-
t ina anzichennò. cui si ac
cede per un cancelletto a 
un lato della scalinata, vi
cino al leone che sputa ac
qua, e che vi consigliamo 
di percorrere. i 

Vi sembrerà di trovarvi 
nel corridoio di un appar
tamento che ha per carte 
da parat i t rame fitte di 
foglie, per soffitto il cielo. 
con t an te porte a dèstra e 
sinistra alle quali si affac
ciano famiglie numerosissi
me di gatti . Chi dorme sor
nione e nemmeno vi degna 
di uno sguardo; chi s ta 
beatamente sdraiato al so
le e insegna filosofia ai più 
piccini; chi ammicca infin
gardo e acciambellato con 
occhi di smeraldo od anche 
di rubino di dietro il buco 
di una scatola di polistiro
lo ex ripostiglio di uova 
che funziona da camera-
con-lettino-af fit tasi; chi ap
parentemente dis t ra t to e . 
noncurante, si st iracchia 
dal finto sonno, fa una gob- • 
ba tremolando a manico d* 
ombrello, fa una corsetta 
e si strofina miagolando al
le vostre gambe; chi scat
ta felino e inorridisce co
me perfettissima t igre: e 
chi vi accompagnerà, que
stuando. ma con dignità 
somma, a piccoli passi ora 
decisi ora incerti, issando 
una coda a punto interro
gativo. t remolante tenerez
za fin sotto la pancia del 
cavallo di Marc'Aurelio. E 
poi fuggirà come saet ta ver
so i suoi appar tament i . 

Questo, con ' i gatti , sul 
colle più romano di Roma. 
è uno degli incontri più in
timi che si può fare con la 
città. Però bisogna dire che 
non tu t te le comunità han
no carat ter i identici, con
tribuendo. alla difformità 
delle etnie, i vari tipi di 
ambiente, di pubblico. - di 
rione, ed anche di s tona . 

Se quelli del Campidoglio 
risultano essere abbastan
za sereni e satolli sui ver
deggianti appar tament i do
minati dall 'arringante sta
tua di Cola di Rienzo, e 
abbastanza affabili per il 
contat to contiguo con la 
turba di g,ente che sale e 
scenii«« non a l t re t tan to si 
può dire per la colonia di 
Testaccio al Monte dei Coc
ci. Qui, sui sassi diruti del 
monte, dove vivono all'ad
diaccio e in s ta to selvag
gio, troverete gatti di stra
ordinaria grandezza. e fe
rocia impossibile a cattu
rare. E se ciò avverrà, sarà 
un safari eccezionale. 

I gatti del Pantheon so
no i più ant ichi : un albero 
genealogico che può risali
re ad Agrippa. Nobili e sta
tuar i i gatt i del Foro Ro
mano e dell 'Argentina. Sot
toproletari e tar tassat i dal
la sorte, quelli di piazza 
Vittorio incendiati e di
s trut t i insieme alle loro ca
supole. in una tragica notte. 

» • • 

Non bisogna dimenticare. 
infine, le confraternite di 
assistenza. Coloro che ne 
fanno par te si chiamano 
« gattari ». Ma siccome so
no in genere cit tadini di 
sesso femminile, sono a 
tut t i note come « g a t t a r e » : 
donne di una certa età, un 
po' bislacche, spesso intel
lettuali. non sempre roma
ne ma s t raniere per lo più, 
donne sole che riempiono 
la propria solitudine accol
landosi il compito di accu
dire. i gatti . E le vedete por
tare ad ore fisse, che spes
so corrispondono a quelle 
in cui fa notte, cartoccia
te di paste, carne, e perfi
no medicine, alle sparpa
gliate tribù della cit tà. 

Maria Cicognani è s ta ta 
una delle più benemerite 
« gat tare » di Roma, - ope
ran te a piazza Vittorio. Una 
volta messo a posto il giar
dino. e a cura del Comune 
ricostruita la Città del Gat
to. propongo che la minime-
tropoli venga intitolata con 
il nome della suddet ta 
« gat tara ». 

E alla Piramide Cestia? 
Incontro il salotto bene 
(gatti educatissimi) di Li
via Guttemberg, poetessa. 
« gat tara ». goethiana. Le 
racconto la storia trasteve
rina- del mio gatto Viguo 
raccat ta to per tremila lire 
a Porta Portese da mio ni
pote Andrea e s t rappato ad 
un triste destino di furti 
e saccheggi cui lo avviava 
la cattiva nonna che gesti
va una Scuola per Ladri in 
vicolo del Buco in Traste
vere... 

Domenico Pertica 

rpiccoia cronaca^ 
Nozze I Lutti 

Si sono sposati 1 compa
gni Cristina Pecchioli e Cir
io Leoni A Cristina e a Car
lo i compagni della federa
zione. della FGCI. del Comi
ta to di zona della XVIII t 
dell'» Unità » augurano, an
che se un po' in ritardo, 
molta felicità. 

Nozze d'oro 
I compagni Vincenza Bian

chini e Guglielmo Fagiolo, 
della sezione di Genzano. 
hanno festeggiato domenica 
scorsa le nozze d'oro. Ai 
compagni giungano le feli
citazioni dai familiari, dal 
la scz.ono. dalla Zona Ca 
Molli e dall'i» Unita », 

I 

E' morto tragicamente a 
soli 27 anni Livio, figlio del 
compagno M a n o Cavani, 
presidente del dopo-lavorc 
Ferrovieri di Roma. I com
pagni della FILT di Roma e 
del Lazio, i compagni della 
federazione e dell'* Unità v 
esprimono il più profondo 
cordoglio al compagno Ma
rio e a tut t i i familiari. 

• • • 

E* morta Maddalena Mon-
ni. madre della compagna 
Aurora Lisci, della sezione 
Porta Maggiore. Alla com
pagna Aurora e a tut t i 1 fa
miliari le fraterne condo
glianze della sezione, della 
federazione e dcll'u bul la » 

Il rapporto del nostro 
Part i to con gli artisti, ita
liani e no, è di lunga data 
ma non è stato mai un rap
porto tranquillo, abitudi
nario; anzi, in molti mo
menti decisivi è stato un 
rapporto infuocato: tutta 
l 'arte italiana ne è stata 
profondamente segnata e 
così l'esperienza, la crescita 
del parti to stesso. Tale rap 
porto ha lavorato nell'inti
mo delle coscienze e dei pen
sieri, ha fatto nascere 
opere d'arte importanti e 
originali, ha prodotto in
contri memorabili tra l'arte 
moderna e le masse popo
lari. E' da questo rapporto 
schietto che è potuto na
scere recentemente quel ca
polavoro della scultura ita
liana moderna che è l'orga
nizzazione plastica dello 
spazio dell'atrio del palazzo 
della Direzione del PCI prò 
gettata e realizzata dallo 
scultore Gio' Pomodoro. 

Ma ci sono occasioni più 
normali che pure danno vi
ta a prodotti artistici di 
grande autenticità e qua
lità: le sottoscrizioni e le 
feste della stampa, innan
zitutto. Ad esempio, la Fe
derazione romana del par
tito per la sottoscrizione 
del 1980 ha preso la bella 
iniziativa editoriale di due 
cartelle di grafica così 
s t rut turate . Contengono en
trambi un'introduzione della 
federazione sulla motivazio-

Buto. sciabolate di fari 
colorati, un sordo e minac
cioso frastuono di elicot
teri, ora vicini ora lon
tani. E pei le prime, di
storte note di una chitarra 
elettrica. Quasi implorante. 
No, non è l'incubo di Apoca-
lypse noto; è solo una tro
vata scenica, in fondo nien
te male, orchestrata dagli 
Elettroshock per evocare 
l'atmosfera adat ta all'irrom
pere del loro rock. Sono 
cinque giovanotti un po' no
stalgici che pigiano a più 
non posso l'acceleratore del 
vecchio e candido rock, riu
scendo tra un salto felino 
e un acuto al fulmicotone. 
a s t rappare qualcosa di 
buono dalle loro chitarre. 

La platea, turbolenta e 
su di giri, è appena riu
scita a mandare via il 
gruppo precedente, quat t ro 
kiìlers musicali mascherati 
da punk e spalleggiati da 
una manica di cretini in 
tenuta nazista: c'è un po' 
di tensione ma gli Elettro
shock risolvono ogni cosa 
con la loro terapia. Rispol-
veranno la immortale Jum-
ping Jack Flash dei Rol-
ling Stones e le mille emo
zioni di un'adolescenza pas
sata si r idestano tra i tren
tenni assiepati sotto il ten
done. Le ragazzine, urlanti 
e patetiche groupies di una 
lontanissima America, dan
zano freneticamente al suo
no del rock'n'roll. in una 
sorta di parossismo mimico 

Tavola rotonda 
alla Casa 

della Cultura 
Giovedì 28 febbraio alle 

ore 20.3n alla Casa della cul
tura (in largo Arenula 26) 
si svolgerà una tavola ro
tonda sul tema : « Vita quo
tidiana e scienze umane a 
proposito del volume di Clau
dio Conti e Dario F. Roma
no: « II d ramma uniforme. 
Per una teoria della vita 
quotidiana ». ed. Il Mulino. 
Partecipano Ida Magli. Al
berto Oliverio. Franco Rosi
ti. presiede Mario Agnmi. sa
ranno presenti gli autori 

Personale di 
Faraoni 

all'* Indiscreto » 
Si apre oggi alla galleria , 

di via dei Greci. 40 per ini- ' 
ziativa del centro culturale 
« L'indiscreto », la persona
le di Enzo Faraoni. Il pit
tore, che vive tut tora a Fi
renze. espose pei la prima 
volta le sue opere nella cit
tà natale nel '42, nella gal
leria fiorentina «I l Fiore». 

Nel "61 vinse il primo pre
mio del Fiorino e nel "68 ha 
ottenuto il primo premio 
per la xilografia alla Bien
nale di incisione a Venezia. 

Di dove in quando 

La fantasia 
dell'arte 
in otto 

incisioni 
a colori 

ne profonda, non propagan
distica, dell'edizione delle 
due cartelle e sulla volontà 
politico culturale di valoriz
zare al massimo il rapporto 
con gli artisti e di allar
garlo per quanto è possibile 
in forme nuove. La prima 
cartella raccoglie incisioni 
a colori di quattro artisti 
as t ra t t i : Piero Dc.azio, 
Umberto Mastroianni, Achil 
le Perilli e Giuseppe San-
tomaso. Il formato del fo
glio a stampa è di centi
metri 30 x 70. La tiratura 
di copie 100 100 più dieci 
di autore fuori commercio. 

La seconda cartella rac
coglie incisioni a colori di 
Ennio Calabria, Renato 
Guttuso, Sebastian Matta e 
Gio' Pomodoro. Sono fogli 
a stampa di varia gran
dezza; il maggiore misura 
cm. 95x76. La tiratura è 
di copie 99 99 più dieci di 
autore fuori commercio. Il 
prezzo a cartella, assai fa
vorevole per la qualità 
delle opere, per la stampa 
perfetta, per la concorren
zialità con 1 prezzi di mer
cato. è • di lire 500 mila. 
Messe in circolo per il 
59° della fondazione del 
PCI queste due cartelle so
no uno splendido omaggio. 

Vediamo la cartella con 
le stampe degli artisti 
astrat t i . Dorazio ha realiz
zato uno dei suoi tipici 
spazi sterminati ritmati da 
bande di colore-luce che 

svariano dal viola al gial
lo con una intensa vibra
zione 

Mastroianni, da scultore 
qual è che sfida con l'in
venzione plastica le macchi
ne più tecnologiche e terri
ficanti — il monumento re
centemente inaugurato a 
Frosinone ne è una testi
monianza possente — ha 
inciso una forma corrusca 
di complessa trama di nero 

Santomaso. invece, ha 
cercato di far emergere con 
forte rilievo il colore da 
grandissima profondità: vio
la nero celeste su grigio 
quasi degli stati d'animo 
portati alla superficie dei 
sensi e fatti « muri » 

Perilli ha strut turato di 
rosso e di viola una delle 
sue tipiche figure geome
triche che hanno una qua
lità cosmica « alla Klee » 
ma anche una disponibilità 
a vivere come forme e co
lori in altre dimensioni: 
quelle del teatro, quelle 
della musica, capaci co-

Al Teatro Tenda a strisce 

Picchia forte 
il rock degli 

« Elettroshock » 
che divide in due il pub-
olico. 

E" tut to un po' ridicolo 
in questo concerto « auto
gest i to»: centinaia di ra
gazzi spingono all'ingresso 
per entrare gratis (il bi
glietto peraltro è di sole 
2500 lire) rinnovando ' le 
stanche formule dello «sce
mo scemo»; dentro, quasi 
che sul palco ci fossero i 
Led Zeppelin, il cantante 
del gruppo (irlandese ma 
italiano d'adozione) fa il 
verso a Mick Jagger e ri
pete t ra una canzone e 
l'altra « from the first al
bum... » (ovvero, «dal no
stro primo L.P. »); più in 
là. una decina di punk in 
versione « guerrieri della 
notte » spacca senza mo
tivo la gradinata in legno 
della Tenda a strisce, for
se per «scaldare» l'ambien
te al punto giusto. 

Sembra la parodia di un 
film americano. Ci sarebbe 
anche da ridere se non ci 
fossero danni e passi del
l'oca. estrema, arrogante 
imbecillità di una squadra 
di fans in tenuta di bat
taglia. 

E. sopra tut to, il rock: 
il frenetico, perturbante, vi
sionario rock, eretto a ves
sillo di una condizione gio
vanile che celebra sotto 
questa tenda i riti logori 
del « doverci essere ». dei 
meetings in fibra sintetica. 

Ci si diverte poco e ma
le: l'odore della violenza — 

di una violenza stupida e 
d'imitazione — mortifica la 
musica, la rende gommosa 
e inutile, ne spegne i sus
sulti di vitalità. Nato dis
seminando ordigni sul pra
to artificiale del buon senso 
perbenista^ il rock t sembra 

. perd.ere ogni rapporto con 
la realtà, caricato di sensi 
ideologici Impropri e ap
pesantito dagli ingranaggi 
dell'abitudine. Eppure, le 
migliaia di giovani riuniti 
sotto il tendone cercano 
un'impossibile aggregazio
ne. sognano un mitico 
«s ta re insieme» che inevi
tabilmente s'appiattisce in 
un branco consolatorio, 
sconfinante nella dispera
zione. 

Strafottenti e pericolosi 
«Hell's Angels» delle aree 
metropolitane più degrada
te. quei venti giovanotti 
cuciti nel cuoio e forniti 
di elmetti da nazista su
scitano invece rabbia e pe
na. e forse qualcosa di più. 
Il rock — per essi — di
venta un pretesto per alle
stire una macabra carne
valata di fine febbraio. 

E così, ai cinque bravi 
Elettroshock, impegnati or
mai a far bat tere -mani e 
piedi, non resta che alzare 
il volume degli amplifica
tori. terminando l'ultimo. 
trascinante rock. Poi tut t i 
a nanna : alle 8.30 c'è le
zione di matematica. 

mi. an. 

| Al Beat 72 

La Gaia Scienza per 
un'immagine pura di 
suoni, luci e colori 

Il Beat 72. per chi anco
ra non lo sapesse, è il luo
go dove si fa la più «ricer
cata » ricerca teatrale — in 
tutt i i sensi — qui a Ro
ma. Quasi sempre si trat
ta di spettacoli di rilievo. 
frutto di un 'acuta analisi 
scenica; in ogni caso, però. 
si t r a t t a anche di lavon 
piuttosto estetizzanti, che 
colpiscono lo spettatore so
pra t tu t to a livello istinti
vo. raramente a livello co
sciente. Nulla da eccepire. 
comunque: questa potreb
be essere una precisa scel
ta. 

Per quanto riguarda la 
Gaia Scienza (il gruppo 
che. dopo oltre un anno di 
inattività, propone in que
sti giorni, appunto al Beat 
72. un nuovo spettacolo. 
« Ensemble ») è proprio 
questione di scelta: siamo 
davanti a una comunicazio
ne scenica pura, fatta di 
immagini non mediate da 
sovrastrutture concettuali 
preesistenti alla rappresen
tazione teatrale stessa. 

e Ensemble » è innanzi
tut to uno spettacolo mol
to bello. Ciò perché con e-
stremo impegno degli a t to 
ri — Nunzia Carnuto. A-
lessandra Vanzi. Giorgio 
Barberio Corsetti e Marco 
Solari — I cinquanta minu
ti di rappresentazione rie
scono a « rap i r e» gli spet
tatori. non richiedendo da 
essi altro che l'attenzione 
visiva e la volontà emotiva 
di farsi trasportare. Nes

suna interpretazione è 1" 
unica, tu t te sono possibili. 

Primo carat tere della rap
presentazione è l'incidenza 
dei colori sulla fisicità de
gli oggetti: ogni at tore ma
terializza una sola t inta, 
cosi i movimenti del rosso. 
del verde, dell'arancione e 
dell'azzurro delimitano lo 
spazio semibuio. La polve
re colorata sparsa in terra 
da ogni interprete condizio
na e « dipinge » la scena. 
Su una lunga vetrata so
spesa a mezz'aria, poi. le 
vesti colorate perdono la 
loro primaria essenza vi
siva. acquistando un carat
tere principalmente materi
co. nella fusione tra corpi 
e vetro. 

Secondo elemento fonda
mentale è il suono: l'ac
cordo t ra 1 vari rumori è 
quasi sempre precario, co
me in una dimensione oni
rica. dove ogni minima fra
zione sonora racchiude tut
ti i rumori possibili, senza 
che questi appaiano distin
ti e concordi tra loro. 

Un'ulteriore coordinata 
scenica è quella della lumi
nosità. Luci e ombre, bian
co e nero segnano il movi
mento. determinano il mo
dificarsi della materia, co
me in un viaggio, in un 
fluire continuo di toni e 
«pieghe cromatiche* verso 
l'infinito, come un insieme 
di punti che, complessiva
mente, formano una retta. 

n. fa. 

munque di creare un acca
dimento dell'immaginazione 
più straordinaria nello spa
zio più abitudinario. 

Ed ecco la cartella con 
le incisioni dei quattro ar
tisti figurativi. Ennio Ca
labria ha sempre amato nei 
suoi quadri figurare un tipo 
umano, uomo o donna, in 
un rapporto con un animale 
come immagine enigmatica, 
carica di violenza e di fe
rocia. 

Nella sua grande inci
sione, Guttuso, che domina 
magicamente il colore ver
de, ha figurato un mazzo 
di carciofi con estreme sot
tigliezze del disegno nero e 
di certe ombre viola: è una 
bellissima, aggressiva im
magine di natura ma, nel 
disegno che la s t rut tura. 
cosi nervosa e tormentata 
da avere una s t rana pre
senza psichica. 

Sebastian Matta, cileno 
fattosi etrusco, e surrealista 
incredibilmente beffardo e 
ridente ha creato una del

le sue scene clownesche 
irresistibili in un Mediter
raneo erotico e carneva
lesco, ma se l'occhio di 
Matta è scatenato nel
l'humour questi suoi « de-
stacagados v potrebbero es
sere in corsa per qualcosa 
di losco e di brutto. 

Gio' Pomodoro, nella sua 
splendida immagine, ha 
sfaccettato a diamante con 
i colori più puri e raggianti 
le forme di uno dei suoi 
soli — ce n'è uno in pietra 
di Trani anche ad Ales nel
la piazza ideata e costruita 
a ricordo di Gramsci —, 
soli che ardono nel cuore 
e nei pensieri dei compagni 
in ogni dove e che, forse, 
derivano tanto dalla scul
tura costruttivista sovie
tica quanto dal gran sole 
d'amore di Rimbaud Queste 
le due cartelle: ce n'è per 
tutti i gusti: scegliete, ma 
scegliete presto. 

Dario Micacchi 

Perlman-Canino e De Robertis-Moench 

Violino e piano: 
ascesa e caduta 

da Bach a Ravel 
« Ascesa e caduta della So

nata per violino e piano », 
poteva intitolarsi il concer
to di Ithzak Perlman e Bru
no Canino in Via dei Greci, 
per la stagione di Santa Ce-

. cilia. £ ' ~ con la Sonata 
K. 454, di Mozart — primo 
pezzo in programma — che 
nasce questo genere, con un 
rapporto tra i due strumen
ti, basato su criteri di rigo
roso equilibrio. Fitto è l'in
treccio delle due parti soli
stiche. che si rimandano te
mi e suggerimenti, in una 
specie di giocoso indugiare 
che già prelude ad atmosfe
re schubertiane. I due in
terpreti hanno fatto venire 
alla luce con grande chia
rezza e felicità espressiva 
questo intreccio di linee. La 
stessa chiarezza era anche 
alla base della Sonata op. 
30. n. 2, di Beethoven, una 
delle più belle e dalla co
struzione più « robusta >. 

La Sonata per violino • 
pianoforte di Ravel, invece, 
è la negazione stessa del 
genere, impegnandosi in es
sa il compositore quasi a fa
re fuggire per la tangente 
gli elementi di un insieme 
fonico, creato dai « classici » 
con grande sforzo per uni
re in una sintesi due stru
menti così diversi tra loro. 

Tutto ciò Perlman ha sot

tolineato con tale intelligen
te interpretazione che ha un 
po' deluso la chiusura del 
programma, in chiave di esi
bizionismo virtuosistico, con 
brani di Kreisler e bis di 
Sarasate e Bazzini (una Rid
da di folletti). -

. . . f 

In due appuntamenti suc
cessivi. all'Oratorio del Gon
falone. la clavicembalista 
MarioUna De Robertis e il 
violinista Georg Moench han
no eseguito il ciclo delle Sei 
Sonate per clavicembalo • 
violino di Johann Sebastian 
Bach. 

Le Sonate per clavicemba
lo e violino (e diciamo pri
ma clavicembalo e poi vio
lino, perché la parte della 
tastiera è in tali opere dì 
Bach assai nutrita), appar
tengono agli anni di Koethen. 
intorno a 1 1720, e c o n 
tengono melodie tra le più 
calde e vibranti, insolite per 
un autore che, tutto preoc
cupato di cucire insieme la 
antica polifonia e i moderni 
principi dell'armonia in un 
intellettualissimo cruciverba 
musicale, non concedeva 
molto all'immediatezza liri
ca. 

c. cr. 

Al laboratorio del Parco 

Fasi di luna, quattro 
incontri-seminario 

per un nuovo attore 
Il Teatro dell'IRAA. Isti

tuto di Ricerca sull'Arte 
dell'Attore, fondato nel 
1978 da Raffaella Rosselli-
ni e Renato Cuocolo, ha 
terminato in questi giorni 
un lavoro seminariale che 
lo ha portato a Roma, a 
Sassari e a Basilea. Ognu
no di questi incontri di 
studio era diviso in quat
tro parti — il corpo, la vo
ce. la danza e l'improvvisa
zione — che avevano lo sti
molante titolo complessivo 
di « Fasi di luna ». 

Cercando di maturare e-
sperienze s t ret tamente le
gate alle.realtà diverse con 
le quali e venuto a contat
to in questi seminari, il 
teatro dell'IRAA ha vo
luto diffondere una prati
ca di spettacolo come a r t e 
autonoma (che scaturisce 
cioè diret tamente sulla sce
na. e non precedentemen
te organizzata in base ad 
un testo drammatico) che 
potesse basarsi soprat tut to 
sulla comunicazione' corpo
rale e fonetica pura. In 
questo modo i componenti 
dell'IRAA Andrea Orsini, 
Massimo Ranieri. Simona 
Mosetti e appunto Raffael
la Rossellini e Renato Cuo
colo. hanno potuto avviare 
il lavoro teatrale di alcuni 
nuovi gruppi, che grazie 
alla frequentazione dei se
minari trovavano l'occasio
ne di specificare livello l 
propri indirizzi espressivi. 

I punti di partenza dell' 

IRAA sono differenti, da 
una par te il tea t ro totale 
di Meyerhold. dall 'altra la 
tradizione scenica orienta
le, entrambi intessuti sul
le esperienze diret te fatte 
dai cinque attori nei labo
ratori di Grotoewski e Bar
ba. Si t ra t ta dunque di una 
spet tacolantà pre t tamente 
corporale e gestuale, senza 
sovrastrutture codificate 
nel tempo e solo coerente 
con la volontà e la capaci
tà comunicativa degli at
tori liberati da «ca t ene» 
ideologiche precostituite. 
Momento conclusivo del 
lungo lavoro di studio di 
quest 'anno sarà uno spet
tacolo. che verrà presenta
to in aprile a Firenze e in 
maggio a Roma, intitolato 
«Lo sguardo del cieco - Il 
teatro dopo Artaud». 

L'interesse suscitato da 
questi seminari (una pre
senza. in media, di sessan-
ta-settanta persone ad ogni 
incontro) lascia t rasparire 
che le realtà sociali più va
rie e decentrate sentono 

molto vivo il bisogno di 
una comunicazione, tea
trale in questo caso, per 
cercare, probabilmente, di 
uscire da una quotidianità 
troppo ripetitiva e in ciò 
monotona, sì da conquista
re una propria essenza e-
spressiva nuova e contem
poraneamente radicata in 
quella stessa quotidianità. 

n. fa. 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. Gigli. 8 • tele

fono 463641) 
Alle ore 20,30 (In abb. alle « Seconde Serali > 
ree. 41) rappresentazione di «Mar i lyn» «cene 
degli anni '50 in due atti di Floriana Bossi e Lo
renzo Ferrerò. Maestro concertatore e direttore 
Gianluigi Gelmetti, regia di M. Francesca Siciliani, 
maestro del coro Vittorio Rosetta, scene e costu
mi di Uberto Bertacca. Interpreti principali: Emilia 
Ravaglie, Merio Basiola, Robert Dumi, Federico 
Troiani 

ATTIVITÀ* 
L'OPERA 
Alle 11, 

DECENTRATE DEL TEATRO DEL-

nel quadro delle attività decentrate del 
Teatro dell'Opera, al Teatro Flavio Vespasiano di 
Rieti: « Romanze e arie italiane da camera ». Mu
siche di Scarlatti, Verdi, Tirintelli, Arditi, Ros
sini, Tosti. Pianista Augusto Parodi. Interpreti: 
Rossana Pacchiele, Bruno Pelegatti. 
Alle 17,30 nella Chiesa S.M. Regina Pecis di Mon-
teverde Vecchio - Piazza Rosolino Pilo: « Musiche 
Medioevalt e Rinascimentali » - Concentus Antiqui 
(Le Soliste di Roma). Direttore Carlo Quaranta. 
Ingresso libero. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 -

tal. 3601752) 
Ore 21 
Al Teatro Olimpico concerto del pianata Alexander 
Lonquich e del violoncellista Georg Faust. In pro
gramma Mendelssohn, Janacek, Debussy e Brahms. 
Biglietti in vendita alla Fiilarmonica. Dalle 16 la 
vendita prosegue al botteghino. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala Accademica di 
Via dei Greci) 
Riposo 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 
Mario Romagnoli, 11 - tei. 346607) 
Ore 16,30 
Teatro dell'O.N.P.I. ( V a Ventura. 60) concerto 
del complesso e plettro « Città di Roma ». Mu
siche di Bach, Mozart, Rossini, Offenbach. In
gresso gratuito. 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Via Nomentsna 
Nuova, 25 - tei. 8923304) 
Domani alle ore 21 
Sala accademica. Via dei Greci 18, concerto del 
liutista e chitarrista Carlo Ambrosio. Musiche di: 
Anonimo. Juan da Crema, Francesco de Milano, 
Robinsons. Dowland, Bach. Sor, Diabelli, Ambro
sio. Ingresso L. 3.000, ridotto studenti L. 1.500. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenila, 16 - telefo
no 6543303) 
Domani alle ore 21,15 
Presso l'Auditorium dell'I ILA (Piazza Marconi, 
26) concerto del chitarrista Henry Rìvas. In pro
grammo folklore dell'America Latine. Musiche di 
Ponce, Torrealba, Sinopoli, Barrios. Biglietteria 
ore 21 c/o Auditorium. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 
Ore 21 
Presso la Basilica del 5S. 
dei Fori Imperiali n. 1, 
voci bianche dell'ARCUM 
diretti da Paolo Lucci. 
Musiche di P. Lucci, G. 
ten. Ingresso libero. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfa
lone, 32 /a - tei. 655952) 
Domani e venerdì alle ore 21,15 
Concerto della clavicembalista Huguerte Dreyfus. 
Musiche di J. 5. Bach. 

I LUNEDI' MUSICALI DEL TEATRO BELLI (Piaz
zo S. Apollonia, 11 /a - tei. 5894875-6542867) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini, 46 - tei. 3610051) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuove) 
Riposo 

- tei. 7596361) 

Cosma e Damiano (Via 
tei. 6792800) coro di 
e Gruppo Strumentale 

Organo: Fabrizio Venturo. 
Faurè, F. Poulenc, B. Brit-

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marxiste. 35 - tei. 3598636) 

Ore 21,30 (ultima settimana) 
La Coop. La Plautina presenta: • La mosca nel 
caffè » dì Angelo Gangarossa. Regìa dell'autore. 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli. 75 - telefono 
6791439-6798269) 
Ore 21,30 (sabato ultima replica) 
« Bionda fragola » di Mino Bellei, Sergio Di Ste
fano, Gianni Felici. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a • tei. 5894875) 
Ore 21,15 
Il ir Carnevale Romano » di Miklos Hubey. Regia 
di Anna Bruno. 

BORGO S. SPIRITO - (Via dei Penitenzieri. 11 -
tei. 8452674) 
Domani alle ore 17 \ 
La Compagnia D'Origlìa-Pelmi rappresenta: « Come 
prima, meglio di prima » commedia in tre atti 
di Luigi Pirandello. Regia di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merulano. 224 - tei. 735255) 
Ore 21 (ultima settimana) 
Luigi Proietti in: « Il bugiardo • di Cario Goldoni. 
Regia di Ugo Gregoretti. Presentato dal 1 eatro 
Stabile di Genova. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - tei. 6797270) 
Ore 21 (fam.) 
La Compagnia del Teatro Comico di Silvio SpaccesI 
con la partecipazione straordinaria di Giusi Rasparti 
Dandolo presenta: « Ma... altrove c'è pento?! » 
di Giulio Perretta. Regia di Lino Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5 - tei. 736255) 
Ore 21 
« Due dozzine di rose •cariarle » di Aldo De 
Benedetti. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Alle 21 il Comune di Roma, fi Teatro di Roma 
e il Centro sperimentale teatrale di Pontedera 
presentano: « Loro » da S. I. Witkiewicz regia 
di Giovanni Pampiglione 

DE SERVI (Via dei Morta.-o, 22 • tei. 6795130) 
Ore 21.15 
« Attrice allo specchio » (Overdose) d! Guido 
Ammirata. Regia di Franco Ambroglini. 

DEI SATIRI (Via d". Grottapinta, 19 - tei. 6565352) 
Ore 21,15 
• Un gorilla per la vedova » di Alfonso Ciuti. 
Regia di Sergio Bargone. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • tei. 4757598) 
Ore 21 (ultima settimana) 
La Compagnia Teatro Belli presenta: « I l più fe
lice dei tre » di Eugene Labiche. Traduzione e 
adattamento di Roberto Lerici. Regia di Antonio 
Salines. 

183 • tei 4 6 2 H 4 ) 
- Ultima settimana 
Te3tro presenta: « L'uccet-

Maeteriinck. Regia di Luca 

ELISEO (Via Naz.onale. 
Ore 17 (turno G/1) 
Ater Emilia Romagna 
lino azzurro » di M. 
Ronconi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei. 465095) 
Domani alle ore 21,30 (turno L/1) 
Il Piccolo Eliseo presenta Ahce-EHen Kessler in: 
« Kesslerfcabarett » uno spettacolo musicale a cura 
di Giuseppe Patroni Griffi. Coreografato da Jack 
Bunch. 

ETI PARIOLI (Via G. Borsi. 20 - te-I. 803523) 
Ore 17 
La Coop Teatro Mobile diretta da Giulio Bosetti 
presenta: « Tartufo » di Molière. Regia di Giulio 
Bosetti. 

Cinema e 
• lerata d'onora • 
Alberto Lionello 

Teatro Valle. 23/a 

di Ber-

• tele-

e Gannì Gtrko in: 
Regia di Giuseppa 

• tei. 6561156) 

Earnesi a by Oscar 

229 t«l« 

Re-

Genocchi 5. 
5139405) 

d'arte di 

ang. Via Cri-

la 

• Maria 

lo, Ma-
ragia di 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti, 1 • tal. 6794585) 
Ore 21 
Alberto Lionello in: 
nard Siede. Regia di 

ETI-VALLE (Via dei 
fono 6543794) 
Ore 21 
La Compagnia Mila Vannucci 
• Candida » di G.B. Shaw. 
Venctucci. 

GOLDONI (Vicolo del Sodati 
Domani alle ore 21 
« The importane» ot being 
Wilde. Reaia di Frances Rellly. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 
fono 353360) 
Ora 21,15 (Prima) 
Antonella Steni in: « Celestina gatta gattina ». 
già di Daniele D'Ama. 

MONGIOVINO ( V a G 
i stoforo Colombo - tei 

Ore 17,30 
La Compagnia Teatro d'arte di Roma: « Recital 
per Garda Lorca a New York • lamento per 
Ignazio ». Prenotazioni ed informazioni dalle ore 16 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bottoni 7. ang. Via 
Ettore Rolli - tei. 5810342) 
Aperto nuovo trimestre corso - laboratorio prepa
razione professionale al Teatro. Pomeriggio-sena 
martedì, giovedì • sabato. 

ROSSINI (Piazze S. Chiara. 14 • tei. 6542770) 
Ore 20.45 
La Compagnia Stabile dot Teatro di Roma "Cruc
co Durante" presenta: « Ahi vecchiaia maledettali » 
commedia In tre atti di Virgilio Faini. Regia di 
Enzo Liberti. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • tei. 4756841) 
Ore 21 
Garinet a Giovannino presentano: « Accendiamo 
lampada » commedia musicale di Pietro Garinel 
Jaia Fiastri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Lar
go Argentina 52 - tei. 654460-2-3) 
Ore 20.30 
La Compagnia Teatro Stabile, di Torino presenta: 
• I giganti della montagna » di Luigi Pirandello. 
Regia di Mario Missiroli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 . 
tei. 5817472) 
Sala A - Ore 21,30 (Anteprima) 
Mimo Teatro Momivento presenta: * Ciao, ciao 
buonanotte » di Meme Dini e Giuseppe Cederne. 
Sala B - Ore 21,30 
Il Collettivo Isabella Morra presenta: 
5tuarda » di Dacie Maraini. 
Sala C - Ore 21,30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: i 
rilyn Monroe » di e con Alida Giardina. 
Silvio Benedetto. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81 - tei. 6568711) 
Ore 21,15 (ultima settimana) 
e Garibaldi fu... perito » di Bibl Bianca con BIbl 
Bianca e Giovanni Alamia. 

ABACO (Lungotev. del MellinI, 33 /a - tot. 3604705) 
Ore 21 
« Elettra » di Mario Ricci con Cecilia Sacchi. 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 - tal. 6547137) 
Ore 21,15 
« Il maestro • Margherita ». Regia di Roberto 
Cimetta. 

ALBERGHINO (Via Alberico I I . 29 
Ore 21,15 
« C'era una svolta » con Giorgia 
di Lucia Poli al pianoforte Paolo 

BEAT '72 (Via G.C. Belli, 72 - tei 
Ore 21,30 
La Gaia Scienze presenta: « Ensemble ». 

CAFFÉ* TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agono'e 9. ang. Piazza Navone - tei. 659337) 
Ore 21 
• Due storie buffe » da Avercenko e Pirandello. 
Regia di Luigi De Filippo 
Ore 22.30 (ultimo giorno) 
« Terapia di mucchio » con Daniele Formica. 

CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani • Testaccio - Mat
tatoio - tei. 6542141-573089) 
Ore 21 (ultima replica) 
« Sentieri selvaggi » di Lisi Natoli. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - «ai. 5431933) 
Ore 18,30 
Teatro Individuazione presenta: « La intuizioni del 
dubbio ». Regia di S. Saltarelli (prove aperte). 
Ore 20 
Teatro Incontro: studi aperti su • Clizia ». 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afrioa. 32 - tele
fono 733601) 
Ore 21 (ultima settimana) 
• Abbiate cura dai miai gatti » di Alessandro 
D'Antonio. « Er cassamortaro » di A. Rosa D'An-
tona. Regia di A. Badini. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonì. 51 • tei. 576162) 
Domani alla ore 21,30 (Prima) 
La Compagnia Pupi e Fresedde presanta: • Canto 
delta terra sospesa » su testi dal Ruzant*. Regia 
di A. Savelli. 

LA COMUNITÀ* (Via Giggi Zanazzo. 1 • Piazza 
Sonnino - tei. 5817413) 
Domani olle ore 21,30 
La Comunità Teatrale Italiana presanta: « Mac-
beth ». Ragia di Giancarlo Sepe. 

LE DUE TENDE (Piazza Maresciallo Giardino • Lato 
Via Olimpica • tei. 310028) 
Tenda A - Riposo 
Tenda B - Ore 22,30 
• La via umida, ricerche ani misteri d'eleusi ». 

POLITECNICO (Via G.B Tiapoio. 13/a telefono 
3607559) 
Sala A - Ore 21.15 
Il Gruppo il Cerchio presenta: « Albano noi tem
po ». Prezzo L. 2.500-L. 1.500. 

tei 6547137) 

O'Brien. 
Cintio. 

317715) 

Regia 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

e II maestro e Margherita a (Alberico) 
« I l bugiardo» (Brancaccio) 
«L'uccellino azzurro» (Eliseo) 

CINEMA 
(Ambassade, Ritz, • La terrazza > 

Barberini) 
• L'invito» (Archimede) 
« Don Giovanni » (Capranlca) 
« I l matrimonio di Maria Braun » 
(Capranichetta) 
« Chinatown » (Etrurla) 
• Qualcuno volò sul nido dei cuculo» 
(Quattro Fontane) 
«Salto nel vuoto» (Rivoli) 
« Ratataptan » (Smeraldo) 

1 • « Cantando sotto la pioggia » (Trevi) 
• « Donne in amore » (Africa) 
• « Telefon » (Apollo) 
• «Chiedo asilo» (Augustus) 
• « I l mistero delle 12 sedie» (Botto) 
• « Frankenstein ' junior» (Eldorado) 
• «Soldato blu» (Farnese) 
• • Killer Elite» (Harlem) 
• « I maghi del terrore» (Novoclne) 
• «Andrò come un cavallo pazzo» 

(Planetario) 
• « Il dottor Stranamore» (Rialto) 
• «Magic» (Trlanon) 
• « Rassegna del nuovo cinema te-

desco» (Filmstudio 1) 
• «Personale di Bogart» (L'Officina) 
• « In nome della legge» (ARCI 

fuorisede) 
• « Personale di Bunuel » (Sadoul) 
• « La battaglia di Algeri » (ARCI 

X Circoscrizione) 

Sala B • Ore 21.15 
Boxe teatrale: Lo Specchio del Mormoratori contro 
il fantasma dell'Opera, Berto Lama in Palazzo dei 
Mutilati n. 12 - Donato Sanninì In: « lo a Mala-
kowsky ». 

Sperimentali 
SPAZIOUNO (Vlco'o dei Panieri. 3 - tei. S896974) 

Ore 21.15 
La Coop. Teatromusica presenta: « Stella » di W. 
Goethe Commedia per amanti Regia di- Sandro 
Sequi. Prenotazioni presso il botteghino dalle 16. 

TEATRO NUOVO ESPERO (Via Nomentana Nuova. 
11 - tei. 893906) 
Ore 21 
« Marionette che passione...! » di P.M. Rosso di 
San Secondo. Regia di Mario Landi. Prezzo ri
dotto per studenti, pensionati ed Associazioni. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari. 1 • Piazza Mancini • 
tei. 384334) 
Ore 21.1S 
La Coop. Acquarlus presenta: « Adorabile Catini » 
(da la Bisbetica domata) di Pasqua1* Cam. 

TSD (Via della Paglia, 32 - tei. 5895205) 
Ore 21,45 
• Canzone pirotecnica » di/da Francesco Cangiullo. 
« Sconcertazione di stati d'animo » di/da Giaco
mo Balla. Regia di Nino De Tollis. 

TEATRO SCIENTIFICO (Via Montenero - Piazza 
Mazzini) 
Sono aperte le Iscrizioni a un corso di danza mo
derne (tecnica Martha Graham) per adulti e bam
bini. Per informazioni tei. 3651425. 

Cabaret 
IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - tei. 5810721-5800989) 

Ore 22.30 
« Taia, ta{a, Mastro Titta » di Mario Amendola. 
Regia di Mario Amendola. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 • tele
fono 5895540) 
Ore 21,15 
La Compagnia e II Graffio » presenta: « Tutto è cul
tura... (anch'io) » di e con Grazia Maria Scucci-
marre. Regia di Sergio Gibelto. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/a - telefo
no 737277) 
Ore 21.30 
Maria Grazia Buccalta a Leo Gullotta In: « Me
tropolitana ». 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario Da 
Fiori. 97 tei. 6784838) 
Alle ore 22,30 a 0,30 
Superspettacolo musicala: e Netta calda ». Aper
tura locale ore 20,30 

TUTTAROMA (Via del Salumi. 36 - tei 58946S7) 
Alla ora 22 e alle 02 
Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi e la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcili!. 

TEATRO PALAZZO (Piazza dei Sanniti. 9 - tele
fono 4956631) 
Ore 21,30 
• Café chantant » con A. Martino, G. Imparato, 
S. Panteseo^* B. Ghlglla. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tele

fono 483718-483586) 
Ore 22 
Carlo Loffredo presenta: • Trombon brave* » con 
Fraterna!; a Forte e i « Banjo Brothers ». 

«KRAMER CONTRO KRAMER >> 
Anteprima per l'Associazione Stampa Romana 

Con l'intervento di personalità della politica, della cultura, del
l'arte, del giornalismo, è stata fissata per il 3 marzo p.v. alle ore 21.30 
al cinema Etoile di Roma l'anteprima del film « Kramer contro Kra-
mer > organizzato dall'Associazione Stampa Romana. Per la serata, 
a totale beneficio delle iniziative assistenziali, sono in vendita — pres
so la Cassa della « Romana » e presso il cinema Etoile — a partire 
da venerdì 29 febbraio, i biglietti di ingresso il cui costo è di L. 5.000. 

H film « Kramer contro Kramer », interpretato da Dustin Hoffman 
nella parte di un dirigente di azienda pubblicitaria, ha ricevuto molti 
premi dai critici di New York e Los Angeles e quattro globi d'oro 
della stampa estera di Hollywood, ed è candidato all'Oscar. 

Già numerose adesioni sono pervenute dal mondo editoriale, 
sportivo e dello spettacolo. 

(Via G. Sacchi. 3 • tei. 589237) 
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FOLK STUDIO 
Ore 21,30 
X I I Rassegna di 
ballate popolari 
Ancona. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 30 /B 
Riposo 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini • 
Ode 21.30 
Trio Giulio Ferrarin, 
Pignatelli. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell'Olio 
tei. 5895928) 
Ore 22 
Folklore sudamericano: Dakar foiklorista peruvia
no. Carlos Riva foiklorista uruguayano. Romano 
chitarrista Internazionale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 • 
tei. 6540348) 
Ore 21 
« Jam Sesston » con ingresso gratuito a tutti 1 
musicisti dì jazz. 

Attività per ragazzi 
CLE.MSON (Via G.B. Bodoni. 59) 

Ore 17,30 
« Le avventura del signor Bonaventura » di Sergio 
Tofano. Regia di Salvatore Di Mattia. 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 • tei. 6371097-
5891877) 
Ore 17 
La Compagnia "Teatro dei Pupi Siciliani dei Fra
telli Pasqualino" presenta: « La spada di Orlan
do ». Due tempi di Fortunato Pasqualino. Regia 
di Barbara Olson. Per adulti e ragazzi. 

TEATRO DEI COCCI - SPAZIOZERO (Cancello Az
zurri! - Via Gelveni • tei. 573089) 
Riposo 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via Orti d'AIIbert. 1/c) 

Studio 1 
Alle 18,30, 20,30. 22,30: > Parchi il signor R. 
è stato colto da follia omicida? » di R. Fassbinder. 
Studio 2 
Alle 18. 20,15, 22,30: «L'amico americano» di 
W. Wenders 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benceo, 3 - tele
fono 862530) 
Alle 16.30, 18.30, 20,30. 22.30: « Key Largo» 
(L'isola di Corallo), regia di John Huston. 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via C Da Lollis. 24 • 
Casa dello studente) 
Per il ciclo " I l Sud: tra mafia a politica": 
« In nome della legge » di Pietro Germi. 

MISFITS (Via del Mattonato. 29) 
« I segreti di Filadelfia» (USA 1959) . regia di 
V. Sherman. 

SADOUL (Trastevere Via Garibaldi. 2 /a) 
Alle 17, 19. 2 1 , 23: « Vlrldian* » (1961) di 
L. Bunuel. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 - tal. 869493) 
• Ecce Bombo ». 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 -
tei. 312283) 
Alle 16,30, 18.30. 20,30, 22,30: • All'ombra <M 
patibolo » di Nicholas Ray. 

CIRCOLO G. SOSIO (Via dei Sabelll. 2 - telefono 
492610) 
Alle 2 1 : « Passaggi », regia di C Fragasso. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
871 tei 3662837) 
Alfe 19-21: • Electra Gilda» di J.W. Guerci. 

CIRCOLO ARCI X CIRCOSCRIZIONE (Cinema Bri
stol - Via Tuscolana, 950) 
Alle 16-22: « La battaglia di Algeri » di G. Pon-
tecorvo. 

Prime visioni 
ADRIANO (p.xa Cavour. 22. tal 352153) L. 3500 

Care Expresa con N. Manfredi - Satirico 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L. Lesina. 39. t. 8380930) L. 1500 
Riposo 

ALFIERI (via Repetti. 1) L. 1200 
Languidi baci perfida carezza con G. Proietti • 
Satirico • V M 14 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montanello. 101 , 
tei. 481570) L. 2500 
Sodomia 
(10-22.30) 

AMBASSADE (via A. Agiati. 57. tal. 540890) 
L 2500 
La terrazza di E. Scola • Serrine© 
(16-22) 

AMERICA (via N. dal Grand*. 6. tei. 5816168) 
L 2500 
Canni»*! Holocaust • Documentario • V M 18 
(16-22,30) 

ANIENE ( p i a Sempione, 18. rat. 890817) L. 1700 
Malablmba 

ANTARES (v.le Adriatico. 2 1 . tal. 890947) L. 1500 
I l campione con J. Voight • Sentimentale 
(16-22.30) 

APPIO (via Appia, 56. tal. 779638) L. 2000 
Oaadrophenia con P. Datile!» - Musicala 
(16-22.30) 

AOUILA (via L'Aquila, 74. tal. 7594951) L 1200 
La novizia indemoniata con C Collins - Dramma
tico - V M 18 

I programmi delle TV romane 
V10F0 UNO 

Roma UHF 64 
PROGRAMMI A COLORI 

19.00 
19.20 

19.50 

21.05 
21.50 
22.00 
22.30 

24.00 

Telsg'omaie. 
Oggi parliamo d ... teatro 
(Replica). 
FILM: « L'ult.me de. Moi
cani * 
Attualità in diretta. 
M us,cale. 
TG - O H I Roma. 
FILM. Celo « I filmi da 
non perdere »: « Una pi
stola per R;ngo ». 
Motori 

SPQR 
Roma UHF 46 

PROGRAMMI A COLORI 

12,000 < Jim 
12,30 FILM: 

della jungla ». 
< Mondo senza fi-

14.00 English is easy. 
14,30 Sport show. 
15,00 « Tempie e tam-tam ». 
15.30 « Love Boat ». 
16,30 « Danguard A ce ». 
17.00 • Un regalo per paoà » 
17.30 Musicale. 
18.00 « Tempe e t»m tam ». 
15.30 « Love Boat ». 
16.30 < Danguard A e* » 
17.00 « Un r^alo per papa ». 
17.30 Musicale. 
18.00 * Tempe e tam tam >. 
18.300 • Danguard Ace » 

TELEROMA 56 
UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 

14.00 La voce dei Campidoglio. 
14.30 Incontro dì calcio. 
16.00 TELEFILM. 
16.30 FILM. 
18.00 Cartoni animati. 
18.30 Musicale. 
19.00 Teatro oggi. 
19.40 Qui Telcroma sport 
20,50 1980: dieci anni di di

vorzio. 
21.30 Settegiorni motori. 
22,00 Comm. politico. 
22.40 Musicai*. 
23.00 Hobby sport. 

TEIEREGIONE 
Roma UHF 45 

PROGRAMMI A COLORI 

7.00 FILM. 
8.30 Buongiorno. 
9.00 FILM. 

10.30 FILM. 
12,00 Cartoni arumati. 
12.30 FILM. 
14.00 Cartoni animati. 
14.30 Incontro di calcio di se 

rie A. 
16.15 Disco timt con Angela 

Leon. 
17.00 FILM 
18.30 Professioni genitori. 

18.45 
19.30 
19.50 
20.00 

20.30 

21.00 
22.30 
23.00 

23.30 
0.30 
0,50 
1.00 
2.30 
4.00 
5.30 

Formula auto. 
Giornale TR 45. 
Periscopio sulla città. 
Cartoni animati. Della serie 
« Crystall - Pattuglia spa
ziai* ». 
TELEFILM. Della serie 
• Monty Nash ». 
FILM. 
Occhio al film. 
Questo grande, grande ci
nema. 
Pugilato: Bristoi-Phitept. 
Giornale TR 45 ( R ) . 
Night show. 
FILM. 
FILM. 
FILM. 
FILM. 

GBR 
Roma UHF 33-47 

PROGRAMMI A COLORI 

13.40 
15.20 

16,55 
17.30 

18,00 
18,30 
19,00 
19.30 

FILM. 
FILM: • Queen Kong 
regina dei gorilla ». 
• Doris Day show ». 
Mercoledì alla grand*... 
— Cabaret. 
— Roulette. 
— Cantante. 
— La croupier*. 
Scatola magica. 
« Falco il suparbotide » 
Rouge et noir. 
« Spectreman ». 

la 

20.00 
20.40 

21.50 
22.00 
22.15 

23.55 
0.20 

Assassinio net-

grande... 

Cabaret. 
Scenegg.: 
la lana ». 
Mercoledì alla 
Tet egioco. 
FILM: « La ragazza di lu
na ». 
Varietà - Proibito. 
FILM: « Delirium ». 

RTI 
Roma UHF 30-32 

PROGRAMMI A COLORI 

14.00 TELEFILM. 
15,10 Cartoni animati. 
15.30 KirtemB-. H L M . 
17,10 « Amico ragazzo ». 
17.45 Geo ciao. 
18,30 « Minaccia dallo spazio ». 
19.20 • Romanzo popolar* ». 
20.10 Cinema, cinema: FILM. 
21.30 Felix sera. 
21.45 « Selvaggio West ». 
22,35 Cinema allora: FILM <T 

epoca. 
0.05 Cartoni animati. 
0.15 FILM. 

LA UOMO TV 
Roma UHF 55 

PROGRAMMI A COLORI 

13.20 Balletti Botscioi. 
14.15 Cartellone. 
14.40 FILM. 
16.20 Spunky e Tadpol*. 
16,30 Cartoni animati. 

16.55 e Sfcy boy». 
17.30 FILM. 
19.00 Nella citta. 
19.15 Cartellone. 
19.55 Quelli della girandola. 
20.20 « Favole della foresta ». 
20,45 « Jegg Robot ». 
21.10 Spunky e Tadpoìe. 
21.20 A giudizio di— 
21.25 FILM: » Lo eh.amavano 

sergente bJu ». 
23.05 A giudizio di... 
23.100 e N.Y.P.D. » 
23.35 FILM: «Baciamo le mani». 

TVR VOXON 
Roma UHF 50 

PROGRAMMI A COLORI 

I 18,30 
19.30 
19.45 
20.15 
20.30 

22.00 
23.00 

0,30 

2.00 

3.30 
5.00 

6.50 Previsioni tempo. 
7.00 FILM: « Le olimpiadi 

mariti ». 
8.30 FILM. 

10.00 FILM. 
11,30 Cartoni animati. 
12.00 TELEFILM. 
12,30 Cartoni animati. 
13,00 TELEFILM. Serie 

boat ». 
14,00 L'oggetto smarrito. 
14,15 Radiotalcgiomal*. 
14,30 Incontro dì calcio. 

Roma-Udinese. 
16,00 Dedicato a voi. 
17,00 Cartoni animati: 

« Danguard Ace ». 
17.30 TELEFILM. 
18,00 • Mazinger ». 

del 

Love 

Cartoni animati. 
L'oggetto smarrito. 
« Lupin I I I a. 
Musicuon!. 
FILM: • Una ragazza tutta 
nuda assassinata nel par
co ». 
« L'incredìbile Halle ». 
Incontro di calcio. 
FILM: « Il fiacre n. 13 -
Delitto »». 
FILM: « Una donna una 
moglie ». 
FILM: « Extraconiugale ». 
FILM: « Le avventure d'i 
Pinocchio ». 

TVA 
Tivoli (Roma) UHF 40 
PROGRAMMI A COLORI 

10.30 Cartoni animati. 
11.00 Documentario. 
11.30 Immagini a musica. 
12.00 FILM. 
13.30 TELEFILM. 
14.00 Medicina. 
14.30 Show musicai* . 
15.00 FILM. 
16,30 Cartoni animati. 
17.00 TELEFILM. 
17.30 TELEFILM. 
19.00 Cartoni animati. 
19,30 Scienza e cultura. 
20.00 Immagini e musica. 
20,30 Cartoni animati. 
21.00 FILM: e Alle toglie della 

vita ». 
22.40 Parallel«pomeno. 

ARCHIMEDE O'ESSSAI (via Archimede. 7 1 . tele
fono 875567) L. 2000 
L'invito con F Simon Drammatico 
(16.30-22,30) 

ARISTON (via Cicerone, 19, tei. 353230) L. 3500 
.'. Pollice da scasso con P. Falk • Satirico 

(16-22,30) 
ARISTON N. 2 (G, Colonna, tei. 6793267) L. 3000 

Cannlbal holocaust - Documentario V M 18 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (via Flaminia, 37, tei. 3603546) 
L. 2500 

; Quadrophenia con P. Daniels • Musicale 
(16-22.30) 

ASTORIA (via di V. Belardl, 6, tal. 5115105) 
.- L. 1500 

La liceale II diavolo a l'acquasanta con G. Guida 
' (16-22,30) 

ASTRA Sviale Jonlo, 225, tei. 8186209) L. 2000 
La liceale II diavolo * l'acquasanta con G. Guida 
(16-22,30) 

ATLANTIC (via Tuscolana, 745. tei. 7610655) 
L. 1500 
10 zombo tu zombi «gli zomba con D. Del Prete 

' Comico 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova, 92. tal. 426160) U 1200 
studenti L. 700 

' La donna della domenica con M. Mastrolanni -
Giallo • VM 14 

BALDUINA (p. Balduina. 52. tei. 347592) L. 2000 
Agenzia Riccardo Flnzl praticamela detective con 
R. Pozzetto - Satirico 
(16.15-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25. tei. 4751707) L. 3500 
La terrazza di E. Scola • Satirico 
(16-22.30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro, 44. tei. 340887) L. 1500 
Uragano con M. Farrow - Drammatico 

(16.15-22,30) 
BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 53, tei. 481336) 

L. 4000 
Fantasie erotiche con A Bergman • Satirico • 
VM 18 
(16-22,30) 

BOLOGNA L. 2000 
Riposo 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Amìtywille horror con J. Brolin - Drammatico 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranlca, 101 . tal. 6792465) 
L. 2500 
Don Giovanni con R. Raimondi - Musicala 
(17,30-21,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125. tele
fono 6796957) L. 2500 
11 matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla • 
Drammatico VM 14 
(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90 , tele
fono 350584) l_ 2500 
Un sacco beilo con C Verdona - Satirico -
(16-22,30) i 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39, tei. 588454) 
L. 2000 
Uragano con M. Farrow • Drammatico 
(16-22,30) 

DIAMANTE (via Prenestina. 23. tal. 295606) 
L. 1500 
Squadra volante con T. Milian • Giallo 

DIANA (via Appia N.. 427. tal. 780146) L 1500 
Un americano a Parigi con G. Kelly - Musicale 

DUE ALLORI (via Casilina, 506. te). 273207) 
L. 1000 

' Kung Fu furia violenza • terrore con King Tun 
Avventuroso - VM 18 

EDEN (p. Cola di Rienzo. 74, tei. 380188) L. 1800 
Interceptor con M. Gibson • Drammatico - V M 18 

EMBASSY (vìa Stoppam, 7, tei. 870245) L. 3000 
Arrivano i Gatti • Comico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita. 29. tei. 857719) 
L 3500 
Inferno di D. Argento • Drammatico • V M 14 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za in Lucina, 4 1 , tei. 6797556) L. 3500 
Dieci con D. Moora - Satirico - VM 14 

' (16-22,30) 
ETRURIA (via Cassia, 1672. tal. 6991079) L. 1300 

Chinatown con J. Nicholson - Drammatico • V M 14 
EURCINE (via Lìszt, 32, tal. 5910986) L. 2500 

Il ladrone con E. Montesano - Drammatico . 
(15.45-22,30) 

EUROPA ( e d'Italia, 107, tei. 865736} L, 2500 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico >s - > 
(16-22,30) 

FIAMMA (via Bissolatl, 47 . taf. 4751100) L. 300O 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (via S. N. Da Tolentino. 3, tele
fono 4750464) l_ 2500 
Un sacco bello con C Verdona • Satirico .. -
(16.10-22,30) 

GARDEN (v. Trastevere. 246, tal. 582848) L 2000 
Un americano a Parigi con G. Kelly - Musicai* 
(16-22,30) 

GIARDINO (p-xza Vulture, tei. 894946 L, 2000 
Riposo 

GIOIELLO (v. Nomentana, 43, tal. 864149) l_ 3000 
Un sacco bello con C Verdone • Satirico 
(16-22,30) 

GOLDEN (via Taranto, 36. tal. 755002) l_ 2000 
Dicci con D. Moor* - Satirico - V M 14 
(16-22,30) 

GREGORY (vta Gregorio V I I , 180. tal. 6380603) 
L. 2500 
Il ladrone con E» Montesano • Drammatico 
(16-22,30) 

HOLIDAV (l.go B. Marcello, tei. 858326) L, 3000 
Cafè Express con N. Manfredi • Satirica 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano. 37. rat. 8319541) L. 2500 
I l ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22.30) 

INDUNO (via G. Induno. 1. rei. 582495} L. 2000 
I l signore degli anelli con R. Bakshi • Disegni 
animati 
(15.30-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpaiocco, tal. 6093638) L- 2000 
lo sto con gli Ippopotami con B, Spencer • Comico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (via Appia Nuova. 176. tot. 786086) 
L. 3000 
Arrivano i Gatti • Comico 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (vìa SS. Apostoli, 20. 
te: 6794908) . L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello. 44. tal. 6561767) L 1S00 
Le pornoereditiera con M. Seno - Sentimentale 
V M 18 
(16-22,30) 

METRO DRIVE I N (via C Colombo km. 2 1 . tele
fono 6090243) L 1500 
Riposo 

METROPOLITAN (via del Cono. 7. re!. 6789400) 
l_ 3500 
CaboManco con C Branson - Avventuroso 
(16-22.30) 

MODERNETTA ( p j a Repubblica, 44 . tal. «60285) 
L. 3000 
Libidine 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44. tal. 460285) L. 2500 
Scoti lei è Doratale con A-M. Rizzoli • Comico • 
V M 18 
(16-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cava 36, tal. 780271) L. 2500 
Inferno di O. Argento - Drammatico • V M 14 
(16-22.30) 

NI ACARA (via P. Matti. 16, tau 6273247) L, 1500 
•temi • Disegni animati 
(15-21,30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tal. 5982296) L. 2000 
Gli aristogatti • Disegni animati 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (via M. Amari. 18. te*- 789242) 
L 1500 

Canni**! Molocaott • Documentario • V M 18 
(16-22.30) 

OLIMPICO (pxe G. da Fabriano. 17. rat. 3962635) 
L. 1500 
Vedi teatri 

PALAZZO (p.za dei Sanniti. 9 . tei. 4956631) 
L 1500 

. Brancal*OA* alle crociata con V. Gassmtm - Satirico 
(19.30-22,30) 
Ore 21,30 Cabaret 

PARIS (via Magna Grecie. 112. tei. 754368) 
L 2500 
Cafè Express con N. Manfredi - Satirico 

PASQUINO (v.lo del Piede. 19. tei. 5803622) 
U 1200 
Oeeth oo the Nilo (Assassinio sol Mao) con P. 
Ustinov - Giallo 
(17-22) 

QUATTRO FONTANI (via Q. Fontane, 23, tei» 
fono 480119) L. 3000 
Ooatcano volo sol sMs dal caco*» eoa J. Nichotsoa 
Drammatico V M 14 
(16-22.30) 

QUIRINALE (via Nazione!*, tu. 462653) L, 3000 
La rota di Deaxica con F. Nero Draanraotlco 
(16-22.30} 

QUiRINETTA (via M. Minghetti, 4. tei. 6790012) 
L. 2500 
Saint Jack, con B, Cazzerà • Drammatico • V M 14 
(16-22.30) 

RADIO CITY (vis XX Settembre, 96. tal. 464103) 
U 2500 
Maahatta*) con W. Alien Sentimentale 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sonnino. 7. tal. 5810234) L. 2500 
Inferno di D. Argento • Drammatico • V M 14 
(16-22,30) 

REX (corto Trieste. 113. tal. 864165) L 1800 
Uà america»* a Parigi con & Kelly - Musicata 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia. 109. tei. 837481) L. 2500 
La terrazza di E. Scola • Satirico 
(16-22.30) 

Annlbaliano, 8, tei. 

Disegni animati 

8380003) 

RIVOLI (via Lombardia, 23, tei. 460883) L. 3000 
Salto nel vuoto di M Bellocchio - Drammatico 
(15,45-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (via Salaria, 3 1 . tei. 864305) 
L. 3000 
Mani di velluto con A. Ceientano • Comico 
(16-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 175, tei. 7574549) 
L. 3000 
Speed Cross con F. Testi • Drammatico • VM 14 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 , tei. 865023) L. 3000 
Sindrome del terrore • Drammatico • V M 18 
(16-22,30) 

SMERALDO (p.zza C di Rienzo, tei. 351581) 
L. 1500 
Ratataplan con M. Nlchetti • Comico 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei 485498) L. 3000 
Klss Phantoms con G. Simmons - Musicale 
(16-22,30) 

TIFFANY (via A. De Pretis. tei. 462390) L- 2500 
Blue sensation 

TREVI (via b Vincenzo, 9, tei 9789619) L .2500 
Il coltello nell'acqua con L. Niemczyk • Satirico 
VM 14 - Cantando sotto la pioggia con G. Kelly 
Musicale 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. 
L. 1800 
GII arlstogittl 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina 354, tei. 4337444) L. 1500 
Una donna chiamata moglie con L, Ullmon - Dram
matico 

UNIVER5AL (via Bari. 18, tei 856030) L. 2500 
Cannlbal holocaust • Documentario • VM 18 
(16-22.30) 

VERBANO (p.za Verbano. 5, tei 851195) L. 1500 
La patata bollente con R. Pozzetto • Comico 

VIGNA CLARA (p.za S. Sacini. 22. tei. 3280359) 
L. 2500 
Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22.30) 

VITTORIA (p.za S.M. Liberatrice, tei. 571357) 
L. 2500 
La vita è bella con G. Giannini - Sentimentale 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA (tei. 6030049) 

Riposo 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI (v. Gallia a Sidama, 18, telefona 

7380718) L. 1000 
Donne in amore con A. Bates - Sentimentale -
V M 18 

APOLLO (via Calroli. 98, tei. 7313300) L. 800 
Telefon con C. Bronson - Giallo 

ARIEL (via di Monteverde, 48, tei. 530521) 
L. 1000 

• La battaglia di Midway con H. Fonda - Dram
matico 

AUGUSTUS (cso V. Emanuele. 203, tei. 655455) 
L. 1500 
Chiedo asilo con R. Benigni • Satirico 

BOITO (via Leoneavallo, 12-14. tei. 8310198) 
L. 1200 
Il mistero delle 12 sedie con F. Legella • Satirico 

BRISTOL (via Tuscolana. • 950. tei. 7615424) 
L. 1000 
Allonsanfan con M. MastroiannI - Drammatico 

BROADWAY (via dei Narcisi. 24, tei. 2815740) 
L. 1200 
Il bianco il giallo II nero con G. Gemma - Av
venturoso 

CASSIO (via Cassia, 694) L. 1000 
Riposo 

CLODIO (v. Riboty 24, tei. 3595657) L. 1000 
Assassinio sul Tevere con T. Milian - SA 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Riposo 

DORIA (via A. Doria 52. tei. 3 1 7 4 0 0 ) ' L , 1000 
La parata bollente con R. Pozzetto • Comico 

ELDORADO (v.le dell'Esercito 38. tei S010652) 
Frankenstein Junior con J. Wilder - Satirico 

ESPERIA (piazza Sonnino 37. tei. 582884) L. 1500 
10 zombo tu zombi egli zomba con D. Del Prete -
Comico 

ESPERO 
Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fiori 56) 
Soldato blu con C. Berger - Drammatico ( V M 14) 

HARLEM (v. dei Labaro 64, tei. 6910844) l_ 900 
Killer Elite con J. Caan - Giallo ( V M 18) 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108. tei. 290831) 
L. 1000 
Halloween la notte delie streghe con D. Pleassna -
Drammatico : 

JOLLY (via L. Lombarda 4. tei. 422898) "!_ 1000 
* Lolite strpersexy 

MADISON (via G. Chlabrera, 121, teU 5126926) 
l_ 1000 
Mazinga contro Ufo Robot - Disegni animati " 

MIGNON, (via Viterbo 15, tei. 869493) L> 1500 
Ecce' Bombo 

MISSOURI (via Bombeil! 24, te:. 5562344) L. 1200 
Piedone l'africano con B. Spencer - Avventuroso 

MONDIALCINE (via del Trullo 330. tei. 5230790) 
L., 1000 
Duri a morire con L. Merenda - Avventuroso 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23. t. 5562350) 
. L. 1200 

I tre dell'operazione drago con B. Lee • Avven
turoso 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14. 
- tei. 5816235) L. 700 fer. L 800 festivi 

I maghi dei terrore con V. Price - Satirico 
NUOVO (via Ascianghi 10, tei. 588116) L. 900 

Solamente nero con L. Capolicchio - Giallo 
( V M 14) " 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4. tei. 464760) L. 800 
.. Bei Ami il mondo delle donne con N. Nort -

Sentimentale (VM 18) 
PALLAOIUM (p.zza B. Romano 11 . tei. 5110203) 

L. 800 
Ciao N1I con R. Zero - Musicale 

PLANETARIO (via G. Romita 83. tei. 4759998) 
1_\ 1000 
Andro come un cavallo pazzo con M. Marrouk -
Drammatico (VM 18) 

PRIMA PORTA (pazza Saxe Rubra 12-13, r*!*-
. fono 6910136) L 800 

La segretaria privata di mio padre con M.R. 
Omaggio - Sentimentale (VM 14) 

RIALTO (vie IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L. 1000 
11 dottor Stranamore con P. Sellers - Satirico 

RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24. teL 570827) 
L 900 
Stesso giorno prossimo anno con E. Burstyn • Sen
timentale 

SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50. tei. 6794753) 
U 900 
Jnstine con R. Power - Drammatico - V M 18 

SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4. teL 620205) 
L 1000 
Garage di V. Sjoman - Drammatico - V M 18 

TRIANON 
Magic con A. Hopkins - Drammatico 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p^ra G. Pepe. tei. 7313306) 

L. 1000 
Emily swoet Emily e Rivista dì spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471557) L. 1000 
Professoressa facciamo l'amor* • Rivista di spo
gliarello 

Ostia 
SISTO fvia del Romagnoli, teL 6610705) L, 2000 

I soldi degli altri con J.L. TrinKgnanr - Dram
matico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via dei PailoTtinì, telefono 6603186) 
U 2000 
N signor* degli anelli con R. Bakshi - Disegni 
animati 

SUPERGA (via Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
I I malato immaginario con A. Sordi • Satirico 

Fiumicino 
TRAIANO (tal. 6000775) 

Riposo 

Sale diocesane 
CINEFfORELLI (via T*ml 94. tei. 7578695) 

Wosi Toa Tao il cane che salvò Hollywood con 
B. Dem • Satirico 

P * U j FyOVINCE (v d. Provine* 4 1 , tei. 420021) 
Carovana verso R West 

EUCLIDE (v. Guidobaldo del Monte 34, tei. 802511) 
I SS scalini con K. Moore - Giallo 

NOMENTANO (vìa F. Redi 1-A. tei. 8441594) 
Cm»Iaajtta con M. Dante - Avventurose 

PANFILO (via Palsiello 24-B. tei. 864210) 
L'oosao ragno colpisca ancora con N. Hammond . 
Avventuroso 

RIPOSO 
Fratello aot* serena luna con G. Fsulkner - Dram
matico 

TlBtfR (vis degli Etruschi 40. rei. 4957765) 
I I vfoHmata sai tetto con Jopol - Metodico 

TRA1PONTINA (via della Conciliazione 74) 
I l iraad* Gattby con R. Redlord - Drammatico 
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Il «Sardegna » dopo le tappe di Nuoro e di Oristano, si conclude oggi a Calaverde 

De Vlaeminck ancora a bersaglio 
Il tedesco Brailli verso il successo 

Il belga ha battuto Knudsen nello sprint - Lunedì si era imposto lo svedese Segersall 

Dal nostro inviato 
ORISTANO — Il ventiduesi
mo Giro di Sardegna termi
nerà stasera a Calaverde e 
con tutta probabilità per la 
prima volta sarà vinto da un 
tedesco, da Gregor Braun che 
ieri ha difeso brillantemente 
la maglia del primato. Sulla 
linea di Oristano dove è 
sfrecciato De Vlaeminck (ot
tavo successo della stagione) 
il tedesco stipendiato dalla 
Sanson era nel gruppetto dei 
migliori, in compagnia dei 
rivali che lo hanno ripetuta
mente punzecchiato, che fino 
all'ultimo chilometro hanno 
cercato di coglierlo in fallo. 
Braun ha ribattuto colpo su 
«iolpo in una gara schioppet
tante, piena di fuochi d'arti
ficio, e in ultima analisi è 
salito sul palco ancora fre
sco, ancora bello ciclistica
mente parlando 

Strada facendo, i suoi aiu
tanti. i vari Barone, Rota, 
Masciarelli, Edwards e De 
Witte, si erano smarriti, ma 
il tedesco è ugualmente ri
masto sulla cresta dell'onda. 
E' una competizione di mar
ca forestiera. Se non è un 
belga, è un tedesco, oppure 
uno svedese, come si diceva 
lo scorso lunedì sulla collina 
di Nuoro, dopo la vittoria di 
Segersall a spese di tre ita
liani. Segersall è uno dei due 
svedesi della Bianchi Piaggio, 
l'altro si chiama Prim. e 
quando il gruppo è compatto, 
entrambi sono facilmente in
dividuabili per il colore dei 
capelli che è di un biondo 
chiaro come le mele Golden. 
Al di là di questo dettaglio, 
la Bianchi ha fatto due ac
quisti assai promettenti: 
questi ragazzi potrebbero es
sere bravi come i fratelli 
Pettersson, se non addirittura 
di più. 

Il vittorioso sprint di DE VLAEMINCK nella tappa di Ieri 

1 A gara di lunedi aveva re
gistrato una lunga fuga di 
Parecchini, uno del garibal
dini della Famcucine. Per 
festeggiare (sia pure da lon
tano) il compleanno della 
moglie, Parecchini è stato al 
comando per 115 chilometri, 
prima in compagnia di Berto, 
poi da solo. Lo hanno preso 
all'ingresso di. Nuoro, quando 
era in programma un circui
to panoramico, e così l'uomo 
di Pezzi che ad un certo 

punto della corsa aveva ac
cumulato un vantaggio 
(6'40") tale da consentirgli la 
qualifica provvisoria di « lea
der» della classifica, non ha 
nemmeno avuto la soddisfa
zione di aggiudicarsi la tap
pa. Da aggiungere che nel fi
nale hanno tagliato la corda 
Segersall, Simone Fraccaro, 
Ceruti e Loro e che lo svede
se s'è imposto annullando 
una sparata di Fraccaro. 

E ieri? Ieri un viaggio ba
ciato dal sole, una cornice 

sotto un cielo azzurrino. Il 
paesaggio era immenso, qua 
e là greggi di pecore che 
sembravano tante statuine, e 
nel mezzo due binari e un 
trenino piccolo piccolo. Il si
lenzio del mezzodì veniva in
terrotto da Saronnl 11 quale 
sbucando dal plotone gua
dagnava 50 secondi e si face
va citare per un'azione soli
taria di diciotto chilometri, 
ma era un modo come un 
altro per provare la gamba, 
per mettere il naso alla fi
nestra, era un Saronni che sì 
rialzava sorridente, e poi? 

Poi il campanile di Maco-
mer e uno scatto di Contini 
•n salita, un momento di 
« bagarre ». Più avanti, altri 
allunghi degli uomini della 
Bianchi, le manovre di Prim, 
Knudsen e Baronchelli per 
togliersi dalle ruote Braun. 
Siamo nello scenario di Pat-
tada, andiamo a quota 875 
registrando molti cedimenti, 
tra gli attaccanti notiamo an-
»*he Panizza e Saronni, ma 
giunti in vetta il signor 
Braun è sempre forte, sem
pre pimpante, sempre in 
prima linea. 

Le rocce di Pattada hanno 
Impaurito una settantina di 
concorrenti e Braun è senza 
compagni di squadra nella 
pattuglia di testa che conta 
ventun elementi. Il resto è 
discesa e pianura, e ancora 
una serie di botte e risposte 
tra Braun e i suoi nemici. 
Ecco le tirate di Prim e Ba-
ronchelli. ecco Torelli, Fuchs, 
De Wolf, Johansson e Borto-
lotto in avanscoperta a quin
dici chilometri dalla conclu
sione, ecco Braun che co
manda la caccia e rinviene 
sui primi alle porte di Ori
stano. Infine una volata in 
cui De Vlaeminck non ha 
problemi. Il secondo è Knud

sen. il terzo Contini, 11 
quarto Saronni, un Saronni 
un po' chiuso da Torelli e un 
po' timido, un po' stanco. 

Per Saronni diamo tempo 
al tempo. Per gli avversari di 
Braun l'ultima occasione sarà 
quella di oggi, cioè la quinta 
ed ultima tappa che ci porte 
rà da Oristano a Calaverde a 
cavallo di un tracciato nervo-
setto e lungo 166 chilometri. 
Calaverde è la punta a sud 
dell'isola, è il traguardo dove 
Braun spera di gioire. 

Gino Sala 

Arrivi e classifica 
Così a Nuoro 

1) Al! Segersall (Bianchi Piag
gio) Km. 19S in 5 ore 17 '21" . 
media Km. 37.435; 2) Ceruti (Gis 
Gelati): 3) S. Fraccaro (Gis Ge
lati); 4 ) Loro (Hoonved Bottec-
chia) a 2": S) Gavazzi (Magnì-
Hex Olmo) a 25"; 6) Torelli; 7) 
De Vlaeminck; 8) Santoni; 9) 
Maertcns; 10) Maccali. 

Così a Oristano 
1) Roger De Vlaeminck (Studio 

Casa) Km. 146 in 3 ore 34' 23" . 
media 40,861; 2) Knudsen (Bian
chi Piaggio); 3) Contini (Blanch! 
Piaggio); 4 ) Saronnl (Gis Gelati); 
5) Ceruti (Gis Gelati); 6) Torel
li; 7) Bortolotto; 8) Loro; 9) Van-
dii 10) Battaglin. 

La classifica generale 
1) Gregor Braun (Gelati Sanson-

Campagnolo), in 17 ore 32'38"; 
2) Knudsen (Bianchi Piaggio) a 
17"; 3 ) Visentin! (San Giacomo) 
• 28" ; 4 ) De Vlaeminck (Studio 
Casa) a 38": 5) De Wolf (Studio 
Casa) • 4 1 " ; 6 ) Saronni a 44" ; 
7) Prim a 49" ; 8) Contini a 57" ; 
9 ) Torelli a 58"; 10) Baronchel-
li • 1 ' : 11) Johansson s.t.; 12) 
Bortolotto a l 'O I " ; 13) Vandi a 
V 0 2 " ; 14) Segersall a V 0 4 " ; 
15) Panizza a l'OS". 

Lake Placid: il bilancio azzurro è modesto e impone che si ricominci 

Con Thoeni si chiude un'epoca 
e adesso è proibito illudersi 

Il bob non esiste più - Lo slittino è una disciplina per pochi - Il fondo non sa esprimere una base vera 

Per trovare un bilancio 
peggiore bisognava risalire al 
1960, Giochi di Squaw Valley, 
quando la rappresentativa I-
taliana dovette contentarsi 
del bronzo di Giuliana Che-
nal-Minuzzo. terza a tre de
cimi dalla elvetica Yvonne 
Ruegg nello slalom gigante. 
Eppure quella spedizione, 
meno folta e meno ambiziosa 
di quella che si è cimentata 
sulle nevi e sul ghiaccio di 
Lake Placid, ottenne nel 
complesso piazzamenti mi
gliori: Brutto Alberti 6. in 
discesa libera, e 5. in « gigan
te », Paride Millanti 8. in sla
lom, Pia Riva quarta in di
scesa libera e ancora Giulia
na Chenal-Minuzzo decima in 
slalom, Marcello De Dorigo 9. 
sui 15 chilometri, Giulio De 
Floriao 11. sui 30. Federico 
De Florian 16. sui 50 km. la 
staffetta del fondo al 5. posto 
e Renato De Riva 14. sui 10 
mila metri del pattinaggio ve
loce. 

Il bilancio azzurro a Lake 
Placid si riduce a due me
daglie d'argento nello slittino 
e cioè in una specialità rela
tivamente popolare in meno 
di dieci Paesi europei. E lo 
slittino tra l'altro lamenta u-
no scarso interesse degli or
gani federali e un'aspra lotta 
interna tra chi vuole spingere 
quello naturale e chi prefe
risce quello artificiale. In 
entrambi i casi si tratta co
munque di discipline con un 
avvenire limitato a poche zo
ne — l'Alto Adige e la Valle 
d'Aosta — e senza possibilità 
di allargamento. Le due me
daglie quindi più che arric
chire il medagliere italiano 
denunciano la povertà e i 
regressi delle altre discipline. 

Non ci si è illusi su queste 
colonne che il bottino di In-
nsbruck — già allora consi

derato modesto — fosse ripe
tibile. Siamo un po' tutti ti
fosi e abbiamo sperato che 
davvero a Gustavo Thoeni 
fosse offerta l'opportunità di 
chiudere una splendida car
riera con l'oro olimpico che 
gli mancava (quello dello sla
lom) e che Piero Gros sapes
se estrarre da un logoramen
to irreversibile l'acuto. O. se 
preferite, il canto del cigno. 
Abbiamo sperato che il fondo 
si battesse con più determi
nazione convinti come siamo 
delle implicazioni sociali di 
questa disciplina. In realtà 
abbiamo avuto i responsi che 
abbiamo meritato. Se n'è ac
corto anche Herbert Plank 
che ha deciso di cominciare 
daccapo. E ciò significa ma
turando la certezza che è 
campione colui che è dispo
sto a battersi su ogni tipo di 

neve e In qualsiasi tipo di 
condizione atmosferica. 

Non se n'è accorto 11 pre
sidente della Federsci Arrigo 
Gattai, convinto che la solu
zione del problema sia in un 
giro di valzer dei tecnici In 
realtà il giro di valzer dei 
tecnici dura da anni. E a o-
gni giro qualcosa muore. Il 
nostro tempo e finito. E ca
pirlo significa aver capito 
che bisogna ricominciare. 

Il bob non esiste più. Ma il 
bob in realtà, sprovvisto co
m'è di connotazioni sociali, 
dovrebbe essere semplice
mente il flore all'occhiello dì 
una Federazione capace di 
esprimersi a livello di massa 
nello sci alpino e nello sci 
nordico. Non è così, pur
troppo. E cambiare i tecnici 
non serve a niente se non si 
cambia mentalità. 

Alla ripresa della Coppa del Mondo 

Stenmark fuori in «Gigante» 
vincitore l'austriaco Henn 

WATERVILLE VALLEY — La 
riprese della Coppa del Mondo di 
sci, dopo la pausa delle Olim
piadi, non ho portato fortuna a 
Ingemar Stenmark. Dopo 14 suc
cessi consecutivi nel gigante, lo 
svedese oggi, sulle nevi di Wa-
terville Valley, è stato costretto 
ad « abdicare » a favore di Hans 
Enn. L'austriaco, protagonista di 
due manche semplicemente per
fette, si è oggiundicato la gara 
col tempo complessivo di 2.45.10. 
21 anni, originario di Hinterglemm, 
Enn è al suo primo successo di 
Coppa. 

Alle sue spalle sono finiti An
dreas Wenzel, autore di una stre
pitosa rimonta che gli ha permes

so di coneludere in 2.46.23, e il 
norvegese Jarle Halsnes, 2.46.32. 
Lo jugoslavo Boris Strel e l'au
striaco Gerhard Jager sì sono pez
zati quarto e quinto in 2.46.55 e 
2 .46.71. 

Quanto a Stenmark, la gara si 
era messa male già nel corso del
la prima manche, quando e cau
sa di un errore tecnico aveva 
realizzato un deludente 1.29.41 
che lo aveva relegato in 28.ma 
posizione nella graduatoria parzia
le. Nella seconda frazione lo sve
dese è caduto nella prima parte 
del tracciato. Degli ita'.ieni, di
screta la prova di Bruno Noeckler, 
piazzatosi 6. 

Ci si chiede: ma come fa la 
RDT a tener testa aH'nUtone 
Sovietica nel biathlon senza 
avere tradizioni specifiche? E 
come è possibile che 11 no 
stro Paese, famoso per 11 tu
riamo d'inverno, e quindi per 
la neve, non ha nemme
no una ragazza capace di 
esprimersi almeno a livelli 
mediocri nel fondo? E, anco 
ra, come è possibile che il 
nostro fondo maschile sappia 
produrre soltanto Giulio Ca 
pitanio e Maurilio De Zolt 
più un sottofendo di ìllusio 
ni? E ci sarebbe perfino da 
esser soddisfatti di un bilan 
ciò così modesto se dietro e-
sistesse una base vasta, oltre 
che attiva. Non è cosi. Ed è 
per questa ragione che il bi
lancio è negativo. 

Non è il caso di far para 
goni tra noi e la Francia e la 
Svizzera e la Germania Fede 
rale, per limitare l'analisi a: 
Paesi dell'Occidente europeo 
Non serve perché abbiamo a 
vuto il torto di essere tal 
mente ottimisti da perder di 
vista la realtà. Gustavo 
Thoeni se ne va. Concluderà 
la Coppa del Mondo e poi si 
divertirà come si divertono 
gli sciatori della domenica, ri 
fatto è che con Thoeni se ne 
va un'epoca che ci siamo il
lusi — perché legata al tu
rismo e a fortissimi interessi 
commerciali — che potesse 
durare all'infinito. La lezione 
dei Giochi sta proprio qui: se 
non saremo capaci di rinno
varci vorrà dire che avremo 
sciupato la leggenda del 
grandi campioni che anziché 
evolvere una condizione sta
tica e di élite hanno vinto e 
corso soltanto per sé. 

Remo Musumecì 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

I tifosi 
si stringano 

attorno 
al Napoli 

La precaria posizione del 
Napoli e gli effetti che po
trebbero scaturire, mi sem
brano gli elementi ài di
scussione più importanti 
che la classifica offre al 
l'indomani della ripresa del 
campionato. 

Di un Napoli quartulti
mo e a .due punti dal ba
ratro, si era perso il ricor
do. Da anni la squadra Par
tenopea aveva ben altri tra
guardi e ben diversi proble
ma Qm. invece, per fatali
tà o per altro, il Napoli si 
trova a dover lottare per 
la salvezza e. cosa più pre
occupante, in un clima csti-
le di contestazione ora stri
sciante, ora piuttosto evi
dente. 

Già ebbi occasione di 
scriverlo qualche settimana 
fa: il Napoli per potersi 
salvare ha bisogno di ri
trovare lo smarrito clima 
di fiducia. Come il pubbli
co da tempo non è più abi
tuato a soffrire per la re
trocessione, così la squa
dra non ha la giusta men
talità per affrontare una 
così aspra battaglia. Non 
ci credono i tifosi che il 
Napoli possa precipitare in 
B. non ci credono, forse, i 
giocatori. E questo coler 

essere increduli di fronte 
alla realtà, tra tutti i mali, 
è U peggiore per una squa
dra di calcio. 

Vinicio, da allenatore e-
sperto, da tempo ha intui
to i reali perìcoli, ma non 
è stato compreso. Fosse 
stato capito, certe sue scel
te tecniche non sarebbero 
state tanto superficialmen
te criticate. 1 pericoli pur
troppo non li hanno avver
titi neppure alcuni giocato
ri. Fosse stato diversamen
te alcuni titolari del Napo
li non avrebbero perso tem
po a « sguazzare » in poco 
chiare paludi. Il mio. na
turalmente, non vuol esse
re un gioco di parole. 

Come salvare ora la zat
tera partenopea dal com
pleto naufragio? Vinicio 
non ha bisogno di consigli, 
conosce bene U fatto suo. 

Forse non conosce bene 
il proprio ruòlo, il pubbli
co. Ed è ai 60 mila del San 
Paolo, allora, che mi rivol
go per invitarli a stare co
me non mai vicini alla 
squadra. Non è questo, al
meno mi sembra. U tempo 
di legittime o di strumen
tali contestazioni. 

Dispiace soltanto che la 
salvezza del Napoli debba 
passare sulla pelle di una 
squadra del Sud, del Ca
tanzaro. Sarebbe bello se 
potessero restare entrambe 
in A. Ma, lo so, il mio è 
un sogno di diffìcile realiz 
zazione. 

Gianni Di Marzio 

Scudetto.sempre più vicino per i nerazzurri con i sei punti di vantaggio sul Milan 

Ormai l'Inter se n'è andata 

Per Montesi tre mesi di gesso 
ROMA — Maurizio Montesi, fi calciatore della Lazio che domenica 
scorsa • Cagliari in uno scontro con Bellini ha riportato la doppia 
frattura (tibia e perone) drlla samba destra, è stato operato ieri dal 
prof. Renato Ziaco, medico della società bìancaznirra. Per lu! il cam
pionato è finito. Lo rivedremo in campo naJ prossime. « Si è trattato 
di un Intervento di osteosintesi, perfettamente riuscito, che è durato 
— ha precisato Ziaco — complessivamente do* ore o mezza. L'arto 
è stato bloccato con tre chiodi e poi ricoperto con nna doccia di gesso 
che il giocatore dorrà portare per circa tre mesi. Nell'incidente di 
gioco. Moritesi ha riportato la frattura pluriframmentaria dislocata del 
perone e della tibia. Una volta che gli sari tolto il gesso fra circa 
tre mesi — ha aggiunto Ziaco — Montesi dovrà osservare una lenta 
e oculata rieducazione dell'arto. In casi del genere, trattandosi d : un 
calciatore, * necessaria maggior* prudenza >. Nella foto: MONTESI 
mentre viene portato fuori in barella. 

Resta soltanto la lotta per il secondo, posto — Il valzer delle 
panchine, con Vinicio alla prova d'appello — Lazio: Giorda
no non si vende — Roma: nel derby una reazione d'orgoglio? 

ROMA — Quella dell'Inter A 
ormai una fuga. Non è una 
novità nel campionato a 16 
squadre, un vantaggio di sei 
punti dalla seconda classifi
cata. Anche nel 1967-*68 fu 
la stessa cosa. Allora accad
de al Milan di Rocco di so
pravanzare il Napoli di sei 
punti. Fu poi lo stesso Mi
lan a vincere lo scudetto con 
ben nove punti di vantaggio 
sullo stesso Napoli. L'interro
gativo che resta in piedi in 
questo campionato è se l'In
ter riuscirà a ripetere l'im
presa del Milan. Domenica 
c'è il derby che i nerazzurri 
potranno affrontare in tutta 
tranquillità. Da. questa supre
mazia nerazzurra sono venu
te preziose indicazioni in pro
spettiva nazionale. Indicazio
ni che non'crediamo verran
no ignorate dall'amico Bear-
zot. Prima della partenza per 
la Turchia con l'« Olimpica ». 
Io stesso CT ci confidava che 
tre erano gli elementi che 
lo interessavano: Giuseppe 
Baresi. Altobelli e BeccalossL 

Adesso non resta che ve
dere come andrà a finire la 
lotta per il secondo posto. 
Perchè ci pare proprio che 
stavolta la statistica si può 
andare a far benedire. E cioè 
che non vi saranno possibili
tà per nessuna delle insegui-
trici di poter riagganciare 
l'Inter. Intanto Fraizzoli sta 
forzando i tempi affinchè Ber-
sellini e Beltrami rinnovino 
subito il contratta Mossa più 
che tempestiva, in quanto con 
le molte panchine in bilico 
anche Bersellini potrebbe en
trare nei piani di Milan. Ju
ventus. Torino. Napoli. Tanto 
per restare nel concreto, quel
la di Vinicio vacilla anziche-
nò. Dopo la sconfitta di Pe-

Gli azzurri di basket stasera a Livorno contro la Cecoslovacchia 

Oggi nazionale, domani spareggi, domenica play-off 
Conclusa la prima fase del 

campionato (con lo strascico 
in Al fra Superga e Scavolini 
per decidere la quarta retro
cessione), si va ai play-off. 
mentre la nazionale si prepa
ra (stasera, ore 21,30. al Pa
lasport di Livorno) al suo 
secondo appuntamento in 
vista delle selezioni olimpiche 
di Lugano. 

Cominciamo dal campiona
to,- che vede aumentare (co
munque vada a finire fra 
Superga e Scavolini) la rap
presentanza delle squadre del 
Nord. Salgono nella massima 
serie Gorizia (con la Pagnos-
sin). Trieste (un ritorno atte
so da anni, con la Hurlin 
gham), Bologna (con la M T -
cury) e Roma (col Bancoro-
ma). La capitale recupera un 
posto in Al. ma ne perde due 
con la retrocessione di Eldo
rado e Acqua Fabia, mentre 
scompaiono dal basket di 
vertice la Sard-gna e in 
Campania per la retrocessi» 
ne in B di Acentro e Diano 

E' da rilevare la grande de
lusione di Rimini e Venezia, 
visto che Sarila e Canon non 
hanno mantenuto le grandi 
promesse della vigilia. Passi 
per 1 romagnoli che avevano 
mostrato da subito degli in
sospettabili limiti di gioco. 
ma il pubblico lagunare ha 
sperato fino all'ultimo nella 
Al e onestamente alla squa
dra non sembrava mancare 
nulla per essere la domina
trice del campionato. Torne
remo sull'argomento, ma già 
da ora va registrata la con
ferma di una vecchia verità. 
cioè che nel basket (come in 
tutti gli sport di squadra) 
non basta mettere insieme 
un po' di grandi nomi per 
avere la certezza di vincere. 

Adesso arrivano i play-off. 
che saranno preceduti doma
ni dai due spareggi fra Grt 
maldi e Mercury (sempre a 
Livorno) e fra Jollycolombani 
e Pagnossin (a Bologna), che 
dovranno decidere la .settima 
e l'ottava squadra che con

correranno per 11 titolo. Fino 
a poche settimane fa, le 
grandi favorite sembravano 
essere Billy e Sinudyne, ma 
gli acciacchi di molti bolo
gnesi (l'ultimo della serie è 
Villalta, che deve rinunciare 
alla nazionale per una frattu
ra del setto nasale) e la pre
potente ripresa dell'Emerson 
fanno a questo punto indivi-
duare nel varesini qualcosa 
di più di un terzo incomodo. 
Fermo restando che nessuno 
deve dimenticarsi di Arrigonl 
e Gabetti. 

E passiamo alla nazionale: 
il povero Gamba, allenatore a 
mezzo servizio degli azzurri. 
non potrà dedicarvisi come 
avrebbe voluto, visto che la 
sua Grimaldi è rimasta invi
schiata nella coda degli spa
reggi. Altro problema per il 
tecnico azzurro sarà l'assenza 
del blocco-Slnudyne: i bolo
gnesi non furono convocati 
(avevano impegni di Coppa) 
per l'incontro con la Bulgaria 
A Brescia; questa volta dove

vano esserci in tre, ma gli 
infortuni di Cagheris e di 
Villalta ridurranno la loro 
presenza al solo Generali. E" 
ben comprensibile che la 
mancanza di qualche collau
do per questi uomini compli
cherà non poco il lavoro del
la triade tecnica nazionale 
(Gamba, Tracuzzi. Rubini). 

Vista l'indisponibilità anche 
di Gualco. Caglieris sarà so
stituito da Zampolini (Sart
ia). mentre al posto di Villal
ta farà la sua seconda com
parsa in azzurro Marco Ricci 
il giovane pivot della Fabia. 

Ecco, quindi, il definitivo 
elenco degli azzurri: Barivie-
ra (Gabetti). Bonaralco. Bo-
selll e Ferracini (Billy). Della 
Fiori (Canon), Generali (Si
nudyne). Gilardi e Ricci (Fa
bia), Meneghin (Emerson), 
Vecchiato e Zampolini (Sari
la). Come si vede una bella 
sfilza di «lunghi» (ben cin-

3uè pivot di ruolo oltre a 
uè ali alte), il che fa sup

porre che si voglia provare 

qualche schema di gioco di
verso da quelli provati a 
Brescia, dove la squadra non 
ha quasi mai schierato più di 
due lunghi insieme. 

I cecoslovacchi, che, bat
tendoci, tolsero agli azzurri 
ogni speranza di medaglia a-
gli e Europei» dell'anno scor
so e che saranno, forse, i 
nostri avversari più difficili 
alle qualificazioni olimpiche. 
schiereranno Skala, Zacek, 
Havlik. Rayniak. Burgr. 
BojanovsM. Kos, Pospisil. 
Klimes, Brabenec. Dousa, 
Bohm, Padrta e Sediate L'al
lenatore Petera non potrà 
schierare Kropilac (recente
mente operato di menisco) e 
dovrà rinunciare, sembra, 
anche a Hrastca, infortunato 
a un ginocchio. La partita si 
giocherà al palasport di Li
vorno per l'arbitraggio di 
Van Der Willige (Olanda) e 
Rlchardsons (G.B.). Una sin
tesi sarà trasmessa in TV. 

Fabio de Felici 

rugia, che relega 11 Napoli 
ai quart'ultimo posto, un 
gruppetto di tifosi ha conte
stato il tecnico. Non ci pare 
questo il momento di infie
rire, semmai di • aiutare la 
squadra (1 conti si fanno al
la fine). Tutto starà a vede
re cosa deciderà mister Fer-
laino. Forse per il presidente 
la prova d'appello sarà co
stituita dall'incontro con la 
Juventus di domenica prossi
ma al San Paolo. 

Si è detto in passato che 
la permanenza dell'amico Ca-
stagner a Perugia sarebbe 
stata legata al piazzamento 
finale. Il terzo posto è la 
meta ambita. Adesso il presi
dente D'Attoma (l'ha fatto 
sapere in occasione del a Se
minatore d'oro») ha rivelato 
che resteranno sia Castagner 
che Ramacciom. Ma anche 
« Pablito » Rossi sarà un pun
to fermo del Perugia della 
prossima stagione. Nero su 
bianco ancora non c'è. Anzi. 
l'amico Ramaccioni, che in 
un primo tempo si era ac
cordato col Napoli, è rima
sto libero, essendogli scaduto 
il contratto il 31 dicembre 
scorso. Insomma, il presiden
te D'Attoma farebbe bene a 
far seguire alle dichiarazioni 
i fatti. E lo stesso dovrebbe 
fare il presidente della La
zio nei confronti di Roberto 
Lovati. Dovrebbe essere, cioè, 
più chiaro. Le mezze frasi 
non giovano alla tranquillità 
della squadra che è. d'altra 
parte, tutta con Lovati. E lo 
dovrebbe essere ancor più 
per quanto riguarda la ces
sione di Giordano. H gol del 
pareggio a Cagliari la dice 
lunga sulla incedib:lità di 
Giordano Se Lenzini avesse 
qualche altra idea in testa. 
farebbe bene a rifletterci mol-

Lucchinelli 
e Rossi 

« presentati » 
ieri a Monza 

MONZA — U Mara ha fe-
stesjiato rari i tool piloti in 
tutti i campi dello sport mo-

• toristico. In particolare l'at
tenzione desìi invitati s'è rivol
ta, verso Gradano Rossi e 
Marco Locchineiti dai quali, 
visto che disporranno della 
moto Soxwki del TEAM Pia
va Olio Fiat, il motodeliimo 
franano s'aspetta quest'anno 
grandi risaltati. I dna «iovaal 
hanno «arantito che sapranno 
andare d'accordo a cho rende
ranno la vita difficile • tatti, 
Roberta compreso. 

L'occasiona ha consentito al 
team-manager Roberto Gallina di 

parlare dei mezxi di cai la 
scodarla disporrà. I giapponesi 
hanno assicurato quattro moto 
affidali e quindi Rosai • Lac
chinoti! avranno m a condizio
no paritaria nel team. All'ini
zio della staaiona correranno 
con la moto dell'anno passato 
svila q u i i nell'officina di La 
Spezia sono stata approntata 
Importanti modifiche. In se-
flaito varranno lo ni 
sioni. 

to sopra. Com'era quella di 
Maestrelli anche la Lazio di 
Chinaglia, cosi lo è e lo sarà 
anche quella di Giordano. In 
parole povere: Giordano non 
si vende. E* intorno a lui 
che la squadra va rafforzata. 
E domenica il derby con te 
Roma-

La Roma... già, questa 
Roma che regala straccetti 
di gioco ai suoi ammirevoli 
tifosi. Le qualità di Liedholm 
non si discutono — noi sia
mo da sempre suoi estima
tori —, ma quelle dei gioca
tori sì. Che la squadra non 
sia competitiva non è da og
gi che lo sosteniamo, nono
stante l'epidermico entusia
smo che suscita qualche buon 
risultato. Siamo sorpresi sol
tanto della mancata reazione 
che fa leva sull'orgoglio. Ma 
questi giocatori che cos'han
no nelle vene, acqua? Ce lo 
siamo chiesti mentre assiste
vamo all'incontro con l'Udi
nese. .Ci siamo risposti che 
forse essa verrà domenica 
prossima nel derby. Speria
mo... perchè il calendario non 
è che faccia indulgere a pri
maverili languori. Ci sarà da 
stare all'erta. 

Delle altre, la Fiorentina 
ha alquanto deluso; stessa 
cosa per le cosiddette grandi 
Juventus e Torino (però quei 
due falli su Pulici gridano 
ancora vendetta al cielo). Ot
timamente sono andate Avel
lino ed Ascoli (il fallo su 
Bellotto era da rigore). Per 
il Catanzaro non c'è stato 
proprio niente da fare, cosi 
come per il Pescara ormai 
praticamente condannato, ma 
che onora la sua professio
nalità. 

g. a. 

Consegnato a Castagner 
il «Seminatore d'oro» 

PERUGIA — Ilario Casta
gner, allenatore del Perugia, 
ha ricevuto a Palazzo Cesa-
roni, in una riunione presie
duta dal sindaco Zaganelli e 
dal vice direttore dellTNA 
(Istituto Nazionale Assicura
zioni) Fornari, presenti l'av
vocato Grassi, vice presiden
te della FIGC, e Loris Ciul-
lini, vicepresidente dell'USSI 
(Unione Stampa Sportiva Ita
liana), il 24o « Seminatore-
d'oro» INA assegnatogli per 
la stagione calcistica-1978.79, 
nel corso della quale il Pe
rugia ha concluso il campio
nato di serie A al secondo 
posto assoluto senza alcuna 
sconfitta. Nel corso della ce
rimonia il sindaco Zaganelli 
ha sottolineato l'importanza 
ed il valore del premio per 
Castagner che, praticamente 
— ha soggiunto — «è un ri
conoscimento per la vita spor
tiva e non solo sportiva di 

tutta la città ed un incita
mento per il futuro per i gio
vani». 

Gli altri premi sono stati 
assegnati a Massimo Giaco-
mini (attualmente allenatore 
del Milan), per la serie B 
per la guida dell'Udinese, ed 
il premio è stato ritirato da 
Ferruccio Valcareggi, due 
volte e Seminatore d'oro»; 
per la serie C a Francesco 
Di Benedetto, del Matera; 
per la serie D a Piero Tra
panelli. ed altri premi anco
ra ad Alberto Mari ed a 
Romano Fogli, n premio Leo
ne Boccali al giornalista par
ticolarmente distintosi per 
doti di competenza, cultura, 
obiettività ai fini della pro
paganda e della educazione 
sportiva, è stato consegnato 
da Pomari a Sandro Ciotti 
della RAI-TV. Nella foto: CA
STAGNER mentre riceve il 
Premio. 

Serie B: dopo la sconfitta casalinga cpn la Samp 

Ora il Pisa è nei guai 
I l Como toma alla vittoria (do

po quasi dna masi), ritrova la via 
del sol dopo 4*9' minati di asti
nenza, supera la Samfc impattata 
da otto settimane o, do che p i * 
conta rafforza, forse definitiva
mente, la sua posizione di 
classifica approfittando dal 
che. per l'ennesima volta, fa pri 
immediata iasejw<trk! aon hanno 
fatto centro. In co«oa«oeaaa, in
fatti. dei paroeji dal Verona a Ta
ranto, dal Broscia a Catana a della 
Pistoiese a afersjaaao (risaltati par 
apprezza*!!!) a di «osilo casalinoo 
del Monza col Locca (an Lecca 
che, a nostro sommuea «indizio, 
deva assira tenuto d'occhio) ora 
il Como contine* a «teatine a 
— 4 ma, dietro, il Verona è a 
— 7 , Pistoiese a Monta a — « , 
•rascia e Spai a — 9 a la altre so
no ormai pai anale. Occasioni d'oro 
hanno perda» sopì attirilo il Bari, 
costretto al parante» casalinoo da 
parte della Spai, a il Marmo, Ino
pinatamente pattato M i campo del 
derelitto Parma. E aa I • «alletti > 
restano tuttavia in corsa per la 
promotion», i siciliani semai ano 
proprio tapfisti fuori. 

• v i fondo • predino • par il 

Parma, parevsto tutto sommato 
utile per II Taranto, preziosissimo 
ponto conquistato dal Matera a 
Vicenza ( i Incanì hanno confai me-
to di essera pia aravi fuori casa 
che sai proprio teneno di «loco) 
od ennesima sconfitta esterna del
la Ternana. Ora, però, nei «oai 
c'è anche II Pisa, hattnto in casa 
da una Sampdoria che ha, ormai, 
laiaiunlo la zona tranooiffa della 
classifica. Dsnqoa Pai ma a — 1 t , 
Taranto — 1 7 , Ternana — l o , Ma
tera a Pisa — 1 5 , Semeenedettese 
— 1 4 . 

Par concludere «no nota sol 
Canoa. I rossoola contro la Ter
nana, par vìncendo, hanno confer
mato I loro limiti. Ma ad atte
nuante fella formazione «1 Di 
Marzio va detto che, da parecchio 
tempo ormai, «foca Infortita di rin
calzi. Contro i l i amori, ad esem
pio. era priva di Onofri, Mela. Lo-
rini, Manwefl a deirooaotto miste
rioso Rosso, pia rivelazione dalla 
B, componente deUlfndar 2 1 , ac
quistato a poso d'oro a, ora, fi
nito in panchina. Ma cos'ha qoesto 

~ ° Carlo Giuliani 

Sabato la premiazione 
di Corri per il verde 
Sabato 1 marzo alte or* 

foVM. presso l'auditorium di 
via Palermo 10, si svolgerà 
la premlaziona di a Corri por 
il verde)». Anch* per l'ottava 
•dizione) di questa manifesta
zione) dotl-UISP è stata regi
strata una presenza di oltre 
30 mila persona. 

Quote popolari 
al Totocalcio 

I l servizio Totocalcio del CONI 
comunica la quote del concorso 
n. 27 del 2 4 febbraio: ai 2.717 
vincenti con 13 punti 1.0Q1.600 
lire» ai SS.30S vincenti con 12 
ponti. SI mila lire. 
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LOMBARDIA 
Da Milano — I compagni della Zona Bovolone Nogara 
(Verona) partecipanti alla manifestazione per la pace a 
Firenze L. 110.000; sezione PCI «Vero Volpones ». raccolti 
durante il congresso L. 300.000; sezione PCI E. Sereni -
C Erba di Rodano L. 200.000; sezione PCI «Che Gue-
vara di Vignate (2. versamento) L. 30.000; Lonatl Anna, 
sezione Conca Zanutto L. 55.000; Tornaghi Enrico, inva
lido al lavoro 85 anni L. 30.000; sezione PCI «Togliatti» 
di Bovisio Masciago L. 100.000; sezione PCI «Tavacca-
Paternoster » L. 500.000; i compagni della sezione « Ta-
vacca-Paternoster » Raverta L. 5.000; Maulicino L. 5.000; 
Pirovano L. 20.000; Colombo L. 20.000; Figini L. 50.000; 
Santini L. 10.000; Scaccabarozzi L. 100.000; Settimo Cal
zari di Casalpusterlengo L. 300.000; Pernigoni Tino di 
Codogno L. 20.000; Anna Maria Viacara di Codogno 
L. 150.000; Bignaminl e Tonali d Codogno L. 6.000; sezione 
PCI «P. Corvè» di San Rocco al Porto L. 100.000; sezione 
PCI di Cernusco sul Naviglio L. 200.000; sezione PCI 

- «Togliatti» di Cassina Pecchi L. 100.000; sezione PCI di 
Villastanza L. 50.000; sezione PCI «Gramsci» di Caso-
rezzo L. 100.000; sezione PCI «Martiri del Ponte di Le
gnano » di Legnano a congresso L. 171.000: sezione PCI 
di Magenta a congresso L. 130.000; un gruppo di compagni 
della Zona Est di ritorno da Firenze L. 35.000; sezione 
di fabbrica PCI « Ho Ci Min » Breda di Sesto San Gio
vanni. (2. versamento) L. 121.000; sezione PCI «E. Sereni» 
del Corriere della Sera L. 400.000; Angelo e Andreina 
Maegioni L. 100.000; sezione PCI « Aldo Sala »: cellula 
di fabbrica Sandik L. 58.500, Maria d i r t i L. 13.000. Sergio 
Caccia L. 10.000. Enza Rizzi L. 5.000, Gianfranco Gibellini 
L. 2.000, Drocco e Bar L. 5.000, Aldo Pusceddu L. 10.000, 
Eraldo Olcelli L. 15.000. Aurelio Fuscaldi L. 10.000, Tonino 
L. 50.000, Pietro Maggi L. 10.000, Luigi Maggi L. 5.000. 
Paolo Giasoni L. 1.000. Luigi Zocca L. 5.000. Renzo Broggi 
L. 2.000. Gaudenzio Belloni pensionato L. 20.000. Olga Maz-
zucchelli L. 15.000. Irene Agosti L. 3.000, Pietro Pagani 
L. 1.000, Giovanni Sangiorgio L. 10.000, Giordano Fogliazza 
L. 10.000, Marco Engel L. 10.000. Clemente Caccialanza, 
sez. Pizzini Peschiera B., L. 10.000; Rep. Gruppo Mot. 
Alfa Romeo Arese L. 136.000; sez. A. Casati. Rho, L. 338 
mila; Riccardo Di Stefano. Segrale, L. 50.000: Comitato 

. . di Red. unitario dell'Editoriale Corriere della Sera L. 100 
4mila; Sergio Gabaglio, giornalista Corsera, L. • 100.000; 
' un simpatizzante ' L. 10.000; ' Pino Simonetta L. 100.000; 
Franco Ferioli L. 25.000; Gerardo Di Tolla L. 5.000; Mario 
Cavenaghi L. 3.000: sez. Lodigiana Di Vittorio, durante 

• il congresso, L. 163.000; circolo Mondini L. 10.000; Lo Bello 
L. 30.000; Italo Maglio L. 30.000; raccolte durante la ma
nifestazione di Firenze L. 238.300; Lorenzo Venisti. Bias-
sono. L. 20.000; sez. Carnate L. 340.000; sez. Biassono lire 
250.000; sez. Vittuone L. 200.000: Ester Martinelli Paderno 
D. L. 10.000; Marina Rossanda L. 100.000; Francesco Si
mone, Paderno D., L. 5.000; sez. Palazzolo L. 500.000; Fer
ruccio Capelli L. 50.000; Enzo Guerciena L. 10.000; Giu
seppe Pasquale L. 30.000; Silvano Ambrosetti L. 20.000; 
Pietro Solerà L. 50.000: Marco Bertoli L. 40.000; Anna Pe-
drazzi L. 50.000; Gabriele Pellegrini L. 50.000: Chiara Ti-
beri L. 30.000: Maria Buratti L. 30.000: Pietro Caremi lire 
30 000: Roberto Cappellini L. 50.000: Alberto Malinghero 
L. 30 000; Cristian Candrian L. 30.000; Giancarlo Bramini 
L. 50.000; Ignazio Ravadi L. 20.000; Santino Cappelletti 
L. 50 000. 

Da Bergamo — Mattiozzi L. 10.000: sezione PCI di 
Verdello L. 150.000; gruppo dipendenti statali L. 100 000; 
FIOM-CGIL L. 100.000; sezione PCI Malpensata-Carnovali 
L. 50.000: Abramo Pozzoni di Cortenuova L. 100.000: se
zione PCI di Longuelo L. 150.000: Giovanni Riva di Lon-
guelo L. 50.000; Antonello Longaretti di Treviglio L. 20 
mila: Carlo Castellani di Romano L. 10.000; Marco Az-
zolari di Nembro L. 10.000; sezione PCI di Costa Volpino 
L. 100.000; sezione PCI di Fara d'Adda L. 84.000. 

Da Como — Tullia Guaita pensionata di Lierna - Lecco 
L. 50.000; un gruppo di compagni e simpatizzanti della 
sezione PCI di Galbiate - Lecco L. 50.000: sezione PCI 
Electro - Adda di Beverate Brivio - Lecco L. 50.000; se
zione PCI di Melgrate Lecco L. 50.000: cellula PCI CEA 
e sezione PCI Maggianico Lecco L. 101.000; sezione PCI 
di Carimate L. 55.000; sezione PCI di Rebbio L. 185.000; 
comitato direttivo sezione PCI di Prestino L. 100.000; se
zione PCI ACT-CPT L. 100.000; sezione PCI « Capitani » 
di Vertemate L. 200.000: Michele Vaghi di Vertemate lire 
50.000: Felice Clerici di Cadorago L. 100.000; un lettore 
L. 50 mila. 

Da Varese — Paola e Renato Pastorelli di Gallarate 
L. 100 mila. 

Da Brescia — Giulio Tonni Bazza L. 100 000; sezione 
PCI di Nave L. 150.000. 

Da Pavia — Clelio Pasquali e Mario Prealoni • offrono 
un dipinto rispettivamente. 

Da Crema — Giovanni Zagheno L. 10.000: un simpatiz
zante L. 4.000: famiglia Stanghellini L. 50.000; Andrea 
Barbati L. 10.000: ex diffusore L. 50.000: Piera Marazzi 
L. 20000: ARCI Crema Nuova L 50 000: sez. Olivetti lire 
27.350: sez. Casaletto Vaprio L. 90.000: sez. Sergano lire 
110 500; sez. Romanengo, primo versamento, L. 100.000. 

EMILIA ROMAGNA 
Da Bologna — Clelia Ugoretti L. 10 000: Pancaldi lire 
10.000; Ubaldo Caselli L. 20 000: Antonietta Ghelfi lire 
10.000; Eba Palotta L. 30 000: un gruppo di compagni 
della sezione « Irma Bandiera » L. 210.000; i compagni 
dei pullman che da Castelmaggiore hanno partecipato 
alla manifestazione per la pace di Firenze, hanno "rac
colto 272 000: famiglia Marcuz di Castelmaggiore L. 10000; 
1 compagni del comitato di sezione « Vigano v di Castel-
maggiore (Hilda Capitano. Coltelli e Mazzoni, Cocon. 
Renzo e Serena Maresti. Superbi. Monesi. Matano. Gel-
I:. Boragine. Suatti e Capelli) L. 194.000: Aldo e Secondo 
Montanari L. 50 000: i pensionati Maria Sarti e Romeo 
Mazzi e l'operaio Antonio Cotti L. 25.000: il pensionato 
CE della sezione «Corazza» L. 5000: Amleto Pancaldi 
della sezione « Baroncini » L. 50.000: una compagna di 
Castel S. Pietro «con gli auguri dì buon lavoro», lire 
50 000. Bruno Giordani di Granarolo L. 10.000; un grup
po di compagni della SIP L. 50.000; i lavoratori Micron 
Reno L. 230.000: Circolo Arci Pavese L. 305.000; Pierino 
Zambelli di S. Pietro in Casale L. 20.000; i compagni Suozzi 
Marchesini. Franchini. Bongiovanni Nello. Vittorio e 
Margherita Romagnoli. Masetti Oreste e Adriano. Sac
chetti, Andreasi, Martelli. Bonazzi della sez. Veronesi 
di San Giovanni Persiceto L. 145.000; i compagni del 
Centro preparazione pasti CAMST di Villanova di Ca-
stenaso secondo versamento L. 70.000; Giorgio Galani e 
Bruna Mazzoni della CAMST L. 50.000; Attilde Marchi 
L. 10 000; Lara e Giuseppe Marabini L. 30.000; Agostini 
Castagnini sez. Calan L. 20.000: Marisa Mezzadri e 
fratelli L. 50000; Linda Toschi ved. Franceschi «sapen
do di interpretare la volontà della cara figlia Ilka. del 
marito Nello e dei familiari scomparsi» L. 25000; Lan-
zarini. Balboni. Faustini. Montosi. Savigni del pastificio 
Corticella L. 26 000; alla festa degli Amici dell'Unità di 
Anzola Emilia L. 381500; compagni e simpatizzanti del
le PT L. 72.000; Silvana Bortolani L. 10.000; famiglia 
Fontana di Sant'Agata Bolognese L. 20 000; famiglia 
Claudio Pizzi di Sant'Agata Bolognese L. 50.000; Alfredo 
Ballotta di Sant'Agata Bolognese L. 100.000; Leonardo 
Zambelli L. 10 000; Luigi e Antonia Rinaldi di Sant'Aga
ta Bolognese L. 20.000; Loris Fava e Marisa Rinaldi di 
Sant'Agata Bolognese L. 20.000; Marina Minervi L. 5.000; 
Luciano Mussi e Isanna Fontana L. 30000; Gabriella 
Felicani di Sant'Agata Bolognese L. 5.000; Bruno Guiz-

Quasi 3 milioni dai compagni di Grosseto 

S'inaugura la Casa del Popolo 
e il primo impegno è l'Unità 

Domenica scorsa a Follo
nica, in provincia di Gros
seto. è stata inaugurata la 
nuova Casa del Popolo, una 
sede nmuia e moderna, rea
lizzata con il contributo di 
centinaia di compagni, di 
simpatizzanti, di cittadini 
democratici. E' una sede do
ve, più e meglio che in pas
sato, 1 lavoratori potranno 
riunirsi, discutere, fare po
litica e cultura, trascorrere 
insieme una parte del loro 
tempo libero. 

Nella nuova Casa del Po
polo non poteva mancare 
l'Unità. Né è mancato, da 
parte dei compagni e degli 
amici, l'impegno concreto a 
sostegno del nostro giorna

le. Al compagno Alfredo 
Reichlin, direttore dell'Uni
tà, che ha presieduto un 
« attivo » di dirigenti e mi
litanti comunisti, 1 compa
gni della provincia di Gros
seto hanno consegnato la 
somma di 2.685.000 lire qua
le contributo all'ammoder
namento dei nostri impian
ti. La somma è stata rac
colta dai compagni della 
cellula Roma (azienda tra
sporti pubblici della provin
cia di Grosseto), dalla se
zione di Follonica, dal co
mitato della zona mineraria 
di Grosseto e da altri mili
tanti. Il lavoro della nuova 
Casa del Popolo è comincia
to così. 

Da un gruppo 
di partigiani 
e partigiane 
dell 'Oltrepò 

«Cara Unità, un gruppo 
di partigiane e partigiani 
dell'Oltrepò onorano, nel de
cimo anniversario della mor
te, la memoria di Alfredo 
Mordini "Riccardo", che, a 
vent'anni, fu tra i fondato
ri del nostro partito, perse
guitato per la sua combat
tiva e coraggiosa opposizio
ne al fascismo, dopo aver 
subito il carcere fascista fu 
costretto all'esilio. Dapprima 
in Francia, fu poi combat
tente nelle brigate interna
zionali in terra di Spagna. 
Dal 1941 al 1944 è coman

dante del GAP nella regione 
di Marsiglia. Al rientro in 
Italia 11 partito lo assegnò 
all'Oltrepò ove venne nomi
nato ispettore nel Coman
do Unificato. La sua atti
vità di patriota e combat
tente si concluse a Dongo, 
con la storica missione af
fidata dal Comando gene
rale alle formazioni dell'Ol
trepò. Dopo la Liberazione 
è unitamente al compagno 
Schiapparelli organizzatore 
del 1. festival de l'Unità. 
Con Riccardo 1 compagni 
dell'Oltrepò ricordano 1 re
dattori. i diffusori, 1 colla
boratori noti e ignoti de 
l'Unità, tutti coloro che, co
me Curiel e Conca, sacrifi
carono la vita pur di man

tenere vivo il nastro gior
nale. Sugli attuali dirigenti 
del Partito, sul compagni de 
l'Unità, su tutti noi. Incom
be 11 dovere di essere de^ni 
di tanto sacrificio ed eroi
smo. Ciò è possibile ancne 
migliorando tecnicamente 11 
giornale (...). Con fraterni
tà si sottoscrivono: Boriotti 
Ambrogio "Golia", Anita e 
Tino Casali, Mario Alberto 
Cavallotti, Dina Croce, Car
lo Emesti, Duilio Guidi. Li
vio Maggi "Romano", Gian
carlo Mastropaolo, Rossana 
e Nicola Muslcco, Eva Sa
lerno "Susi" Tamburini Ti
ziano e Bruno Venturini. E 
allegano assegno da lira 
340.000 ». 

La raccomandazione 
di una sezione 
di Firenze 

I compagni della sezione 
del PCI « G. Cecchl » di Fi
renze ci hanno inviato un 
contributo di 90.000 lire ed 
una lettera nella quale si 
dice anche che la « struttu
ra tecnologica non riguarda 
solo l'ammodernamento del
le macchine, ma ha bisogno 
di redattori capaci e al
l'altezza di analizzare tutte 
le carenze malefiche del 
nostro sistema, e spiegarle 
poi sulla carta per Impri
merle poi nella mente dei 
cittadini democratici e sa
ni, togliendo agli altri gior
nali lo spazio della men
zogna ». 

zardi di Sant'Agata Bolognese L. 5.000; Walter Guiduc-
ci L. 10.000: Natalina Rossetti L. 10.000; Ferdinando 
Ferrari L. 10.000; Adelmo Lodi L. 15.000; Fulvio Ram
poni L. 20.000; Gino Ricci L. 20.000; i familiari di Gae
tano Mazzoli recentemente scomparso. Casalecchlo, li
re 25.000; Gustavo Trombetti fondatore del PCI. pati il 
carcere fascista con Gramsci. L. 50.000; famiglia Turrini 
L. 15.000. 
Da Forli — Presenti a Rimini alla Conferenza nazio
nale della FGCI: delegazione di Forlì e delegati diver
si L. 138.500. 
Da Parma — Maurizio Martini L. 5.000; Raimondo Raba-
glia L. 5.000; Maurizio Oppici L. 10.000; Fiorenzo Berga
maschi L. 10.000; Raffaele Ponzi L. 10.000; Aldo Pini 
L. 10.000; Franco Montali L. 20.000; Giuseppe Marzullo 
L. 5.000; Guido Sacchi L. 5.000; Gianni Montali lire 
20.000; Pietro Bertoli L. 20.000; Adolfo Gluffredì lire 
50.C00; sez. Isola L. 300.000; sez. PCI Savanl az. Salva-
rani L. 100.000: sez. Leporati L. 170.000: sez. Togliatti 
L. 400.000; Laura e Regolo Negri L. 50.000; Pino Anelli 
L. 10.000; Amilcare Bolzoni L. 20.000; sez. Gramsci lire 
200.000; sez. Ferrari L. 300.000; Ario Comelll L. 10.000; 
Montanini A. presidente Amministrazione provinciale 
lire 100.000; Franco Pagliari L. 500.000; sez. Vignali lire 
100.000; Gilda Godi L. 5.000; Guareschl L. 5 000; Mali 
L. 10.000; Ferrari L. 5.000; Salsi Regnani L. 20.000; Sa-
vani L. 50 000; Manconi L. 20.000; Frati L. 20.000: Alinovi 
L. 10.000; Guatelli L. 20.000; Savani F. L. 5.000; Lepo
rati L. 5.000; Piccinini G. L. 10.000; Gnocchi L. 5.000. 
Da Rimini — Antonio Cecchini di Cattolica L. 4.000; 
Fabio Rocco di Cattolica L. 3.000; Franca Fabio di Cat
tolica. L. 2.00: Maria Vittoria Brioli di Cattolica lire 
1.000; Oscar Micucci di Cattolica L. 2.000,; Ermanno Pri-
telli di Cattolica L. 10.000; Angelo Urbinati di Cattolica 
L. 5.000; Giancarlo Primavera di Cattolica L. 10.000; 
Alvio Protelli di Cattolica L. 10.000; Augusto Randi di 
Cattolica L. 50.000; Franco Tura di Cattolica L. 50.000: 
Franco Mazzocchi di Cattolica L. 20.000: Sergio Grossi 
di Cattolica L. 50.000; Emilio Pazzini di V. Verucchio 
L. 10.000; Giovanni Para ili V. Verucchlo L. 10.000; 
sez Gramsci Montescudo L. 30.000; Walter Poggioli 
L. 15.000; Clara Signori L. 50.000; Massimo Spaggiari 
L. 20.000; Giuseppe Tomasetti L. 50.000; Angelo Turchini 
L. 30.000; Gianfranco Venturini L. 10.000; Lino Vinci lire 
20.000; Zeno Zaffagnini L. 50.000; Paolo Zaghini lire 
10.000; Giancarlo Zannurcoli L. 50.000; Pietro Leoni 
L. 20.000; Luciano Lombardini L. 10.000; Ivo Loppi lire 
20.000; Quinto Maioli L. 30.000; Maurizio Melucc! lire 
50.000; Walter Moretti L. 50.000; Carlo Morigi L. 10000; 
Grazia Nardi L. 30.000; Adriana Neri L. 50.000; Luciano 
Nigro L. 20.000; Giorgio Pecci L. 10.000; Fernando Pie-
cari L. 50.000; Lanfranco De Camillis L. 50.000; Valen
tino Della Pasqua L. 10.000; Carlo Della Rosa L. 50.000; 
Giovanna Filippini L. 25.000; Giordano Gentilini lire 
50.000; Primo Ghirardelli L. 20.000; Tiziano Giorgetti 
L. 30.000; Giorgio Grossi L. 50.000; Marcello Balducci 
L. 10.000; Giovanni Baldanini L. 50.000; Ennio Balsa-
mini 30.000; Giorgio Barbane L. 10.000; compagni comu
nisti apparato Confcoltivatori L. 110.000; Fabio Bruschi 
Arci. L. 20.000; Marco Bruscolini L. 30.000; Lorenzo Ca
gnoni L. 40.000; Stefano Cevali L. 50.000: Antonio Sem-
prini di Misano L. 30.000; Sergio Moratti di Misano 
L 30.000; Giancarlo Ciaroni di Misano L. 30.000; Romolo 
Bianchi di Misano L. 50.000; Arnaldo Cesarini di Ric
cione L. 20.000; Nicoletta Coccia di Riccione L. 20.000: 
Terzo Pierani di Riccione L. 20.000; Tiziano Solfrini di 
Riccione L. 50.000; Marino Imola di Riccione L. 20.000; 
Nario Zanzini di Sellarla L. 10.000; Giorgio Pasquini di 
Bellaria L. 10.000; Ferdinando Fabbri di Bellaria lire 
30.000; Bruno Bigucci di S. Giovanni Mar. L. 20.000; Di
no Cenci di S. Giovanni Mar. L. 10.000; Romeo Donati 
di S. Arcangelo di R. L. 40.000; Sergio Gambinl di 
S. Arcangelo di R. L. 30.000; Manlio Gattel di S. Arcan
gelo di R. L. 100.000: Giovanni Nicoletti di S. Arcan
gelo di R. L. 30.000; Filippo Tassinari di S. Arcangelo di 
R. L. 20.000: Rossana Donati di Torriana L. 20.000; Na-
zario Gabellini di Mondaino L. 20.000; Giovanni Girollmi 
di Cornano L. 50.000; Gianluigi Crescentlni L. 50.000; 
Julitta (Liana) Dalla Motta in Canaletti L. 100.000; 
Giorgio Giovagnoli L. 15.000; Antonio Baccini L. 20 000; 
Carlo Matassini L. 10.000; Massimo Valentin! L. 4.500; 
Romeo Gambetti L. 1.500; Luigi Escovelli L. 50.000; Gino 
Frisono L. 50.000; Salvatore Celli L. 10.000; Cesare Bra-
smi L. 10.000; Sergio Buoso L. 10.000; Fabio FaDbri 
L. 10.000; Gaudenzio Moretti L. 3.000; Quinto Donati 
L. 5.000; Giuseppe Bartolini L. 20.000; Meris Celati lire 
10.000; sez. S. Martino Montelbate L. 20.000; sez. azien
dale Centrale del latte L. 100.000; famiglia Bertozzi 
Caterina di Torre Pedrera L. 50.000; Giancarlo Pari di 
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Torre Pedrera L. 50.000; sez. Zangoll e Grieco di San 
Vito L. 100.000; Dino Cappelli di Riccione L. 100.000; 
Ecenzio Lano di Riccione I. 2.000; Giulio Ceccarini di Ric
cione L. 1.000; Giovanni Barzott di Riccione L. 3.000; Mario 
Maresta di Riccione L. 30.000; Serafino Magnoni dì 
Riccione L. 2.000; Alfredo Barnabei di Riccione L. 5.000; 
Daniela Vasta di Riccione L. 5.000; sez. Galli di Riccione 
L. 35.000; Alba Selva di Riccione L. 10.000; Mario Frisoni 
di Misano L. 20.000; Benito Bellettini di Misano lire 
10.000; Claudio Vaschetti di Misano L. 5.000; Bertuccini 
Otello dì Misano L.' 50.000. 
Da Modena — Comitato comunale di Cavezzo lire 2 mi
lioni; sez. «Guidetti di Ganaceto L. 500.000; sez. «Ap
piani» L. 2.000.000; Enti locali di Mirandola L. 30.000; 
sez. « Mortizzuolo » di Mirandola L. 53.000; Interazien
dale di Mirandola (cellula Dasco) L. 137.000;. sez. «Reno» 
di Finale Emilia L. 55.000; sez. « Brunatti » di Miran
dola L. 250.000; sez. « Neruda » L. -150.000; ATCM lire 
1.000.000; sez. «Magreta» L. 300.000; Emiliana Prefab
bricati di Campogalliano L. 300.000; sez. « Panzano » 
L. 200.000; sez. «Di Vittorio» L. 150.000; sez. «Civldale» 
di Mirandola L. 100.000; sez. «P. Secchia» (C.F.M.) li
re 500.000; sez. «Remesina» di Carpi L. 300.000; Silvio 
Righi di Novi L. 10.000; Mirco Gasparini di Novi lire 
10.000; famiglia Ballerini e Fred! di Novi. L. 30.000; Bac
caglia di Novi L. 5.000; Dino Borsari di Mortizzuolo lire 
5.000; da Mirandola una pensionata, Dafne, di anni 90, 
L. 1.000; Ermes Pontiroli di S. Biagio L. 10.000; Oberdan 
Pioli di Mirandola L. 10.000; Sergio Castori di Mirando
la L. 50.000; Bruno Pelati di Mirandola L. 25.000; Lu
ciano Tartarinl di Mirandola L. 10.000; Enzo Quaglieri 
di Mirandola L. 10.000; sempre da Mirandola Orazio 
Bergamini L. 5.000; Orville Mandredlnl L. 10.000; Anna 
Quaglieri L. 20.000; Fausto Malagoli L. 30.000; Remo 
Moretti L. 10.000; Castellazzl L. 5.000; Carlo Neri lire 
5.000; Eliseo Brancolini L. 5.000: un gruppo di dipen
denti dell'ENEL L. 25.000; Ombelino De Pietri lire 
20.000; Sergio Corradini L. 100.000; Guido Fregni lire 
30.000; Adele Valli L. 10.000; Tavoni e Torricelli lire 
50.000: Contri L. 1.000; un Indipendente della sez. «Oh 
Chi Min » L. 50.000; Fioravanti Levoni di Modena lire 
10.000; Luigi Salvioll L. 100.000; Giulio Pittalis lire 
20.000; di ritorno dalla manifestazione di Firenze un 
gruppo di compagni della sez. «Grieco » di Carpi sotto
scrivono L. 120.000; compagni della sez. di « Quartirolo » 
L. 143.100: Enzo Veroni di Campogalliano L. 15.000; Ro
dolfo Mora di Campogalliano L. 30.000; Leo Neri di Cam
pogalliano L. 10.000; Silvano Fregni di Campogalliano 
L 10.000; Armando Balugani di Campogalliano L. 6 000; 
Luciano Barbieri di Campogalliano L. 10.000; Renzo 
Luppi L. 10.000; Giacomo Baraldi L. 10.000; Ida Borelli 
L. 10.000; Rolando Marcali L. 5.000; Luciano Tommas-
sia L. 50.000: Franchini L. 10.000; Ermanno Magni lire 
15.000: Vitella Gadda L. 10.000: famiglia Quattrocchi 
L. 20.000; Ballestrazzl e Vaccari L. 30.000; Andrea Picca-
gllani L. 10.000; Silvana e Roberta Corradi L. 10.000; Al 
fio Corradi L. 20.000: Borelli di Montale L. 10.000; Sergio 
Vaccari L. 10.000: Oreste Bemardelli di Concordia lire 
20.000; Romano Lugli di Mirandola L. 20.000; Luciana 
Beneventi L. 20.000: Franco Grandi L. 10.000; Manfredo 
Tosi L. 10.000; Luciano Tosi L. 10.000; Gianni Nora lire 
10.000; Odone Pederzini L. 20.000; Giuseppe Panza lire 
10.000; Anna Quaglieri L. 10.000; Andre* Neri lire 

15.000; Auro Roncaglia L. 5.000; Dilvo Bassoll di Carpi 
L. 100.000; Otello Buranl di Correggio L. 10.000; Leila 
Barbollnl L. 10.000; Ivano Lugli L. 10.000; Luciano Ma
lagoli di Carpi L. 10.000; Alberto Tornelli L. 20.000; un 
pensionato simpatizzante sottoscrive L. 20.000; Elisa Bor
ghi L. 5.000; Angiolina Ferrori Lodi L. 20.000; dipenden
ti e direzione della libreria « Rinascita » L. 130.000; un 
gruppo di compagni della sez. « Ciam » di ritorno da 
Firenze L. 100.000; reparto fabbricazione C.M.B. L. 100 
mila; Acc. App. zona PCI di Mirandola L. 80.000. 
Da Ferrara — Mario Vergolanl e Alberta Brina L. 20 000; 
Eros Robustini di Gambulaga L. 110.000; un simpatiz
zante L. 30.000; Silvia Sangiorgio - sez. PCI Putinatl 
L. 200.000; Gianna Stabelllnl e Darlo Giorgi L. 100.000; 
compagni della sezione «Chiaroni» L. 400.000; sezione 
PCI di Malborghetto L. 50.000; sezione PCI di Tre Case 
L. 50.000; Giancarlo Coraini L. 20.000; Rolando Cavalli
ni L. 20.000; Umberto Rinaldi L. 50.000; Giuseppe Zuc-
catelli L. 50.000; compagni della sezione PCI di Tresi-
gallo L. 90.000; sezione PCI «F. Baraldlnl» di Pontela-
goscuro L. 100.000; sezione PCI Breveglierl L. 500.000; 
sezione PCI Montalbano L. 100.000; Nico Sassi L. 50.000; 
Loris Orlando L. 30.000; Bruno Pampolini L. 20.000; Ame
deo Malaguti di Mondeno L. 5.000; Silvano Vacchi di 
Bondeno L. 10.000; Saverino Melloni di Bondeno lire 
5.000; Giovanni Paterlini L. 50.000; sezione PCI di Cona 
L. 300.000: un compagno della sezione PCI Ragazzl-Fa-
rolfl L. 20.000; Coriano Barioni L. 20.000: Antonio e 
Mirco Paparella L. 40.000: sezione PCI Squarzanti lire 
500.000; Gabriele Greghi L. 50.000; Maura Franchi lira 
50.000; Wander Maranini L. 50.000. 

LAZIO 
Da Roma — Franco Trotter, L. 50.000; la famiglia 

Valentino e la sezione del PCI Giardini versano Lire 
200.000 in ricordo del compagno Nino Valentino; Gio
vanna Grignoll, L. 20.000; un imprenditore privato Lire 
100.000; la sezione Portuense Villini* durante la confe
renza di organizzazione ha raccolto L. 310.000; la sezione 
Alesi di Fiumicino effettua un secondo versamento di 
L. 140.000; Andrea D'Ambrosio, pensionato, L. 5.000; la 
sezione Tiburtino n i " effettua il secondo versamento 

.di li..200.000; il compagno Angelo Palma sottoscrive Li
re 50.000 e ci raccomanda «di tenere più conto della 
fotografia come strumento di informazione»; on. Gu
stavo Minervinl, della sinistra indipendente, L. 200.000; 
la signora Enrica Cortesi, vedova RavaiolL L. 50.000; 1 
compagni del 1. corso di formazione per attività nelle 
TV locali organizzato dairUnitelefilm sottoscrivono Li
re 100.000; I lavoratori comunisti e socialisti della MDS 
Italia hanno raccolto, L. 85.000; Luigi Cascinali, L. 50.000; 
Antonlo Fetruccl, L. 10.000; i delegati alla conferenza 
nazionale della ' FGCI a Rimini, L. 75.000; la sezione 
SIP (cellula Appio), L. 60.000; la cellula dell'Ufficio 
Imposte, L. 70.000; la cellula dell'Area Ricerca Frascati 
(CNEN-1NFN-CUR-ING) L. 435.000; Il Comitato regionale 
della Confederazione nazionale dell'artigianato, L. 230.000; 
Antonio Del Giorno e Adriana Piersanti. L. 25.000; Cesi
dio e Speranza La Morticella, di Cesano, L. 15.000; Um
berto Peggio, L. 100.000; la sezione Monteverde vecchio 
(3. versamento) di L. 235.000 cosi rìDartite: (Sanrocchi 
20.000. Borronl 10.000, Bittarelll 20.000, Berrettini 10.000, 
Corradini 10.000, Larchini 10.000. Saliva 50.000, Perelll 
15.000. Vals 40.000, 50.000 lire le versa, Insieme alla sua 
compagna Tina e il compagno Alessandro Lucarelli che 
fu fra i fondatori del partito, condannato dal tribunale 
speciale, partigiano, che fu segretario di federazione); 
l compagni, dell'apparato centrale della Federazione Po
stelegrafonici. (CGIL. Mastracchl. Bottone, Collavini. De 
Paolis, Giovannino Martino. Rocca, Svizzero, Zenga) sot
toscrivono L. 232.000. 

' Da Froslnone — Filippo Federici di S. Donato Val 
di Cornino. L. 10.000; la sezione del PCI Fabbriche (Oste
rie della Fontana) di Anagnl, L. 50.000. 

SICILIA 
Da Palermo — La sezione del PCI «Medaglie d'oro» 

sottoscrive L. 50.000 nel ricordo del compagno Gaspare 
D'Angelo. 

DALL'ESTERO 
San Marino — La FGCI sottoscrive L. 100.000: la se

zione del PC sanmarinese Fiorentino, L. 50.000; Otello 
Casadei, L. 10.000. 

Germania federala — La sezione Togliatti di Darm
stadt, L. 100.000; la sezione del PCI di Stoccarda, Lire 
200.000. 

Informazione sempre più ricca e rispondente alle singole realtà 

Le pagine locali nella storia dell'Unità 
Le pagine locali sono sem

pre state un punto di forza 
dell'organizzazione editoria
le e politica (teirUnità, an
che se la stona del loro 
assetto non è priva di alti 
e bassi, di momenti di dif
ficoltà — in qualche caso 
anche di sfiducia e di sot
tovalutazione — e di mo
menti di rilancio, quasi sem
pre collegati alla esigenza 
politica di sviluppare ra
zione e l'iniziativa dei co
munisti sulle nuove realtà 
provinciali e soprattutto re
gionali. Delineare una sto
ria di questo assetto non è 
facile, data restrema com
plessità della struttura edi
toriale dell'Unità, ma ci 
sembra utile compiere que
sto tentativo, almeno per 
sommi capi, nel momento 
in cui l lettori e i militanti 
stanno rispondendo con 
slancio airappello per la 
sottoscrizione straordinaria 
che consentirà Tammoder-
namento tecnologico del 
giornate. 

Il massimo impegno è at
tualmente rivolto dalla di
rezione dell'Unità al poten
ziamento delle cronache. V 
Unità produce attualmente 
42 pagine di cronache locali 
la domenica e 36 i giorni 
feriali. 

Ha come si i giunti a 

questo risultato? L'Unità 
legale tornò a uscire a Ro
ma il 6 giugno 1944 e a 
Milano U 26 aprile 1945. 
Negli stessi giorni uscirono 
le edizioni ligure a Genova 
e piemontese a Torino. Fi
no al luglio 1957 rUnità 
mantenne questa struttura, 
con quattro distinte edizio
ni e quattro centri stampa, 
ciò che consentiva da un 
lato una rilevante articola
zione della presenza giorna
listica sulle questioni locali, 
dall'altro rendeva talvolta 
più problematica la presen
za univoca del partito svi 
grandi problemt Nello stes
so tempo alcune circostanze 
e alcune esigenze oggettive 
suggerirono e facilitarono la 
soluzione unitaria per te tre 
edizioni del Nord: il pieno 
ripristino dei trasporti e la 
costruzione di nuove strade 
rendevano il trasporto del 
giornale da Milano a To
rino e a Genova, più eco
nomico di quanto non fosse 
la sua produzione in tre di
verse città. Il primo agosto 
1957 si realizzò quindi runi 
ficazione delle tre edizioni 

Ma quando erano appar
se le prime cronache locali? 
Scorriamo la bobina filmata 
dall'Unità di Milano, anno 
1945. Si tratta semplicemen
te di due facciate. Nei gior

ni immediatamente succes
sivi alla insurrezione e alla 
fine della guerra tutte e 
due sono riempite dagli e-
venti bellici. Ma verso la 
metà di maggio già appare 
per la prima volta, in se
conda pagina, una «crona
ca di Milano » che reca ad
dirittura un elenco dei ci
nema con i film in pro
grammazione. Nel mese suc
cessivo si comincia a pubbli
care anche una pagina per 
la Lombardia. La bobina ci 
mostra infatti, dopo la pa
gina con la cronaca di Mi
lano anche una pagina (che 
e sempre pagina 2) rubricata 
* Cronaca delle Province ». 

Cominciano cosi ad appa
rire le prime testatine « Cro-
naca di Varese», di Como, 
di Cremona, di Sondrio, di 
Mantova, di Brescia, di Ber
gamo. Nel mese di luglio si 
comincia a pubblicare pri
ma una « ribattuta » con la 
testatina * Cronaca di Bo 
lagna* o delTEmilia, e in
fine una terza pagina de
dicata appunto al capoluogo 
e alle altre province della 
regione, da Ferrara a Mo
dena, a Reggio, a Forli, a 
Piacenza, Parma • Raven
na. 

A Torino si pubblica pre-
ito una pagina di cronaca 
cittadina e una seconda éi 

cronaca piemontese. Più ar
ticolata redizione ligure. Ol
tre alla pagina di Genova 
appaiono presto quella di 
Savona, di Imperia, della 
Spezia, e di Carrara, in ter
ritorio toscano. La stessa 
pagina di Genova veniva 

' ribattuta per alcuna dele
gazioni (i sobborghi aggre
gati nel 1926): insomma e* 
era anche una cronaca di 
Sampierdarena, A Roma u-
scirono presto Firenze e le 
province toscane. 

Molto più tardi uscirono 
le pagine di Napoli (1. gen
naio 1949) e le cronache me-
ridioncli, legate a un feno
meno negativo che coinvol
gerà presto anche altre re
gioni, quale fu la fine di 
alcuni quotidiani di sini
stra. A Napoli liberata ave
va fatto la sua apparizione 
il 7 agosto 1944 una glorio
sa testata. La Voce, che 
durò fino al 2 luglio 1948. 
Alla fine degli anni Cin
quanta la sezione province 
delle due edizioni — Roma 

' e Milano — era particolar
mente forte. Si pubblicava-

, no pagine di Milano e Lom
bardia, del Veneto, di Trie
ste e Friuli, di Bologna, di 
Modena e Reggio, di Ferra-

. ra. di Parma e Piacenza. 
Anche neirItalia centro 

settentrionale responsione 

delle cronache locali fu fa
vorita dalla scomparsa di 
fogli democratici detti da
gli mecenati «fiancheggia
tori*) come il Milano Sera, 
il Nuovo Corriere éi Firen
ze. il Progresso d'Italia « 
Bologna. 

Ma vennero anni duri an
che per le cronache. In 
coincidenza con fi trasferi
mento della redazione mila
nese da piazza Cavour allo 
stabilimento della TEMI in 
in viale Fulvio Testi, usci 
nel capoluogo lombardo il 
quotidiano di sinistra Sta
sera. Durò un anno (1961-
62). A momenti di crescita 
e di apertura seguirono gli 
anni dello - « congiuntura ». 
la prima grave crisi dopo 
il «boom» economico, crisi 
che si era fatta sentire an
che nelTeditoria. Rizzoli pro
mise per anni un nuovo quo
tidiano l'Oggi, il quotidiano 
di domani, assicurava la 
pubblicità) che tuttavia non 
vide mai la luce. 

Il 10 marzo 1962 si rea
lizza Vunificazktne politica 
delle edizioni romana e mi
lanese, sotto la guida di un 
solo direttore, con sede nel
la capitale, e coadiuvato da 
condirettori. E* di questo 
periodo anche tidea di fa
re tfeirUnità un quotidiano 
«pfft nazionale*, m scapita 

delle cronache. 
Se il Corriere porta dap

pertutto la cronaca deila 
città dove si pubblica, non 
si vede perché non debba 
farlo anche l'Unità. si di
ceva. Cosi si abolirono qua
si tutte le pagine di crona
ca locale tranne quelle del
le principali città. Il colpo 
fu accusato soprattutto m 
Emilia, tradizionale rocca
forte delle vendite e dap
pertutto si registrarono ri
levanti flessioni. Il senso 
della perdita era appena at
tenuato dalla speranza di 
poter dar cita a Bologna a 
una «iniziativa locale*. Se 
ne parlò a lungo, ma il 
«centro stampa* bolognese 
non si realizzò mal II sa
crificio delle cronache fu 
indubbiamente un errore. 
L'Unità è un giornale che 
non somiglia che a se stes
so. Modena e Reggio Emi
lia giunsero a pagarsi le 
spese perché la pagina po
tesse rivedere la luce, il che 
avvenne nel 1968 dopo che, 
significativamente, la dire
zione amministrativa era 
stata unificata a Milano 
(febbraio 1967). Le tappe 
successive si caratterizzano 
sostanzialmente nel senso di 
un potenziamento delle pa
gine. 

Nel mi, I primo ftb-

Un riepilogo delle 
leggi e delle 
discussioni 
parlamentari 

Roberto e Mirella Tomv 
lino, di Torino, ci inviano 
20.000 lire: «Vorremmo — 
scrivono — anche rivolgerti 
una preghiera: poiché le 
leggi discusse o affrontate 
dal Parlamento spesso sfug
gono all'attenzione, perché 
non pubblicare sul giornale, 
settimanalmente o quindi
cinalmente. un riepilogo sin
tetico delle leggi in discus
sione e di quelle approvate 
(e da quali partiti) con le 
relative finalità? Grazie ed 
auguri vivissimi per un la
voro sempre migliore al ser
vizio di un'Italia che, gra
zie al nostro partito, spe
riamo diventi un pochino 
più pulita ». 

Gli 80 anni 
dì un compagno 
che portò 27 iscritti 
al PC d'Italia 

Dalla sezione « Russo » di 
Milano, assieme a 20.000 li
re. ci giunge questo messag
gio: «Il compagno Umberto 
Virgulti compie 80 anni. Se
gretario del circolo giovani
le socialista, con 30 iscritti. 
nel gennaio del 1921 ne por
tò 27 al PC d'Italia. Saluta 
vivamente i numerosi com
pagni emiliani esuli dal lo
ro paese causa le violenze 
fasciste assistiti insieme a 
lui nel padiglione dell'Uma
nitaria. conosciuto col nome 
di Vignola». Agli auguri 
della sezione « Russo », si 
aggiungano quelli, calorosi, 
de l'Unità. 

L'impegno dei 
compagni dell'INPS 
di Roma 

I compagni della cellula 
PCI dell'INPS di Roma 

' (Sezione Garbatella) han
no effettuato un primo ver
samento di 1.130.000 lire per 
l'ammodernamento dei no
stri impianti. L'impegno si 
svolge in due direzioni :_ la 
raccolta diretta di danaro 
tra amici e simpatizzanti; 
la vendita di una litografia 
offerta dal compagno Pino 
Mattone, realizzata In 100 
esemplari sull'incisione ori
ginale. La mobilitazione, co
me si vede, ha già prodotto 
un primo importante risul
tato, e altri ancora ne darà 
nei prossimi giorni. Per par
te nostra ringraziamo viva
mente i compagni della cel
lula INPS ed auguriamo 
loro buon lavoro. 

Un milione 
da un partigiano 
di Ravenna . 
" Un ex partigiano di Fu-
signano di Ravenna che 
vuole mantenere l'Incogni
to. ci ha mandato 1 milione 
ricordando 1 caduti della 
Resistenza e. in particolare 
l martiri dell'eccidio del 
« Palazzone di Fusignano ». 

Cedo all'Unità 
I miei 
« dir i t t i d'autore » 

Caro Reichlin, 
consenti ad un vecchio re
dattore dell'Unirà clande
stina di dare il suo contri
buto alla sottoscrizione con 
l'impegno a cedere al gior
nale tutti i diritti d'autore 
di un imminente libro sul
l'affare ENI («Due onore
voli e una tangente») che 
l'editore Teti si è impegna
to a pubblicare precisendo 
in contratto che I diritti 
saranno appunto pagati al-
l'Unità. Fraterni saluti e 
buon lavoro, Emmanuele 
Rocco. 

Un gioco di parole 
e 338.000 lire 

« Per cambiare occorre più 
forza, l'Unità fa la forza, e 
allora facciamo l'Unità. Per 
questo e per tanti altri mo
tivi i compagni della sezio
ne "A. Casati" di Rho, riu
niti a congresso, sottoscrivo
no L. 338.000 con tanti au
guri per voi compagni del 
giornale e per tutti noi la
voratori ». 

braio, Milano e Lombardia 
passarono da due a quattro 
pagine; nel maggio del 1972 
salgono a quattro anche Us 
pagine emiliane; nel 1975 
passano da due a quattro 
Firenze e Toscana; neìTa-
prile dello stesso anno e-
scono le Marche e l'Umbria 
(due pagine); nel dicembre 
del 1979 sono Roma e Lazio ' 
a passare da due a quattro. 
A metà gennaio del 19S0 
passano da due a quattro 
Genova e Liguria, e Torino 
e Piemonte. Nasce la crona
ca di Venezia città: Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia e Tren
tino-Alto Adige salgono co
si complessivamente a tre 
pagine. Napoli e Campania 
dispongono di due pagine. 
Altre due pagine portano 
le cronache meridionali, con 
Puglia, Basilicata, Calabria, 
Abruzzo. Molise, Sicilia e 
Sardegna. 

L'iniziativa milanese del 
II e quella emiliana del 73 
sono da sottolineare poiché 
vengono attuate per adegua
re il giornale alle esigenze 
sorte con il neonato istituto 
regionale. Oltre alle reda
zioni romana e milanese, 
con relativi centri stampa, 
{Unità dispone di vere re
dazioni locali in capoluoghi 
regionali come Bologna, To
rino, Genova, Firenze. Na
poli e Venezia. «Minireda
zioni* (con due compagni) 
a Trieste e ad Ancona. Cor
rispondenti (in organico) a 
Perugia, CogUari, Palermo, 
Bori. Il lavoro di corrispon
dente è svólto in altri capo
luoghi e altre località da 
compagni funzionari di fe
derazione. 

Angelo Matacchier* 
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Dal voto di oggi nascerà lo Zimbabwe indipendente 

I coloni bianchi si armano 
Mugabe: siamo certi di vincere 
Ostentazione di fòrza dell'esercito nelle vie della capitale - Paura e spirito di 
rivincita tra i razzisti - Le forze, patriottiche aperte alla riconciliazione 

(Dalla prima pagina) 
L'idea stessa che il loro fu

turo stia nelle mani di due 
milioni e 800 mila elettori 
africani, e uomini di seconda 
classe » per un secolo, è qual
cosa di così inedito da creare 
panico. Ma non c'è soltanto 
paura o speranza rassegnata. 
c'è anche volontà di rivin
cita. Tre parole: < colpo di 
stato », girano di bocca in 
bocca. Se ne parla nei bar. 
negli uffici, negli alberghi. 
perfino con i giornalisti: si 
va creando la pericolosa con
vinzione (solo illusoria?) che 
t nella peggiore delle ipotesi » 
l'esercito rhodesiano non per
metterà ai « comunisti di Mu
gabe » di assumere il potere. 
« Oìir boys » — i nostri ra
gazzi — come vengono affet
tuosamente definiti dai colo
ni i militari rhodesiani. « sono 
forti », e qualcuno aggiunge 
addirittura: e sono invincibi
li ». Gran parte sono in effetti 
mercenari, e qualcuno si do
manda anche se valga la pe 
na di restare. Chi invece non 
si pone interrogativi sono i 
veri e propri pied noir. nati 
in Rhodesia ed educati alla 
superiorità razziale e alla ric
chezza che da questa è deri
vata loro. Parlano apertamen
te di rivincita, di uccidere 
« negri e terroristi » e per que
sto girano armati o si arruo
lano nei reparti speciali (Se-
lous Scout). 

Nel grande albergo Mono-
matapa, nel centro di Salisbu-
ry. la sera se ne riuniscono 
a decine: bevono, incupiti dal 
clima di violenza che domi
na il paese da anni, giocano 
con le armi. Sere fa. proprio 
nel bar del Monomatapa. uno 
di questi ragazzi rhodesiani si 
è fatto saltare le cervella gio
cando alla roulette russa. A 
più riprese siamo anche stati 
messi in guardia contro di lo
ro da alcuni residenti europei: 
« Non girate a piedi la sera. 
I negri? No, no. Sono i bian
chi, soprattutto i giovani, che 
dovete temere. Vedono nei 
giornalisti gente che viene a 
godere della loro sconfitta ». 
E' da qui. dunque, che può na
scere una OAS rhodesiana? 

La loro ossessione è Muga
be. U leader della ZANV. il 
partito che con la ZAPU di 
Nkomo ha condotto la guer
riglia sotto le insegne del 
Fronte patriottico. Di lui 'è 
stata costruita una artificio
sa immagine di feroce estre
mista. Mugabe è « il ter
rorista », lo « strumento del
l'URSS >, l'c espropriatore », 
il « negatore della tradizione 
africana », addirittura Y* an
ticristo» secondo il capo col
laborazionista Muzorewa. 

Ieri Io abbiamo incontrato. 
assieme ad altri colleghi del
la stampa internazionale, nel 
suo quartier generale di Sa-
lisbury. Come in tutta la cam
pagna elettorale anche in que
sto ultimo incontro con i 
giornalisti prima del voto Mu
gabe ha sottolineato che deve 
prevalere « lo spirito di ricon
ciliazione », che bisogna « di
menticare il passato ». Gli è 

•stato chiesto, facendo riferi
mento alla campagna dei co
loni contro di lui. che cosa 
farà se i risultati elettorali 
non gli saranno favorevoli. 
« Non crediamo che sia possi
bile — ha detto — ma se così 
fosse andrà meglio la pros
sima volta ». Mugabe e i di
rigenti della ZANU confidano 
tuttavia. « se il cofo sarà li
bero », di conquistare la mag
gioranza assoluta. Una mag
gioranza assoluta che non si
gnificherà governo di un so
lo partito: « noi siamo allenti 
naturali della ZAPU (di Nko
mo) — ha sottolineato — 
e pronti a formare una coa
lizione ». 

Ha anche rivolto un mes-

SALISBURY — Mezzi blindati dell'esercito rhodesiano nelle vie della capitale 

saggio alle varie comunità eie 
compongono il popolo dello 
Zimbabwe per assicurare che 
la ZANU « non cerca vittime, 
ma vuole costruire una socie
tà libera dai pregiudizi raz
ziali. in cui contino i meriti 
di ciascuno e non il colore 
della pelle ». Ed ha concluso 
ringraziando le chiese per 
l'aiuto umanitario fornito du
rante la lotta, ringraziando la 
Organizzazione dell'unità afri
cana (OUA). i paesi della 
< linea del fronte » e tutte le 
forze democratiche del mon

do che hanno appoggiato la 
causa dell'indipendenza del
lo Zimbabwe. 

Mentre ci intrattenevamo 
con lui. carri armati e mez
zi blindati dell'esercito rhode-

l siano sono passati più volte 
davanti alla casa. « Vedete 
— ci ha detto — è sempre \ 
così. Dobbiamo misurarci con 
continue provocazioni militari 
mentre proseguono gli arresti 
dei nostri rappresentanti e 
anche di nostri candidati. Cer
cano ài screditarci in tutti i 
modi di ridurre il nostro se

guito e le nostre possibilità 
di successo ». A questo pro
posito nei giorni scorsi si era 
addirittura diffusa la voce. 
ieri fortunatamente rientrata. 
eie il governatore britannico 
lord Soames avrebbe escluso 
la ZANU dalle elezioni in un 
paio di circoscrizioni. 

Oggi dunque si vota. In 
una situazione, tuttavia, di 
precaria tregua armata, che 
potrebbe precipitare nello 
scontro aperto quando le sche
de elettorali saranno state 
scrutinate. 

Rovesciato il governo 

Golpe nel Surinam 
I sottufficiali 

prendono il potere 
Battaglia nella capitale, Paramaribo: 15 morti 

PARAMARIBO — Un colpo 
di Stato militare nella pic
cola repubblica latino-ameri
cana del Surinam (l'exGuia-
na olandese), 450 mila abi
tanti circa, ha avuto succes
so. Il primo ministro. Henck 
Arron, è riuscito a fuggire 
(sembra si sia rifugiato nella 
cittadina di Paranam). ma i 
ministri del suo governo so
no stati arrestati e il potere 
è stato assunto da un «Con
siglio nazionale militare» al
la testa del quale sono tre 

sergenti — Sitai. Neede e 
Hobb — che hanno guidato 
vittoriosamente la rivolta. 

Questa, a quanto è possl-
i bile ricostruire dalle notizie 

provenienti dalla capitale, 
Paramaribo. la dinamica del 
«golpe». All'alba di lunedì. 
300 soldati, guidati dai tre 
sergenti, hanno colto di sor
presa i 1000 uomini dell'eser
cito regolare nelle caserme, 
costringendoli alla resa. Poi. 
gli insorti si sono impadro
niti di una nave da guerra, 

con la quale ham.o bombar
dato. a colpi di cannone, il 
quartier generale della poli
zia. fedele al governo. 
Il Surinam aveva acquista

to l'indipendenza dall'Olanda 
nel 1975. La sua popolazione 
è costituita da 5 ceppi raz
ziali. di cui i più numerosi 
sono gli hindustani (142 mi
la). i creoli (120 mila) e i 
giavanesi (60 mila). Sua prin
cipale risorsa sono le minie
re di bauxite 

Delegazione del Nicaragua al PCI 
ROMA — Una delegazione di dirigenti e di 
personalità nicaraguensi, costituita da Ri
cardo Zambrano, del partito popolare social-
cristiano. Plutarco Andray. del partito libe
rale. Alvaro Jerez, del movimento democra
tico del Nicaragua, e dal sacerdote Alfonso 
Alvarado. accompagnata dal console nicara
guense, si è incontrata presso la Direzione 
del PCI con i compagni Gian Carlo Pajetta, 
della direzione e responsabile del diparti
mento affari internazionali. Antonio Rubbi, 
del comitato centrale e responsabile della 
sezione esteri, e Renato Sandri, della sezio
ne esteri. 

Nel corso del cordiale incontro gli espo
nenti nicaraguensi hanno ringraziato il PCI 
per il sostegno dato alla lotta del loro po
polo, che sotto la guida del Fronte sandi-
nista e con la più larga partecipazione de
mocratica ha condotto alla sconfitta del re
gime corrotto e tirannico di. Somoza. La de

legazione ha altresì sottolineato la necessità 
che continui la solidarietà intemazionale 
verso il Nicaragua e il suo governo unitario 
e pluralista, nella difficile opera di ricostru
zione del paese dalle rovine. 

La delegazione del PCI aopo aver espresso 
l'alto apprezzamento dei comunisti italiani 
per l'eroica lotta del popolo del Nicaragua, 
ha riaffermato l'auspicio che il governo di 
Managua possa consolidare la sua linea di 
ricostruzione e rinnovamento nazionale, il 
suo carattere pluralista, la sua politica este
ra di non-allineamento anche con l'aiuto 
dei governi e dei popoli di tutto il mondo. 
I compagni del PCI hanno indicato i ter
mini dell'impegno dei comunisti, unitamen
te alle altre forze democratiche, perché l'Ita
lia possa concorrere — in sede di rapporti 
bilaterali e nell'ambito della comunità euro
pea — ad assicurare la più attiva coopera
zione politica, culturale, economica con il 
Nicaragua. 

Una conversazione con il leader delle Commissioni Operaie 

Camacho racconta la Spagna 
ROMA — Marcelino Cama
cho è uno dei leader « sto 
rici» della resistenza anti-
franchista e della classe ope
raia spagnola. E' segretario 
generale delle Commissioni 
Operaie, che egli ha contri
buito a fondare fin dalla 
clandestinità e che sono oggi 
il più grande sindacato spa
gnolo. Minuto, con i capelli 
grigi, ha 62 anni: i 13 anni 
che ha passato nelle carceri 
franchiste non hanno stron
cato la solida tempra del 
€ leader mite e tenace », co
me è stato una volta defini
to. Comunista (« sono iscrit
to al partito dal 2 febbraio 
1935 », tiene a precisarmi nel 
corso della conversazione) e 
sindacalista. Animato so 
prattutto da quella che è 
stata sempre la convinzione 
della sua vita, che cioè il 
superamento delle crisi eco
nomiche come di quelle po
litiche richiede « innanzitut
to la partecipazione della 
classe operaia », rera porta
trice degli interessi nazio
nali nella lotta antifascista 
come in quella per il conso
lidamento della democrazia. 

Camacho ha guidato nei 
giorni scorsi a Roma una 
delegazione delle'Commissio
ni Operaie. Nel corso della 
sua visita, sulla quale ab
biamo riferito sabato, ha 
incontrato i massimi diri 
genti della CGIL, della C1SL 
e della UIL. L'esempio del 
movimento sindacale italia
no ci è € molto utile ». dice 
Camacho, « in un momento 
in cui da noi ci sono proble
mi per i tentativi di divisio
ne del movimento operaio e 
sindacale da parte del padro
nato e del governo ». Questi 
tentano in particolare di di
videre la UGT (il sindacato 
a maggioranza socialista) 
dalle Commissioni Operaie 
(a maggioranza comunista) 
attraverso la firma di « ac
cordi separati » che discri-
minano la maggioranza del 
movimento sindacale. « Una 
politica analoga — dice — 
a quella che anche in Italia 
avete avuto negli anni '50. 
Ma per noi è finito il tempo 

I problemi dell'unità del movimento 
operaio spagnolo - «e Dobbiamo entrare nella CEE » 

Terrorismo e attacco alla democrazia 

delle scomuniche, non accu
siamo l'UGT. come si sareb
be forse fatto una volta, di 
"tradimento": diciamo solo 
che, secondo noi, stanno fa
cendo un errore ». « Pensia
mo comunque — aggiunge 
— che questo sarà passegge
ro e che l'importante, nel
l'interesse comune di tutta 
la sinistra, è ritrovare al più 
presto l'unità d'azione ». 
« Qualche volta capita di far
si un piccolo graffio — dice 
Camacho, con una delle im
magini popolaresche e diret
te che usa volontieri — Y 
importante è di non trascu
rarlo, di curarlo con amore 
per impedire che la ferita 
possa imputridire ». 

Nelle elezioni sindacali de 
gli ultimi cinque mesi le 
Commissioni Operaie, sono 
avanzate del 13 per cento, 
mentre vi è stata una fles

sione intorno al 10 per cen
to per la UGT. Ma, dice 
Camacho, se consideriamo il 
fatto e da un punto di vista 
di classe », quando c'è scon 
tro tra di noi « si può an-
clje vincere da soli ma si 
perde poi tutti insieme, ed 
è tutta la sinistra che si in
debolisce ». 

Chiedo a Camacho se si 
può parlare anche in Spa
gna di una « svolta a de 
stra » governativa. « Si — 
dice — e' anche molto sen
sibile. La si può constatare 
in diverse direzioni, sui pro
blemi economici, su quelli in
terni e internazionali. Su 
quelli economici, in partico
lare. il governo ha presenta 
to alla fine del 1978 il co
siddetto PEG, il piano eco
nomico governativo- il suo 
obiettivo reale è di diminui
re il potere di acquisto dei 

salari mantenendoli di 2 o 
3 punti al di sotto dell'au
mento dei prezzi In effetti, 
tutti gli altri obiettivi del 
piano non sono stati raggiun
ti. Nel 1979 il prodotto nazio
nale lordo è aumentato del-
l'1.6 per cento^era previsto 
il 4 o 5 per cento), il co.ito 
della vita è aumentato del 
15.6 per cento (era previsto 
un massimo del 10-12 per cen
to) e la disoccupazione, an
ziché diminuire, come era 
previsto dal piano, lo scorso 
anno è aumentata di alme
no 250.000 unità raggiungen
do la cifra totale di 1.5 mi
lioni di disoccupati: e ciò 
senza considerare quello che 
viene definito in Spagna il 
"paro desanimado", cioè I 
disoccupati scoraggiati, che 
si sono stancati di compari
re. inutilmente, sulle liste de
gli uffici di collocamento ». 

Nessun partito, da solo, può riuscire 
E" anche un riflesso, rile

viamo. della crisi economi 
ca mondiale ed europea. Una 
crisi, dice Camarlm che è 
più complessa di quelle pre
cedenti. per il convergere di 
diversi fattori, da quelli ci 
elici, a quelli della rivoluzio
ne tecnico-scientifica, a quel 
li della crisi energetica, fc" 
un'analisi che ha fatto an
che, soprattutto sui temi del 
mercato del lavoro, l'inglese 
Jenkins. il presidente della 
commissione esecutiva della 
CEE. « Siamo d'accordo con 
lui — dice Camacho — si 
tratta di ricercare una solu
zione di insieme. Noi voglia
mo che la Spagna entri nel
la CEE anche perchè pen
siamo che solo una Europa 
unita politicamente ed eco
nomicamente possa svolge 
re un suo ruolo indipenden
te. non per costituire un nuo
vo blocco, ma per una poli
tica di cooperazione e di 

sviluppo, in particolare con 
i paesi del Terzo mondo. Noi 
pensiamo a un'Europa in cui 
i lavoratori possono fare sen
tire la loro voce ». 

Ma torniamo alla situazio 
ne spagnola. Come in Italia, 
anche in Spagna il terrori 
smo costituisce un problema 
politico gravissimo, dall'ini 
zio dell'anno ha mietuto or
mai una trentina ̂ di vittime. 
Dall'analisi di Camacho ri 
sulta un quadro storico delle 
sue origini diverso rispetto a 
quello italiano, anche se i 
suoi obiettivi nei due paesi 
convergono: un attacco alla 
democrazia. Intanto, ricorda. 
il terrorismo spagnolo attua
le è nato prima della fine 
del franchismo, alla fine de
gli anni '60, su una duplice 
base: il terrorismo naziona
lista (soprattutto nei Paesi 
baschi) e il terrorismo della 
destra, degli ultra. La mo
glie di Camacho, che assiste 

e partecipa attivamente alla 
nostra conversazione, inter
viene a questo punto e ricor
da che proprio lo stesso gior
no in cui venivano processa
ti i dirigenti delle Commis
sioni Operaie clandestine, nel 
dicembre del 1973. ci fu il 
clamoroso attentato mortale 
a Correrò Bianco, ora rievo 
cato nel film di Pontecorvo: 
t Operazione Ogro ». Alla ut-
vilia, lei stessa si era recata 
dal Procuratore - che aveva 
previsto per Camacho una 
condanna a 6 anni. Sotto V 
impressione dell'attentato, i 
giudici appesantirono note
volmente le pene: venti anni 
di carcere. 

• Ma il terrorismo, dice Ca
macho. continua anche dopo 
la morte di Franco e il ri
stabilimento della libertà. Le 
sue cause: da un lato « la 
lentezza e le incertezze con 
cui il governo si è mosso 
nella concessione delle auto

nomie regionali ». e dall'al
tra « gli stessi errori • del 
governo » che vengono sjru 
tati dagli ultra. « Creando un 
clima di paura, di pressioni 
— aggiunge — il terrorismo 
smobilita i lavoratori, frena 
le lotte, li distoglie dai loro 
veri obbiettivi per la demo
crazia e il socialismo ». 

Ma quali sono le prospetti 
ve strategiche che voi ora 
proponete — domando — al
la classe operaia spagnola? 
t Noi pensiamo — dice Ca
macho — che qualunque par
tito. qualunque sindacato non 
sia in grado, da solo, di tro
vare una soluzione alla cri
si attuale. La sola soluzione 
è un piano di solidarietà, di 
classe e nazionale, per una 
economia più razionale e più 
democratica, con la gestione 
di tutti. Ma non possiamo 
limitarci a dire ai lavoratori 
che la responsabilità della 
crisi è del capitalismo e che 
il socialismo risolverà i pro
blemi. I lavoratori ci chie
dono delle soluzioni ora. per 
domani, per dopodomani. 
Noi pensiamo in ogni caso 
che occorra un socialismo 
con più libertà, nel quadro 
del pluralismo. Abbiamo an
che bisogno, credo, di un ca
pitalismo più dinamico, di 
una partecipazione dei lavo
ratori che scenda nelle fab
briche ». Una solidarietà na
zionale, quindi? « Sì. ma 
che sia anche "antioligarchi-
ca" e profondamente demo
cratica ». 

E' con una nuova imma
gine che si conclude la no
stra conversazione. « Vedi 
— mi dice — è come quan
do si costruisce una casa. 
Hai diversi materiali che de 
vi mettere insieme per fare 
le colonne di cemento arma
to. Hai il cemento, le pietre, 
la sabbia, il ferro, tutti ma
teriali che hanno un coeffi
ciente di dilatazione diverso: 
se non ci metti una struttura 
che li tenga tutti insieme, le 
tensioni dei vari materiali 
impediscono ai pilastri di 
consolidarsi, e l'edificio 
crolla ». 

Giorgio Migliardi 

l i riformista Rocard si autocandida alla Presidenza 

I socialisti francesi a una svolta ? 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI • - Michel Rocard. 
il leader della corrente ri
formista del partito sociali
sta. uscita battuta - nell'apri
le scorso al congresso di Metz, 
ha posto lunedì sera la sua 
candidatura per le presiden
ziali del 1981. « Carte in ta
vola * era il titolo della tra
smissione televisiva a cui era 
stato - invitato, e Rocard . è 
uscito dal silenzio che si era 
imposto praticamente da un 
anno a questa parte e ha mes
so in tavola tutte le sue car
te. Lo ha fatto con la pru- j 
denza suggerita dagli ostacoli j 
che all'interno dello stesso 
partito socialista l'antagonista 
di Mitterrand dovrà ancora 
molto probabilmente supera
re. Ma il tono era quello di 
chi ha deciso che. nella scel
ta tra lui e il segretario del 
partito non vi dovrebbero es
sere più dubbi, dopo la con
statazione, che egli ritiene 
ormai generale tra i socialisti. 
che la rottura dell'unità della 
sinistra è un dato definitivo. 
e che comunisti e socialisti 
non potranno che giocare se
paratamente ciascuno le pro
prie carte contro Giscard. 

E* in pratica la linea che 
Rocard aveva sostenuto fin 
dall'indomani della sconfitta 
elettorale delle sinistre nel 
1978 e che aveva ribadito al 
congresso di Metz. Ieri per 
rilanciarla ha creduto di ave-
re qualche motivo in più. Mit- | 
terrand due giorni prima in 
una intervista a un giornale ' 

del pomeriggio aveva ammes
so per la prima volta di 
non escludere seriamente la 
possibilità (o la necessità) di 
governare senza il PCF. cpoi-
ché gli orientamenti attuali 
della direzione comunista van
no nei senso contrario alla 
prospettiva unitaria che noi 
continuiamo a proporre ». E 
anche se sarebbe errato con
cludere. sulla base dell'accen
no a questa eventualità, una 
rinuncia alla strategia della 
unione, scelta a Metz e riba
dita nel progetto approvato 
alla convenzione nazionale di 
un mese fa. questa < piccola 
frase di Mitterrand"» come 
scriveva ieri il filorocardiano 
Le Matin. e autorizza i mino
ritari (Rocard) a pensare 
che è ormai possibile riaprire 
il dibattito di fondo con qual
che possibilità di far preva
lere le loro tisi». 

E' quel che ha fatto in pra
tica lunedi sera Rocard alla 
televisione, pur adottando tut
te le precauzioni del caso. 
pronosticando che vi sarà cer
tamente un e consenso » nel 
partito socialista per la de
signazione del candidato: pre
cisando che i militanti socia
listi e dovranno pronunciar
si su una sola candidatura ». 
ma che non esclude che que
sta po^sa essere la sua (e è 
possibile anche se non cer
ta ») e dicendosi infine sicu
ro che questa designazione 
avverà < senza drammi ». 

Non si conoscono ancora 
quali saranno le reazioni di 

Mitterrand e della sua cor
rente maggioritaria, né quel 
che intenderà fare l'ex delfi
no dei segretario del partito 
Pierre Mauroy. Si conosce 
invece la dura reazione del 
CERES. che fa parte della 
maggioranza. All'eventualità 
avanzata da Mitterrand di 
e governare senza i comuni
sti». il CERES aveva già ri
sposto che questa è « una 
linea totalmente contraria a 
quella del partito e perfetta
mente irrealista ». « Come si 
potrebbe — scrive a questo 
proposito il leader del CE
RES — chiedere agli elettori 
comunisti di condannare la 
politica di divisione dei diri
genti del PCF annunciando 
che il PS si prepararebbe a 
governare da sólo? ». 

In ogni caso, a questo pro
posito Rocard è stato suffi
cientemente esplicito. Rite
nendo che il PCF ha < chiu
so la porta » e che e la parte
cipazione a un governo oc
corre meritarsela » egli ha 
prospettato lunedi la eventua
lità e la possibilità di un 
blocco di governo aperto agli 
ecologisti, ai radicali di si
nistra. forse al PSU. e per
ché no a tutti i giscardiani 
e ì gollisti che non si rico
noscono nei programmi di Gi
scard e di Chirac. Quanto ai 
comunisti, non ne ha ovvia
mente rifiutato l'eventuale 
voto, mostrandosi molto at
tento a non scioccare trop
po fortemente gli elettori di 
quel partito. 

Ha tuttavia escluso come 
* del tutto improbabile » che 
il loro candidato possa ot
tenere più suffragi di quello 
socialista al primo turno, ed 
ha fatto appello alla « disci
plina repubblicana » che vuo
le che i voti della sinistra 
vadano al candidato che ha 
maggiori possibilità di riusci
re al secondo turno. A me
no che — ha commentato po
lemicamente — la direzione 
del PCF non abbia deciso di 
far vincere comunque Gi
scard. Il suo programma, se 
così si possono definire i 
larvati e generici propositi 
espressi lunedì sera, è quello 
di un rifornismo molto mo
derato che, lo ammette, si 
differenzia da Mitterand. 
« Quest'fultimo — dice Ro
card — rappresenta una vo
lontà socialista che punta 
fortemente sull'apparato dello 
stato ». mentre lui. Rocard. 
sarebbe portatore di « una 
volontà socialista meno fidu
ciosa nella burocrazia di 
stato » e che « punta innanzi
tutto sui lavoratori e le col
lettività locali ». 

Rocard ha quindi parlato di 
« socialismo della responso 
bilità » che deve essere più 
un orientamento e una dina
mica da promuovere che non 
un progetto istituzionale. An
che in politica estera Rocard. 
pur avendo attaccato q**el 
che ha chiamato le « esita
zioni » di Giscard che a suo 
avviso avrebbe dovuto espri
mere subito una posizione 

più ferma di condanna del
l'intervento sovietico in Af
ghanistan, ha espresso idee 
che non si discostano molto 
dalla posizione dell'attuale di
plomazia francese. 

Quanto all'Europa e alla 
Francia. Rocard. come Gi
scard. dice che e se la cre
scente tensione dovesse ri
mettere in causa l'equilibrio 
tra le due grandi potenze, il 
posto della Francia è nella 
Alleanza Atlantica ». Inoltre. 
si dichiara partigiano della 
forza d'urto francese e della 
messa a punto di una forza 
militare di intervento. 

Prima reazione dei comu
nisti: nessuna novità, si dice. 
Il discorso di Rocard non si 
discosta da quello di Mitter
rand. « E* la stessa cosa — 
scriveva ieri mattina l'H«-
manité —: un funerale di pri
ma classe per l'unione». 

Franco Fabiani 

II comunicato 
PCI-PLC 

ROMA — Nel comunicato sul 
colloqui tra PCI e Partito del 
lavoro di Corea — pubblica
to sull'aUnità» di domenica 
scorsa — un refuso ha mo
dificato il senso di un passo. 
Le righe finali de! quarto ca
poverso vanno infatti lette 
così: «...si manifestano ten-

j denze pericolose ad atti di 
j forza e si fanno più acute 
i le tensioni e I rischi per la 

pace». 

éÈ^campagna abbonamenti 1980 
Y Abbonarsi per essere protagonisti nello 
sforzo di capire e guidare la realtà del Paese 

Agli abbonati annuali e semestrali (5,6,7 numeri) 
in omaggio il volume: 

IL BRIGANTAGGIO MERIDIONALE a cura di Aldo De Jaco 

TARIFFE 
DI ABBONAMENTO 

valide sino al 29-2-1980 

•nnw« lira t riwti lire 3 m*i i l.r* 

7 numeri 76.000 38.500 19.500 
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Concluso a Bruxelles 

Importante 
accordo di 
coopera

zione fra la 
Jugoslavia 
e la CEE 

Con questo servizio il 
compagno Arturo Beinoli 
inizia il suo lavoro di cor
rispondente dell'Unità ria 
Bruxelles. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La Jugosla
via è da lunedì legata alla 
Comunità europea da un ac
cordo di cooperazione che è 
destinato a rafforzare, appro
fondire e diversificare le re
lazioni tra le due parti. Si 
tratta, secondo quanto è stato 
detto sia dai rappresentanti 
jugoslavi che da quelli della 
Comunità nel corso di una con
ferenza stampa « di un ac
cordo eccezionale nel suo ge
nere ». 

Il ministro jugoslavo Andov. 
membro del consiglio esecu
tivo federale, ha sottolineato 
come la Jugoslavia — che 
ha un accordo di cooperazio
ne con i paesi del Comecon — 
sentisse la mancanza di un 
analogo rapporto con la Co
munità. Ora il conseguimento 
di questo obiettivo « rafforza 
l'indipendenza e il non alli
neamento della Jugoslavia ». 
Questo per quanto riguarda i 
riflessi politici del documen
to, che è stato parafato lu
nedì. 

Va rilevato ancora che le 
trattative tra le due parti. 
che si trascinavano tra mol
te difficoltà dal luglio dello 
scorso anno, sono state acce
lerate e sbloccate dai rappre
sentanti comunitari nelle ul
time settimane tenendo conto 
delle novità della congiuntu
ra politica, cioè sia della ma
lattia del presidente Tito 
che dell'aggravamento della 
situazione internazionale. 

Secondo Haferkamp l'ac
cordo corrisponde allo spirito 
dell'atto finale della confe
renza di Helsinki, dimostra la 
volontà di cooperazione, di di
stensione e di buon vicinato 
tra la Jugoslavia e la Comu
nità e tiene conto della sin
golare posizione della Jugo
slavia. paese non allineato, 
europeo. mediterràneo. - e 
membro del gruppo dei set
tantasette paesi in via di svi
luppo. Da un punto di vista 
tecnico l'accordo, che è di 
durata indeterminata, ha un 
carattere globale e riguarda 
sia i settori industriali che 
quelli scientifici e tecnologi
ci. l'agricoltura, il settore 
energetico, il turismo, la di
fesa ecologica e la pesca. 
L'accordo è accompagnato da 
un protocollo finanziario che 
mette a disposizione della Ju
goslavia un prestito di circa 
300 milioni di dollari in cin
que anni. Una attenzione par
ticolare viene data dall'accor
do agli sforzi di cooperazione 
destinati a promuovere la zo
na franca tra l'Italia e la 
Jugoslavia secondo gli ac
cordi di Osimo. zona che. si 
dice, e riveste una grande 
imvortanza per lo svUupvo 
delle relazioni economiche tra 
la Comunità e la Jugoslavia*. 

Dal punto di vista commer
ciale l'accordo mira a miglio
rare l'equilibrio degli scam
bi tra le due parti. In effetti 
il deficit jugoslavo neeli scam
bi con la Comunità è andato 
peggiorando negli ul-imi an
ni fino a raggiungere tre mi
liardi di dollari. Contempora
neamente il volume degli 
scambi tra le due parti è 
andato perdendo relativamen
te di importanza: nel '78 le 
esportazioni jugoslave verso 
i paesi dell'est sono aumenta
te del 12 per cento, quelle 
ver?o ì paesi della Comunità 
soltanto del 4 per cento. 

Arturo Barioli 

Situazione sempre grave nella capitale afghana 

Appello del governo di Kabul 
a mettere fine allo sciopero 

La protesta al suo sesto giorno - La Tass parlava di «ritorno alla normalità» 
Forse 300 le vittime - Smentita recisamente la uccisione del vice di Karmal 

KABUL — Lo sciopero dei 
negozi e degli uffici, nella 
capitale dell'Afghanistan, è 
giunto ieri al suo sesto gior
no. La conferma è venuta, in 
giornata, dalla stessa radio 
governativa: mentre in prece
denza l'agenzia sovietica Tass 
aveva annunciato che « la si
tuazione è ritornata norma
le », radio Kabul ha rivolto 
un appello, a più riprese, ai 
commercianti e agli impiegati 
pubblici della capitale affin
ché pongano termine allo scio
pero e riprendano le loro at
tività. La radio ha dichiarato 
che i commercianti disposti 
a riaprire i loro negozi po
tranno contare sulla protezio
ne del governo e che la ri
presa delle attività commer
ciali è necessaria per garan
tire i rifornimenti alimentari 
alla popolazione. Ciò appa
re confermare indirettamente 
quanto riferito da fonti occi
dentali le quali proprio ieri, 

dando notizia che la maggior 
parte dei negozi era ancora 
chiusa, riferivano che nella 
città cominciano a farsi sen
tire difficoltà di approvvigio
namento: in particolare scar
seggerebbero la carne e il 
pane. 

Le stesse fonti parlavano 
ieri mattina di « tiri sporadici 
di arma da fuoco » nelle stra
de e dell'afflusso in città di 
nuovi reparti sovietici. Anche 
la prosecuzione delle manife
stazioni ha trovato una con
ferma nella radio governati 
va: lunedì sera, infatti, l'e
mittente ha invitato la popo
lazione a non più scandire 
dai tetti, come ogni notte da 
una settimana a questa parte. 
il grido di « Allah-o akhbar », 
Allah è grande. Le strade so
no sempre pattugliate dalle 
forze di sicurezza afghane. 
Agli stranieri non è consentito 
girare a piedi, mentre i gior

nalisti sono ancora bloccati 
nell'Hotel Intercontinental. 

Sempre impreciso il nume
ro delle vittime. Fonti sani
tarie di Kabul, citate da un* 
agenzia di stampa occidenta
le. parlano di 300 morti « ci
vili ». Le fonti ufficiali non 
danno alcuna precisazione. 

La drammaticità degli av
venimenti di Kabul emerge 
anche dai primi resoconti dei 
giornali sovietici, fra cui la 
« Pravda » e « Stella Rossa»: 
quest'ultimo giornale scriveva 
lunedì, in una corrispondenza 
dalla capitale afghana, che 
nelle strade del centro « si 
sentono sparatorie, c'è odore 
di bruciato, si vedono auto
mobili incendiate, in alcuni 
posti ci sono barricate ». 

Infine, la Tass ha recisa
mente smentito la notizia del
la uccisione del vice di Kar
mal. Sultan Ali Keshtmand. e 
di Baryalai. del CC del par
tito. che secondo fonti occi

dentali sarebbero periti dopo 
una sparatoria nel palazzo 
presidenziale. Il primo, rife
risce la Tass, è in URSS per 
curarsi di un'ulcera, il secon
do è in missione in Etiopia. 

Carter blocca 
i fosfati 

per l'URSS 
WASHINGTON — Nuovo ge-
stq di ritorsione del presi
dente Carter verso l'URSS: 
dopo aver ricevuto lunedi se
ra i giocatori di hockey su 
ghiaccio che hanno battuto i 
sovietici definendoli « moder
ni eroi americani », Carter 
ha bloccato le vendite di fo
sfati a Mosca: ed anche un 
seminario che avrebbe dovu
to riunire scienziati sovietici 
e americani è stato annul
lato. 

Confermando l'aperta divergenza con gli USA 

Giscard: «Non vogliamo diventare 
la provincia di una superpotenza» 

Discorso del presidente francese di fronte a milioni di telespettatori - Le ri
torsioni non facilitano il superamento della crisi - D'accordo Parigi e Bonn 

Bonn : intensa ripresa per il dialogo Est-Ovest 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Giscard d'Estaing 
parlando ieri sera a milioni di 
telespettatori francesi ha con
fermato nel modo più espli
cito e in certi momenti an
che polemico (non accettere
mo le pressioni e le intimida
zioni da nessuno.., non ci al
lineeremo su una azione che 
non collima con i nostri inten
ti... non vogliamo diventare 
una provincia di una super
potenza...) che sul modo di 
affrontare e cercare di ri
solvere la crisi afghana esi
ste una aperta divergenza 
con gli Stati Uniti. La Fran
cia — ha detto — è nell'Al
leanza Atlantica e quindi so
lidale con i suoi alleati nel
l'eventualità in cui questi sia
no direttamente attaccati. Non 
è il caso dell'Afghanistan. Sia
mo dunque più che mai in que
sta circostanza un paese indi
pendente che vuole raggiun
gere obiettivi che ritiene non 
solo propri, ma giusti. Essi so
no: ricercare il mantenimento 
della pace; rendere all'Europa 
l'influenza che gli spetta negli 
affari del mondo; contribuire 
ad una organizzazione del 
mondo che tenga conto delle 
nuove realtà (quelle dei pae
si non allineati, le inegua
glianze eccessive nella ripar
tizione delle ricchezze). Ma 
parlando di queste nuove real
tà egli ha insistito particolar
mente sulla necessità di < fare 
uscire l'Europa dalle rovine 
della guerra che non sono —. 
ha detto — solo quelle mate
riali già per altro sanate, ma 
quelle politiche, della perdita 
cioè del suo peso che essa de
ve invece riacquistare per ri
solvere nel modo giusto gli 
affari del mondo al di fuori 
della logica pericolosa dei bloc
chi. 

Sul problema afghano Gi

scard ha ripetuto « la inac
cettabilità » dell'azione sovie
tica. ribadito che l'obiettivo 
deve essere il ritiro delle for
ze di Mosca da Kabul, ma-
che non è con le e dichiara
zioni continue e rumorose > e 
con' le ritorsioni che si faci
lita-la soluzione della;crisi. 
Non disapprova le misure ame
ricane « per ristabilire la po
tenza degli Stati Uniti > ma 
per la Francia si tratta ora 
di analizzare e di sondare a 
fondo le possibilità realisti
che del ritiro sovietico. A 
suo avviso si tratta di « ri
stabilire la situazione che è 
esistita in Afghanistan per lun
go tempo senza che ciò creas
se particolari problemi e co
stituisse minacce per vicini ». 

E' necessario quindi secon
do il presidente francese: il 
ritiro militare straniero, la 
reintegrazione dei diritti del 
popolo afghano, ma è essen
ziale soprattutto una situazio
ne in cui l'Afghanistan non 
possa « costituire una mi
naccia per i suoi vicini » o di
venire « moth o di rivalità tra 
le due superpotenze ». E' te
nendo aperte le vie di comu
nicazione con gli interessati — 
ha detto quindi Giscard — 
che si possono trovare le basi 
per una simile soluzione che 
deve tener conto appunto dei 
principi « delle condizioni ci
tate. 

Questo — ha detto — non è 
solo la posizione della Fran
cia ma è anche quella della 
Germania occidentale (« che 
nonostante i pessimismi dimo
strati da certuni ha tenuto ») 
è quella dell'India e di altri 
paesi che « si esprimono in 
maniera differente » dagli 
Stati Uniti. 

f.f. 

La Commissione dell'ONU 
incontra i torturati 

TEHERAN — Secondo 11 segretario generale delle Nazioni 
Unite. Kurt Waldheim. le prime attività della Commissione 
intemazionale d'inchiesta sui crimini dell'ex-scià in Iran 
sono « incoraggianti ». 

Si è intanto appreso che. dopo un colloquio di un'ora 
con il ministro degli Esteri, Gotbzadeh. sul quale non 
sono stati forniti particolari, i cinque componenti della 
Commissione internazionale hanno incontrato ieri alcune 
decine di vittime della polizia segreta di Mohammad Reza 
Pahlavi, la famigerata « Savak ». 

Alcune delle vittime della « Savak », sfigurate e mutilate. 
hanno mostrato ai giornalisti decine dì fotografie di persone 
torturate. NELLA FOTO: ex torturati dalla SAVAK davanti 
alla sede dell'ONU 

Laurea 
« honoris causa » j 

al fisico Sacharov j 
ROMA — La Facoltà di 
scienze matematiche fisiche 
e naturali dell'Università di 
Roma ha conferito la laurea 
a honoris causa » n fisica al 
professor Andrej Dimitrovic 
Sacharov. Nella relazione che 
accompagna la decisione — 
approvata con 117 voti fa-
\orevoli, uno contrario e 10 
astenuti — è detto che « l'at
tività scientifica di Sacha
rov è fra le più complesse e 
mature ?» e che il riconosci
mento gli viene attribuito 
per «sottolineare con parti
colare solennità i valori di 
l-.bertà e dignità umana e 
civile inscindibili da quelli 
della cultura scientifica». Il 
comunicato della facoltà af
ferma ancora che « anche 
chi non ritiene di condivide
re le posizioni politiche as
sunte dall'eminente fisico si 
accomuna al generale rico
noscimento dell'impegno che 
ejzli ha assumo nel manife
stare liberamente il suo pen
siero » ed esprime « la più 
viva speranza che non si 
acuiscano le contrapposizioni 
e che la cultura pos?* perse
guire i suoi ideali di giusti
zia. librrtA e pare ». 

Imminente riabilitazione di Liu Shaoqi? 
Il generale Yang Dezhi, che diresse l'intervento contro il Vietnam, capo di 
stato maggiore al posto di Deng Xiaoping — La stampa teme disordini 

PECHINO — Yang Dezhi il 
generale che comandò l'eser
cito cinese durante l'interven
to militare contro il Vietnam. 
è stato promosso capo di 
stato maggiore delle forze 
armate, carica finora occupa
ta dal vice primo ministro. 
Deng Xiaoping, dalla quale si 
era però dimesso recente
mente: nel darne l'annuncio. 
il portavoce del ministero 
degli Esteri ieri ha reso noto 
che Yang ricopre già da 
qualche tempo anche la ca
rica di vice ministro della di-
fesa. 

II prestigio di Deng non 
sarà, verosimilmente, scalfito 
dalla pei dita dell'incarico, in 
quanto si ritiene che la no
mina di Yang rientri nel 
quadro degli avvicendamenti 
militari previsti per migliora
re l'efficienza delle forze ar
mate. 

Intanto osservatori occi
dentali a Pechino, citando 
« fonti attendioili ». hanno 
confermato la voce secondo 
cui il Comitato centrale del 
Partito Comunista Cinese, in 

riunione da sabato, si ap
presterebbe a riabilitare la 
memoria di Liu Shaoqi. 

Secondo queste stesse fon
ti, i 200 membri del Comitato 
centrale concluderanno i loro 
lavori entro un paio di gior
ni, sostituendo tra l'altro «e-
iementi estremisti » del Parti
to con sostenitori del pra
gmatismo del vice primo mi
nistro Deng Xiaoping. 

L'ipotesi di una ormai im
minente riabilitazione ufficia
le dell'ex presidente della 
Repubblica cinese. Liu Shaoqi 
ha anche trovato, ieri del 
resto, una curiosa e conferma 
pittorica ». 

Un diplomatico occidentale 
a Pechino, si è appreso infat
ti. è stato invitato a visitare 
lo studio di un pittore cinese 
di sua conoscenza: nella 
stanza troneggiava un grande 
ritratto di Liu, quasi a gran
dezza naturale. 

Nel dipinto, di stile mo
derno. l'ex presidente della 
Repubblica era raffigurato da 
solo, sullo sfondo di un pa 
norama di monti e valli, con 

i segni di un'attiva opera di 
industrializzazione. 

Interrogato dal diplomati
co, il pittore si è limitato a 
indicare che il dipinto gli era 
stata * commissionato * da 
un ente imprecisato, in vista 
della prossima riabilitatone 
di Liu Shaoqi. 

E". infine, da segnalare che 
la stampa cinese ha chiesto 
in questi giorni, « misure 
draconiane* contro disordini 
che potrebbero essere provo
cati da « controrivoluzionari 
in collusione con agenti se
greti del nemico». La cita
zione proviene da un articolo 
del « Quotidiano degli ope
rai », ma anche il « Quotidia
no del popolo» (organo uffi
ciale de) PCC) ha trattato lo 
stes.» tema in uno scritto 
con l'autorevole firma del 
suo « Commentatore ». 

Non è un tema nuovo, ma 
colpisce la durezza del tono 

j con cui la popolazione è 
messa in guardia contro la 
possibilità di attentati al-
IRattule situazione politica 
di stabilità e unità ». 

n PCI al Congresso 
del PC giapponese 
ROMA — E" iniziato ieri a 
Tokio il XV Congresso del 
Partito comunista giappone
se. A questa importante as
sise dei comunisti giappone
si, in rappresentanza del no
stro partito è presente il com
pagno Achille Occhetto, mem
bro della Direzione. : 

Si celebrano i 
4 anni della RASO 
ROMA — Si svolgono oggi 
nel Sahara le celebrazioni 
del IV anniversario della Re
pubblica araba democratica 
Saharaoui. Invitato dal Fron
te Pollsaulo, il PCI sarà pre
sente alle manifestazioni ce
lebrative con il compagno Do
nato Scutari, della sezione 

i «steri. 

(Dalla prima pagina) 
l'Afghanistan. L' assenso di 
Carter è contenuto, secondo 
fonti non ufficiali della Ca
sa Bianca, nel messaggio di 
risposta del presidente ame
ricano alla lettera di Tito. 

Comunque la diplomazia 
tedesca sembra ben decisa 
a giocare un ruolo da pro
tagonista, alla testa dei pae
si europei, nella ricerca di 
una soluzione alla crisi. 

Il cancelliere federale 
Schmidt ha compiuto l'altro 
ieri un improvviso viaggio-
lampo a Londra per incon
trarsi con la Thatcher: ap
pena rientrato, ha ricevuto 
il primo • ministro spagnolo 
Adolfo Suarez, di recente 
tornato dagli USA. Il mini
stro degli esteri inglese Car-
rington (autore della pro
posta per la neutralità del
l'Afghanistan durante la riu
nione dei nove a Roma), è 
volato ieri a Bonn, evidente
mente per riprendere con il 
suo collega tedesco Genscher 
i temi del colloquio fra la 
Thatcher e Schmidt. Sempre 
ieri. Genscher aveva parlato 
lungamente con Ruffini, du
rante il giro di una serie 
di capitali europee (dopo 
Bonn. Copenaghen. Bruxel
les. Dublino e l'Aja) che il 

nostro ministro degli esteri 
sta compiendo, nella sua ve
ste di presidente di turno 
della CEE. • 

Al centro dei contatti di 
cui la diplomazia tedesca sem
bra essersi fatta protagoni
sta. anche in vista del viag
gio del cancelliere Schmidt a 
Washington il 5 marzo, sta 
evidentemente la crisi afgha
na. 

Ieri. Schmidt e Brandt han
no avuto un lungo colloquio, 
per costatare che non sussi
ste fra loro « il minimo dis
senso » sull'argomento. Evi
dentemente, il cancelliere si 
è preoccupato per il termine di 
« mediazione » usato dallo 

~*Spiegch che poteva far pen
sare ad una volontà tedesca 
di defilarsi dall'Alleanza A-
tlantica. La RFT, hanno af
fermato fonti governative e 
socialdemocratiche, non in
tende assumere un ruolo di 
mediazione, poiché essa non è 
« neutrale » fra Est e Ovest. 

Dissipato il polverone sulle 
parole, nei fatti c'è dunque 
una implicita conferma, alla 
quale se ne è aggiunta un' 
altra, cautissima, di fonte a-
mcricana. Funzionari gover
nativi della Casa Bianca han
no nei giorni scorsi messo in 
guardia dalle voci secondo 
cui il presidente Carter avreb

be fatto a Brandt « una richie
sta specifica » di recarsi a 
Mosca; ma . hanno ammesso 
che la crisi afghana è stata 
discussa nell'incontro fra il 
presidente degli USA e l'ex 
cancelliere, avvenuto a Wa
shington durante la riunione 
della Commissione Nord-Sud, 
di cui Brandt è presidente. 
In quella occasione. Carter 
avrebbe detto a Brandt che 
il governo americano è aper
to ad ogni sforzo per risolve
re la crisi afghana. 

La prova che una eventua
le missione dell'ex cancellie
re della Ostpolitik non lascia 
indifferente neppure Mosca. 
si ricaverebbe, del resto, dal 
fatto che Brandt hn incontra
to subito dopo il suo rientro 
da Washington l'ambasciatore 
sovietico a Bonn, Vladimir 
Semionov. Questi gli avrebbe 
consegnato un documento che 
conterrebbe un accenno ad 
un suo possibile ruolo di me
diazione. 

Resta naturalmente da defi
nire su quale base politica ta
le mediazione potrebbe svol
gersi. Stando alle dichiarazio
ni di Ruffini e di Genscher a 
Bonn, e del ministro degli 
esteri danese Olesen a Cope
naghen dopo l'incontro con il 
suo omologo italiano, un pos
sibile punto di riferimento do

vrebbe essere la proposta a-
vanzata dai nove per la neu
tralità dell'Afghanistan. Gen
scher si è dimostrato pruden
temente ottimista sull'acco
glienza che l'idea può tro
vare a Mosca, ed ha mostra
to di ritenere positive le in
dicazioni contenute a questo 
proposito nell'ultimo discorso 
di Breznev. Ora. dono un pri
mo scambio di « segnali », 1' 
Europa si attende dall'URSS 
una « risposta costruttiva » 
che concretizzi le reazioni di 
Mosca. Potrebbe trattarsi di 
un invito a scendere nel me
rito, invito che del resto non 
spetta solo a Mosca di co
gliere. se è vero, come tutti 
ammettono, che la proposta 
dei nove è stata formulata 
in modo ancora estremamente 
vago. 

E' proprio su questa neces
sità di una maggior concre
tezza da parte europea, per 
poter dare il via ad una vera 
trattativa con l'URSS, che si 
sono concentrati i colloqui fra 
Ruffini e Olesen a Copena
ghen. T due ministri, secondo 
le fonti, hanno concordato 
che è necessario ora che l'Eu
ropa elabori una formula co
struttiva per poter su di essa 
discutere concretamente con 
l'Unione Sovietica e con tutti 
i paesi interessati. 

Iniziativa di Belgrado per un'azione dei non allineati 
(Dalla prima pag ina) 

detto Vrhovec, nella fase in 
cui devono essere determi
nate e confrontate le posi
zioni), ma la missione del 
ministro jugoslavo rappre
senta indubbiamente un pro
gresso in questa direzione. 
Sono state e saranno ulte
riormente esaminate « una 
serie di idee e di iniziative ». 
ira cut quella di una con
ferenza dei e non allineati > 
a livello ministeriale. 

L'attenzione si rivolge anche 
verso le consultazioni che pro

seguono in vista di una di
chiarazione dell'Assemblea ge
nerale delle Nazioni Unite che 
riaffermi solennemente i prin
cipi della Carta: sovranità de
gli Stati, non intervento, non 
ricorso alla forza, soluzione 
pacifica delle controversie. 
Questi principi, dei quali il 
« non allineamento » ha fatto 
la sua bandiera, offrono 
€ una piattaforma d'azione co
mune valida per tutti ». ave
vano detto Vrhovec e il mini • 
stro bengalese Huk al termi
ne dei colloqui di Dakka. 

Altri pronunciamenti che 
provengono dallo stesso schie
ramento e vanno nello stesso 
senso .trovano sulla ' stampa 
jugoslava grande rilievo. Co
sì quello del presidente alge
rino Bengedid Chadli, il qua

le in un'intervista pubblicata 
da tutti i giornali d'Algeri af
ferma che l'azione dei « non 
allineati » è conforme all'inte
resse « della pace mondiale e 
delle stesse grandi potenze ». 
Così quello del capo dello Sta
to indonesiano Suharto e del 
ministro degli esteri dello 
stesso paese Kushumaatma-
dja, i quali hanno ribadito, 
replicando all'offerta d'aiuto 
contro « la minaccia sovieti
ca » fatta ai paesi dell'ASEAN 
dall'ammiraglio Long, coman
dante delle forze americane in 
Asia e nel Pacifico, la de
terminazione indonesiana di 
restare fuori da qualsiasi in
tesa militare. Anche l'Indone
sia, commenta la Tanjug, 
« teme che l'Asia divenga il 
terreno di scontro tra le mag
giori potenze ». 

Belgrado vede negli ultimi 
sviluppi della crisi internazio-

j naie una conferma della sua 
analisi e delle sue posizioni 
di principio — che essa porta 
avanti, come si vede, con 
grande vigore — ma dà anche 
prova di quella cautela e di 
quella attenzione ai segni di 
possibili mutamenti di rotta 
senza le quali ogni iniziatica, 
diplomatica avrebbe ben po
che speranze di successo. Que
sti tratti, al pari dell'indipen
denza di giudizio jugoslava, ri

saltavano nel tono pacato e og
gettivo con cui < Politika » ha 
riferito sul discorso di Brez
nev, ha segnalato la prima 
pur reticente informazione da
ta dalla « Pravda » e dalla 
« Tass » al pubblico sovietico 
circa la « serietà » dell'opera
zione che l'intervento incon
tra nell'Afghanistan, nonché 
l'assenza, in questi rapporti, 
di indicazioni circa una parte
cipazione diretta dei sovietici 
alla repressione. 

Il giornale jugoslavo ha da
to anche molto spazio alla vi
cenda che ha avuto come pro
tagonisti Carter, Brandt e 
Schmidt: nessun commento 
esplicito, ma il giudizio impli
cito è nettamente critico nei 
confronti dei comportamenti 
americani. 

Non ci si illude, dunque, che 
i mutamenti di rotta cui si 
accennava siano facilmente ot
tenibili, ma al tempo stesso 
si tiene a sottolineare il valo
re di qualsiasi iniziativa che 
si sviluppi oggi, in qualsiasi 
parte del mondo, al di fuori 
della logica della politica di 
potenza e dei blocchi, in vi
sta di una distensione « uni
versale >. di una 5 democratiz
zazione » delle relazioni inter
nazionali e di un « nuovo or
dine » politico ed economico; 
A più riprese, gli interlocuto

ri qualificati hanno insistito, 
nei loro incontri con la stam
pa, sul carattere « globale » 
della destabilizzazione cui la 
politica delle maggiori poten
ze comporta, sui rischi che ne 
derivano per gli stessi paesi 
(Cuba, Vietnam) che si sono 
mossi iti quella scia, sulla 
disponibilità jugoslava a mi
gliorare i rapporti con iutti 
gli Stati, al di là delle possi
bili differenze, e sull'opportu
nità che anche questo esem
pio venga imitato nella misura. 
più larga. 

Ciò vale naturalmente an
che e soprattutto per l'Euro
pa. « Crediamo moltissimo — 
osserva tra gli altri un alto 
esponente dell'assemblea — a 
questo continente del quale 
siamo parte e nel quale è na
to dopo l'ultima guerra, al di 
là della linea di divisione tra 
i blocchi e dell'enorme con
centramento di armi esistente. 
un largo orientamento verso 
l'estinzione di ogni guerra. 
Fatti come l'atto di Helsinki 
e il trattato di Osimo hanno 
un valore che supera di mol
to il loro quadro e sono di 
esempio ad altri continenti. 
Noi siamo fieri di aver con
tribuito a realizzarli e voglia-. 
ma lavorare nello stesso spi
rito al successo della confe
renza di Madrid ». 

Donat Cattin vuole più missili e guerra fredda 
(Dalla prima pagina) 

un confronto serio e senza pre
giudiziali. Sulla base della di
chiarazione di Donat Cattin 
sembra più difficile anche il 
dialogo interno tra i due tron
coni in cui la DC si è divisa 
nell'atto conclusivo del Palaz
zo dello Sport. Accettare l'im
postazione donateattiniana vor
rebbe dire per l'altro 42 per 
cento della DC semplicemen
te sconfessare la linea di con
dotta da esso seguita duran
te tutto il dibattito congres
suale. 

A tentare una ripresa dei 
contatti ora è Piccoli, capo 
doroteo e uno dei candidati al
la segreteria del partito, che 
oggi avrà un incontro con 
Zaccagnini e Andreotti. Ma la 
sinistra democristiana, con u-
na dichiarazione di Granelli. 
si preoccupa di avvertire che 
anche nel prossimo Consìglio 
nazionale l'intesa sugli orga
nigrammi non potrà avvenire 
se non dopo la definizione del
la linea politica. Quindi, nes
sun accordo sulla spartizione 
dei posti, se prima non si ac
cetta una definizione della li
nea politica « che riprenda V 
impostazione di fondo della 
relazione presentata da Zacca
gnini al congresso e che co
stituisca attorno ad essa una 
chiara e solidale maggioran
za ». 

Delle conclusioni del con
gresso democristiano discute
rà oggi la Direzione sociali
sta. E la riunione è stata con
fermata ieri sulla scia di una 
fìtta serie di dichiarazioni di 
tono discordante. Vi è stato 
chi — come Manca e Tem-
pestini — si è limitato a ri
petere che la tregua è finita. 
senza però precisare i termi
ni del disimpegno socialista 
rispetto al governo Cossiga 
(non ci sarà — si diceva an
che — una mozione di sfiducia 
del PSI. né un e no» sociali
sta in Parlamento sulla legge 
finanziaria): e vi è stato al 
contrario chi — come il de-
martiniano Querci — ha 
messo l'accento sulla crisi 
immediata, indipendentemente 
dall'esito del Consiglio nazio
nale democristiano del 5 mar
zo. Di questo si parlerà in Di
rezione. e in seguito in una 
sessione del Comitato centra
le socialista. 

- Tra le righe di alcune di
chiarazioni di parte socialista 
ricompare intanto l'ipotesi 
della Presidenza del Consi
glio al PSI. Essa, ha sostenu
to Manca, potrebbe riemerge
re. anche se « non sulla base 
di una richiesta "mercantile" 
del PSI ». In questa chiave. 
però, è stato letto in ambienti 

socialisti anche un articolo 
pubblicato da Antonio Giolitti 
domenica scorsa sul Corriere 
della sera. Qual è la tesi gio-
littiana? Quella secondo cui. 
dopo il congresso de. abbia
mo ormai il classico polo mo
derato del meccanismo dell'al
ternanza, mentre dall'altro la
to non abbiamo ancora una 
sinistra in grado di proporsi 
quale « alternativa riformatri
ce » (per responsabilità, man
co a dirlo, del PCI). Parten
do da questa immagine sem
plificata della situazione, Gio
litti termina il suo ragiona
mento proponendo una rifles
sione su come soddisfare « il 
bisogno immediato di gover
no *; e non pochi hanno visto 
in questa conclusione (che tra 
l'altro contrasta con il senso 
del discorso pronunciato dal
lo stesso Giolitti nell'ultimo 
CC socialista per sostenere la 
causa del governo di emer
genza) una sorta di autocan
didatura a Palazzo Chigi. 

Intanto Pietro Longo ha in
viato una lettera a Craxi. Spa
dolini e Zanone, per sollecita
re la creazione di un fronte 
comune per il pentapartito. 

Marianetti 
sul congresso de 

ROMA — Agostino Marianet
ti. su Rassegna sindacale, 
commenta il congresso de ri
levando che la situazione at
tuale impone una svolta per 
assicurare al paese un gover
no stabile. La nostra opinio
ne, aggiunge, è che questi 
problemi «siano stati posti 
in termini corretti da Zacca
gnini r„.> che ha superato 
ogni preclusione pregiudizia
le ed ha indicato i nodi pro
grammatici e politici sui qua
li costruire e verificare le con
vergenze. limitate ma chia
re. per rendere possibile un 
governo di unità. Purtroppo 
il congresso de non ha ratifi
cato questa scelta. Kon pos
siamo non sottolineare la 
gravità di questo fatto e sot
tolineare che i rischi indi
cati da Zaccagnini oggi sono, 
per responsabilità della DC e 
in mancanza di fatti nuovi. 
ancora più gravi ». 

I «flagellatori» 
(Dalla prima pagina) 

sione dalla crisi mondiale. 
Quegli operai volevano diri

gere. Perciò, dopotutto, non 
erano tanto interessati a ri
petersi tra loro l'ovvia peri
ta che alla base delle diffi
coltà della Fiat ci sono tante 
cose — fenomeni oggettivi 
anche di carattere mondiale, 
oltre che gravi errori im

prenditoriali — ma c'è so
prattutto la follia di un tipo 
di sviluppo imposto al paese 
con la complicità della DC e 
che adesso si ritorce anche 
contro l'impero degli Agnelli.-

Per anni e anni enormi ri
sorse sono state dirottate dal 
Sud al Nord, dai consumi 
pubblici a quelli privati. Si 
è arrivati al punto che, pur 
di favorire l'acquisto di auto 
Fiat da parte di certi paesi, 
si è accettato di importare 
in Italia prodotti agricoli 
che potevamo benissimo col
tivare allo stesso prezzo con 
un minimo di riforme e di 
aiuto non puramente assi
stenziale dello Stato ai con
tadini meridionali. Il mini
stero dei lavori pub&Itci si è 
trasformato in ministero del
le autostrade. Le città si so
no intasate di macchine 
mentre quasi nulla veniva 
fatto per costruire metropo
litane e favorire i trasporti 
pubblici. L'Appennino e il 
Mezzogiorno si sono svuota
ti perché i nostri « negri » 
bianchi potessero essere in
gaggiati a bassi salari ai 
cancelli delle fabbriche. 
Qualcuno ha calcolato il co
sto economico, sociale ed 
umano di tutto questo? 

A noi sembra perfino fa
stidioso, tanto è ovvio, dire 
che siamo al tramonto di 
quella fase storica in cui 
— grazie ai bassi salari e al 
bassissimo costo delle mate
rie prime — anche un paese 
come l'Italia poteva permet
tersi U lusso di un simile ti
po di sviluppo. Ma per chi è 
ovvio? Per la DC non sem
bra- La cosa più impressio
nante del suo Congresso è 
stato il rifiuto di una rifles
sione critica, semplicemen
te realistica. E temo che non 
si tratti tanto di tracotanza 
quanto di cecità. Alla fin fi
ne, se non si accetta un nuo
vo rapporto col movimento 
operaio è perché non si per
cepisce la novità dei proble
mi posti dalla crisi e ci si il
lude di fronteggiarli combi
nando una sorta di galleg
giamento sulla disgregazione 
(pensano che tanto più cre
sceranno i fenomeni di cor
porativismo tanto più au
menteranno i voti della DC) 
ron gli appelli all'ordine e 
la repressione. Quel pream-
holo — un preambolo, ap
punto, non una proposta po
litica — è grave, ma sotto 
questo aspetto è perfino pa
tetico. 

Woi. quando abbiamo co
minciato a lavorare alla pre
parazione della Conferenza 
di Torino, non pensavamo 
affatto al - congresso della 

DC. Il coincidere dei due 
avvenimenti è stato un caso. 
Tanto più naturale è stato 
il paragone tra la cieca tra
cotanza integralistica della 
maggioranza democristiana, 
paga del suo preambolo, e 
l'inquieto sforzo di ricerca 
critica degli operai e dei 
dirigenti comunisti. Chi 
esprime di più e meglio 
una cultura e un'esigenza dì 
governo? Non di dominio, 
di governo. Un osservatore 
intelligente ha scritto dome
nica sul Messaggero: « L'au
tocrìtica della sinistra può 
apparire certe volte un'au
to flagellazione nevrotica, se 
si valuta la qualità morale 
delle forze politiche in cam
po, ma certo è una prova di 
enorme responsabilità civile, 
un'ulteriore legittimazione 
per governare il Paese ». 

ANNIVERSARIO 
A due anni dalla scompar

sa di 

GIANFRANCO Di BATTISTA 
la madre e i parenti tutti lo 
ricordano ai compagni e a 
quanti gli sono stati vicino 
ed ebbero modo di stimarlo. 
Roma 27 febbraio I960 

Commossi dalla coralità 
della partecipazione che nel 
momento tragico della morte 
del compagno 

NICOLA ADAMO 
ha confermato come estesi 
fossero i suoi legami con la 
gente, di quanta stima fosse 
circondato, quanto affetto 
per lui provassero coloro che 
con lui avevano lavorato e 
lottata la federazione comu
nista irpina e la sezione PCI 
di Atripalda ringraziano tut
ti i cittadini, i lavoratori del
le fabbriche e della provincia, 
i partiti, le associazioni di 
massa, gli amministratori 
pubblici, la presidenza della 
Camera. 
Avellino. 27 febbraio 1980 

ALFREDO REICHUM 
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Fiat presenta l'utilitaria che cambia il concetto di utilitaria. 

WàXSMàW^i^-lM^r * 
La grande utilitaria 
degli anni 80 

Con Panda la Fiat 
riassume tutta la sua 
esperienza di specialista 
mondiale in questo tipo 
di automobili. 

Con Panda la Fiat 
cambia il concetto di 
utilitaria con una formu
la nuova che mantiene 
tutti i vantaggi di econo
micità dell'utilitaria ora 
uniti ad una spaziosità e 
multifunzionalità mai 
prima raggiunte. 

Perchè 
è un'utilitaria 

Perche e una moderna 
"650" a trazione anterio
re. economica nei consu
mi e nella manutenzione. 

Perché è ricca di solu
zioni innovative che ne 
moltiplicano le possibili
tà d'impiego. 

Perchè è grande 
Perché è l'unica "650" 

omologata per 5 posti. 
Perché offre un volu

me utile di carico (col 
sedile asportato) di oltre 
un metro cubo. 

Perché ha un portellone 
di eccezionale ampiezza. 

Perché può trasportare 
fino a 330 kg oltre al 
conducente. 

Perché nel suo interno, 
diverso da ogni altro, c'è 
posto per tutti e per tutto. 

Fiat Panda 30 
e Fiat Panda 48 

Oltre che col motore 
"650" da 30 CV (115 km 
l'ora e quasi 20 km con 
un litro). Panda è dispo
nibile anche col motore 
"900" da 45 CV (140 km 
l'ora e oltre 17 km con 
un litro). 

Amica 
della funzionalità 

Il sedile posteriore è 
regolabile sia come incli
nazione dello schienale, 
sia come'distanza del cu
scino dai sedili anteriori; 
si può ribaltare o toglie
re del tutto; può assume
re Passetto ad amaca; 
può diventare un Ietto 
matrimoniale ribaltando 
anche i sedili anteriori. 

I rivestimenti dei sedili 
e del cruscotto sono im
bottiti, sillabili e lavabili. 

Amica del traffico 
Perché è lunga solo 

3.38 metri, perché è agi
le e ben protetta su 
ogni lato dai piccoli urti 
e dalle abrasioni del.pie-
trisco. 

Amica di chi fa da sè 
Nel suo capace e fun

zionale intemo trovano 
posto tutte le "cose" che 
interessano gli hobby, il 
lavoro, i più diversi im-
pieghfdeì tempo libero. 

Amica delle vacanze 
È la macchina che 

sfrutta meglio di ogni 
altra i vantaggi dell'auto
strada perché ha i più 
bassi consumi e i minori 
costi di pedaggio. 

E le vacanze passano 
sempre per un'autostrada. 

Amica della fantasia 
Con Panda si può 

cambiare stile di vita e il 
modo di concepire l'au
to: tutto più semplice, 
tutto più pratico, tutto con 
più fantasia. 

Presso Succursali 
e Concessionarie Fiat 

F I A T 

L'unica 650 omologata per 5 posti. Prezzi a partire da L. 3.180.000. 
(IVA esclusa) 
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Presentata in assemblea una mozione di sfiducia firmata da tutti i consiglieri comunisti 

La Calabria da un anno e mezzo senza governo 
Il PCI ha chiesto le dimissioni della giunta 

Il centrosinistra non ha fatto altro che trascinare per mesi e mesi i problemi vitali della regio
ne - La vicenda delle nomine all'Opera Sila e alla Cassa di Risparmio - Indicate dal documento 
le scelte politiche e programmatiche da compiere - La credibilità necessaria per imporre una svolta 

r 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Fuo
ri Palazzo S. Giorgio, sede 
del Consiglio regionale cala
brese, ieri mattina uno spac
cato della realtà della Cala
bria: i cittadini di Cardeto, 
Careri, Rogudi, Fabrizia, 
Nardodipace, S. Lorenzo, che 
da anni aspettano il trasferi
mento dei centri abitati col
piti dall'alluvione; i giovani 
dei corsi paramedici, altri la
voratori provenienti da tutta 
la regione con cartelli e stri
scioni che protestano, pre
mono per entrare, chiedere 
notizie delle loro vertenze che 
significano lavoro, case civi
li, insomma una Calabria di
versa. Di fronte a questo sta
to di cose una giunta regio
nale di centro sinistra che 
da un anno e mezzo non go
verna, trascina per mesi e 
mesi problemi vitali — tipo 
le nomine all'Opera Sila e 
alla Cassa di Risparmio — 
Affossa l'idea stessa della 
Regione. 

Ieri il PCI ha introdotto 
nella situazione politica un 
elemento di grande chiarez
za e in grado di sbloccare la 
paralisi: con una mozione 

sottoscritta da tutti i con
siglieri comunisti si sono 
chieste le dimissioni della 
giunta regionale. 

Una mozione cioè di sfidu
cia ritenuto che — così te
stualmente si afferma nel te
sto della mozione — sia oltre
modo urgente assicurare alla 
Calabria un governo che, per 
le scelte politiche e program
matiche da compiere, per i 
metodi di governo da affer
mare abbia l'autorità e la 
credibilità necessarie per im
porre al governo nazionale 
una svolta nei suoi rapporti 
con la Calabria, per ricreare 
un clima di fiducia e di po-
stìva collaborazione con i sin-
sindacati, con le categorie so
ciali, con gli enti locali ». 

Da che cosa nasce questa 
presa di posizione comuni
sta lo hanno illustrato ieri 
in una affollata conferenza 
stampa i compagni Tommaso 
Rossi e Costantino Fittante, 
segretario regionale e capo
gruppo all'Assemblea. « Da 
più mesi — ha detto il com
pagno Rossi — si è andata 
deteriorando la situazione 
politica della Regione a cau
sa del latitare di gui
da politica; da mesi il Con-

La DC ancora non sa scegliere 

Sicilia: anche 
i fumata nera 

per il governo? 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — La Sicilia non 
avrà neppure oggi un go
verno. Convocata per la quar
ta volta, a due mesi e mez
zo dall'apertura della crisi, 
l'Assemblea di Sala d'Ercole, 
con tutta probabilità non 
verrà messa in condizione 
questo pomeriggio di elegge
re il nuovo presidente della 
Regione e i 12 assessori. 
Perché? Semplicemente per 
la ragione che la DC, che è 
partito di maggioranza rela-
liva nel parlamento siciliano, 
alle prese con acute contrad
dizioni interne, non ha sapu
to indicare ad altre forze po
litiche il nome del presiden
te designato. E così, al ter
mine della seduta, è ancora 
una volta dato per scontata 
la fumata nera. Niente pre
sidente, in mancanza di tin 
accordo politico, e ovviamen
te neanche l'odore degli as
sessori. 

Nell'ultima seduta, quella 
tenuta lo scorso 12 febbraio. 
1 DC, costrettavi anche dal 
regolamento, non potè fa
re a meno di eleggere presi
dente della Regione il pro
prio capogruppo, l'on. Calo
gero Lo Giudice. Ma l'espo
nente de rimase presidente 
della Regione per due secon
di. appena in tempo di sali
re alla tribunetta degli ora
tori per annunciare il rifiu
to. Insomma, un presidente 
civetta. La rinuncia di Lo 
Giudice, motivata dall'immi
nenza del congresso nazio
nale della DC nel corso del 
quale — assicuravano da lun-

Manifestazione 
regionale 
dei tessili 

oggi a Licata 
AGRIGENTO — Manifesta
zione regionale oggi a Li
cata (Agrigento) dei lavo
ratori del settore tessile. La 
giornata di lotta si svolge 
prevalentemente attorno al
la lunga battaglia dei lavo
ratori dell'Halos. l'ex ma
glificio della Montefibre po
sto da un anno e mezzo in 
liquidazione. 

go tempo i dirigenti regio
nali del partito — sarebbero 
stati sciolti tutti 1 nodi del
la situazione siciliana, ha 
portato al rinvio dell'elezio
ne. Cioè, alla seduta di que
sto pomeriggio. 

Che proposta avanza, ades
so, la DC? Il congresso è 
terminato Uà più di una set
timana: cosa ne è derivato 
alla Sicilia? Non c'è una ri
sposta. Anzi, ce n'è una di 
segno negativo e perciò 
preoccupante. La DC non ha 
più, se si può dire, l'alibi 
delle scadenze nazionali e, 
nonostante questo, pretende 
di imporre all'intera regio
ne, colpita come non mai in 
queste settimane da fenome
ni di generale deterioramen
to, altri ritardi, nuovi im
motivati rinvìi. 

Certo è un fatto politico 
grave che la DC dimostri di 
non essere capace di offrire 
gruppi parlamentari e alla 
società siciliana il nome del
la personalità indicata dalla 
presidenza della Regione. Ma 
l'aspetto più deteriore è che 
i dirigenti regionali dello scu
do crociato continuano a 
rinchiudersi nel silenzio: 
non hanno una proposta 
per la soluzione della crisi, 
non presentano un proirram-
ma da confrontare con le al
tre forze. 

La DC siciliana come in
tende uscire dalla crisi? Con 
quali misure si propone di 
affrontare l'emergenza eco
nomica e sociale? E l'attac
co violento della mafia? In
terrogativi tuttora inevasi 
che sfiorano l'irresponsabili
tà. La conferenza dell'Istitu
to Gramsci siciliano, conclu
sasi sabato scorso e che ha 
registrato l'interessante con
fronto sulla proposta avan
zata dai comunisti per t n a 
«Sicilia produttiva», ha po
sto l'accento sulla dramma
ticità della situazione delia 
Sicilia e sui seri rischi di 
emarginazione che questa finTzi^della'prossima "sém-

siglio regionale è paralizzato 
dalle gravi e palesi divisio
ni nella maggioranza. Ci tro
viamo di fronte a una giunta 
che non gode più di alcuna 
autorità o prestigio, che co
stituisce un serio ostacolo ad 
un rapporto serio e corretto 
col governo nazionale e a un 
legame di fiducia con le po
polazioni calabresi ». 

Si è giunti — ha spiegato 
ancora il segretario regiona
le del PCI al punto crV un 
governo nazionale a direzio
ne democristiana — verso il 
quale per i suoi comporta
menti antimeridionalistici e 
necessario condurre un'azio
ne incalzante e unitaria — 
ha messo sotto accusa una 
giunta regionale di centro si
nistra, a direzione pure essa 
democristiana, per l'accumu
larsi presso le tesorerie re
gionali e nazionale di oltre 
mille miliardi di residui pas
sivi. « Nel giudizio verso que
sta giunta — hanno detto sia 
Rossi che Fittante — non ci 
sembra fra l'altro di essere 
soli se è vero che PSI e PRI 
hanno espresso a ripetizione 
il loro malumore». 

E ancora se è vero che u-
na maggioranza degna di 
questo nome non sostiene più 
da mesi questa giunta come 
la vicenda dell'Opera Sila, 
con il balletto delle dimissio
ni del socialdemocratico 
Mallamaci, ha dimostrato 
ampiamente. «Non si può 
perciò essere fatalisti — ha 
detto Rossi — ed attendere 
passivi la fine della legisla
tura. Occorre subito intro
durre elementi politici di 
grande novità nella vita del
la società calabrese perché 
il mantenimento di una si
tuazione di paralisi creereb
be un gravissimo ostacolo per 
il necessario rilancio dell'isti
tuto regionale come stru
mento fondamentale di de
mocrazia, di partecipazione, 
di programmazione e di au
togoverno delle popolazioni 
calabresi ». 

La proposta politica preci
sa che il PCI accompagna 
alla mozione di sfiducia è 
stata anche essa al centro 
delle risposte che i compagni 
Rossi e Fittante hanno dato 
ai numerosi giornalisti di te
state locali e nazionali. «Di 
fronte al persistere della pre
clusione della DC per un go
verno che abbia ampie basi 
unitarie — si è detto — oc
corre che comunisti e socia
listi assumano l'iniziativa di 
dare vita ad una giunta che 
affronti nell'immediato i 
problemi più urgenti e dram
matici della Calabria». Non 
un'iniziativa quindi che di
vide e frantuma la necessa
ria unità fra le forze di si
nistra ma che contribuisce 
anzi, come detto, a fare chia
rezza in una prospettiva di 
governo che veda uniti i due 
partiti della sinistra e che 
superi perciò la logica e la 
pratica di governo dei cen
tro sinistra. v 

Rispondendo ad una do
manda del rappresentante 
del « Giornale di Calabria ». 
Rossi in particolare ha af
fermato che « non c'è alcu
na manovra elettoralistica 
nella presentazione della mo
zione di sfiducia ma solo la 
preoccupazione che la crisi 
di credibilità della Regione 
tocchi il fondo J». A proposi
to poi del presunto rapporto 
privilegiato tra DC e PCI 
che — sempre secondo il 
giornalista della testata filo 
manciniana avrebbe ostaco
lato nel passato la linea uni
taria a sinistra — Rossi ha 
detto che si tratta di un ri
tornello costante e che non è 
6Uffragato da nessun fatto 
ed anzi in Calabria ci trovia
mo di fronte semmai ad una 
situazione politica opposta" 
per ciò che concerne, ad e-
sempio, il rapporto fra PSI e 
DC. 

La mozione comunista sa
rà in discussione in assem
blea molto probabilmente al 

Oggi confronto a Roma 
per le vertenze 

Mediterranea e Imsa 
Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Come vivono le 
centinaia di migliaia di ita
liani che risiedono in quei 
luoghi geograficamente defi
niti isole minori? Quali sono 
i problemi che gli abitanti 
delle Isole Eolie, di Ischia, 
dell'Isola del Giglio, de La 
Maddalena devono affrontare 
quotidianamente? Cosa si na
sconde dietro un'immagine 
turistica di floridezza che la 
maggior parte di queste ìso
le si trascina dietro? 

Interrogativi a cui non. è 
stata mai data una risposta 
organica, complessiva. E' 
dunque tempo di fare il pun
to sa questo aspetto della 
nostra società: se ne fa pro
motore il PCI, che organizza 
sabato e domenica prossimi 
a Lipari un convegno nazio
nale per lo sviluppo econo
mico e turistico delle isole 
minori. Convegno a cui han
no già dato la loro adesione 
le amministrazioni comunali 
delle sette ìsole eoliane. Ega
di, Lampedusa, Pantelleria, 
Ponza, Capri. Ischia, Ca
praia, le Tramiti, per citar
ne solo alcune, e a cui pre-
senzierà il presidente dell'As
semblea regionale sicialiana, 
compagno on. Michelangelo 
Russo. 

Sugli aspetti di questo con
vegno si è tenuta una confe
renza-stampa a cui hanno 
preso parte il compagno Ma
rio Bolognari. responsabile 
regionale del PCI per i pro
blemi del turismo in Sicilia, 
la compagna on. Angela Bot-

tari, deputato al Parlamento, 
il compagno Giuseppe Mes
sina, responsabile degli Enti 
locali della Federazione co
munista di Messina, e il com
pagno Giuseppe Lo Cascio, 
capogruppo comunista al Co
mune di Lipari. 

Dalla conferenza stampa è 
emerso che l'obiettivo dell'in
contro liparese è quello di ri
chiamare l'attenzione sulle 
condizioni di vita sociali, eco
nomiche, culturali e dì pro
spettare un progetto di cam
biamento della qualità della 
vita delle isole minori, per 
farle uscire dal ghetto in cui 
si trovano. In queste isole. 
infatti, dietro la maschera 
dell'afflusso turistico, la real
tà è fatta di profonda arre
tratezza che varia da luogo 
a luogo. Un esempio è dato 
dall'arcipelago che ospiterà 
questo convegno. 

Le Eolie, dopo Taormina, 
sono 11 centro dove si regi
stra il più alto reddito nella 
provincia di Messina. Ciò si
gnifica che siamo in presen
za di un'oasi felice? Tutfal-
tro. Penuria d'acqua, caren
ze di case, di servizi sociali, 
inadeguatezza delle attrezza-
ture portuali, testimoniano dì 
quanto sia difficile vivere nel
le isole minori. 

Ecco cosa si prefigge la 
due giorni liparese: far ve
nire alla luce queste realtà 
e spìngere Stato e Regioni 
ad operare per cambiare le 
condizioni di vita delle popo
lazioni Isolane. 

e. r. 

Dal corrispondente 
FOGGIA — Le assurde di
chiarazioni , del presidente 
della giunta regionale Quar
ta sulla localizzazione delle 
centrali nucleari in Puglia e 
più specificatamente sulla 
possibile localizzazione di u-
na di esse nella zona dei la
ghi di Lesina e di Varano non 
potevano non scatenare una 
serie di reazioni negative. La 
successiva precisazione è ser
vita a ben poco. A Quarta, 
unanimamente, si contesta il 
diritto di assumere un atteg
giamento personale senza a-
ver dapprima sviluppato un 
ampio, approfondito ed arti 
colato dibattito e all'interno 
del Consiglio regionale e tra 
le popolazioni interessate. 

Di qui le prese di posizio 
ne dei partiti, dei sindacati, 
e di numerosi esponenti poli
tici del Gargano in ' modo 
particolare. La segreteria 
provinciale della Federazio
ne del Par» di Foggia, in me
rito all'intervista rilasciata 
dal presidente della giunta 
regionale Quarta ad un quo
tidiano milanese circa l'in
stallazione di una centrale 
nucleare sul Gargano, espri
me il più netto dissenso per 
le affermazioni contenute 
che creano allarme tra i la
voratori. contrapposizioni 
tra le popolazioni pugliesi e 
che rispondono forse a con
siderazioni elettoralistiche. 

Le dichiarazioni di Quarta 
sono tanto più gravi in quan
to frutto della sua unica vo
lontà; allo stato attuale non 
vi è stata alcuna decisione 
in sede di Consiglio regio
nale né sono pronti gli studi 
e le ricerche tecnico-scienti
fiche commissionati dalla 
Regione per permettere di 
prendere una decisione defi
nitiva su questo delicato ar
gomento. La segreteria pro
vinciale del PCI di Foggia 
ritiene che qualsiasi decisio
ne deve essere presa tenen
do conto della programma
zione nazionale e regionale 
e sulla scorta di indàgini pre
cise circa i costi, il fabbiso
gno e il grado di sicurezza 
degli impianti ». 

Giulio Miccoli, segretario 
provinciale della CGIL ha ri
fiutato a priori, in mancan-

Una presa di posizione che scavalca il consiglio 

Critiche a Quarta 
per l'intervista sulle 

centrali nucleari 

za di un'analisi seria, la pre
sa in considerazione di un' 
eventuale localizzazione nel
la provincia di Foggia di una 
centrale termonucleare. «Non 
si può — ha precisato il se
gretario provinciale della 
CGIL — su argomenti del 
genere passare sulla testa 
delle popolazioni e dei lavo
ratori. Commette un grave 
errore politico chi pensa di 
poter esprimersi, in siffatti 
e delicati casi, a nome del
le popolazioni interessate ». 

« Sarebbe stato più cor
retto — ha aggiunto Giulio 
Miccoli — che si procedes
se prima di tutto ad un esa
me complessivo delle propo
ste del CNEN e dell'ENEL 
circa la localizzazione della 
carta dei siti, successiva
mente doveva procedersi aJ 
un esame della situazione 
complessiva riguardante !a 
programmazione dei fabbiso
gni, le eventuali possibili 
fonti alternative e non stru
mentalizzare — così come ha 
fatto Quarta — il concetto 

che non si è pregiudizial
mente contro eventuali in
stallazioni nucleari così co
me è stato ribadito in diver
se circostanze. Ciò non può 
assolutamente autorizzare 
chicchessia a pronunciarsi 
favorevolmente circa le loca
lizzazioni ». 

A rafforzare questa tesi 
vi è la dichiarazione di Mi
chele Meneo, segretario pro
vinciale della CISL, secondo 
la quale dinnanzi a una que
stione così delicata e scot
tante il presidente Quarta 
doveva evitare nel modo più 
assoluto di esprimere un 
qualsiasi parere in quanto 
bisognava prevedere che di
chiarazioni in questo senso, 
volontariamente o non, avreb
bero turbato l'opinione pub
blica interessata. Si tratta di 
una ingenuità che non può 
essere giustificata ». 

Le reazioni negative al 
metodo e al modo di come 
il presidente del governo 
della Regione Puglia ha po
sto U problema sono state 

Una nota della 
federazione 
comunista 
di Foggia 

Il segretario 
della CGIL 

della Capitanata: 
non si può 

passare 
sulla testa 

delle 
popolazioni 

ancora più ampie nel Garga
no dove numerosi sindaci 
hanno preso netta posizione 
dinnanzi alla eventualità di 
installare nella zona dei la
ghi di Lesina e di Varano 
una centrale termonucleare. 
I garganici e le popolazioni 
della Capitanata sono pron
ti a discutere, nell'ambito 
delle realtà regionali e me
ridionali. dell'angoscioso pro
blema però andare ad in
dividuare una zona ce ne 
corre molto. 

Del resto — è stato fatto 
ancora rilevare — è indispen
sabile procedere ad attente 
analisi per quel che riguar
da il fabbisogno di energia. 
le possibilità di utilizzare 
fonti alternative esistenti 
nella Puglia in modo parti
colare nella Capitanala e so
prattutto vegliare ogni det
taglio tutti i dettagli relati
vi ai fabbisogni energetici 
nazionali. 

r. e. 

Nessuna risposta del ministro nella sua inutile visita in Calabria 

Quando le fabbriche? Di Giesi non lo sa 
Precise domande di sindacalisti e sindaci della piana di Gioia Tauro - Per l'ennesima volta si è ripetuta la liturgia 
dei notabili socialdemocratici e democristiani - L'atteggiamento del governo accresce la sfiducia delle popolazioni 

grande regione corre in que
sto momento. Ha la forza la 
DC di raccogliere la sfida 
per lavorare insieme alle for
ze sane dell'isola alla costru
zione di una prospettiva di 
rinnovamento? E a comin
ciare da nuovi ì apporti poli
tici? La posta in gioco, oggi 
in Sicilia, è proprio questa. 

mana (a Al più presto possi-

Vita grama nelle 
isole minori dietro 
il «boom» turistico 

Convegno del PCI sulle condizioni degli abitanti 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Oggi, a Roma. 
governo e sindacati di fron
te per la •irima volta per le 
vertenze a Mediterranea » e 
«Imsa». 

E' dunque tempo di deci
sioni per la raffineria di Mi
lazzo (gruppo Monti), che 
con i suoi 700 occupati, a 
cui si aggiungono gli altri 
1.300 delle ditte colleeate a 
questo impianto petrolchimi
co. rappresenta la più impor
tante realtà industriale del
la provincia, e per la fabbri
ca che riDara e costruisce 
carri ferroviari per conto dei-

bile». ha detto Pittante. I Ie
l
F^-„°Jc.c^Paja^al_?^ i IP,0_ot 

mentre il Consiglio regiona
le ha iniziato i suoi lavori 
solo nel tardo pomeriggio di 
ieri con un ordine del giorno 
ricco di ben 60 punti da di
scutere ed affrontare). 

Filippo Veltri 

tobre scorso, dopo che il pa
drone dell'azienda. Rodri
quez. aveva inviato le lettere-
re" di licenziamento a 220 
operai. 

Sul tavolo dei ministri del
l'industria e delle Partecipa
zioni Statali. Bisaglia e Lom

bardia. da settimane e setti
mane si trovano le proposte 
del sindacato per la soluzio
ne di queste due vertenze. 
Per la «Mediterranea» si 
chiede che l'ENI rifornisca 
di greggio questo impianto, 
consentendo di riprendere im
mediatamente la produzione. 
Per l'aIrrisa» è necessario 
l'intervento dell"EFIM, finan
ziaria delle P.S.. che si so
stituisce ai vecchi proprieta
ri, i quali, da quando è ini
ziata l'occupazione, non han
no mai dato segni di voler 
contribuire alla soluzione del
la vertenza. 

L'incontro romano è una 
conquista dei lavoratori di 
queste due fabbriche: il go
verno. infatti, fa di tutto 
per defilarsi di fronte alle 
due vertenze. L'ultimo segna
le in tal senso è venuto dal
ia Camera dei deputati, lu
nedi scorso, quando il mi

nistro e 11 sottosegretario 
all'Industria non hanno ri
sposto alle interrogazioni che 
i compagni Margehi e Bot-
tari avevano presentato su 
queste vicende. Eppure, po
che ore prima era certamen
te giunto al ministero dell' 
Industria un altro tipo di « se
gnali» che testimoniano del
l'esasperazione delia classe 
operaia messinese, che difen
de il posto di lavoro, le sue 
conquiste, lo stesso tessuto 
democratico della provincia. 

Lunedì mattina, infatti, i 
traghetti pubblici sono stati 
bloccati agli imbarcaderi, per 
alcune ore. dagli operai del
la <c Mediterranea ». a cui si 
erano aggiunti per solidarie
tà i lavoratori della SMEB, 
la società che gestisce il ba
cino di carenaggio, e quelli 
della Navaltecnica. del grup
po Rodriquez. A poche cen
tinaia di metri di distanza, 
lo stesso accadeva per gli ali
scafi della SNAV — anch'es
so gruppo Rodriquez — la 
cui partenza è stata blocca
ta dalle 5 del mattino fino 
alle 14 dai 220 dell'IMSA. 

e. r. 

Nostro servizio t affossare le cose concrete» 
„ „ ! ha detto). Ha ripescato tutte 
GIOIA TAURO — Ennesima f i e f r a s ì f a t t e del senso co-
calata di un ministro rara- i m u n e e qualunquista (la re-

Discordi i partiti sull'iter da far seguire al provvedimento legislativo 

Università molisana: l'unità è già un ricordo? 
Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Alla riunio
ne interpartitica di lunedì sul
la questione dell' Università 
che veniva dopo l'approva
zione da parte delle forze de
mocratiche del consiglio regio
nale del Molise di un o.d.g. 
unitario che doveva sancire 
l'inizio di un dibattito profi
cuo per la nascita dell'Univer
sità d^lla Regione, sono av
venute cose veramente stra
ne che hanno fatto fare un 
notevole passo indietro all'ac
cordo già raggiunto in Con
siglio. 

Nel concreto si era detto nel 
documento comune del 23 gen
naio che « le forze politiche 
democratiche erano invitate a 
dare mandato ai rispettivi 
gruppi parlamentari di redi-

un apposito progetto di 
{gè unitario da presentare 

in Parlamento >. 
Ieri l'altro invece, ogni for

za politica ad eccezione di 
comunisti e socialisti è an
data avanti per conto suo. 
Tutto il dibattito — circa 4 
ore — si è soffermato sul
l'iter da seguire. I democri
stiani così hanno fatto ricor
so sia alla proposta di legge 
Lombardi presentata per due 
volte al Senato, sia alla pos
sibilità di convincere il go
verno a presentare una pro
pria proposta. 

I socialisti democratici, co
me orma è nella tradizione di 
questo partito, si sono acco
dati alla richiesta de. I repub
blicani in pratica hanno detto 
sì all'università e hanno af
fermato che tutte le strade 
sono buone, la stessa cosa ha 
fatto la CISL. mentre la CGIL 
ha dato l'indicazione di tene

re conto del documento scatu
rito dal consiglio regionale. I 
liberali hanno invece parlato 
di un disegno di legge che 
potrebbe presentare il mini
stro Valitutti con l'accordo 
di tutte le forze politiche. 

Perchè tutte queste posizio
ni? Abbiamo già parlato nei 
giorni scorsi delle divisioni 
che vi erano all'interno della 
DC. dove vi era chi sostene
va la proposta del senatore 
Raffaele Lombardi, chi inve
ce si era allineato sulla po
sizione espressa dal consiglio 
regionale. Ora il dibattito an
che dentro la DC è andato ul
teriormente avanti. La stra
da che ha scelto questo par
tito è diventata un'altra: so
no disposti a sostenere la pro
posta che verrebbe dall'inter
no. ma si tengono aperta la 
strada di un'iniziativa par-

: ! 

lamentare che però dovrebbe 
partire dalla proposta Lom
bardi. 

I liberali dal canto loro 
puntano a trarre da questa 
questione dell'università il pro
prio tornaconto interessando 
direttamente il ministro Vali
tutti. Nell'uno e nell'altro ca
so la soluzione del problema 
non sarebbe nessun passo a-
vantì proprio perchè verreb
be a mancare quell'unità del
le forze politiche che si ri
chiede per questo problema. 

Dopo il lungo dibattito si è 
giunti alla costituzione di un 
comitato ristretto formato dai 
capigruppo e i segretari dei 
partiti che ha l'incarico di 
sentire la commissione ristret
ta del Senato che si sta occu
pando del problema univer
sità per scegliere successiva
mente la strada da seguire per 

la presentazione di una propo
sta di legge per l'istituzione 
di un'università statale nel 
Molise. 

A questo punto alcune con
siderazioni sono d'obbligo. An
zitutto nel Molise vi è una 
forte domanda per l'Universi
tà. Si sa anche che si sta di
scutendo a livello parlamen
tare di nuove sedi universi
tarie, Il governo dunque de
ve presentare un piano in ta
le direzione. Ora l'istituzione 
di questa università per il Mo
lise non può non tenere con
to di tali questioni e non par
tire da una programmazione 
a vasto raggio che tenga cer
tamente conto della situazione 
socio-economica della regione 
ma che non tralasci l'aspet
to più complessivo che è quel
lo di un riequilibrio del siste
ma universitario nazionalt. 

In tal senso il Molise può 
avvalersi dell'art. 10 del de
creto 580 del '73 dove si dice 
che nell'ambito de» poten
ziamento e della programma 
zione di nuove sedi, bisogna 
privilegiare « quelle regioni 
che ne sono prive, fra cui il 
Molise e la Basilicata >. Ora 
l'unica strada che ci sembra 
percorribile per arrivare all' 
obiettivo che ci si è prefis
so è quello di arrivare all'uni
tà di tutte le forze politiche, 
sindacali e sociali, proprio per 
questo il comitato nominato 
deve lavorare nella direzione 
di una formulazione di pro
poste atte a sollecitare il go
verno centrale a presentare 
un progetto complessivo che 
tenga conto anche delle esi
genze del Molise. 

g. m. 

labria. Questa volta si è trat
tato del ministro per il Mez
zogiorno Di Giesi, il quale, 
seguendo una liturgia abitua
le ai personaggi socialdemo
cratici e ai notabili democri
stiani. si è più preoccupato 
di dedicarsi alla inaugurazio
ne di sedi del partito piut
tosto che dare risposte se
rie e credibili alle domande 
che da tempo i calabresi pon
gono al governo nazionale. Un 
viaggio del tutto inutile per 
la Calabria. Non ha aggiunto 
niente di nuovo • (ciò era del 
tutto prevedibile dato il ca
rattere elettoralistico dell'ini
ziativa). Semmai gli è servi
to a dare una ulteriore ricon
ferma dell'atteggiamento di 
grave irresponsabilità di go
verno verso gli urgenti pro
blemi della Calabria- Visite 
come quella di Di Giesi ser
vono soltanto ad accresce
re la sfiducia e la rabbia del
le popolazioni, ad aumentare 
la confusione, a rendere an
cora più evidente i linguaggi 
diversi e contrastanti dei va
ri ministri. 

C'è da rimanere veramen
te sconcertati. Un ministro 
della Repubblica che dopo le 
tensioni della manifestazione 
del 5 febbraio a Roma e l'esi
to negativo dell'incontro con 
il governo rimastica, senza 
introdurre alcunché di nuo
vo e di concreto, vecchi e 
sempre più riduttivi impe
gni. 

Che cosa è venuto a fare 
il signor ministro? Qualcuno. 
durante l'incontro che Di 
Giesi ha avuto sabato 23 feb
braio con i sindacalisti e i 
sindaci della piana di Gioia 
Tauro, glielo ha chiesto. Qua
li i tempi di inizio degli inse
diamenti industriali già rea
lizzati a Gioia Tauro e di 
cui lei parla? 

Anche questa una domanda 
senza risposta. Ma qualco
sa Di Giesi ha detto nel suo 
discorso. Si è più volte ri
chiamato alla parola concre
tezza. Anzi, ha faticosamen
te rincorso per tutta la se
rata questo vocabolo tentan
do di dargli un corpo e un 
volto. Non c'è riuscito e la 
concretezza è rimasta fan
tasma che ha aleggiato nel
la sala, difficile preda per il 
signor ministro. Ha detto di 
non poter rispondere alle 
provocazioni di quanti, sin
dacalisti e sindaci, lo hanno 
interrogato sui tempi di inì
zio del laminatoio, dell'im
pianto Oto Malana. della Zec
ca. della centrale a carbone. 

Ha parlato della Calabria 
come di un «disegno da co
struire poco alla volta», con 
pazienza; ha aggiunto che in 
Calabria è impossibile pro
grammare. Ha definito errati 
e inconcludenti i discorsi di 
quanti hanno sottolineato IA 
necessità di un progetto più 
complessivo dì sviluppo per la 
Calabria («cosi si rischia di 

sponsabilità della situazione 
calabrese è di tutti, chi è 
senza peccato scagli la pri
ma pietra). Ha lasciato in
tendere. tra le righe del di
scorso. che è solo merito suo 
se oggi, sui problemi calabre
si. è possibile discutere in ter-
nimi concreti (quale questa 
sua concretezza ministro Di 
Giesi?). E poi ha sorriso ed 
è stato assai felice quando U 
democristiano Bentivoglio 

, (assessore al comune di Gioia 
Tauro) lo ha chiamato «ec
cellenza». Visite come que
sta, dicevamo, servono assai 
poco. Avrebbe fatto meglio il 
ministro Di Giesi- a rispar
miarsi questo viaggio. Visiti! 
come queste non sono utili 
né alla Calabria, né. tanto 
meno, alla credibilità del go
verno che ormai è arrivata 
al punto zero. 

« La Calabria e il • Mezzo
giorno — ha dichiarato il 
compagno Napoli segretario 
provinciale della CGIL in un 
comunicato stampa dopo la 
visita di Dì Giesi —hanno 
bisogno di ben altro. Hanno 
bisogno di programmare l'u
tilizzazione combinata dalie 
propne risorse; soprattutto 
per le regioni e le aree de
boli è necessaria una program
mazione nazionale capate di 
spostare risorse nelle zone più 
povere. Queste scelte, per af
fermarsi. necessitano dì un 
forte movimento unitario di 
lotta di tutte la classe lavo
ratrice del paese, queste scel
te richiedono un governo che 
abbia la forza e la volontà 
politica di compierle i». 

Lidia Rossi 

A Reggio intesa 
fra PCI 

e sinistra 
indipendente 

REGGIO CALABRIA — La 
segreteria della Federazione 
del PCI di Reggio Calabria 
e il comitato di coordinamen
to provinciale della sinistra 
indipendente «hanno mani
festato. pur permanendo al
cuni elementi di diversità, la 
volontà politica di stabilire 
un rapporto ravvicinato di 
impegno e di lavoro». 

La segreteria della federa
zione comunista «ha propo
sto che si awii un lavoro co
mune sui vari problemi del
lo scontro sociale e politico 
nella provincia» sottolinean
do che « questa scelta fa par
te di una più generale linea 
dì apertura del PCI verso tut
te le organizzazioni che sì 
muovono nell'area della sini
stra 

Bari: 
Belafdi 
rinviato 

a giudizio 
Dal nostro corrispondente 
BARI — Rinvio a giudizio per 
« furto aggravato » e « falso 
in assegno » per Raffaele Be-
lardi. fino a qualche giorno fa 
capogruppo del PSDI al Co
mune di Bari. La sentenza. 
firmata ieri dal giudice istrut
tore dott. Mauro Losapio. si 
riferisce a fatti accaduti du
rante la campagna elettorale 
del giugno 1976. t 

In quei giorni, un personag
gio non ancora identificato si 
presenta da un imprenditore 
barese. Leonardo Lorusso. con 
in mano un biglietto da visitn 
dell'on. Nicola Vernola. demo
cristiano. allora sindaco della 
città. L'uomo chiede un contri 
buto per l'AXCI (Associazio
ne nazionale Comuni d'Italia» 
di cui Vernola era allora pre
sidente regionale. Il Lorusjwi 
si lascia convincere e gli stac 
ca un assegno di òOOmila lire. 
Qualche giorno dopo. però. 
trasecola quando Vernola stex 
so gli dice di non avere mai 
intascato assegni. 

A questo punto la magistra
tura apre una inchiesta per 
far luce sull'episodio. A Inta
scare l'assegno, con la «gi
rata » di firma dell'ex sinda
co di Bari (che poi risulterà 
falsa) è stato un commercian
te: messo sotto torchio dagli 
inquirenti, dice di averlo rict 
vuto qualche giorno prima dal 
Belardi. che gli avrebbe chie
sto di cambiarglielo in con
tanti. 

L'attenzione del magistrato 
si sposta allora sull'esponente 
socialdemocratico, fac-touuii 
dell'on. Michele Di Giesi. nel 
frattempo divenuto consiglie
re comunale, nonché capogrup
po del suo partito al Comune 
11 Belardi viene interrogato. 
nega tutto, ammette però che 
l'assegno gli era passato ef
fetti^ amente per le mani: a 
consegnarglielo sarebbe stato 
un terzo personaggio, dì cui 
però non sa dare elementi uti
li per l'identificazione. 

Intanto la magistratura fa 
fare una perizia grafica sul
la firma di girata dell'asse
gno. La situazione per Belar
di precipita: i periti accerta
no che la firma è falsa e che 
a falsificarla è stato proprio 
l'esponente socialdemocratico. 
Gli elementi raccolti bastano 
al Pubblico Ministero dr. Sa
verio Nunziante per chieder
ne il rinvio a giudizio. 

Della vicenda sembra final
mente accorgersi il PSDI, che 
sospende Belardi e lo fa di
mettere da capogruppo: per 
il rinvio a giudizio è ormai «o-
lo questione di giorni. 

Giuseppe luorfo 
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Da tutta la Sardegna a Cagliari i lavoratori per chiedere la rinascita 

Governo regionale 
e lavoro, una sola vertenza 

Gli ultimi sei anni sono stati negativamente segnati dalla crisi economica e dalla mancata at
tuazione delle leggi di riforma e di programmazione - Le giunte regionali che si sono succedute 
si sono rivelate incapaci anche di effettuare le spese per l'ordinaria amministrazione 

LÀ GRANDIOSA in.inifcM.monc ilei 60 mi
la lavoratori, con Luri.ino Lama, «lei gen

naio 1971. rimane ancora indimenticabile nel
la storia recente delle lotte operaie e popo
lari I/obiettivo centi ale era ili ottenere dal
lo Malo una politica radicalmente dhci>a 
da ({nella del p.i--ato, coerente con il risul
tato della commi"ioi ie d*incliic»tu «ni feno
meni di banditismo, e clic do \c \ . i essere fi
nalmente elficuee nel rinnioxeie gli anliclii e 
nuovi equilibri. Da quella lotta di popolo >i 
ottenne la Icime 2(>8 »nl secondo piano di ri
nascita della SaidejuM. 

A »cì anni di diMaii7j, d i e co-a è acca
duto? K' noto a lutti: la Regione sarda non 
è neppure riuscita a spendere i soldi. Ben 
duemila miliardi -oiu» fermi in banca, col ri
sultato di fluitare .-oll.mto iutete->-i. Intanto 
la Sardegna lui conosciuto in qucMi ultimi 
eoi anni la sua più grave rri»i economica, 
sociale, culturale. 

11 quadro tracciato dalla Federazione sar
da CG1L-CISL-U1L, e presentato nelle due 
lettere al governo nazionale e alla giunta re
gionale è cMrcuiaiuciite drammatico: « la di
soccupazione diffusa, la condizione avvilente 
dei lavoratori in cassa integrazione, la vita 

di decine di migliaia di giovani piena di 
incertezze e di precarietà, il diffondersi di 
fatti di criminalità con sequestri di persone 
e atti di terrorismo politico, l'aumento spes
so immolivato dei generi di prima necessità e 
del costo dei servizi: questi ed altri sono ele
menti di allarme e caratterizzano una situa
zione di emergenza che richiede un governo 
che governi nell'interesse dei lavoratori e del 
Mezzogiorno, ed una giunta regionale the 
guidi e attui concretamente indirizzi e poli
tiche di rUanamento, di moralizzazione, di 
sviluppo e di avanzamento democratico». 

I.a nuova glande iiianifeM.izioiie di ieri con 
Lama ha voluto rimarcare proprio queMo: a è 
nece>saria una svolta politica, in Sardegna e 
in Italia, con un esecutivo rappresentativo e 
unitario che a.-sicuri una gestione seria e di
namica della cosa pubblica, metta in moto 
filialmente i meccanismi della programmazio
ne, attivi tutte le risorse finanziarie per rilan
ciare gli investimenti produttivi, e modifichi 
strutturalmente le zone assistite ». 

Gli imputati sono due: lo stato e la regio
ne. Sono imputali i governi nazionali che non 
hanno saputo impostare e attuare una politi
ca meridionalista. E sono imputate le giunte 

regionali d i e hanno insabbiato e bloccato le 
leggi positive di riforma e di programmazione, 
incapaci perfino di garantire la più elemen
tare efficienza nella spesa ordinaria. 

11 popolo sardo chiede uno sviluppo indu
striale basato sulla sfruttamento integrale del
le proprie risorse materiali, a partire in pri
mo luogo dalle miniere. Chiede la riforma 
dell'assetto agropastorale che apra alle cam
pagne pro-peltive di rinnov amento economico 
e sociale, chiede un sistema di trasporti effi
ciente che non penalizzi la sua insularità; 
chiede certezze di produttività e stabilità per 
il settore petrolchimico, chiede garanzie di svi
luppo per tante attività minori (pe*ca, arti
gianato, turismo eccetera) ina essenziali per 
liberare l'isola dai pesanti vincoli del sotto
sviluppo; chiede un futuro sereno, senza basi 
e senza servitù militari, senza centrali termo
nucleari, come stabilisce l'ordine del giorno 
del consiglio regionale votato all'unanimità. 

11 governo Cossiga e la giunta Ghinaiui 
hanno già ampiamente dimostrato di non 
essere all'altezza della situazione. Problemi 
di così vasta mole non possono essere affron
tali con la divisione delle forze democrati
che, attraverso la antica pratica dell'ammini
strazione clientelare. 

A Roma e a Cagliari occorrono governi di 
unità che applichino le leggi e almeno sap
piano spendere i soldi nell'interesse generale. 
l'er quello i lavoratori hanno fatto lo sciopero 
generale, e questo hanno detto lungo il gran
de, interminabile corteo di Cagliari. Basta con 
l'inettitudine, i raggiri e gli imbrogli: la 
giunta Chinami se ne deve andare. In Sar
degna è possibile un governò di unità autono
mistica, con i comunisti, ed è possibile af
frontare e risolvere i problemi, ( 

Si parla tanto ili autonomia. Le forze poli
tiche sarde, soprattutto la Democrazia Cristia
na, la dimostrino questa autonomia, contro 
tutti i veti romani, come hanno fallo tanti 
lavoratori, tanti giovani, tante donne. Le forze 
vive e sane, le componenti di cui si parla 
al vertice — i comunisti, i socialisti, i cat
tolici, i sardisti, — alia imponente manife
stazione di Cagliari erano tutte presenti, da 
protagoniste, e parlavano Io stesso linguag
gio di ricallo, di rinascita, di pace. Quale 
invalicabile veto deve ancora impedire che 
questa unità di intenti si realizzi nel governo 
della Regione? 

Giuseppe Podda 

L'unica fabbrica che va 
produce disoccupazione 

In pullman con i giovani di Orgo ,olo — « Niente rabbia ma 
neanche rassegnazione, crediamo nel lavoro e lo vogliamo » 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — «Non somos 
drommioso,» non stiamo 
dormendo: io allo sciopero ci 
credo per questo sono qui 
insieme agli altri, anche se 
penso che non basta una lot
ta sola. Ce ne vogliono tante 
come questa. « A Cagliari ci 
andiamo proprio per dire in 
faccia a chi di dovere che i 
disoccupati sono stufi di es
sere disoccupati, che questa 
è una vita assurda, per forza 
poi si dice che i giovani 
."vanno in crisi", che c'è apa
tia, che non c'è più fiducia in 
niente. Noi invece ci andiamo 
per gridare quanta rabbia 
abbiamo in corpo»: due voci 
a caso, due ragazze disoccu
pate nel pullman che da Or-
gosolo, dal cuore della Sar
degna, va a Cagliari, alla 
manifestazione regionale. 

Una, Pasqualina, 25 anni. 
un paradossale diploma di 
e assistente all'infanzia », 
conquistato quattro anni fa, 
frequentando un istituto pro
fessionale a Oristano, che 
non le serve a nulla, che non 
vale più nemmeno come tito
lo per partecipare ai concorsi 
per la scuola materna e l'al
tra. Carola, 22 anni, maturità 
artistica e nemmeno una 
supplenza « per sbaglio », 
« mi sono iscritta alle liste 
speciali, ma neanche quello è 
servito a qualcosa ». E alle 
spalle che cosa hanno, come 
fanno a vivere? Due famiglie 
numerosissime che si sosten
gono non si sa bene come. 
Una di undici persone, una 
pensione di fame e soltanto 
due che 'lavorano. L'altra, di 
nove, una pensione e un fra
tello ragioniere che però per 
campare va a zappare la ter
ra perché altro non c'è. 

Due casi limite? Purtroppo 
no. altrimenti non si spieghe
rebbe il pullman zeppo di 
giovani come loro, quello di 
Orgosolo e le altre decine di 
pullman scesi. « anche dai 
punti isolati delle tre Barba-

gie. Nell'immenso corteo a 
Cagliari a migliaia si sono 
confusi con i loro striscioni a 
tutti gli altri, le decine di 
migliaia venuti da tutta l'iso
la con la loro rabbia e la 
loro "voglia di lavorare", di 
avere un lavoro sicuro, di 
uscire da una forma di assi
stenza che in provincia di 
Nuoro ha più di una fascia », 
come dice Vincenzo Floris, 
uno di quelli che l'assistenza 
la sconta giorno per giorno 
sulla propria pelle: è uno 
delle migliaia di « cassinte
grati ». La « sua » fabbrica, la 
Metallurgica del Tirso, è il 
fiore all'occhiello della politi
ca turistica e folle giocata 
dalla classe dirigente sarda 
nelle zone interne della Sar
degna. I soldi pubblici, i sol
di della rinascita, regalati a 
personaggi senza scrupoli 

La fabbrica è chiusa da 
anni e gli operai, tutti in 
cassa integrazione, sono gli 
unici rimasti a difendere una 
risorsa che comunque c'è e 
« che se ne sono fatti beffa ». 
zata », rimessa in produzione. 

Quanti ce n'erano di operai 
in cassa integrazione del 
Nuorese ieri a Cagliari, a 
gridare « che è ora di finirla 
con la condizione di abban
dono e di sperperi assurdi 
che ha prodotto un disastro 
cosi intollerabile »? C'erano 
le lavoratrici delle aziende 
tessili di Bitti, in cassa in
tegrazione da due anni, i 
cassintegrati della Solis di 
Siniscola. un'azienda per la 
liofilizzazione del caffè e che 
il caffè non l'ha mai liofiliz
zato perché è entrata in crisi 
da subito: i minatori della 
Soim di Orani, le miniere di 
talco più importanti d'Italia 
chiuse da anni e che non si 
riesce ad aprire per cavilli 
burocratici. E poi i lavoratori 
dell'Ida di Pratobello. ri
schiano il licenziamento per
ché non si sa che fine abbia 
fatto il progetto per il se
condo lotto della strada a 
scorrimento veloce che da [ 

anni la gente dell'Ogliastra 
aspetta, « per non essere più 
un'isola nell'isola ». 

« Ecco, se nel '74 venimmo. 
tanti come adesso, a Cagliari 
a chiedere un diverso modo 
di investire, per programma
re lo sviluppo, adesso venia
mo per rivendicare l'attua
zione di quegli investimenti; 
vogliamo che i soldi siano 
spesi e siano spesi finalmente 
bene, per risanare l'industria 
in crisi ma anche per avviare 
le riforme profonde, quelle 
che servono a trasformare le 
strutture dell'economia, co
minciando dall'agro-pastori-
zia »: Peppino Marotto, che 
di lotte per la rinascita ne 
ha viste tante, fa larghi gesti 
con la mano: dietro di lui ci 
sono i giovani della coopera
tiva agro-pastorale Rinascita 
di Orgosolo, e poi quelli di 
« Su cuccimi de su pirastru ». 
il cocuzzolo del pero selvati
co, di Crune e «la Barbagia 
di Seuloo » e poi ancora la 
cooperativa « Montelongu di 
Posada », quasi tutte costitui
te da pastori, braccianti e 
giovani disoccupati. 

Quasi tutte la stessa storia, 
anni ripetuti di battaglie a 
colpi di carta bollata contro 
l'insensibilità della Regione e 
la sua burocrazia, contro i 
boicottaggi veri e propri del
le varie giunte regionali, a 
chiedere terra e finanziamen
ti. per trasformare. « per 
cambiare la vita ». Solo che 
anche qui c'è bisogno di una 
svolta decisiva: a furia di 
sacrifici qualche lavoro rie
scono a farlo, il legnatico a 
Orgosolo o la semina di er
bai a Dorgali. Ma non basta. 
« ci vuole che comincino a 
marciare i progetti di svilup
po. per avere lavoro sicuro 
per tutto l'anno ». come dice 
Graziano Moro, ex-meccanico 
e adesso pastore coop. quei 
progetti che la Regione si o-
stina a voler tenere chiusi 
nel cassetto. 

Carmina Conte 

Nelle assemblee il punto 
sulle aziende sassaresi 

Nella zona industriale si allunga l'elenco dei lavoratori in 
cassa integrazione — L'insufficienza della soluzione Gepi 

Nostro servizio 
SASSARI — Lo sciopero di 
ieri rappresenta certamente 
uno dei momenti più signifi
cativi della storia sindacale 
sarda. La manifestazione, per 
la sua importanza e per l'al
to numero delle adesioni ri
corda quella del 1974 a cui 
partecipò come a questa il 
compagno Lama. 

Lo sciopero è stato prepa
rato nel Sassarese da un gran
de numero di iniziative. A 
Ozieri si è tenuto l'attivo pro
vinciale unitario dei delegati 
di fabbrica. Successivamente 
i delegati hanno svolto nume
rose assemblee nei luoghi di 
lavoro della zona. Così è av
venuto ad Olbia, mentre a 
Tempio si è svolta un'assem
blea di tutti i lavoratori del
la zona industriale. 

A Sassari si è svolta l'as
semblea dei lavoratori della 
zona industriale e una riunio
ne dei lavoratori in cassa in
tegrazione. che superano il nu
mero di 500. Sempre a Sas
sari si sono tenute assemblee 
degli enti (ospedali, comuni, 
provincia), per discutere le 
proposte del sindacato, della 
Regione e del governo cen
trale. 

Nella zona di Sassari la ten
sione è particolarmente acu
ta. La manifestazione coinci
de infatti con un momento 
drammatico. La OCIS di Por
to Torres ha chiuso i batten
ti, così come a Sassari nei 
mesi scorsi, il pastificio Pe
sce e i- mOlini Azzena. 

Queste ultime due aziende 
rappresentavano per la cit
tà le uniche possibilità di oc
cupazione a carattere indu
striale e la loro chiusura ha 
suscitato viva e profonda 
preoccupazione. 

Nella zona industriale di 
Porto Torres la tensione non 
è minore. « I lavoratori han
no avvertito — ci riferisce il 
compagno Persighe. segreta
ria della sezione operaia — 
l'insufficienza della soluzione 

GEPI in merito al problema 
della SIR ». Il clima per le 
sorti dell'azienda è insieme 
di preoccupazione ed attesa. 
I lavoratori di Porto Torres 
hanno accettato questa solu
zione • come provvedimento-
tampone e hanno manifesta
to una grandissima volontà 
di lotta. ( . 

Alla SIR infatti la parteci
pazione è stata compatta, 
hanno funzionato soltanto gli 
impianti a ciclo continuo per 
i quali i lavoratori hanno as
sicurato le squadre di emer
genza. Dallo stesso centro tur-
ritano sono pervenute le ade
sioni per la prima volta di 
decine di pescatori. La loro 
adesione nasce dalla consape
volezza di questi lavoratori 
del mare di dover inserire in 
un discorso più ampio la bat
taglia che essi stanno condu
cendo perché la Regione ga
rantisca un intervento pro
grammatico nel settore della 
pesca. • • 

I pescatori chiedono infat
ti la costruzione di impianti di 
surgelamento e trasformazio
ne del prodotto ittico perché 
lo si valorizzi e si colpisca il 
monopolio di pochi grossisti 
che detengono tutto il merca
to del pesce. 

Sempre da Porto Torres 
hanno partecipato alla- mani
festazione gli operai che han
no aperto in questi giorni una 
vertenza col gruppo Stefanelli 
(costruisce tondini di ferro) 
perché raddoppi gli impianti 

Da Sassari e provincia so
no partiti alla volta di Ca
gliari 30 pullman carichi di 
lavoratori. L'impressione è 
che fra i lavoratori e i cit
tadini si discuta molto e non 
mancano critiche al sindaca
to, considerato, in alcuni ca
si. in ritardo. 

«Dobbiamo fare un'autocri
tica, ci dice il compagno Bi-
chiri. responsabile del lavoro 
di massa del PCI di Sassari, 
per il fatto che noi abbiamo 

I lottato per il mantenimento 

dei posti di lavoro in fabbri
ca perdendo un po' di vista 
l'agricoltura. 

«Molti lavoratori licenziati 
o in cassa integrazione pote
vano costituire un potenziale 
di lotta per la attuazione del
la riforma agro-pastorale. L' 
interesse dei lavoratori nei > 
confronti dell'agricoltura è de
terminato dal fatto che molti 
di essi provengono da questo 
settore e la conferma viene 
dal fatto che parecchi, spon
taneamente, hanno costituito 
cooperative agricole ». 

«I lavoratori chiedono al 
sindacato, afferma il compa
gno Cugini "della CGIL, l'im
pegno di portare a livello zo
nale le iniziative prese a ca
rattere regionale. Si nota una 
grande -volontà di lotta e 
di^cambiamento. L'esperienza 
dell'attuale giunta viene con
siderata dai lavoratori ormai 
finita ». 

Si chiede infatti che tutte 
le forze democratiche, siano 
chiamate a formare una giun
ta finalmente capace di con
cretizzare i progetti program
mati e mai realizzati. Alta è 
stata la percentuale dello 
sciopero nelle scuole da par
te degli studenti. «L'impor
tanza di questa manifestazio
ne, dice il compagno Antonel
lo Fadda. segretario della 
FGCI di Sassari, sta nel fat
to che rilancia la vertenza 
Sardegna. Gli studenti e i 
giovani però tengono conto 
della fallimentare esperienza 
della passata giunta regiona
le e del fallimento del primo 
e secondo piano di rinascita. 

« I giovani sono impegnati 
in una battaglia per il cam
biamento della direzione po
litica della regione e chiedo
no che venga ripreso su basi 
diverse il discorso sulla 285 
e che si vari senza più al
cun tentennamento un vero e 
proprio piano di intervento per 
l'occupazione dei giovani ». 

Ivan Paone 

Stagione lirica^ un fuori programma dei pescatori 
I lavoratori di S. Elia, S. Avendrace, S. Gilla, hanno occupato con le loro famiglie il Comune di Cagliari proprio durante il ricevi
mento per l'inaugurazione della stagione - La solidarietà della ballerina Carla Fracci - Al primo posto la richiesta del depuratore 

Dalla nostra r edaz ione 
CAGLIARI — « / pescatori 
contro l'inquinamento, per la
vorare e produrre, per salvare 
Cagliari dal colera »: questo 
grande striscione, assieme a 
tanti cartelli, apnv-a ti cor
teo della gente delle borgate 
e dei noni popolari, dei gio
vani e delle donne di S. Elia, 
S. Avendrace, S. Gtlla e Ma
rina, Sono venuti tn tanti al
la manifestazione con Lama, 
dopo la « prova generale >» di 
lunedi sera al municipio. 

C'era stato, infatti, uno 
m spettacolo » fuori program
ma nel bel mezzo del ricevi
mento che ha coronato la se
rata inaugurale della stagio
ne Urica. I pescatori di S. E-
ha, S. Avendrace e S. Gtlla — 
quelli che abitano net ghetti 
malsani della periferia e 
mancano ormai del lavoro 
per la proibizione della pc*ca 
tediata a causa del colera — 

insieme alle loro famiglie 
hanno occupato pacificamen
te il municipio, chiedendo 
sensibilità e impegno da par
te delle autorità comunali e 
regionali verso i loro gravis
simi problemi. 

« Spettacolo increscioso », 
secondo alcuni. E per questo 
sono sparite d'un tratto le te
levisioni private: la serata 
non poteva essere più ripresa, 
per l'intromissione dei « gua
sta feste ». « Potevano sceglie
re un momento più. adatto*: 
è stato il commento di alcu
ni intervenuti, degni rappre
sentati di una sub corte spa
gnolesca d'altri tempi. 

Al ricevimento c'era lo stes
so pubblico elegante e civet
tuolo che ha affollato le pri
me file e le poltrone dell'au
ditorium del conservatorio 
(opere e balletti si fanno qui, 
dal momento che Cagliari 
non ha visto ricostruiti l suoi 

teatri distrutti dalla guerra) 
allorché Carla Fracci e il suo 
corpo di ballo hanno presen
tato « Coppetta » di Dehbes. 

Pellicce a non finire, di tut
te le fogge e le fatture più 
strane, nonostante la tempe
ratura estiva cagliaritana. 
Cera poi il ministro D'Arez
zo controfigura di Fanfani. 
Cerano le autorità regionali 
e comunali, gli assessori con 
i loro portaborse. Tutti si 
esercitavano in una specie di 
gara discreta che aveva per 
tema la cortesia e la genti
lezza. Eh, si! Che seccatura 
interrompere una così dilette
vole esercitazione di buone 
maniere, degna continuazione 
del balletto di sabato scorso. 
per esporre i casi drammati
ci del lavoro e del disastro 
igien ico-sanitario. 

I pescatori si sono fatti 
spazio nella sala ed ti loro 
abbigliamento produceva un 

discreto contrasto con quello 
di dame e cavalieri U interve
nuti. I problemi sono subito 
piombati sul tappeto. Prima 
di tutto il depuratore fogna
no: c/ueiToggetto misterioso 
per cui lo stato ha stanziato 
parecchi miliardi sei anni fa, 
alla prima epidemia di cole
ra, e che, se realizzato, per
metterà di disinquinare gli 
stagni e di allontanare i vi
rus di tante malattie ende
miche di cui è ricca la città. 

*Non vogliamo elemosina. 
vogliamo disinquinare il ma
re e tornare alla pesca »; « ab
biamo diritto di vivere, date 
alla città il depuratore»: 
«coleus traballu» (vogliamo 
lavoro): erano i cartelli che 
più direttamente davano la 
sintesi visiva della condizione 
drammatica dei pescatori e 
della popolazione 

Dopo aver fatto irruzione 
nei saloni del ncevimento, i 

pescatori si sono rivolti a 
Carla Fracci, chiarendo che 
la manifestazione non era 
contro di lei, né contro la 
gente dello spettacolo che la
vora e fatica. « Noi ammiria
mo la sua arte — ha detto il 
loro portavoce —, ma purtrop
po possiamo vederla solo in 
televisione. Del resto, solo sei
mila sono t fortunati tra i 
ventimila che hanno chiesto 
di poter assistere al suo spet
tacolo. Questo fatto increscio
so ci serve poi a porre alTat-
tenzione delVopinione pubbli
ca la drammatica esistenza di 
tanta gente senza lavoro, di 
tante famiglie prive dei più 
elementan mezzi di sussi
stenza ». 

Carla Fracci ha risposto 
mostrandosi subito sensibilis
sima al problema. « Voi lotta
te per il lavoro, lo vi capi
sco — ha detto la ballerina — 
9 non posso che approvarvi. 

I problemi sono diversi, ma 
chi lavora e si saenfica come 
me. non può che essere soli
dale con le vostre lotte. Il 
lavoro è un diritto, ed è giu
sto battersi per ottenerlo*. 

In fondo, per Carla Fracci, 
quella di lunedì sera al mu
nicipio è stata « una lezione 
di vita ». La grande ballen-
na ha dimostrato grande stof
fa. non solo sulla scena. I pe
scatori presenti in gran nu
mero al corteo dei 40-50 mila 
di ieri, che sfilava per le 
strade di Cagliari, hanno avu
to modo di ricordarlo con sod
disfazione. Son a caso si 
sono affiancati i coristi e gli 
orchestrali dell'ente lirico che 
avevano rifiutato — votando 
un documento dei sindacati 
di categorìa — di prendere 
parte in municipio al raduno 
da basso impero. 

r* p-

Dalla redazione 
CAGLIARI — Vertenza 
SIR-Rumianca, salvatag
gio di Ottana e di Villa-
cidro. rilancio dei bacini 
minerari, riforma dell'as
setto agropastorale, av
vio della programmazione, 
nuovo ruolo della Regione 
nei rapporti con lo stato: 
ecco in sintesi i motivi 
principali della piattafor
ma di lotta lanciata dal
le organizzazioni sindacali 
sarde nella manifestazio
ne di Ieri a Cagliari con 
Luciano Lama. I motivi 
dello sciopero generale re
gionale sono stati chiari
ti al governo e alla giunta. 
prima con due lettere al 
presidente Cossiga e al 
presidente Ghlnaml, nel 
giorni scorsi durante gli 
Incontri con 1 rappresen
tanti del due esecutivi. Le 
lettere a Cossiga e Gra
nami, che non hanno rice
vuto risposte adeguate, 
contengono una vera e 
propria piattaforma di 
lotta dell'Intero movimen
to sindacale sardo. 

La situazione, sostengo
no 1 sindacati, è sempre 
più grave e Intollerabile. 

La piattaforma di lotta 
rimarca 11 carattere di 
«generalità» delle riven
dicazioni sindacali: torna 
Insomma la Vertenza Sar
degna: è la vertenza di 
tutto un popolo. 

Nella lettera a Cossiga 
si comincia col prendere 
atto delle ultime decisioni 
del governo nel settore 
dell'industria e delle par
tecipazioni statali. « Le vi
cende del recente passato 
nella chimica, nelle fibre. 
nelle miniere, non consen
tono un atteggiamento di 
fiduciosa attesa ». Occorre 
una svolta. Ciò significa 
a far dei passi più incisi
vi e definiti, capaci di ri
sanare e rilanciare le at
tività industriali, di con
sentire un riequllibrto ter
ritoriale verso le zone in
teme e marginalizzate ». 

Questa svolta può esse
re realizzata con iniziati
ve urgenti da parte del go
verno. Non c'è altro tempo 
da perdere. Nuovi ritardi 
potrebbero significare un 
tracollo per le attività in
dustriali. E' il caso del-

Lettere a Cossiga 
e Ghinami: 
ecco le proposte 
dei sindacati 
la SIR-Rumianca. Ancora 
non è chiara la prospetti
va delle industrie di Mac-
chiareddu e di Porto Tor
res. «Il governo — chie
dono i sindacati — deve 
assumere al più presto de
cisioni chiare per quanto 
riguarda il rilancio del 
gruppo produttivo. Ipotiz
zando anche le soluzioni 
del dopo-GEPI e deve di
re con chiarezza quale sa
rà il futuro assetto pro
prietario e quello della ge
stione ». Ma è anche il ca
so di Ottana. Da qualche 
tempo viene messa nuova
mente In discussione la 
centralità della Chimica e 
Fibra del Tirso nel piano 
nazionale. E' necessario 
che pure in questo caso il 
governo assuma provvedi
menti decisi e concreti. 

La lettera a Cossiga 
prosegue ricordando la 
legge mineraria in discus
sione al Parlamento. Se 
non si vuole che l'ipotesi 
di rilancio del settore fal
lisca, con ripercussioni 
gravi su tutta l'economia 
nazionale, deve essere 
adottato al più presto un 
piano di interventi per la 
ricerca sistematica, senza 
il quale il piano SAMIM 
per la Sardegna rischia di 
non • aver alcuno spazio 
di prospettiva. Sempre per 
quanto riguarda l'attività 
mineraria 1 sindacati chie
dono « un acceleramento 
della messa in produzione 
della Carbosulcis. 11 cui 
ritardo è privo ormai dì 
ogni giustificazione ». 

La lettera a Cossiga 
continua ponendo in ri
salto un grave problema 
che rispecchia l'estrema 
drammaticità della crisi 
sarda: quello dei 15 mila 
lavoratori in cassa inte
grazione. Per il nodo-tra
sporti. è indispensabile, a 
giudizio delle organizza
zioni sindacali, un prov
vedimento che parifichi i 
prezzi delle tariffe marit
time a quelle ferroviarie 

nei collegamenti da e per 
la Sardegna. 

Ultimo punto della piat
taforma: la richiesta sol
lecita di organizzare la 
conferenza regionale an
nuale delle PP.SS. previ
sta dall'art. 4 della leg
ge 268. A cinque anni di 
distanza dalla approvazio
ne della legge, ancora non 
si è provveduto in tal 
senso. 

Nella lettera Inviata al 
presidente della giunta 
sarda Ghinami la Federa
zione CGIL-CISL-UIL po
ne in particolare risalto 1 
tempi della programma
zione regionale e del ri
lancio dell'autonomia. Da 
più parti viene ribadita 
l'esigenza di aprire una 
nuova fase In Sardegna, 
per uscire dalla normale 
routine, dall'attendismo • 
dal burocratismo. 

La svolta alla Regione 
significa, dunque, una 
giunta forte, combattiva, 
autorevole, in grado di 
governare col concorso 
diretto di tutte le forze 
autonomistiche ed 11 so
stegno delle grandi masse 
popolari. 

In questo clima deve 
avvenire il rilancio della 
programmazione con l'av
vio del nuovo piano trien
nale. 

La lettera a Ghlnaml 
conclude assai significati
vamente con l'invitò alla 
definizione di un nuovo 
rapporto tra stato e re
gione. Un rapporto che 
superi il generico rivendi
cazionismo perché finora 
così si è caratterizzata 
l'azione e l'immagine del
l'istituto autonomo. Ecco 
una convinzione sempr» 
più diffusa tra l lavora
tori sardi: solo riforman
do la Regione e rilancian
do l'autentico valore del
l'autonomia è possibile far 
progredire la Sardegna. 
imboccare una nuova stra
da di rinascita e di svi
luppo. 

. . . - * . ? . , 
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Presentato il questionario del PCI in preparazione del programma e delle liste per le prossime elezioni 

Con la pregiudiziale anticomunista 
non c'è governo per la Regione Marche 
Conferenza stampa del compagno Marcello Stefanini - I questionari un terreno di confronto e di dibattito con i 
cittadini - Le esperienze delle giunte di sinistra: cosa ne pensa la gente di come amministrano i comunisti 

ANCONA — « Noi lavoriamo 
perchè tutta la sinistra sia 
messa in grado di governare 
la Regione Marche e perché 
solo così si può avere la ga
ranzia che non vi saranno 
preclusioni nei confronti di 
nessuno ». 

Questa è stata la netta ri
sposta del compagno Marcel
lo Stefanini, nel corso della 
conferenza stampa che si è 
svolta dopo la riunione del 
comitato regionale del partito 
e convocata per illustrare il 
questionario clic \iene distri
buito in tutte le Marche, in 
preparazione del programma 
e delle Uste per lo prossime 
elezioni. 

L'impegno dei comunisti è 
quindi per dare un governo 
stabile e di rinnovamento 
che, basandosi sull'unità a 
sinistra, non rifiuti gli appor
ti di quanti intendono lavo
rare per lo stesso obiettivo. 

< La prossima competizione 
elettorale ha anche detto Ste
fanini assume una rilevanza 
particolare nelle Marche, per 
i rapporti di forza che 
esistono e per la vicenda po
litica che ha caratterizzato la 
regione negli ultimi 5 anni ». 

Dopo una esperienza « di 
intesa » non senza problemi 
ma che comunque ha marcato 
delle rilevanti novità, è pre
valsa la pregiudiziale DC, che 
ha imposto alla Regione una 
maggioranza che ogni giorno 
di più, dimostra di non esse
re in grado di governare; una 
giunta che riesce a mala pe
na a garantire la normale 
amministrazione. 

• «Diamo questo giudizio se
vero nei confronti della mag
gioranza DC, PSI, PSDI, PRI, 
ha sottolineato Stefanini, non 
con pregiudizio ma partendo 
da dati di fatto incontrover
tibili. 

Esprimiamo la nostra op
posizione in modo costrutti
vo, tanto che alcune leggi ri
levanti sono potute passare, 
anche recentemente, grazie al 
nostro fattivo contributo. 

E' un fatto comunque, che 
la maggioranza si presenta 
sempre più spesso divisa al 
proprio interno e sensibile a 
spinte particolari e corpora
tive; quando addirittura non 
si accoda a posizioni conser
vatrici; come quelle della 
Confagricoltori in occasione 
della discussione della legge 
sulle terre incolte e malcolti-
vate. 

Non per caso, in questa 
occasione, i compagni del 
PSI, hanno votato con noi 
due emendamenti ». 

Lo stesso risultato del 
congresso de che, pur avendo 
resa esplicita e netta la posi
zione di una rilevante com
ponente disponibile a una 
trattativa senza pregiudiziali 
con il PCI, ha visto prevalere 
il preambolo Donat Cattin, 
rende l'appuntamento eletto
rale nelle Marche quanto 
mai significativo. 

« Noi vogliamo costruire un 
colloquio di massa con tutti 
gli elettori e non solo con 
quelli comunisti ». 

« Esprimiamo anche giudizi 
nei nostri questionari, perchè 
vogliamo proporre, ha sottol
ineato il compagno Marcello 
Stefanini, un terreno di con
fronto e di dibattito; operia
mo perchè più vaste masse 
di cittadini siano maggior
mente protagoniste ». 

E' bene comunque sottoli
neare che il PCI. con la 
campagna dei < questionari ». 
non chiede solo suggerimenti 
e consigli per il futuro, ma si 
sottopone a giudizio viste le 
rilevanti responsabilità di go
verno che i comunisti hanno 
in tre province su quattro 
della regione e nelle città più 
grandi oltre che in decine e 
decine di piccoli centri. 

I questionari predisposti 
per le città con popolazioni 
superiori a 5 mila abitanti. 
rappresentano un primo 
momento di giudizio sul 
« modo di governare » dei 
comunisti. 

E' anche questa una delle 
peculiarità che rende il no
stro partito diverso da quelli 
che, non solo si presentano 
nelle piazze in occasione del
la campagna elettorale sol
tanto, ma fanno della parte
cipazione un mero fatto for
male. 

b. b. 

Nei giorni scorsi in consiglio comunale 

Il PCI chiede le dimissioni 
della giunta de di Macerata 

MACERATA — Mozione di 
sfiducia nei confronti della 
giunta DC di Macerata: è 
stata presentata sabato Scor
so dal gruppo consiliare co
munista per essere discussa 
nella prossima seduta dei 
consiglio comunale. I de
mocristiani, che reggono le 
sorti della città con una 
giunta monocolore minori
taria. sono chiamati a ri
spondere delle proprie av
ventate scelte urbanistiche 
all'interno del centro sto
rico, e più in particolare 
della decisione di realizza
re un «parcheggio silos» 
in via Armaroli. 

450 milioni per la costru
zione di 85 posti macchina 
(più di 5 milioni per ognu
no) è un dato di per sé 
emblematico e significati
vo. Ma il costo iniziale del
l'opera è destinato a subi
re un notevole incremen

to, a causa dell'impreviden
za e della frettolosità con 
cui l'amministrazione comu
nale, nell'autunno scorso ha 
dato il via ai lavori: in
fatti, dopo appena qualche 
giorno dall'inizio degli stes
si si è scoperto, quasi per 
caso che le fondamenta al
l'edificio di via Armaroli 
non reggevano. 

I lavori rapidamente co
me erano cominciati, si so
no dovuti Interrompere per 
consentire il consolidamen
to dello stabile: ciò com
porterà una maggiorazione 
dei costi preventivati che, 
a tutt'oggi, la giunta co
munale non ha saputo (o 
voluto) quantificare; nep
pure a seguito di due pre 
cise interrogazioni del PCI 
e del PSI. cui il sindaco 
Vinciguerra ha risposto in 
modo ambiguo ed evasivo. 

II gruppo comunista fa 

rilevare che la scelta adot
tata dall'amministrazione 
comunale «si è rivelata 
contraria agli interessi del
la città », sia per l'esiguità 
del numero dei posti-mac
china realizzabili, assoluta
mente insufficiente rispet
to al fabbisogno, sia per
ché la realizzazione del par
cheggio ha comportato 1' 
espulsione dallo stabile che 
ospitava un mercatino rio
nale e due palestre, di nu
merosi piccoli produttori 
agricoli e dei giovani che 
lì esercitavano le proprie 
a 11 iv i t à, rispettivamente 
commerciali e sportive. 

In effetti, la decisione di 
costruire il parcheggio era 
stata presa dalla giunta no
nostante il voto contrario 
dei comunisti e socialisti e 
l'astensione del PSDI in 
consiglio comunale, non te
nendo conto né del parere 

nettamente contrario espres
so dal consiglio di circo
scrizione del centrostorico, 
né della petizione, sotto
scritta da 600 cittadini. 

La realizzazione del par
cheggio si inserisce in un 
più generale disegno urba
nistico che la DC vuole 
imporre alla città: esten
dere maggiormente il peso 
del settore terziario e com
merciale del centro storico 
a vantaggio della residen
za abitativa e del recupero 
delle attività artigianali 
tradizionali, squilibrando ul 
terìormente il rapporto tra 
centro e periferia. 

La mozione di sfiducia 
presentata dal PCI, denun
cia una più vasta incapaci
tà da parte della giunta, 
non riconducibile quindi al
la sola vicenda del par
cheggio, a saper risponde
re adeguatamente ai pro
blemi della città mentre 
molte delle scelte più quali
ficanti previste dal bilan
cio di previsione del '79, 
circa gli interventi nel set
tore economico e dei servi
zi sono rimaste sulla carta, 
il mancato intervento nel 
quartiere « Picana » ha per
messo alla speculazione edi
lìzia di avviare l'opera di 
distruzione del patrimonio 
storico architettonico costi
tuito dalle «pagliare». 

Entro marzo un nuovo impiego per la ragazza licenziata 

La IFI costretta a cedere: 
l'operaia non perderà il posto 

Era stata assunta in base alla 285 insieme ad altri cinque - La lotta dei lavora
tori dell'azienda pesarese - La disponibilità dell'associazione degli industriali 

PESARO — Si è conclusa po
sitivamente la vertenza alla 
IFI di Pesaro sorta a seguito 
delTimmotivato licenziamento 
di una operaia ventenne as
sunta mesi addietro sulla ba
se della legge 285 sull'occupa
zione giovanile. 

L'accordo raggiunto dalle 
parti (sindacato, consiglio di 
fabbrica e direzione IFI, as
sociazione degli industriali) 
prevede che alla ragazza sarà 
trovato un nuovo impiego en
tro marzo, die ai lavoratori 
sia addebitato solo in minima 
parte nella busta paga l'im

porto corrispondente alle ore 
di sciopero effettuate, che nei 
prossimi sei mesi la IFI as
sumerà sei nuovi addetti at
traverso le liste normali gia
centi presso l'ufficio di col
locamento di Pesaro. 

Pietro Cancellieri, che ha 
seguito la vertenza per la 
FLC, commenta favorevolmen
te l'accordo: c i lavoratori 
della IFI hanno condotto una 
lotta esemplare per il lavo
ro e i risultati conseguiti so
no motivo di soddisfazione per 
l'intero movimento sinda
cale ». 

Rinviata la legge 
sul Parco del Conerò 

ANCONA — La legge costi
tutiva del parco del Conerò 
che era all'ordine del giorno 
del consiglio regionale di ie
ri pomeriggio, su proposta 
della giunta è stata rinviata 
per permettere un ulteriore 
confronto con le categorie e 
gli enti locali interessati. 

Man mano che si avvici
nava l'ora di inizia della se
duta del consiglio le adiacen
ze dell'aula si sono riempite 
di una marea rumoreggiante 
di cittadini, invero molto po
co informati dell'articolato di 
legge, esprimevano fondamen
talmente la propria opposi
zione alla costituzione del 
parco. 

I diversi consiglieri si so
no visti piovere telegrammi 

di protesta da industriali e 
artigiani, anzi per essere più 
precisi dalla CGIA (l'organiz
zazione di categoria diretta 
dalla DC) i cui dirigenti, non 
a caso erano li in mezzo a 
fare agitazione. 

Come era prevedibile lar
ghe frange della DC, che pu
re fa parte" della maggioran
za di governo, alla Regione, 
cavalcano tutte le spinte cor
porative possibili. 

Ciò è tanto più evidente 
se si considera che la legge 
in approvazione è di larga 
massima, lasciando ai Comu
ni il compito di delimitare le 
zone e i confini del parco 
stesso: è quindi una campa
gna contro i mulini a vento. 

Una lotta per il lavoro. Ma 
come era nata? La IFI as
sunse ai termini della leg
ge 285 un gruppo di giovani. 
cinque ragazzi tra i quali la 
ventenne che sarebbe diven
tata protagonista della vicen
da. Dopo alcune settimane la 
direzione dell'azienda comuni
cò al consiglio di fabbrica che 
alla scadenza dei sei mesi tut
ti quanti i giovani sarebbero 
stati assunti definitivamente. 

Una promessa importante, 
anche se inutile dal punto di 
vista legale perché i giovani 
dovevano essere considerati 
dipendenti normali in quanto 
la legge sull'occupazione gio
vanile prevede che gli assunti 
svolgano parte dell'attività nel 
lavoro vero e proprio e parte 
seguendo corsi di formazio
ne professionale. Cosa questa 
che alla IFI non è avvenuta. 
- In ogni caso non sarebbero 
sorti problemi di nessun ge
nere se, inopinatamente, la 
azienda non avesse inviato 
al termine dei sei mesi una 
lettera di licenziamento alla 
ragazza, soltanto a lei. 

I lavoratori hanno reagito 
con esemplare compattezza: 
15 ore di sciopero articolato. 
dieci minuti alla volta. Dopo 
una iniziale resistenza, la 
trattativa. E. fatto davvero 
unico nella storia sindacale 
pesarese, l'associazione degli 
industriali che si impegna a 
garantire la collocazione del
la ragazza mostrando dispo
nibilità a collaborare sulla 
spinosa questione della mo
bilità. 

' Anche i lavoratori della 
IFI, riunitisi in assemblea. 
hanno manifestato piena sod
disfazione per l'accordo rag
giunto che, nella sostanza, 
rende esplicito l'atteggiamen
to sbagliato assunto dalla 
azienda. Naturalmente la col
locazione della ragazza, per 
il cui " obiettivo i lavoratori 
si sono battuti, è attesa con 
spirito vigile all'interno della 
IFI. 

COSTITUITA 
LA SEZIONE TRASPORTI 

DEL REGIONALE PCI 
ANCONA — Il compagno Al
tero Pergolotti, per armi di
rigente sindacale al massimo 
Hvello regionale (in partico-
*are, come segretario regio
nale della FIST-Cgil), è da 
pochi giorni il nuovo respon
sabile della sezione trasporti 
del comitato regionale mar
chigiano del PCI. 

La « sezione trasporti >\ 
che fa parte del terzo dipar
timento, a autonomie locali », 
in cui è strutturato il parti
to marchigiano, inizia cosi 
la sua attività, « in un setto
re di primaria importanza — 
come dice una nota — non 
solo per recuperare sul pia
no operativo certi ritardi e 
limiti, ma anche per confe
rire maggiore organicità e 
coerenza alle nostre impo
stazioni. dando nel contempo 
vigore all'azione politica del 
Partito, in un campo che 
presenta, anche nella Regio
ne Marche, processi assai 
complessi ». 

le indicaiioni emerse dal convegno fabrianese 

Nei centri storici montani 
tante case da utilizzare 

Nella sola provincia di Ancona troverebbero alloggio almeno novemila persone - Si ri
durrebbero a metà costi di urbanizzazione e del 70 per cento le spese per i servizi 

ANCONA — Se si recuperas
se l'intero patrimonio edili
zio esistente nei piccoli centri 
storici delle zone interne del
le Marche, tanto montane che 
collinari, si darebbe proba
bilmente soluzione alla «fa
me» di case che attanaglia 
centinaia di famiglie. L'affer
mazione, in sé un po' sem
plicistica, serve però ad evi
denziare la rilevanza del fe
nomeno (studiato anche nel 
corso del recente convegno 
iabrianese rielle comunità 
montane, sullo «sviluppo del
le zone interne »). 

La questione del recupero 
funzionale dei centri storici 
in maniera tale cioè che non 
si dissoci velleitariamente 
quanto inutilmente, in risana
mento urbanistico da un im
pulso ad attività economiche 
locali, è sintetizzabile, stati
sticamente, in alcuni dati re
gionali riportati nella rela
zione al convegno UNCEM 
di Fabio Bronzini: «Da una 
recente indagine campionaria 
su circa 5 mila unità immo
biliari presenti nei piccoli e 
medi centri storici delle Mar
che e sui relativi occupanti 
— si legge — risulta che 
ogni cento abitanti attualmen
te residenti, possono esserne 
insediati altri 21 negli alloggi 
attualmente vuoti (in un'ipo
tesi di recupero al 75 per 
cento); altri nove potrebbe
ro trovare posto nella cate
goria degli appartamenti 
« saltuariamente occupati » 
(in un'ipotesi di recupero al 
25 per cento) ». 

Nella sola provincia di An
cona, comunque, in base a ta
li cifre troverebbero casa al
meno altre 9 mila persone. Il 
problema, dunque, accanto a 
quella dì una rigorosa politi
ca di sviluppo economico per 
le zone interne, è di pro
grammare l'intervento di re
cupero: stabilendo la capaci
tà di intervento pubblico e di 
quello privato, definendo an
che nuove categorie d'uso sul
la base di tipologie, che, pur 
nell'elasticità dei termini, evi
tino la frantumazione degli 
interventi delle categorie d'u
so. v 

In poche parole, pur non in
taccando l'autonomia dei co
muni, si dovrà guardare d'o
ra in poi, all'intera opera di 
risanamento dei centri stori
ci, come ad un progetto di di
mensioni perlomeno interco
munali. . 

Un ruolo specifico, in que
sto quadro spetterà dunque 
alle comunità montane singo
larmente o associate fra loro, 
sia per quanto concerne la 
scelta o la proposta di legi
slazioni e normative comuni, 
sia per l'indicazione di obiet
tivi prioritari su cui muo
versi. 

In tempi di grave crisi eco
nomica come questi, poi, ri
sanare vecchie case, al di là 
di un giusto mantenimento di 
valori culturali e storici, si
gnifica risparmiare (citiamo 
ancora i dati del convegno fa
brianese), la metà dei costi 
di urbanizzazione ed il 70 per 
cento delle spese per servi
zi; mentre le spese per gli 
interventi edilizi veri e propri 
sono le stesse (a volte, anzi, 
anche superiori), innegabile è 
anche il risparmio energetico. 
che visto in un'ottica pianifi-
catoria di livello almeno cit
tadino. si realizza evitando 
l'ulteriore espansione territo
riale. 

Rispetto alle prime espe
rienze di recupero urbano ed 
edilizio — lo evidenziava an
che la relazione diJBanio Pan
fili — vanno modificate anche 
alcune rigidità di impostazio
ne che spesso nuociono grave
mente agli obiettivi di fondo: 
partendo, se si vuole, anche 
dalla grossa esperienza rea
lizzata con la ricostruzione 
post-sismica di Ancona (fatta 
con una legislazione ed un in

tervento pieno dell'ente loca
le che possono ben dirsi « pi
loti »). una delle questioni di 
base è il consenso degli in
teressati. 

Molto spesso infatti, non 
trattandosi quasi mai di in
terventi su edifici totalmente 
disabitati, si pongono in can
tiere lavori che, guardando 
soprattutto alla salvaguardia 
architettonico - monumenta
le, sfuggono all'obbligo « po
litico » di una nuova resa fun
zionale capace di rispondere 
adeguatamente alle esigere 
di vita, civili, dei residenti. 

Dal convegno fabrianese al
cuni punti fermi, veri appun
ti di lavoro, sono stati posti" 
inserimento totale della que
stione urbanistica nei piani dì 
sviluppo socio-economico che 
le comunità montane devono 
redarre al più presto, il cen
simento e la classificazione 
sia del materiale edilizio esi
stente, sia delle effettive ri
chieste. avviando così una 
anagrafe dell'utenza; l'indivi 
dilazione di linee di condotta 
omogenee fra i vari comuni 
e le varie comunità monta
ne. Non siamo certo alla pri 
ma pietra, dunque, ma la 
terza è ancora lontana: le 
autonomie locali comunque ci 
provano; in giocò è il loro 
stesso motivo di esistere. . 

m. b. 
Rosora, una delle cittadine dell'interno il cui centro storico 
aspetta di essere riqualificato 

Incontri organizzati dal PCI con i cittadini 

L'amministrazione di sinistra 
di Jesi tra bilanci e progetti 

Priorità data alle scuole e al risanamento igienico della città - Per 
gli anziani trasporto urbano gratuito e assistenza domiciliare 

JESI — Si è conclusa nei 
giorni scorsi una serie di af
follati incontri organizzati dal 
PCI di Jesi tra gli ammini
stratori comunisti e i cittadi
ni: sei assemblee pubbliche, 
di cui due in zone di cam
pagna, per discutere sull'ope
rato dell'amministrazione di 
sinistra e per preparare in
sieme — si è ormai quasi a 
ridosso delle nuove elezioni 
amministrative — il pro
gramma per gli anni 80. 

Nella discussione, i pro
blemi di carattere particolare 
(la sistemazione di un tratto 
di strada, l'illuminazione di 
una piazzetta o di un vicolo) 
hanno lasciato quasi sempre 
il passo a quelli riguardanti 
gli interessi di tutta la collet
tività. 

C'è la consapevolezza della 
gran mole di lavoro che è 
stata fatta, i cui risultati, del 
resto, sono sotto gli occhi di 
tutti. Gli amministratori 
hanno cercato di soddisfare 
un po' tutte le richieste che 
sono venute dai cittadini, ma 
l'attenzione è stata posta 
principalmente in due settori 
di estrema importanza: le o-
pere pubbliche ed i servizi 
sociali. 

Le realizzazioni di investi
mento sono aumentate di 
almeno sei volte: nel solo "79. 
sono stati accesi mutui per 
circa 7 miliardi (fino al 74-75. 
con la precedente ammini
strazione. la media si aggira
va attorno ai 400 milioni al
l'anno). La priorità è stata 
data alle scuole (9 edifici e 

11 palestre nuove) e al risa
namento igienico della città. 
Jesi infatti è attraversata da 
canali che. con il passare 
degli anni, si sono trasforma
ti in vere e proprie fogne a 
cielo aperto, raccogliendo gli 
scarichi sia delle acque pio
vane che di quelle «nere>. 
Oggi, è in corso di attuazione 
il progetto di collettori fo
gnari (due lotti già eseguiti. 
uno in appalto. 
< Sempre in città, nel mentre 

si è dato avvio al processo di 
recupero del centro storico 
con lavori di sistemazione 
delle abitazioni e con inve
stimenti del comune, un no
tevole impulso ha avuto l'edi
lizia economica e popolare. 
«Per 14 anni — dice il com
pagno Cascia, sindaco di Jesi 
— i piani della 167 sono ri
masti sulla carta: nel giro di 
questi ultimi 5 anni sono 
sorti tre nuovi quartieri (294 
appartamenti), mentre stanno 
per partire i cantieri dell'ul
tima assegnazione del piano 
decennale per la casa». Per 
quanto riguarda le campagne. 
si è cercato di rendere meno 
difficile la vita dei contadini. 
dotando le zone che ne erano 
sprovviste di acquedotti e di 
energia elettrica 

Quanto ai servizi sociali, i 
dati parlano da soli: fino al 
giugno del '75. 851 bambini 
frequentavano 29 sezioni di 
scuola materna: oggi sono 
1096. mentre le sezioni sono 
salite a 46. I bambini che 
frequentano i «.nidi» si sono 

triplicati, mentre quelli delle 
scuole elementari a tempo 
pieno sono passati, nel giro 
di 5 anni, da 206 a 776. 

Per gli anziani, inoltre, so
no stati creati servizi nuovi: 
80-90 di essi, ogni anno, con 
il contributo del Comune 
hanno potuto trascorrere un 
periodo di vacanza fuori città. 
Da tempo è stato garantito il 
trasporto urbano gratuito. 
mentre l'assistenza domici
liare è cosa più recente. In 
questi giorni infine, si sta 
organizzando il loro servizio 
di vigilanza davanti alle scuo
le. 

«Tutto ciò"— dice ancora il 
compagno Cascia — è stato 
possibile grazie anche alla 
politica di apertura e di inte
sa con la minoranza. Se 
questo non ha 'portato alla 
collaborazione in Giunta, ha 
però fatto si che non ci fosse 
mai una rottura insanabile 
tra le forze politiche: sui 
maggiori problemi anzi si è 
raggiunta il più delle volte 
l'unanimità». 

Determinante è stata la 
stabilità politica della Giunta: 
« A Je^i — sottolinea il sinda
co — dagli anni '50 nessuna 
amministrazione era riuscita 
a portare a termine una le
gislatura intera e questa sta
bilità. in un Paese in cui il 
parlamento è stato sciolto 
anticipatamente ben tre volte. 
ha permesso una continuità 
di lavoro, di impegno, di rea
lizzazioni». 

I.f. 

Si prepara l'assemblea nazionale di Rimini 

I CRAL guardano all'esterno 
Il rilancio dell'associazionismo passa per un rapporto più stretto fra fabbrica e territorio 

ANCONA — Un deciso rilan
cio dell'associazionismo de
mocratico, per il ruolo che 
esso può svolgere soprattut
to in direzione delle proble
matiche (sociali, culturali, di 
vita civile) dei lavoratori; un 
rafforzamento dei circoli a-
ziendali nella prospettiva di 
un più stretto rapporto tra 
fabbrica e territorio, avvalen
dosi dell'impegno e delle at
tività di associazioni cultura
li e del tempo libero, in col
legamento con le strutture 
sindacali per una migliore 
qualità della vita nei luoghi 
di lavoro e nella società ci
vile. 

Queste, sinteticamente, le 
conclusioni della consulta pro
vinciale del CICA (Comitato 
interassociativo Circoli azien
dali), riunita nei giorni 
scorsi a Falconara. Gli espo
nenti delle diverse organizza
zioni democratiche, del tem

po libero e culturali che dan
no vita al CICA (Acli. AICS. 
ANCOL. ARCL ENDAS) si 
sono ritrovati per discutere 
i temi che saranno oggetto 
della prossima assemblea na
zionale dei circoli aziendali 
che avrà luogo a Rimìni nel 
mese di maggio. 

Politica e ruolo dell'associa
zionismo culturale; rapporti 
tra il movimento associativo 
e le strutture sindacali, per 
avviare una svolta qualitativa 
delle strutture dei CRAL, in 
funzione di una loro maggio
re democratizzazione; l'impe
gno comune per dar vita, a 
livello nazionale, ad un movi
mento organizzato dei CRAL: 
attorno a questi nodi si sta 
svolgendo, in queste settima
ne, un serrato dibattito che, 
come si è detto, sboccherà 
poi nell'appuntamento nazio
nale. 

Mimmo D'Alessio, della se
greteria nazionale del CICA, 
e Carlo Onasini, del direttivo 
provinciale, hanno sottolinea
to con forza le motivazioni 
che uniscono le associazioni 
dell'attuale «patto di consul
tazione». per instaurare un 
più deciso rapporto tra pro
blematiche della fabbrica e 
quelle del territorio. 

I diversi documenti, appro
vati al termine del convegno 
d Falconara sottolineano la 
coincidenza di interessi tra 
movimento associativo cultu
rale e ricreativo, e organizza
zioni sindacali, al fine di un 
maggiore sviluppo delle con
sapevolezze individuali e col
lettive all'interno e fuori del 
processo produttivo. 

n rapporto tra sindacato e 
associazioni culturali va dun
que intensificato, n CICA fa 
rilevare inoltre la necessità 
di un riconoscimento dell'as

sociazionismo culturale a li
vello legislativo, e riconosci
mento fin qui avvenuto rara
mente e in modo contraddit
torio»: un capitolo del tutto 
aperto che va ad inserirsi nel 
dibattito di questi giorni sul
la legge regionale per le atti
vità culturali. 

Viene rivendicata «la fun
zione prettamente calmieratri-
ce e quindi di difesa dei red
diti familiari dalla galoppan 
te inflazione che colpisce in 
particolar modo i redditi fis
si » cui avrebbero assolto gli 
spacci aziendali. I circoli a-
ziendali — è stato detto — 
devono impegnarsi in modo 
più incisivo al fine di indiriz
zare i lavoratori verso consu
mi sociali selezionati, affron
tando quindi anche i temi del
la alimentazione, delle sofisti
cazioni e della pubblicità dei 
prodotti. 

La mostra ospitata a Roma a Palazzo Taverna 

In trasferta i progetti per Ancona 
Le « idee » per la sistemazione di una piazza nell'area dell'ex panificio militare 

. i 

ANCONA — Che la ci t tà 
di Ancona, capoluogo re
gionale. fosse all 'avanguar
dia nazionale in molti set
tori della ricerca e speri
mentazione prat ica di mo
derne soluzioni urbanisti
che. è cosa ormai risapu
t a : se però, ci fosse anco-
da la necessità di una con
ferma. vale ia pena di sot
tolineare, suffragandolo di 
nuove testimonianze il ri
lievo ot tenuto dal famoso 
concorso di idee per un 
progetto di piazza nell 'area 
dell'ex panificio mili tare ». 
Una proposta che si è ri
velata, a suo tempo, esse
re part icolarmente attraen
te, visto l'elevatissimo nu
mero di concorrenti : fra 
archi tet t i singoli e asso
ciati in gruppo di studio 

fuorono infat t i 144 i pro
getti presentat i . 

Una « vicenda » culturale 
delle più grosse ed impor
tant i degli ultimi anni , per 
la ci t tà dorica, che ha co
sti tuito un momento dì 
confronto e di dibatti to an
che an ima to : non solo per 
ristretti circoli di esperti e 
tecnici, ma per l ' intera cit
tadinanza che, t ramite i 
canali della partecipazione 
democratica costituiti dai 
consigli di circoscrizione, 
ha egualmente modo di 
esporre le proprie opinioni 
in merito alle « idee » pre
sentate . 

A distanza di quasi un 
anno dalla conclusione di 
quel lungo ciclo di attivi
tà. l ' istituto nazionale di 
architet tura, prestigiosa or

ganizzazione di studi in 
questo settore, ha voluto 
organizzare proprio nella 
capitale, a Palazzo Taver
na . una mostra dei primi 
44 classificati nell 'ambito 
di quel «concorso per idee>. 

Una rassegna che ha ri
scosso un vasto successo di 
pubblico anche in quella 
metropoli, suscitando il bi
sogno di un confronto aper
to fra i visitatori, tecnici e 
amministratori , promotori 
a loro tempo dell'iniziativa. 

Presenti dunque all'in
contro dell 'altro giorno. 
oltre al professor Enrico 
Crispolti e al l 'architet to 
Sergio Lenci, l 'architetto 
Sergio Agostinelli, dell'uffi
cio tecnico comunale, gli 
assessori all 'urbanistica e. 
alla cultura, Giancarlo Sfa

scino e Maurizio Piazzini. 
Nei piani dell 'amministra
zione .comunale del capo
luogo marchigiano, inoltre. 
vi è a breve scadenza, l'im
pegno a portare in consì
glio alcune proposte per da
re concreto seguito alle 
molte « idee » avanzate. 

Al momento, c'è chi pen
sa si possa giungere alla 
elaborazione di un nuovo 
progetto esecutivo, in un 
certo qual modo di «sin
tesi » fra i 4 vincitori: c'è 
invece, chi sostiene sia più 
opportuno dar corso ad uno 
solo dei vincitori, impe
gnando nel contempo le 
varie « équipes > di studio 
alla presentazione di al
tri, importanti , spazi aper
ti della città, a l t re t tan ta 
bisognosi di una riqualifi
cazione. 
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Con una astensione massiccia e un gran numero di schede bianche 

Gii studenti umbri hanno detto no 
alle elezioni volute da Valitutti 

A Perugia hanno votato il 30 per cento, il 15 nell'Alta valle del Tevere e il 25 nello Spoletino - A Terni 
nessuno degli allievi dell'Istituto d'Arte si è recato alle urne - Maggiore affluenza a Foligno e Todi 

PERUGIA — A Perugia ha 
votato il 30.08' P degli stu
denti. Inferiore la partecipa
zione nell'Alta Valle del Te
vere (15 per cento) e nello 
Spoletino* (circa il 25 per 
cento). Percentuali più alte 
di affluenza alle urne seno 
state registrate a Foligno e 
«i Todi, dove è stato sfiorato 
il 60 per cento. Negli istituti 
superiori delle due città pe
rò erano presenti anche liste 
di sinistra. 

La Valnerina, tradizional
mente bianca, ha raggiunto 
i livelli di partecipazione più 
alti. Nella zona del Trasime
no quasi nulla l'affluenza. 
Sono questi i dati aggregati 
della provincia di Perugia. 
Se si fa poi una analisi più 
ravvicinata, istituto per isti
tuto, emergono alcuni parti; 
colari interessanti. I licei 
classici, in particolare, e gli 
scientifici sono stati le scuo 
le dove maggiormente gli stu
denti hanno partecipato alla 
consultazicne 

E' proprio lì che sono sta
te raggiunte, talora, percen
tuali superiori al 50 per cen
to. Gli istituti tecnici invece. 
non hanno superato, in ge
nerale, il 10 per cento. Con 
punte minime all'ITIS di Pe
rugia del 2,3 per cento e al
l'Istituto d'Arte. 3-4 per cen
to. Si registra insomma, una 
netta differenza di compor
tamenti fra gli studenti e 
non può sfuggire nemmeno, 
in questo ambito, la qualità 
« di classe » del voto. 

Una notizia comunque va 
smentita immediatamente, è 
stato il TG1 a fornirla pro
prio l'altra sera, non è ve
ro che in Umbria la percen
tuale dei votanti sia stata 
del 39 per cento e soprattut
to è assolutamente falso che 
abbia superato quella della 
^recedente ccnsultazicne. Al
lora infatti, ceti buona pace 
della RAI, andarono alle ur
ne il 41 per cento degli iscrit
ti alle scuole medie superio
ri. Inoltre, un altro dato in
teressante emerge dagli scru
tini. tuttora in corso: laddo
ve hanno votato molti stu
denti. il numero delle sche
de bianche supera il 30 per 
cento. 

Una valutazione seria, quin
di, dell'andamento di queste 
elezioni potrà essere fatta so
lo quando si avranno i risul
tati definitivi e il numero 
preciso dei voti validi. La 
presenza di numerose sche
de bianche fa pensare inol
tre che non siano infondati 
i sospetti che numerosi pre
sidi abbiano fatto pressici/i 
per aumentare l'affluenza de
gli studenti alle urne. Parec
chi di questi, invitati dall'au
torità a votare, avrebbero ob
bedito. ma ncn convinti del
la scelta si sarebbero aste
nuti dall'esprimere il proprio 
consenso alle liste presenti. 

Un episodio emblematico è 
avvenuto infine al liceo clas
sico di Perugia. Accanto pub
blichiamo la lettera di de
nuncia inviataci da alcuni 
studenti del Mariotti. Ebbe
ne in questo istituto gli ade
renti alla lista «Cultura e 
Libertà» hanno diffuso vo
lantini quarantotteschi. H 
contenuto è di un anticomu
nismo della peggior risma. 
C'è dentro tutto: dalla mi
stificazione, all'intimidazicne. 
Resta poi il fatto che i vo
lantini seno stati distribuiti 
proprio il giorno del voto, 
quando, lo si sa. ncn si do
vrebbe fare propaganda da
vanti ai seggi. 

Ma al di là della palese 
scorrettezza avvenuta e non 
rilevata da alcuno, la cosa 
più allarmante restano i con
tenuti e rispetto a questi 
sorge una domanda. Che co
sa c'entrano quelle palesi mi
stificazioni scritte sui volan
tini con la pretesa di Cultu
ra e Libertà, che i giovani 
che li hanno distribuiti, a 
parole almeno, credono di 
rappresentare ? 

TERNI — Molto basse a Terni le percentuali degli studenti che I 
hanno votato per il rinnovo dei propri rappresentanti in seno 
agli organi collegiali. 

Nell'Istituto superiore ternano con una più alta popolazione 
studentesca, l'ITlS di via Cesare Battisti, ha votato appena il 
14 per cento. Nessuno degìi studenti dell'istituto d'Arte si è 
recato a votare. All'istituto per geometri hanno votato meno dì 
dieci dei 750 studenti che vi sono iscritti. 

Alle magistrali l'astensione è stata ugualmente alta e la 
percentuale dei votanti è stata del 17 per cento; del 15 per 
cento al liceo sperimentale. Un'altra delle punte più basse si è 
avuta all'istituto professionale, dove soltanto il 10 per cento del 
corpo studentesco ha votato. All'istituto di ragioneria la per
centuale è stata del 20 per cento la maggiore affluenza si è 
avuta al liceo classico, dove ha votato il 74 per cento degli stu
denti. ^ 

Complessivamente le medie sono al di sotto del 20 per cento. 
a testimoniare che l'appello rivolto dalle organizzazioni giova
nili di sinistra e dai comitati di base è stato ampiamente rac
colto. Le basse percentuali rappresentano quindi una risposta 
all'atteggiamento assunto dal ministro della Pubblica Istruzione. 

Del funzionamento degli organi collegiali si è discusso an
che nel corso dell'incontro dibattito sulla riforma della scuola 
secondaria superiore, organizzato dal CIDI, dal CIF e dal Co
mitato studentesco del secondo liceo scientifico. 

E osano chiamarsi 
«Cultura e libertà» 

PERUGIA — Dieci studenti 
del liceo classico: Grazia Ar-
dizzonc, Martina Barro, Mar
cello Colacitti, Paola Reichen-
bach, Stefania Tarantino. 
Giovanna Armarolt. Cristina 
Chijnisso, Elena Gatti. Ro 
berta Salvi, Francesco Trot
ta, ci inviano una lettera 
di denuncia che pubblichia-
mo integralmente. 

Siamo un gruppo di stu
denti del liceo classico « A. 
Mariotti » di Perugia e vo
gliamo far conoscere all'opi
nione pubblica in quale cli
ma si sono svolte le elezioni 
scolastiche del 23 febbraio. 

A tale scopo riproduciamo 
letteralmente il testo di due 
volantini anonimi distribuiti 
sabato mattina stessa delle 
elezioni, da sostenitori e can

didati della lista denomina
tasi «Cultura e Libertà»: 
« NON VOTARE SE SEI CO
MUNISTA - VOTA SE SEI 
CONTRO I COMUNISTI ». 
« APPELLO DEGLI STU
DENTI DI PRAGA. DI VAR
SAVIA. DI BUDAPEST. DI 
BUCAREST. DI MOSCA: 
SIETE PAZZI A NON VO
TARE VOI CHE POTETE». 

Aggiungiamo che più del 
50' o del liceo classico ha vo
tato e che la lista « Cultura 
e Libertà» ha ottenuto la 
maggioranza del voti. 

Riteniamo inutile ogni com
mento. limitandoci a ricor
dare che la grande maggio
ranza dei partiti aveva so
stenuto le proposte di rifor
ma degli organi collegiali 
espressi dagli studenti. 

La sede della DC è andata quasi completamente distrutta 

Attentato incendiario devasta 
la sezione «De Gasperi» di Foligno 
Ieri mattina all'alba - Sono entrati attraverso una finestra e hanno cosparso i locali con 
dieci litri di benzina - In una stanza, non toccata dalle fiamme, c'erano 4 bombole di gas 

PERUGIA — Il più grave 
attentato in Umbria contro 
sedi di partiti politici è sta
to compiuto ieri mattina, at
torno alle 4. alla sezione DC 
(Alcide De Gasperi) di Fo
ligno. Gli attentatori sono 
entrati nella sezione attra
verso una finestra. E' stato 
facile per loro arrivarvi: 
l'impalcatura usata da ope
rai per lavori di rifacimento 
della facciata di Palazzo 
Trinci è servita per raggiun
gere la finestra della sezio
ne posta al secondo piano 
di un immobile che ospita 
anche abitazioni civili. 

Appena entrati gli atten
tatori hanno cosparso 1 lo
cali di benzina. Il liquido. 
circa 10 litri, era contenuto 
in due recipienti di plastica. 
bruciati poi anch'essi. Gli 
attentatori hanno agito in
disturbati e. dopo aver dato 
fuoco alla benzina, sono usci
ti dalla porta, lasciandola fra 
l'altro aperta. Le fiamme 
hanno distrutto tutto quello 
che si trovava nei locali: se
die tavoli, un televisore, un 
ciclostile, una targhettatrice, 
manifesti. 

I danni ammonterebbero 

a circa 15 milioni. Ad accor
gersi dell'incendio è stato un 
vicino che, uscito dal pro
prio appartamento alle 7,15, 
si è accorto che dalla porta 
aperta della sezione DC sta
va uscendo del fumo. Sono 
stati subito avvertiti i vigi
li urbani e i vigili del fuoco. 
Il loro intervento ha permes
so di spegnere gli ultimi fo
colai dell'incendio 

In un locale della sezione, 
non toccato dalle fiamme, 
c'erano 4 bombole di gas che 
servivano per riscalare gli 
ambienti. Sul posto si sono 
immediatamente recati 1 ca
rabinieri di Foligno, gli agen
ti del commissariato di pub
blica sicurezza e la DIgos pe
rugina. A terra, unico indizio 
fino a questo momento, c'era 
un passamontagna verde. 

L'attentato è stato poi ri
vendicato nel pomeriggio con 
una telefonata alla redazione 
perugina del « Messaggero » 
da un fantomatico gruppo de
finitosi « cellula comunista 
per la lotta sul territorio ». 
Una voce maschile, decisa, 
senza particolare accenti dia
lettali ha detto: « qui cellu
la comunista per la lotta sul 

territorio: rivendichiamo l'at
tentato incendiario alla se
zione DC». 

Sulla autenticità del mes
saggio gli inquirenti stanno 
ora indagando, solidarietà U\ 
partito della Democrazia Cri
stiana e condanna per il gra
ve attentato sono stati 
espressi dai partiti politici 
democratici e delle istituzio
ni. Fin da ieri mattina, sul 
posto dell'attentato si sono 
recati i dirigenti della DC. 
dei PCI. del PSI. il sindaco 
di Foligno Raggi e il vice-
sindaco Doni, il presidente 
dell'amministrazione provin
ciale di Perugia, Pagliacci. 
- ri presidente della giunta 
regionale Germano Mairi ha 
inviato del telegrammi al se
gretario provinciale della DC 
Roich, al segretario della se
zione * De Gasperi » e al sin
daco di Foligno. Mani espri
me solidarietà alla Democra
zia Cristiana, condanna per 
il grave atto e la preoccupa
zione della giunta regionale 
per questi atti. 

Il comitato regionale um
bro e la federazione provin
ciale di Perugia del nostro 
partito, in un telegramma in

viato alla segreteria provin
ciale della DC, hanno espres
so « viva indignazione per il 
vile attentato subito dalla 
sezione DC di Foligno. Chi 
con atti vandalici, con l'uso 
della violenza e del terrori
smo cerca disperatamente dì 
sconvolgere la società civile 
e le sue articolazioni demo
cratiche va perseguito e as
sicurato alla giustizia. Sem
pre più pressante si fa or-
mal la necessità che le forze 
democratiche operino unite 
per riaprire all'Italia una 
prospettiva duratura di giu
stizia, di serenità e di svi
luppo ». 

Foligno intanto ha già ri
sposto ieri pomeriggio con la 
convocazione del comitato 
cittadino antifascista ed an
titerrorista. Oggi pomeriggio 
la DC folignate ha promossa 
una manifestazione che mi-
zierà alle 17 a Palazzo Trinci. 

Fausto Belia 
Nella foto: il sindaco di Fo

ligno, Raggi, l'on. de Radi e 
alcuni esponenti democristia
ni all'interno della sede di
strutta dall'attentato. 

Tolti ieri mattinai sigilli al centro culturale di Amelia 

Il circolo Rinascita riapre 
Era proprio una montatura 

* « e 

, Il prefetto ha accolto l'istanza presentata dal PCI - Confermata così l'estraneità della se
zione comunista - Domenica manifestazione di protesta nella piazza centrale della città 

AMELIA — I carabinieri ieri 
mattina hanno tolto i sigilli 
ai locali del circolo culturale 
Rinascita. Il prefetto ha ac
colto l'istanza presentata dal 
PCI e i locali, che sono gli 
stessi della sezione, sono sta
ti riaperti. Il gestore del cir
colo, compagno Ilio Pastura, 
ha sporto denuncia contro 
ignoti per calunnia. 

La riapertura del circolo 
« sgonfia la pretestuosa mon
tatura — è scritto in un co
municato emesso ieri dal PCI 
— che era stata costruita 
nell'intento di gettare discre
dito sul PCI e sulle attività 
politiche, culturali, e ricrea
tive dei comunisti amerini. 
Tale provvedimento dimostra 
l'estraneità della sezione co
munista alle - gravissime ac
cuse di consentire o tollerare 
lo spaccio di sostanze stupe
facenti e batte il tentativo 
di provocazione nei confronti 
del PCI, attraverso il quale 
si è cercato di collegare l'at
tività del partito a forme di 
violazione della legge ». 

Domenica mattina, ad Ame
lia, nella piazza centrale si 
svolgerà una manifestazione 
promossa dal nostro partito 
per protestare contro la chiu
sura dei locali della sezione. 
I retroscena dell'assurdo 
provvedimento sono più che 
noti. La decisione era stata 
presa in seguito alle indagini 
svolte dal pretore Riccardo 
Romagnoli, e che hanno por
tato all'arresto di dieci gio
vani, tre dei quali con l'ac
cusa di spaccio di sostanze 
stupefacenti leggere e sette 
di furto. Come da questi ar
resti si sia potuti arrivare al 
coinvolgimento del" circolo 
culturale Rinascita, non si sa 
ancora. 

< e I comunisti ribadiscono 
come nel passato — è detto 
nel comunicato per spiegare 
i motivi della protesta pro
mosse dal PCI per domeni
ca — di essere concretamen
te e attivamente solidali con 
quei magistrati che quotidia
namente si trovano a com
battere in prima linea contro 
la delinquenza, il terrorismo 
e per stroncare il criminale 
e mafioso mercato della 
droga. 

« Così come riconfermano il 
massimo rispetto per l'auto
nomia e l'indipendenza della 
magistratura. Proprio per 
questo condannano l'operato 
di un pretore che con i suoi 
atti lede questi principi, offu
scando così il ruolo della ma
gistratura e il lavoro serio 
e imparziale di tanti magi
strati italiani >. 

C'è un'ultima parte del co
municato che riguarda il si
gnificato che l'iniziativa del 
pretore assume per la città: 
e I comunisti respingono con 
fermezza ogni tentativo di cri
minalizzazione della città di 
Amelia. La città ha bisogno 
di unità e tranquillità per 
affrontare i tanti problemi 
che investono i giovani, i con
tadini. i lavoratori, le donne. 

Per queste ragioni respin
giamo la divisione e la so
praffazione che portano avan
ti forze che si avvalgono an
che di posti di grande re
sponsabilità per esercitare 
inaccettabili interferenze sul
la vita politica e civile della 
comunità amerina ». 

TERNI — E' giusto pagare 
140 mila lire al mese di af
fitto, applicando l'equo ca
none, per una casa di oltre 
50 anni senza termosifoni e 
in cattivo stato di conserva
zione? La domanda la pone 
un inquilino del palazzo in 
via Mazzini di proprietà del
la Soc. Terni. 

Si tratta di un edificio 
cui è stata rifatta la faccia
ta circa 2 anni fa. Unico 
restauro — dicono gli abi
tanti — dalla fine della 
guerra ad oggi. Il proprie
tario dello stabile — la Soc. 
Terni — non sembra infatti 
molto impegnato a curare e 
a migliorare le condizioni 
della struttura. Negli appar
tamenti, dove vivono circa 
60 famiglie, l'acqua, solo 
quella fredda, arriva «per 
caduta ». Nella soffitta si 
trovano alcuni cassoni che 
fanno da serbatoio ed è da 
lì che il liquido scende nelle 
abitazioni. Uno degli inqui
lini ha dovuto addirittura 
montare nel proprio appar
tamento un' autoclave per 
aumentare la pressione del
l'acqua in modo da far fun
zionare uno scaldabagno a 
gas. 

Non basta, lo stesso inqui
lino ha fatto anche « peri
ziare» la propria abitazione 
e secondo i conteggi dovreb
be pagare 60 mila lire lnve-

Le case di via Mazzini cadono a pezzi 

Quel che si nasconde 
dietro la «facciata 
del palazzo Terni 

Il rifacimento esterno è l'unico restauro operato 
dalla Società che pretende affitti di 140.000 lire 

ce delle 140. Problemi, nello 
stabile di via Battistini in
sorgono in ogni momento. 
Per cambiare la cordicella 
che aziona il ritorno auto
matico del portone d'ingres
so gli inquilini sono costret
ti a spendere circa 20 mila 
lire. Cinquecento lire è il 
prezzo del materiale, poco 
meno di diciannovemila è il 
costo della manodopera. 

La soc. Terni, infatti, per 
queste operazioni di manu
tenzioni manda nel palazzo 
un operaio specializzato e 
un manovale. « I lavori di 
piccola manutenzione siamo 
costretti a farli da noi — di
cono gli inquilini — altri
menti dovremmo pagare bol
lette esorbitanti e spropor
zionate». In vari apparta
menti non esiste un "bagno" 
nel vero senso della parola. 
Esìste uno stretto cunicolo 
alla cui fine si trova il wa
ter. Case vecchie, dalle cu
cine sproporzionatamente 
grandi che qualcuno ha rim
piccolito ricavandovi lo spa
zio senza finestre per collo

carvi una doccia o una va
sca da bagno. Lo stabile è 
uno dei primi fra quelli rea
lizzati dalla Soc. Terni per 
dare una casa ai propri di
pendenti. Una politica se
guita da molte grandi azien
de per diminuire la conflit
tualità operaia all' interno 
dello stabilimento e per le
gare ancora di più i dipen
denti alle sorti dell'azienda. 

Possedere l'edificio però 
sta diventando ora per la 
Soc. Terni anche un buon 
affare commerciale. «Quasi 
cercassero di rifarsi su noi 
— dice uno degli inquilini 
del palazzo — per ripianare 
il deficit di 140 miliardi del
l'azienda ». 

E ancora reclami, il corti
le che non può più essere 
utilizzato dai bambini per 
giocare perchè pieno di au
tomobili e di gatti randagi 
senza che nessuno interven
ga per sanare, almeno dal 
punto di vista igienico, la 
situazione. 

an. am. 

Iniziative dei Comuni del Trasimeno contro il terrorismo 

Il rischio peggiore è 
che la gente si «abitui» 
Assemblea straordinaria dei consigli comunali del comprensorio domeni
ca a Magione - Intensificare la mobilitazione per difendere la democrazia 

PERUGIA 11 terrorismo, il 
ruolo delle istituzioni, in tut
te le loro articolazioni, per la 
difesa della democrazia. 

Non sono parole astratte, 
né tantomeno rituali e da 
ogni zona del paese può ve
nire una risi>osta «perché il 
terrorismo non divenga una 
abitudine ». 
- Per auesto i consigli » co

munali del comprensorio del 
Trasimeno hanno convocato 
per domenica prossima, 2 
marzo, un'assemblea straor
dinaria a Magione. Si Inlzierà 
alle ore 9.30 con un concen
tramento in piazza Matteotti, 
da dove partirà una sfilata 
del corteo con i gonfaloni di 
tutti i comuni del compren
sorio. 

Al Teatro Comunale, poi, la 
manifestazione sarà conclusa 
da un intervento dell'on. Ar
rigo Boldrinl. presidente na
zionale dell'ANPI e medaglia 
d'oro della Resistenza. 

a Vogliamo portare tra la 
gente questo problema — 
hanno detto ieri mattina nel 
corso di una conferenza 
stampa, convocata a Palazzo 
Cesaroni, gli amministratori 

del Trasimeno —, prosegui
remo enn iniziative nelle 
scuole, nel luoghi di lavoro ». 

Contro il terrorismo, il 
consorzio dei comuni e le 
amministrazioni comunali del 
Trasimeno hanno rivolto un 
appello alle popolazioni del 
comprensorio affinché si in
tensifichi la mobilitazione e 
l'iniziativa unitaria del popo
lo e delle istituzioni, per iso
lare e sconfiggere il terro
rismo e la violenza, per la 
difesa e lo sviluppo della 
democrazia. 

E' l'appello di un compren
sorio «che vanta grandi tra
dizioni di lotta per la demo
crazia e l'emancipazione dei 
lavoratori ». Come — una del
le battaglie più recenti — ad 
esempio, il grosso lavoro che 
i comuni del Trasimeno 
stanno svolgendo per la tute
la della salute del cittadini: 
anche questo è un modo per 
difendere e sviluppare la 
democrazia. 

E" stato questo il secondo 
argomento illustrato ai cro
nisti ieri mattina dagli am
ministratori del comprenso
rio. Nella zona del Trasimeno 

— come prevedono le sca
denze della riforma sanitaria, 
— si sta costituendo la ULS. 

«E' il risultato — ha detto 
il presidente del consorzio 
dei comuni, Palmiro Glova-
gnola — di un lavoro non 
indifferente che da anni 
stiamo facendo. Già dal 1975 
venne costituito un consorzio 
socio-sanitario ». 

Nel '76 è stato approntato 
un piano di servizi: nel 
comprensorio attualmente 
funzionano 14 ambulatori di 
base con i servizi di pedia
tria, di medicina scolastica, 
di ostetricia-ginecologia. 

t l l nostro scopo, ora, è 
quello di andare ad una ri
conversione della spesa nel 
settore della sanità»: spende
re di meno a livello ospeda
liero e di più a livello di 
prevenzione. -

I distretti di base .saranno 
un momento fondamentale di 
questo lavoro: già è stato 
fatto un piano di otto di
stretti. ora dovrà essere ap
provato dai comuni de! 
comprensorio. 

p. sa. 

TERNI — Quattro ore per 
percorrere :1 tragitto ferro
viario Orvieto-Terni; due ore 
per arrivare da Nera Monto
ni a Temi: cosi funzionano 
le Ferrovie dello stato. 

Il pendolarismo è nella 
provic:a un fenomeno assai 
diffuso. Vi sono circa 500 tra 
studenti e lavoratori, che tut
te le mattine salgono sul tre
no per andare a Roma. E' 
soltanto un dato, ma molti 
altn se ne potrebbero forni
re. I treni viaggiano però an
cora con i tempi dei pionieri. 
con medie orarie assurde, 
comprensibile il disagio che 
ne derha. 

Se ne discuterà in un con
vegno che il 13 marzo si ter
rà a Jesi, organizzato dalle 
amministrazioni comunali 
della città ospite e di Temi. 

'con il patrocinio della regio. 
ne Marche e della regione 
Umbria. Il problema specifi
co del convegno è « Il pro
gramma integrativo delle 
Ferrovie dello Stato, l'ammo
dernamento della linea Pai-
conara-Orte ». 

All'ordine del giorno sarà 
quindi la politica del traspor
to ferroviario, nella consape 
•olezza che ad essa sono le
gate. in buona misura, le 
prospettive di sviluppo delle 

Convegno sul trasporto ferroviario il 13 marzo a Jesi 

Anche l'industria ha bisogno dei «nuovi binari » 

Organizzato dall'amministrazione comunale della città marchigiana e da quella di Terni 

A Perugia decisi 
a stroncare il grave fenomeno 

Evasori anonimi attenti! 
Presto avrete un nome 

economie locali. La realtà 
dalla quale dovrà necessa
riamente partire la discus
sione si presenta quantomai 
deludente- Il servizio ferro
viario lascia molto a deside
rare: «Usciamo di fabbrica 
alle 10 di sera — dice uno 
dei tanti lavoratori che da 
Terni deve raggiungere il 
propro posto di lavoro a Ne
ra Montoro — il treno, se
condo l'orario dovrebbe par
tire dieci minuti dopo. Per 
una serie di ritardi succede 
anche di arrivare a Temi a 
mezzanotte. 

E da Orvieto 
è ancora peggio 
Il treno che dovrebbe par

tire nlle 16.40 per arrivare ci 
mette quasi un'ora e comun
que difficilmente si riesce a 
fare i pochi chilometri di bi
nario in meno di mezz'ora ». 

Per quelli che arrivano da 

Orvieto va ancora peggio: un 
operaio, per essere a Temi 
in tempo per 11 turno che 
inizia alle ore 22, deve parti
re alle sei di pomeriggio. C'è 
poi il danno alle industrie 
locali tutte più o meno stroz
zate dalla mancanza di un 
valido servizio di trasporto 
merci sul quale poter conta
re. A partire dalla « Temi » 
passando per Nami Scalo 
dove c'è l'Elettrocarbonium, 
fino ad arrivare a Nera Mon
toro col suo polo chimico, è 
tutto un susseguirsi di la
mentele da parte delle azien
de. 

C'è poi il caso a parte del
la « Bosco » che non potrà 
avere l'allaccio ferroviario 
del nuovo stabilimento di 
Maremma, fino a quando non 
sarà completato il raddoppio 
del binario che passa per 
Nami Scalo. 

« Slamo fortemente preoc
cupati — afferma l'assessore 
alio sviluppo economico del 

comune di Terni, Mario Ben
venuti — per lo strano pro
cedere dei lavori sul tratto 
Nami Scalo-Temi che dove
vano già essere completati ». 

Orte-Nera Montoro 
mitico raddoppio 
Il raddoppio del binario da 

Orte a Nera Montoro è da 
anni una sorta di sogno del 
quale non si riesce a vedere 
il coronamento reale. Il trat
to Temi-Naml è pressoché 
ultimato, anche se con note
voli ritardi. A stare alle in
discrezioni, dovrebbe essere 
inaugurato entro la fine di 
maggio. Le preoccupazioni 
maggiori sono per gli altri 
tratti. Per quello che va da 
Nera Montoro a Orte, c'è già 
un progetto un finanziamento 
e si è nella fase esecutiva 
dell'opera, mentre per quello 
che va da Nera Montoro a 
Nami si è più o meno al 
punto di partenza con ostaco

li e imoacci di varia natura. 
che rischiano di far rinviare 
l'avvio dei lavori alle calende 
greche. 

«Il convegno di Jesi — 
sostiene Mario Benvenuti ~ 
dovrà rappresentare "un mo
mento di vigorosa pressione 
per uscire dall'attuale nebbia 
e d^H'indetermlnazlone per 
stabilire un calendario di in
terventi che Intanto adeguino 
la trasversale Orte-Falconara. 
Negli interventi dì ammoder
namento della rete ferrovia
ria si sono accumulati ritar
di. anche rispetto alle dispo
nibilità finanziarle, del tutto 
ingiustificate ». 

« Già da tempo — conclude 
Edoardo Vinciguerra del sin
dacato dei ferrovieri — ab
biamo fatto presenti queste 
esigenzeò. rilevando disfun
zioni. in particolare per la 
linea Temi - Orvieto - Chiusi. 
Il nodo reale da sciogliere è 
però quello della reale volon
tà politica di fare delle fer
rovie un servizio efficiente». 

Giulio C. Proietti 

PERUGIA L'evasione fisca
le a Perugia sarebbe note
volmente diffusa. Il dato è 
emerso nel corso di un in
contro tra i rappresentanti 
del consiglio tributario, i 
presidenti -delle Circoscrizioni 
*i l'assessore comunale Gior
gio Liuti. 

Le prime indagini svolte 
danno per certa l'esistenza di 
«evasioni consistenti, almeno 
di alcune categorie sociali: 
professionisti e commercian
ti. Le notizie sono ancora 
molto generiche e nessuno è 
In grado fin qui di fornire 
cifre dettagliate per denun
ciare gli Inadempimenti. Re
sta il fatto che esaminando 
la media delle denunce dei 
redditi di certe fasce sociali, 
se ne deduce che all'Interno 
di queste esistono persone 
che non pagano le tasse. 

Il consiglio tributario ha 
comunque Iniziato sistemati
camente la rilevazione e a 
stare alle dichiarazioni del 
suo presidente ingegner Ma

rio Bucaneve, entro un mese 
circa dovrebbe essere In gra
do di fornire dati certi e an
che alcune denunce specifi
che. 

Le Circoscrizioni, dal canto 
loro, nel corso dell'incontro, 
tenutosi a Palazzo del Priori. 
hanno assicurato il loro Im
pegno per indagare sugli e-
ventuali evasori, quartiere 
per quartiere, frazione per 
frazione. Un slmile metodo. 
già adottato a Temi, ha dato 
nella seconda città dell'Um
bria risultati assai soddisfa
centi. 

Una ventina di giorni fa, 
Infatti, il consiglio temano 
denunciò numerosi evasori 
fiscali, tra I quali « torreggia
va » niente meno che Ovidio 
Lefebvre. 

In passato, circa un anno e 
mezzo fa, toccò al consiglio 
tributario di Bastia fare i 
nomi di coloro che non pa
gavano le tasse. Adesso l'in
dagine di massa si è estesa 
anche a Perugia. 

BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 

roller 
GUDAMCU 
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Una nuova convenzione 

Più soldi a buon 
mercato per le 
piccole aziende 

Accordo tra Comune e Banca Toscana 

Artigiani, commercianti, in
dustriali, settore del turismo: 
pur nella diversità delle pro
fessioni e delle attività, tutti 
questi operatori sono stati 
accomunati in un recente 
provvedimento del Comune, 
quello che ha « convenziona 
to » ente locale e Banca To
scana per la concessione di 
crediti agevolati a fini pro
duttivi alle piccole imprese. 

Benché se ne sia già a lun
go parlato su queste pagine 
non è superfluo sottolineare 
l'importanza della delibera
zione. il significato promo
zionale che ha assunto in 
questi mesi, i buoni risultati 
raggiunti. Una occasione, in 
somma, che gli operatori e-
conomici hanno « agguanta 
to » al volo. 

D tetto di concessione di 
tali prestiti era stato fissato 
in un massimo di dieci mi
lioni per imprese singole e in 
un massimo di venti milioni 
per imprese associate. Fino 
ad oggi sono stati erogati in 
totale oltre tre miliardi di 
prestiti a circa 400 piccole 
imprese cittadine. 

Questo risultato, che testi
monia quanto sia atteso un 
pur piccolo impulso per rivi
talizzare il tessuto produttivo 
cittadino, ha indotto il Co
mune ad aumentare il limite 
di concessione del prestito. 

I L'incremento è stato deciso 
dopo aver sentito la commis
sione consiliare e tenendo 
conto del processo inflattivo 
che ha determinato un co 
stante e generalizzato aumento 

Il tetto del credito viene 
dunque oggi aumentato: pas 
sa da dieci a venti milioni 
per le singole imprese, da 
venti a quaranta milioni per 
le imprese associate, in con
sorzi o cooperative. La deci
sione definitiva, adottata nel
l'ultima seduta dalla giunta 
comunale, è stata presa in 
accordo con la Banca To 
scana. 

I prestiti si avvalgono del 
contributo in conto interessi 
del Comune pari al 5,5 per 
cento, cosicché le imprese ri
chiedenti possono ottenere 
tali prestiti al 10,5 per cento. 
restituibili nell'arco di tren
tasei mesi. 

II credito viene concesso 
per acquisto di macchinari 
ed attrezzature, materie pri
me e semilavorati, installa
zione di impianti di depura
zione. risanameno di am
bienti di lavoro, rinnovo di 
attrezzature fisse. 

Le domande presentate dal
le aziende su appositi moduli 
vengono ritirate e consegnate 

i all'Ufficio sviluppo economi-
1 co in Palazzo Vecchio e in 
1 via Sassetti 1. 

Domani convegno sulla terapia del coma epatico 

I centri dell' emergenza 
in gara contro la morte 

L'iniziativa promossa dal consiglio dell'Unità di terapia intensiva epatologica - Possibile 
diminuire i casi di decesso - Saranno presenti specialisti stranieri - L'esperienza fiorentina 

Il convegno avrà come argomento specifico la t terapia in tensiva epatologica ». Ma fin dalla sua presentazione gli orga
nizzatori hanno teso a spostare il « tiro » sui centri di « emer genza », quelle unità mediche formate da specialisti che hanno 
il difficile compito di e correre in gare contro la morte ». C hi primo arriva, vince. Vi sono particolari circostanze in cui, 
o per malattia o per incidente, l'organismo del paziente de ve essere subito sottoposto a terapia intensiva. Allora, o il 
malato trova, nel giro di poco tempo, una struttura capace d i assicurargli tutte le necessità del caso, oppure rischia la fine. 
E' il caso del coma epatico, in pratica il blocco del funziona mento del fegato, che provoca la morte in una percentuale 
elevatissima dei casi, oltre 

Per tutto 
il giorno 

fermi 
i bus 

ATAF 

Anche l'ATAF sarà ferma per tutta la giornata di oggi, in 
occasione dello sciopero nazionale dei lavoratori autoferro
tranvieri. Praticamente non funzioneranno sia gli autobus di 
linea urbana, che quelli extraurbani che collegano i vari centri 
della Toscana. 

I motivi della nuova azione di lotta vanno ricercati nelle 
difficoltà incontrate dalla categoria nella stesura definitiva del 
contratto nazionale di lavoro, sulla base dell'intesa di massima 
raggiunta ai primi di novembre dell'anno scorso. 

II governo, anche in questa vertenza si è dimostrato ina
dempiente. Non ha infatti ancora provveduto ad emanare il 
provvedimento legislativo necessario perchè Regioni, Comuni e 
aziende, possano far fronte ai maggiori oneri finanziari del 
contratto. 

Accusati di essere spacciatori 

Coppia di giovani 
sposi nei guai 
per la droga 

Le prove raccolte con intercettazioni telefoniche 

Sparatoria nell'area di servizio Chianti ovest 

Ora banditi all'assalto 
anche sull'auto strada 

Un rapinatore armato si è impossessato dell'incasso della 
giornata - Ferito alla spalla un addetto al distributore Esso 

Coppia di giovani sposi nel 
guai per la droga. La poli
zia sostiene che si tratta di 
spacciatori. Le prove sono 
state raccolte nel corso di di
verse intercettazioni telefoni
che. 

Così Antonio Barbaro. 23 
anni e la moglie Rossella Ni-
coletti. 22 anni, abitanti in 
via Fra Giovanni Angelico 
72. sono finiti in carcere con 
l'accusa di spaccio di sostan
ze stupefacenti e detenzione 
di droga. 

Al giovane sono stati trova
ti dieci grammi di eroina pu
ra acquistata a Roma e pare 
che sia stato individuata an
che il fornitore- Il giudice 
fiorentino Izzo ha infatti tra
smesso alla procura di Roma 
i risultati delle indagini. 

Dunque, il telefono dei due 
giovani sposi venne posto sot
to controllo una quindicina di 
giorni fa con l'autorizzazione 
della procura. 

Dal tenore delle telefonate 
intercettate, gli agenti arri
varono alla conclusione che 
la coppia operava nel campo 
degli spacciatori rifornendo i 

tossicomani. Marito e moglie 
usavano anche una specie di 
codice nel corso delle conver
sazioni telefoniche. 

Ad esempio il tenore della 
telefonata era la seguente: 
« Portami un giornalino » op
pure « I giornalini arriveran
no tra giorni ». L'appunta
mento veniva poi quasi sem
pre dato nei pressi di un'edi
cola di piazza Santa Croce. 
« Giornalino » naturalmente si 
intendeva eroina. 

Nel corso di una intercetta
zione, la polizia è venuta a 
sapere che Antonio Barbaro 
avrebbe compiuto un viaggio 
nella capitale per rifornirsi 
della e roba ». Gli agenti han
no atteso il suo ritorno da 
Roma alla stazione ferrovia
ria. 

Fermato e perquisito è sta
to trovato in possesso di die
ci grammi di eroina. In casa 
invece è stata trovata una 
bilancia di precisione. 

Il sostituto procuratore Iz
zo. dopo il rapporto della 
squadra mobile, ha ordinato 
l'arresto della coppia. 

Sparatoria, un ferito, mez
zo milione rapinato. Sembra 
una sequenza di un film, in
vece. si tratta dell'ennesimo 
colpo banditesco compiuto 
l'altra sera verso le 21.15 nel
l'area di servizio <i Chianti O-
vest » dell'autostrada Firen
ze-Roma. 

Il ferito, un addetto del 
distributore dell'Esso. Rolan
do Goli. 42 anni, se la caverà 
in una ventina di giorni. Il 
proiettile sparato dal bandito 
lo ha raggiunto alla spalla 
sinistra. Una tragedia evitata 
per un pelo. 

Il gravissimo episodio, ri
costruito dalla poli/ia. è av
venuto poco dopo le 21. Al 
distributore « Esso * prestava 
servizio oltre al Goli anche 
Serafino Catelani. 

I due operai, improvvisa
mente. si sono trovati di 
fronte un giovane che im
pugnava una piatola. Il mal
vivente ha intimato al Goli di 
consegnare immediatamente 
tutto il denaro. Pochi attimi 
di incertezza e il bandito ha 
premuto il grilletto: il Goli è 
stato raggiunto dal proiettile 
alla spalla. Il bandito si è 

impossessato dell'incasso del
la giornata, mezzo milione 
circa, e si è dileguato. 

I due dipendenti della 
& Esso s> non hanno saputo 
precisare se il rapinatore si è 

In fiamme 
un vagone 

a S. M. Novella 
F IRENZE — Ieri sera, verso 
le 20,30, all'interno della sta
zione di Santa Marta Novel
la, un vagone del treno pro
veniente da Pisa si è improv
visamente incendiato per cau
se ancora non precisate. Sul 
posto sono intervenuti pron
tamente i vìgili del fuoco con 
due carri di volata che han
no domato l'incendio. 

Al momento in cui si sono 
sviluppate le fiamme il vago
ne era fermo e senza alcun 
passeggero a bordo. L'inciden
te ha provocato tra i viag
giatori e gli addetti alla sta
zione momenti di paura su
bito però rientrati. 

allontanato a piedi o se. co
me è più probabile, è salito 
su di un'auto condotta da un 
complice. Il Goli veniva ac
compagnato all'ospedale di S. 
Annunziata e i medici lo giù ' 
dicavano guaribile in venti 
giorni. Del fatto si sta ora 
interessando la squadra mo
bile. 

Un'altra rapina è stata in 
vece compiuta alle Cascine. 
Tre giovani, di cui uno arma
to di pistola, hanno aggredi
to. rapinato e picchiato Ulis
se Carbone. 24 anni, che ave
va accettato di intrattenersi 
in compagnia del terzetto a 
bordo di un'auto di grossa 
cilindrata. 

I tre giovani si sono im
possessati di una borsa con
tenente denaro, una catenina 
d'oro e un orologio. Il Car
bone. che ha denunciato 
l'aggressione all'ufficio not
turno della Questura, è stato 
medicato all'ospedale di San 
Giovanni di Dio e giudicato 
guaribile in otto giorni. 

II ferito ha dichiarato di 
essere stato percosso con 
pugni e colpito con la pisto
la." 

1*80 per cento. 
Fino ad oggi in Italia la 

cura è affidata a sistemi che 
ì medici definiscono « tradi
zionali » ma gli stessi specia-
liabti affermano che ci sono 
altre vie 

In altri paesi In Inghilterra 
e negli Stati Uniti, lo sforzo 
tecnologico e la creazione di 
appositi centri hanno per
messo di abbassare la morta
lità di un buon 20 30 per cen
to, una cifra — tenendo con
to che si parla di vite uma
ne — assai alta. 

Anche a Firenze si è deciso 
di imhoccare questa strada e, 
rompendo vecchi steccati, 
specialisti del Santa Maria 
Novella e dell'Università si 
sono messi insieme per lavo
rare gomito a gomito. « Nien
te a che vedere con i livelli 
raggiunti in altre parti del 
mondo — sottolineano i 
medici per fugare infondute 
speranze — ma speriamo 
presto di poterci mettere al 
passo ». 

Cosa fare e come agire per 
raggiungere questo obiettivo? 
Innanzitutto — è stata la 
rispota — bisogna confron
tarci con 1 colleglli che lavo
rano in questo campo. A 
questo scopo il Consiglio del
l'Unità dì Terapia Intensiva 
Epatologica, in accordo con 
l'amministrazione Regionale, 
ha deciso di dar vita ad un 
convegno sul tema « Attualità 
e prospettive della terapia In
tensiva epatologlca ». 

Inizierà domani pomeriggio 
nel salone dei Duecento in 
Palazzo Vecchio e si conclu
derà il primo marzo nel Pa
lazzo dei Congressi. Fin da 
ora hanno assicurato la pre
senza nomi illustri della me
dicina. da tempo a capo di 
èquipes di specialisti che o-
perano sul fegato: ne citiamo 
alcuni: 11 professor Tygstrup 
di Copenhagen, il rianimatore 
francese Opolon, Il prof. Wil
liams 

Dai partecipanti, i medici 
fiorentini si aspettano un 
fruttuoso scambio di infor
mazioni, suggerimenti, cono
scenze. Nell'ultima giornata 
si parlerà meno di tecnologia 
e scienza per calare nel poli
tico. con una tavola rotonda 
cui oarteciperanno i ministri 
Valftutti (Pubblica Istruzio
ne). Altissimo (Sanità), l'on. 
Ordini fsottosegretano alla 
Sanità) Il rettore dell'Univer
sità fiorentina. Gioreio Ve
ltri assessore regionale alla 
Pai ' t J Fs7lo. direttore rfel-
l'Istruzione universitaria. Da-

ri. direttore generate desìi 
ospedali. Giannlco. direttore 
generale dei servizi dell'ieie-
nc pubblica. Cresci del Con
siglio Universitario Nazionale. 

Perchè tra tante comunica
zioni scientifiche una intera 
seduta del convegno dedicata i 
ad una tavola rotonda dove 
la politica farà da regina? 
Risponde uno degli organiz
zatori. il profeswr Paci: 
« CdVi la riforma sanitaria gli 
amministratori hanno gli 
strumenti per programmare 
gli interventi ed imoedire che 
la sanità ricada nella fram
mentazione delle iniziative I 
dipartimenti di emergenza 
rappresentano il banco di 
prova per un servizio sanita
rio che funzioni •*. 

Parziale modifica del servizio specialistico 

Ma allora la riforma sanitaria 
non è fatta di steccati rigidi? 

Non ci sarà la « zonizzazio
ne a steccati rigidi ». 

Il Dipartimento di sicurez
za sociale della Regione ha 
infatti stabilito che quei cit
tadini che hanno in corso un 
ciclo di cure o che comunque 
siano seguiti da tempo da de
terminati specialisti operanti 
negli ambulatori dejle mutue. 
possono accedere alle cure de
gli stessi, indipendentemente 
dalla competenza territoriale. 

Questa disposizione non ri
guarda le prestazioni di ana
lisi cliniche e di radiologia. 

La modifica del regolamen
to si è resa necessaria dopo 
clic, con l'entrata in vigore 
della riforma e la divisione 
della città in Unità Sanitarie 
Locali, si erano riscontrati al
cuni inconvenienti e disagi tra 
i cittadini. 

In pratica accadeva che il 
cittadino di una determinata 
U.S.L. poteva rivolgersi solo 
allo specialista della zona di 
competenza. Quei malati che 
erano in cura da tempo pres
so un medico di un'altra 
U.S.L., a causa dell'applica

zione rigida della zonizzazio
ne. erano costretti ad inter
rompere il rapporto con lo 
specialista e rivolgersi a quel
lo della propria zona. Un mu
tamento che, in alcuni casi, 
poteva danneggiare la terapia 

J ed il processo curativo. 
Questa situazione era stata 

denunciata anche dall'Ordine 
dei Medici che aveva chiesto 
alla amministrazione regiona
le di ritoccare il regolamen
to. Nel giro di pochi giorni 
è arrivata la risposta positiva 
della Regione 

Fra azienda e organizzazioni sindacali 

Finalmente siglato l'accordo 
per la vertenza Fiorentina - Gas 

a. 1. 

Una presentazione pubblica 
ha solennizzato la firma del
l'accordo aziendale alla Fio
rentina-gas. Presenti all'in
contro i rappresentanti del
l'azienda, il presidente Orazio 
Barbieri, il direttore ingegner 
Ghione, i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica, lavora
tori e funzionari. 

La soddisfazione di en
trambe le parti non ha ap
piattito il confronto e le va
lutazioni offerte da dirìgenti 
e lavoratori. L'accordo è 
frutto di un confronto serrato 
e serio, condotto per alcuni 
mesi anche con l'emergere di 
tensioni. 

Nc»i si è mai però giunti 
allo scontro, hanno sottoli
neato in molti si è sempre 
trattato con un «occhio di 
riguardo» l'utente, per non 
venir meno alla funzione, so
ciale che l'azienda che porta 
il metano in tutta la città (e 
non solo in essa) intende 
svolgere. 

Punto di arrivo della trat
tativa, e di partenza per ulte
riori approfondimenti, l'ac
cordo siglato il 13 febbraio 
scorso contempla tra l'altro 
aumenti retributivi di 14.500 
lire, l'impegno per l'assun
zione di 18 unità nel corso 
dell'80, attività di aggiorna
mento e sviluppo professio
nale. il riassetto di impianti 
operativi, per dare una più 
pronta risposta alle esigenze 
di manutenzione e di allac
ciamento manifestate dai cit
tadini. e altri capitoli che ri
guardano il decentramento 
dei servizi da adeguare ai 
piani di sviluppo dell'azienda. 
l'unificazione delle sedi, l'in
troduzione di un sistema 
moderno di elaborazione dati-

Punto centrale dell'accordo, 

ha però sottolineato il presi
dente Barbieri è quello del
l'informazione. L'azienda, ha 
detto, intende corrispondere 
in pieno a quanto è prescrit
to nella premessa politica di 
ogni contratto nazionale di 
lavoro. 

In quella che Introduce il 
contratto nazionale sottoscrit
to da ANIG e sindacato nel 
luglio del '79 sì riconosce che 
l'erogazione del gas deve es
sere gestita in condizioni di 
piena efficienza, sicurezza e 
economicità e che ai fini di 
far partecipare le organizza
zioni sindacali alla conoscen-

j za del programmi di sviluppo 
I e dei piani di investimento 

delle aziende ci sarà una pe
riodica informazione da parte 

, dell'azienda stessa al condsi-
i glio di fabbrica, anche per 
) quanto riguarda il riflesso e 
j le implicazioni che i pro-
! grammi stessi possono avere 
; sulla forza lavoro occupata. 
I In termini di accordo a-
I ziendale questo è stato tra

dotto nel punto che prevede 
; incontri semestrali tra le 

parti in occasione dei quali 
l'azienda si è impegnata a ! 
fornire notizie circa i pro
grammi degli investimenti e | 
delle nuove zone di sviluppo. • 
e a comunicare i piani di at- j 
tuazione. sentito il consiglio j 
di fabbrica, in merito alla ! 
quantità e qualità dei lavori j 
che saranno dati in appalto, i 

Non è superfluo ricordare I 
che l'azienda ha approvato il j 
programma di investimenti ; 
19-% all'inizio dell'anno, prò- ! 
prio per impedire soluzioni ! 
di continuità e cercare di da- ! 
re massima velocità alla spe- ! 
sa. , 

Dei risultati positivi rag- | 
giunti, e non ultimo il bilan- . 

j ciò in attivo, le organlzzazio-
i ni hanno preso atto, ricor

dando che sono stati pro
grammati altri incontri sul 
problema della organizzazio
ne del lavoro, che pare non 
ancora del tutto chiarito. 
Cosi come a parere dei sin
dacati andrà ripreso il di
scorso sul problema dell'as
sistenza all'utente. 

A Rifredi 
seminario 
del PCI 

sulla sanità 
Domani e venerdì alla SMS 

di Rifredi in via Vittorio E-
manuele 303 si terrà un se
minario organizzato dalla Fe
derazione del PCI sulla ri
forma sanitaria. I lavori si 
apriranno alle 17 con una 
relazione su «Aspetti istitu
zionali della riforma sanita
ria » di Massimo Papini ed 
una su «La legge sull'orga
nizzazione delle Unità Sani
tarie Locali » di P. Benabei. 

Dopo la pausa dalle 21 al
le 24 ripresa dei lavori con 
relazioni su « Programmazio
ne sanitaria e ospedaliera con 
specifico riferimento all'area 
fiorentina di R. Pozzi ». sul 
« Ruolo del personale sanita
rio nazionale * di M. Geddes 
e A. Nencini. Venerdì dalle 
17 alle 20 dibattito e, dalle 
21 alle 24. proseguimento del 
dibattito e conclusioni. 

Cerimonia al cimitero comunale 

Oggi Campi ricorda 
il compagno Roti 

Sottoscritte dal Comitato comunale del PCI 
500 mila lire per ricordarne la memoria 

Ricorre oggi il primo an 
nnersario della morte del 
compagno Liberto Roti, che 
fu per 8 anni sindaco di Cam 
pi Bi^enrio. Questa mattina. 
alle 10.3-1. per iniziativa del 
'."Amministrazione Comunale. 
presso il Cimitero Comuna 
le (via T. Fiesoli) si s\olge 
ra una cerimonia commemo
rativa nel corso della quale 
sarà deposta una corona sul
la lapide. 

Nell'occasione il Comitato 
Comunale del PCI di Campi 
Bisenzio ha sottoscritto 500 mi
la lire per il rinnovamento 
della tipografia del nostro 
giornale. 

Il compagno Roti fin da gin 
vane si distinse per impegno 
politico, prima tra le file del 
l'antifascismo, poi nelle lotte 
operaie degli anni '50 e '60. 
infine come sindaco. Impegno 
che assunse nel 1071. I com 

cagni di Campi, nel primo 
anniversario della morte, ri 
cordano in particolare la de 
dizione e l'impegno che lo 
contraddistinsero alla guida 
dell'amministrazione comuna 
le. per la «sensibilità dimo 
strata alle istanze sollevate 
dalla cittadinanza nel periodo 
dei grandi mutamenti eeono 
mici e sociali, teso sempre 
a ricercare la più ampia uni 
tà tra le forze politiche e con 
tutti gli organismi rappresen
tativi presenti sul territorio. 

Ricordare il compagno Roti 
significa anche ricordare l'im 
pegno che egli profuse come 
amministratore pubblico, si 
gnifica anche ricordare quan 
to egli contribuì allo svilup-
pò dell'ente locale e dello 
stesso partito. Lo ricordano 
con immutato affetto la sua 
compagna Adria con i figli 
Claudio e Marco. 

PICCOLA CRONACA 

Ha chiuso 
i battenti 
il sesto 
Florence 

Gift Mart 

Si è chiuso ieri alle ore 18 il VI Gift. Nella seconda gior
nata della mostra il numero dei visitatori è salito a 4.000 
doppiando quasi quello complessivo dello scorso anno. Nel 
momento in cui le attività esposltive d' Firenze sono costrette 
a difendersi da una concorrenza sempre più pressante che 
viene dalle città del Nord e in modo particolare da Milano. 
registrare un successo di queste proporzioni non è solo un 
motivo di soddisfazione. 

Questa grande affluenza si spiega anche con criteri di 
gestione e con le scelte operate dal Gift che puntano 
alle qualità dei prodotti esposti. In altre parole il ruolo di 
Firenze in questo importante settore, vale a dire quello prò 
mozionale. può essere salvaguardato contrapponendo alle 
grosse expo milanesi, rassegne più selezionate. Le novità del 
Gift quest'anno riguardano prevalentemente l'argenteria, le 
ceramiche e gli articoli In metallo, soprattutto ottone, che 
stanno prendendosi la rivincita suU'irrangiungibile oro. I 
cui prezzi sono diventati proibitivi. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
P.zza S. Giovarmi 20r; V. Gi-

nori 50r; V- della Scala 49r; 
p.zza Dalmazia 24r; V. G. P. 
Orsini 27r; V. di Brezzi 282 
A'B; V. Stamina 41r; i n t 
Staz. S. M. Novella: p-zza Iso
lotto 5r: v.le Calatafimi 6r; 
Borgognissanti 40r; p.zza del
le Cure 2r; V. Senese 205r; 
V. G.P. Orsini 107r; v.le Gui 
doni 89r; V. Calzaiuoli 7r. 
CULLA 

Roberto Marconi uno dei ì 
nostri fotoreporter è da ieri j 
padre di una bella bimba. ! 
Luisa. A Roberto e a sua mo
glie Lucia tante felicitazioni, 
a Luisa tanti auguri. 
NOZZE 

Domenica scorsa, nel co
mune di San Casciano Val 
di Pesa si sono uniti in ma
trimonio i compagni Pietro • 
Roselli. vice sindaco della 
cittadina del Chianti e Cri
stina Chiostrini. Ai cari com
pagni giungano le felicitazio
ni della redazione dell'Unità. 

RINGRAZIAMENTO t 
Nel ringraziare tutti quanti J 

hanno dimostrato l'eccezio- ! 
naie partecipazione al cordo
glio per la morte della com
pagna Rosanna Gambogi. av
venuta venerdì scorso. Il ma
rito. compagno Giuliano La-
struccl. segretario della sezio
ne del PCI di Gavinana e la 
piccola Alessia hanno sotto
scritto 50 mila lire per la 
stampa comunista. 
D E V I A Z I O N E L INEE ATAF 

Dalle 9,30 di oggi, a segui
to della chiusura al traffico 

di via Serragli per lavori stra
dali. le linee 11. 36 e 37 del-
l'ATAF verranno così devia
te: Ponte alla Carraia - Lun
garno Soderini - via Lungo 
le Mura di S. Rosa - Porta 
seguenti fermate: Lungarno 
Soderini. dopo il Ponte alla 

pi partito-^ 
C O M I T A T O D I R E T T I V O 
REGIONALE 

Domani alle ore 9 presso 
la sede del Comitato regio
nale (via Alamanni 41, FI) è 
fissata la riunione del Comi
tato direttivo regionale con il 
seguente ordine del giorno: 
ore 9 Misure per il rilancio e 
la diffusione di « Politica e 
Società ». 

Ore 10^0: L'impegno del 
partito e delle istituzioni in 
direzione delle università, al
la luce dei risultati della con
ferenza della Regione relato
re Luigi Berlinguer). 

Ore 15: La linea del piano 
sanitario della Regione (rela
tore Giorgio Vestri). 
IN FEDERAZIONE 

Domani alle 21 si riunisco
no in Federazione l'esecuti
vo e la commissione scuola 
per discutere sul tema della 
Terza conferenza nazionale 
della scuola del PCI. Venerdì 
29 alle 21.15 sempre in Fede
razione si riuniranno i com
pagni presidenti di distretto. 

Carraia; Piazza Tasso e Piaz- t 
zale di Porta Romana. j 
S. Frediano - V.le Ariosto - ' 
P-zza Tasso - Viale Petrarca -
Porta Romana. 

Pertanto effettueranno le 

E D I T O R I R I U N I T I » CERCA 
G I O V A N I 

La casa editrice Editori 
Riuniti cerca giovani volen
terosi per la diffusione delle 
proprie opere. Chi ne fosse 
interessato può rivolgersi al 
numero telefonico 570361. L'i
niziativa tende ad investire 
un'area sempre più vasta e 
con pubblicazioni nuove e di 
notevole interesse culturale. 

Grosso 
incendio 
in una 

fabbrica 
del pratese 

_ FACCIAMO MUSICA 
«Facciamo musica» è una 

ptoposta del «Centro musi
cale fiorentino» (via del
l'Oche ll-R) per bambini, stu
denti e adulti che desiderano 
iniziare o approfondire la 
propria formazione musicale. 
I corsi: chitarra, fisarmonica. 
flauto, organo, pianoforte. 
violino e solfeggio si svolge
ranno in orario pomeridiano 
e anche serale. Per ulteriori 
informazioni rivolgersi diret- ' 
tamente nei locali del Centro ' 
ogni martedì e venerdì dalle 
18 alle 19. 

NUOVA SEDE CNA 
La sede fiorentina della 

Confederazione Nazionale del 
l'Artigianato si è trasferita 
nei nuovi locali in via Luigi 
Alamanni 31. ed il nuovo nu
mero telefonico è 264151 (10 
linee con ricerca automatica). I 

PRATO — Squadre dei vigili 
del fuoco sono ancora impe
gnate a Jolo di Prato nello 
spegnimento di un grosso in
cendio divampato nel pome
riggio di ieri, verso le 16. al
l'interno dei capannoni di 
una fabbrica tessile, di pro
prietà di Livio Guazzini. Le 
fiamme hanno provocato il 
crollo del tetto di un capan
none e il parziale crollo di un 
altro. 

Per tutta la serata di ien 
e durante la notte, nell'opera 
di spegnimento — resa parti
colarmente difficile dalla pre
senza nei capannoni di mate
riali. materie prime e pro
dotti finiti molto infiamma
bili — sono state impegnate 
squadre dei vigili del furvo 
intervenute da Prato, da Fi
renze e da Empoli. 

Anche stamane, e probabil
mente per l'Intera domata d: 
oggi, i vigili del fuoco devo
no procedere allo smassamen-
to del materiale attaccato 
dalle fiamme e allo spegni
mento dei focolai residui An
cora da accertare le cause 
dell'incendio. I danni sono uv 
gentissimi. 
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Discussi in Consiglio i problemi energetici 

L'Enel presenta il piano-centrali 
La Regione Toscana vuole discuterlo 

In una intervista l'opinione del vicepresidente Gianfranco Bartolini - Perché non si affronta il 
tema delle localizzazioni - La « carta dei siti » - Servono precisi ed accurati studi scientifici 

Per la nostra regione cosa 
prevede, esat tamente, il pia
no preparato dall'Enel per 
I prossimi dieci anni? 
Una centrale a carbone. E' 

delle 7 previste, di potenza 
variabile, che dovrebbero es
sere costruite oltre che nel
la nostra regione in Piemcn-
te. Lombardia. Abruzzi, Sar
degna, Puglie o Calabria. Lo 
stesso piano parla poi di 5 
centrali nucleari e le regio
ni scelte, come si sa. seno 
il Piemonte, hi Lombardia. 
il Friuli-Venezia Giulia, le 
Marche e la Puglia. 

La giunta regionale ha già 
espresso un pr imo giudizio 
su questa proposta gover
nativa? 
Lo ripeto: siamo di frente 

ad un piano confuso dal qua
le non si riesce a capire qua
li siano le reali dimensicni 
dell'intervento. Prendiamo il 
caso nostro, della Toscana. 
Ncn abbiamo avuto ancora 
alcuna comunicazione uffi
ciale. 

Ncnostante queste sfasa
ture abbiamo comunque de
ciso di aprire, in Consiglio 
regionale, una discussione. 
Installare una centrale com
porta ' non pochi problemi... 
Puoi elencarli? 

La dimensione dell'area oc-

E venne la notte. L'ENEL fornisce cifre 
allarmanti sul nostro deficit di produzione 
di energia elettrica. Nel 1978 è s ta to dell'1.3 
per cento. Nel 1990 salirà al 30 per cento. 
Per la Toscana dal 18,1 per cento al 48.6. Su 
come evitare la notte energetica ci sono sva
riate interpretazioni e ipotesi. 

L'ENEL, proprio sulla base dei dati forni
ti, ha predisposto un programma per i pros
simi dieci anni. Centrali nucleari e centrali 
a carbone (12 in tut to) spunteranno nelle 
diverse regioni. Le discussioni sono quindi 
inevitabili. Come saranno queste centrali? 
Dove saranno installate? Il piano dell'ENEL 
è attendibile. In ogni regione interessata il 
dibattito è avviato. 

In Toscana, ieri, il vicepresidente della 
giunta regionale Bartolini ha presentato una 
relazione sul piano governativo. Nel dibat
tito, che continua oggi, seno già intervenuti 
i consiglieri Battistini (DC) e Palandri (PCI) . 
Si parla del piano, si parla della centrale 
che ci interessa. 

Basta una sola cifra a dire dei mille pro
blemi legati a questo Insediamento, il fun
zionamento di una centrale a carbone come 
quella proposta alla Toscana può essine ga
rant i to da un rifornimento valutabile in 4-5 
milioni di tonnellate di carbone all 'anno. 

Di questo abbiamo parlato con il vice 
presidente della giunta. Gianfranco Bartolini. 

I corrente, innanzitutto. E poi 
! i quantitativi dell'acqua oc. 
! corrente per il raffredda 
! mento, l 'approvvigionamento 
I del carbone e via dicendo. 
i Componendo, su basi scien-
J tifiche, questo mosaico è 
I possibile individuare le aree 
! suscettibili di insediamento. 
I Se non si discute sulle aree. 
' dove mettere questa cen-
| t ra le, a cosa serve, al lora, 

questo d ibat t i to in Consi-
> glio? 

Lo scopo è politico. Serve 
a definire l 'atteggiamento 
dei diversi partiti su questo 
problema. Alle spalle abbia
mo esperienze significative. 
Ricordi le vicende di Cascina 

e di Piombino? In questi casi 
le decisioni adot ta te unita
r iamente in Consiglio regio
nale sono state poi rimesse 
m discussione in sede locale. 

Ecco dunque l'esigenza di 
discutei e approfonditamente, 
di trovare intese solide e 
trasferibili, con i! concorso 
di tu t te le componenti terri
toriali, anche localmente. 

Bene, le intese solide sono 
sempre le ideali . Ma come 
va. a questo proposito, i l 
d ibat t i to? 
E' appena iniziato, conti

nua oggi. Per ora mi sembra 
di notare che c'è chi ncn ha 
capito il senso di questo di
battito e della relativa pro

posta della giunta, e chiede 
subito delle ipotesi di loca
lizzazioni definite. 

Servono, invece, studi at
tenti . Ci sono altri che ten
tano la fuga, che non si prò 
nunciano nel tentativo di 
non assumersi responsabi
lità. 

Torn iamo alla proposta del 
governo. E' circolata in 
aula una « carta dei s i t i »-. 
è def in i t iva? 
Stiamo parlando anche di 

questo, dal momento che que
sta carta ha un interesse na
zionale e che non ci si può 
defilare r ispetto ad un pro
blema scottante, quello degli 
approvvigionamenti di ener

gia. Discuteremo questa car
ta dopodomani, in una appo
sita riunione della Commis
sione Interregionale, alla 
Commissione Bilancio. 
E dichiarerete il vostro ac

cordo oppure... 
I criteri con i quali è sta

ta compilata la carta seno 
ancora insufficienti e soprat
tut to diremo che ncn si e vo 
luto trovare una intesa con 
le regioni. 
In barba, mi sembra, ad una 

precisa legge dello Stato, 
la 393 del '75. 
Esatto. Quella legge affi

dava al CNEN il compito di 
preparare una proposta di 
intesa, però, con le regioni 
e l'ENEL. Vogliamo quindi 
ridiscutere questa carta. 
Vediamo I motivi del vostro 

scontento. 
II parametro più rilevante 

è quello della popolazione re . 
siderite. I dati sui quali si 
basa lo studio governativo 
risalgono al '71. Non si t iene 
poi conto dell ' incremento 
della popolazione nei perio
di estivi. 

E ancora: ncn si tiene 
cento che spesso le aree con 
basso indice sono proprio 
quelle protette per il loro va
lore ambientale e na tura le . 

Maurizio Boldrini 

Conferenza di zona dei comunisti empolesi 

La Valdelsa «regge»... ma la crisi resta 
Al centro della discussione, oltre alle questioni economiche, sono stati passati in rassegna i grandi 
temi della pace e della coesistenza pacifica - L'intervento di Michele Ventura - Rafforzare il partito 

EMPOLI — <v / comunisti per 
la pace e la distensione :>. 
scritta a caratteri cubitali, 
questa fruse ha fatto da sjon-
do — sia in senso estetico 
che, soprattutto, politico — 
alla « prima conferenza di zo
na » del Partito comunista 
deìl'Empolcse e della Valdel
sa fiorentina, 

II riferimento alla situazio
ne internazionale, ai pericoli 
che minacciano la distensione 
e la pacifica convivenza, è 
sempre stato presente nelle 
parole e nelle riflessioni di 
chi ha partecipato alle tre 
giornate di discussione nel sa
lone del Palazzo delie Espo
sizioni; anche se — rome era 
doveroso attendersi — l'ana
lisi degli interventi ha dato 
spazio ai temi specifici di 
questa zona, die presenta 
qualche peculiarità m mezzo 
a tanti tratti comuni ad altre 
parti della Toscana e del-
Vltnlin. 

Lo ha sottolineato anche 
Michele Ventura, segretario 
della federazione comunista 

fiorentina e membro delia di
rezione nazionale del Partito 
a conclusione della « Con/e 
renza ». « Qui — ha detto, 
tra le altre cose. Ventura — 
il sistema produttivo ha ret
to più die uilrove. Xon st re 
yistra. come invece uvviene 
in altre realtà, un arretra
mento delle condizioni mate
riali di vita: eppure, ci sono 
segni di crisi ». Ventura ha 
fatto l'esempio dei « livelli di 
solidarietà umana » che arre
trano, delle tante manifesta
zioni di malcontento e di in
sofferenza. 

a Naturalmente — ha pro
seguito — l'analisi dei pro
blemi locali non deve mai 
perdere 'li vista i temi più 
generali dello sviluppo della 
nostra regione e della inte
ra società nazionale. Sarebbe 
un errore cercare di dare so
luzioni e risposte entro i sin
goli modelli e te singole real 
tà, chiuc'endosi in una sorta 
di autosufficienza. E' neces
sario un rapporto costante 
con il piano di sviluppo re

gionale e con la programma
zione di altri comprensori •;. 

.-W partito comunista, in 
questo momento, tocca un 
compito insostituibile. Con la 
forza ed il consenso che da 
sempre raccoglie nell'Eni pa
lese e nella Valdelsa fio
rentina — ha affermato, in 
sostanza. Michele Ventura --
esso deve riuscire ad inter
pretare i segnali che si ma
nifestano nella società civile 
e. politica, deve poter indica
re nuove strade per il futu
ro, e non cercare di conser
vare l'esistente. 

Nel suo lungo ed equilibra
to discorso — dedicato anche 
a; temi della vita politicu na
zionale ed internazionale — 
egli ha indicato anche alcu
ne questioni cui prestare par
ticolare attenzione un esa
me preciso delle alleanze so
ciali; l'azione culturale, nel
la quale spesso si registra
no squilibri: la vita -" l'atti
vità degli Enti locali. 

Attrì argomenti sono stati 
sollevati nel corso del lungo 

ed interessante ''(battito 
'trenta interventi. . J altri 
dieci che non sono itati svol
ti per mancanza di spazio): 
la sci'.ola. gli anziani, il tes
seramento ed t problemi del
la organizzazione del partito, 
le donne, i giovani, il ruoto 
della sezione, la struttura eco
nomica e produttiva del com
prensorio, la politica cultura
le e le sue forme, i rappor
ti con le altre forze politi
che sia a livello locale che 
nazionale. la libertà e la de
mocrazia, e via dicendo. 

Sono state — è ovvio con
statarlo - - tre giornate ric
che ed impegnate. Particolar
mente significative poiché 
hanno segnato la nascita uf
ficiale di un unico « comita
to di zona » dell'Empolese e 
della Valdelsa fiorentina, al 
posto dei due che prima esi-
starano, a E' giusta — ha 
detto anche Michele Ventura 
— la scelta della nuoiv di
mensione della zona. 

E' giusta perchè potrò con 
tribuìrr a rendere più orga

nica ed incisiva l'azione del 
partito: per aderire meglio 
al mondo sociale attuale; per 
adeguarsi ai nuovi livelli isti
tuzionali; per esaltare le po
tenzialità che il partito può 
esprimere nelle varie realtà 
territoriali e dare maggiori 
occasioni decisionali ai com
pagni ». 

Sono proprio queste, in sin
tesi, le motivazioni che da 
mesi hanno ispirato i compa
gni nel lavoro per la costitu
zione del nuovo comitato di 
zonu. Dovrebbe uscirne — in 
sostanza — un partito più for
te, più presente, più capace 
di raccogliere intorno a sé 
coloro che lottano per il 
rinnovamento, più capace di 
instaurare rapporti ancora 
più costruttivi con gli altri 
ixtrtiti politici, in primo luo
go con i socialisti. 

L'andamento della «confe
renza » può fare ben spera
re per il futuro 

Fausto Falorni 

Riconosciuta la « legittima difesa » 

Grosseto: assolto l'uomo 
che uccise suo figlio 

Quirino Bigazzi sparò 2 fucilate contro il giovane che sta
va tentando di abbattere con un bastone la porta di casa 

COnCORDC 
CHIES'NA UZ2ANESE (PT) 

T E L (0572) *8 215 

DIREZIONE: TRINCI AVELLI 

aereazione, centralini 
elettronici, fantasma
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 

è quanto ti o f f re 

IL CONCORDE 
scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 

GROSSETO — Dopo tre mesi 
e mezzo di detenzione, e sta 
to scarcerato Quirino Bigazzi. 
l'agricoltore se t tantenne di 
Poggio Capanne, una frazione 
agricola nel comune di Man
d a n o che il 3 novembre del-
l anno scordo uccise con due 
fucilate i". ;':gi:o Lrenzo di 32 
anni. 

La messa in libertà del Bi-
cazzi e alata decisa dal giu
dice -.struttore che ha dato 
parere favorevole alla requi-
sitor.a di proscioglimento. 
depositata alcuni giorni fa 
dal procuratore della Re
pubblica dottor Di Chiara 
Per il Bigazzi. che dopo il 
rrrave fatto di sangue fu ar
restato sotto l'imputazione di 
i omicidio volontario aggra
vato». il pubblico ministero 
nella sua requisitoria h.t 
chiesto di non procedere in 
quanto "l'imputato ha agito in 
stato di legitt.ma difesa. 

Come si ricorderà l'uomo 
sparò due fucilate contro il 
fielio che stava tentando con 

un grosso bastone di abbat
tere la porta di in2re»ao ur
lando « minacce di morte » 
contro li genitore. Per il 
pubblico ministero le t an te 
persecuzioni subite dall'impu
ta to . riscontrabili nei fascico
li processuali e nelle molte 
testimonianze raccolte, giusti
ficano la richiesta di pro
scioglimento in istruttoria. 

Da anni il Bigazzi e la 
moglie Lidia Bianchi, decedu 
ta nel gennaio "79. vivevano 
sotto l'assillo della costante 
persecur.one del figlio Lore-
no. un etilista cronico, a più 
riprese ricoverato in case di 
cura e sottoposto alla vigi
lanza del Centro di igiene 
mentala dell 'amministrazione 
provinciale. 

Nelto lunga documentazio
ne. si parla di aggressioni, di 
epiteti e parole violente verso 
i genitori e la stessa madre 
ormai morente Quìndici 
giorni prima del grave fatto 
di sangue Quirino "Bienzzi era 
stato perrosso dal figlio con 

Alla periferia di Pistoia 

Armi alla mano 
rapinano le poste 

PISTOIA — Erano in tre t 
rapina:or. che hanno preso 
di mira 1 ufficio postale di 
Masiano alla periferia sud 
di Pistoia, verso Firenze. Uno 
con il passamontagna, un al
tro con il collo del maglione 
a!7ato sul viso, un terzo in 
macchina a tenere il motore 
pronto per la fuga. 

I primi due sono entrat i 
nell'ufficio con in pugno le 
pistole «due Beretta. dice la 
polizia >. Erano le 10 e in quel 
momento nell'ufficio postale 
non e r r a nessun cliente, solo 
tre impiccati, che sotto la mi 
nacoia delle armi sono stati 

chiusi dentro un magazzino. 
Dai cassetti i banditi han

no racimolato due milioni e 
mezzo Prima di fuggire a 
bordo di una macchina che 
non è s ta ta identificata, i 
malviventi hanno pensato an
che di tagliare i fili del te
lefono. Nessuno si è accorto 
di niente-

Quando gli impiegati han
no potuto dare l'allarme i t re 
rapinatori erano già uccel di 
bosco Polizia e carabinieri 
hanno Iniziato le indagini 
senza alcun indizio concreto. 

una « mazzuola » di legno. 1 
rapporti t r a padre e figlio sì 
erano prat icamente interrotti 
portando i due a vivere sepa
rati. 

Nel racconto del Bigazzi il 
pubblico ministero riscontra 
una sola impressione, det ta ta 
dalla paura del momento. 
laddove egli afferma che il 
figlio nell'uscire da dietro la 
colonna del porticato aveva 
fatto alcuni passi verso la 
porta di casa. Ciò è inesatto 
perchè se Loreno si fosse dì-
retto verso la porta sarebbe 
st^to impossibile che dei col 
pi di fucile lo raggiungessero 
alla nuca. 

E" da ritenersi perciò, si 
legge ancora, che il giovane 
si fosse velocemente avviato 
verso l'angolo destro della 
casa così da voltare ta schie
na. Prescindendo da ciò. due 
interpretazioni o ipotesi ven 
sono fatte dal PM sulla base 
del r i trovamento del corpo 
senza vita del giovane. 

Che il giovane impaurito 
volesse fuggire oppure inten
desse sottrarsi ai proiettili. 
nascondendosi dietro il muro 
per poi tornare indietro ver
so la porta e prendere di 
sorpresa il padre. In entrambe 
le ipotesi, comunqv?. è ravvi
sabile. a det ta del PM. nell'a
zione del Quirino Bigazzi. la 
volontà di difendersi da un 
pericolo « at tuale ». in quanto 
Loreno Bigazzi, cercava di 
nascondersi per cogliere di 
sorpresa il genitore. 

Se Loreno Bigazzi voleva 
davvero fueeire dal padre 
che impugnava il fucile 
« molto più facile eli sarebbe 
«tato raggiungere con un 
«emplice balzo i muro del 
corpo avanzato della casa a 
sinistra della porta Proba 
bilmente eell avrebbe abban 
donato il pezzo di lesrno a 
forma di clava che non Rli 
sarebbe più servito e che in
dubbiamente poteva essergli 
di nualche ostacolo nella cor 
sa ». 

MUSICUS C0NCENTUS 
Sono aperte le sottoscrizioni agli 

ABBONAMENTI 1980 
1° ciclo e Parigi f ra impressionismo e neoclassicismo » 

2 marzo - 21 apr i le : otto manifestazioni 
Musiche d i Debussy, Ravel , Poulenc, Mi lhaud, Stravinsky 

2' ciclo e Beethoven f ra classicismo e romanticismo > 
16 giugno - 21 lug l io : sei manifestazioni 

Musiche di Beethoven, Weber, Mendelssohn, Schubert 

T ciclo e i l inguaggi della musica contemporanea » 
11 novembre - 20 dicembre: nove manifestazioni 

Musiche di Stockhausen, Berio, Kagel, Boulez 

Abbonamenti: sopra i 2 5 anni L. 2 5 0 0 0 ; sorto i 2 5 anni L. 1 0 . 0 0 0 
Sesrete.-ia: P a i a de: Camene 14, tei . 2 8 7 . 3 4 7 . 
Orario: lunedì, mercoledì, venerdì daile 17 alle 2 0 . 

Paolo Ziviani 

ALE 48 
IL NUOVO SPETTACOLO A PREMI 

di 

Mike Bongiorno 
«I sogni 
nel cassetto» 

TUTTI I MERCOLEDÌ' ALLE ORE 20.30 

CANALE 48 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlant • Tel. 287 833 
(Ap. 15,30) 
I l ladrone, di Pasquale Feste Campanile. In 
technicolor, con Enr.co Montesano, Edwige 
Fenech. Bernadette Lafont. 
( 1 5 , 3 5 , 1 7 , 5 5 . 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bard i . 27 Tel . 284 332 
(Ore 1 5 , 3 0 ) 
Les depravees du plalslr, con Rudy Leno'.r, 
Anna Blegen e Monique Ajnsr. In technicolor. 
( V M 18) 
C A P I T O L 
V i a d e i C a s t e l l a n i T e l 212 320 
Un thriller geniale, emozionante, vincitore al 
Festival della Fantascienza!!! L'uomo venuto 
dall'impossibile, a colori, con Malcom Me Do-
wel l , Mary Steenburgan. 
( 1 5 . 3 0 . 18, 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi Te l 282 687 
Le confessioni di una porno hostess, a colori, 
con Daniel Donachslla, Katherine Br.val. 
( V M 18) 
( 1 5 , 1 7 . 18 .55 , 2 0 , 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
Piazza delln Repubblica. 5 Tei 23.110 
Le rose di D a n z i » di Alberto Bevilacqua, a 
colon. 
( 1 5 , 3 0 , 17 . 20 , 19 .10 , 2 0 , 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani . 4 • Te l 217.798 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
La terrazza, di Ettore Scoia In technicolor. 
con Ugo T o g n « t i . Vittorio Gassman. Jean 
Luis Trintignanl. Stefania Sandrelli, Marcello 
Mastroianni, Carle Gravina, Ombretta Colli 
( 1 6 . 0 5 , 19 .15 , 2 2 . 3 0 ) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra Tel 270.117 
Casanova supersexy, a colori, con Andress 
Baurel, Peter Thom ( V M 18) 
( 1 5 . 1 6 . 4 0 , 18 .15 . 19 .50 . 2 1 . 1 0 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 
Calè Express, di Nenn; Loy. In Technicolor, 
con Nino Mantradi. Adolfo Celi, Marisa Lau-
rito e Vitotr o Caor'oli 
( 1 5 . 5 0 . 1 8 . 0 5 , 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria Te l 663 611 
Cannibal holocaust, in technicolor. Un eccezio
nale documento dal vero di Ruggero Diodato. 
( V M 18) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 3 0 , 19 .10 . 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 215 954 
Un sacco bello, in technicolor, con Carlo Ver
done, Veronica Mi r ic i , Karie Breda e Renato 
Scarpa. Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 19 . 10 , 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Te l . 214.068 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm di Dario Argento: Interno, in techni
color. con Daria Nicolodi. Eleonora Giorgi, 
Gabriele Lavia e A!id3 Val l i . ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 5 , 1 7 , 5 5 , 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour 184'r • Te l 575 891 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Genia'e. supercom.co f i lm d Woody Alien: 
Provaci ancora Sam, a colori, con Woody 
Alien e Diane Keaton Per tutt i ! 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC H A R D CORE 
Via C imator i Te l 272 474 

• « Prima i 
L'eccezionale capolavoro di suspance erot'ca 
che ha trionfato per mesi a Parigi!!! Sex 
perversion, a colori, con le cont-jrbante Odile 
Michel . ( V M 18) 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibe l l ina Te l 296 242 
Invincibili con le moto, insuperabili con le 
donne arrivano i guerrieri del motocross!!! 
Speed cross, a colori, con Fabio Test i . Da
niela Poggi, Lia Tan i i . 
( 1 5 . 17 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
Sono in vendita dalle 16 alle 22 I biglietti 
per i posti numerati validi per la commedia 
musicale I I vizietto. con Paolo Ferrari ed 
Enrico Pandolfi che debuttterà martedì 4 
m a n o . 

A D R I A N O 
Via Romagnosi Tel 483 607 
Agenzia Riccardo Finzi... praticamente detective, 
di Bruno Co-bucci, ir. Technicolor, con Renato 
Pozzetto. Olga Ksnatos e Enzo Cannavale 
( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 
A L D E B A R A N 
Via F Baracca. 151 - Tel. 110.007 
Oggi riposo 
Domani: Apocalypse now. 
ANDROMEDA 
Via Aret ina. «2 r Te l «63 945 
Pornoexibition, a colori, con Francoise Z.zzi , 
P.erre Toma. ( V M 1 8 ) 
APOLLO 
Via Nazionale Tel 210 049 
(Nuovo, elegante, sfolgorante, confortevole. 
elegante) . I l successo detrsnno!!! Divertente 
Firn: Mani dì velluto, a colori, con Adriano 
Celentano e Eleonora Giorgi. 
( 1 5 . 1 7 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G Ors in i . 32 Te l . 68 10 505 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Vedi rubrica Teatri 
CAVOUR 
Via Cavour Te l 587 700 
La merlettaia, di Claude Gorett* . in techni
color. con Isabelle Huppert. Per rutt i ! 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Te l . 212 178 
(Ore 1 5 . 3 0 ) 
Hard-core rigorosamente V.M 18 anni, a colori: 
Pornostory 1 9 8 0 . con Veron'ca Mir ie ! . Gcne-
vieve Conrad. 

EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225 643 
(Ap. 15.30) 
Tornando a casa, con Jane Fonda, Jori Voight, 
Bruce Dern. Un fi lm di Hai Ashby. Techni
color. 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
F I A M M A 
Via Paci no t t i . Te l . 50 401 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Dal nuovo c'nema americano: All 'ult imo se
condo, con Peter Fonda e Susan Saint Jones. 
Per tutt i ! 
(U.s. : 2 2 , 4 0 ) 
F l O R L L L A 
Via D"Annunzto • Tel 660 240 
(AP. 15.30) 
Per la reg.a di Peter Weir in technicolor 
Pie nlc ad Angina Rock (Pr imo premio a 
Taormina) , con R. Robert, D Guard. Per tutti! 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Te l . 470.101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Te l . 470 101 
(Ap. 15.30) 
Qgro, di Gillo Pontecorvo. in technicolor, con 
Gian Maria Volontè, Angela Molina, Saverio 
Marconi. Per tutt i ! 
(U.S.: 2 2 , 4 5 ) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragl i Tel . 222.437 
Salto nel vuoto, di Marco Bellocchio, in tech
nicolor. con Michel Piccoli, Anouk Aimée, 
M chele Piac do. Gisella Burinato 
Intero L. 2 . 0 0 0 
R d . ARCI . ACLI . ENDAS, A G I S L. 1 .400 
( 1 5 , 3 0 , 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola - Te l 50.706 
Gli aristogatti, di Wal t Disney, in technicolor 
Al film è abbinata la meravigliosa tavola a 
colori: L'tsinello. 
I T A L I A 
Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
La collegiale, a colori, con Nino Castelnuovo, 
Marta Ketherin e Femi Benussi. ( V M 1 8 ) 
M A N Z O N I 
Via M a r t i r i • Te l 366.808 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Il malato immaginarlo, di Tonino Corvi, in 
Technicolor, con Alberto Sordi • Laura Anto-
nelii Pe- tutti! 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 2 2 . 4 5 ) 
M A R C O N I 
v i a G ianno t t i • Te l . 630 644 
Oggi riposo 
N A Z I O N A L E 
Via C imator i • Tel . 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Il capolavoro di Milos Forman vincitore di 5 
premi Oscar e 6 Globi d'Oro!!! Qualcuno volò 
sul nido del cuculo, a colori , con Jack Nichol-
son. ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
I L PORTICO 
Via Capo del Mondo - Te l . 675 930 
( A p . 1 6 ) 
Avventuroso: La battaglia di Alamo, con John 
Wayne. Richard Widimark, Leurence Harvey. 
Per tut t i ! 
(U.s.: 2 2 , 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Te l . 362 067 
Da! genio comico di Woody Al ien: Manhattan, 
con Woody Al ien, iDane Keaton. Michael Mur-
phy, Martel Hemingway, Mary l Streep .Anne 
Byrn. Musiche d ; George Gershwln. 
( 1 6 . 1 7 . 4 0 , 1 9 . 2 0 . 2 1 . 2 2 , 4 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagnin i TeL 480.879 
La patata bollente, diretto da Steno In techni
color. con Renato Pozzetto. Edwige Fenech. 
Massimo Ranieri. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 , 0 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Te l 222 388 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Due ore di terrore e efi angosciosa suspence. 
I l martello macchiato di sangue, di Philip 
Gilbert, con Gloria Grattarne, M . Selzeram. 
Coleri. 
L. 1 .500 ( A G I 5 1 .000 ) 
(U.s. : 2 2 , 4 5 ) 
A L F I E R I A T E L I E R 
Via del l 'U l ivo Te l 282.137 
« 1 mercoledì dell 'Alf ieri ». L'immagine del 
regime. Ore 2 1 proiezione del f i lm: Camicia 
nera, di Giovacchino Fonano . Seguirà dibat
tito con M i n o Argentieri e G :en Piero Brunetta. 
Ingresso riservato L. 5 0 0 abb. Atelier C n e m a . 
U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Te l 226 196 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 

Ciclo e Proposti dagli spettatori a. Il capo
lavoro di Bob Fosse, indimenticabile, bellis
simo. Cabaret, con Liza Minnel l i . Colori. 
L. 9 0 0 ( A G I S 7 0 0 ) 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 Te l 215.634 
« Da Weimar e Hol lywood ». Ore 1 8 . 3 0 : 1 
Nibelunghi ( repl 'ca) . Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : Metro-
polis, con B. He!m e A . Abel ( R F T ) , muto. 
Didascalie originali. 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 Tel 225.057 
Domani: L'ercd» di Bruca Lea. 
A S T R O 
P i a z z a S S i m o n e 
Today in English 
Shows at 8 . 1 5 - 1 0 3 0 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripol i 212 (Badia a Rlpo l l ) 
Oggi riposo 
ESPERIA 
Via D Compagni Cure 
Chiuso 
FARO D'ESSAI 
Via F Paoletti. 36 • Tel. 469177 
Chiuso 
F L O R I D A 
V i a P i s a n a 109 r T e l 700 130 
Domani: Capitan Roger* nel 2 5 . secolo 
R O M I T O 
V i a d e l R o m i t o 
Oggi chiuso 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi - Tel. 20.450 
Riposo 
S.M S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
Chiuso 
C A S T E L L O 
Via R Giuliani 374 • Tel. 451480 
(Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
• Personale di Giancarlo Giannini * : Pasqualino 
Settebcllezze, di Lina Wertmuller . con E. Fior* 
( 1 9 7 5 ) . 
S . A N D R E A 
Via S Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Riposo 
CINEMA ROMA (Paratola) 
Non pervenuto 

i tnn.NI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel 20.11.118 
Chiuso 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel 640.083 
Chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapìsardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 (Bus 28) 
Domani; L'anticristo 
C.R.C. A N T E L L A 
Via Puliciano. 53 • Tel. 640207 
Riposo 
M A N Z O N I (Scandlcci) 
Piazza Piave. 2 
Riposo 
M I C H E L A N G E L O 
(San Casciano Val di Pesa) 
Chiuso 
C I N E M A G A R I B A L D I 
(Fiosole, bus 7) 
Riposo 

TEATRI 

ALBA 
Via F Vezzan» (Rifredi» - Tel. 452.296 
Oggi chiuso 
Domani: Gli orrori del liceo femminile. 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel 204 94 93 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Papaya dei Caraibi. con Siria Lane. ( V M 1 8 ) 
L A N A V E 
Via Vìllamagna. I l i 
Riposo 
CIRCOLO L 'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 
Chiuso 

OBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnata 
Chiuso 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia. 16 - Tel 216.253 
Stagione Invernale 1 9 7 9 - ' 8 0 
Questa sera ore 2 0 : Das Rhtlngold. di R. 
Wagner. Direttore: Zubin Mehta. Regia di 
Luca Ronconi. Scene e Costumi dì Pier Luigi 
Pizzi. Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino. 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via del la Percola. 12-13 - Tel. 210.097 
Ore 21,15 (validi gli abbonamenti turno « B ») 
« Il ventaglio s, di Carlo Goldoni. Compagnia 
Teatro di Roma. Regia di Luigi Squartine. 
T E A T R O COLONNA 
Via Giampaolo Orsini. 32 * Lungarno 
Ferrucci. 23 - Tel. 68.10.550 
Gh'go Masino, Tina Vìnci presentano una 
novità assoluta di Silvano Nel l i , B. Faller a 
C : • Alfonso detto Fonzt ». Prenotarsi al 
6 8 . 1 0 . 5 5 0 Spettacoli: sabato ora 17 « ore 
2 1 , 3 0 . Domenica ore 17 a ora 2 1 . 3 0 . 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II Prato. 73 • Tel. 218.820 
Tutti i venerdì, sabato alla 2 1 , 1 5 . Tutte la 
domeniche e festivi, alta ora 17 e 2 1 , 3 0 la 
Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda Pasquini, presenta la novità assoluta: 
« Che, che... un mi sposo più a, tre etti di 
Kydia Faller e Silvano Nel l i . I l venerdì sono 
valide le riduzioni. 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via Giampaolo Orsini. 73 - Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento-Arci 
I l gruppo Pupi e Presedete alle ore 2 1 , 1 3 pre
senta: « Festa in tempo dì peste » . Rappr*sen-
tarione allegorica di musica. Regia di Angele 
Savelli. 
CENTRO H U M O R S I D E 
SMS R I F R E D I - ARCI 
Via V Emanuele I I . 303 - T . 480.261 
Il Centro RAT presenta: * Don Kitaxhlott* 
story » , gran varietà in due tempi di A . C o l a 
bile e A . Ponte. Libero adattamento dall 'ope
ra di Cervantes e Bulgakov. 
Inizio spert. ore 2 1 , 3 0 . 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoli TeL 213 282 
Ore 1 6 . 3 0 . Spettacolo per ragazzi presentata 
dall'Accademia dei Picco!!: « Rare • Micro-
piede », di Giovanni Arpino. Riduzione teatra
le di Tee Da Sera*. Regia di Dino Perenti . 
coreografia di Anna Duni . 
T E A T R O C O M U N A L E M E T A S T A S I O 
Via Cai ro l i . 61 (Pra to) 
Ore 2 1 e Maria Stuarda » , di Friedrich Schil
ler. Regia d. Alberto Gagnarli. con Carlo A l i 
ghiero. Francesca Benedetti, Elena Cotta, M a 
rio Valdemarin. B'glietti presso: Metastasio 
( 0 5 7 4 ' 2 5 . 2 0 2 ) Agenzia Arno ( 0 5 5 / 2 9 5 . 2 5 1 ) 
T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
Via del l 'Or iuolo. 31 Te l 210.555 
I l teatro resta chiuso per allestimento nuovo 
spettacolo. DalI 'S marzo la Cooperativa Oriuolo 
presenta una novità per l'OriuIO: « T re topi 
grigi » (The Mousetran) . di Agatha Christie. 
I! g'allo che da 3 0 anni è in cartellone • 
Londra. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubbl ic i tà i n I ta l ia ) F I R E N Z E • V ia 
Mar te l l i n. 2 - Te le fon i : 287.171 • 211.440 

i paesi 
socialisti 

sono molti 
Gondrand 

li raggiunge 

Imballaggio di interi impianti con l'osser
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 

> -s:*£r ;r *••-

Servizi ferroviari e camionistici diretti com
pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia -
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nell'U.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -
Poznam - Brno - Plovdrv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 

^ ^ ^ S S S J t e O l ^ ^ un,utom«zocJtlcorri«poneJen» 

Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

GONDRAND 
Presente in 86 località italiane 
227 sedi dì Gruppo in Europa 

, . , Sede sociale: 
Milano - Vìa Pontaccio, 21 - tei. 874.854 • telex 37159 

A 
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Ma ci sono altre possibilità per le ligniti della Maremma 

Sarà sul mare la nuova centrale 
No alla proposta di Roccastrada 

Gli amministratori comunali avevano pensato all'utilizzazione della località di Ribolla - L'impianto Enel però 
ha bisogno di un porto vicino - Una ricerca seria può portare allo sfruttamento pieno delle risorse interne 

Figline Valdarno in lotta contro le escavazioni selvagge 

Tutto un paese «in marcia» 
contro il predone della sabbia 

In piazza, Giunta e Consiglio comunale in testa, per dire finalmente brsta — Già man-
giati 151 ettari di terreno — La fascia che costeggia il fiume è ora un paesaggio lunare 

Dal nostro inviato 
GROSSETO - Le ligniti della 
Maremma devono essere 
sfruttate ma non possono con
dizionare le scelte per la lo
calizzazione della centrale 
elettrica a carbone che l'Enel 
intende costruire in Toscana. 
Il nuovo grande impianto che 
avrà bisogno di quantità enor
mi di materia prima garanti
te solo dalle importazioni e di 
una serie di infrastrutture e 
condizioni ambientali partico
lari sorgerà probabilmente vi
cino al mare e in prossimi
tà di un grande porto. 

Cade così sul nascere la ge
nerosità proposta degli am
ministratori del comune di 
Roccastrada che al convegno 
sulla valorizzazione delle li
gniti della Maremma hanno 
colto l'occasione per candida
re la località di Ribolla (dove 
si intende riattivare una vec
chia miniera di lignite) come 
sede della nuova centrale 
Enel. 

TI ragionamento degli am
ministratori maremmani non 
è peregrino ma forse è sta
to elaborato all'oscuro delle 
caratteristiche e delle dimen
sioni dell'impianto che sta 
per nascere. Hanno pensato: 
qui esiste la materia prima, 
la lignite della miniera di Ri-
Bolla. abbandonata dalla 
Montecatini ventun anni fa. 
ma ancora coltivabile. C'è 
l'acqua per il raffreddamen
to degli impianti della cen
trale e ci sono estensioni a 
perdita d'occhio per lo smal
timento delle ceneri di ri
fiuto. In teoria quindi ci so
no le condizioni ideali per la 
installazione della nuova cen
trale. 

In teoria appunto perchè in 
pratica le cose sembrano an
dare assai diversamente. 

La materia prima intanto. 
Lasciando da parte tutta la 
polemica sull'opportunità o 
meno dell'utilizzazione della 
lignite di Ribolla e data per 
^contata la necessità di riat
tivizzare la miniera, rimane 
il fatto che per alimentare il 
nuovo impianto Enel saranno 
necessari dai quattro ai cin
que milioni di tonnellate al
l'anno di carbone, una cifra 
enorme equivalente alla 
quantità di lignite estratta da 
Ribolla in tutti i decenni del
la sua esistenza. 

Stock simili di materia pri
ma li può garantire soltanto 
l'importazione. Il carbone per 
la nuova centrale dovrebbe 
arr ivare via mare dall'Au
stralia e dal Sud Africa e 
quindi l'impianto Enel do
vrebbe essere installato in 
prossimità di un porto capace 
di ricevere navi di 50 mila 
tonnellate di stazza e di quin
dici metri di pescaggio. In 
Toscana porti del genere non 
ce ne sono poi molti: non ce 
ne sono affatto sulla costa 
maremmana. 

Seconda condizione: l'acqua 
Per raffreddare gli impianti 
della futura centrale .?i vor
ranno 100 metri cubi al se 
condo. una quantità che pochi 
fiumi o bacini sono in grado 
di fornire. In Toscana solo il 
mare è capace di regalare 
tanto liquido in cosi poco 
tempo. 

Anche se la discussione pro
mossa dal consiglio regiona
le toscano sulla localizzazione 
è solo alle prime battute è 
evidente che la nuova cen
trale a carbone non potrà sor
gere molto lontano dalla co
sta. La Maremma sembra ta
gliata fuori ma non per que
s t i perde di valore la ri \en-
dicazione sostenuta per anni e 
che ora riprende quota della 
utilizzazione delle ligniti. La 
zona intorno a Grosseto è in
dicata da geologi e esperti 
come estremamente interes
sante per la lignite, ma al 
momento nessuna ricerca se
ria è stata condotta per va
lutare scientificamente le rea
li possibilità offerte da que
ste zone. 

Anzi fino ad ora gli enti 
preposti alla xalorizza/.ione 
rielle ricorse del sottosuolo (il 
corpo miniere della Marem
ma") hanno sbrigativamente 
l a u d a t o la questione necan 
rio in sostanza la possibilità 
di e-trazione della lignite. 

Ci sono state e ci sono an
cora a Grosseto e in Ma rem 
ma polemic he feroci rinfoco 
late negli ultimi tempi dal re 
\ i \ a l del carbone. Perchè non 
sfruttare quello quasi sicura 
mente esistente nei pozzi 
abbandonati precipitosamente 
dalla Montecatini e l'altro che 
M presume si trovi a profon
dità e in condizioni accessibi
li in molte zone grossetane? 

Si impone una ricerca. A 
questa necessità è finalmente 
approdato nel convegno tenu
to a Roccastrada anche il 
massimo responsabile delle 
sorti delle miniere marem
mane. l'ingegr.er Carmelo La
tino. direttore del Corpo Mi
niere di Grosseto. La ricer
ca si do\ rchbe fare con i >ol 
di dello stato t la partecipa

zione della Regione, degli eri 
ti locali della zona e di tut
te le forze interessate alla 
questione. 

L'obiettivo è quello di uti
lizzare a pieno tutte le risor
se naturali che la Maremma 
può offrire. Solo la lignite di 
Ribolla potrebbe ad esempio 

produrre l'energia elettrica 
necessaria per tutta la prò 
vincia di Grosseto come ha 
dimostrato cifre alla mano 
un tecnico dell'ENI. Divo Mu-
gnaini. 

Non bisogna però pensare 
alla grande centrale ma a 
impianti di dimensioni più 

modeste, alimentati da più 
materiali: dalla lignite di Ri
bolla a quella eventualmente 
scoperta in Maremma, ai ri
fiuti urbani (sull'esempio del
l'altra centrale toscana di Ca-
vriglia). alla sansa delle oli
ve. alla legna delle colline 
grossetane. Bisogna entrare 

insomma nella logica dello 
sfruttamento pieno e integra
to delle risorse interne; da 
questa angolazione, la provin
cia di Grosseto può addirit
tura diventare esportatrice di 
energia. 

Daniele Martini 

Verrà potenziata l'intera rete idrica della città 

Grosseto non soffrirà più 
la «grande sete» di sempre 
Un miliardo e 782 milioni erogati dalla Cassa depositi e prestiti -1 lavori parti
ranno il 12 giugno - Previsto inoltre il rifacimento di strade e marciapiedi 

GROSSETO — Il 12 giugno 
prossimo saranno consegnati 
i lavori per il potenziamento 
della rete idrica della cit tà. 
Il costo deh opera e di un 
miliardo e 782 milioni ero
gati al comune dalia Cassa 
Depositi e Prestit i alla con
dizione di appal tare e conse
gnare il progetto entro la 
metà di giugno. 

La notizia è s ta ta fornita 
nel corso di una conferenza 
stampa dal vice sindaco, Al
do Tonini e dall'assessore ai 
lavori pubblici. Rosario Gi-
nanneschi. La realizzazione 
dell'opera, già a suo tempo 
approvata all 'unanimità dal 
Consiglio comunale, verrà a 
soddisiare le esigenze idriche 
della cit tadinanza e dei nu
merosi « turisti-pendolari » 
che soprat tut to nel periodo 
estivo alloggiano negli alber
ghi e case della città. 

Il potenziamento dell'acque
dotto cit tadino è ia premes
sa al r innovamento e all'ade
guamento di tu t ta la rete 
idrica comunale. Grosseto, at
tualmente. ha una erogazio
ne di acqua pro-capite gior
naliera a t tes ta ta sui 328-350 
litri al secondo: un indice no
tevolmente superiore alla me
dia valutata sui 300 litri. 

Ma vediamo sulla base dei 
lavori previsti Uè nuove 
s t rut ture non passeranno co
me a t tualmente sul ponte 
in ferro che si erge sopra 
l'Ombrone e che in caso di 
una nuova deprecabile allu
vione. come quella del '66. 
renderebbe la ci t tà sprovvi
sta dell'acqua) quali sono le 

reali potenzialità erogative. 
All'acquedotto del Fiora, ai 

pozzi artesiani comunali di 
via Castiglione e dei Gracci. 
con la realizzazione del « poz
zo» del Motel Agip, a sud 
della cit tà, andranno ad ag 
giungersi altri 50 60 litri al 
secondo portando l'erogazio
ne media giornaliera da 404-
432 a 4466-506 litri a persona 
con un incremento dal 15 al 
17 per cento rispetto alla di
sponibilità odierna. 

Dopo aver realizzato il dop 
pio « pozzo », già in corso di 
progettazione, si giungerà ad 
un? portata oscillante tra i 
484-500 litri al secondo con 
una dotazione media giorna
liera var iante t ra 552 e 617 
litri a persona, pari ad un 
incremento del 36.42 per cen
to rispetto alla disponibilità 
attuale. 

Nella conferenza s tampa i 
due amministratori hanno an
nunciato che la Cassa Depo 
siti e Prestiti ha concesso 
altri 3 mutui . 150 milioni per 
terminare l ' impianto di illu
minazione della zona dove è 
ubicato l'ex ospedale sanato
riale «Pizze t t i» ; 47 milioni 
per 1 raccordi e parcheggi; 
152 milioni per la sistema
zione della zona urbana di 
via della Pace dove si tro
vano le « case del Fossino ». 

In quest 'ultimo finanzia
mento sono previsti lavori di 
rifacimento di s t rade e mar
ciapiedi pari a circa 8 mila 
metri quadri . 

p. Z. 
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FIGLIN'K VALDARNO — 
Eccola la marcia contro il 
«predone» della sabbia e del
la ghiaia, il mangiatore del
le sponde dell'Arno, l'escava-
tore selvaggio. Comincia nel 
primo pomeriggio di sabato 
sotto un sole primaverile che 
inonda la piazza principale di 
Figline Valdarno, intitolata al 
filosofo umanista Marsilio 
Ficino. 

L'appello l'ha lanciato 
qualche giorno fa il consiglio 
comunale. Hanno risposto in 
tanti e ora eccoli lì, pronti a 
marciare .sull'argine ciottolo 
so dell'Arno per dire basta 
alla devastazione del territo
rio. Ci sono tutti, comunisti. 
socialisti, democristiani, c'è il 
direttore dell'Oratorio Sale
siano. il pescatore, il caccia
tore, il giovane e il vecchio, 
l'ecologista e il distinto si
gnore in giacca e cravatta. 
C'è qualche gonfalone dei 
comuni vicini, c'è il presiden
te della commissione del 
consiglio regionale che si oc
cupa dell'urbanistica e del
l'assetto del territorio. 

L'iniziativa è di quelle che 
fanno rumore, inedita, cla
morosa. ma a Figline non ne 
potevano proprio più di ve
dersi mangiare la terra dal-
l'cscavatore selvaggio che in 
pochi anni ha ridotto tutta la 
fertile fascia che costeggia il 
fiume ad una forma di gro-
viera. ad un paesaggio lunare 
con decine di buche e crate
ri pieni d'acqua putrida e 
malsana. 

E allora tutti in piazza. 
giunta e consiglio in testa. 
tutti in marcia sull'argine pe
ricolante per urlare in faccia 
al predone tutta la rabbia 
che la gente ha in corpo. 

Il predone, l 'escavatore sel
vaggio ha tanti nomi: si 
chiama Fratini Lino o Tam
burini Marcello, oppure fra
telli Cocchiarella, o società 
Urbinese o Rielinese Inerti. 
Tanti i nomi delle ditte esca
vatrici ma il modo di agire è 
uno solo. Arriva, scava, man
gia la sabbia e la ghiaia e se 
ne va, più vorace di prima, a 
cercare un nuovo pezzetto di 
terra da addentare. 

Nel comune di Figline il 
predone ha già mangiato in 
questo modo 151 ettari di 
terreno, ha ingoiato quattro 
milioni e mezzo di metri cu
bi di «roba» ha guadagnato 
all'incirca una sessantina di 
miliardi. 

A lui delle leggi non gliene 
importa nulla. «Le norme di 
polizia delle miniere e delle 
cave» del 1927 gli fanno il 
solletico: dicono che non si 
può scavare a meno di cin
quanta metri dall 'argine del 
fiume ma il predone se ne 
frega. Prescrivono di ricopri
re le buche ma lui non lo fa. 
affermano che le ruspe non 
devono mangiare sotto il pelo 
dell'acqua ma chi se ne im
porta. per il predone il ri
spetto del territorio è una 
categoria metafisica. Le pro
teste. le ingiunzioni, le de
nunce del comune Io sfiorano 
appena. lui la scappatoia la 
trova sempre: «mi denuncia
no al Pretore? benissimo, io 
faccio ricorso e intanto con
tinuo a scavare». 

La vecchia legge insomma 
non lo può ingabbiare e il 
predone gongola. La legge 
della regione toscana, quella 
si che poteva gettargli la rete 
addosso, ma è stata stoppata 
dal commissario di governo. 
Forse è incostituzionale, di

cono a Roma e al predone 
questa parola, incostituziona
le, suona dolce come una 
melodia. 

Lui si sente tanto sicuro da 
perdere ogni ritegno e il suo 
ultimo morso è più scandalo 
so di tutti gli a'tri messi in
sieme. Vicino a Restone. una 
piccola frazione del comune 
di Figline ha addentato un 
tratto di cinquecento metri 
proprio sotto l'argine del
l'Arno. Se arriva una piena 
un po' più forte l'argine crol
la e Restone, la strada stessa 
C!) e la Ferrovia finiscono 
sott'acqua. 

E' stata la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso ed ha 
messo in moto la marcia. 
Eccola la marcia lungo l'ar
gine sterrato. Ecco i cartelli: 
•chi ha fatto il danno deve 
riparare»! «leggi più severe», 
«il territorio è un bene di 
tutti», «basta con le escava
zioni selvagge». 

Invece sembra che il terri
torio sia un bene del predo
ne. basta vedere come l'ha 
ridotto. Dopo jwche centinaia 
di passi ci si imbatte in una 
buca gigantesca, slabbrata. 
grande come cinque piscine 
olimpiche. piena d'acqua 
morta, sudicia, puzzolente. Le 
buche si sgranano in fila in
diana. il territorio è mangia
to. Spietatamente, spudora
tamente mangiato. 

A Restone, dopo qualche 
chilometro di marcia, il cor
teo resta di sasso di fronte 
all'ultima impresa del predo 
ne. I denti sono arrivati a 
mezzo metro dall'argine e la 
strada comincia a sgietolarsi. 
Una .-pallata dell'Arilo e l'ar
gine va giù. 

Poco più in là. proprio in 
mezzo alla grande buca, c'è 
una casa disperatamente ag
grappata all'ultima isoletta di 
terreno. Ci vivono due fami
glie su questa palafitta, no 
mini, donne, bambini che 
quando arriva la marcia e 
.scono di casa, fermano il 
sindaco, si aggregano. Uno 
mi dice: «lo scriva che il 
Fratini ha fatto lavorare gli 
operai Tino a due ore Ta per 
riportare un po' di terra sot 
to l'argine». 

Dentro la grande buca si 
vedono infatti i segni lasciati 
dai mezzi cingolati e c'è un 
po' di terra smossa. E' l'ul
tima beffa del piedone, ma 
poche palate di terra non 
cambiano il desolante spetta
colo. Alle sei. quando il sole 
cala dietro le colline del 
Chianti, il corteo si ferma alle 
porte di San Giovanni Val
darno. 

Si torna a Figline con gli 
scuolabus del comune per fi
nire la manifestazione nella 
sala del Consiglio Comunale. 
Parla il Sindaco. Franca della 

Nave e legge due telegrammi 
di .solidarietà: uno è dell'Arci. 
l'altro degli studenti e degli 
insegnanti dell'istituto tecnico 
|x>r geometri di Figline. 

Parla il presidetne del 
comprensorio. Gabriello Ga
brielli e informa che stanno 
elaborando un piano per 
programmare e controllare 
l'attività del predone. Parla 
Ribelli, presidente della sesta 
commissione del consiglio 
regionale. Dice che è rimasto 
impressionato dal massacro 
del territorio, che la legisla
zione nazionale è carente e 
non consente grandi cose. 
che anche l'Enel deve inter
venire perchè basta un tem
porale per buttar giù i suoi 
tralicci, che lo stesso discor
so vale per le ferrovie dello 
stato perchè se casca l'argine 
l'acqua arriva sui binari. 

Dice che sono sette anni 
che la regione tenta in tutti i 
modi di approvare una legge 
che getti finalmente la rete 
addosso al predone, che con
senta di scavare perchè della 
ghiaia e della sabbia ce n'è 
bisogno, ma non di ridurre il 
territorio in questo modo. 
Sette anni, quasi due legisla
ture. Si, il predone è davvero 
tanto potente, ha i miliardi e 
a lui la legge del 1927 basta e 
avanza. 

Valerio Pelìni 

A Cinigiano 
una strada 

dedicata 
a Guido 
Rossa 

CINIGIANO — In occasione 
del primo anniversario della 
morte di Guido Rossa, il sin
dacalista comunista ucciso a 
Genova dalle Brigate rosse, il 
28 gennaio dell 'anno scorso, 
il consiglio comunale di Ci
nigiano, un piccolo comune' 
dell 'entroterra, alle falde del 
Monte Amiata. con un pro
nunciamento unitario di tu t te 
le sue forze politiche, ha de
ciso di intestare al suo nome 
una s trada della zona <c 167 » 
della frazione di Sasso 
D'Ombrone. 

Con questo significativo at
to. il massimo consesso di 
Cinigiano ha voluto testimo
niare il suo impegno a difesa 
della democrazia, indicando 
il coraggio, pagato con la vi
ta. di Guido Rossa, a tu t ta la 
comunità e in primo luogo 
alle giovani generazioni. 

Nel dibatti to che ha porta
to a questa deliberazione il 
consiglio comunale non pote
va non rendere omaggio a 
tut t i gli altri caduti sotto il 
fuoco del «par t i to a rma to» 
magistrati , agenti dell'ordine 
e carabinieri 

A tale prooosito è s ta ta 
espressa solidarietà, e so
stegno, a tu t ie quelle forze 
impegnate nel duro lavoro, 
volto a debellare dal tessuto 
sociale questo gravissimo fe
nomeno, oggetto di instabilità 
e freno ad un tranquillo 
svolgimento della vita sociale 
e civile della collettività. 

Quattro 
arresti 
per i 
furti 

sui treni 
GROSSETO Per I furti 
compiuti il 25 luglio 78 sui 
vagoni-letto dell'espresso Ro
ma-Torino. due slavi, un gior
dano e un italiano sono stat i 
rinviati a giudizio per rispon
dere di furto di denaro e di 
preziosi e per aver fornito fal
se generalità. La «banda dei 
4 ». arrestata e, successiva
mente scarcerata, è composta 
da Lasic Micutin, 31 anni di 
Roma, Bruno Saponara 29 an
ni da Milano. Faem AH Mo-
hamed 20 anni, giordano, e 
Maniyanovic Mitan. 30 anni 
di Roma. 

All'indiviuazione dei 4 
malviventi si è giunti t ramite 
le banconote, siglate dal le
git t imo proprietario. che 
quando ha denunciato il furto 
di 170 mila lire subito sul va
gone Ietto, ha fornito agli in
quirenti le caratteristiche del
le banconote che sono state 
poi ritrovare in tasca ad uno 
dei malviventi al momento 
dell'arresto. 

Con l'individtiazione e il rin
vio a processo di questi 4 
malviventi siamo ben lungi 
dall 'aver smantellato un fe
nomeno che sempre più sta . 
preoccupando passeggeri e 
conduttori dei t reni . 

• PISA — Questa sera alle 
ore 21 la federazione comu
nis ta pisana ha organizzato 
una conferenza-dibattito su 
«Politica culturale e biblio
teche: analisi e proposte dei 
comunisti pisani ». Interver
rà il compagno Marino Rai-
cich. L'iniziativa si svolgerà 
nella sala della biblioteca co
munale . 

Si offre 
di leggerle 

la mano 
e le ruba 

il portafoglio 
GROSSETO — Con il prete
sto di vendere effigi di « San
ta R i t a» e di leggere la ma
no per prevedere il futuro 
riesce ad aggirare una anzia
na donna grossetana trafu
gandogli 500 mila lire In con
tant i . oggetti d'oro e corredo 
ben conservato nell 'armadio. 

Vittima del furto è una ve
dova set tantaseienne, Beatri
ce Conforto, abi tante m Via 
Flavio Massimo 6 che solo 
dopo essersi ripresa dal gra
ve stato di « shoc » e pare 
dopo essere uscita dallo stato 
di ipnosi cui era s ta ta sotto
posta dalla sua ospite ha de
nunciato il fatto in questura. 

La vicenda, oggetto di in
dagine degli inquirenti è ac
caduta due giorni fa e merita 
di essere raccontata . Una 
donna alta circa un metro e 
se t tanta sui 40 anni di età. 
lunghi capelli neri, marcato 
accento toscano, bussa alla 
porta dell 'anziana donna 
proponendole l'acquisto del
l 'immagine di Santa Rita e le 
sue possibilità di indicarle 

quale futuro a t tende l 'anziana 
signora. Ingenuamente la 
Conforto la fa en t ra re ri tro
vandosi pochi minuti dopo 
« riulita » di tu t t i i suoi ave
ri e non riuscendo a dare 
spiegazioni su come ciò sia 
potuto avvenire. 

Analogo tentativo, andato a 
vuoto, la spregiudicata «chi
romante» cerca di metterlo 
in a t to verso una donna abi
t an te nei palazzi dell'Incit 
che messa sull'avviso delle 
singolari proposte formulate
le si è rifiutata di farla en
t rare nell 'appartamento. 

Da Bibbona a Rosignano, viaggio-inchiesta tra un'agricoltura florida ma con tanti problemi 

Turisti e contadini «a braccetto» in Val di Cecina 
Primo congresso di zona della Conf coltivatori - Aziende agricole che hanno bisogno di finanziamenti e di investimenti per essere produttivi • Soddisfazione per la riforma sa
nitaria - Un'organizzazione sindacale e professionale all'altezza dei tempi ma anche un importante strumento di lotta che può rinnovare l'agricoltura e il Paese intero 

Dal nostro inviato 
« Aumenta il prezzo dei 

concimi e dei foraggi; il ga
solio per i nostri t ra t tor i — 
oltre ad essere introvabile — 
diventa o^ni giorno più caro: 
per i contadini, pero, la con
tingenza non scat ta mai ». 

Chi parla e un agricoltore 
della ba^.sa Val di Cecina. 
dove coiste ancora una cam
pagna « ricca », con tut t i 1 
limiti che può avere questo 
aggettivo quando si affronta 
il problema dell'agricoltura. 
Comunque, in Bassa Val di 
Cecina, soprattutto nelle zone 
pianeggianti. la campagna. 
anche se non produce « rie 
chezza » nel vero senso della 
parola, dà una certa agiatez
za a chi lavora. 

Per intenderci, qui 11 me
stiere del contadino non of
fre un reddito di sussistenza 
come avviene in numerose 
altre zone della Toscana. Le 
colture sono varie e vanno 
dal vigneto e uliveto (zone 
collinari), alla frutta e gli or
taggi. coltivati soprattut to in 
pianura. 

Pomodori, Insalata, verdu

ra. fragole e carciofi cresco
no abbondanti, specialmente 
quando le aziende sono forni
te di un 'adeguata rete di ir
rigazione. Sono questi i pro
dotti che danno maggiore 
guadagno agli agricoltori del
ta Bassa Val di Cecina, anche 
perché d'estate, in meno di 
?o chilometri di costa, si ad 
dentano oltre due milioni di 
turisti che diventano i prin
cipali con>umatorì di tu t ta la 
zona. 

In luglio ed agosto. 1 mer
cati d; Castiglioncello. Ceci
na. Bibona e Castagneto so
no riforniti diret tamente da
gli stessi contadini. Qualche 
turista, addirit tura, dai cam
peggi e dagli appar tament i 
sul mare presi in affitto. 
raggiunge le case coloniche 
più vicine per acquistare di
ret tamente la roba fresca. 
Fra villeggiante e contadino. 
nasce cosi un rapporto di a-
micizia che si rinnova ogni 
anno nel periodo estivo. 

Ma ogni medaglia ha il suo 
rovescio e questa regola vale 
anche per la Bassa Val di 
Cecina, dove non è tut to 
« rose t fiori » come si può 

credere. Tan to per Incomin
ciare. le colture intensive 
hanno bisogno di molto lavo
ro e di cospicui investimenti. 

Ed ecco che il contadino 
diventa imprenditore, alle 
prese con il credito (molto 
avaro con l'agricoltura), con 
I fosfati ed i concimi, l'irri
gazione, il gasolio per riscal
dare le serre e per mandare 
acant i le macchine agricole. 

Sono tu t te cose che hanno 
un costo non indifferente e 
che incidono nel bilancio del
le aziende, dove il vitello nel 
la stalla si tiene solo se può 
portare un reddito e non per 
abitudine, come invece avvie
ne ancora oggi fra alcuni 
contadini dell'interno. Ed è 
di fronte a questo nuovo tipo 
di contadino-imprenditore 
che oggi viene ad operare u-
na grande organizzazione 
come la Confco'tivatori. che 
in Bassa Val di Cecina orga
nizza numerosi iscritti. Nel 
corso del congresso di zona. 
che si è svolto domenica, si è 
avuta la conferma della 
prande capacita penetrativa 
ch« può aver» un'organizza

zione sindacale moderna In 
una agricoltura evoluta come 
quella della Bassa Val di Ce-

! Cina. 
Il tono del dibatt i to è s ta to 

elevato ed è uscito dal chiuso 
delle problematiche interne 
per estendersi ai grandi temi 
che travagliano o^gi la socie
t à : situazione economica, ter
rorismo. occupazione giovani
le. questione energetica, pace 
nel mondo. Perfino la pro
posta di un possibile finan
ziamento statale alla FIAT ha 
trovato posto nella discussio
ne. Il problema è stato posto 

Errata corrige 
L'articolo del sindaco dì Pi

stoia, Renzo Bardelli. com
parso sul giornale di domeni
ca scorsa, per uno spiacevo
lissimo errore tipografico, era 
firmato Renzo Barderclli. Ce 
ne scusiamo con il compa
gno « con i lettori. 

da u n contadino. In tono 
problematico ma senza quel
l 'antico astio che un tempo. 
spesso artif.ciosamente. divi-
deva la città dalla campagna, 
l ' industria dall 'agricoltura. 

Su tu t to il congresso ha a-
leggiato la riforma sanitaria. 
Mai una legge dello Sta to è 
s ta ta accolta con più soddi
sfazione nelle campagne, do
ve la salute dei contadini era 
considerata veramente qual
che casa di diverso da quella 
degli al tr i cit tadini. Sono fi
nalmente finiti i tempi m cui 
i medici guardavano con dif
fidenza i libretti dei coltiva
tori dirett i e per avere le 
medicine era necessar.o pa
gare in anticipo. 

Non è uno slogan quando 
si dice che, per quanto ri
guarda la salute, ì contadini 
non sono più cit tadini di se
rie B. Dopo questa riforma. 
ora sì aspet ta con fiducia 
quella delle pensioni, che fa
rebbe giustizia nel confronti 
di milioni di coltivatori che 
por anni hanno sudato sulla 
terra e che invecchiando 
hanno bisogno di una pen

sione che non abbia 11 sapore 
dell'elemosina. Tut t i questi 
problemi sono s tat i ripresi 
nelle conclusioni anche dal 
compagno Bruno Battoli, del 
la presidenza regionale della 
Confcoltivatori. 

Dopo aver affrontato la ne 
cessità di una rap.da defini
zione da par te del governo 
del piano agricolo al imentare 
e di una non più dilazionabi
le approvazione della legge di 
riforma dei patt i agrari . Bar-
toli si è soffermato anche sui 
compiti e sulle funzioni della 
Confcoltivatorl. 

« Questa — egli ha detto — 
è l'organizzazione professio
nale dei coltivatori (e non 
"per" t coltivatori), uno 
strumento diretto da loro. 
dove veramente possono con
tare ed avere concretamente 
la possibilità di determinare 
le proprie scelte, uno stru
mento capace di sviluppare 
la professionalità e la im
prenditorialità coltivatrice e 
nel contempo uno s t rumento 
di lotta per rinnovare l'agri
coltura e il Paese intero». 

Francesco Gattuso 
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Giunge all'epilogo una tormentata vicenda 

L'Aidem diventerà 
un'orchestra regionale 

L'associazione è stata sciolta - I positivi risultati raggiunti nell'ultimo periodo - Nuovi 
contributi della Regione, della Provincia e del Comune di Firenze - Una nuova funzione 

Ancora una volta l'annosa 
questione dell'AIDEM, con 
tutti 1 suoi probiemi istitu
zionali e finanziari, è al cen 
tro di discussioni e di po
lemiche. Alterne vicende 
hanno caratterizzato negli ul
timi anni la vita di questa 
istituzione concertistica na
ta nell'immediato dopoguerra 
e che ha continuato a vivere. 
anzi a sopravvivere, fino ad 
oggi zoppicando o cammi
nando a malapena sotto il 
peso di una situazione finan
ziaria divenuta col trascorre
re del tempo sempre più 
gravosa ed insostenibile. 

Nonostante tutto TAIDEM 
aveva conosciuto ultimamente 
un periodo che, almeno sotto 
il profilo artistico e del livel
lo qualitativo della produzio
ne. sembrava promettere 
prospettive più rassicuranti. 

Il direttore artistico Gior
gio Vanni (da pochi giorni 
dimissionario) che ha soste
nuto con rara sensibilità ed 
abnegazione il suo arduo 
compito per ben 10 mesi, a-

ve\a gettato le basi di una 
progr?mmazione ben più ocu
lata. caratterizzata da un o-
nentamento culturale ben de
terminato 

Del resto più volte su 
queste colonne avevamo mes
so in evidenza la pregevolez
za dei risultati raggiunti ul
timamente dalla compagine 
orchestrale dell'AIDEM. in 
sensibile ascesa anche perchè 
si era trovata a collaborare 
negli ultimi concerti con di
rettori di buon livello. 

Ma la crisi si è fatta più 
pesante, 1 problemi finanziari 
sempre più urgenti. Questo 
ha portato allo scioglimento 
dell'associazione, 

La situazione è stata espo
sta nei minimi dettagli dal
l'assessore regionale alla cul
tura Luigi Tassinari, che ha 
ricostruito le travagliate vi
cende dell'AIDEM fin dalla 
fine degli anni '60 quando 
l'associazione per le disposi
zioni sancite dalla legge 800 
sugli enti linci sui teatri di 
tradizione ottenne un contri

buto statale ed una sua col
locazione. 

Ma sugli inizi degli anni '70 
la crisi finanziaria comincia
va a fare sentire il suo peso 
e la Regione Toscana, come 
ha sottolineato lo stesso Tas
sinari, nel '76 aveva dato del
le disposizioni in modo che 
la situazione potesse essere 
sostenuta, grazie anche ai 
contributi del Comune e del
lo Stato. Recentemente la 
cifra dell'indebitamento era 
salita vertiginosamente (tasse 
da pagare, mancate retribu
zioni ai componenti dell'or
chestra) « la situazione era 
divenuta insostenìbile anche 
per il disgregarsi della base 
sociale (cioè del gruppo del 
soci fondatori) dell'AIDEM. 

Tutto questo ha portato al
la messa in liquidazione del
l'AIDEM, definitivamente 
sciolta nella •ma antica confi
gurazione. SUle sue macerie. 
come ha spiegato Tassinari. 
sorge unp nuova associazione. 
che dovrebbe prendere il ti
tolo di Orchestra Regionale 
Toscana. 

La funzione della nuova 
orchestra, ha concluso Tassi
nari, è quella di rendere un 
servizio alla vita culturale 
della Toscana, offrendosi 
come strumento agile e di
namico per la diffusione del
la musica in Regione, affian
candosi cosi all'attività re
gionale che da due anni vie
ne sostenuta dall'Orchestra 
del Maggio Musicale Fioren
tino. 

Ma oltre alla circuitazione 
regionale l'orchestra conti
nuerà a svolgere la sua atti
vità fiorentina: e lo speriamo 
vivamente, affinché non crolli 
l'edificio costruito recente
mente con tanta fatica e la 
nostra città continui a posse
dere quella che fino a questo 
momento è stata la sua «se
conda orchestra ». 

Alberto Paloscia 

Nella foto: L'orchestra del-
l'Aidem durante un concerto 
nel Salone dei Dugento 

T0SCATW6P0RT 
L'Antonini fa i conti 

t 

NelF81 t re americani? 
Fallito per un soffio l'obiettivo dei play-off — Va sistemata la questione societaria — Bucci sarà naturalizzato? 

Il contributo dell'Inghilterra alla mostra medicea 

È arrivato un aereo carico 
di dipinti, sculture e disegni 
Duecentocinquanta opere hanno già passato la Manica — Gli altri paesi, europei e 
non, partecipanti — Una medaglia celebrativa — Il disagio della biblioteca laurenziana 

Qualche giorno fa un car
go dell'Alitalia è stato dirot
tato, alle 9,30 del mattino a 
Pisa, Non si tratta di un 
atto di pirateria aerea, bensì 
di un fatto di grosso rilievo 
culturale: il velivolo, infatti. 
conteneva le 250 opere che 
formano il rilevante comples
so dei prestiti concessi dal
l'Inghilterra alla Mostra, or
mai imminente. «Firenze e 
la Toscana dei Medici nel
l'Europa • del Cinquecento t. 

Il materiale, assicurato per 
un valore di circa venti mi
liardi, è accompagnato da 
funzionari del British Coun-
cil e dei principali musei in
glesi. Vi si trovano dipinti. 
sculture, disegni, gioielli, ma
noscritti di gran pregio e di 
notevole importanza storico 
documentaria. , 

Complessivamente sono 680 
le opere inviate a Firenze e 
provenienti da paesi europei 
ed extra-europei: dopo l'In
ghilterra. la Francia parte
ciperà con 145 pezzi. l'Au
stria con 88. la Germania 
Federale con 86. la Spagna 
con 52: sono presenti, inoltre. 
Belgio. Cecoslovacchia, Dani
marca. Germania Democra
tica. Messico, Olanda. Polo
nia. Unione Sovietica. Sve

zia e Città del Vaticano. 
Fra i pezzi di maggior pre

gio in arrivo: i bronzetti del 
Giambologna provenienti dal 
Kunsthistorisches di Vienna. 
la « Deposizione > di Pilon dal 
Louvre di Parigi, il «San 
Geromalo > di Pont ormo dal 
Museo di Hannover, un ri

tratto di Bianca Cappello del
la scuola del Bronzino dalla 
National Gallery londinese, 
ventidue disegni di Inigo Jo
nes della collezione del Duca 
di Chatsworth. 

In occasione della Mostra 
è stata, inoltre, coniata una 
medaglia celebrativa — ope

ra dello scultore Roberto Cia-
bani 

A margine, ma non tanto. 
delle manifestazioni per l'an
no mediceo va registrato il 
riemergere delle annose di
sfunzioni degli istituti cultu
rali fiorentini che. sollecitati 
a più gravosi impegni, denun
ciano antiche carenze strut
turali. E' Il caso del perso
nale della Biblioteca Medi
cea Laurenziana di Firenze 
che di fronte alla richiesta 
di aprire nei giorni festivi 
per tutta la durata della Mo
stra avanzata dal ministero 
dei Beni Culturali e Ambien
tali. lamenta l'unilateralità 
della decisione presa dal mi
nistero che non ha provvedu
to — si legge in un docu
mento inviato alla stampa — 
a una tempestiva e necessa
ria consultazione degli inte
ressati. 

L'Assemblea del personale 
della Laurenziana esprime 
pertanto all'unanimità, in at
tesa di un chiarimento, una 
posizione di rifiuto riguardo 
all'apertura domenicale dei 
settori adibiti all'esposizione. 

NELLA FOTO: una faccia 
della medaglia celebrativa 
della mostra 

« Il trovatore » con la Kabaivanslca per la prossima stagione 

Tutti amici della musica a Pistoia 
In programma e in corso concerti, dibatt i t i e conferenze — La ripresa dell'attività 
melodrammatica — Il recital di Boris Christoff — Venti minuti di ovazioni al termine 

PISTOIA — Grande fervore | 
di attività musicali a Pistoia, j 
che fra le città toscane è 
forse tra le più intrapren
denti in questo settore. A 
Pistoia esiste un'associazione. 
gli Amici della Musica, che 
da anni si fa portavoce di 
una densa attività promozio
nale. organizzando concerti. 
dibattiti, conferenze con la 
partecipazione di insigni can
tanti, musicisti, critici e mu
sicologi vivacizzando così l'in
teresse nei confronti della cul
tura e della vita musicale. 

Non mancami le manifesta
zioni ' concertistiche (come 
quelle del Circolo Pio ) ma 
l'interesse maggiore rimane 
forse quello del melodramma, 
ritto che da due anni Tarn-
minorazione comunale ha 
voluto riprendere l'allestimen
to della tradizionale stagione 
Urica estiva in Piazza del 
D -omo. nel corso del Luglio 
Pistoiese 

Per la prossima edizione si « 
parla addirittura di un- e Tro 
vaiare » con la partecipazio 
ne di Rama Kakaivanke Ve
nerdì scorso, invece, il tea
tro Manzoni ha accolto la 
voce gloriosa di Boris Chri
stoff, uno dei più grandi bas
si viventi, alla cui luminosa 
e splendida carriera sono le
gate vere e proprie lezioni 
interpretative. 

Christoff ci ha donato in
fatti delle interpretazioni me
morabili, profonde, caratteriz
zate da un travolgente pote
re di suggestione legato ad 
una statura vocale e ad una 
capacità introspettiva che og
gi non trovano forse alcun 
riscontro. Boris Godunov, Me-
fistofele, Filippo II si scolpi
scono. nell'interpretazione di 
Christoff, in tutta la loro scul
torea evidenza, grazie alla 
chiarezza ed all'eloquenza di 
un fraseggio che conferisce 
ad ogni sillaba e ad ogni 

inflessione una straordinaria | 
e commovente veridicità 
espressiva, e grazie alla po
tenza della definizione sce
nica. 

Un Christoff veramente im
prevedibile e sorprendente \ 
quello che abbiamo ascoltato j 
nel « recital » pistoiese (or
ganizzato dagli Amici della 
Musica in collaborazione con 
VAssociazione culturale di 
Buggiano Castello): dopo più 
dì trent'anni di attività la 
bellezza del timbro ed U fa 
scino inconfondibile dello 
smalto vocale, la morbidez
za delle mezzevoci sembrano 
essere rimasti intatti, l'into
nazione è stata quasi sem
pre perfetta. 

Molto a suo agio nelle pa
gine barocche di Leonardo 
Leo e di Luigi Rossi e nei 
boHùsimì clieder* di Schu-
bert f« Ber Atlas » e « DOT 
Erklonig >) realizzate con ac
centi cupi ed intensi. Chri-

sloff è stato strepitoso nei 
brani di Mussorgski (« Sere
nata » e « Gopak >) che sono 
senza dubbio pane per i suoi 
denti. 

Tutta dedicata al teatro la 
seconda parte del concerto, 
con arie di Mozart (quella 
di Osmino dal « Ratto > e 
quella di LeporeUo dal e Don 
Giovanni*) e di Verdi (il 
monologo di Filippo dal « Don 
Carlo* e l'aria di Banco dal 
« Macbeth >): in quest'ultime 
Christoff ha creato, com'era 
prevedibile, un clima ài in
tense emozioni, ft basso bul
garo era accompagnato da 
un giovane e bravissimo pia
nista. Alexander Hintchev. 

Il pubblico è andato lette
ralmente in delirio ed ha ap
plaudito Christoff, accolto già 
al suo apparire in scena da 
caldissime orazioni, per civ 
ca una ventina di minuti. 

•. b. 

tivo e stato centrato. C'è sta- j 
ta, è vero, la possibilità, 
neanche tanto remota, di po
ter conquistare un posto nel
la semilinale nella Coppa Ko-
rac e di poter accedere, ad
dirittura, al play-oli del mas
simo campionato di basket. 
Ma in fondo, le premesse per 
questi obbiettivi da raggiun
gere, non c'erano state fino 
in fondo. L'annata era co
minciata un po' a gamba zop
pa. ed è andata via. poi. 
neanche tanto bene. Quindi 
l'aver centrato la permanen
za matematica in serie « A » 
con due giornate di anticipo 
non è certo un risultato da 
buttar via. 

Questa stagione, però, ri
marrà sicuramente da ricor
dare. Quando nell estate scor
sa all'Antonini iniziò il bal
letto degli americani (prima 
Donaldson, poi Watson, infi
ne Behagen) si capi subito 
che non c'erano da aspettarsi 
grandi cose. Infatti la scelta 
definitiva dell'americano (Be
hagen) avvenne troppo tardi 
ed era impensabile che un 
uomo determinante negli 
schemi del basket italiano, 
auale appunto è lo «stranie
ro», riuscisse ad inserirsi ap
pieno nel gioco in cosi poco 
tempo. Ne, d'altra parte. 
c'era riuscito lo stesso Do
naldson, un gigante di 2 me
tri e 13. che aveva lasciato 
troDpo a desiderare. 

Il pubblico lo aveva fischia
to anche durante le amiche
voli e la società, anziché in
sistere sulla prima scelta. 
volle accontentare la piazza 
liquidando il gigante nero e 
facendo volare in USA alle
natore e dirigenti alla ricer
ca della « bacchetta magica » 
che riuscisse a fare il mira
colo e lanciare l'Antonini nel
l'Olimpo del basket itaJiano, 
Prima Watson, ma fu una 
meteora, e poi il grande Be
hagen, che però, arrivato fre
sco fresco dagli USA e man
dato sul parquet, abituato co
me era ad un gioco molto 
« americano » e poco « italia
no», fatto più che altro di 
tiri a ripetizione e di inter
venti molto a maschi». 

Ma la stagione scorsa non 
è stata soltanto la stagione 
dei tre americani. L'avventu
ra in Coppa: Slena e l'Euro
pa, legame assolutamente im
prevedibile con l'Antonini am
basciatore nel continente del
la città del Palio. Un ottimo 
promotional per la città ed 
una grande esperienza per i 
giocatori e per la società, 
Si parte da Berbierz in Bel
gio: una squadra di dilettan
ti, appena appena resa accet
tabile da un americano che 
ha un minimo di valore. 

Fu subito la vittoria e la 
consapevolezza che questo 
mostro della Coppa non era 
poi cosi brutto come lo si 
voleva dipingere. Bayreuth, 
patria di Wagner e Stirner, 
tu la seconda vittima del rul
lo compressore Antonini: gli 
avversari in verità erano ben 
poca cosa, cerio è che l'An
tonini si è guadagnata il gi
rone finale che Introduce in 
qualche modo nel giro delle 
squadre migliori del conti
nente. 

Un regolamento infame ha 
relegato la squadra senese al 
secondo posto del girone pur 
vantando una migliore diffe
renza canestri nei confronti 
diretti con gli avversari. Le 
tre vittorie casalinghe con
tro il Tours. l*Hapoel e il 
Borac, sono state tra i gioiel
li di questa stagione di tran
sizione che lascia comunque 
ben sperare per il futuro. 

Il campionato deve essere 
analizzato alla luce delle 7 
trasferte che la squadra ha 
dovuto affrontare in conse
guenza della squalifica del 
campo per l'invasione con la 
Grimaldi. La squadra torine
se e quella di Cardatoli che 
precedono l'Antonini in clas
sifica non sono assolutamente 
superiori alla compagine se
nese: un pizzico di sfortuna. 
l'indisposizione di Zorzi, la 
mancanza di santi nel para
diso della Federbasket, han
no impedito all'Antonini di 
agguantare il settimo o l'ot
tavo posto che avrebbe lascia
to aperto il discorso della 
poul scudetto. 

E adesso, cosa succederà? 
Il primo passo per gettare 
le basi della Mens Sana di 
domani passa naturalmente 
dalla riconferma di Zorzi: un 
tecnico valido che ha saputo 
fare di un insieme piuttosto 
approssimativo una squadra. 
Altro punto dal quale non si 
può prescindere, è la siste
mazione delle vicende socie-
tane: il posto di presidente 
della società mensanina * va
cante dopo le dimissioni di 
Leo Cottinl. ed il vuoto at
tende a n o * di essere col
mato. 

Terzo punto gli americani: 
la soluzione ottimale passa 
dalla italianizzazione di Buc
ci: con Bucci Italiano la squa
dra senese potrebbe permet
tersi il lusso di affiancare a 
Ron Behagen, che pivot non 
è. un centro di valore, ed 
allora sarebbero guai seri per 
gli avversari. Una sistema-
tina In cabina di regi» non 
sarebbe inopportuna, anche 
se la crescita di Ceccherini 
è già una certa garanzia; 
e poi, un Italiano di classe, 
ma anche capace di Infilare 
nel cesto una buona dose di 
palloni e di assicurare un 
po' di respiro ai rimbalzistl, 
non farebbe certo «comodo. 

Sandro Rossi 
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FIRENZE — Si chiamerà 
ancora Algida. Giocherà 
sempre alla Piscina Co-
stoli. Soprattutto disporrà 
della stella assoluta della 
pallanuoto italiana, quel 
Gianni De Magistris ormai 
entrato nella leggenda e 
da anni considerato il mi
gliore giocatore del mondo. 

Sabato il campionato ve
drà il via ufficiale. An
che quest'anno gli obietti
vi della Florentia Algida 
sono ambiziosi. La squa-

Sabato al via la Florentia Algida 
dra ha tutbi i numeri per 
puntare allo «scudetto» 

Il sette fiorentino, gui
dato da De Magistris an
che come allenatore, an
novera nelle sue file i por
tieri Umberto Panerai (53) 
e Francesco Parrini (61) e 
negli altri ruoli Furio Fer
ri (55), Riccardo Tempesti-
ni (61), Riccardo De Ma

gistris (50), Marco Affron
te (61), Gianni De Magi
stris (50), Maurizio Sor
betti (59), Iacopo Bologna 
(61), Antonio Rossi (60), 
Claudio Rossi (56), Massi
mo Nutini (59). Daniele Pe
lati (60), Paolo D'Este (61). 

Non c'è stata nessuna 
cessione e nessun acquisto 
di rilievo. La squadra fio

rentina sta sostenendo at
tualmente un collegiale con 
il GIS Pescara. L'esordio è 
in casa con il Nervi, poi 
un salto a Posillipo, quin
di di nuovo in casa con lo 
Sturla per prepararsi al 
big match con il Recco. 

NELLE FOTO: Lonzi • De 
Magistris 

A Lardano 
ci saranno 

anche 
i « nemici » 
Moser e_ 
Saronni 

Il 4° Gran Premio Indu
stria e Artigianato larda-
nese si terrà il 29 aprile 
Un tracciato di 214 km. 
che si snoda nelle pro
vince di Lucca e Pistoia 

LARCIANO — Tradizionale 
appuntamento della Unione 
Ciclistica Larclanese alla Sor
gente di Caloria per la pre
sentazione del 4 Gran Pre
mio industria e Artigianato 
Larclanese in programma per 
il 29 aprile, gara riservata 
ai professionisti. E* stato re
so noto il percorso della ga
ra. una delle corse del trit
tico che si svolge nella no
stra razione (Trofeo Sabatini 
a Peccioli e Giro della To
scana). Un tracciato di 214 
chilometri che si snoda at
traverso le province di Pi
stoia e Lucca e si conclude a 
Lardano. 

Il tracciato non presenta 
eccessive difficoltà ma con 
i suoi numerosi saliscendi nel 
final* di gara può provocare 
selezione. Comunque tutto di-
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penderà dal nostri campioni 
a incominciare da Moser e 
Saronni che saranno presenti 
a Lardano come ha assicu
rato Nello Bonf anti dell'Unio
ne Ciclistica Larclanese, in
faticabile organizzatóre assie
me al sindaco Mazzino Meag-
gi di questa gara divenuta 
ormai un'importante manife
stazione del ciclismo italiano. 

Il Gran Premio di Larda
no si svolge due giorni dopo 
Il Giro dell'Appennino: man
cheranno gli atleti che saran
no impegnati al Giro della 
Spagna in programma dal 23 
aprile all'll maggio. Ma i 
due beniamini del pubblico 
italiano, Moser e Saronni sa
ranno di scena sulle strade 
della Toscana. I due big han
no il potere di richiamare 

l'attenzione di tutti gli spor
tivi e sicuramente anche que
sta edizione presentata nel 
corso di una simpatica sera
ta nei locali della Sorgente 
Caloria richiamerà la folla 
delle grandi occasioni. 

Oltre ai numerosi dirigenti 
federali. Osvaldo Ferrini vice 
presidente della Federazione 
ciclistica, Stinchetti consiglie
re nazionale, era presente an
che il commissario tecnico 
della nazionale azzurra Al
fredo Martini. A giudizio di 
Martini è un percorso indo
vinato, una corsa aperta a 
campioni e comprimari. Nel
l'albo d'oro figura il nome 
di Moser che vinse alla ma
niera forte. Quindi si tratta 
di una gara ad alto livello 

agonistico, come hanno di
chiarato Marianelli dell'Unio
ne Sportiva Pecciolese e Fa

vino presidente del Club Spor
tivo Firenze organizzatore del 
Giro della Toscana. 

E veniamo al percorso di 
Lardano: dopo un primo gi
ro, i corridori raggiungeran
no Monsummano per poi pro
seguire verso Montecatini, 
Pescia, Lucca, Bagni di Luc
ca, La Lima, San Marcello 
Pistoiese, Monte Oppio, Pon-
tepetri. Le Piastre, Pistola, 
Casalguidi, San Baronto, Vin
ci. Cerreto Guidi, Lazzeretto. 
Stabia, Lardano. Lamporec
chio San Baronto, Pistoia, 
Serravalle Pistoiese, Mon
summano. Lardano, Colonne 
di Lardano, Lardano per 
complessivi 214 chilometri. 

I migliori «puri» del pedale 
al quinto giro del Valdarno 

E' in programma il 4 maggio - Il percorso della gara - Il giudizio del DT Alfredo Martini 

V » » tr- vm ••» • 

i E ' una gara ad alto livel
lo agonistico per corridori 
con doti di fondo, chi vince 
è un atleta di valore». Que
sto 11 giudizio di Alfredo Mar
tini, commissario tecnico del
la Nazionale Professionisti, 
sul giro ciclistico del Valdar
no presentato da Ademaro 
TaddeL Infaticabile organiz
zatore di manifestazioni ad 
alto livella 

La gara giunta alla quinta 
edizione è valevole anche per 
il trofeo calzaturificio Gitan 
di Gino Gnu!!, sponsor di 

Suesta importante corsa per 
nettanti In programma per 

11 4 maggio, valida anche per 
11 quarto gran premio Torri

celli. Nel corso dell'Incontro 
con la stampa sportiva, è sta* 
to reso noto anche il per
corso della gara: Figline, San 
Giovanni Valdarno, FaeUa, 
Matassino, San Giovanni Val-
damo, Montevarchi, Levane, 
Poggio Bagnoli, Badia Agna-
no .Bucine. Levane, Monte
varchi. Pigline, Stecco, Dud-
da. La Panca, bivio Strada 
in Chianti, Le Bolle, Greve, 
Passo del Sugarne. Pigline, 
Matassino, Reggello, Leccio, 
Incisa. Figline per complessi
vo 160 chilometri. 

«Un percorso medio», dice 
Alfredo Martini, «non ecces
sivamente severo come dimo
stra la media registrata lo 

•corso anno: 4L50O». 
Nell'albo d'oro del giro ci

clistico del Valdarno figura
no i nomi di Bogo (1976), 
del sovietico Andrei Iakbson 
(1977), di Galleschi (1978) e 
di Bontempi che si impose 
appunto la scorsa stagione al
la media di 41,500. Nonostan
te quattro edizioni. Il giro 
del Valdarno ha assunto un 
ruolo di primo plano nel pa
norama del ciclismo non solo 
italiano ma intemazionale. 
Infatti, lo scorso anno alla 
corsa del Valdarno parteci
pò anche una squadra ci
nese. 

Quest'anno saranno di sce? 
na gli atleti della Polonia, 

della Cecoslovacchia, della 
Unione Sovietica. Sara un 
confronto ad alto livello ago
nistico. Ma gli organizzatori 
non hanno voluto rivelare la 
sorpresa di quest'anno: Ve
dremo nel prossimi giorni 
quale sarà. 

Una cosa è certa il giro 
ciclistico del Valdarno orga
nizzato dal gruppo sportivo 
calzaturificio Gitan, costitui
rà un banco di prova per 
tutti quegli atleti che vor
ranno poi debuttare nella ca
tegoria professionisti. « Una 
corsa che ha un sicuro av
venire » commenta Alfredo 
Martini £ se lo dica lui 

possiamo credergli. 
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Per il crack della Lloyd Centauro 

In galera Zanfagna 
interrogato 

l'onorevole Riccio 
Oggi si discute il caso del credito cam
pano - Posizione degli assicuratori Pei 

Ieri il congresso F I O M 

Nasce la Filt 
il nuovo sindacato 
unitario trasporti 

della CGIL 

Si è svolta ieri presso il sa
lone dell'hotel Jolly la confe
renza stampa organizzata dalla 
Fist-Ggil trasporti della Cam
pania, per annunciare la costi
tuzione del nuovo sindacato 
unitario della Cgil trasporti 
che assumerà la denominazio
ne di « Federazione Italiana 
Lavoratori del Trasporto » 
(FILT). Nel corso della conte-
ferenza è stato ricordato che 
domani e dopodomani si svol
gerà il congresso regionale 
della FILT (che raccoglie ben 
sei categorie del trasporto) in 
preparazione del congresso na
zionale di marzo di fondazio
ne del nuovo sindacato. Nella 
FILT-CGIL si raccolgono: fer
rovieri, autoferrotranvieri, ma
rittimi, portuali, trasportatori 
merci e gente dell'aria. In tut
to 18.000 lavoratori organiz
zati su 40.000 addetti al 
settore in tutta la regione. 

E' in pieno svolgimento, in
tanto, la campagna congres
suale della CGIL. Ieri pome
riggio alla mostra d'Oltrema
re si è aperto il congresso re
gionale dei metalmeccanici 
(FIOM) che proseguirà oggi e 
domani. Da domani al 1. mar
zo, inoltre, è previsto il 1. con
gresso regionale dei lavoratori 
del credito (FIDAC) che si ter
rà nella giornata di domani a 
Napoli (Galleria Principe di 
Napoli) e negli altri due gior
ni a Caserta (Reggia Palace 
Hotel). 

La Federbraccianti, infine. 
ha convocato l'assemblea dei 
delegati per domani presso la 
Camera del Lavoro di Napoli. 
Gli alimentaristi (Filziat) in
vece si riuniranno a Vico 
Equense (hotel Oriente) doma
ni e venerdì. 

A Sorrento gli edili della 
FILLEA terranno il congresso 
regionale da domani a sabato, 
mentre i lavoratori dell'ener
gìa si riuniranno a Caserta da 
venerdì a domenica. 

Anche Claudio Zanfagna, 
figlio del parlamentare missi
no, colpito da mandato dì cat
tura per bancarotta fraudo
lenta in seguito al crack del
la Lloyd Centauro, si è costi
tuito l'altra sera al carcere di 
Poggioreale. Raggiunge così 1' 
onorevole Stefano Riccio, il 
presidente doroteo de] consor
zio autonomo del porto, arre
stato come presidente della 
Lloyd Centauro la società di 
Nini Grappone Riccio ieri è 
stato interrogato dal giudice i-
struttore Criscuolo. Alle sue 
contestazioni ha risposto che i 
bilanci della società arrivava
no alla sua firma dopo l'ap
provazione di noti commercia
listi ed il visto dei Sindaci, e 
che lui si fidava. L'ultima e 
non meno grave novità per gli 
imputati del clan della Lloyd 
è che il liquidatore della Cen
tauro. avvocato Mario Tuccil-
lo, si è costituito parte civile 

Proprio stamane, intanto, la 
sezione fallimentare del tri
bunale, attraverso il giudice 
Aponte, risponderà alla richie
sta di stato dì insolvenza per 
il credito campano, l'istituto 
di credito di Grappone. Se 
accetta, scatterà la bancarot
ta fraudolenta e numerosi 
mandati di arresto. 

I dati del deficit del credito 
campano: contro un'attività 
complessiva di 1 miliardo e 
494 milioni c'è un passivo di 
14 miliardi e 735 milioni: un 
vuoto, cioè, di oltre tredici 
miliardi. 

La presenza di grossi per
sonaggi de nei clan finanziari 
in dissesto (Riccio in quello di 
Grappone, Gava in quello di 
Fabbrocini) denota aspetti al
larmanti. La magistratura sta 
intervenendo con decisione e 
tempestività. Ma la «mollez
za » degli organi di controllo, 
che arreca decine dì miliardi 
di danno, deve essere anch'es
sa oggetto dell'indagine del
la magistratura. La cellula 
assicuratori del PCI, intanto. 
afferma che « non basta in
tervenire a cose fatte per ri
sanare le assicurazioni, ben
sì occorre che sia riformato 
il sistema di vigilanza dello 
stato sulle compagnie, attra
verso la formazione di un nuo
vo ed efficace organismo di 
controllo 

m. e. 

La carenza di strutture rende difficile la vita universitaria 

Riapre giurisprudenza: 
tensioni al 2° policlinico 

I ritardi della Regione 
paralizzano gli atenei 

E se cambiassimo volto a 
quella «fetta» di città che 
va dal Vomero all'Arenella? 
E se trasformassimo la set
tecentesca Villa Belvedere in 
un centro culturale con sale 
dove dipingere, dibattere, ve
dere films e magari ballare? 
E se nella misteriosa Villa 
Avena, quella che sta alla 
fine di via Tasso (c'è entra
to anche Mastroianni per gi
rare le scene di « Giallo na
poletano») ci facessimo una 
grande biblioteca? E se ri
mettessimo a nuovo tutte le 
zone verdi disponibili e non 
ancora rosicchiate dalla spe
culazione edilizia. E se... e 
se— intorno a questi fram
menti di idee, di intuizioni, 
i comunisti del Vomero, del-
TArenella e dei Camaldoli 
hanno lavorato per diversi 
mesi. 

Con quali risultati? a Ab
biamo messo su carta alcune 
proposte su cui ora chiamia
mo al confronto*, dice il 
compagno Arturo Fittipaldì, 

docente di storia dell'arte. 
Proprio a lui, domenica 

scorsa, è toccato il compito 
di esporle nel corso di una 
assemblea pubblica all'u Ar
cobaleno ». 

La manifestazione, a cui 
ha partecipato anche il com
pagno Maurizio Valenzi, do
veva tenersi nel cinema 
«Embassy»; ma un attenta
to dei fascisti dei NAR — 
di cui abbiamo già parlato — 
ha distrutto nottetempo la 
sala. 

Un avvertimento, mafioso e 
terroristico allo stesso tem
po, che non ha colpito nel 
segno: l'incontro si è tenuto 
ugualmente e la partecipazio
ne è stata più numerosa del 
previsto. Il quartiere, però. 
è stato privato chissà per 
quanto tempo di una delle 
poche sale * d'essau J> dispo
nibili. La collina del Vome
ro — duecentomila abitanti 
stretti in una morsa di ce
mento armato — è essenzial
mente sede di servizi, non 

Nuove aule e una biblioteca unificata per le materie giuridiche - Sarà discus
sa in consiglio di facoltà l'ipotesi di chiudere gli istituti di piazza Miraglia 

Da ieri la Facoltà di Giu
risprudenza ha ripreso a fun
zionare a pieno ritmo. Le 
aule sono state riaperte (gli 
istituti e le biblioteche non 
erano però mai stati chiusi) 
dopo quindici giorni dalla 
« serrata » decisa dal consi
glio di facoltà per protesta
re contro l'inagibilità ormai 
totale di giurisprudenza che 
scoppia sotto la pressione di 
oltre 17.000 studenti costretti 
in sole dieci aule. 

La decisione di riprendere 
le lezioni è stata presa dopo 
una nuova riunione del con
siglio di facoltà, che si è te
nuta l'altro Ieri, nel corso 
della quale è stata discussa 
e poi, al termine, approvata 
una proposta di soluzione 
fatta dal professor Antonio 
Guarino. In essa viene riba
dito che la decisione della 
« serrata » fu presa dopo aver 
constatato che una delibera, 
di circa tre mesi prima, in 
cui già al rettore venivano 
esposte tutte le difficoltà in 
cui si era costretti a svol
gere le attività della facoltà, 
era rimasta senza risposta. 
Anzi — viene affermato nel 
documento conclusivo della 
assemblea dell'altro ieri — 
quelle proposte non furo
no neanche tempestivamen
te sottoposte dal rettore al 
senato accademico e al con
siglio di amministrazione, de
terminando così la inevita
bile paralisi dell'attività del
la facoltà. 

La situazione comunque si 
è sbloccata in seguito a pre
cisi impegni presi dai com
petenti organi accademici. A 
Giurisprudenza cosi saran
no, in via preferenziale, as
segnate nuove aule in quella 
parte dell'edificio centrale 
che sarà, quanto prima, la
sciata liberà dalla facoltà 
di Lettere. Ma ad essa sa
ranno destinati anche i lo
cali che attualmente sono 
adibiti a biblioteca della 
stessa facoltà, in modo da 
poter procedere alla riunifi
cazione della biblioteca de
gli istituti giuridici che at
tualmente è frammentata e 
dispersa in vari luoghi della 
città. Sulle possibilità di ren
dere quanto prima operativo 
questo impegno stanno da 
tempo lavorando "due com
missioni 

Per una situazione che si 
sblocca, altre diventano cri
tiche anche se per motivi di
versi, in campo universitario. 
E* il caso del primo policli
nico dove ancora non si è 
fatta fino in fondo chiarezza 
sui modi e sui tempi della 
ristrutturazione dei padiglio
ni di piazza Miraglia, ormai 
non più rinviabile. Com'è no
to anche qui il consiglio di 
facoltà ha deliberato di bloc
care i ricoveri dal primo apri
le prossimo e di sospendere 
ogni attività dal successivo 
primo maggio, se il consiglio 
di amministrazione non pren
derà immediati e precisi im
pegni per rendere meno dram
matica la situazione di lavo
ro di medici e studenti e quel
la di degenza di migliaia di 
malati. -

Su questa decisione si sta 
ovviamente ora animatamen
te discutendo all'interno del
la facoltà. La soluzione pro
spettata di a parcheggi» do
ve ricoverare i malati e quin
di trasferire ogni attività^ di
dattica, è osteggiata e crea 
molti, anche se non Insor
montabili problemi. 

Al secondo Policlìnico, in
vece, è da registrare lo scio
pero ad oltranza proclamato 
Ieri mattina nel reparto di 
ostetricia, dai paramedici a-
derenti al CISAS. Per prote
stare contro la presenza di 
salmonelle nel nido del re
parto («una situazione pur
troppo abituale negli ospeda
li ma in questo caso del tutto 
sotto controllo che rende del 
tutto ingiustificata l'azione». 
dice il direttore sanitario) 
si asterranno dal lavoro fin 
Quando il reparto.non sarà 
disinfestato e riattivato. Tut
to questo suila pelle dei ma
lati che per ora restano sen
za assistenza. 

Sui problemi dell'univer
sità il comitato direttivo re
gionale del PCI ha appro
vato una risoluzione in cui 
viene affermato che: «La 
recente approvazione, in 
Parlamento, della legge sul
la docenza universitaria apre 
un terreno nuovo di Impa-
gno e di intervento, non 
solo per le componenti uni
versitarie, ma per l'insieme 
delle forze politiche demo
cratiche, culturali, sindaca
li che intendono partire dai 
primi elementi di riforma. 
contenuto nella legge, per 
riqualificare ruolo e fina
lità dell'Istituzione universi
taria. 

Appaiono però allarmanti 
alcuni segnali che vengono 
dalla realtà universitaria 
della Regione. 

Le iniziative prospettate 
o portate avanti di «serra
ta» dì facoltà dell'ateneo 
napoletano, costituiscono, a 
nostro giudizio, una rispo
sta sbagliata a problemi seri 
di riassetto generale della 
università napoletana. La 
stessa direzione dell'univer
sità napoletana raccoglie il 
frutto conseguente di una 
gestione verticistica non a-
perta all'insieme delle com
ponenti universitarie, so
stanzialmente in continuità 
con le gestioni passate, tri
stemente note, investita co
m'è dal sospetto di illeciti 
penali. 

Un segnale di allarme vie
ne anche dall'università sa
lernitana, le cui potenziali
tà rischiano di essere vani
ficate in una vita asfittica, 
scientificamente povera e 
isolata rispetto alla , realtà 
territoriale. 

Il partito comunista, con
sapevole di dover colmare 
anche il ritardo soggettivo 
di un'iniziativa talvolta par
ziale e disattenta, intende 
raccogliere le esigenze di 
professionalità, di qualifica
zione. di democrazia e di 
moralità che vengono dalla 
grande maggioranza delle 

forze intellettuali che ope
rano nell'università e nella 
società. Per questo denun
zia fermamente la colpevo
le e totale inefficienza del
le amministrazioni regiona
li — a direzione democri
stiana — che si sono suc
cedute in questi anni. Per 
questo il partito comunista 
Intende avanzare, in sede 
di assemblea regionale, la 
proposta di una consulta re
gionale per l'università, che 
sia il primo momento isti
tuzionale di raccordo tra le 
università della regione, le 
forze sindacali e Imprendi
toriali, le amministrazioni 
locali e quella regionale. 

Per quanto riguarda Na
poli, va senz'altro sostenu
to e portato rapidamente a 
compimento l'impegno della 
amministrazione comunale 
per la stipula della conven
zione con l'università, nel
la quale non solo 1 proble
mi delle sedi universitarie 
possano trovare una soddi
sfacente soluzione, ma an
che i rapporti di collabora
zione scientifica tra univer
sità ed ente Issale segnino 
un salto di qualità. 

La stipula della conven
zione consentirà anche di 
affrontare in tempi rapidi 
e certi i punti più esplosivi 
di crisi come la situazione 
dei due policlinici. All'esi
genza di formazione di un 
nuovo tipo di professiona
lità medica, nell'ottica del 
servizio sanitario nazionale 
previsto dalla riforma sani
taria. deve corrispondere la 
fruibilità di una pluralità di 
luoghi di formazione del no
vo medico (ospedali, U.S.L.. 
policlinici). Questo criterio 
deve ispirare, oltre che il 
nuovo assetto dipartimenta
le delle facoltà mediche, i 
problemi concreti e urgenti 
della ristrutturazione dei 
due policlinici napoletani. v 

Nessun ostacolo oggettivo 
si frappone all'avvio della 
ristrutturazione in loco del 
I Policlinico nell'ambito di 

una programmazione equi
librata del posti letto e delle 
attività didattico-scientifico-
assistenziali. 

Quindi prestetuose appa
iono le polemiche circa la 
indisponibilità di spazi-vola
no per l'avvio della ristrut
turazione, spazi che il PCI 
individua nelle strutture 
ospedaliere e universitarie 
già esistenti (incurabili, 
CTO, II Policlinico), evi
tando, invece, che si premi 
ancora una volta la specu
lazione privata attraverso 
l'acquisto o l'affitto di be
ni immobili. E' necessario 
invece che si rompano le 
resistenze' corporative o di 
« casta » per dare un con
tributo unitario, convinto e 
pagante in prospettiva, alla 
rapida dislocazione delle 
strutture per avviare imme
diatamente i lavori di ri
strutturazione. Si eviteran
no così ulteriori disagi per 
gli studenti, che dovranno 
essere messi In grado di 
continuare senza difficoltà 
a frequentare e si darà una 
risposta concreta al proble
mi che H CdP del I Poli
clinico ha sollevato, anche 
se consideriamo pericolosa 
e controproducente la mi
nacciata «serrata» della fa
coltà. 

Per definire le lìnee di 
una proposta complessiva. 
che sia anche il frutto di 
un confronto capillare tra 
le forze culturali sociali e 
produttive della Regione, il 
PCI intende andare ad 
una conferenza sul siste
ma universitario della re
gione. 

Il PCI richiede alle pro
prie forze operanti all'in
terno dell'Università uno 

• sforzo eccezionale di im
pegno e di intervento che 
possa ripartire in maniera 
più stabile dalla ricostitu
zione delle sezioni univer
sitarie (in stretto collega
mento col circoli universi
tari della FGCI) a Napoli 
e a Salerno». 

Proposto dai comunisti il recupero di parchi, ville e monumenti 

Tante idee per ringiovanire il Vomero 
ha fabbriche; ma solo per 
questo — si sono chiesti i 
compagni — deve rinuncia
re ad una sua destinazione 
« produttiva »? o non può es
sere proprio questa sua « par
ticolarità » l'occasione per 
sperimentare ed inventare 
qualcosa di nuovo, di origi
nale? 

«Tanto per fare un esem
pio — spiega Fittipaldi — si 
potrebbero creare itinerari 
turistico - commerciale - cul
turali di notevole richiamo ». 
Una cosa è certa: il « mate
riale » su cui lavorare non 
manca. Prendiamo Forte 
Sant'Elmo. 

E* un esempio di architettu
ra militare del '500 forse tra 
i più interessanti d'Europa. 
In questi mesi è stato ri
strutturato. ma come utiliz
zarlo? «Noi — dice Fittipal
di — proponiamo che il Co
mune promuova un concorso 
internazionale di idee per la 
sistemazione e l'uso di que
sto monumento e di tutta 

l'area di S. Martino», intan
to, però, un'idea più concreta 
già c'è: creare nella fortezza 
un grande museo-laboratorio 
delle arti applicate; mentre 
si potrebbe sistemare lungo 
tutta la discesa della Peda
mentina, che arriva fino al 
corso Vittorio Emanuele, una 
serie di botteghe artigiane. 
Un modo concreto, insomma, 
per conservare, valorizzare e 
tramandare un patrimonio di 
a tecniche », di conoscenze 
che altrimenti rischia di an
dare perduto. 

Contemporaneamente — ed 
è questa un'altra proposta — 
si potrebbe destinare a parco 
pubblico (cosa che il Comu
ne di Napoli ha già previ
sto destinando una somma di 
un miliardo) l'intera selva dei 
Camaldoli. 

A proposito di verde, poi, 
un capitolo a parte non po
teva non essere dedicato al
la « Floridiana », di cui si 
sollecita la salvaguardia e la 
riqualificazione, insieme con 

una serie di strutture di ri
levante interesse storicoum-
bientale, come Villa Lucia e 
il Casate Due Porte all'Are
nella. Ed anche qui alle pro
poste generiche si accompa
gnano altre più specifiche e 
concrete. Nella Floridiana, ad 
esempio', perchè non creare 
un parco Robinson per i bam
bini? E perchè non far ge
stire il teatrino della Verzura 
da gruppi di giovani per or
ganizzare rappresentazioni 
teatrali, concerti, iniziative 
culturali? 

Da parte sua — lo ha ri
badito iì compagno Valenzi 
elencando eli innumerevoli in
terventi per il recupero del 
patrimonio culturale cittadi
no —- l'amministrazione co
munale non è affatto sorda 
ad iniziative di questo gene
re. Anche se — come erro
neamente qualcuno dice — 
possono sembrare poco « le
gate all'emergenza*. 

m. dm. 

PICCOLA CRONACA 

CITTA7 DI AFRAGOLA (NA) 

Appalto lavori fognature su varie strade comunali 

I L S i N O A C O 

RENDE NOTO 

chi questa Ammlnlstreilor.e deTe appalrare, mediante gara d. Iclta-
ilone privata da esperire con il meteda d cui all'art. 1 lettera d) 
della legg« 2-2-1973 n. 14 per meno d: offerte segrete, i seguenti 
livori, finanziati ai sensi dell'art. 43 legge n. 843 del 21-12-1978: 

1) Lavori fognatura e rete idrica di Via Indlpendema - Via 
2) Lavori di fognatura e rete idrica in Via Tasso. Cavallotti e 

L;b«rtà e Risorgimento - Importo a base d'. cpoaìto L. 234.986.200; 
Traverte - Importo a base d'appalto L. 131.763.000; 

3) Lavori fognari V;a De G aspe ri e Cinquevle - Importo a 
base d'appalto L. 924.660.140; 

4 ) Lavori fognari e rete idrica nelle Vie Lombarda - Cervi 
e V . > Amendola - Importo a base d'appalto U 165.643.000; 

5) Lavori idrici nelle Vie Amendola - Leopard' - Lombardia e 
Cinquevle - Importo a base d'appalto L. 232.360 000-, 

Le domande di ammissione alla gara devono pervenire a questa 
Amministrazione redatte in carta legale entro 10 giorni dalia data 
di pubblicazione del presente avviso all'Albo Pretorio di questo 
Comune e sui quotid'ani e IL MATTINO » di Napoli, « L'UNITA' ». 

Afragoia, lì 5 febbraio 1980 

IL SINDACO 
(Dr. Gennaro Espere) 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 27 febbraio 

1930. Onomastico: Onorina 
(domani Macario). 
CULLE 

E' nata Libera ai compa
gni Anna Irace e Achille 
Capone. Ai due genitori 
giungano gli auguri della 
sezione Stella, della CNA e 
dell'Unità. 

• • * 
E" nata Antonella figlia dei 

compagni Gina Aratro e Ci
ro Laricchio. membro della 
segreteria della sezione Ro
vatti. Ai genitori gli auguri 
dei comunisti di Barra e 
della redazione napoletana 
dell'* Unità ». 
LUTTO 

E* morto il compagno Do
menico Garofalo. Alla fami
glia tutta le condoglianze 
dei compagni della sezione 
Stella-Rocco Girasele e del
la redazione dell'Unità. 
ATTIVITÀ' 
CIDI 

Domani in via Santa Ma
ria La nova 43 alle ore 17 
11 gruppo di matematica del 
Cidi presenterà una espe

rienza didattica per la pri
ma media in base ai nuovi 
programmi. 
ARCHEOLOGIA 
BIBLICA 

Oggi alle ore ia30 nella 
sala delle conferenze della 
librarla Dehoniana (via De-
pretis 60) il dottor Alberto 
Brancati parlerà sul tema: 
«Un medico parla dell'uomo 
della Sindone». 
ANNIVERSARIO 

Un anno fa moriva il com
pagno sen. Pasquale Cecchi. 
limpida figura di militante 
antifascista e di combatten
te per il socialismo. Vice
sindaco di Castellammare 
di Stabia nel '21 nei giorni 
dell'aggressione fascista di 
piazza Spartaco al Comune 
«rosso», fu tra 1 fondatori 
della sezione comunista sta-
blese. Primo sindaco comu
nista della Liberazione, per 
lunghi anni è stato Inter
prete in Parlamento delle 
aspirazioni e delle lotte delle 
popolazioni campane e me
ridionali. I comunisti di Ca
stellammare lo ricordano con 
immutato affetto. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia - Riviera: Via Car
ducci, 2 1 ; Riviera di Chiaia. 77; 
Via Martellina, 148. S. Giuseppe • 
S. Ferdinando - Montecalvario: Via 
Roma, 348. Mercato - Pedino: 
Piazza Garibaldi, 1 1 . Avvocata: 
Piazza Dante. 7 1 . Vicaria - S. Lo
renzo - Poasioreale: Vìa Carbona
ra, 83; Staz. Centrale. Corso Luc
ci. 5; Piazza Nazionale, 76; Calata 
Ponte Casanova, 30. Steli»: Via 
Porla. 201 . S. Carlo Arena: Via 
Materdeì, 72; Corso Garibaldi. 218-
Colli Aminei: Colli Amine!, 249. 
Vomero Arenella: Via M. Piscicel-
li, 138; Via L Giordano, 144: 
Via Merllani, 33: Via D. Fonta.-». 
37; Via Simone Martini, 80. Fvo-
rtgrotta: Piazza Marcantonio Co
lonna, 2 1 . Soccavo: Vìa Epomeo. 
154. Pozzuoli: Corso Umberto, 47. 
Miano - Secoodisliano: Corso Se-
condigliano. 174. Posillipen Vìa 
del Casale, 5. Basnolì: Vìa Acate. 
28. Pianura: Via Provinciale, 18. 
Chìaiano • MwìaMlla • Piscinola: 
Piazza Municipio. 1 , Piscinola, 

S. Giovanni a Telacelo: Corso S. 
Giovanni, 43-bis; Cso S. Giovanni, 
268; Corso S. Giovanni, 644; Bor
gata Villa; Corso S. Giovanni, 480; 
Corso S. Giovanni, 909; Ponte dai 
Granili, 65. 

( i partfor) 
ATTIVI 

A Scosciano alle 18.30 sulla 
stampa con Presciuti e Mas
sari. 

COMITATO OmETTIVO 

A Fuorigrotta alle 18 Co-
troneo. 

SEMINARIO CITTADINO 

Sabato con inizio alle 9.30 
presso il gruppo regionale del 
PCI a Palazzo Reale si svol
gerà un seminario cittadino 
sul « Decentramento ammini
strativo della città di Napo
li». Ai seminario prenderan
no parte gli aggiunti del sin
daco. i capigruppo dei con
sigli di circoscrizione, 1 re
sponsabili di zona e i consi
glieri comunali. La relazione 
Introduttiva sarà del compa
gno Visca, le conclusioni del 
compagno Scippa. 

Discussione sulla proposta Pei per la Campania 

Centri storici, beni 
culturali: sono troppe 
le risorse sottovalutate 

Interviene oggi nel di
battito sulla relazione del 
compagno Sassolino, ap
provata dal comitato re
gionale, Arturo Fittipaldi, 
decente universitario. 

Atl alcuni poi ni aiu-hc sem
brare iilo|ii>iicii preoccuparsi 
— come fa liassoliiio nella re
lazione al comitato regionale 
— «Iella necessità « ili una pro
posta con respiro progettuale, 
d i e \aila molto al ili là della 
M'nilcnza cleltorale ». 

Sono «lei parere, i m e c e , che 
sì traili dell'unica polìtica rea
listica possibile. Purché si e-
vitino le contrapposizioni a-
slralle Ira propeltualisti e tec
nici dell'emergenza, che hanno 
afflitto il dibattilo (e l'azione) 
del partilo in Campania sin 
troppo in ipiesli ultimi anni. 
Voglio dire' clic dobbiamo an
dare alle profi l i le elezioni con-
\ in l i — mollo più di quanto 
lo siamo oggi — clic intcr\ en
ti separali, anche esemplari, 
oppure dettati dall'urgenza vio
lenta di una situazione davve
ro difficile «piai è, ad esempio, 
quella di Napoli , se vengono 
attuati al di fuori di un pro
getto più generale — certo 
aperto, certo modificabile — 
ma comunque riconoscìbile in 
alcune scelte di fondo, ri schia-
no solo di tamponare falle, al 
massimo (e talvolta non è po
co! ) di resistere su di una 
trincea difensiva, non di an
dare avanti. 

E, all'inverso, le ipotesi me
glio elaborale che non tenga
no conto delle specificità so
ciali. economiche e politiche 
dello Campania (senza però a-
i c r paura di riordinarle e coor
dinarle in una proposta) e che 
non sappiano aprire una vera 
fase di lotta dì massa — politi
ca. ideale e culturale assieme 
— restano sforzi intellettuali
stici. o addirittura diversioni 
pericolose. 

Io condivido, e non da oggi, 
Pidea-forza di produltività so-
cinle che è sottesa all'intera re
lazione e alle sìngole propo
ste. 

E proprio nel sen«o di ren
derci conto in tempo (la ca
pacità di previsione a cui tan
te volte Togliatti ha fatto ri
ferimento) che - dati oggettivi 
(la crisi energetica; la necessità 
di un più equilibrato svilup
po mondiale nord-sud con il 

connesso progressho aumento 
di prezzo delle materie pri
me; la crescente pressione sui 
t-oMi legala al ritmo della di
namica salariale nell'occiden
te capitalistico ecc.) pongono 
in crisi un tipo di s \ i luppo 
tulio basato sulPindu-lria (e 
sulla grande industria) e. ma 
a distanza, siili' agricoltura. 

Claudio Napoleoni su "Re
pubblica" del 27-9-79 afferma
c i che « c i ò che sia finendo è 
la società industriale ». Natu
ralmente unii nel scuso di ab
bandonare l'industria ad ima 
crisi senza ritorno: piuttosto 
in quello di « metterla in con
dizione di funzionare corrotta-
monte (...) al di fuori di o-ini 
assistenzialismo », ma all'in
terno di un insieme di s e d 
ie che. assieme alla (piantila 
(per carità. e\itian»o il for
marsi dei partiti dei « quanti-
ta tu i » e dei a qtialìtalhi » ! ) . 
tenga d'occhio la qualità dello 
s \ i luppo. Clic allora d a w e r o 
non potrà più entrare in con
traddizione con la richiesta di 
vivere meglio, ormai diffusis
sima e divenuta valore soprat
tutto (ma non solo) tra le ge
nerazioni più giovani. 

Ala se siamo d'accordo su 
tulio questo, se davvero il 
quanto produrre deve essere 
deciso assieme al cosa, al per
chè e al come produrre, è ne
cessario far riferimento ad un 
ventaglio molto più ampio di 
risorse socialmente proibit ine. 
La relazione fa uno sforzo no
tevole in questa direzione. 
Vorrei in questa sede soffer
marmi su di un aspetto: ((lid
io rc latho ad una gestione 
programmata del territorio re
gionale. Vale la pena ripeter
lo: la Campania e tutto il 
Mezzogiorno hanno nel terri^ 
torio la risorsa forse più im
portante, e sfruttata poco ed 
in modo distorto. Cerio dete
riorata da decenni di potere 
democristiano 

Il risanamento del mare e 
dei fiumi, di centinaia di chi
lometri dì costa, il recupero 
dei beni culturali diffusi do
vunque, dei centri storici (pen
so in primo luogo alle zone 
interne): questo è il tema dì 
una grande e realistica batta
glia politica per vivere me
glio e per sviluppare le voca
zioni turistiche, artigianali, a-
gricole, marinare della nostra 

regione. Vocazioni di\ edifica
te e quindi ancor più interes
santi: ma è davvero così dif
ficile rendersi conto che la 
modernizzazione della pesca; 
l'accresciuta offerta ai turisti 
e a noi stessi di un mare pu
lito e di montagne che \amio 
adeguatamente \alorizzale; P 
iiicrcmenlo di un turismo ri
qualificalo e rc?o « intelligen
te » (che non \uo l dire noio
s o ! ) ; la salvaguardia e il riu
so dei beni culturali architet
tonici. archeologici, paesi-tiri, 
mu-eali; il recupero all'agri
coltura specializzata ed alla 
forestazione di grandi aree 
.sono lo stesso problema, che 
va affrontalo nello Messo tem
po? 

E nuova cultura delle risorse 
vuol dire anche individuare 
una piattaforma su cui una 
classe operaia che voglia rea
lizzare un'egemonia articolata 
e reale nella regione e nel 
paese può unificare allre for
ze, altri «Irali sociali, in pri
mo luogo le masse di intellet
tuali con e senza lavoro, che 
della gestione di qucMe risor
se sottovalutale devono diven
tare i protagonisti. 

Ala con chi condividere scel
te di tale novità? Chi debbo
no essere gli alleati politici in 
uno «contro che noi vogliamo 
aprire ad un livello così allo? 

Sarò mollo schcmalico: cre
do clic si debba andare alle 
elezioni (ed al dopo) sulla li
nea della ricerca di una \era 
unità a sinistra, fatta fuori 
degli ideologismi e delle con
trapposizioni preconcette. E 
aprendo contemporaneamente 
una battaglia politica esplicita 
e convinta nei confronti della 
D C Una sinistra unita *u di 
un progetto credibile (per Na
poli il discorso va esteso a 
tutte le forze dell'attuale giun
ta) potrà in seguilo proporlo 
alla DC con ben altra autori
tà e pc<o, da protagonista fi
nalmente. Poi sarà la DC. che 
in verità in questi anni al 
Comune di ' Napoli ha dimo
stralo di non saper condurre 
neppure un'opposizione demo
cratica. a dare una risposta. 
E la scelta, comunque produt
trice di contraddizioni e dif
ficoltà. la dovrà compiere — e 
sarebbe ora — su di un terre
no non scelto da lei . 

Arturo Fittipaldi 

Iniziative per una nuova qualità dello sviluppo 

Sapri: dopo l'ospedale ora 
si lotta per vivere meglio 
Sapri duecento giorni dopo. 

Dopo la tempesta — la cri-
volta dei sapresi ». come fu 
frettolosamente chiamata la 
protesta popolare per la man
cata apertura dell'ospedale 
dello scandalo — la calma qui 
non è più tornata e ancora sa
bato scorso migliaia di per
sone hanno sfilato in corteo 
per le vie di questo importan
te centro cilentano. L'analo
gia — manifestazione allora. 
manifestazione oggi — non 
tragga però il inganno: un 
gran numero di cose, sono 
cambiate da quel luglio '79. 
giorno dello sciopero genera
le e della lunga e clamorosa 
occupazione dei binari della 
ferrovia. 

La giunta comunale — ec
co la prima novità — è sta
ta letteralmente travolta e 
spazzata via dalla protesta po
polare e dagli scandali e dal 
malcontento che essa stessa 
aveva generato. Sindaco e as
sessori sotto inchiesta, dimis
sioni in massa dei consiglieri. 
comunicazioni giudiziarie (so
prattutto per illeciti in ma
teria urbanistica) per figure 
di spicco nella vita politica 
cittadina. Dopo decenni dì in
contrastato dominio, notabili e 
maneggioni democristiani so
no stati costretti alla fuga dal 
primo sussulto popolare. E a 
poco è servito loro provare a 
mantenere l'ordine attraverso 
un pretore compiacente che 
ha tentato di intimorire tutta 
la città inviando avvisi di rea
to a centinaia di persone. Do
po la prova di forza hanno 
dovuto andar via. 

Ma — ed ecco la seconda e 
più importante novità — scap
pati loro il movimento non si 
è ritirato soddisfatto. Sabato 
scorso una manifestazione an
cora più grande di quella mes
sa in piazza nei giorni della 
protesta per l'ospedale ha da
to tutto il senso della forza 
e della vitalità dell'ampio 
schieramento in campo. I com
pagni comunisti di Sapri sono 
soddisfatti: « E ' la prova più 
chiara che quella di luglio non 
era una " rivolta " ma l'inizio 

dì una grande battaglia di 
massa da parte di gente stufa 
di vivere come se si fosse an
cora nel medioevo. Non a ca
so la scintilla fu l'ospedale: 
l'esempio più clamoroso di 
una condizione di vita assolu
tamente inaccettabile». 

E non a caso, quindi, lo sfor
zo dei comunisti di Sapri e 
del e comitato di agitazione» 
è stato in questi mesi tutto te
so a legare assieme, a unifi
care la fitta rete di questioni 
che. in fondo, hanno come co
mune denominatore non solo 
l'obiettivo di un diverso go
verno della città ma anche un 
decisivo e sostanziale miglio
ramento delle condizioni del 
vìvere civile. 

Per questo, partendo dalla 
questione-simbolo, dall'ospeda
le. comunisti, sindacato e co
mitato di agitazione hanno 
messo in piedi una piattafor
ma di lotta assai articolata 
attorno alla quale hanno chia
mato in piazza giovani, don
ne e lavoratori. Dalla prote
sta spontanea e popolare, in
somma, si è passati subito 
alla elaborazione propositiva, 
ad un e progetto» per le svi-

Qualità 
dello sviluppo 
in Campania: 
dibattito a sei 

Gerardo Chiaromonte. Fabri
zio Cicchitto, Ciriaco De Mi
ta. Enzo Giustino. Valentino 
Parlato e Silvano Ridi (mode
ratore Salvatore Arnese) sa
ranno i protagonisti della ta
vola rotonda che si svolgerà 
domani sul tema e Proposta 
per una nuova qualità dello 
sviluppo del lavoro in Cam
pania e nel Mezzogiorno ». pro
mossa dalla CGIL-Campania in 
preparazione del 3. congresso 
regionale. 

Il dibattito si svolgerà alle 
ore 17 presso il salone della 
Camera di commercio in piaz
za Borsa. 

luppo civile e sociale dell'in
tera zona. 

Nei giorni immediatamente 
precedenti allo sciopero gene
rale di sabato scorso, sono sta
te distribuite in città migliaia 
di copie di un volantino del 
comitato di lotta e della fe
derazione CGIL-CISL-UIL nel 
quale questo « progetto », que
ste proposte venivano spiega
te punto per punto. U filo co
mune — quello di una migliore 
qualità della vita — emerge
va chiarissimo. Dalla propo
sta di costruzione di case per 
i lavoratori a quella — per 
restare nel campo dell'edilizia 
e delle opere pubbliche — del
l'immediato avvio dei lavori 
per la creazione di una serie di 
strade che rendano più age
voli con il resto della provin
cia i collegamenti di una cit
tà. d'una zona che è la più 
a sud della nostra regione-
Uguale attenzione viene pre
stata ai due settori fondamen
tali dell'economìa saprese: la 
agricoltura ed il turismo. E 
questo a conferma della scel
ta di uno sviluppo che non 
sia più subalterno e funziona
le a quello della grande cit
tà. del capoluogo di provin
cia. Uno sviluppo, insomma. 
che non sia più fondato sulla 
emigrazione ma che punti tut
te He sue carte sulle risorse 
— e non sono poche — presen
ti nella zona. 

E poi, naturalmente le que
stioni dell'ospedale e dei tra
sporti pubblici indispensabili 
per render più facile la vita 
della gente dì Sapri e delle 
zone interne del Cilento. 

A Sapri, quindi, la battaglia 
è ancora tutta aperta. E se 
si continua a lottare per l'o
spedale (diversi reparti sono 
ancora chiusi a dispetto delle 
false promesse fatte dagli am
ministratori de al Comune e 
alla Regione) non ci si limi 
ta a questo. L'ospedale, per 
chi non lo avesse ancora ca
pito. è stato solo l'inizio: sin
dacati, comunisti e comitato 
di agitazione hanno altri — e 
ugualmente importanti — #• 
biettivi da raggiungere. 
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Denunciato in una interpellanza presentata dal gruppo comunista 

Scandalo alla Regione: 600 miliardi 
di lavori dati a trattativa privata 

In otto anni sono stati ritenuti tutti di somma urgenza - Ieri la giunta ha cercato di evitare la discus
sione che si terrà oggi - Approvata in consiglio regionale la costituzione del comune di Trecase 

Per la giunta della Comunità montana 

Baianese - Vallo Di Lauro 
la DC si allea con il MSI 

AVELLINO — Con i voti determinanti di due 
consiglieri del MSI, di un noto pregiudicato, 
quel Raffaele Graziano sindaco di Quindici, e 
dì un paio di trasformisti, la DC è riuscita ad 
accaparrarsi anche la presidenza della co
munità montana Baianese-Vallo di Lauro. In
fatti nella riunione del consiglio della comu
nità, avvenuta domenica scorsa, alla carica 
di presidente è stato eletto con 20 voti (di cui 
uno contestato) il de Gaetano D'Ambrosio, vi
cesegretario regionale della DC ed esponente 
napoletano di spicco della corrente di « base *, 
al cui capo, l'onorevole De Mita, è intima
mente legato. Al compagno Gino Masi, consi
gliere comunista e presidente uscente, sono 
andati 19 voti, quelli della sinistra. Era lo 
schieramento di sinistra — composto da co
munisti, socialisti, socialdemocratici, cattolici 
indipendenti e repubblicani — a disporre del
la maggioranza in seno al consiglio. Ma a 
tale schieramento sono venuti a mancare ì 
voti del socialista Pace e del socialdemocrati
co Di Rocca, passati armi e bagagli nello ete-
rogeno quanto squalificato raggruppamento 
messo su dalla DC, nonostante che anche loro, 
come gli altri 19 consiglieri della sinistra. 
avessero sottoscritto il documento con cui si 
decideva di dare vita ad una giunta di sini
stra e si definivano le linee programmatiche 
della sua azione nella direzione della comu
nità montana. 

« L'aver richiesto contrattato ed ottenuto — 
ha dichiarato il compagno Stefano Vetrano, 

capogruppo comunista — i voti del MSI e quel
lo di un personaggio più noto alle cronache 
giudiziarie che politiche oltre al solito ricorso 
ad operazioni trasformistiche, dimostra che 
ormai, per la DC, e soprattutto per la dirigen
za basista, non vi è prezzo che, in nome del 
potere a tutti i costi, non sia possìbile pagare. 

Ma, in tal modo, la DC ha compiuto un pe
ricoloso cedimento del suo spirito antifasci
sta et! ha precipitato la sua moralità a livelli 
assai improbabili e scadenti. Appare quindi 
chiaro — ha concluso Vetrano — che con una 
simile DC e una simile giunta il PCI non può 
non avere che un atteggiamento di ripulsa 
morale prima ancora che politica e di con
trapposizione netta ». Due pesanti prezzi, la 
DC li ha già pagati proprio nel corso della 
seduta della comunità. 

Infatti Raffaele Graziano è stato eletto 
assessore e già da ora si sa che avrà la de
lega ai lavori pubblici. Così, invece di bat
tersi per l'estensione della legge antimafia 
al Vallo di Lauro, la DC eleva un personag
gio come Graziano ad un delicato ed impor
tante incarico. Inoltre, lo stesso D'Ambrosio 
ha dovuto riconoscere di aver richiesto e con
trattato i voti dei neofascisti, allorquando il 
compagno Trione gli ha chiesto se corrispon
devano al vero le affermazioni che in tal 
senso aveva fatto un attimo prima il consi
gliere del MSI, Ponzi. 

g. a. 

Per ore il compagno Die
go Del Rio ha chiesto di di
scutere una interpellanza pre
sentata dal gruppo comuni
sta sul fatto che alla Regio
ne i lavori sono tutti affidati 
a trattativa privata e per ore 
la giunta ha tentato con tutti 
i mezzi di rinviare la discus
sione. 

Si è passati dalle giustifi
cazioni banali (< L'assessore 
è a S. Lucia a disbrigare al
cune faccende », « E' andato 
all'assessorato a prendere al
cune delibere che gli consen
tono la risposta » ha affer
mato il presidente dell'esecu
tivo Cirillo) alla dichiarazio
ne esplicita di non voler di
scutere dell'argomento (è 
stato Caria a dirlo, afferman
do di non essere pronto per 
la seduta di ieri, smentendo 
clamorosamente quanto ave
va. fino ad allora detto Ci
rillo) se non nella seduta di 
oggi. 

Insomma l'esecutivo regio
nale ha fatto la solita brut
ta figura, ma alla fine ha 
dovuto prendere l'impegno di 
discutere della vicenda nel
la seduta consiliare odierna, 
anche se si tratterà di una 
seduta breve in quanto una 
delegazioni di consiglieri do
vrà recarsi in Sardegna per 
incontrare rappresentanti del
la regione sarda sulla delica
ta questione della pesca del 
corallo che è stata vietata 
nell'isola. 

La questione delle « tratta
tive private » alla Regione as-

Occupano le case abusive del rione Bacci 

Senzatetto protestano a S. Giorgio 
perché manca l'energia elettrica 

Ancora proteste dei senza 
tetto a San Giorgio a Crema
no. Alcune decine di persone. 
tra quelle che occupano par
te dell'edificio abusivo del 
costruttore Albino Bacci, nel
la mattinata di ieri hanno 
presidiato per alcune ore 
l'aula dove si riunisce il con
siglio comunale. 

Questa volta il motivo della 
protesta è l'energia elettrica. 
In realtà, le 74 famiglie che 
da un anno circa si sono in
sediate nelle case non ancora 
ultimate perché la costruzio
ne dichiarata illegittima è 
stata bloccata, sono a corto 
di corrente. Non che siano al 
buio, perché utilizzano la li
nea che alimenta il cantiere. 
Ma naturalmente l'energia è 
Insufficiente. Di qui le ri
chieste all'ENEL che finora 

non hanno avuto soddisfazio
ne. 

Ieri il presidio dell'aula 
consiliare ha avuto lo scopo 
di ottenere un immediato in
tervento del sindaco. Pur
troppo, come tra l'altro era 
prevedibile, la risposta che il 
sindaco, compagno Mario 
Cabirio Cautela, ha ottenuto 
dall'ENEL è stata negativa. 

Il collegamento alla rete e-
lettrica delle abitazioni occu
pate è problematico perché 
— è stato detto in sostanza 
— lo vieta la legge e poi, in 
secondo luogo vi sono diffi
coltà tecniche derivanti dalla 
necessità di potenziare la re
te e addirittura dalla even
tualità di dover installare u-
na nuova cabina elettrica. 
Benché poco o per nulla 
convinti, i senza tetto verso 

le 13 hanno abbandonato il 
municipio decisi però a con
tinuare la loro azione nei 
confronti dell'ENEL. 

Il ragionamento ha una sua 
logica, anche a voler prescin
dere dai bisogni di tante fa
miglie che sono gli ultimi ad 
essere considerati. C'è, è ve
ro, la legge che vieta all'E
NEL di effettuare collega
menti alla rete elettrica in 
tutti quei casi in cui vi siano 
situazioni anomale. Ma a 
questo proposito, si aggiunge, 
un paio di mesi fa il pretore 
di Barra, dottor Giuseppe 
Fusco, sollecitato dal sindaco, 
intervenne nella questione 
per facilitarne la soluzione. 
« Precisammo — ci ha detto 
il pretore — che per quanto 
ci riguardava noi non a-
vremmo frapposto difficol

tà >. , -• • ; 
Tuttavia, neppure dopo 

questo implicito nulla osta 
dei magistrato, l'ente elettri
co si è risolto. Anzi, ieri so
no venute fuori le difficoltà 
tecniche. 

In definitiva, il punto fer
mo a questa annosa vicenda 
delle case Bacci e a tutti i 
problemi ad essa connessi, si 
potrà mettere solo quando si 
sarà fatta l'acquisizione da 
parte del Comune dell'immo
bile costruito in difformità. 

La fase procedurale, come 
ci ha detto il sindaco, è bene 
avviata. Come richiede la 
prassi è stata fatta la diffida 
a demolire la costruzione ir
regolare. Se decorsi sessanta 
giorni non sarà avvenuto nul
la di nuovo, si passerà alla 
acquisizione. 

sume la dimensione dello 
scandalo: in otto anni solo in 
rarissime occasioni la regio
ne ha bandito pubblici incan
ti o licitazioni private, men
tre la maggior parte dei la
vori (per un totale di 5-600 
miliardi) è stato affidata fa
cendo ricorso al rito della 
« somma urgenza ». 

E con questo rito si è fatto 
pagare alla regione, quindi a 
tutti i cittadini, un canale di 
scolo all'interno del cortile di 
S. Lucia costituito da un tu
bo, la bellezza di sessanta mi
lioni. Oppure si è affidato i 
lavori di manutenzione del 
palazzo della giunta ad una 
ditta che si è visto raddop
piare l'importo dell'appalto 
(da trenta a sessanta mi
lioni. 

Ma l'uso della trattativa 
privata da parte degli ese
cutivi regionali non si è li
mitato all'abuso della formu
la della « somma urgente » 
ed è arrivato anche ad affi
dare questi lavori solo ad al
cune e ben definite imprese. 

E' chiaro che così stando 
le cose la giunta regionale 
ha evitato, accuratamente, la 
discussione, ed ha evitato an
che ieri di arrivare al dun
que rinviando, anche con mo
tivazioni puerili la discussio
ne, fino all'impegno preso dal 
presidente Cirillo di discutere 
della questione oggi. 

La seduta del consiglio di 
ieri ha approvato la nascita 
di un nuovo Comune, quello 
di Trecase, che diventa co
sì il cinquecentocinquantano-
vesimo della nostra regione e 
sono stati anche delimitati gli 
ambiti del suo territorio. In 
questo modo — hanno detto 
alcuni dei consiglieri interve
nuti nel dibattito fra cui il 
compagno Gomez ed il socia
lista Porcelli — si pensa sa
ranno evitate le difficoltà in
sorte per gli altri due comu
ni della Campania (Celione 
e S. Maria della Carità) de
liberati dal consiglio 

Nel .corso della seduta è 
stato&si^^anche approvato 
Un provvedimento relativo al 
personale della Regione ed è 
stato nominato il « difensore 
civico » nella persona dell'av
vocato Ugo Caristo. 

L'avv. Ugo Caristo, chia
mato all'importante carica, 
è nato nel 1909 ed è stato 
giudice presso i tribunali di 
Ferrara, Cassino, S. Maria 
C.V., Napoli, presidente • di 
sezione presso la Corte di Ap
pello di Napoli, e dal '74 
ha ricoperto la carica di pro
curatore - generale della re
pubblica presso la corte di 
appello-di Brescia e succes
sivamente è stato nominato 
procuratore generale onorario 
della corte suprema di cas
sazione. 

v. f. 

Procede la collaborazione tra azienda e amministrazione 

TACCUINO CULTURALE 
Giò Pomodoro 
alla galleria San Carlo 

Un avvenimento fra i più 
importanti in questi giGrni a 
Napoli, è la mostra di scul
ture di Giò Pomodoro alla 
galleria S. Carlo. E", questa. 
una mostra sulla quale si 
dovrebbe lungamente medita
re; e non perchè Pomodoro 
sia un artista che si colloca 
ormai sul piano internaziona
le della cultura, ma perchè 
In un'epoca come la nostra. 
caratterizzata da un'ambigui
tà pericolosamente disanco
rante. egli, con le sue forme-
rigorosamente geometriche. 
ci indica sìmboli assoluti. Già 
con le sue precedenti ricer
che sulle « Fluidità contrap
poste >. sui « Radiali > e le 
strutture portanti, sui campi 
di tensione e i « Contatti >, 
Pomodoro ha inteso abbrac
ciare e penetrare la totalità 
del mondo. 

Ogni forma, ogni evento, è 
venuto così ad essere com
preso in quanto inserito e mu
nito di un particolare con
trassegno simbolico. Il sim
bolo. per Pomodoro, non si 
manifesta mai attraverso un 
semplice segno. ma è 
l'espressione di un nesso con
siderato e sentito come as
solutamente reale. L'estrema 
complessità che ne risulta. 
con l'intrecciarsi di ogni es
sere individuale e sociale, spi
rituale e fisico-cosmico, può 
essere percepita con i sensi, 
ma quando il pensiero per
viene a dare a tutta questa 
rete di relazioni, un'espres
sione spaziale. 

E' ciò che accade osser
vando il progetto « A Gram
sci » — una scultura in mar
mo nero appartenente alla 
Federazione del PCI di Roma 
ed esposta alla mostra — ed 
Immaginando la realizzazione 
«H tale progetto ad Ales. città 
calale di Gramsci. La com

plessità di questa costruzio
ne, caratterizzata come < spa
zio fisico di forza » — con
cetto che implica nel suo si
gnificato matematico il con
cetto di funzione — deriva 
dal fatto che ogni elemento 
ha una sua determinata ra
gion d'essere e funzionalità, 
in relazione geometrica con 
tutti gli altri elementi del 
piano e con quelli del terri
torio che lo comprende. 

Lo spazio del « Piano d'uso 
collettivo » — così è deno
minata la struttura di Ales 
— è appunto il luogo in cui 
si articolano le relazioni fra 
lo spazio intuitivo e lo spa
zio dinamico del comporta
mento: fra la sfera razionale 
e quella sensibile. Costruito, 
sotto la direzione di Pomo
doro. dagli stessi operai sar
di con pietra basaltica rica
vata dalle cave di Ales. il 
grande e piano » triangolare 
è uno spazio praticabile, quin
di funzionale alla collettività; 
e con le rappresentazioni sim
boliche che vi sono inserite 
(il sole, la ruota, il metro, 
l'acqua, il fuoco, la terra. 
l'aria, sottolineate dalle scrit
te in dialetto sardo che ne 
fanno rilevare il significato) 
si innesta armonicamente in 
una cultura intimamente le
gata a questi simboli. 

Così, l'idea astratta di 
€ ruota », che simboleggia il 
movimento, la trasformazione 
— il divenire — si concretiz
za in un oggetto d'uso quoti
diano: la macina, l'idea della 
luce, come principio ordina
tore dell'universo, in relazio
ne alla nostra capacità di 
cogliere nelle impressioni 
luminose il senso di spaziali
tà. cioè di orientarci — che è 
fra le forme più primitive e 
profonde dell'intelligenza u-
mana — è rappresentata da 

tt*K 
La struttura di Ales di Giò Pomodoro 

un triangolo posto perpendi
colarmente al piano nella di
rezione Est-Ovest. 

L'ombra che il triangolo 
proietta varia col tempo e lo 
indica come una meridiana. 
In questo modo l'unità di 
spazio, di tempo e di azione 
(l'orientarsi) è una realtà 
concreta e incontrovertibile. 

Il fuoco, l'acqua, la terra e 
l'aria, come elementi primari 
e principio generatore, sono 
rappresentati in questo spa
zio da un focolare quadrato 
scavato in terra secondo l'u
sanza sarda, da una fontana 
a forma di parallelepipedo 
dalla testa d'ariete — anima
le legato all'economia del 
paese e costellazione — da 
una zolla rettangolare posta 
al margine del piano e da un 
albero. 

Nei due angoli acuti del 
plano sono sistemati: in uno. 
dei massi rocciosi che evoca
no l'aspra terra sarda (e for 
se simboleggiano l'es); due 
panchine contigue per II ri
poso degli uomini (forse l'io) 
con il metro inserito nello 
spigolo, ribadiscono il con
cetto dell'uomo come misura 

di tutte le cose, ma sottoli
neano anche che ogni atto di 
percezione spaziale racchiude 
in sé un atto di misura, 
quindi un ragionamento ma
tematico. 

Ogni elemento del piano. 
secondo un preciso calcolo. 
confluisce nel punto dell'an
golo retto, dove una scultura 
raffigurante il sole e dedicata 
a Gramsci, simboleggia la 
ragione, cioè l'energìa della 
coscienza nell'atto di stabilire 
la complessa rete di relazioni 
e di leggi geometriche che 
danno norma e direzione nel
l'interpretazione della realtà 
spaziale. 

Le altre sculture esposte 
alla mostra, tutte in marmo. 
sono rappresentazioni del so
le i cui campi di forza sono 
espressi mediante parallele
pipedi in torsione. 

Su questo principio è im
postato anche il progetto per 
la sede del PCF; un'opera 
che ricorda esteriormente le 
monolitiche costruzioni mi
cenee. molto severa 

Maria Roccasalva 

«Medea di 
Portamedma» 
al « Biondo » 
a sostegno della 
legge sulla 
violenza 

Nel quadro delle manifesta
zioni a sostegno della propo
sta di legge di iniziativa popo
lare contro la violenza sessua
le, oggi alle ore 21. Maria Lui
sa e Mario Santella. presente
ranno al teatro Biondo Io spet
tacolo «Medea di Portamedi-
na » in sottoscrizione delle at
tività del comitato promotore 
della legge. 

Il biglietto potrà essere' riti
rato al botteghino ad un prez
zo politico. 

Dopo la rappresentazione è 
prevista una raccolta di firme 
ed un dibattito, sui temi della 
discussione che in questi mesi 
si è avuta in inerito alla pro
posta. 

Italsider: quando fabbrica 
e Comune lavorano insieme 

Se ne è parlato nel corso del convegno organizzato a Bagnoli dal comitato cittadino del 
PCI - A confronto lavoratori dirigenti e amministratori - E' intervenuto il compagno Valenzi 

«Vi ricordate il rapporto 
Armani, quello che ci con
dannava a morte senza appel
lo? Noi gli improduttivi, n oi 
gli appestatori del quartiere 
e della città? Non è passato 
molto tempo, eravamo nel
l'estate del '77 e ce la siamo 
vista brutta. Nessuno allora 
avrebbe scommesso cento li
re sul futuro della fabbrica. 
E invece, compagni, abbiamo 
dimostrato dì avere ragione. 
Lo stabilimento è ancora qui. 
con un suo programma di 
ristrutturazione e di risana
mento, con un avvenire da
vanti... ». 

Altri sulla base dell'espe
rienza ci hanno tenuto a mi
tigare le note più acute dì 
ottimismo: a Certo, sono pas
sati i tempi neri, ma stiamo 
attenti a non vendere la pelle 
dell'orso prima di averlo 
scuointo. C'è ancora la CEE 
che nicchia, rinvia l'«OK» sul 
programmi e, per conseguen
za, blocca il finanziamento 
dei 150 miliardi ». 

I comunisti quando discu
tono dell'Italsider preferisco
no andare con 1 piedi di 
piombo. Ma il clima, sabato 
e domenica, durante il con
vegno promosso dal comitato 
cittadino del PCI al liceo 
Labriola di Bagnoli sul futu
ro della fabbrica e del quar
tiere non era sicuramente te
so. Si respirava l'innegabile 
soddisfazione di aver strap
pato riconoscimenti di non 
poco conto in una difficile 
battaglia non solo sul terreno 
più immediato della produt
tività, ma anche su quello 
più ampio politico e cultura
le. E cioè — lo ricordava E-
duardo Guarino, segretario 
dell'FLM napoletana tra I 

numerosi intervenuti — che 
non è atfatto impossibile ar
monizzare lo sviluppo e le e-
sigenze di un grande inse
diamento come l'Italsider col 
territorio circostante. Oggi la 
fabbrica non è più considera
ta soltanto come una cimi 
niera che Inquina. Ma a ri
baltarsi di 180 gradi «dai 
tempi del sindaco manager 
del centrosinistra, Bruno Mi
lanesi e del suoi atteggiamen
ti arrmigul e sibillini sul fu
turo della fabbrica» sono 
stati soprattutto 1 rapporti 
con l'attuale amministrazione 

Lo hanno detto lavoratori e 

dirigenti dello stabilimento 
flegreo. E Valenzi, insieme 
agli assessori Geremicca, Di 
Donato e Picardi (per la 
Provincia è intervenuto l'as
sessore Luigi Nespoli) non e-
rano presenti l'altro giorno al 
convegno di Bagnoli per una 
semplice testimonianza di ri-
io. Non a caso 1 loro inter
venuti sono stati apprezzati 
ed applauditi dal lavoratori e 
dal cittadini. Da mesi apposi
te commissioni miste tra 
rappresentanti dell'azienda e 
del comune lavorano e hanno 
prodotto le prime proposte 
per integrare meglio l'Ital-

Per centinaia di milioni 

Colossale furto 
di medicinali 

Un clamoroso furto di semilavorati farmaceutici è stato 
messo a segno nella notte tra domenica e lunedi alla Pierrel 
dì Capua, una nota industria del settore. Ignoti rapinatori 
hanno asportato prodotti di base per medicinali del valore 
di centinaia e centinaia di milioni. 

Verso le 0,30 una decina di giovani con il volto coperto 
da passamontagna ed armi in pugno hanno scavalcato il 
muro di cinta e si sono introdotti nella fabbrica. Hanno 
avuto, poi, facile gioco delle tre guardie giurate che hanno 
trascinato con la forza e legato vicino a un termosifone nella 
palazzina degli uffici amministrativi. Quindi, a colpo sicuro, 
il che lascia presupporre una conoscenza minuziosa del 
posto, si sono diretti verso II magazzino dove sono depositate 
casse di semilavorati farmaceutici che servono da base agli 
antibiotici, ma che allo stato non sono somministrabili. In
tanto un altro gruppo apriva i cancelli e faceva entrare 
all'interno dello stabilimento un autotreno con rimorchio. In 
tutta tranquillità caricavano casse di merci e si allontana
vano alle prime luci dell'alba. 

sider col territorio circostan
te e col resto della citta. K 
infatti al «Labriola» ti e 
discusso della labbnca e nel
lo stesso tempo del quartiere. 
Cioè di potenziare gfl impian
ti di disinquinamento atmo
sferici e marini, di riorganiz
zare la viabilità, risanare ì 
guasti derivanti da una urba
nizzazione spesso caotica, con 
palazzi e ciminiere a un tiro 
di schioppo tra loro. Sta di 
fatto che quando le istituzio
ni diventano parte e non più 
controparte per il destino di 
una industria (per abbreviare 
ì tempi Valenzi è giunto a re
capitare di persona la varian
te Italsider definitivamen
te approvata dal consiglio 
comunale nelle mani del pre
sidente della giunta regiona
le) le cose non possono an
dare che meglio. 

L'azienda da parte sua 
(portavoce il dr. Cavallaro) 
ha ribadito le sue intenzioni 
di continuare nel potenzia
mento produttivo degli im
pianti. 
Restano poi le nubi — lo ri
cordavano Sastro e Benito 
Visca, segretario cittadino. 
rispettivamente nella intro
duzione e delle conclusioni — 
sull'orizzonte internazionale 
della siderurgia: la corsa al
l'accaparramento delle quote 
di mercato disponibili nei 
prossimi anni da parte dei va
ri partners europei, le resi 
stenze sospette della CEE. 

Adesso — ha ricordato Vi 
sca _ la CEE propone anco 
ra uno slittamento di me? 
prima di rilasciare i finar 
zlamenti: noi non posslarr-
che rispondere no 

Procolo Mirabella 

Destituito il direttore dalla proprietà 

Colpo di mano a «Telecolore» 
violente polemiche a Salerno 

SALEKKfT—La società finan
ziaria De Simone proprieta
ria di yna televisione privata 
della città. Telecolore, ha li
cenziato il direttore dell'emit
tente. Rino Mele; lo ha fat
to con una secca lettera, sen
za troppi complimenti, così 
su due piedi. Del metodo as
surdo e scandaloso con cui 
Rino Mele è stato < liquida
to > — del resto ormai parte 
della « tradizione > di questa 
stessa televisione — si potreb
be dire molto, ma molto di 
più si può dire di ciò che 
questa operazione lascia tra
sparire. Rino' ilele non va 
più bene; ormai ci si è ac
corti che non garantisce i 
disegni economici della socie
tà economica di Telecolore, 
particolarmente attiva, nel 

settore edilizio, e soprattutto 
non è ligio ai disegni" polrticf 
di chi affianca la proprietà, 
evidentemente coincidenti con 
i primi. Ma soprattutto c'è 
chi ha deciso di far «suona
re» il sistema della infor
mazione a Salerno sulla clas
sica unica corda, necessario 
presupposto per affrontare la 
prossima campagna elettorale. 

Così la «Gazzetta di Saler
no». un settimanale partico
larmente diffuso nella città. 
la redazione salernitana del 
« Diario », insieme ad una 
Telecolore . « usata ' diversa
mente» dovrebbero essere le 
teste di ponte di questa ope
razione politica. A questo di
segno si sono ribellati, comun
que subito intellettuali, do
centi universitari, giornalisti. 

operatori dell ' informazione, 
'organizzazioni culturali e po
litiche. «Non può passare 
sotto silenzio — dice un ap
pello da questi sottoscritto — 
l'allontanamento da Telecolo
re del direttore responsabile 

In primo luogo per il com
portamento tenuto dalla pro-

' prietà (il costruttore De Si
mone) ispirato ad una arro
ganza intollerabile che non esi
ta a liquidare un operatore 
dell'informazione deciso a di
fendere la propria autonomia 
professionale e intellettuale. 

. In -secondo luogo perché que
sta vicenda è il segno chia
ro ed estremamente preoc
cupante — continua il docu
mento — di un processo di 
concentrazione di strutture 
ed apparati dell'informazione 

nelle mani di ristretti grupp 
di potere su ' una linaa di 
progressiva monopolizzazione 
dell'informazione e di condì 
zionamento dell'opinione pub 
blica. Con la destituzione 
di Rino Mele viene colpiti! 
un'esperienza, tesa a salva 
guardare nel campo dell'infor 
mazione una sede aperta d 
confronto, uno spazio di d 
mocrazia nella società sale-
nitana. 

b «E' importante — concludi 
il documento — che tutte le 
forze vive della nostra città 
s'impegnino a sconfiggere 
questi processi e disegni che 
mettono in discussione lo 
sviluppo di un libero e demo
cratico confronto di idee e d' 
posizioni all'interno della pò 
stra città ». 

SCHERMI E RIBALTE 
IL CIRCO DARIX TOC HI 

E' a Nipoli in Via Nuova Marit-
ti ma (Nuovo Loreto). Telefono 
203.155. 
Due spettacoli giornalieri. Ore 
16,30 e 21.15. Creo riscaldato. 

TEATRI 
Ci LEA (Tel. 656.265) 

Alle ore 21.15 Dolores Paiumbo 
' in: « Tre pecora viziose ». 

DIANA 
Ore 21,15 la cooperativa Teatro 
Necessità presenta: « Nu serva 
ca nua aerve » dì Perito. 

POLITEAMA I V I * Monte «I Dio 
Tel. 401664) 
Ore 21.30 Paolo Ferrari e Elio 
Pandolfi in: « I l vUierto ». Re
gia di Luciano 5alce. 

SANCARLUCCiO (Via San Pn4o» 
le • Cklaia. 49 Te*. 405 OOO) 
Ore 21,30 e Teatro Aperto » 
presenta Elio Masina in: « Sen
za tracco tutta in nero >. da 
colloquio col Tango Di Carlo 
Terrori. 

SANNAZZARO (Via Oliato . 
TeL 4 1 1 - 7 » ) 
Ore 21.15 La Sberto in: e E' 
siamo tutti fiali di Eva >. 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea-
Ir» 9. Ferdinando - Tei. 444S00) 
Giovedì 28 il Teatro Tenda di 
Pescara presenta Anna Mazza-
mauro In: « Immacolata », di 
Franco Scaglia. Adattamento e 
rieìnborazlone di Leopoldo Ma-
steUoni. Ore 21,15. 

TEATRO BIONDO (Via «/Icarte 
Vecchia. 24 - angolo Via Do» j 
me • TeL 223306) 
Maria Luisa e Mario Santella in: 
• La Medea di Portamedìna ». 
Replica a prezzo politico nel 
quadro delle manifestazioni a 
sostegno della proposta dì leg
ge dì iniziativa popolare contro 
la violenza sessuale in sottoscri
zione delle attività del Comitato 
Promotore 

TEATRO L'AULIDEA (Via S. Gio
vanni Maggiora Planateti!, 12 -
Tel. 285128) 
Ore 2 1 : « Per Samuel Beckett » 
dì Salvo Condellì. 

TENDA PARTENOPE (T. «31218) 
Riposo 

TEATRO MEDITERRANEO 
Ore 21 concerto del pianista 
Vasary. 

TEATRO LA RICCIOLA (Pian* S. 
Latti 4 / A ) 
La Compagna Teatrale La Rìg-
gìola terrà un corso sulle varie 
tecniche recitative. Aperto a Tut
ti. GII Interessati possono tele
fonare dalla ore 14.30 alla 
16.30 al n. 767.90 57 

TEATRO LA TAMMORRA (Via 
Calelerl, 1») 
La Coop. teatrale t'Arcicoso pre
senta dal 2 6 / 2 al 9 / 3 : e L'arci-
COM ^, di R. Pingtt. 

I A R CLUB NAPOLI 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (Tel. 402712) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI - (Tel. 218.510) 

Saint Jack, con B. Gazzarra -
DR ( V M 14) 

CIRCOLO PABLO NERUDA - (Via 
Posillipo, 345) 
Riposo 

CINE CLUB 
I l matrimonio di Maria Braun, 
con H. Schygulla - DR (VM 14) 

SPOT 
Soldato blu, con C Bergen - DR 
(VM 14) 

MAXIMUM ( Via A. Gramsci, 19 
TeL 682.114) 
American Graffiti 2 , con B. Hop
kins - SA 

EM8ASST (via P. Da Mora. 19 
TeL 377.346) 
American Graffiti 2 , con B. Hop
kins - SA 

NO 
Riposo ' 

NERUDA 
Libera amore mio, con C Car
dinale - DR 

CINETECA ALTRO (Via Port'ÀI-
ba, 30) 
Nuovo cinema tedesco; il cine
ma delle donne: «Comportati be
ne e non temere nessuno, dì 
Jutta Buckner 19-21. 

CINEMA CRIME VISIONI 
ARAOIR (Via Palliano CtoaaBa 

TeL 377.857) 
Mani di velluto, con A. Celen-
tano - C 

ACACIA (TeL 870.871) 
I l ladrone, con- E. Montesano 
DR 

ALCTONE (Via Loaaoaeco, 1 • 
TeL 406.375) 
Dieci, con O. Moora • SA 
( V M 14) 

AMBASCIATORI (Via CrtspL 13 
TeL 681.128) 
Inferno, di O. Argento - OR 
( V M 14) 

ARISTON (Tei. 377352 ) 
La aatata ponente, con R. Poz
zetto - C 

ARLECCHINO (TeL 418.781) 
Don Giovami, con R. Raimondi 
• M 

AUGUSTEO (Plana Oaca «TAO» 
ara TeL 4 1 5 4 6 1 ) 
Ari l i ano I getti 

CORSO (Corto MarMtaoaea • Ta-
lefono 3 3 9 3 1 1 ) 
Squadra speciale 44 Magnum 

DELLE PALMt iVtaOM «errane • 
TeL 418.134) 
AsaJtyirille horror, con I . Bro
li n • DR 

EMPIRE (Via P. Ctoraeal • Taf» 
fono « 8 1 3 0 8 ) , 
Cale Expreea 

EXCELSiu* (Via Mtlano - Tate» 
rane 368.479) 
Cannibal Heloceust • DO ( V M 
11) 

FIAMMA (Via C, Feerie, 48 • 
TeL 4 1 6 3 8 8 ) 
Interceptor, con M. Gibson • DR 
(VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
TeL 417.437) 

- Provaci ancora Sam, con W. 
Alien • SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, • • 
Tei. S I 0.483) 
I l ladrone, con E. Montesano 

METROPOLITAN (Via Calato • 
TeL 4 1 8 3 8 0 ) 
Fuga da Alcatrax, con C East-
wrood - A 

PLAZA (Via Keraeher. 2 - Tele
fono 370.519) 
Squadra speciale 44 Magnum 

ROXT (TeL 343.149) 
Mani di velluto, con A. Celenta-
no - C 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 6 9 
TeL 41S.S72) 
I mastini dei Dallas 

TITANI!» (Corso Novara. 37 • Te-
letono 268.122) -
Oscenità 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Ansaste • Telaro
no « 1 9 3 2 3 ) 
Primo aaorso 

ALLE GINESTRE (Presa San Vi 
tato - TeL 61 « 3 0 3 ) 

. I l malato immaginario, con A. 
Sardi - SA 

ADRIANO (Tel 3 1 8 3 9 3 ) 
I I malato immaginai io, con A. 
Sordi - SA 

AMEDEO iv ia Matracci «9 • 
Te*. « 8 0 . 2 M ) 
Apocatypsa now, eoo M. Bran
do • OR ( V M 14) 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
TeL 2 4 8 3 8 2 ) 
Splendore nell'erba, di E. Ke-
zan - 5 

ARCOBALENO (Via C Careni. 1 
TeL 377388 ) 
La liceale il diavolo e l'acqua
santa, con G. Guida • C 

ARCO (Via A. Poeno, 4 . Tato» 
fono 224.764) 
La porno adolescenti 

ASTRA (TeL 208.470) 
O Meniti 

AVION (Vtoto aagfl Astiente» • 
TnL 7 4 1 9 3 * 4 ) 
I l malato immagi—rio, con A. 
Sordi - SA 

AZALEA (Via Caaasea. 19 . Tato-
fono «19380 ) 
Dinasty 

B E L L I N I (Via Coata « ROTO, 1« • 
Tal. 8 4 1 3 2 2 ) 
Bersagli ad altana nomo, con 
L. Merenda • A (VM 18) 

BERNINI (Vm •armai. 113 • Te-
rete** 877.169) 
I l malato Isssstaainario, cor* A. 
Sordi - SA 

CASANOVA (Coeva Cai m i a i • 
TeL a y . 4 4 1 ) 
Avventuro oroticno 41 non aorno 

CORALLO (Plana tt. aV Vico 
Tel. 444 800) 
Remi - DA 

DIANA (Via L. Giordana • Tele
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Santelleo • Tela
rono 322.774) 

'Avventura erotiche di una aorno 
hostess . 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 40 -
TeL 293.423) 
Una donna particolare 

GLORIA « A • (Via Arenacela, 250, 
Tel 2 9 1 3 0 9 ) 
Porno erotic movie -

GLORIA « B • (TeL. 2 9 1 3 0 9 ) 
Napoli violenta, con M. Merli • 
DR ( V M 14) 

MIGNON (Via Armando Ola* -
«eL 324393) 
Le porno adolescenti 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (TeL 68aV444) 

lo e Annìe, con W . Allea - SA 
LA PERLA (Tei. 760.17.18) 

I guerrieri della notte, « W-
HH1 - DR ( V M 18) 

• MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
( V M 14) 

PIERROl (Via Provinciale Otta
viano TeL 75.67.802) 
Una donna tatta sola, co») J. 
Cleyborg • S 

P O S I L L I P O (Via Posinipo «6 • 
Tel. 7634 .741) 
Da Corleone a Brooktyn, eofi M-
Merli - DR 

OUADRIFOGLIO (Vìa Cavallegeeri 
. TeL 616925) 

• I l furore dalla Cina colpisce aa> 
cora, con B. Lee - A 

VITTORIA (Via Piscicela. 8 - Te
lefono 3 7 7 3 3 7 ) 
1 racconti di Canterbury, dì P.P. 
Pasolini - DR (V M I 8 ) 

Radio città 
Prove tecniche 
di trasmissione 

su 

98.800 Mhz in FM 
Bacino di ascolto: 

Zona Napoli Centra 
e Ferrovia 


